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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festiviy 
I prozsi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
ne le richieste d'inserzioni, dovranno 
‘ssere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ninistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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Questa mattina vi è stata Cappella cardi- 
nalizia nel coro della patriarcale Basilica Vati- 
cana per le annuali esequie di Gregorio XVI 
di sa. me. 

Monsignor Gentilini, Arcivescovo di Tiana 
e Canonico del Rmo Capitolo Vaticano, cantò 
la Messa e fece l'assoluzione al tumulo. 


+0BE4+ 


PARTE OFFICIALE 


Nelle udienze del 24 e 31 di Maggio decorso, 
Sua Eccellenza Rma Monsig. Savelli, Vice-Camerlen- 
go della S. R. Chiesa e Ministro dell’ interno, rasse- 
gnò alla Santità’ pi Nostro SiworE le terne, for- 
mate da alcuni Consigli Comunali della Comarca di 
Roma, e delle province di Velletri, Ravenna, Mace- 
rata ed Ancona (recentemente costituiti a forma del- 
l’editto in data 24 Novembre 1850), per la nomina 
del Capo della rispettiva Magistratura. 

Sua SanTITA, analogamente all articolo 31 del 
prefato editto, degnò scegliere da esse terne e nomi- 
nare i signori 


Generoso Tomei, Gonfaloniere di Tivoli; 

Teofilo Scavalli Borgia, Gonfaloniere di Palestrina; 

Cav. Francesco Rapini, Gonfaloniere di Sezze; 

March. Bonifacio Spreti, Gonfaloniere di Ravenna; 

Conte Commendatore Anton-Domenico Gamberini, 
Gonfaloniere d'Imola; 

Bali Fra Alessandro Ghislieri, Gonfaloniere di Tesi; 

Cav. Andrea Bonfigli, Gonfaloniere di Osimo; 

Conte Giovanni Stefano Castiglioni , Gonfaloniere di 


Cingoli. 
+0BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Sabato scorso, ultimo giorno del mese Mariano, fa 
dal March, Alessandro Muti-Papazzurri , già Savorelli; 
dedicato all'apertura della Cappella ricpstruita, ove an- 
ticamente sotto un angusto arco di passaggio del suo 
palazzo alla Piazza dei SS. Apostoli si venerava la 
divota immagine di Maria Santissima, detta perciò 
dell’ Archetto, dipiota-ad olio sopra un tegolone an- 
tico lungo palmi 2 e 7 dodicesimi, largo palmi 2 
e 6 dodicesimi, i cui prodigi continui sono in Roma 
a ‘antico tempo celebralissimi, ed in particolar modo 
Per essere stata questa nel 6 Luglio 1796 la prima 
fra le beate immagini della Capitale, che mossero le sa- 
cre pupille. Alle 6 pomeridiane gli Emi e Rmi signori 
Cardinali Patrizi Vicario di N. S., Fransoni, Altie- 
ti, Roberti, Bofondi, Riario Camerlengo, non. che 
Monsignor Medici d'Ottaiano Maggiordomo di S. S., 
Monsignor Vicegerente.di Roma, Monsignor Antonucci 
Arcivescovo di Tarso, molti Vescovi e Prelati, ed altri 
distintissimi personaggi furono a venerare. la sacra 
Immagine. Alle ore $ fu aperto l’accesso al popolo, 
che in gran folla vi accorse dimostrando gli straor- 
dinari segoi di devozione verso la gran Madre di Dio, 
che hanno sempre distinto il Romano popolo, Alle 

e mezza il R. Padre Facchini della Compagnia di 
esù venne alla testa dei pii Fratelli dell’ Oratorio 
notturno detto del Caravita, e con la,sua celebrata 
eloquenza disse parole analoghe al luogo,, al .tem 
ed alla circostanza. Recitate Je solite preci, e disciolta 
quella devota upione, proseguì fino a, nolte avanzata 
li concorso, che si rinnovò io tutta la successiva Do- 

etica in modo singolare, e, prosegue ancora ; senza 
pa. Nella al fu maggiore. il concorso, e fra 
* illustri persone che visitaron, la. nuova Cappella, è 
a nominorsi per la prima S. M. il Re di Bavièra Luigi 


Massimiliano, accompagnato da S. E. il sig. Conte di 
Spaur, Generale fu la gratitudine dimostrata dal devoto 
popolo verso il Marchese sullodato ed intiera sua fa- 
miglia proprietaria di sì prezioso tesoro, che con 
straordinaria devozione e grandezza di animo, spoglian- 
dosi anche di preziosi oggetti, seppe ridonare alla 
venerazione una tale immagine nella nuova Cappella 
ricostruita da' fondamenti. 


Questa per seguitare la forma del luogo obbli- 
gato ha dovuto essere a croce latina: però le sue 
braccia di poco si stendono. Su esse braccia posano 
agli angoli di un quadrato, che interseca il lato mag- 
giore della croce ed il sommo di essa, quattro piloni 
smussati, che sollevano una cupola emisferica. Le 
parti ad angolo retto e visibili di detti piloni si ador- 
nano di pilastrate, o parastate, attiche e cave, po- 
sale sopra uno stilobate ricorrente su tre lati del’ va- 
no 0 ambiente della Cappella, non che risaltato in 
piedestili sotto quelle parastate. Di queste altre sei 
appariscono nel maggior lato della croce, e due altre 
superiormente ad esso. La disposizione loro è dunque 
a due a due; e negli spazi ehe le separano, s’infor- 
mano sei nicchie semicircolari, e due archi 0 nic- 
chioni attici. Le dette nicchie ed altre quattro, che 
s'incavano medesimamente in curvo nello sbiecato 
dei piloni, recano in mostra angioli di tutto rilievo 
a foggia di cariatidi sorreggenti in sul capo un vaso 
per fiori. Il volto che s'incerchia in mezzo tondo 
perfetto sull'ordine delle parastate, è scompartito in 
quadri e rettangoli racchiusi dalle fasce che nasco- 


no sopra i capitelli di esse parastate: ogni cosa fat-. 


ta ad opera d'intaglio in istucchi dorati tramezzati 
da pitture a buon fresco: angioli che mostran car- 
telle vergate di motti allusivi al luogo sacro, e putti 
aligeri che sollevano l'arme de’ Marchesi Muti Pa- 
pazzurri. La stessa decorazione intraviene nei sot- 
t'archi dei detti nicchioni attici. Nei petti sopra i 
piloni sostenenti la cupola sono rappresentate dentro 
un esagono l'Innocenza, la Sapienza, la Prudenza e 
la Fortezza in pittura pure a buon fresco. Di là oltre 
(imposta alla cupola) è una cornice completa in men- 
sole, ed altri intagli dorati. Nel fregio di quella cor- 


nice a fondo di oltremare riluce in oro il versetto: | 


Quia respezit humilitatem ancillae suae: ec hoc beatam 
me dicent omnes generationes. 


Tre precinzioni orizontali intersecano le costole 
verticali dello scompartimento di detta cupola fatto in 
rete di quadri con tondi inscritti, e rettangoli, tutto 
cavato d' intagli e dorato a contraposto di colorati an- 
gioletti. Per quei tondi piove luce dentro; e nel 
Înogo dell’ occhio della cupola fra altri ornamenti do- 
rati è dipinta la nostra Donna Concetta. L'arco d’ in 
gresso è ripetuto sull’ altre testate della croce; e quel- 
lo di contro esso ingresso ha un ornamento in due 
colonne di tutto tondo in marmo caristio posate sui 
loro piedestili, le quali sorreggono una cornice ar- 
chitravata, sopra di cui è girato un archivolto di mar- 
mo di un sol pezzo, wedendovisi scolpiti nell’ intra- 
dosso esagoni preluogati, nel centro de’ quali sono 
intarsiati tondi di malachile, di lapislazzoli, di aga- 


. tà e di diaspro. Questo ornamento, a fondo di sva- 


riati marmi colorati, racchiude il tabernacolo tutto per 
oro rilucente e, gemme, ove è collocata. la prodigiosa 
immagine della Vergine colà venerata, Negli altri due 
archi poi si aprono due porte,.e gopra esso due lu- 
nette; le quali: porte o lunette di marmo bianco cam- 
pun fondi che richiamano le impellicciature del- 
le pilastrato cave, e quelle altre tutte che. guernisco- 
no la muraglia della Cappella.. Ma la ove alcune di 
esso, sono imitate dal. vero còl. pennello,. tutto il pa- 
vimento è di marmi effettivi. colorati e antichi, dispo 
sti a riflesso: degli. scomipartimenti dei volti, 

Sopra la fronte esterna decorata di pilastri e tra- 
beazione dorica racchiudenti l'arco d' ingresso, in un 
riquadro ricavato nell’ attico, vedesi scolpita in mar- 


mo la seguente iscrizione dettata, siccome tutti gli 
altri motti che leggousi nell’ interno, dal dottissimo 
Padre Marchi della Compagnia di Gesù. 
MARIAE DOMINAE NOSTRAE 
ALEXANDER MVTIVS DE PAPPACIVRRIS MARCH. 
ANTEA SAVORELLIVS COMES 
CELLVLA AMPLIATA THOLU SYPERSTRVCTO 
A FVND. REFECIT EXORNAVIT 
\. A. P. Vi MDCCCLI 


L'assieme di tale cappella, sia per l' ingegnosa 
combinazione dei marmi bianchi e colorati, sia per 
gli affreschi e dorature, sia infine per la disposizio- 
ne della luce e di tutto altro inerente alla medesima, 
costituisce quell'insieme di devozione e di raccogli- 
mento tanto caratteristico per le chiese cristiane e luo- 
ghi destinati al sacro culto; e pel giudicio degl' iu- 
telligenti l'opera non poteva riuscire meglio superba, 
e perfetta in ogoi sua parte. Vi è un' unità e varietà 
che incanta; un' armonia ed eleganza che addolcisce 
gli occhi ; una sveltezza e leggiadria che innamora; una 
maniera che scaturisce tutta da un fonte, quello cioè 
dei maestri dell'aureo cinquecento, cotanto studiati da 
chi ne ideò le architetture, e le diresse con ogni ala- 
crità e scienza dell'arte dal suo principio, al suo 
perfetto compimento. Questa Cappella illustre confer- 
ma indubitatamente il suo architetto signor Conte Vir- 
ginio Vespigaani nel novero dei più valenti ‘artisti che 
oggi vivono in Roma; per la di cui solerzia, e non 
misterioso metodo d'insegnare, fioriscono fervidi e col- 
ti ingegni nell’ arte di fabbricare, che colle egregie lo- 
ro opere chiaramente dimostrano il profitto che sep- 
pero ritrarre dai suoi consigli ed insegnamenti. 


Il ch. sig. Ab. Pietro Matranga, Scrittore grecb 
della Biblioteca Vaticana, Socio ordinario della Pon- 
tificia accademia romana di Archeologia, membro cor- 
rispondente dell’ Instituto archeologico ec., avendo of- 
ferto a Sua Maestà Federigo-Guglielmo IV re di Prus- 
sia un esemplare della sua opera recentemente pub- 
blicata sotto il titolo di Anecdota Gracca ( vedi di que- 
sto Giornale il nur, 222 del 1850), in contrassegno 
del gradimento ‘e del favore con cui fu accolta quel- 
l’opera, e in testimonianza della sovrana benevolen- 
za, per mezzo del Sig. Comm. di Reumont, Incaricato 
di affari del prelodato Sovrano presso la Santa Sede, 
ha ricevuto la medaglia di oro destinata a premiare il 
merito letterario. 


Nel giorno 31 dello scorso Maggio mori il ca- 
valiere Luigi Cardinali; Socio ordinario della Ponti- 
ficia Accademia Homana di Archeologia, Ispettore ge- 
nerale, Direttore della Segreteria del Bollo e Regi- 
stro delle Ipoteche e Tasse riunite. 


+0-Gd+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 27 Maggio. 


Domevica mattina fu inaugurata la tridua fosta 
Agraria con una funzione religiosa nella Chiesa co- 
munale alla quale assistettero Sua Eminenza Rever. il 
signor Cardinale Vanvicelli Casoni Arcivescovo, l' Illu- 
strissimo Municipio presieduto dal sigoor Dott: Euge- 
nio Righini , l' Illustrissima Commissione amministra. 
tiva proviociale, i Preposti all’ Istitutò ed alla Con- 
forenza agraria., tra cui il chiarissimo Professore Dot- 
tor..Francesco Luigi Botter alle cui lodevoli cure è 
dovuta |’ attuazione della festa, e da ultimo i com- 
ponenti la Commissione aggiudicatrice dei premi..Ter- 
minata la funzione la commendata Eminenza sua, Sua 
tag il sig. Conte Comm. Filippo Folicaldi De- 

{o,xe i lodati corpi Municipale, proviacialé e scieo- 
tifico si trasferirono all’ Ateneo Civico, uella cui gran 
sala ebbe luogo per mano dell’ Eminenza sua stessa 
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la solenne distribuzione de’ premi agli alunni della scuo- 
la Agraria, previo un applaudito discorso dell Eccell. 
signor Avy. Carlo Mazzucchi, uno de più chiari in- 
gegni che vanti la nostra patria. Distribuiti i premi 
fu aperta |’ Esposizione agricola industriale , la quale 
venne onorata della visita degli altefati Personaggi , 
che si compiacquero ammirarla e lodarla, perchè ap* 
parsa copiosa di macchine, attrezzi è strumenti ru- 
rali di novella invenzione , di piante e fiori rarissimi, 
e di oggetti ancora di belle arti, fra quali una tavola 
in musaico di meràvigliosa bellezza e d’ ingeotissimo 
valore. La valente bauda Comunale ed il bravo Corpo 
dei Pompieri ia bell’uniforme vestito, decorarono la 
festa che riuscì più grandiosa pel numeroso concorso 
della popolazione. six ; 

leri mattina sulla piazza di S. Giorgio fuori Por- 
ta Romana vi fu l’ esposizione«del bestiame, che non 
meno dell’ altra si verificò oltre l'aspettazione. Caval. 
li, torì, bovi, vacche e vitelli di bellezza straordinaria 
provenienti da ogni parte della provincia vi facevano 
vaga mostra. Anche questa esposizione fu onorata del- 
la visita di S. E. il sig. Comm. Delegato, all’ atto 
che la Deputazione aggiudicatrice designava i capi di 
bestiame degni di premio. Nel mezzodì dello stesso gior- 
no si tenne adunanza generale della Società Agraria 
nelle sale del nominato Ateneo Civico; ove furono let- 
te interessanti memorie relative a cose agricole; la 
quale adunanza pubblica venne onorata dall'intervento 
dei rappreseotanti delle varie Accademie statiste ed 
estere; associate a questa Conferenza ‘Ferrarese, e 
presieduta dall Illmo sig. Presidente Municipale, Pre- 
side ad Monorem dell’ Istituto, con che decorata di 
nobile udienza. 

Oggi ultimo giorno dell’ Esposizione all’ Ateneo 
suddetto ha tuogo la distribuzione dei premi ai con- 
correnti proprietari coloni e lavoratori. Con questa ha 
termine la prima Festa Agraria che lascia di se grata 
rimembranza e desiderio di vederla riprodotta negli an- 
ni successivi , ad incoraggiamento dell’ arte la più ne- 
cessaria fra l' umana famiglia, ad utile e decoro del- 
la nostra città e provincia. (Gazz. di Ferrara.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 27 Maggio. 

Nel giorno 17 di questo mese, dopo una pioggia 
con accensione di aria e continui tuoni, s'intese io 
Altamura verso le ore 5 p. m. una non leggera scos- 
sa di terremoto ondalatorio che durò circa 2 minuti 
secondi. Essa s'iotese ancora in Matera, ripetendosi 
ivi con minor densità nel dì seguente. Fortunatamen- 
te non ebbe a deplorarsi alcun danno. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


SIRACUSA. 

Egli è pur vero che la Refigione sia il sostegno 
dei troni, il viocolo della pace e la base delle virtà 
sociali. 

Il generale Commendatore sig. Raffaele Pinedo , 
comandaote la real piazza di Siracusa, che al valore 
militare ed alla sagacità governativa aggiuoge la cri- 
stiana pietà, sorpreso il 13 dicembre 1850 della bel- 
lezza del simulacro di quella santa miracolosa patro- 
na Lucia, e dei preziosi doni che la fregiavano., con 
cepì il gran pensiero che trovò eco in tutta la guar- 
nigione, e plauso nello insigne supremo duce signor 
Principe di Satriano, di presentare anch'essi la gran 
vergine e martire Siracusana di un ricco doppiero di 
argento simboleggiante un militare trofeo, che ven- 
ne disegnato dall’intelligente giovane sig. Errigo de 
Sangre, ed eseguito del valente artefice sig. Pasquale 
Catera di Siracusa. 

._ Terminato il bellissimo lavoro che costò la spesa 
di ducati 300, alla quale volle in primo luogo con- 
correre la non abbastanza commendata E. S., venne 
per la solenne pres :ntazione designato il 3 maggio, 
vigilia della celebrazione della festa anniversaria del 
più gran prodigio fatto da essa santa protettrice alla 
sua patria. Ed ecco in quel giorno di letizia tutte le 
autorità amministrative, giudiziarie, militari ed ec- 
clesiastiche, non che le più ragguardevoli famiglie 
della città per apposito iavito conveoute nel Duomo, 
ove sotto ricco baldacchino fra accesi ceri era collo 
cata l'augusta effigie di S. M. il Ro N. S..(D. G.) 
Talune scelte compagnie occupavano l'avanzo della 
navata del tempio, fuorì del quale rimase schierato il 
dippiù della Real truppa. Gli spazi poi delle due ali 
sottostanti agli arcati furono lasciati interamente liberi 
alla moltitudine del popolo. Esordì la pia cerimonia 
colla celebrazione di una gran messa pontificale can 
tata da Monsig. Arcivescovo, al suono di milit 
concenti; terminata la quale, il prelodato geoerale si- 
guor Pinedo staccatosi' dalla testa delle compagaie , 
e seguito dal sno stato-maggiore riverentemente, lepo- 
se sull'altare a piè della immagine della prodigiosa 

trona il fatto presente, dopo la benedizione di rito, 

‘n anologo serinone del reverendo padre Cordaro, Ret- 
tore di quel collegio Besuitico, ed il sorteggio di una 
orfatellà, cui furono destinati docati 30 rimasti dalle 
somme contribuite dalla gaarnigione pel menzionato 
donatiro, chiusero la. religiosa funzione, che riuscì 
commoventissima a tutti gli spettatori, ed immen= 
sa colca di cui eran gremite le sacre mura. 


Sia resa quindi sincera e meritata laude a sE 
il sig. Duca di Taormina, al generale sig. Pinedo ed 
agli uftiziali superiori del geoio , dell'artiglieria e della 
linea stanziati in Siracusa, che seppero sì ben con- 
cepire ed attuare un religioso concetto, il quale ha 
sì eminentemente concorso a far vieppiù armonizzare, 
ed intendersi la truppa ed il popolo. ( L’Armonia.) 


+0 BE+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 23 Maggio. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 23. 

Dampierre rende conto dell'elezione del generale 
Dorrieu nel dipartimento delle Lande. È 

Una protesta è stata fatta contro questa elezio- 
ne, la quale -protesta allega-che una pressione illega» 
le sarebbe stata esercitata sugli elettori dalla pubbli- 
cazione d'un dispaccio telegrafico emanato dal dicaste- 
ro dell'interno. La commissione pensa che il dispac- 
cio non ha potuto esercitare alcuna impressione su- 
gli elettori, attesochè non si conobbe che il di innao- 
zi della elezione alle 2 pomeridiane. E perciò la com 
missione è di parere che sia convalidata l'elezione. 

P. Duprat dichiara che igooravasi che il rappor- 
to sull'elezione delle Lande si dovesse far oggi. Il 
sig. E. di Girardio aveva anooaciato interpellanze in 
questo proposito. Non essendo presente .il sig. Girar- 
din, egli domanda che il dibattimento sia differito al 
dimani. 

L'Assemblea consultata decide che il dibattimen- 
to non sia differito. 

Madier di Montiau dice di voler parlar pel colle 
ga asseote, ed accusa il ministro dell' interno di ma- 
neggi insidiosi a proposito di quella elezione. 

Faucher, Ministro, asserisce che il governo ha di- 
feso in questa occasione gl’interessi della società. Tra 
i signori Duclerc e Durrieu il governo non avea ca- 
gione alcona di preferenza. Gli elettori perciò titu- 
bavano e domandavano consigli al governo. Io indi- 
rizzai, dice il ministro, al prefetto delle Lande, il 18 
aprile un dispaccio nel quale il governo dichiarava di 
volersi conservar neutrale fra i due candidati, poichè 
ambedue stavano sotto la bandiera dell'ordine, In un 
dispaccio del 21 aprile io scriveva al prefetto istesso 
che il candidato il quale non desse un'adesione espli- 
cita alla legge del 31 maggio, a questa.legge che sal- 
vò la Francia, non doveva essere accettato: e sog- 
giunsi: Col respingere la legge del 31 maggio si pos: 
sono meritare i suffragi dei socialisti che l’attaccano 
ogni giorno; ma niuno è degno con ciò di quelli de- 
gli amici dell'ordine. 

Il ministro legge la lettera del prefetto delle Lan- 
de che gli rendeva conto dei maneggi adoperati con- 
tro la legge dei 31 maggio, e specialmeote di minac- 
ce di vendetta pel 1852 ( Risa a sinistra. ) 

A fronte di tali fatti, il governo doveva rassi- 
corar gli elettori amici dell'ordine. Il dispaccio tele- 
grafico non era destinato ad essere pubblicato, ed ave- 
va per unico scopo il dar norma agli ageoti del go- 
verno nei consigli che potessero trovarsi nel caso di 
porgere agli elettori che dimandassero. 

la seduta continua. 

— La*commissipne eletta per esaminar le propo» 
ste dei signori Moulin e Morio, si compone dei mem- 
bri seguenti: signori Charamaule, di Surville, Godel- 


+ le, Raudot, di Charencey, Chassaigne-Goyon, di Me- 


lun (del Nord), Thomines Desmasares, di Kerdrel, 
Moolin; Lefebure Daruflé, Thuriot della Rosière, di 
Lagrené, Poujoulat, di Broglie. 

Ad opta degli sforzi della Montagna, niuno dei 
suoi membri è stato eletto. ((F. F.) 

— Una scoperta archeologica assai impor- 
taote si è da qualche tempo fatta dal sig. Gimer 
cofono di Cherchell nella sua concessione , che sta 
vicina all’anfiteatro romano, e 200 metri all’ incirca 
al di là delle antiche mora di Giulia Cesarea. Facen- 
do esso alcuni scavi nel suo terreno ha trovati tre 
sarcofagi.di marmo bianco, tulti di ano stesso mo- 
dello. Erano interamente coperti dagli avanzi di de- 
molizione»e di terra coltucati sopra una stessa linea, 
e sigillato colla calce, In una di esse si sono raccolti 
frammenti di foglie di piombo , che sembravano avanzi 
di una bara. Era pure qualche osso , che Appena avu- 
to il contatto dell’ aria si è decomposto. Queste tom- 
be erano state di già visitate quando fa distrutto il 
monumento, che le conteneva. *Questi tre. sarcofagi 
hanno dalla parte davanti alcuni cartelli, ma senza 
iscrizioni, sostenati da una base ionica. A diritta e 


a sinistra di tali cartelli sono incise delle bacchette, . 


0 cannoccie ondeggianti, che nél mezzo finiscono da 
ogui parte in circolo, Uno de’ sarcofagi aveva per co- 
perchio una semplice tavola di pietra : gli altri ave- 
vano coperchi "ove si vederano rilevati alcune, spe- 
cie d’intagli. Non sè ne trovano che frammenti. 
.__ll prefetto di Algeri rendendo’ ‘conto di questa 
iateressante scoperta si è proposto - d'inviate uno di 
tali sarcofagi a Parigi. La sua offerta è stata accet- 
tata, ed uno de'monumienti satà inviato al Museo di 
Algeri, Il prefetto non ha con ciò dimenticato il mu- 
400 di Algeri, ove ba di già ordinato che si collochi 
uno de' sopraddetti sarcofagi. (Monitur.) 


ALGERIA 
Leggesi in un supplimento del Monifeur Algérien 
del 15. 

Il governatore generale temporaneo, giunto a Ba- 
gia il mattino del 14, trovò, come doveva aspettarsi, 
che gli avvenimenti erano, dopo le ultime notizie ri. 
cevute, corsi rapidamente. Tutte le tribù del circolo, 
ad eccezione di Musaia e di alcuni abitanti del Geha. 
braa, dediti alla fortuna del loro caid, erano state 
tratte nel movimeoto d’iosarrezione. Il preteso scerif- 
fo Bu-Barghela a Bagia alla testa d'ana 
numerosa truppa alli e di faoti. 

Il 9 il laogotenente-colonnello di Wagoy, con 
tutte le forze disponibili della guernigione (900 uo- 
mini circa), si avanzò find all'Ued-Sghir, tre ore di 
marcia da Bugia, per coprir la ritirata dei capi rima 
sti fedeli alla causa francese, che si ripiegavano sul- 
la città colle loro famiglie e le loro gregge. 

Nel mattino del 10 questa ritirata erasi eseguita 
senza opposizione, e la guernigione era rientrata nel- 
la piazza alle 9 antimeridiane. Sapevasi nondimeno 
che lo sceriffo era in marcia con tolta la sua trup- 
pa, venendo dal mercato di El-Sebt, ove avea passata 
la notte. Alle 11, dai bastioni della piazza, vedevasi 
ch'egli sboccava nella piccola pianura di Bagia, cir- 
condato da molte bandiere, da 150 cavalli e da pa- 
recchie migliaia di faoti che si spargevano per grup- 
pi a destra e a sinistra del nucleo della cavalleria. 

La guernigione fu tosto sotto le armi e fuor delle 
mura. Il luogotenente-coloonello. di Wagny spiegò la 
sua fanteria: il 3 battaglione dell’ 8 di linea a si. 
nistra, l'8 e la 9 compagnia di disciplina a destra 
colla sua artiglieria (2 pezzi da montagna), e la sua 
cavalleria composta d'un pelottone di 25 cacciatori 
del 3 dei cacciatori d'Africa, e di una cinquantina di 
ausiliari al centro e sotto la sua direzione immediata 

Si andò innanzi a tal modo, mentre i bersaglieri 
spingevano i faoti nemici, e l'artiglieria batteva i loro 
principali grappi. Giunto dappresso alla cavalleria del- 
lo sceriffo; il pelottone del 3 di cacciatori, seguitato dagli 
ausiliari, si slancia colla sciabola io pugno in mezzo ai 
cavalieri nemici. La sconfitta loro è compiuta; essi 
fuggono lasciando forse 50 dei loro sul terreno. I 
fanti gittano de armi, e cercano di raggiungere, con 
tutta la velocità delle loro gambe, il colle di Hizi. I 
Mazaia, che ve li aspettano, li accolgono con un fuo: 
co vivissimo, e li ricacciano sotto le sciabole della ca 
valleria fraocese. Parecchie centinaia di quegl’infelici 
fanti perirono in questo scontro. 

I francesi hanno da lamentare due cacciatori uc 
cisi e tre feriti: come pure il sotto-tenente Gillet, ca- 
po del distaccamento, gravemente ferito,e una dozzina 
di cavalli uccisi o feriti nella carica. 

Dopo questo splendido fatto d'armi, Bu-Barghela 
si è un poco allontanato verso l'alto della valle. I 
suoi aderenti sono assai turbati per questo cattivo suc 
cesso di un uomo che avea promesso loro, in nome 
del cielo, una vittoria certa. 


SPAGNA 


In uno dei più rinomati giornali di Madrid scritto 
dal giovane letterato sig. Cav. Gutierrez De la Vega, 
Autore di una commendevole opera intitolata — Viaggi 
per l'Italia colla Spedizione Spagnola — , il quale 
si trovò sempre colla Spedizione stessa in qualità di 
Cronista, si pet il seguente importante articolo. 

I Capi ed Ufficiali della Spedizione Spagnola han- 
no fatto al loro degno Generale in Capo l' Eccmo sig. 
D. Fernando Fernandez de Cordova un prezioso re- 
galo , il quale consiste in un magnifico bastone di 
comando costruito in modo maraviglioso. Un mobile 
così degno di un Generale di esercito venne racchiu- 
so in una bella cassa di faggio foderata di velluto 
bianco con cerniera e serraturina di argento perfet- 
tamente incise.» Nella parte superiore di detta cassa 
v' ha un fermaglio del medesimo metallo, in cui si 
legge: All'Eccmo signor Tenente Generale D. Fernando 
Fernandez de Cordova, Generale in capo dell’ Armata di 
Spedizione in Italia nel 1849, i Capi ed Ufficiali della 
medesima. 

Il bastone, che ha forma ottangolare, è di con- 
chiglia di colore oscuro screziato a foggia di diaspro, 
ha la punta d'oro, il pomo di oro e brillanti, i cor- 
doni d'oro con smalti di colore cangiante: il tutto 
inciso e scolpito in una maniera ammirabile. 

Sembra impossibile, che si possa esprimere con 
perfezione e delicatezza maggiore il prezioso quadro, 
che ha fatto il bulino dell'artista intorno al pomo, 
nel quale ‘si rappresenta il solenne atto, in cui la 
Santità di Nostro Signore benedice le Truppe Spa- 
gnole. Lista la pittoresca veduta di Gaeta, Hi il suo 
vasto accampamento, e più lungi il poetico Golfo, 
ove si trova la flotta Spagnola. Dall'uno e l’altro 
lato fanno ala i nostri battaglioni, è nel centro s'in- 
nalza l'effigie del Papa elevando le braccia al Cielo, 
ed attorniato dal nostro Generale in Ca 0, dal suo 
Stato-Maggiore , dai Reali Personaggi di Napoli, dal 
Corpo Diplomatico e dalle numerose Corti di Roma 
e delle Dup Sicilie. 

Nella parte superiore, ed* abbracciando il con- 
forno di così perfetta e sorprendente composizione s 
evvi una corona di alloro smaltata di verde tra due fila 
di brillanti, in cui si trovano fino a 70 di tali ric- 
the © preziose Pen AI di sotto della Corona vi è 
un" del tutto egualé alla surriferita. AI di 
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imprese della Casa dei Fernandez de Cordova, È ne- 
cessario di esaminare accuratamente questo capo-la- 
voro per poterne ammirare la finezza , incominciando 
dalle principali figure, che si distaccano in alto ri- 
lievo; fino al diseguo del più minuto dettaglio del- 
l'ultimo soldato , e dal tranquillo e delizioso Golfo 
sino a quel Sole, che si solleva sulle mura di Gaeta, 

Un omaggio di tal sorta prova chiaramente la 
stima, con cui meritamente è riguardato il General 
Cordova nell' Esercito Spagnolo, la cui Officialità ac- 
compagnò l'omaggio stesso con apposito indirizzo, ri- 
colmo di significazioni di riconoscenza e di rispetto; 
al quale l'inclito Generale rispose ne' modi più cor- 
tesi, ed esprimenti la sua viva gratitudine , ed il 
maggiore soddisfacimento dell'animo suo. 


PORTOGALLO 

LISBONA 12 Maggio. 
Il tempo presentemente permette che i trasporti 
a vapore del duca di Saldanba possano lasciare il Douro 
colle truppe che. egli condace in Lisbona. Non v' ha 
più dubbio che non venga qui per mare. Crediamo 
che le truppe a'imbarcheranno domani mattina, e che 
il duca sbarcherà qui mercoledì. È manifesto che con 
un bando già prevenne gli abitanti di Lisbona che 
giungerebbe il più presto. I battelli a vapore Porto e Ves- 
suvio dovevano, il 13, lasciare il Douro, recandosi a 
Lisbona, noleggiati per conto del governo. Crediamo 
che saraono accompagnati dai vapori -da guerra Min. 
dello, Don Lois e Toial, aventi a bordo troppe per Li. 


sbona. (Times.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 19 Maggio. 

Il maggior Hogg, che servì lungo tempo al Capo, 
ed il sig. Owen, linguista nell’idioma dei Cafri, par- 
tiranno al più presto pel Capo di‘Buona Speranza, 
in qualità di commissari, incaricati di fare una in- 
chiesta sulle cause della sedizione che è scoppiata tra 
ì Cafri. { Globe.) 

— L' United service Gazette aonunzia che il dica: 
stero della guerra manderà al Capo di Buona Speran- 
za un reggimento di cavalleria , probabilmente il 12° 
lancieri. i 

— Il Governo britannico ha ?' intenzione di riti- 
rare parte delle sue truppe dall’ alto Canadà. Si as- 
sicura che non rimarrebbe che una guarnigione a 
Kingston. La stessa cosa avverrebbe nel basso Cana- 
dà, ove non resterebbero che alcune troppe a Quebec. 

(Morn. Heratd.) 

— Il Rev. P. De Ravignan tiene ogni Domenica 
delle conferenze in Hanover Rooms. Aveva preso per 
testo nel suo ultimo discorso: Dei bisogni dell’ uomo 
e della necessità d' una autorità insegnante. Il Duca e la 
Duchessa di Nemours eran venuti ad ascoltare il ce- 
lebre predicatore, ( Catholic Standard. ) 


Mercato del Cotone in Inghilterra nel 1850. 


I seguenti quadri fanno conoscere la quantità dei 
cotoni trasportati ia Liverpool dall'anno 1848 al 1850 
inclusivamente., e il generale trasporto nel regno uni 
to in un periodo decennale collo stock, l’esportazione 
e il consumo alla fine di ogni anno. 

L'importo de’ cotoni in bombace a Liverpool 
nel 1850 è stato, come doveva aspettarsi, inferiore a 
quello degli anni antecedenti. Questa parte del 1850 
ha ricevuto 4,573,061 balle, dal che risulta in para- 
gone dell’anno precedente, che aveva avoto 1,732,494 
balle, una diminazione di 159,433 balle, la quale va 
Interamente sulle spiagge di America del Nord, e sa- 
rebbe anco infinitatnente maggiore senza gli aumenti 
nelle spedizioni del Brasile, dell’Indie occidentali e 
dall'Egitto. In realtà la differenza in meno per ciò che 
Figuarda gli Stati Uniti e le Indie occidentali è di 
260,756 balle, Il deficit è adanque prodotto dalle spe- 
dizioni al Brasile accresciute di 7,828: balle, e per 
quelle delle Iadie orientali e dell’ Egitto, che hagoo 
Presentato no aumento di 93,504 lalle. 

Quanto alle importazioni generali de’ cotoni della 

tan Bretagna, la cui somma è stata di 1,748,000 
balle, lasciano parimenti una differenza di 157,090 
balle, sopra il 1849, che a dir vero è stato un anno 
eccezionale. % 

Checchè ne sia nel periodo decenaale dal 1840 
al 1850, la cifra dell’anno ora finito occupa: per la 
Iwportanza degli arrivi il terzo posto: nog è supera 
te non dal 1845 e 1849. Dall'altra parte, come lo 
ditano 1,512,000 balle, il consumo mon si è dimi- 
Ruito a riguardo in ispecie del modo come nell’ Ia- 
ghilterra si sono favorite le manifatture. (Monit.) 


ALTRA DEL 20. 


ud gran ballo al pa- 
Bockiogham , a cui assistevano più di 2100 
Rersone, $. M.-aperso.il ballo a 40:ore col. principe 
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di omo metto cio ei agita pe 


On mattino visitato 


pagnata dalla sua angusta famiglia L'attenzione della 
M. rivolse in modo particolare durante questa 
visita alle sezioni che racchiudono gli oggetti france- 
si, spagnuoli ed italiani. 

Dopo che le regal comitiva fu partita le porte 
del palazzo vennero aperte al pubblico. In tutto il 
giorno furon vendute 2,472 lire sterline di biglietti 
a ciaque scellini l'uno , 0 557 liro sterlino di biglietti 
di stagione. La somma totale d’ introito perciò du- 
rante quel giorno fu di 3,029 lire sterline, ossia 75,625 
franchi. Dacchè la esposizione è aperta non si sono 
iotroitati ogoi gioroo mai meno di 40 ‘mila franchi. 

Fra coloro che più di frequente si recano a vi- 
sitare |’ esposizione è il vecchio duca di Wellington. 
L’illustre guerriero si compiace ad ammirare i la- 
vori ed i prodotti delle arti e dell’ iadustria, che fio- 
riscono in seno alla pace. 1 giornali inglesi dicono 
che traoné la regina nessun'altra persona oltre il du- 
ca di Wellington, è accolta nel recinto del palazzo di 
cristallo con maggiori attestati di riverenza e di onore. 

1 lavori d’orificeria e di gioielleria, esposti nel 
la sezione francese del sig. Froment-Meurice, attirano 
con predilezione l'atteozione dei curiosi e ne riscuo- 
tono l'ammirazione. Fra questi oggetti sono due ma- 
goifiche spade, una apparteneote al generale Cavai- 
goac e l’altra al general Changarnier. 

Una delle sezioni più siogolari e più importanti 
è quella assegoata agli oggetti indiani. (F.I.) 


ALTRA DEL 21. 

Nella tornata della Camera dei comuni del 20, 
sir. W. Molesworth fece una mozione contro la depor- 
tazione dei condaonati alla terra Vao Diemen. Lo sta- 
to sociale della colonia ( disse egli ) diventa di di in 
di peggiore, dacchè quello è il ricovero ufficiale dei 
malfattori europei. La depravazione delle classi operaie 
vi è al colmo, Quella popolazione impura si estenderà, 
a luugo andare, all’ Australia ed alla Nuova Zelarida. 
Ben presto la Camera coloniale deciderà quale degl’ia- 
teressi ( quello della colonia o quello della madre-pa- 
tria ) debba essere sagrificato, e la soluzione non po 
trebb' essere dubbiosa. È 

Il segretario di Stato delle colonie, sir G. Grey, 
senza promettere il total cambiamento del sistema at- 
tuale , dichiarò che cotal sistema subirebbe importanti 
modificazioni nell’ interesse de' coloni della terra Van 
Diemen. 

— Ieri, un'orà dopo mezza notte, il sig. Hind 
ha scoperto un nuovo pianeta , nella costellazione del- 
lo scorpione , a 8° al nord dell’ Ecclittica, formante 
un triaagolo equilaterale con lo scorpione e la bilan 
cia. La sua luce è quella di una stella di 9 grandezza. 


Nella tornata del 20 della Camera dei lordi fa- 
rono chieste da lord Wharacliffe alcune esplicazioni 
al governo sul modo di agire che dee adottare la com- 
missione designata dai mioistri per recarsi al Capo 
di Buona-Speranza. 

Il conte Grey rispose: la commissione che noi 
mandiamo al Capo, von è, a parlar rettamente, una 
commissione d'inchiesta. I due commissari eletti agi 
ranno come aiutanti-commissari sotto gli auspicii di 
sir Harry Smith, governatore, il quale è egli stesso 
insigoito di una autorità distiata ia qualità di alto- 
commissario per l'aggiustamento dei richiami territo 
riali fatti dalle tribù limitrofe. 

I commissari nominati banno piena contezza della 
abitudini de’ coloni e degli indigeni; ed io son certo 
ch'essi saragno di molta atilità a sir H. Smith. 

Dopo breve discossione l'incidente non ha altro 
séguito. 

Sulla proposta di lord Lansdowne, il bill della 
imposta sulla rendita passa in cowitato. (F.1.) 


LIVERPOOL 16 Maggio. 
L’importatore di cotone Vittore Pontz è fallito 
per 200,000 lire sterline. Aoche un altro negoziante 
ha sospeso i suoi pagameoti. (PL) 


GERMANIA 

La quistione se le ‘sedute della dieta federale 
dopo entratovi il plenipotenziario prussiauo comincino 
o vengano soltanto continuate, è ora sciolta di fatto. 
La seduta del 14 corrente, alla quale prese parte il 
conte Rochow, non è addotta nel protocollo, a quanto 
dicesi, come la prima, ma forma la continuazione 
della serie. delle sedute che la dieta federale tenne 
dall’anno passato.a questa parte. 

— La Gazzetta di Voss. assicura che alla dieta 
federale verrà fatta la proposta di- restringere con 
apposita legge i diritti dei docenti privati in tutte le 
uoiversità della confederazione, e di proibire agli 
stodenti d'essere membri di circoli politici. 

— La Corrispondenza litografata di Berlino viene 
a sapere, che | ta federale discuterà innanzi tutto 
la quistione militare. * (Corr. Ital. ) 


FRANCOFORTE. 
< La, nuova ‘assemblea; plenaria. della dieta federala 
si comporrà: d'ora innanzi sollanto di 66 voti, essen- 
di fina A. di votazione di Aubal Cothen 
e dei due 7 
Il progatto di mumetitaré la guernigione di: que- 
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sta città libera noo è punto abbandonato, non verrà 
però sì presto eseguijo, causa la mancanza di caserme. 


(Corr. Ital.) 


PRUSSIA 

Il-generale Peucker, richiamato da Francoforte, 
riceverà un comando nell’ artiglieria. Come plenipoten- 
ziario prussiano negli affari militari a Francoforte vie- 
ne designato il conte Waldersee. 

Il conte di Alvensleben si è già ritirato nella sua 
terra di Broleben, 

Il Novellista d' Amburgo annunzia che il governo 
prussiano si è incaricato di far costraire un telegrafo 
elettro-magnetico fra Amburgo e Lubecca. Il sig. Not- 
tebohm, direttore dei telegrafi prussiani, %i è reca- 
to il 19 maggio a Lubecca per conchiudere il contrat: 
to stipulato a questo fine col senato di questa città. 
Una comunicazione telegrafica sarà parimenti stabilita 
fra Amburgo ed Altona, per cura del governo prussiano. 

(F.T.) 


BERLINO 19 Maggio. 


Il 18 a mezzodì, il ministro presideote di Manteuf: 
fel ebbe un’ udienza presso la Regina in Potsdam. La 
sera alle ore 11 partì per Varsavia. Collo stesso treno 
partì nella medesima direzione pure il conte Rochow. 
Si dice che si recherà a Varsavia pore il Principe ere- 
ditario di Wartemberg, per assistere al Congresso. Ta- 
luno sostiene perfino che passò per Breslavia, dirigeu» 
dosi alla volta di Varsavia, anche il ministro presi- 
dente bavarese di Pfordten. ( Corr. Ital, ) 


Da Berlino mandano il 20: «= Par certo che 
l'Imperatore d' Austria non andrà fino a Varsavia, ma 
beasi che l' Imperatore delle Russie ed il Re di Prus- 
sia verranno incontro a lui fino a Cracovia, e. che 
uniti si porteranno in Olmutz. » (Emp.di V.) 

ALTRA DEL 22. 

Nei palazzi del re e dei principi reali si fanno 
grandi preparativi per accogliervi molli ospiti di alto 
rango , che sono aspettati per la festa dell’ inaugara- 
zione della statua di Federico il Grande. In questo 
palazzo reale non meno che in quelli di Bellevue e 
Carlottenburg e in quelli del Priucipe di Prussia, del 
priacipe Carlo ec. sono già pronte a quest uopo molte 
stanze, 

— I soldati che servirono sotto Federico II ver- 
ranno a Berlino a spese del re. (Corr. Ital.) 


COLONIA 19 Maggio. 

Oggi dopo pranzo ebbero luogo nelle abitazioni 
dei siguori Dr. Becker, Arrigo Burgers e Roser(que 
st ultimo già presidente della società del perfeziona. 
mento d'operai) accurate e luaghe perquisizioni , ia 
seguito alle quali, per quanto si dice, i due primi 
vennero arrestati sotto accusa del delitto di alto tra 
dimento. Burgers sfaggi all arresto perchè partì già 
da qualche tempo. I motivi e le cause di questa mi- 
sura sono finora ignote. (Corr. Ital.) 


GRECIA 
ATENE 17 Maggio. 

Il Re è arrivato nella capitale alla 14 di sera, 
e fu accolto da tutte le sutorità e da graa folla di 
gente. Il presidente della Camera dei Deputati gli fece 
il seguente discorso. 

« Sire. 

Il popolo greco ba visto con ineffabile gioia il 
felice ritorno di V. M. nel seno della patria, e vi at- 
testa per mezzo dei suoi rappresentanti i sentimenti 
della sua devozione. 

L'alta saviezza mostrata dalla nostra Augusta 
Regioa nel goverao durante i nove mesi di vostra as- 
senza accresce il rispetto che V. M. ispira al paese. 

Il popolo greco in questa congiuntura ha piena 
mente giustificato con la sua condotta l'amore di 
S. M., e dal profondo del cuore iunalza i suo voti 
all’ Altissimo per la consolidazione del vostro trono, 
sola sicurtà della sua felicità, solo simbolo dell’ unità. » 

« Il Re ha risposto. 


Tornato fra il mio benamato popolo, mi rallegro 
vedendo i suoi rappresentaati. Voi, sigaori deputati , 
e totta la nazione da voi rappresentata, avete giusti- 
ficato le speranze che io avesa nutrite, quando alla 
mia partenza vi feci i miei addii alle Camere. 

Voi avete secondato con fedeltà e unanimità gli 
sforzi della mia sposa diletta A questo io vi esprimo 
la mia soddisfazione, e per mezzo vostro, al popolo 
greco. ». 

Noi nou abbiamo, dice il Courrier d’ Athénes, nè 
il discorso del Presideate ‘del Senato né la risposta 
del Re. Pare sappiamo che S. M. ha risposto alle 
congratulazioni d'uso indirizzate dal Presidente, pres- 
soa poco così « lo accetto con piacere i voti dei 
sigoori senatori. Spero che il Senato, conforme al 
suo destino tutto conservatore, seconderà d'ora in- 
nanzi il mio governo, ne*suoi sforzi a favore del 
mio popolo diletto. » 

— Il Re ba offerto alla Regina la. gravcroce 
del Salvatore accompaguala da una lusinghiera lettera 


di riograziamenti e di elogi. 
lt sia ( Courr. d' Athénes. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PORTOGALLO. 
La Corrispondance de Tours del 24 parlando del 
Portogallo dice: Saldanha, ci si scrive, deve essere a 
Lisbona in questo momento. Egli è partito da Oporto 


i a di forze imponenti. 

a LL ml del duce” dI Saldanha a Lisbona 
avevano il 14 noleggiato il piroscafo il Sertorius per 
andargli incontro nel Tago; lo che prova che il ma- 
resciallo avrebbe abbandonato il progetto di secarsi 
alla capitale alla testa del suo esercito per via di terra. 
Il colonnello Ximenes, suo aiatante di campo, ve lo 
ha preceduto, e il 13 si trovava già a Lisbona. 


E (Débats. ) 


PARIGI 24 Maggio. 

Sal finire della seduta d’ieri dell'assemblea ge- 
nerale, il sig. Girardin è sopraggiuato, e ha fatto le 
sue interpellanze al ministro dell’iuterao sull’ elezione 
del generale Darrieu. : A 

Dopo un dibattimento vivissimo, | interpellante 
propone il seguente ordine del giorno: « L'assemblea 
nazionale, biasimando il dispaccio telegrafico del 9 mag- 
gio indirizzato dal ministro dell'interno al prefetto 
delle Lande, passa all'ordine del giorno. s 

È chiesto l'ordine del giorno puro e semplice. 
Vi si procede, e rimane adottato con 372 voti con- 
tro 233, (P.F.) 


Borsa di Parigi del 24. 
Cinque per cento 90 55. 
Tre per cento 56 25. 


VIENNA 27. Maggio. 

Il giorno 29 corr. è aspettato in Olmutz l'arrivo 
di S. M. l' Imperatore Nicolò che sarà accompagnato 
dal principe Paskiewitsch. Si pretende che Il soggior- 
no dello Czar in questa città non sarà maggiore di 
due giorni. Una deputazione si recherà da Olinutz ai 
confiai per ricevervi l'illustre ospite. Il palazzo arci- 
vescovile fu apparato sontuosamente, e nella sala di 
marmo fu innalzato il trono asportato da Vienna, 

— Nou è ancora fissato il giorno della partenza 
per Olmutz di S. A. il presidente dei ministri Prin- 
cipe Schwarzenberg, alcuni però pretendono che se- 
guirà domani. ( Corr. Ital.) 

Borsa di Vienna del 27 Maggio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento siae 

dette al 4 12 per 

cento . se 84 18 —— 
(G.di Venezia.) 


96 116 — — 


NOTIFICAZION 


Essendo stata approvata dalla romana Magistra- 
tura la esecuzione di alcune restaurazioni nel selcia- 
to della via di S. Venanzio, il di cui importo calco- 
lato in perizia è di scudi 61. 09. 5, sabato 28 giu- 
guo prossimo alle ore 10 aotimeridiane in dua delle 
sale del palazzo senatorio io Campidoglio si aprirà 
l'asta per appaltare i lavori medesimi col metodo so- 
lito dell'accensione di candela. : 

Lo offerte, chiuse, esibito in prevenzione e da 
aprirsi prima dell'accensione della candela, potranno 
servire pel primo incanto, qualora si saraono ricono- 
sciute munite delle debite legalità e garanzie, ed in- 
feriori alla suddetta somme. x À 

Tali ristauri saranno deliberati al minore e mi- 
gliore offerente, salve la vigesima e sesta, e questi 
dovrà uniformarsi ia tutto alle condizioni stabilite nel 
relativo capitolato , che sarà ostensibile nella segrete» 
ria del Comune. 

Dal Campidoglio, il 28 maggio 1854. 

L. Cav. PomerLi Ocivient ff: di Segretario. 


NOTIFICAZIONE 

Sabato , 28 giugno prossimo alle ore 10 antime- 
ridiane, in una delle sale del palazzo senatorio in Cam- 
pidoglio si procederà, col solito metodo dell’ accen- 
sione di candela, all'appalto di alcuni restauri da ese 
guirsi nel selciato in via della Sapienza, il di cui im- 
porto, a forma della perizia redatta, si fa ascendere 
alla somma di scudi 501. 

Le offerte, che saranno state esibite in preven- 
zione, saranno aperte prima dell'accensione della can- 
dela, e potranno servire di base al primo incanto, 
qualora siano munite delle debite garanzie e legalità, 
e minori della indicata somma. 

Deliberati i lavori descritti nell’analoga perizia al 
migliore e minore offerente, salvo l'esperimento della 
vigesima.e sesta, dovrà egli uniformarsi a tutte le 
condizioni del relativo capitolato ostensibile nella se- 
greteria comunale. 

Dal Campidoglio, li 28 Maggio 1851. 

L. Cav. Pompii OLiviERI ff. di Segretario. 


I I 
ARRIVIO 


naL GIORNO 29 AL GIORNO 30 magGIO. 


Alenandreskon P., di Vienna, Studente, da Firenze. 
Boiffy Giacomo, di Francia, da Livorno. 

Beuch S. M., di America, da Livorno, 

Collan Pietro, di Spagna, Piloto, da Livorno. 

Del Magno, Prelato, da Livorno. 

Galanti G., di Livorno, Marittimo, da Livorno. 
Grengo P., di Piemonte, Nobile, da Livorno. 
Garianolti Giuséppe, di Piemonte, da Genova. 
Milani G., di Milano, Negoziante, da Napoli. 


Malcolm Lady, d' Inghilterra, Dama, da Napoli. 

Manervell G., di America, da Firenze. 

Mai A. e M., da Bergamo, Sacerdoti, da Livorno. 

Pastore G. di Alessandria, Sacerdote, da Livorno. 

Robaglia E., di Milano, da Napoli. 

Reichenbach Carlo, di Baviera, Negoziaute, da Napoli. 

Schivartz G., di Baviera, da Ancona. 

Scaridi G., di Napoli, Negoziante, da Napoli. 

Symboulides G., di Grecia, da Livorno. 

Tarditi M., di Piemonte, Particolare, da Livorno. 

Toselli G. B., di Corsica, Impiegato, da Livorno. 

Vider Luigi, di Francia, da Livorno. 

Vitar Giucomo, di Spagna, da Marsiglia. 

Virgini Rinaldo, di Sardegna, Religioso , da Marsiglia. 
naL Gionvo 30 AL GIORNO dI Maggio. * 


Brock G. e F., di Francia, da Napoli. 

Batter C., di Baviera, da Napoli. 

Costa A., di Regno, Religioso, da Chieti. 
Cardet G., di Francia, Fonditore, da Terni. 

De Crescenzi L., di Regno, Religioso, da Perugia. 
D' Aquino E., di Napoli, Duca, da Napoli. 
Giovene N., di Molfetta, Religioso, da Regno. 
Meoni B., di Toscana, Religioso, da Livorno. 
Reina C., di Tescana, Religioso, da Livorno. 
Remington R., d'Inghilterra, da Nagoli. 
Stevenson G., a'Taghulterra, da Napoli. 
Strengel A.,'di Trento, Religioso, da Livorno. 
Tombaro T., di Giuliano, Religioso, da Napoli. 
Vangioni L., di Toscana, da Civitavecchia. 


PARTENZE 

naL giogno 29 aL Giorno 30 MAGGIO. 
Aschivold G., di Svizzera, Console, per Napoli. 
Bucci G., di Narni, Medio, per Napoli. 
Centrella G., di Napoli, Religioso, per Assisi. 
Cartir Henery, d’ Inghilterra, Gentiluomo; per Firenze. 
Desio G., di Napoli, Negoziante, per Civitavecchia. 
De Seikondorfî, dei Paesi Bassi, per Napoli 
Fricks C., di America, per Napoli. 
Hostings G., di America, per Firenze. 
Juton W., d' Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Lazarini I, di Milano, Religioso, per Bologna. 
Mancinelli G., di Napoli, per Napoli. 
Rovel du Jeu, di Francia, per Firenze. 
Woltner M., di Russia, per Napoli. 

Dat cIOANO 30 AL GIORNO 31 MAGGIO 
Bara N., di Francia, Corriere, per Firenze. 
Carcano A., di Bergamo, per Milano. 
Celz C., di Svizzera, per Firenze. 
Cooh G., di America, per Firenze. 
De Saint Bonne M., di Francia, Religiosa, per Angers. 
Dessemond G., di Francia, Negoziante, per Civitavecchia. 
Dwyen R., di Napoli, Cavaliere, per Civitavecchia. 
Okounoff D., di Hunia, per Civitavecchia. 
Rouve S.,' di Francia, per Napoli. 
Resseguier, di Francia, per Napoli. 
Romble A., di America, per Firenze. 
Spiombi S., di Firenze, Viaggiatore, per Civitavecchia. 


' Topa B. di Regno, Negoziante, per Napoli. 


Viconte R., di Francia, Religione, per Angers. 
Walsh A., di Francia, per Firenze. 


=———r-_-_ eee 


AVVISI 


AVVISO LETTERARIO 

Nella libreria di Giovanni Ferretti , Piazzetta 
della Minerva n 60, il giorno di Mercoldì 4 Giu- 
goo @ giorni consecutivi alle ore 6 pomeridiane in 
punto ; si effettuerà la vendita al pubblico incanto 
della parte seconda di una grande Biblioteca di vo 
illustre scienziato romano , fornita di opere di an- 
tichi e moderni classici autori latini © italiani 4 di 
storie tanto universali quanto particolari di pro- 
Vince e ciltà , di archeologiche e filologiche mate- 
rie, di scienze varie, di arti e di amena lettera- 
tura eo. 

II catalogo si dispensa gratis nella suddetta 
libreria, ove si ricevono le commissioni per l'incanto. 


Si è smarrito, probabilmente nelle camere di 
officio del Debito Pubblico , nel giorno 14 Maggio 
passato il Recapito per ottenere i rincontri per il 
Pagameoto delle rate trimestrali di un quinquen- 
Rio dal mese di Gennaio 4851, sul certificato al 
portatore nom. 129 , serie 4a dell'annua rendita 
di sc. 20. Dello Recapito è sottoscritto dal Diret- 
tore Generale del Debito Pubblico, dal Segretario 
generale e dal Compulista ; ma si {rova mancante 
per inesattezza del taglio, della più'gran parte 
della firma di detto Segretario generale in allora il 
sig. Antonio Neri, rimasta detta parte di firma at- 
taccata al rincontro per l' esigenza dell'ultimo 
mestre a tutto Decembre 1850. Quindi il posses- 
sore del certificato , non che del rincontro. ora det. 
to , diffida chiunque per ogui effetto di ragione di 
aver smarrito il detto Recapito. 

Chi poi lo avesse rinvenuto viene avvertito di 
riportarlo al sig. Luigi Dall' Olio, Via Monserrato 
n. 34, che otterrà un adequato compenso, 


VENDITA AL PUBBLICO INCANTO 
NEL MAGAZZENO 
DELLA VILLE DE LYON 
Via di Pietra num. 69. 

I gerenti del suddetto Magezzeno, spinti dal 
desiderio di esitare al più presto possibile il loro 
genere, sono venati alla determinazione di ven- 
derli al pubblico incanto, ma solamente dalle ore 4 
fino alle 7 della sera. 

MN tre ore del giorno si venderà secondo 
Il solita ma però con ua nuovo e grande ribasso 
su tutti gli arlicoli rimasti , avvertendo che questa 
seltimana è l'ultima della vendita. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni elfetto di ra- 
gione s ed a forma del $. 4596 del Reg. leg, che 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA 


dalla Santità di Nostro Signore accogliéndosi listan: | 
za del sig. Conte Filippo Dominici di Todi coa | 
benigno rescritto del giorno 419 Gennaio 1851, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti del- 
l'infrascritto Notaro , il medesimo è stato restitui: 
to nel libero esercizio de' suoi diritti, con legge 
che negli affari più gravi , © specialmente nell'alie» 
nare , contrarre debili, ed imporre ipoteche vi deb- 
ba concorrere sotto pena di nullità il consenso ed 
autorità del sig. Antonio Valentini, Consulente del 
detto sig. Conte Filippo Dominici. 
Roma 31 Maggio 185 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Terzo esperimento. — Vendita giudiziale, 
Ad istanza del sig. Sabato De Rossi Negozian: 
le, rapp. dal sottoscritto Proc. In virtù di una sen- 
tenza munita dell'ordine esecutorio resa dall'Eccra 
Congregazione Civile di Roma primo Turno nel- 
l'udienza del 18 Ottobre 4850 spedita per gli atti 
Martorelli Cancelliere dell' Ecco Tribunale, la 
quale ordina la vendita giudiziale del qui appiò 
descrilto bene immobile, ed in seguito della pro- 
duzione prescritta dal $. 1308 del Reg. leg. e giad. 
effettuata sotto il gioroo 10 Febbraio 4851 al 
fasc. num. 4577 dell'anno 1850. — Nel giorno di 
Mercoledì 414 Giugno corrente,alle ore 10 antime- 
tidiane nella pubblica Depositeris Urbana posta in 
Roma via dell'Impresa n. 21 si effettuerà la ven- 
dita giudiziale al pubblico incanto del segueate 
bene immobile, il primo prezzo su cui verrà aper- 
to l'incanto sarà a forma della perizia redatta dal 
Perito giudiziale sig. Carlo Landi prodotta al fasc, 
num. 1577 dell’anno 1850. 
Fondo da subastarsi 
Uo giardino posto in Roma nel Rione XIII 
Trastevere al vicolo del Bologna segnato coi num. 
civici 75 e 78, composto di piante di limoni con 
di canna , vasi; vili di uva a pergoh, 
portogalli | piante di granato ed altro, a 
forma della perizia Landi , sc: 339 87. 
Li . Agostino Arnaud Prog. 
Agalore- Apollotij Curs. Cip. 
Rinnovazione di Avviso di. vendita giudiziale. 
Ad istanza della signora Anna Maria Villetti 
ed Annibale Mellini marito © legititmo Ammioi= 
Stratore. — fn virtù di una Sentenza resa dell'Ec- 
cio Trib.Civ. di Roma primo Turno nell’ Udienza 
del 20 Maggio 1848 spedita per gli atti Ruggieri 
Cancelliere , reg. eo quale ordina la vendita giu- 
diziole dell'iofrascritto immobile | ed io seguito 
della produzione prescritta dal $. 4308 del Reg. 
Il Giud. effettuata li 47 Agosto 4843 al fasc. 
piro 
corrente alle 4 
anlimeridiane nella pubblica Depositeria poli 
posa io via dell'Impresa num. 24 si effeti la. 


vendita giudiziale al pubblico incanto ed a pronti 
contanti del seguente’ fondo. 

Fondo da subastarsi. — Primo piano compo: 
sto di cinque vani e bottega ad uso di Spezieria 
relrocamera e suo lavoratorio , suoi annessi e con- 
nessi ec. posto in Roma via della Rosetta seguata 
coi num. civici 5 e 6, conf. ec. Il primo prezzo 
su cui verrà aperto l'incanto viene fissato a forma 
del certificato rilasciato dalla Cancelleria del 
di Roma li 14 Agosto 1848 è di se. 3125; 

Filippo Guarnieri Proc. Rot 
Agatone Apollonj Curs. Civ. 


Ad istanza dell' Ilio sig. Ottavio Poggi dom. 
Via del Paradiso n. 36. In virtù di Sentenza det 
Trib. Civile di Roma primo Torno degli 8 Otto- 
bre 1847, nel giorno di Venerdì 13 Giugno cor- 
rente alle ore 10 antimeridiane nella pubblica Da- 
positeria Urbana di Roma avrà luogo il terzo espe- 
rimento per la vendita giudiziale degl' infrascritti 
fondi, stimati dal Perito Luigi Casini come dalla 
sua perizia esistente negli atti nel fascicolo 1416 
del 1846. — Terreno nel Territorio di Monterosi 
contrada Valle di S. Maria, di rubb. 8, quarte 2 
e quartuoci 2. - Detto contrada il Popolare di 
rubb. 4 e quàrta 4. - Detto la Cascina di rub. 4 
@ quarta 4. - Detto la Fontana di rubb. 4 e quar: 
ta 1. - Detto la Cascina di rob. 1 e quarta 1. - 
Detto la Torre di lav. 13 e canne q. 284 - Detto 
il Lago di quarte 3 e scorzi 2. - Detto il Lago 
‘di quarla 4 e scorzo 4. - Detto nel Territorio di 
Trevignano contrada le Piane di tav. 94 e canne 
q. 231 - Detto nel Territorio di Nepi la Passarel- 
la di rob. {4 e quarto 2. - Casa in Monterosi , 
ocatrada la Torre, compostardi piano terreno e pia- 
no superiore, - Delta con orto, contrada Ja Torre 
composta «di du fabbricati , uno de' quali è com- 
posto di un piano, terreno e piano superiore, e 
l'altro di piano terreno e due superiori. — Detta 
contrada Ja Torre, composta di 0 terreno. — 
Ditta coni Torre, composta ‘di un piano su- 
periore. - Una Cascina contrada.il Borgo Romano. - 
Casa in della contrada, composta di due ambien- 
ti. = Fabbricato ia contrada 8, Maria, composto dî 
tinello , grotta ; cortile e Jaro. 

8 inserisce a forma di $.A4314 del vig. Reg. 

Antonio Pagnoncelli ‘Proc. di Collegio. 
Luigi Molinari Curs. Cio. 
Avviso di vendita giudiziale. 

Ad Istaoza del sig. Vincenzo Tironi, Cossio- 
mario dei sigg. Pio e Gioacchino fratelli Monosilio, 
possidente dom. io Roma Piazza del Fontanone 
di Ponte Sisto num. 22 ed elettivamente in Vel- 
detti presso il Proo. Agostino Jachioi da cui viene 
rappresentato | ed in esecuzione’ della: Sentenza 
emanata dal Trib. Civile 0 Criminale di Velletri 
li 12 Maggio 4848 , © dall'altra emanata li 2 De- 


cembre 1849 colla quale venne brdinata la vendita 
giudiziale dell’ infrascritto terreno , non che în se- 
quela della produzione del capitolato , dei certifi- 
cali ipotecari e censuari , e della perizia e stima 
eseguita sotto il giorno 7 Gennaio 1851 nel fuse 
della Causa iscritta in Prot, num. 443. del 4848 
in conformità del $. 1308 del Reg. giul. 

Non avendo avuto luogo nel giorno 6 del pas 
sato mese di Marzo la vendita dell'infrascritto fon 
do per mancanza di offerenti. Nel giorno 2 Lugîio 
prossimo alle ore 45 in punto nella Cancelleria del 
Tribunale Civile e Criminale di Velletri si proce- 
derà al nuovo incanto, e vendita a forma di legge 
del Terreno posto nel Territorio di Cori in con- 
trada la Torretta in gran parte vignato, confin. a 
levante con beni del sig. Veronzio Cappelletti, a 
tramontana & ponente con beni del sig. Giacomo 
Tommasi, ed a mezzo giorno colla strada della 
Torretta, salvi ec., della quantità di rabb. 2; 
quarta 4, scorzi 2, quartucci 3 e 2 terzi, rite- 
nuto a colonia perpetua da diversi coloni, colla 
corrisposta al quarto in quanto al viguato, ed sl 
quinto in quanto al seminativo per la quantità di 
rubb. 4, quarte 3, scorzo 1 e quartusci 3 ed un 
terzo , cioè vignato e cannetato rubb. 4, quarte 9, 
soorzo 4 e quarlucci 3 ed un terzo, e nudo se- 
minativo in più pezzi quarta 1 , valutata l' intiera 
quantità suddetta di rubb. 2, quarta 1, scorzi 2 
e quartucci 3 e due terzi dal Perito sig. Scipione 
Corsetti sc. 269 86. — Il primo prezzo d'incanto 
del detto fondo è di so. 269 86 a forma in tutto 
© per tutto della giudiziale perizia , redatta dal Pe- 
rito sig. Scipione Corsetti, e' prodotta nel fascicolo 
della ‘Causa alla quale eo. Agostino Jachini Proc 

Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza emanatasi dall'Eccto Tribunale 
Civile di Rieti Il 5 Giugno 1849 debitamente no- 
tificata , e trascritta si ordinò la vendita dell' in- 
frascritto stabile pignorato ad istanza del sig Gio- 
vaoni Giustini dom. alla Ginestra a carico di Be- 
nedetto Arcangeli dom, parimenti in Ginestra ; ed 
all'effetto si esegaì sito il giorno 1 Maggio P_P- 
Ja produzione voluta dal $. 1308 del vigente 
Reg. — Nella Sala pertanto del Palazzo comunale 
di detta città. il giorno 14 Giuguo corrente vn' ora 
pria del mezzo dì, si aprirà la. vendita suddetta s 
osservato le condizioni espressa nell’ esibitosi C4- 
Pitolato sopra la somma di sc, 69 25 valore risul- 
tante dalla perizia elevata dall'ingegnere sig. Igo" 
zio Corona. 

” Descrizione del fondo. — Terreno posto nel 
fenimeoto di Giaestra. in voc. Bagno, alberato 
Vilato ed olivato della estensione. di tav. 10 995 
conf. da una parte la strada vicinale , da un lat0 
{l sig: Santoboni , dall'altro Vincenzo Ferri, e di 
solto fl suddetto Arcangeli, salvi ec. 

F. Comsoni Proé, 
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Num. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettati i festivi. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovraono 
sessere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Nom. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


mar 


1 pressi vengono fissati * 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 


‘0 R. | Jgrometro Ì 
ester. al Nord 


Î 
a capello Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse | 
| 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,3 
2 Giugno: » 3 pomer.| » 28» 4,2 
» 9 pomer.| » 28» 14 


+11,3° | 35 
+17,9 | 61 
+13,8 | 47 


| Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 1 Giugno fino alle 9 pom. del 2 detto. 
| Chiarissimo. 
Sereno. 


0:5-0, 


Calma. Temperat. min. + 8,6 


Temperat. mass. + 17,9 


ROMA 3 Giugno. 
ce 
PARTE OFFICIALE 
EDITTO 
Giacomo della Santa Romana Chiesa Cardinale Anto- 
nELLI, Diacono di S. Agata alla Suburra, della 


Santità di N. S. PAPA PIO IX. Pro-Segretario 
di Stato ec. 


La Sawrita' pi Nostro Siaxore volendo porre 
in armonia colle nuove leggi organiche dei 
Ministeri, delle Province e dei Comuni l'eser- 
cizio della giurisdizione contenziosa negli affari 
amministrativi, ritenuto il disposto del 6.19 
della Legge 10 Settembre 1850, intesi il Con- 
siglio dei Ministri ed il Consiglio di Stato, ci 
ha ordinato di pubblicare, siccome noi nel So- 
vrano Suo Nome pubblichiamo, quanto siegue. 


CapiroLo I. 
Disposizioni preliminari. 

S. 1. Il Contenzioso amministrativo continuerà ad 
essere separato e distinto dal Contenzioso giudiziario, 
in conformità delle leggi vigenti. . 

._$. 2. Gli affari appartenenti al Contenzioso am- 
Ministrativo saranno conosciuti e decisi dalle magi- 
strature indicate nei seguenti capitoli. 


Carrroro II. 
Contenzioso amministrativo dei ministeri. 


. 8.3. Gli affari appartenenti al Contenzioso am- 
ministrativo, qualunque sia il Ministero da cui pro- 
vengono, saranno conosciuti e decisi in primo grado 
da una Commissione del Consiglio di Stato, chiamata 
Commissione del Contenzioso. 

Questa Commissione sarà composta di tre Con- 
siglieri di Stato, due de' quali almeno ordinari, il 
Più anziano fra gli ordinari farà le veci di Presidente. 

._.S 4. Un'altra Commissione dello stesso Consiglio 
di Stato, chiamata Commissione di appello del Conten= 
4050, conoscerà e deciderà in secondo grado gli affari 
ecisi in prima istanza dalla Commissione di cui nel 
€. precedente. Questa sarà composta del Prelato Vice- 
Presidente, e di quattro Consiglieri, due dei quali 
almeno ordinari. 

$.5. In terzo grado; quando ‘abbia luogo l'ap- 
pello, sarà portato ad un'altra Commissione così detta 
di Revisione, e composta di quattro Consiglieri di Sta- 
{o, oltre il Cardinale Presidente, che potrà destinare 
uno de’ Consiglieri ordinari in sua vece. 
._ . &.6. Il rimedio straordinario della restituzione 
In iotiero, qualora yenga ammesso, sarà sperimen- 
tato avanti l'adunanza generale del Gonsiglio di Stato, 

$. 7. Il Segretario del Consiglio di Stato anche 
col mezzo di altri officiali, eserciterà in tutt’ i gradi 
della giurisdizione: contenziosa le,funzioni attribuite 
dall' Editto 25 Luglio 1835 ai Segretari delle diverse 
magistrature, 


CaritoLo, III 


Contenzioso amministrativo delle: Province dei Comuni. , 


._S-8. Gli affari appartenenti al Contenzioso am- 
Ministrativo delle Province e dei Comuni sarànno cò- 
Rosciuti e decisi in primo' grado dallé Congregazioni 
&overnative dei Delegati, ed in seconda’ istanza dai 

ua di Legazione: 

+ 9. Saranno' conostiuti ‘è decisi in terzo grado 
Se avrà luogo, dalla ‘Commissione’ del Consiglio dl 
lato, chiamata Commissione di'Revisiore, ed'ia si 

9 di restituzione in intiero, dall’adunanza generale 

el ridetto Consiglio"di Stato, ‘come ‘di GG: 6 07. 


CaritoLo IV. 
Procedura. 

. $._10. Le norme di procedura stabilite dall’ E- 
djtto 25 Luglio 1835, e dalla Istruzione dei 12 No- 
yembre 1836, saranno osservate in tutti gli affari ed 
in tutti i gradi del Contenzioso amministrativo. 

$. 11. Coerentemente al 6. 38 della Legge 10 Set- 
tembre 1850 gli affari contenziosi amministrativi dei 
Ministeri, sulla richiesta di ciascun Ministro, saranno 
preliminarmente esaminati dal Consiglio fiscale, che 
darà il suo parere motivato quanto al merito dell’af- 
fare ed al modo di trattarlo. 

Allorchè il Consiglio fiscale si occuperà di affari 
dipendenti dal Ministero dei Lavori pubblici, vi sa- 
ranno chiamati i legali addetti all'indicato Ministero. 

Il Commissario generale della Camera rappresen- 
terà in giudizio i singoli Ministeri e le direzioni 
rispettive: uno dei Sostituti Commissari sarà incari- 
cato della difesa. 

$. 12. Le decisioni da emanarsi in tutti i gradi 
conterranno la condanna ovvero l’assolutoria, o la 
compensazione totale o parziale delle spese, a secon- 
da dei diversi casi contemplàti dalle leggi vigenti per 
il Contenzioso giudiziario. 

$. 13. La liquidazione delle spese si farà dal 
Tribunale esecutore, avuto riguardo alle tasse cor- 
rispondenti. 

CaritoLo V. 
Disposizioni speciali. 

6.14. Gli affari relativi alla liquidazione del 
Debito pubblico continueranno ad essere conosciuti e 
decisi colle norme stabilite dall' Editto 26 Dicem- 
bre 1832, salvo il disposto dei 66. seguenti 

6. 15. Gli appelli dalle risoluzioni del Consiglio 
di liquidazione si porteranno alla Commissione di 
appello del Contenzioso instituita nel Consiglio di 
Stato. Gli appelli ulteriori, se avranno luogo, in terzo 
grado si porteranno alla Commissione di revisione 
dello stesso Consiglio di Stato. 

$. 16. Negli affari contemplati dai due $$. pre- 
cedenti non ha luogo il rimedio straordinario della 
restituzione in iotiero. 

- 17. Le questioni che insorgono sulle offerte e 
sulle delibere per gli appalti, assenti, affitti, forni- 
ture o altri contratti che riguardano l’amministrazione 
pubblica affidata ai singoli Ministeri, e che in virtù 
della Istruzione ministeriale. del 31 Dicembre 1847 
doveano decidersi dalla piena Camera in via econo- 
mica o amministrativa, e senza appello, saranno de- 
cise amministrativamente ed inappellabilmente da una 
Commissione permanente, che verrà istituita nella 
Consulta di Stato per le Finanze. La Commissione 
osserverà ‘e farà osservare il disposto nell’ Editto 24 
Luglio 1834. 

Caritoto VI. 
Disposizioni transitorie e generali, 

$. 18. Gli affari introdotti o pendenti in via con- 
tenziosa ammipistrativa nei tribunali della Sacra Ro- 
ta, e della piena Camera,saranno proseguiti e giudi- 
cati dagli stessi Tribunali, 4 

$ 19. Sono eccettuati da tale disposizione gli af- 
fari di cui nel capitolo V, i quali sebbene trovinsi in- 


‘trodotti o penilenti nel tribunale della piena Camera, 


Sîrannò purnénostanté riassunti nello stato è nei ter- 
mini presso le nuove ‘magistrature. 

N 20. Avanti le stesso nuove magistratate saran: 
no ‘pure riassunti gli affari introdotti o pendenti” pres- 
so qualunque 'altro dicastero. 

6. 21° Siotabtochè i Cardinali Logati Indh avrai 
ho assunto l'esercizio dellé loro attribuzioni, gli ‘af: 
fari ché a termibi del'6. 8 del ‘preseiite regolamento 
sono di competenza dei Consigli di legazione, saran- 
ho portati alla Commissione di appello'del Consiglio 
"Stato. ct ca 


Dalla medesima Commissione saranno riassunti e 
decisi gli affari di eguale natura già introdotti o pen 
denti, salvo il disposto nel $. 18. 

$. 22. Parimenti, sintantochè non sarà istituita 
cd attivata la Commissione permanente della Consul- 
ta di Stato per le finanze di cui nel $. 17, il Consi- 
glio di Stato nell' Adunanza generale ne farà le veci 
anche in ordine agli affari ora pendenti, e procede- 
rà con le norme ivi prescritte. 

\. 23. In tuttociò che non è innovato nel presen- 
te Editto rimarranno in piena osservanza, l' Editto del 
25 Luglio 1835 e le altre leggi, disposizioni e di- 
chiarazioni esistenti. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato, il di 2 
Giugno 1851. 

G. Card. AntoNELLI. 


00 


Per proposta fattasene da S. E. Rma Monsig. Sa- 
velli, Vice-Camerlengo della S. R. Chiesa, Ministro 
dell’ Interno, la SantiTA' pi Nostro Sicnone, nella 
udienza del giorno 31 Maggio ultimo, degnava nomi- 
nare al Governo di Caldarola il dott. Federico Ni- 
colai Fiocchi, Governatore di Gallicano; e a quello 
di Gallicano il dott. Adriano Cerasi, già Governatore 
supplente in Frascati. 


+0BE#+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La divozione di consecrare il mese di Maggio a 
Maria incominciò nel Collegio Romano circa la metà 
del secolo XVIII, per opera principalmente del piissi- 
mo padre Giuseppe Mazzolari della Compagnia di Ge- 
sù. Quest’ illustre professore di rettorica, il quale era 
oltremodo tenero dell Santissima Vergine, desiderò 
che i suoi discepoli con particolari ossequi la onoras- 
sero nel più bello fra i mesi dell’ anno. Al quale uopo 
pubblicò eziandio un libretto di brevissime meditazio- 
ni. Altri Gesuiti ne seguirono l'esempio, e la pia usan- 
za passò dalle scuole, agli ordini religiosi e alle chie- 
se, per opera in ispecie del famoso padre Alfonso 
Muzzarelli della stessa Compagnia. 

Dopo il ritorno in Roma dell’ immortale Papa 
Pio VII dal suo esilio, avvenuto appunto nel mese di 
Maggio, prese incremento una divozione sì bella, ed 
a poco a poco divenne generale, non solo in Roma, 
ov'era nata, ma pur anco nelle altre città dello Sta- 
to pontificio. Quindi si diffuse per l' Europa, e pene- 
trò eziandio nelle Americhe con frutto delle anime, 
e con gara ovunque di rendere sempre più splendido 
somiglievole omaggio alla nostra Sigoora. 

In questo anno si è fra noi praticato con una 
pompa più grande del consueto e in un numero mag- 
giore di chiese: si è veduta nobile gara nel Clero 
secolare e regolare nello spargervi la divina parola. 
I vastissimi tempi del Gesù, di S. Andrea della Val- 
le, di S. Carlo al Corso, di S. Andrea delle Fratte, 
di Santa Maria in Trastevere sono state sempre fre- 
quentatissimi in ispecie dalla gioventù di ambo i ses- 
si, siccome lo erano tutte le altre chiese e gli Orato- 
rii notturni. 

Nella domenica il primo di Giugno, in cui seguì 
l'offerta del cuore, straordinario fu il numero de’ Fe- 
deli che in tutto il mattino si accostarono all' euca- 
ristica» mensa, si videro i sacri tempi riccamente 
adornati, e nell'ora della predica così gremiti di po- 
polo, come forse in altro anno non eransi giammai 


veduti. 
i +-+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 30 Maggio. 
Lo anniversarie solenni fuuzioni di Maria Vergi- 
ne Santissima di san Luca compieronsi anche ‘nel cor- 
redto 1854'col' solito devoto: splendore. ‘La’ prodi. 
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giale Immagine, dipiota dal santo Evangelista, dal suo 
Tempio al Monte della Guardia veniva processional- 
mente recata a Bologna nelle ore pomeridiane dello 
scorso sabato, 24, al fragore delle Il. RR. artiglierie, 
al festivo suono di tutte le campane. Incontrata al suo 
entrare dalle religiose corporazioni e dal Clero seco- 
lare e regolare, al decoroso accompagno si univano 
Sua Eminenza Revma il signor Cardinale Arcivescovo 
Carlo Oppizzoni ; Sua Ecc. Revma Monsigaur Gaeta 
no Bedini Commissario Straordinario nelle Legazioni, 
insieme alle Autorità Ecclesiastiche , Civili e Militari, 
facendo ala d’ onore le inclite austriache Truppe, nou- 
chè la guardia degli artiglieri municipali ec., e tenen- 
do sulla Piazza Maggiore distaccamenti di parata le 
Imperiali Milizie d' ogni arma, con a capo l'I. R. Ge 
neralità co’ suoi Stati Maggiori. Giuota la Sacra 
Effigie al Tempio Metropolitano, nobilmente parato, 
ivi sostava, secondo il prescritto, al venerazion dei 
devoti. 

Con dicevole pompa celebravasi tosto nella se- 
guente domenica, 25, la solenne e propria festa di M. 
V. di S. Luca, con grande Messa, accompagnata da 
bella e dignitosa musica del maestro Antonio Fabbri, 
fra immenso concorso di devotissimo popolo; cui e in 
quel giorno e nei vegneti quattro mal bastava a con- 
tenere la vastità dell’ augusto Tempio. 

Seguivano i tre di delle Rogazioni Minori (26, 
27 e 28), inche avevano luogo le consuete sacre fun- 
zioni, e le tre Messe solenni, celebrate dalle prima- 
rie Dignità Capitolari, a cui prestò quotidiana assi- 
stenza |’ ottuagenario Pastore della Diocesi, erano sem- 
pre accompagnate da squisita musica, che il Fabbri 
dirigeva, al quale piacque nel 27 prestarsi, a che una 
ne fosse eseguita del giovane concittadino nostro si- 
guor maestro Villani , trovata assai degna di lode. 

AI pomeriggio del mercoledì, 28, ebbe luogo la 
solita solenne processione, recando la Sacra Immagi 
ne a benedire la folla grande del popolo accorso in 
sulla Piazza maggiore, e nell’ augusta Petroniana Ba- 
silica. La quale processione riuscì oltre il dire deco- 
rosa e devota, massime per |’ intervento delle Autori 
tà totte d'ogni ordine, e pel militare parato, che di 
sè dava vaga ed imponente vista. Al momento della 
Benedizione nella Piazza, fra il festivo rintocco dei 
pubblici broozi, tuonarono dalle circostaoti alture 
una lieta salve le II. RR. artiglierie. 

leri poi, dì sacro all’ Ascensione del Redentore, 
ripetevansi nella Metropolitana devote funzioni , sin- 
chè in sulle cinque del pomeriggio levata di là l'Ef- 
figie Augustissima, col solito sfarzoso accompagnamento 
l' Emo signor Cardinale Arcivescovo, in Pontificali ia- 
dumenti , solennemente ribenediva la popolazione nella 
Piazza di S. Francesco, e recatala quindi all’ Ospeda- 
le Militare, in via Frassinago, messo a condegna pom 
pa per cura di chi vi soprantende, ed ivi bene- 
detti i degenti, restituivasi la insigne Tutelare di Fel- 
sina, all’abituale sua stanza, di dove con occhio ma- 
terno e pietoso veglia a guardia di questa sua devo- 
lissima popolazione. 

Prima di chiudere queste linee, che attestano sem- 
pre viva nei Bolognesi l’avita devozione alla Gran Ma- 
dre di Dio, non vogliamo tacere delle ricche offerte 
alla venerata Iwmagiae in copia di vaghi fiori, in ab- 
bondanza di cerei, ed altre oblazioni, fra cui è da 
accennare il ricco presente di due grandi e belli fa- 
nali o lampadari cerofari, che numerosi devoti d’ambo 
i sessi vollero umiliati alla Vergine, di cui la opera- 
zione torna ad elogio di Filippo Zaniboni, che li ese- 
guiva., Non ci ristaremo dal ricordare il devo- 
tissimo e numeroso accompagnamento in torcia, che 
far volle alla Immagine Augusta il ceto dei bolognesi 
facchini nel suo partir da Bologna. E più di tutto 
vogliam ricordato il bellissimo Inno, che appositamen- 
te musicar volle nella fausta occasione il valentissimo 
Maestro Giuseppe Strebinger, egregio Capo della I. R. 
Banda Militare del Reggimento Francesco Carlo, qui 
stanziata, che essa mirabilmente suonava accompagnan- 
do un numeroso coro vocale, diretto da Felice Lanzi: 
il quale Tono crebbe la decorosa maestà delle proces- 
sioni sovracceonale. 

Ci è poi gratissimo |’ acceonare come in tanto 
concorso di gente, qual suole tutti gli anni assistere 
a queste veramente religiose funzioni, non abbiasi ava- 
to a lamentare il più che menomo disordine ; ciò che 
della pietà bolognese verso Maria Santissima forma il 
più bello e incancellabile testimonio. 

( Gazz. di Bologna. ) 


+0 BE 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 Maggio. 

_ Gi è grato pubblicare la seguente lettera invia- 
taci dal sig. Direttore interino della Specola Realo di 
Napoli. 

» Signor Direttore, 

» Mi recò a premura di annunziarle la scoperta 
fatta in questa Specola R. dal chiarissimo signor’ de 
Gasparis di uo altro nuoyo pianeta nella sera del dì 
23 andante mese. 

» Iosistendo egli sempre ae'jsuoi “metodi di ri- 
cerca , provati di già sì efficaci, è riuscito a scoprire 
questo quarto pianeta pressochè nelle circostanze stesse 
in coi nello scorso anno scoperse Partenope , cioè nella 
notte in cui l' astro trovayasi io opposizione. 


bonica. 


» Siffatta singolar coincidenza fa sì, che sono 
al caso d' indicarle ad un tempo l' approssimata distan, 
za, nella suddetta sera, del nuovo astro dal sole di 
2,44, e dalla terra di 1,43 (posta eguale all’ unità la 
distanza media della terra dal sole): l'apparenza di 
esso è quella di una tenue stellina di 9* — 10* gran- 
dezza. i 

» Le posizioni apparonti del pianeta stesso olte- 
nuto al Cerchio Meridiano di questo R, Osservatorio 
sono le seguenti : 
4851 

i ARepp | = Ped. spp. 

ai fib Sim Pari Lis 40m 155, 45| — 19° 9I' 10, 8 
25] d1 47 27,4 |15 58 415,59| —13 2927,3 
27| Ai 39 50,0]|415 56 417,50 — 193 37 97,0 

» Si vaono in tal guisa confermando gli auguri 
ripetuti de’ signori Herschel e Smyth al de Gasparis, 
io occasione della prima di lui scoperta della Igea Bor- 


» Napoli 28 Maggio 1851. 
« Il Direttore Interino, LEOPOLDO DEL Re. » 
(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 
(Vedi Giornale di Rom» Num 423.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 30 Maggio. 

S. A. I. e R. il Granduca dopo avere esaminato 
con dettaglio il Rapporto redatto dal Generale Conte 
Serristori sopra i lavori eseguiti alle fortezze e fab- 
briche militari del Granducato nell’anno 1850, con 
veneralissimo dispaccio del 26 cadente si è degnala 
ordinare che sia contestata al prelodato Generale la 
particolare sua soddisfazione, e nel tempo stesso con- 
ferire al Capitano Caprilli la decorazione recentemente 
istituita per distinti servizi militari. (Monit. Tosc*) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 27 Maggio. 

Scorso il trigesimo giorno, in cui riposò in seno 
a Dio il veneralissimo padre e pastore di questa dio- 
cesi, Sua Emza Rma il sig. Cardinale e Patriarca Iacopo 
Monico, gli ecclesiastici figli di lui, rappreseotanti dalle 
spettabili nove Congregazioni del clero, offrirono un 
segno di venerazione alle eminenti virtù, e di grati- 
tudine all’affetto operoso di tanto padre, celebrando- 
ne solenni esequie nella chiesa parrocchiale di S. M. 
Formosa nel 26 corr. Tutto contribuì a rendere com- 
moventissima questa funzione; e l'apparato del tem- 
pio decorosamente lugubre, e la dolente melodia della 
musica, e i sospiri con le preci innalzati a Dio dai 
figliuoli, ma sopra ogni altro la energica ed affettuo- 
sa orazione fanebre, che lesse il M. R. D. Aotoniò 
Tessari, parroco di $. M. Gloriosa dei Frari, e mem- 
bro di una delle stesse Congregazioni. Nella chiesa, 
al pietoso clero si unì pure il popolo affollatissimo ; 
è si l'uno che l’altro peadette estatico dal labbro del 
facondo oratore, piangeodo al pianto di lui, e deplo- 
rando la perdita di uno de’ più illustri pastori della 
veneta Chiesa, che, mercé la umiltà e la carità, fu 
diletto a Dio ed al suo gregge. (Gazz. di Venezia.) 


ALTRA DEL 28. 
NOTIFICAZIONE 


lo seguito al Decreto dell’I. R. Ministero del 
commercio e delle pubbliche costruzioni, in data 7 
corrente N. 2542, d'ora in poi le lettere, che si con- 
segnano agli uflicii postali del Regno Lombardo-Ve- 
neto, devono essere munite dei bolli, che furono ap- 
positamente approntati per questo Reguo,, coll’ indica- 
zione del loro valore secondo la moneta provinciale 
di 5, 10, 13, 30 e 45 centesimi. 

Le lettere, che pervenissero agl' indicati ufficii 
postali con bolli di 1, 2, 3, 6 e 9 carantani, i quali 
bolli sono destinati per gli altri domioii della Corona, 
saranno da considerarsi come non affraocate, e saran- 
no da tassarsi a tenore della tariffa. 

Dall’ I. R. Luogotenenza dello Province venete, 
Venezia il 23 Maggio 1851. 

LI. R. Luogotenente, Toccenzune. 
(Gazz. di Venezia.) 


+0GE+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 


PARIGI 23 Maggio. 

Riceviamo da vari punti del dipartimento di Metz 
nuove rassicuranti sullo. stato delle raccolte, L'abbas- 
samento anormale della temperatura, che si è mani: 
festato nel principio della passata settimana, non ba 
avuto que’ disastrosi risultamenti, che si potevano 
temere. 1 fiori degli alberi fruttiferi nou si sono ge 
lati se. non ne’ luoghi bassissimi ed umidissimi. Le 
Vigne al dire di qualcuno hanno sofferto : non dimeno 
stanno sì poco innanzi da non poterne temer. molto 
di danno. Le biade, che per la temperatera iocredi- 
bilmente umida al fine di apsile e al:principio di mag: 
Lina presa ‘sal tintara gallo, Lira a 

ire per questi ullimi giorni caldissimi e fecon- 

dantissimi. Già la. vegetazione ha preso un aspetto 

felice. 1 prati artificiali e gli altri promettono abboa- 
li raccolte, . ( Monis, ) 

Nella Chiesa di san Sulpizio sì è collocata 
una bella statua esoguita dal valente scultore siguor 


Droz. Essa rappresenta l' Angelo del Martirio, È col 
locata a dritta del coro e fa simmetria all’ Angelo della 
Predica del signor Desboeufs. Con queste statue han 
fine le opere di arte dispos te intomo al coro. 
(Honit.) 
ALTRA DEL 24. 

Leggesi nella Patrie. 

Ci gode finalmente l'animo di potere far nota la 
unanimità del gabinetto sulla quistione della revoca 
o del mantenimento della legge del 31 maggio. È 
divenuto per tatti chiaro come la luce del sole che 
i signori Baroche e Rouher non sono men risoluti 
che il signor Leone Faucher a difendere energicamen- 
le questa legge. 

Il mivistro degli affari esteri ha detto con una 
franchezza ed- un'energia che rassicureranno il paese 
come rassicurarono la maggioranza. « La legge del 34 
maggio ha nel gabinetto tanti difensori quanti sono i 
membri di esso. » Dichiarò inoltre qual'è la bandiera 
del governo; e siccome una voce della sinistra pre- 
tendeva che la persistenza dei mioistri a difendere 
questa legge non forma il loro elogio, il ministro 
della giustizia esclamò dal suo seggio: « Anzi é que- 
sta la loro gloria! » 


SPAGNA 
MADRID 16 Maggio. 

Scrivono alla Correspondance : Le elezioni sono 
terminate e il risullamento ne è dappertutto favore- 
vole al mioistero. Corre voce che |’ opposizione mo- 
derata intenda proporre il sig. Mon, come candidato, 
alla presidenza della Camera. Il candidato del Mini- 
stero sarà probabilmente il sig. Mayans. 

— L' Express del 19 Maggio da i seguenti par- 
ticolari sulla distruzione di uno stabilimento di Pirati 
a Sulù, operata dagli Spagouoli: 

Il 26 Febbraio la spedizione spagouola trovavasi 
dinanzi a Salù. Le truppe sbarcarono il 28. Alcuoi 
uomini essendo stati feriti , l'ardore dei soldati spa- 
gouoli non conobbe più limiti, e si avventarono con 
tro i forti e i ridotti, sprezzando affatto il fuoco del 
nemico. 1 tre piroscafi e il brick da guerra spagnuo- 
li battevano efficacemente, durante l'attacco, i forti, 
Le corvette lanciavano bombe ovunque apparivano i 
difensori della fortezza ammassati in gran numero. Il 
fuoco dell’ artiglieria spagnuola era assai abilmente 
diretto, gli officiali del genio essendosi collocati sopra 
gli alberi maestri d'onde prendevano di mira gli angoli 
dei forti. Di là essi davano degli ordini per puatare 
i cannoni con una precisione notevole. Le truppe spa- 
gauole attaccarono con vero furore il forte Daniel (il 
posto più inespugnabile) impadronendosi d'ogni pol- 
lice di terreno alle grida mille volte ripetute di Viva 
la Regina. La mischia fu terribile su quel punto. Il 
forte Daniel, preso e ripreso più volte, restò defi- 
nitivamente in potere degli Spagnuoli. La bandiera di 
Spagna fu inalberata salla fortezza dal padre Pasqua- 
le Zbagnez che restò ucciso sul posto. Il Sultano si 
salvò fuggendo dal forte, senza essere arrestato dal 
la divisione. di dritta. La divisione di sinistra , che ba 
conquistato il forte, ebbe 33 uomini uccisi, e 84 fe- 
riti. Gli Spagnuoli trasportarono a bordo 430 canno- 
ni e munizioni in gran copia. 

ALTRA DEL 18, 

La Espana dà il riassunto che segue delle ele- 
zioni generali. 

1 295 deputati eletti si classificno nel modo se- 
guente. 

Moderati sostenenti il gabinetto , 

Moderati apertamente ostili al governo. 

Progressisti. nq 

Assolutistii +... , 


Gianta questa statistica, che conferma i dispacci 
telegrafici già pubblicati, una maggioranza considere 
vole è assicurata al ministero spagnolo nelle nuove 
cortes; la quale lo porrà senza dobbio ia grado di 
effettuare gli utili progetti da lui concepiti nell’iute- 
resse dell'onore e della prosperità della Spagna. 


PORTOGALLO 
LISBONA 12 Maggio. 

I giornali danno le seguenti notizie. 

Si aspetta l'arrivo del Generale Saldanba. Il 13 
nou aveva ancora lasciato Oporto. Aveva nello stesso 
giorno spedito un dispaccio telegrafico a Lisbona per 
aonuoziare , che i migliori piloti di Oporto avean det: 
to, che i vapori non poteano ascire dal porto prima 
del 14. ( Dibats. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Maggio. 

Nella tornata del 22, la Camera dei lordi ha 
adottato il bill della imposta sulla readita. Alla Ca- 
mera dei Comuni , il sig. W. J, Fox propose che si 
stabiliscano delle scuole comunali per l’ insegoamento 
laico, le quali sarebbero sostenute da contribuzioni 
locali e amministrate. da comitati cui i contribueoti 
stessi designerebbero. 

Codesta mozione del signor Fox, energicamente 
combattuta dal Sollicitor general, fu respiota da unt 
maggioranza di 139 voci contro 41. 
+0, Un'altra mozione del sig. Hodges, avente per 
dorma di ridurre -il diritto sul luppolo a un donaio 
per libbra‘, e la quale fu combattuta dal Cancelliere 
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dello scacchiere, fu ugualmente respiata da una mag- 
ioranza di 88 voci contro 27, 

Quindi il sig. Hume propose si producesse copia 
d'un ordine del consiglio relativo a Kensington-Gar- 
dens, nel quale si chiede il permesso di lasciar pas 
sare gli uomini a cavallo durante |” esposizione. 

La proposta del sig. Hume (che fu poscia da 
Ivi ritirata ) dette motivo ad un dibattimento sulla 
esposizione medesima. (FL) 


DANIMARCA 
KIEL 18 Maggio. 


All’ occasione della parata di quest oggi venne 
comunicato alle truppe l'ordine reale di deporre le 
medaglie che farono fondate in commemorazione delle 
campagne del 1848 e 1849. Le nuove coccarde sono 
rosse con un anello bianco. ( Corr. Ital) 


FLENSBURG 16 Maggio. 

Il conte di Bille-Brahe, nel suo discorso di aper- 
tura dell Assemblea dei notabili, ha dichiarato che 
l'intenzione del governo era quella di mantenere la 
linea doganale sull’ Eider, Soggiunse che ogni mem- 
bro dell'Assemblea potrà liberamente esprimersi in lin- 
gua danese o tedesca , e che il governo regolerà la 
quistione della lingua conformemente al priacipio di 
uguaglianza dei diritti. 

All'arrivo dei notabili, la città di Flensburg era 
ornata di bandiere danesi. (F.T.) 


PAESI BASSI 
AIA 17 Maggio. 

La seconda Camera ha cominciato la discussione 
degli articoli del progetto di legge comunale. Il pro- 
getto di legge contiene 293 articoli, e la Camera è 
pervenuta all' articolo 24. 

Fra i nuovi progetti di legge, intesi a modifica» 
re il sistema delle imposte, il ministro delle finanze 
aveva promesso una nuova legislazione sugli zuccheri. 
Un progetto di legge a questo proposito venne pre- 
sentato dal ministro il giorno 16. 

Questo progetto è accompagnato da una breve 
storia dei vari sistemi d'imposta sagli zuccheri, in- 
trodotti in Olanda fino ad oggidi, per indicare, in 
primo luogo, che il sistema anteriore al 1840, era 
una perdita pel tesoro, e che il sistema di preleva- 
mento parziale, introdotto dalla legge del 30 dicem. 
bre 1840 sulla ragione del 3 per 100,ed accresciuto 
fino al 5 per 100 dalla legge primo aprile 1846, nuo- 
ceva all’ industria degli zuccari, e poco frattava al 
tesoro. 

Il ministro espone che, col sistema del preleva- 
mento , il tesoro non potrà mai acquistare una rendi- 
ta fissa, proporzionata alla quantità di zaccari dosti- 
nata alla consumazione dell’ interno. 

Per gli ultimi anni passati la compera sunua dei 
raffinatori può slimarsi ammontare a 67 milioni di chi. 
log. di zuccari; il totale delle accise dei raffinatori 
ammontava perciò a 9,045,000 fiorini. Ia virtù della 
legge attuale i raffinatori devono pagare 5 per 100 
a guisa di prelevamento; quindi è che dell'imposta, 
il tesoro non riscuoterebbe che la somma di 452,250 
fior. annualmente, tutto il rimanente essendo dedotto 
dal conto dei raffinatori, dacchè questi esportavano gli 
zuccheri. 

L’ industria degli zuccheri essendo una delle più 
ragguardevoli del paese, il governo pensò che il teso 
ro avesse il diritto di riscuotere una somma maggio 
re di 452,250 fior. senza che |’ industria stessa ne sca- 
Pitasse. A fine di riuscire nell'intento il ministro adot- 
tò il sistema cui si attenoe il Belgio già da 2 anni: 
si è in seguito anticipatamente stipulato uo minimum 
che l’imposta sugli zuccari dovrebbe frattare annual- 
mente al tesoro. Questo minimum è stabilito dal pro- 
getto di legge nella sotoma di 1,500,000 fiorini. Così, 
ad ogni trimestre, l'imposta sugli zaccari dovrà offri- 
re la soinma almeno di 378,000 fior. x 

Quello che vi mancasse nell’ ultimo giorno di ogni 
trimestre, verrebbe diviso, proporzionatamente , fra 
tatti i raffivatori i cui conti non fossero ancora liqui- 
dati prima di questo termine. ( Gazz. Piem.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 24 Maggio. 

Ier l'altro ebbero luogo perquisizioni poliziali 
presso parecchi librai, le-quali sembrano stare în con 
nessione sugli arresti e sequestri eseguitisi giorni fa 
in Colonia. Presso |’ uno dei librai colpiti da questa 
misura vennero poste sotto sequestro carte, ed alcuni 
Scritti che però, secondo assicurasi, non erano desti- 
nati ad essere venduti. i { Ù 

— S. A. R. il privcipe Federico di Prussia è 
Partito da Dusseldorf per Breslavia; donde si recherà 
a Varsavia. ( Corr. Ital.) 


NEUSTADT-MADDEBURGO 22 Maggio. 


Oggi all’ana dopo pranzo scoppiò nella 
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persone vi perdettero la vita o vi furono ferito. è | 


Ignoto; finora si sa soltanto che due ragazze rimasero 
morle e un fochista venne ferito gravemente, 
(Corr. Ital.) 


ANNOVER 17 Maggio. 


Pel giorno 5 di giugno, nel quale il re solennizza 
l’ottantesimo suo nafalizio , si fanno i più grandiosi 
preparativi. Tutti i palazzi ed edifizi regi vengono al- 
lestiti onde accogliere, od albergare per qualche tem- 
po i diversi re e principi, che verranno a visitare il 
nostro Sovrano. Si dice, che di certo giungeranno qui 
il re di Prassia, e quello di Wirtemberga, ed altri 
principi più lontani, per fare le loro congratulazioni 
al canuto nostro re. Siccome poi alcuni giorai dopo, 
cioè ai 9, si celebra fra Je nostre mura la festa dei 
cantanti, e che gl’illastri ospiti rimarranno qui, come 
sembra , parecchi giori , così si può aspettarsi che 
in tale occasione la nostra città sarà animata da un 
numeroso e brillante concorso di forestieri. (G. U.) 


BREMA 16 Maggio. 

Le misure con le quali si ristringe il diritto d'as- 
sociazione e la libertà della Stampa sono già entrate 
in vigore. Il circolo democratico si sciolse immedia- 
tamente. ( Corr. Ital. ) 


WIESBADEN 18 Maggio. 


Nel giorno 12 corrente mese si riunirono qui gli 
azionisti della società per la tutela dei Tedeschi che 
emigrano nel Texas. Essi determinarono di continua- 
re con rinnovato zelo l’incominciata opera, e di en- 
trare colla società prussiana pel commercio marittimo 
in trattative sulla conchiasione d'un nuovo impreslito. 

(Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Maggio. 


Vieona fu il teatro d’ua avvenimento fisico, che 
per buona sorte sarà meno importante nelle sue con- 
seguenze, quanto fu terribile nella sua comparsa. Il 
fiumicello Vienna si gonfiò, a causa delle antecedenti 
dirotte piogge e specialmente dell’oragano che durò 24 
ore, in una maniera sì celere e forte, ch'ebbe luogo 
uno straripamento dell’acqua ed ua’ inondazione con 
tale una velocità da non si poter prevedere. Le rive 
furono in alcuni luoghi dilavate alla larghezza di al- 
cuni piedi, varie case daaneggiate fortemente, il la- 
stricato strappato dal suolo, menati via atensili dome- 
stici, e si teme che nelle acque siono periti anche de- 
gli uomini. Ciò che colpì il più si fu l'improvvisa 
rottara dei più necessari mezzi di comunicazione, dei 
molti ponti e ponticelli che uniscono le varie parti 
di Vienna per mezzo alle quali scorre il fiamicello. 
Niono si ricorda che dal 1795 ia poi questo fiume sia 
straripato in tal modo. Gl’impacci cagionati agli abi 
taoti del sobborgo Wieden, perchè interrotta la comu- 
nicazione (o0n essendo rimasti che due ponti a ca- 
tene) e per essere scoppiati i tubi conduttori del gas 
ed il continuo timore che potessero venir guasti an- 
che quelli rimasti intatti, furono per qualche tempo 
di natura molto seria. Durante la sera dovettero ve- 
nir illuminate le finestre dei primi piani di questo 
sobborgo per sopperire alle mancanti fiamme del gas. 
Dopo le 11 antimeridiane le masse d'acqua calarono 
la massima parte, ed il pericolo era cessato. Fra i ponti 
farono portati via dalla violeoza dell'acqua: il ponte 
di legao presso l'istituto politecnico, il così detto 
poote camerale nel sobborgo Weissgerberg: il ponte 
presso il mercato delle frutta, così pure quello presso 
la porta di Carinzia. Pezzi intieri di questi ponti farono 
spioti con violenza contro il nuovo ed elegaate ponte 
di pietra che dalla Wasserglacis conduceva al merca- 
to del fieno, che rotto nell'arco di mezzo precipitò 
per intiero. Intatti rimasero soltanto il ponte allo Stu- 
benthor, quello a catene per pedoni prima d’arri- 
vare al teatro alla Vienna, ed un altro ponte a catene 
e carreggiabile che mantiene la comunicazione fra i 
due sobborghi Laimgrabe e Wieden. Contro il primo 
si erano ammonticchiate masse di legno condotte dal- 
l’acqua; e minacciavano di danneggiarlo: ma alle misu- 
re energiche prese dall’amministrazione riuscì di pre- 
servarlo da daoni. 

Le più ‘gravi devastazioni , secondo le corse no- 
tizie, le ebbero a. soffrire i sobborghi Margaretheo, 
Magdalencogrund, Lichtenthal, e nella prossima vici- 
panza di Vienna fuori della barriera, Hernals, Neu- 
lerchenfeld, e specialmeate Neuwaldegg. Questi ultimi 
tre luoghi per lo straripare dell’Alserbach, In questo 
torrente fu pescato il cadavere d'una persona fino ad 
ora iguota, ed.un altra trascinato via dalle acque. — 
Dal circondario lontano mancano arcora gli accurati 
rapporti, ma se vogliasi conchiadere da siagole noti- 
zie, devono aver avuto luogo anche là grandi deya- 
stazioni, Sulla atradaidi: Linz furono resi incarreggia- 
bili i ponti di Weidlingau e di Avbof, sol Semmeriog 
e la Schwarzaa dicesi pure che abbiano avuto luogo 
molte rovine, Le autorità presero ‘in tutta fretta le 
misure più eergiche per rimettere la comunicazione. 
Ii sig. Joel Dr. Ripi fece, venir subito a 
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ma puossi beo'anche sperare uo presto soccorso al 
danno causato. Ancora durante il giorno corrente fu- 
rono costruito per via di pontoni due comunicazioni 
per pedoni, che coi tre ponti rimasti, danno cinque co- 
municazioni. La comupicazione per carri e carrozze 
sarà ristabilita fra breve. Tanto il Comune quanto an- 
cora l’amministrazione pubblica si dauno ogai briga 
di porgere soccorso agli urgenti bisogni; il sig. Mi- 
nistro del commercio li seconda io ciò nella maniera 
più pronta. Non appena fu noto il pericolo , S. M. 
l'Imperatore si è recato in persona a visitare i lao- 
ghi più minacciati. 

— Il ministero del commercio ha incamminate le 
indagini in proposito nel modo con cui si potrebbe 
effettuare il prosciugamento del tratto di terreno sta- 
gnante e paladoso presso Klagenfurt. L'atilità di una 
tale misura apparisce tanto più evidente, in quanto 
che la Gorizia difetta di terreni atti alla coltivazio- 
he, e con ciò verrebbe ad acquistare una grande 
estensione di suolo ubertoso e produttivo. 

— Il consiglio comunale di Vienna, come si di- 
ce, sospenderà (utte le somme preventive di que- 
sl'anno che erano destinate pel lastricato, costruzio- 
ne di canali cc., applicando l'importo totale al ristau- 
ro dei danni occasionati dall’ianondazione. 

— Abbiamo da Kapuyar (Ungheria ) in data 13 
maggio. Il giorno di ieri è stato giorno di grave di- 
sgrazia per la nostra cittadella. Nel mentre imper- 
versava un forte temporale scoppiò improvvisamente 
il fuoco, da cagione che non si conosce ancora, @ in 
meno di mezz'ora distruggeva 135 case con attigui 
fabbricati. Circa 1000 quintali di tabacco, altrettanto 
fieno e 150 Klafter di legoa d'ardere restarono pre- 
da delle fiamme. Non si ha a deplorare la perdita di 
nessuna vita umana; ma ciò non di meno il ramma- 
rico e la desolazione che predomina su tutta la po- 
polazione non è descrivibile. 

— La contessa Bianca Teleky de Sezek e la sua 
compagna Elisabetta Erdely vennero entrambe arre- 
state a Palfalva e consegnate alla disposizione della 
corte marziale di Granvaradino. (Corr. Ital.) 

POLONIA 
VARSAVIA 20 Maggio. 

Teri verso il mezzogiorao ebbe luogo sul campo 
di Ujazdover una gran parata militare alla presenza 
dei due Monarchi di Russia e di Prassia. Vi presero 
parte 36 squadroni di cavalleria, 16 battaglioni di fan- 
teria e 150 cannoni. L'Imperatore e il Principe di 
Varsavia portavano le insegne dell’ ordiue dell'Aquila 
nera. Dopo la rivista l'Imperatore si pose alla testa 
delle trappe, e defitò dinnanzi al suo eccelso ospite. 
L’Imperatrice , assieme alle Principesse straaiere che 
qui si trovano come pure la Principessa de Paskie- 
vicz e lo Dame di Corte , assistevano alla parata ia 
carrozza. Alle ore 4 tavola imperiale al castello La 
zienski, e alle 7 fu rappresentato nel teatro del giar- 
dino di Lazieaski il ballo Roberto Beltrame, AI compa. 
rire delle LL. MM. il pubblico si alzò in piedi. L'Im- 
peratore indossava l'uniforme bianca del 6 reggimen- 
to prussiano di corazzieri di cui è proprietario, e il 
Re di Prussia l'uniforme del reggimento rasso che ha 
l'onore di portare‘il suo aome. S. A. il Principe di 
Varsavia vestiva l'uniforme del reggimento prussiano 
di cui fu nominato capo nell'occasione del suo giu 
bileo poco fa festeggiato (primo reggimento di fante- 
ria). Il giardino era sontuosamente apparato ed illu- 
minato, ed affollato di gente fino a tarda notte. — 
Arrivarono ia questa città le LL. AA. le Principesse 
Agoese e Maria di Anbalt-Dessau con numeroso se- 
guito. ( Corr. Ital.) 

RUSSIA 
NOTIZIE DEL CAUCASO 

Scrivono da Trabisonda, in data ‘del 22 aprile 
prossimo passato. 

« Ci giunse la notizia che un distaccamento di 
trappe rosse, della forza di circa 6000 uomini, tra- 
gittò recentemente , al nord della fortezza Anapa e 
e Sugiuk Kalè, il fiume Kuban, e presa una posi 
zione sulla riva sinistra di esso sul suolo circasso , 
spedi messi per le acceonate fortezze a fiae di ri- 
chiamarne rinforzi. Queste truppe furono dai Circassi 
osservate, e quando già era loro riuscito d'intercet- 
tare i messi e ti fare alcuni preparativi di resistenza 
in un puoto esposto a un colpo di mano, i Russi gli 
attaccarono e fecero loro grave danno. Il giorno dopo 
però, i Circassi si gittarono in maggior numero e con 
maggior accanimento, bramosi di vendicarsi, sopra 
i loro nemici, ne uccisero un numero considerevole, 
costrinsero gli altri a ritirarsi precipitosamente in 
due direzioni , gli uni per Anapa, gli altri per Su- 
gicrali I Circassi inseguirono la divisione, che 
‘agì per Sugiuk-Kalè, ed assediano ora questa piazza 
alacremente ; cosicchè 30 sandals ( bragozzi ) che si 
erano diretti da questa città ( Trabisonda ) per Sagiu- 
Kalè, carichi delle. merci, ritornarono a Trabisonda, » 

(IL Friuli, ) 


STATI-UNITI 
NUOVA-YORK 10 Maggio. 
La Carolina Meridiodale chiede di separarsi dalla 
Unione Federale degli ‘Stati-Uoiti. 
Il progetto d’ invasione nell’ Isola di Cuba fa com- 


presso. (Dibats.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 17 Maggio. È 

Saldanha è entrato in Lisbona il 15 maggio. Dicesi 
che egli avrà la presidenza del consiglio e il portafoglio 
della guerra. Il barone de Luz resterà agli affari esteri. 
Aoche il marchese di Loolè farà parte del ministero. 

ALTRA DEL 19. 

Ieri un Supplemento del Diario do Goberno pub- 
blicò un decreto di S, M. la Regina, col quale il 
maresciallo duca di Saldanha è nominato Generale in 
capo dell'esercito, ed incaricato temporaneamente del 
portafoglio della guerra. 

(La Esperanza ed el Cattolico dei 23.) 


PARIGI 26 Maggio. 
Dispaccio TeLEGRAFICO. 


L’ Ambasciatore di Francia al sig. ministro degli 
allari esteri. 
Madrid 24 maggio 1854. Ore A pomerid. 
Il marchese di Miraflores è stato nominato mi- 
nistro degli affari esteri. ( Patrie et Débats. ) 


Borsa di Parigi del 26. 


Cinque per cento 90 25. 
Tre per cento 56 05. 


VARSAVIA 21 Maggio. 


Ieri alle ore 8 e mezza, S. M. l'Imperatore , $. M. 
il Re di Prussia e le LL. AA. RR. il Granduca di 
Mecklenburg-Schwerino con suo fratello il Duca Gu- 
glielmo, partirono alla volta della fortezza di Novo- 
georgiewsk, dalla quale ritornarono qui alle ore due 
e mezza, 

Jeri arrivarono qui da Berlino alle ore 7 della 
sera S. E. il barone di Manteuffel, reale ministro 
presidente prussiano e ministro degli affari esteri e 
S. E. il tenente generale de Rochow Iaviato della die- 
ta federale. 

ALTRA DEL 22, 


leri alle ore 10 avanti mezzogiorno S. E. il mi- 
nistro presidente barone de Manteuffel fu ammesso 
all’udienza da S. M. il Re di Prussia. Dopo la me- 
desima egli si recò a visitare le LL. MM, e le LL. 
AA. RR. A mezzogiorno egli in compagnia dell’ Iovia- 
to della dieta Generale de Rochow era invitato alla 
tavola reale. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 27 Maggio. 


Ieri sera è partito alla volta di Olmutz il Mini- 
stro-Presidente Piacipe Schwarzenberg. 

— Tanto dalla Moravia che dalla Boemia segui 
tano ad arrivare notizie sul prendere sempre più pie- 
de del cholera in varie regioni di queste province. 

— Alle 9 di questa mane un treno separato par- 
tiva sulla strada ferrata del Nord colle autorità invi- 
tate da sua Maestà l'Imperatore di portarsi ad Olmutz. 
Tra i partiti si trovaoo i feld marescialli conte fa Ra 
detzky, il conte de Nugent e il principe Windisthratz, 
nonchè i generali barone de Hess, de Jellacic, de Au 
gustio, de Wratislaw, de Appel, il priacipe Odoardo 
Schwarzenberg, il priocipe Lichtensteio, il conte Clam 
Gallas e il barone de Urbao. Gli aiutanti ed aiutanti 
d'ala di S. Maestà partirono già avanti ieri per Ol- 
mutz col seguito e cogli uffiziali d’ ordinanza. 

— Avanti ieri ebbe luogo nella chiesa dei padri 
cappuccini di Vieana la solenne consacrazione di mon- 
sigoor Ladislao Zapoisky, a vescovo della diocesi di 
Zips, eseguita dal Nuazio apostolico presso questa 
Corte, Monsignor Viale Prelà. (Corr. Ital. ) 

Borsa di Vienna del 28. 
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NECROLOGIA 


Abbiamo a lamentare il prematoro fine di un 
giovane medico che era in sul procacciare splendore 
alla scienza e nome a se stesso. È questi Giovanni 
Cerroti romano nato a Lattanzio e Carolina Bernardi 
nel Febbraio del 1820, Usò alle scuole de' RR. PP. 
della Compagnia di Gesù insiao a tutta la Filosofia, 
segnalandosi in quelle non meao per candidezza d’ani- 
mo che per valentia d’ingegoo. Terminati Jodevol. 
meote gli studi preparatorio rivolse il pensiero alla 
scelta di tal professione, il cui esercizio col sostenta 
meuto di lui accoppiasse il vantaggio della società, 
Dopo molte incertezze e consigli 8’ appigliò alla Me- 
dicina , la quale con quanto profitto apparasse in que- 
sta Università, senza la testimonianza de’ professori 0 
coadiscepoli, ne è bastevole argomento la laurca di 
onore che vi conseguì. Nientemeno, illuminato forse 
dal suo ingegno, conubbe che quanto sin allora avea 
appreso nelle scuole poco o nulla gli veniva acconcio 
alla pratica; di che era per torsi giù dal già in parte 
consumato proponimento. E così avveniva, se la sag- 
gezza e l'affetto di un amico non accorrea pronto a 
spegnergli in petto quell'iatempestivo pentimento. Con- 
fortato pertanto ed animato da convincenti ragioni si 
accinse di nuovo all’ opera ed in breve il Cerroti si 
vide fuori di quell’ impacci , che colla invincibile te- 
nacità loro l’ aveano fatto disperar della cima. Venuto 
così in fama di valente Fisico fu chiamato ad em- 
piere interinamente il vuoto di medico assistente al- 
l’Arcispedale di Sancta Sanctorum, grado che poco 
appresso conseguì stabilmente per concorso nell'altro 
Arcispedale di S. Spirito in Sassia. La Sagra Congre 
gazione de'Riti si giovò delle cogoizioni di lui ; ed il 
dotto Prof. Carpi se lo ebbe scelto a sostituto nelle cure 
de’snoi malati. Accoppiò al possedimento della scienza 
salutare il valore negli studi della Filosofia sì razionale 
come naturale, e di quest’ultima avrebbe in questo 
corrente anno letto la Fisica nelle scuole presso San- 
ta Maria della Pace, se la lontananza da Roma ri- 
chiesta dal suo male noo ne lo avesse impedito. In 
proposito della qual nominata disciplina non deesi ta- 
cere lui giovanetto ancora essere stato qui in Roma 
di que’ primi che posero in opera e perfezionarono il 
processo delle precipitazioni metalliche per via d’elet- 
tricità, ritrovato dal Jacobi (V. Tiber, 5 Ottob. 1840.) 
Coltivò con pari successo gli studi storici e geogra- 
fici, e quelli altri delle lingue, delle quali, oltre la 
latina che seppe in modo non comane, intese sufli- 
cientemeote la greca e !a spagnuola , macstrevolmente 
la francese; la nativa coltivò sì bene con l'assidua 
lettura de'trecentisti e massimameote di Dante, che 
non pure nello scrivere, ma eziandio nel parlare re- 
cava piacere la proprietà e pulitezza del suo stile. Nè 
è meraviglia che sì bene provasse nella scienza chi 
fia dalla sua fanciullezza piantò saldo nel suo cuore 
il timore di Dio priocipio e fondamento di ogni sa- 
pienza. Sebbene amante della solitudine non per que 
sto importa chè timido o rozzo causasse la sua vita 
da ogai usanza e compagoia; che anzi, o fosse la 
molta dottrina sua, o quel suo franco ed ingenuo con- 
versare, molti accorreano all’amistà di lui, ed ei nel 
darsi a tatti egualmente facile e cortese, sceglieane ad 
amici que’ soli, da cui per somiglianza di ingenui co- 
stami, si ripromettea quel tesoro di che parla l'Eccle- 
siastico al capo sesto. Piacque però a Iddio maggior- 
mente provare la di lai virtà , cimentandola , come 
oro al fuoco, con lenta e penosissima tisi. Gli si diè 
la malattia fin dal mezzo del 1847 e colla ispirazione 
dell’aere Bruzzese parve nel successivo aono rimette= 
re alquanto; ma le riprese fatiche degli studi, ed il 
ritorno alle usate mortificazioni le furono sprone a ri- 
metterla in corso, Da priocipio parve a lui dovesse essere 
tubercolare, in seguito dubitò non fosse ulcerosa, e il 
dubbio gli divenne certezza non molto innanzi la morte. 
La quale nel di 18 del correote Maggio rapillo in Pi- 
sa, dove si era riparato fia dal Novembre, come a 
città più chiusa a' rigori del verno. Durante la quale 
dimora iotese a mettersi più addentro negli studi del- 
l'Ostetricia, ed a fare osservazioni intorno a'maniaci, 
e procacciossi la stima © l'affetto degli illustri profes= 
sori dimoranti in quella città. Giovane di 31 anno, nel 
più bello delle speranze , lontano da'parenti , diviso 


dagli amici , con quanta rassegnazione incontrasse egli 
la sua fine, lo mostrerò colle sue stesse parole. Seri. 
ve ad un suo amicissimo in data 25 Aprile: Ma mi 
dirai: e se continui in Pisa a peggiorare, se li abbia ad 
accadere anche più forte disgrazia? Ti risponderò che 
grazie a quel carattere che il Signore m' ha dato, avrei 
cuore abbastanza di rassegnarmi a qualunque cosa m' av. 
venga. Che anzi attesa la circostanza di essere così ben 
capitato in questa casa (°), bramerei di risparmiare gi 
miei parenti e specialmente a la sorella il dispiacere di 
dovere personalmente assistere ad un infausto terr 

mia malattia. Coraggio Lutto proprio di chi vissute 

vita intemerata e casta non vede nella morte nien 

tro che il fine di tante angoscie ed il principio di una 
quiete sempiterna e gloriosa. G. Cuononi, 


(*) La casa del sig Gaspare Boocacci , il quale unitamente al 
sig. Giusoppe Serafini e sd uno de' figli del sig. March. Antinori di 
Perugia prestarono tale assistenza al Cerroli, da non fargli desiderar 
punto la tenerezza e la premura de' parenti. 


S.P 0 R 
AVVISO 
Avendo deliberato il Comune di Roma di far co. 
straire an nuovo bagno sul Tevere ad uso della clas 
se indigente, col mezzo delle così dette capanne, pro: 
priameote in quella parte del fiume che rimane sotto 
la chiesa di S. Giovanni de’ fiorentini, iacontro al 
Porto Leouiano , sono invitati tutti coloro che volas- 
sero accudire a simile costruzione a dare le loro of- 
ferte, entro ciuque giorni da oggi decorreadi, in que- 
sta segreteria comunale per esser prese in considera» 
zione. 
Dal Campidoglio li 31 Maggio 1851. 
L. Cav. Powpiti OuiviERI ff. di Segretario. 
n —rr_—_r—r ——r i 
ARRIVI 
DAL GIORNO dI MAGGIO AL GIORNO Î GIUGNO. 
Alier F., di Spagna, Negoziante, da Spagna. 
Bersani P., di Perugia, Architetto, da Napoli. 
Bastien E., di Francia, Studente, da Livorno. 
Bertacca C., di Piemonte, da Genova. 
Borthurch, d’Inghilterra, da Firenze. 
De Madre L., di Francia, Legale, da Napoli. 
De Laurier G., di Francia, da Napoli. 
De Pessareff S., di Russia, da Livorno. 
Dubesset G., di Francia, Negoziaote, da Ancona. 
Grassi M. I., di Trento, Religiosa, da Bologna. 
Giannini A., di Toscana, Possidente, da Toscana. 
Kleyn L., dei Paesi Bassi, Pittore, da Milano. 
Lauglois P., di Francia, da Napoli. 
Lundberg G. G., di Svezia, da Firenze. 
Morley W. S., d'Inghilterra, da Napoli. 
Marti P., di Spagna, Negoziante, da Spagna. 
Neri F., di Toscana, Possidente, da Toscana. 
Prepognot E., di Francia, Drammatica, da Firenze 
Philippeun C., dei Paesi Bassi, Artista, da Milano 
Puez G. B., di Piemonte, Maestro, da Nizza. 
Raffo B. G. B. e F., di Piemonte, da Genova. 
Schwiter L., di Francia, da Livorno. 
Stuart, d'Inghilterra, da Firenze. 
Storer G., dei Paesi Bassi, Artista, da Milano. 
Zaccheo F., di Sezze, da Livorno. 
Zaboni M. E., di Lombardia, Religiosa, da Foligno. 
- 


PARTENZE 
DAL gIonNO SÌ MAGGIO AL GIORNO È GIUGNO. 

Bullard E., di America, Possidente, per Firenze. 
Boncini C., di Roma, Possidente, per Napoli. 
Costa P., di Roma, Possidente, per Napoli, 
De Ferreres R., di America, per Napoli. 
Ferran M., di Spagna, Negoziante, per Napoli. 
Grad S., di Francia, Ingegnere, per Napoli. 
Gilehrist R. W., di America, per Napoli. 
Howell F. B., di America, per Napoli. 
Jones G., di America, per Napoli. 
Massoni P., di Roma, Negoziante, per Parigi. 
Moosmann L., di Wurtemberg, per Bologna. 
Morales M., di America, per Napoli. 
Pawy G., di Wurtemberg, Religioso, per Amelia. 
Pisoni C., di Roma, per Napoli. 
Scheittin D., di Svizzera, Negoziante, per Trieste. 
Scafidi G., di Napoli Negoziante, per Napoli. 
Symbouli G., di Grecia, per Civitavecchia. 

ykosehin P., di Ru per Costantinopoli. 
Von Gosthe F., di Sassonia, Barone, per Vienna. 
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AVVISI 
Prima diffidazion. 


Le Cartello di Credito Consoli 
dello Stato Pontificio portanti i n. 3781 e 3782, 
N' una dell'annua rendita di sc, 3 e baj. 4, el'al 
tra di so. 4 0 baj. 44 descritte al Reg. Gen. col 
n. 4278 e derivanti dall'atto 854 intestate a Bo- 


corsi, pae 4 Padri Agostiniani 

vento e Maria ai quali compete | 

dita di so, £ 80 5 del defunto Religioso P. 
nerdo per eseguire la voltura ed avere. le Cartelle 
in sostituzione delle smarrite 

Debito Pubblico emettono la ile diffdzione 
per gli effetti della Notidcazio 

di Moosig. Tesoriere, Bpdy diviene 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI AFFITTO 
DELLA TENUTA 8. SEVERA 
Col giorno 30 Settembre 1853 cessa l' affitto 
della Tenuta denominata 8. Severa posta nell'Agro 
Romano, di proprietà del Ven. Arciospedale e Pia 
Casa di 8. Spirito, e volendosi procedere sd un 
nuovo contralto d'affitto per il termine di anni 
dodici d' aver principio col giorno 4 Ottobre det- 
to sono, e terminare col giorno 30 Settembre 1865, 
s' invita chiunque voglia sccadire ad un tal con- 
{ratto ad esibire nel termine di giorni quaranta da 
oggi decorrendo le offerte chiuse e sigillate nell'Ar. 
chivio di detto Pio Stabilimento nel Palazzo.di 
8. Spirito ; scorso il:qual termine si deverrà al- 
l'apertora delle offerte per aversi in considerazione. 
Nel suddetto Archivio trovasi sostensibile il Co 
pitolato relativo all'affitto suddetto al quale l'obla» 
tore dovrà uniformarsi, a Jo offerte dovranno es- 
io berto lc coll’ elezione del domici- 
sar Don saranno ammesse quelle 
nominanda. va 


Dall' Archivio di 8. Spiri 
Ivio rito questo dì 2 
NN Giu 


Quo 4881, 
Luioi FartogI. 


AVVISO DI VENDITA 
DI MACCHIE CEDUE A CARBONE 
Sua Eccell. il Balì F. Filippo di Colloredo, Ti- 
folare della Commenda di S. Magoo di Gradoli, 
essendosi determinato di vendere il taglio delle due 
Macchie cedue a carbone , poste 6 situate nella 
nata la Sugarella nel Territorio di 
li oblatori a dare le loro offerte 
late depositandole nell’ Officio del 
ig. Filippo Bacchetli in Via (8. Maria in 
ente hu tel termine di giorni qua- 
rota, la data del presente , per aver- 
lo la” considerazione. biutiù 
Il capitolato degli oneri, ed ogni altro rela- 
tito alla vendita suddetta, trovasi depositato pres- 
so il ‘suecennato Notaro in Roma, ed io Canino 
presso quel sig. Governatore. 
Roma li 30 Maggio 4831. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Con Reserlio' 8850 del giorno 25 Maggio 
prossimo 
Gange or 


interdetta al sig. Conte Cesere Morelli è 
infermo di mente, ogoi facoltà di smmivistrar 
suoi beni», e di far contratti di sorta alc 
è stato deputato in Curatore del detto ( 
Amministratore del di lul Patrimonio il sig 
te Ulisse Morelli parimenti di Todi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogoi è 
di ragione, ed a senso del $. 1396 del vig 

Roma li 2 Giugno 1851. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Venerdì 6 corrente Giugno alle ore 4 poms- 
ridiane nella casa di ultima abitazione del fu N® 
tale Latini io Via Macel de' Corvi n. 33, al 
za del sig. Vincenzo Belli come di lui erede sb 
intestato si darà principio al legale Invetario de 
si effetti lasciati dal defunto, per gli atti dell'io- 

scritto Notaro , e coll’ opera dei rispettivi Periti 
per proseguirsi in quei giorni , ed in quei lvoghi 
che sarantio destinati , e con animo di adire l'ere- 
dità intestata del defunto Latini col beneficio del: 
la legge è dell'inventario , onde eo. 

Roma 2 Giugoo 1951. 


Augusto Apollonj Not. di Collegio. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 
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CUNOIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogaì giorno 
eccettoati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 50 
Alle Province (franco)... ...2 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


GIORNALE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
vesore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BUMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIURNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R 


Termometro R. Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


@ capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lio. 1,5 
28 » 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer.| » 


3 Giugno. 
» 9 pomer.| » 


,3 
b) 


1 
28» 1 


dd. Chiarissimo, | Dalle 9 pom. del 2 Giugno fino alle 9 pom. del 3 detto. 


0-50. f, 
Calma. 


Sereno. 
Sereno. 


Temperat. mass. + 19,0 Temperat. min. + 9,5 


ROMA 4 Giugno. 
_— rece 


PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 3 Giugno 1851. 


Assuote le opportune informazioni sul fatto che 
portò alla cattura del noto bandito Yommaso Montini 
detto Tegione, compagno del Passatore, è con vera 
compiacenza che, presso quanto si è rilevato, si ester- 
na la Superiore soddisfazione ed il meritato encomio 
al Maresciallo Vermigli ed a quei bravi Gendarmi é 
Sussidiari che da esso guidati eseguirono presso Lugo 
così importante arresto. Perchè poi questi individui 
abbiano un premio a tanto lodevole loro operato, la 
Santia' pi Nostro Sicsore si è degnata, presso 
proposta del sottoscritto, fregiarli di onorifici distin- 
tivi come appresso. 

Medaglia d'oro di grande dimensione coll’ epi- 
grafe Benemerenti al Maresciallo Wermigli Andrea; 

Medaglie di argento di grande dimensione col- 
l'epigrafe Benemerenti ai Gendarmi Avceduti Camillo 
e Projetti Zaccaria , ed ai Sussidiari Galfarelli Fortu. 
nato e Podetti Livio 2.*; 

Medaglie di argento di piccola dimensione col- 
l'epigrafe Benemerenti ai Gendarmi Donati Paolo, Mi- 
gnatti Giovanni, Tassinari Antowo , Fior det Mundo San 
te, e Sussidiari Belletati Eusebio, Baldini Gio. Battista, 
Poletti Achille, Gottardi Artidoro e Freni Luigi. 


Il Ministro delle Armi 
D. Pruncieg Orsini. 


+0-BE0+ 
NOTIFICAZIONE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Le fedi di deposito della carta-moneta per ulte- 
riore acquisto della nuova rendita consolidata esibite 
alla Direzione Generale del Debito Pubblico, ed ori- 
ginalmente giunte nelle mani della Commissione spe- 
ciale nel passato mese di maggio, sono state Num. do- 
dici importanti in tutto la somma di Seudi Tremila- 
settecento novanta, in correspettività delle quali sono sta- 
ti rilasciati Num. Quaranta Certificati, cioè Num. 39 
al saggio di scudi 95, ed uno a quello di scudi 85, 
perchè riferentesi il relativo deposito alla prima epo- 
ca di acquisto. 

Detta somma di carta di scudi 3790 è stata ver- 
sata da Sua Eccellenza il Pro-Ministro delle Finan- 
ze nel Banco del S. Monte di Pietà, dai cui ministri 
n'è stata rilasciata analoga fede in favore di detta 
Commissione, che si riserva farne seguire la regola- 
re verifica e'contazione coi soliti metodi da essa fi- 
nora pralicati prima del bruciamento, che per la sua 
tenuità intende di riunire a quello maggiore da effet- 
tuarsi dopo l estrazione de Certificati, che deve aver 
luogo nel corrente mese ; giusta particolare avviso che 
se ne darà al pubblico unitamente alle discipline, le 
quali accompagneranno la suindicata operazione. 

Roma dalla residenza della Commissione nel Pa- 
lazzo Borromeo il 3 giugno 185%. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 
PIETRO Card. MARINI. 

SPINELLO ANTINOBI, Uditore della Sacra Rota. 
DOMENICO Principe ORSINI. 

GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 
VINCENZO Baron GRAZIOLI. 

GAETANO Conte ZUCCRINI, 

GIOVANNI Cavalier. GRAZIOSI. 

PIETRO Cavalier RIGHETTI. 

FILIPPO Avv. MASSANI 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 30 Maggio. 

. Sua Eccellenza Rma Moosig. Carlo Luigi Mori- 
chini Arcivescovo di Nisibi, Presidente della Commis- 
sione degli Ospedali di Roma, è qui di ritorno dalla 
sua visita al Tenimeoto Mesola, e domani parte per 
la Capitale. 

— La giovine ebrea Adelaide Bonfigliuoli fu nel- 
le ore pomeridiane di ieri io questa Metropolitana ri- 
generata colle sacre acque battesimali da Sua Ema Rma 
il sig. Cardinale Luigi Vanuicelli Casovi, degnissimo 
nosiro Arcivescovo, e*dal medesimo munita dal san- 
to Sacramento della ‘Cresima. Alla commoventissima 
cerimonia fu presento molta quantità di popolo. 

— Martedì 27 correute, come dicemmo, colla 
solenne distribuzione de’ premi ai concorrenti proprie» 
tari coloni e lavoratori ebbe termine la festa agraria 
proviuciale d'incoraggiameato. Ora. ne piace pubbli- 
care i nomi de’ premiati, e degli altri che meritano 
lode ed onorifica menzione. 


BESTIAME DI CONCORSO 


Premio di medaglia d' argento a titolo d' incorag» 
giamento al sig. Giovanni Piracotni, 

Speciale menzione di lode al sig. Conte Francesco 
Massari è 

Menzione di lode ai signori Antonio Fabbri e Con- 
te Albino Graziadei, ciascuno per uo Toro di razza 
indigena. 

Diploma e speciale menzione di lode al sig. Con- 
te Francesco Massari per una Giovenca. 

Premio di romani scudi 10 offerto dal sig. Con- 
te Francesco Maria Aventi aggiudicato al sig. Giusep- 
pe Calderoni: altro premio di romani scudi 10 as- 
segnato dalla Commissione a titolo d'incoraggiamento 
al sig Giovanni Piva, per un paio di Bovi da Macello, 

Premio di medaglia d’argento al sig. Conte Rug- 
gero Mazza, per uno Stallone di razza indigena. 

Diploma e specialissima menzione di lode al si- 
gnor Conte Camillo Trotti, per uoo Stallune di razza 
incrociata e al sig. March. Gio. Battista Costabili pri- 
mo ad introdurre radicali miglioramenti nella razza (1). 

Speciale menzione di lode ai signori Antonio Fab- 
bri, Mateo Pavanelli, Fratelli Casazza, Saracco Cone 
te Gio. Battista, Giuseppe Fornasini.. 

BESTIAME DI ESPOSIZIONE 

Menzione speciale di lode al sig. Giuseppe Cal- 
deroni, per un tiro di buoi di razza pugliese perfet- 
tamente assortito. 

AI sig. Coute Ludovico Gnoli, per un tiro di razza 
pugliese rimarcato per la robustezza e per la mole 
degli animali. 

AI sig. Conte Francesco Massari, per un tiro pu- 
gliese. 

AI sig. Gio. Battista Bolognesi, per un paio di 
buoi da lavoro venduti per scudi 150. 

AI sig. Conte Giuseppe Giglioli, per ua bene as- 
sortito tiro di vacche e di manze pugliesi. 

Meazione speciale di lode al.sig. Conte Camillo 
Trowi, per un paio di poledre d'anni due di bellissi. 
me speranze. ) 

AI sig. Conte Giovanni Gulinelli iuniore, per una 
poledra, n 
AI sig. Giacomo Gulinelli,‘ per quattro poledre. 

ALBERICULTURA 


Premio di medaglia d’argento dorato al sig. Con: 
te, Francesco Maria Aventi, per la migliore collivazio- 
ne dei Gelsi, *, r r 

Premio di tmedaglia d'argento al detto sig. Conte 
Francesco Maria Aventi,. per la più luoga e più este: 
sa coltivazione dei. Gelsi. 


Premio di medaglia d'argento al #6 n: 
‘e viti. 


Baccarini, pel migliore allevamento di alberi 


Tr 


BACHI DA SETA 
Premio di romani scudi 20 al sig. Francesco Co- 
|| sta-Giani, per la migliore educazione dei Gilugelli. 
Due premi di romani scudi 5 l'uno per la mi- 
gliore qualità di Bozzoli, il primo aggiudicato nel 
1849 a Luigi Stabellini e a Gaetano Fantoni, la sorta 
favori Gaetano Fantoni: il secondo aggiudicato nel 1850 
ad Anglico Montovani di Tresigallo, 
Menzione onorevole alla signora Maddalena Ricci. 


ATTREZZI, STRUMENTI E MACCHINE RURALI 

Premio di medaglia d'argento al sig. Conte Fran- 
cesco Maria Aventi, per l'applicazione di un piccolo 
erpice all’aratro Dombasle. 

Premio di medaglia d'argento al sig. Adamo Pa- 
gnoni di Gaibanella, per la Scavezzatura perfezionata, 

Menzione onorevole al sig. Ing. Felice Manfredi- 
ni, per giogo a gongo mobile. 

CONCIMI 

Premio di romani scudi 5 al bosro Antonio Me 
niegalti , per la migliore confezione e conservazione doi 
letami da stallo. 

FORAGGI 

Premio di medaglia d' argento al sig. Conte Fraw- 
cesco Maria Aventi, per migliore avvicendamento alter- 
no con trifoglio. 

ORTICULTURA 

Menzione onorevole all’Ortolano Pietro Ricci, per 
la diligente coltivazione dei prodotti ortensi presentati 
alla Commissione. 


GIARDINAGGIO 


Premio di medaglia d'argento al sig. Giuseppe 

Tiecchi, e menzione di lode al sig. Raffaele Bausi. 
MORALITA' COLONICA 

Quattro premi di romani scudi 5 l'uno: 1.° al 
boaro Luigi Balboni di Quacchio. 2° a Giuseppe Qua- 
glia di Quacchio. 3.° a Luigi Scaranari di Casaglia. 
4.° ad Innocenzo Ferrioli di S. Msrtino, per solerzia 
nei lavori e affezione e docilità ec. 

Premi speciali di romani scudi 5, il primo of- 
ferto al sig. Moderatore conferito al boaro Giovanni 
Borghesi del fu Sante di Viconovo. Il secondo offerto 
dal suddetto conferito al boaro Luigi Fabbri di Am- 
brogio, per lungo e non inlerrotto servizio. Il terzo 
offerto dal sig. Segretario della Commissione conferi. 
to all'Ortolano Giuseppe Michelini di Porotto, per eda» 
cazione morale e religiosa data alla sua famiglia. 


GRANDI MIGLIORAMENTI 

Premio di medaglia d'argento dorato al sig. in- 
gegnere Gaetano Ghedini di Lugo, per molti ed utili 
progetti nel Circondario Consorziale alla di lui dire- 
zione idraulica affidati. 

STATISTICA MEDICA 

Premio di medaglia d’argento e romani scudi 15, 
offerti da S.E.il sig. Duca Scotti assegnato al signor 
Dott. Luigi Mangarini di Vigarano Mainarda, per la 
statistica medica cagionata estesa al comune di Porto- 
maggiore. 

Essendosi distinti con altrettanto elaborati lavori 
statistici i signori: 1.° Dott. Francesco Ballotta di Co- 
macchio. 2.° Dott. Turri Giuseppe di. Sabbioncello. 
3.° Sig. Dott. Francesco Collari Compilatore coi signori 
Collaboratori: Dott. Giuseppe Pironi, Dott. Marco, Gi 
berti, Dott. Mario Magrini, Dott. Silvio Muratori, Dot- 
tor Luigi Magrini, Dott. Giuseppe Capri, Dott. Giusep- 
pe Bottoni, Dott. Francesco Armari, e Dott. Ignazio 
Codecà. 

Venne assegnata medaglia d' argento al Dott. Fran 
cesco Ballotta, ed al Dott. Giuseppe Turri, E medaglia 
d’argento alla memoria pel territorio argentano com- 
pilata dal sig. Dott. Francesco Collari. 


Diploma e menzione onorevole, 4 al Dott. dagi 
Cappatii per la Villa Casaglia. 5 al Dott. Gaetano Col- 


levati pel Comune di Ponte Lagoscaro. 
Nloiztone onorevole. 6 al sig. Dott. Giuseppe dal- 


V Ara; 
SOLERZIA E COOPERAZIONE 
PER DIFFONDERE MIGLIORIE AGRICOLE 
Diploma e speciale menzione d'onore col dono del 
Giornale Agrario al M. R. sig. D. Giovanni Biffi, al 


ig. Paolo Callegari. heese 
+ Diploma e ue d'onore al sig. Enrico Ricci 


ed al sig. Eugenio Pasquali. —(Gass. di Ferrara.) 


+0BE+ 
STATI ITALIANI 


GRANDUCATO DI LOSCANA 
FIRENZE 30 Maggio. 

L’ Impartial di Smiroe annunzia che il 12 mori 
a Costaatinopoli il sig. Giuseppe Bargigli, console ge- 
nerale toscano io quella capitale , ove abitava da mol- 
to tempo. I Toscani che sono a Smirne, non appena 
ricevettero la trista novella», apersero immediatamente 
una soscrizione per far celebrare una messa solenne in 
suffragio della sua anima. ( Consero. Costit.) 

ALTRA DEL 1.° Giucno. 
Delegazione di Governo del Quartier S. Giovanni. 
Firenze li 34 Maggio 4851, 

Il Consiglio dei Ministri 

Viste e considerate le ripetute sospensioni subite 
dal Giornale Lo Statuto, e resultanti dai Decreti del 
Ministro dell’ Interno de’ 29 settembre e 26 novem- 
bre 1850 e del 23 aprile 1851; 

Visto l'Art. 5 del R, Decreto de’ 22 settembre 1850 
del seguente tenore: » Al concessionario le cui pub- 
» blicazioni mal rispondano all'importanza deli’ Ufficio 
» assunto può essere |’ autorizzazione all’ istante so0- 
» spesa dal Ministro dello Interno, e può essergli anche 
» definitivamente ritirata dal Consiglio dei Mioistri; » 

Visto |’ Articolo contenoto nel num. 72 del detto 
Giornale Lo Statuto, col quale si dà conto degli av- 
venimenti verificatisi nella Chiesa di S. Croce di Fi- 
renze li 29 del cadente mese in un modo tanto inve- 
ridico pei fatti che vi sono esposti o taciuli , altret- 
tanto capace a fomentare odi funesti, e indisporre il 
paese contro il Governo; 

In applicazione dell’ Art. 5 del Decreto. de’ 22 
settembre 1850; 

Decreta * 

definitivamente ritirata ai proprietari del Gior- 
nale Lo Statuto |’ autorizzazione che essi desumevano 
dall’ Art, 3 del precitato Decreto , a proseguire le lo- 
ro pubblicazioni , e ordina che il presente Decreto sia 
notificato al Direttore responsabile del Giornale stesso, 
4 allu Stampatoro da cui viene impresso. 

Il Presidente del Consig. dei Ministri G. BALDASSERONI. 

Il Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento di 
Giustizia e Grazia N. Lani. 

Concorda con l Originale A, ALLEGRETTI. 

Per Copia Conforme dalla Prefettura li 34 Mag- 
gio 1851 F. Perni. 

Per Copia Conforme Parazzaschi. 

( Monit, Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Un' ottava Notificazione, datata da Rovigo 14 
maggio, porta la condanna di morte, confermata ed 
eseguita mediante fucilazione, contra 20 individui; ad 
altri 21 la pronunciata pena di morte venne, ia via 
di grazia, commutata in temporanee condanne. Essi 
tutti furono convinti e nella maggior parte confessi 
dei delitti di rapine e di furti pericolosi a mano ar- 
mala, con violenze, percosse e minacce; e furono 
condaonati per sentenze del Giudizio Statario tenutosi 
il 2 maggio a Guarda Veneta, distretto di Polesella, 
provincia del Polesine. (Gazz. di Venezia.) 


+0GE4+ : 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 24 Maggio. 

To una delle sedute del mese d'aprile dell’ Acca. 
demia delle scienze di Parigi fu dato lettura di una 
lettera scritta al sig. Arago dal sig. Antinori , diret- 
tore del Museo di fisica e di storia naturale di Fi- 
renze, nella quale si dice che fra i manoscritti della 
biblioteca del Granduoa di Toscana si sono trovati 
alcuni passi che dimostrano che i membri della ce- 
lebre Accademia del Cimenzo avevao già, nelle loro 
molte esperienze sul pendolo, osservato i fatti che 


hanno fornito recentemente al sig. Foucaolt il prin» - 


cipio della dimostrazione del movimento della terra, 
Del resto, dobbiam dire che quei dotti si pesi 
mitati a costatare il fatto della deviazione del pendo- 
lo, e che Don ne avevano conosciuta la causa. 

Ecco il passo originale di Vincenzo Viviani, di- 
scepolo di Galileo è membro dell’ Accademia del Ci- 
mento » passo nel quale il fatto della deviazione del 
pendolo è nettamente espresso. 

,* Osserrammo che tatti i pendoli da un sol filo 
deviano dal primo verticale, è sempre per il medesimo 
verso, cioè secondo le linee AB, CD, EF, ee., da 
destra verso sinistra delle parti anteriori. » 


(Journ. de lInstr. publique. ) 


MARSIGLIA 27 Maggio. | i 

Dal pachebotto il Fenicio della Compagnia Bosin 
e Perrier entrato nel nostro porto coi nostri giornali 
e colle nostre corrispondenze di Algeri, si sono avuti 
importanti particolari sulle operazioni militari della 
Calibia. DI, 

Si è trovata una resistenza fortissima per. parte 
dei Calibi. Si è combattuto per cinque giorni conti- 
nui, e quantooque le nostre perdite siano state gravi, 
il nemico è stato sempre cacciato dalle sue posizioni. 
Il 10 di linea giunto recentemente in Afric ha fatto 
considerevoli perdite; due compagnie di granatieri, in- 
caricati di proteggere un defilé, banno ia particolar 
guisa sofferto. Queste truppe non aveodo l’uso di stra. 
de si orribili si sono lasciate sorprendere dal nemico, 
ed ebbero un ragguardevole numero di morti, il quale 
non si valuta meno di 150 a 200. n 

Non si saprebbero fare bastevoli elogi del corag- 
gio de'nostri giovani soldati, che nel priucipio si sono 
trovati con difficoltà di terreno quasi iasuperabili, e 
con la popolazione de' Calibi stimata assai per la sua 
impetuosità ed intrepidézza negli assalti. La colonna, 
come si deve supporre, ardeva di desiderio di rendere 
la pariglia. Dopo aver riposato due giorni sotto Diid- 
gelly si è rimessa in campagna nelle vicinanze della 
città, in luogo ove non eravamo giammai penetrati. 
Ta due giorni di accanito combattimento, le nostre 
truppe hanno ottenuto il più bel successo, e lasciato 
più di 500 Calibi nel campo di battaglia, non avendo 
avuto che quattro morti e cinque feriti. Hanno preso 
e bruciati quasi trenta villaggi, e fatte più correrie. 

Alla partenza del Corriere si aggiungeva, che in 
pochi giorni le nostre truppe divennero padrone di 
tutte le montagne che circondano Diidgelly, e già il 
maggior numero delle Tribù de’ Calibi correvano a 
sottomettersi al generale Saint Arnaud, Comandante 
in capo della Spedizione. ( Cour. de Marseilie.) 


GRAN BRETAGNA 
L' Esposizione di Londra. 

I giuri che devono pronuaziare una sentenza da 
periti, e distribuire i premi per gli oggetti esposti nel 
palazzo di cristallo, hanno principiato i loro lavori, 

i commissari regi della Granbrettagoa furono no- 
minati i presidenti per i trenta siogoli giurì, ed io 
ciò conferita, per quanto fu possibile, la metà dei 
posti ad espositori. Dei commissari per la Lega do- 
ganale tedesca, il regio commissario prussiano, consi- 
glier intimo superiore di finanza da Viebaho, fu no- 
minato presidente del giurì pei prodotti delle belle 
arti, ed il commissario regio bavarese, consigliere mi- 
nisteriale Dr. Hermann, al di cui posto è provviso- 
riamente entrato il professore Dr. Schaafhautl, a pre- 
sidente del giuri per te merci di lana e di cotone. 
Jo generale bisogna adesso encomiare la commissione 
che da parte sua si dà sinceramente ogni cura di 
appagare, per quanto è ancora possibile, i giusti de- 
siderii dei commissari stranieri e di paralizzare la 
gelosia nazionale dei membri di commissione e giurì 
quivi riuniti; questo spirito d’imparzialità accompa- 
gnato.da prudenza e perspicacia osservasi specialmente 
presso la direzione suprema della commissione centrale. 

I treota presideoti dei siogoli giurì si riunirono 
il 5 maggio sotto la presidenza di lord Canniag, fic 
glio del celebre già primo ministro, al quale fa dato 
a lato qual referente degli affari e segretario il Dr. 
Egone Playfair, coltivato nella Germania e gîà cono- 
sciuto abbastanza nel mondo letterario per le sue 
cognizioni nelle scienze naturali, nella quale riunione 
farono stabiliti quei priacipii che potrebbero servire 
di norma ai siagoli giurì nel loro procedere. Il risul- 
tamento di queste consulte fu comunicato da un co- 
mitato inferiore, composto di . lord Canniag, Carlo 
Dupia, consigliere intimo de Viebaho e d'altri due 
ioglesi, in una seduta plenaria ai regi commissari è 
quindi stabilito. Pare che le regole fissate siano assai 
adatte ad allontanare aulicipatamente ogai sospetto di 
parzialità o di negligenza. 

Le medaglie di premio non verranno conferite 
che agli oggetti che avranno raggiunto un grado emi- 
nente di perfeziono senz’ aver riguardo ai paesi, ve- 
nendo considerata l'esposizione come un tatto com- 
plessiva, e non soltanto quale una raccolta dei pro- 
dotti di singoli paesi. 

Nell'aggiadicare le miedaglio i giuri devowo te- 
persi presente, che le varie qualità di medaglie deb- 
bano rappresentare varie specie di merito e non gra- 
dazioni nella medesima specie di merito. 

I giorì non devono aggiudicare che la medaglia 
media e la grande; la piccola medaglia noo verrà 
distribuita dai giurì, avendola i regi commissari, per 
proposta della conferenza presidiale, ritirata dal nu- 
mero delle pelaglie di premio. Verrà in breve deli. 
berato, se la medaglia piccola abbia da venir confe- 
rita quale ricordo a tutti od almeno alla maggior 
parte degli espositori. 

La medaglia media versà aggiudicata qual Meda 
lia di premio dai gi i 
glia di premio dai giuri stessi conformemente alle pre- 
scrizioni rilasciate, ; 
si grande non può venir conferità che 

sta: dei giuri rioniti per mezzo della con- 
ferenza presidiale. Li La no 
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DE 


dette medaglie di premio; la conferenza presidiale però 
esterna il suo parere con dire che questo numero non 
sarà che piccolo. 

I presidenti dei vari grappi hanno lito del. 
le condizioni più dettagliate riguardo all’aggiudica- 
zione dei premi nelle singole classi delle quali non 
vogliamo qui far menzione all'infuori d'una, cioè che 
nell'aggiudicar il premio alle varie classi dei prodotti 
dell'industria si abbia pure essenziale riguardo al 
buon prezzo degli oggetti — condizione alla quale 
credettero dover allegare uo valore speciale massima. 
mente i rappresetitatili degli espositori dei paesi del. 
I unione. 

Le regole farono lette nella radunanza generale 
di totti i giurì, tenuta il 12 maggio. Quindi si co. 
stituirono i siogoli giurì. Il 13 e 14 corr. i sia 
goli giurì hanno priacipiato i loro esami degli oggetti 
esposti, ed all’ incirca fra 14 giorni avranno principio 
le consulte sull’ aggiudicazione. È adunque da desi. 
derarsi caldamente che quei membri dei paesi del. 
l'unione apparteneati alla commissione relazionante che 
Irovansi ancora in patria compariscono al più presto 
sul campo della lotta. 

Sulla disposizione interna del palazzo di cristallo 
debbo riferire ancora alcune cose ia via di supple- 
mento. 

Eotrando per la porta orientale, dunque alla fine 
e non nel mezzo del palazzo, ci troviamo sal territo. 
rio degli Stati Uoiti dell'America settentrionale. lo 
credo che quella repubblica si sia ritenuta per po- 
litica dal prender parte di troppo all’illustrazione del 
vecchio mondo, tanto più, perché nel prossimo anno 
deve aver luogo a Nuova York un'esposizione appo- 
sila per l'America dove mostrerà senza dubbio le sue 
forze e capacità. Ma lasciamo ciò; un invio limitato 
può tuttavia contenere svariati oggetti d'interesse ed 
originalità, come sii stramenti pei campi che nell'uso 
pratico superano di gran lunga i nostri. Degoa d’es. 
sere specialmente veduta è una macchina a vapore 
destinata a sradicare le selve incolte, ed a renderne 
coltivabile il terreno. Se uo certo numero di coloni 
si rianisce a comprarne una, va con essa risparmiato 
un aovo intiero del più assiduo lavoro a mano. Ia 
un paese ch”è specialmente ricco d’acqua, e perciò de- 


dito assai alla navigazione, lo spirito inventore dove- + 


va peosare a tutela e salvezza nei pericoli di vita. 
Troviamo quiadi un'intera raccolta di differenti appa- 
rati di salvezza. Così pure avemmo occasione di far 
menzione delle duo statue di marmo americane, e de- 
gli altri oggetti esposti che meritano di attirare a se 
l’attenzione del pubblico. 

Gli oggetti esposti sono divisi in trenta rubriche 
© quattro sezioni priocipali. Fra i prodotti greggi oc- 
cupano il primo posto, come era da attendersi, il car- 
bone ed il ferro. Nella manifattura sono rappresentati 
tutti i rami della ricchissima produzione inglese. Un 
fenomeno particolare io questo genere si è il vedere 
che quei rami d’ industria i quali dimaodano un ca- 
pitale minore sono rappresentati da un numero d'in- 
vii molto più grande di quelli che non possono ve- 
nir esercitati se non se con capitali grandiosi, e che 
sono perciò riuniti in poche mani. Mentre p. e, la 
fabbricazione del cotone, ch’ è senza dubbio la più im- 
portante del paese, non figura che in 25 casse, le 
merci di ferro e d'acciaio di Sheffild, Birmiogham e 
Leeds sono contenute in 765 casse ;. dobbiamo però 
riflettere che una cassa di filati di cotone contiene uo’ 
assai maggiore valore che una cassa di merci d'acciaio, 
I prodotti di lana riempirono 245 casse, le stoffe di 
sela 20, i prodotti di lino 133, tessuti. misti ( scial- 
li, ec.) 47, ed'i lavori in oro ed argento 75 casse, 
La vista più istruttiva ci viene offerta nello spa- 
zio destinato alle macchine. Quale varietà vi si trovi 
puossi giudicare dall''esservi esposto non meno di 537 
macchine da fabbriche, 813 locomotive ed altre mac- 
chine motrici, 467 iovenzioni nel ramo d’ingegaeri 
civili, 281 nel ramo militare di costruzione navale. 
Gli espositori inglesi ebbero anche cura di procurare 
allo spettatore un chiaro quadro dell'effetto d’ogoi 
macchina, facendola entrare in attività davapti ai no- 
stri occhi. Colle macchine più importanti , p. es. la 
macchina da filare, hanno fatto ancor più. Noi noo 
vediamo isolate queste macchine; presso di loro tro- 
vaosi le costruzioni originarie semplici e rozze, quali 
venivano adoperate prima, e a grado a grado arrivia- 
mo sino alle opere perfette della meccanica moderna. 
lo cotal guisa ci viene offerta l’occasione di seguire 
lo sviluppo industriale dell’ Toghilterr a attuale comin- 
ciaado dai suoi principii sino all’ inudita sua perfe- 
zione del giorao d'oggi. 

Il vivo brulichio innanzi il palazzo di cristallo è 
Appuato quasi tanto interessante quanto l’ interno del 
medesimo. Le innumerevoli novità , quella massa di 
carrozze d’ogai genere, quelle migliaia di lavoratori 
che nelle poche ore di libertà si ricreano all’ aria 
aperta, quelle centinaia di venditori d'aranci e di qua- 
dri, e per ultimo l’assiduità che regna nelle circostan- 
ti case; Ogouno che ha la fortana di abitare nelle vi- 
cinanze del fabbricato d'esposizione cerca di trarne il 
maggiore profitto. Le case satsino intonacate di nuo 
vo, le imposte allargate ed abbellite , formati nuovi 
stabilimenti, fatte iscrizioni in lingue forestiere , in 
somma l'arte speculativa fece ogui sforzo possibile 

r adescare il pubblico. Qui ionanzi a noi giace la 
famosa e splendida trattoria di Soyer, Uno stabilimeo- 
to all'entrata di Hyde Park, che per il suo esterno 
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ieno di buon gusto e ciarlataneria, cade’ sot’oechio 
si é quello dello speculatore americano Barnum, Que 
sl uomo, che è conosciuto abbast in Nuova York 
per le sue imprese, acquistò una facoltà colossale, e 
tra le altre cose scritturò lo scorso anno Jeany Liad, 
espone qui una nobile dama chinese colla di lei fa 
miglia e servitù in mezzo alla sua abitazione, La fin 
lia del celeste impero ha un piedino della lunghez- 
1a di due pollici e mezzo e col tenue prezzo d' en» 
trata di uno scellino non le mancano nomerosi ‘visi- 
tatori. Parlando io delle cose meritevoli d’ essere 0g- 
servate, devo far menzione anche del globo colossale 
di Wylde, il quale venne collocato ia un grandioso 
edifizio di Lesterquare fabbricato appositamente e con 
incredibile prestezza. Wylde ebbe la felice idea di ese- 
guire un grandioso e ben eseguito quadro di tatta la 
terra, e non dalla parte esterna ma nell'intera d'un 
globo vuoto, in guisa tale da poter vedere d'un col- 
po d'occhio tatta la faccia della terra, cosa che non 
gi avrebbe potuto ottenere con qualanque altra forma. 

Ja quanto agli alloggi durante l'esposizione la grao 
quantità dei medesimi ha impedito il troppo aumen- 
tarsi del prezzo delle pigioni. Per quanto grande è 
aocora il numero dei forestieri che arrivano a visi» 
tare l’ Hyde Park, pure non si sente alcona mancane 
1a di abitazioni. Ciò si spiega facilmente quando si 
consideri, che molte famiglie che in altri tempi non 
affiltavano stanze, vollero approfittare di quest’ occa- 
sione favorevole pe cedere una parte del loro allog- 
gio a forestieri. Del resto si sono prese misure ener» 
giche onde proteggere questi ultimi da qualunque 
truffa. Cosi non ha guari si è formata una società 
sotto il patronato del membro del parlamento Lord 
Erskire, che ha per iscopo di procurare a' visitatori 
l'esposizione alloggi buoni e a buon mercato e ca- 
paci interpreti a prestar loro aiuto in ogni occorren- 
2a e bisogno. Questa compagnia ha già mandato suoi 
ageoti sul continente e nei diversi porti inglesi, onde 
prevenire qualonque truffa. 

Il catalogo ufficiale dell’ esposizione contiene an+ 
che una lista delle somme che farono soscritte per 
iocomiociare l'impresa. Io questa la città di Londra 
comparisce in un'importo di 26,186 lire sterline e le 
signore di questa città con 673 |. s. A questa segue 
la città di Westminster con 6840 I. s. e le signore 
della stessa con 841 |. s. La società artistica ha fir- 
mato per la somma di 1082 |. s. Il circondario di 
Londra compresivi Greenvich e Woolvich comparisce 
con 3400 I. s. delle quali la sola città di Marylebo- 
ne ha segnato per 1200 |. s. La somma delle soscri- 
zioni ammontò a 76,679 |. s., 17 scellini ed 1. Di 
queste: ne vennero incassate fino ad ora 64,541 lira 
sterlina, 16 scellini e 3 d. In conseguenza di che la 
sola città di Londra ha firmato per più del terzo del: 
l'importo totale radunato ia tutta la Graobrettagna ; 
Ja capitale coi sobborghi ha sosctitto per 39,000 |. s. 
più che la metà della somma messà assieme. 

( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 

Il Giornale di Magonza reca la notizia uffiziale 
che il principe di Metternich arriverà nel castello di 
Johaonisberg nei primi del veoturo giugno. 

— lo Forcheim (luogo nel granducato di Baden } 
veone scoperla giorni sono una casa ripiena di tal- 
leri e mezzi talleri spaguuoli, italiani, francesi, olan= 
desi ec. ec., tutti della prima metà del secolo 417mo. 
Il valore di tutte le monete che furono trovate nella 
casa ascende a cirea 40,000 fiorini. 

— Il Correspondes-Bureau di Berlino dice sapere 
che si recheranoo a Olmutz pure i Re di Sassonia 
e Baviera. 

FRANCOFORTE 22 Maggio. 

La dieta federale non terrà io questa settimana 
alcuna seduta; nella ventura sarà, probabilmente , 
qui di bel nuovo l'inviato prussiano, conte di Rochow. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Maggio. 

Ci è comparso un numero del gioraale politico 
in liagua bulgara che si pubblica a Costantinopoli. Il 
medesimo comparisce ogni sabbato, e contiene, oltre 
le cose officiali, anche degli articoli di fondo e noti. 
zie politiche che corrono da tatti i paesi, come pure 
vo’ appendice di Chateaubriand con la traduzione, 

— Veniamo assicurati che le proposte sull’occa- 
pazione dei posti nei dicasteri di giustizia delle pro- 
vince Lombardo-Venete saranno quanto prima assog- 
Rettate alla sanzione Sovrana. 

— La biblioteca del museo Boemo di Praga con- 
ta al preseute 26,526 opere stampate, e 1;162 ma- 
oscritti. Gli introiti della società ammontarono nel- 
l'altimo anno a f. 46,541, e le escite a f. 10,834, 
îl Comitato per la pubblicazione di libri Boemi (Ma: 
tico ceska) ha presentato nell'anno 1849 gn rapporto 
sulla sua operosità; nel suddetto anno ‘il Comitato pos. 
sedeva in capitali ipotecati f. 51,430, in denaro im- 
Piegabile {. 11,641, in deposito di libri £. 14,108, in 
tutto la somma di f, 76,180. Le escile ascendevano 
a 10,403 f, 

ALTRA DEL 24, 

L’ex-Ministro conte Stadion "è qui arrivato da 

Grafenberg. Ad eccetto d’alcun che di | paralisia. che 


gonserva ancora: la liagia Hr ar flimato nomo di 
Stato è perfettamente ristabililo dalle soe sofferenze. 


Come adiamo, esso non si ttatterrà nella capitale che 
soltanto per alenni giorni, ritornerà a Grafenì erg, ma 
si trasferirà dinuovo qui alla‘metà di giugno per 
fermarvi stabile dimora. 

— Martedì alle 8 di maftinà partiranno da qui 
con un (reoo separato della strada del Nord per dl: 
mutz gli ospiti invitati da S. M.. l' Imperatore, ossia 
i principali generali dell’ esercito, nonchè S. A. R. il 
Grandaca d'Assia e la sua sugusta consorte. 

— L'i. r. Accademia delle scienze ha da eleg- 
gere 13 nuovi membri, in parte corrispondenti, in 
parte membri effettivi, A. tale scopo avrà luogo ancora 
prossimamvote una radunaoza di tutti i membri. Nello 
Sesso tempo seguirà pure l'elezione del presidente, 
al quale posto viene tuttora disegnato il nuovo mini» 
stro di commercio e consigliere d' impero cavaliere de 
Baumgartner. 

— L'i. r. generale priacipe Federico Schwarzen- 
berg è qui arrivato ieri da Milano, e si va a recare 
anch’ esso ad Olmutz per assistere alle manovre mili- 
tari. ( Corr. Ital.) 


La fonderia di cannoni per l' I. R. esercito verrà 
sottoposta ad una radicale riforma. Pel momento è 


«Stato progettato di mandare nel Belgio e nella Svezia 


alcuni ufficiali pratici della cosa, onde imparare il me- 
todo colà adoperato nella fasione dei cannoni. 

— Coll’ introduzione dei treni veloci sulle strade 
ferrate tedesche, belge, francesi, come pure sulla stra 
da ferrata austriaca da Braan a Bodenbach, si è rag- 
giuato un essenziale vantaggio di tempo nella trasmis- 
sione delle lettere che dall’ Austria vengono spedite 
all'estero. AI confronto di prima una lettera per An- 
nover antecipa di 12, pér Brema di 20, per Colonia, 
Francoforte e Londra di 24, per Parigi di 36 ore. 

— Il trattato sul sale tra l'Austria e la Russia 
va a spirare nell’ anno entrante. È per altro assai pro- 
babile che verrà prolungato, essendo di reciproco in- 
teresse per entrambi questi Stati. . (Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 25. 


S. M. l'Imperatore, con Sovrana risoluzione 20 
di questo mese , si è deguata concedere al Feld-ma- 
resciallo e comandante d’atmataj' conte Radetzky , il 
permesso di accettare e portare ‘la gragcroce dell'Or- 
dine granducale assiano di Luigi. 

— Il segnalato professore e medico dott. Oppolzer 
ebbe un invito assai lusinghiero per occupare una 
cattedra presso l' università: di Bonna , ch'esso però 
ha riograziato senza accettare. 

— Mariedì prossimo veoturo alle sette di sera 
verrà solennizzata dal.collegia Usi dottori la festa di 
commemorazione del già decano della facoltà medica 
e solto segretario di stato nel ministero dell'istruzione 
dott. Ernesto barone de Fenchtersleben e nello stesso 
tempo seguirà la distribuzione della medaglia coniata 
in suo onore. Il sig. ministro dell'istruzione, il sotto 
secretario di stato dott: Helfert, il sig. luogotenente e 
tutte le notabilità nelle scienze ed arti assisteranno 
a questa solennità. 

— Nel secondo semestre dell’anno 1850 furono 
mandati nell’ Austria dall’ estero col mezzo della po- 
sta 7695 esemplari di gioroali e cioè da Malta, Nor- 
vegia, Svezia, Valacchia, Olanda, Isole Ionie e Cina 
1, dalle Indie Occidentali 3, dalla Turchia asiatica 3, 
dalla Danimarca e Grecia 4, dalla Turchia europea 8, 
dalla Polonia 9, dalla Russia 25, dalla Svizzera 61, 
dalla Serbia 92, dall Inghilterra 94, dal Belgio 112, 
dall’ Italia 522, dalla Fraocia 1574 e dalla Germa- 
nia 5118. 

— Il professore di violoncello Lasnes ebbe l'onore 
di farsi sentire in Frobsdorf dal conte de Chambord 
e dalla sua reale famiglia attiraodosi gli applausi do- 
gli uditori. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 27. 

Tanto dalla Boemia che dalla Moravia giungono 
continuamente lettere che annunciano essere scoppia- 
to il Cholera in diverse parti di questi Stati della 
Corona. 

— In causa dei molti assassinii accadati fra Kron- 
stadt e Broos fa pubblicata la legge stataria in Broos, 
Mublbacher, Reussmarkter, Hermanostadt e Kronstadt. 

— In Hradisch (Motavia) fa scoperta una so- 
cietà di falsi monetari diretta da uo certo Palfy. 

— Lettere giunte da Londra recano quanto se- 
gue : La nostra città deplora due gravissimi infortu- 
nii accaduti negli scorsi giorni. Nella strada Grace 
Church crollò una casa in costruzione e restarono se- 

olti sotto le rovine 30 infelici lavotanti; Nella stra- 

la del Tamigi uo terribile incendic distrusse varie 
case e cagionò la morte di 5 person.. LA 

— Leggiamo nel Bureau delle mwità: L'altro ieri 
arrivarono in Olmutz oltre 20 carnzze di corte è 
molti cavalli delle scaderie imperiali. Fa trasportato 
nel palazzo arcivescovile il trono impeiale che fu vi- 
sitato da una.folla di curiosi, e diede notivo alla voce 
che l’ incoronazione di S. M: possa esere celebrata 
nella città di Olmutz. . 

— Scrivesi da Olmute 24 maggio Oggi 
5 della mattina arrivò'olla nostra stazime $. 

tore Francesco Giuseppe a 
aîutsote Generale Conte Gruone. Fa rice 
îl sig. ehte, dal Comandante 
Schlick, dal Governatore della fortezza 


. 
alle ore 
M. l’im- 
lo dal suo 
o da S. E. 
tare T. M. 
M. Bohm'e 


Î 
| 


da ‘una deputazione di cittadini , e quindi veone ac- 
compagnato. al palazzo arcivescovile. Al verone dél no- 
stro consiglio comunale furono appese otto bandiere 
giallo-nere e rosso-bianche, e sulla torre sventola una 
bandiera giallonera. Ad onta del tempo pioviginoso 
tutti i corpi di truppe accantonate nei contorni si 
schierarono sulla pisndra di Nimilau nel numero di 
circa 30,000 uomini e 72 cannoni. S. M. compari alle 
ore ‘dieci sulla pianara, passò ia rivista le suddette 
troppe, e alle ore una ritornò alla sua residenza. 

Ù ( Corr. Ital.) 


DALMAZIA 
STAGNO PICCOLO 10 Maggio. 


Nel giorno 5 corrente, alle ore 3 pomeridiane , 
#'iatese una forte, scossa di tremuoto, ed alle 5 e 

- 5 pom. del di medesimo due altre scosse, una 
lieve ed una abbastanza forte, 

Il 6 corrente poi, s'udì un'altra scossa piatto» 
sto forte, alle ore 2 pomeridiane, senza che però ne 
fosse accaduto qualche sinistro. 

Il giorno 10, alle 2 e minuti 15, ed alle ore 5 
antimeridiane, si fecero sentire due altre scosse. 

(0ss. Dalm.) 


UNGHERIA 
PESTH 15 Maggio, 

Si parla tanto di una cosa finchè poi va effet- 
tuata, così dice ua vecchio proverbio. Da quando fu 
debellata la rivoluzione i giornali ripetevano sempre 
gli stessi argomenti sulla questione della colonizza- 
zione, ora finalmente sembra che prossimo il suo 
esaurimento. Gli stessi possidenti, ora sembrano viva- 
mente interessarsi a preodere sotto la loro protezione que- 
Slo importante argomento. Certo è che parecchi possi- 
denti sotto determinati a vendere in particelle, a vantag: 
giose condizioni , i loro terreni a coloni. E non po- 
leva essere altrimenti giacchè quanto più si raffredda 
la‘passione e lascia luogo a tranquille riflessioni, tanto 
più il proprietario d' incolti terreni, riconoscerà che 
il concorso di forze straniere non solamente per lui 
ma per la stessa sua patria riesce d'immenso vantag- 
gio ed è anzi, mi si permetta il dirlo, una questione 
vitale. Che cos' è l' Ungheria e che potrebb' essere ? 
Molte miglia di fertilissimo suolo giacciono incolte, 
al prosciugamento delle paludi, all’arginameoto dei 
fiumi per fertilizzare la campagoo che stanno alle loro 
sponde nessuno ci pensa, perchè sino a tanto che 
giace incolto il fertile campo, sarebbe quasi pazzia 
di faro sforzi per togliere alla natura ancor qualche 
palma di terreno. E l'economia ia quale stato si 
trova ?- Lande dell’ estensione di più miglia non ser- 
vono che a pascoli, in pocbi siti si conoscono i gra. 
nai, e per ciò quanto frumento non va rovinato dalle 
intemperie, e quaoti uomini non potrebbero vivere 
solo colla quantità che va malamente perduta ? Col- 
l'aumento delle forze lavoratrici sarà egli è certo av- 
viata una razionale agricoltura, e con essa aumente- 
raono anche l'applicazione e l’attività. E non si tema 
che dall’ accrescersi la popolazione ne possa derivare 
per |’ Ungheria la miseria e la fame! 

Sino ad adesso non si volle, o non si potè ap- 
profittare dei beni della natura, ora noi non crediamio 
di esagerare asserendo che la colonuizzazione farà: mi- 
gliorare lo stato dell’ Ungheria del cento per cento in 
confronto di adesso. 

Noi stimiamo la colonizzazione oggetto di trop- 
pa importanza per l’ Ungheria per vederla compro- 
messa da troppa fretta o da imprevidenza, ma non 
possiamo tralasciar di raccomandare che venga siste- 
mata al più presto che fia possibile. Noi speriamo di 
trovare negli emigrati abili agricoltori che riducano 
il nostro suolo a quel grado d’ incremento desiderato, 
e dieno così una solenne smentita a quei giornali ua- 
gheresi che non pronosticano nulla di bene dall'immi- 
grazione. ( Corr. Ital. ) 


GRECIA 
ATENE 9 Maggio. 

To m'affretto d’annuaciarle una scoperta, che non 
sarà priva d'iateresse e d'importanza pei dilettanti o 
conoscitori delle antichità attiché. Nel cortile d'una 
piccola casa si trovò sotto il fondamento la pianta 
dell'antico palazzo del consiglio. Gli escavi fecero tro- 
vare oltre una quantità di belle lastro' di marmo di 
Pirgo, anche molte scalture, Queste sono per lo più 
frammenti, però di ottimo stile. Un pezzo magnifico 
si è specialmente un braccio ed una parte del pan- 
neggiamento nel tipo arcaico; siccome però la copia 
delle scoperte non è ancora esaurita , sperasi di tro- 
vare altri pezzi di eccellente lavoro. Inoltre si sono 
disotterrate più di 60 iscrizioni ; esse sono per la mag» 
gior parte decreti di ricompense e d' onori ad uomini 
benomeriti dei tempi macedoniani, ed alcune anche dei 
Romani. Uno di questi risale all'Arcontato di Nicia 
Olinpiade 124 4). In ognuna di esse è detto espres» 
samente, che dovevano essere esposto nel palazzo del 
consiglio, o nella vicinanza di esso. 

— Secondo nn giornale, il podestà del Pireo 
avrebbe scoperto alcuni acquedotti interessanti per la 
loro antichità, nell'oocasione che si scavava un ter- 
reno per piantarvi degli alberi. 

— Nella piazza del Pireo verrà eretta una fon- 


itana, alla quale sarà sovrapposta una statua del Re 


Ottone. 


— 11 notissimo masnadiere Calemata fa veduto 
ìl 24 aprile pei diatorai di Paligora alla delta Pa 
Banditi. (0. T. 


IMPERO OTTOMANO 

DALLO SBOCCO DELLA SAVA 16 Maggio. ‘ 

Un giornaliero trasportando pietre tra i villaggi 
di Rabmaulia e Hadzar scopriva presso Kalofer tre 
aotichissimi sepolcri. Egli sollevò ia uno di questi il 
coperchio di marmo, sotto di esso vi rilrovò un se- 
condo ed avendo tolto pur questo non si spaventò 
poco allorché una grande quaotità d'oro e d'argento 
gli fer) la vista. Egli corse tosto a casa, © denunziò 
quanto ebbe trovato. Il capitano circolare accompa- 
gnato da due sacerdoti si recò all’ istaote sopra luogo, 
e ritrovò uno scheletro umano com una corona d'oro 
sul capo ed una specie di elmo. Le mani fino sotto 
al gombito erano nella stessa maniera abbronzite. Al- 
l’intorno verano all’ iacirca 500 dardi marci dei 
quali non si maotenne che il ferro. Più lontano ven» 
ne rinvenuto un vaso d’acqua ed uo bacino d'oro, 
tre tazze d'argeoto così luceati come se fossero state 
polite di recente e molte altre piccole tazze arrugi- 
nite dorate a fuoco. Lo scheletro teneva in mano ua 
turribolo, e sopra un dito gli si trovò un anello col- 
l’anno 969. In giro alla tomba si osservarono parec- 
chi chiodi, ai quali probabilmente saranno stati at- 
taccati molti di questi oggetti. Da tutti i dati esistenti 
si può conchiudere che questo fosse il sepolcro d'ua 
gran dignitario ecclesiastico. Tutti gli oggetti veo- 
nero presi in nota, posti inun sacco e trasportati ad 
Adrianopoli, ove la loro dilucidazione forma soggetto 
degli studi di quei dotti ed archeologi. Questi ultimi 
poi volgono la loro attenzione a quegli altri sepoleri 
dei quali se ne danno tanti io Bigaria. Così per un 
esempio a Schumla si trovano due sepolture romane 
con iscrizioni latine sui coperchi, della conservazione 
dei quali si è assunto l’incarico un dotto professore 
di colà. ( Corr. ltal.) 


STATI-UNITI 


Possiamo citare il fatto seguente come una pro- 
va parlaote della perfezione cui è portato il telegrafo 
elettrico negli Stati-Uniti. L’ estratto dei dispacci re- 
cati dall’ Europa fu trasmesso da Nuova-York a Nuo- 
va-Orleans, e la risposta da questa città fu ricevuta 
nello spazio quasi incredibile di tre ore e cinque mi 
nuti. La distanza percorsa da queste notizie è almeno 
di 4000 miglia. ( Morn. Her. ) 


oe_——_—_———=—86_=-= 
NOTIZIE POSTERIORI 


VARSAVIA 24 Maggio. 

leri alle otto di mattina l'imperatore si recò a 
Lowicz in compagnia dei suoi due figli, granducbi 
Nicolò e Michele, del principe luogotenente, del go- 
vernatore generale militare di Varsavia, principe Gor- 
czakow, degli aiutanti generali conte Adamo Rzewuski 
© conte Adlerberg, e ritornò alle 4 p. m. La sera 
l’imperatore, l'imperatrice e il re di Prussla assistet- 
tero ad una rappresentazione teatrale; (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 28 Maggio. 


Rochow è qui arrivato ieri. Le sedute della dieta 
federale sono imminenti con dichiarazioni determina- 
tive e sostanziali. (Corr. Ital.) 


BERLINO 28 Maggio. 


._, Circolano voci dietro le quali l’ esercito verrebbe 
di bel nuovo ammobilizzato, essendo i governi della 


— 5038 — 


i prionati di collocare un corpo di 

CSI 500 nni da ont della Svizzera fino al We- 

sel dei quali 36,000 sarebbero prussiani. La Cas 

prussiana è autorizzata a dichiarare priva d'ogai fou- 

dameoto la voce detl'ammobilizzazione dei due corpi 
d'esercito. ( Corr. Ital.) 

CASSEL 22 Maggio. 

Ieri i Prussiani hanno sgombrato l'Assia Eletto: 

rale. L' Elettore passò in rivista il battaglione e lo 

accompagaò ia seguito fino alla frontiera —(F. 7.) 


OLMUTZ 26 Maggio. é 
Sua Maestà dopo finita la tavola imperiale, cui 
erano state iavitate le principali autorità civili e mi- 
litari, percorse avanti ieri sera gran numero delle gie 
e piazze della ciuà, onde vedere lil nazione ch'era 
stata quasi improvvisata da questi abitanti festosi dal. 
l'avere in mezzo a loro il giovane e cavalleresco Mo 
narca. Al destro lato della carrozza imperiale caval- 
cova S. E. il Luogotenente, come pure SE. il mag- 
giordomo superiore e generale aiutante conte Gruune, 
e su tutto il tratto del suo passaggio S. M. venne 
accolta con dimostrazioni di giubili e tra reiterati 
evviva, 
leri Sua Maestà assistette all’uffizio divino che 
fu celebrato nel duomo; dopo la messa ebbe luogo 
la solenae presentazione degli impiegati d'ogni cate- 
goria, dei membri del capitolo del duomo, del corpo dei 
professori dell'università, del ginnasio superiore e di 
tutti gli altri istituti scolastici, il consiglio comunale 
e del grande comitato della regia capitale d'Olmutz, 
non the degli ufficiali della guardia civica, e l'udienza 
accordata ai medesimi durò da circa due ore. Oggi 
ebbe luogo una manovra di tuito il corpo d'esercito sul 
la piaoura di Nimlau. S. M. conduceva io persona 
il supremo comaado. S. E. il ministro di guerra è 
già arrivato. (Corr. Ital.) 
La partenza di S. M. per Cracovia è stata im- 
provvisamente sospesa. Il Monarca attenderà qui l’ Im- 
peratore delle Russie, incontro al quale è partito 
l'aiutaote generale di S. M., conte Grunne. Il russo 
Imperatore è atteso quì il 23. Sembra che il Re di 
Prussia non verrà fino quì. (Emp. di V.) 


VIENNA 29 Maggio. 


Il primo dispaccio privato telegrafico da Pest a 
Parigi fu inoltrato il giorno 25 maggio e in lingua 
francese. Esso arrivò ia Parigi io tre ore e 57 mi- 
nuti e fu pagato con 132 fi. m. c. 

— I ripari dei danai recati dallo straripamento 
del solo fiume Vienna costeranno |’ ingente somma di 
fi. 600,000. ( Corr. Ital.) 


Borsa di Parigi del 27. 


Cinque per cento 90 10. 
Tre per cento 55 95. 


NOTIFICAZIONE 


Occorrendo per l' uso del Reggimento Guardie 
num. mille Giaccò in tutto e per-tutto eguali al cam- 
pione stabilito, s' invitano i fubbricatori che vogliano 
concorrere a tale fornitura a dare la loro offerta chiu- 
sa e sigillata in carta di legge fino alle ore due po- 
meridiane del giorno 16 corrente Giugno vella Segre- 
teria della Presidenza di Roma e Comarca, il qual 
termine scorso non si darà più luogo a ricevimento 
di qualsiasi offerta. 

Presso l' Intendenza della prima Divisione Mili- 
tare, residente in Roma, si troverà ostensibite il cam- 


pione ed il relativo Capitolato, al quale i concorrenti 
dovraano strettamente attenersi, nou ammettendosi to]. 
leranza alcuna, 

Le schede da esibirsi dovranno essere pure è sem. 
plici, ed ia tatto e per tatto riferibili al suddetto Ca. 
pitolato, e non saranno ammesse offerte per persona 
da nominarsi, meno che non siano esallamente uni. 
formi al disposto del Motu-Proprio Benedettino ia da. 
ta 27 Aprile 1748. Mancando l' offerta di queste pre 
scrizioni sarà ritenuta nulla, e come non fosse Slata 
esibita. 

Si avverte che spirata l' epoca di sopra indicata 
si apriranno le offerte presentato secondo i vigenti si. 
stemi di pubblica Ammiaistrazione per aversi soltanto 
ia considerazione. 

Roma 1 Giugno 4851. 

Il Ministro delle Armi 
Principe Domenico Orsini, 


—-G@tcesse © © 
ARRIVI 


DAL GIORNO Î AL GIORNO 2 cIDONO. 


Bonffey A., di Francia, da Napoli. 

Berteax G., di Francia, Uffiziale, da Napoli. 

Binder V.; di Austria, Tenente, da Napoli. 
Chinangoy M., di Francia, Possidente, da Firenze, 
Coccomelli E.; di Parma, Possidente, da Napoli. 
Dalonp E., di Russia, Negoziante, da Fireuta, 

De Bellefonds G., di Francia, Ufiziale, da Napoli. 
Godfroy A., di Francia, da Napoli. 

Garras A., di Russia, da Firenze. 

Tnerta P., di Spagna, Professore, da Napoli. 
Korgnioweski O., di Poloma, ex Capitano, da Loreto. 
Lacouturo Eymin C., di Francia, da Napoli. 

Leoni D., di Regno, Possidente, da Reguo, 
Liebeskine, di Prussia, da Napoli. 

Liegeard L., di Francia, Uffiziale, da Napoli. 
Nathan E., d'Inghilterra, Negoziante, da Nupoli. 
Plantard I, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Quarono Ls, di Piemonte, Negoziate, da Maniglia. 
Rave G., di Francia, da Napoli. 
Saldatenkaw G., di Russia, Nepoahiite, da Firenze. 


Syéchenyi, di Austria, Conte, da Firenze. 
Tretiakoff L., di Russia, da Firenze. 

Webster D., di America, da Napoli. 

Welling A., di Svizzera, Corriere, da Firenze. 
Zito R., di Napoli, Civile, da Civitavecchia. 
Zonnino L., di Genova, da Civitavecchia. 
Zimmermann M., di Gerusalemme, da Marsiglia. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 4 AL GIORNO 2 GIUGNO. 


Annovazzi B., di Lucca, per Civitavocchia. 

Bandolsi P., di Svizzera, per Svizzera. 

Crissy G., di America, per Firenze. 

Cani M., di Spagna, per Parigi. 

D' Aremberg P., di Francia, per Parigi. 

Eugene G., di Francia, Scultore, per Algeri. 

Henn G., d'Inghilterra, per Livorno, 

Isach J., di Prussia, Pittore, per Genova. 

Leuhman G., d'Inghilterra, Reverendo, per Milano. 

8. E. il sig. Comm. Luigi Mouttinho, Ministro Plenipo. 
tenziario ed Inviato straordinario di S. M. 1° ltnpera» 
tore del Brasile presso la S. Sede, por Firenze. 

Paurain G., del Belgio, per Napolì. 

Prassncki, di Baviera, Possidente, per Livorno. 

Reigart E., di America, per Firenze, 

Rossi A., di Piemonte, Religioso, per Piemonte. 

Schmann C., di Sassonia, per Livorno. 

Tremant G., di Francia, per Napoli. 

Volpini A., di Austria, per Genova, 

Zannetti G., di Svizzera, per Svizzera. 


OO Le 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI MAGGIO 1851. 
Nuovi depositanti. . . num. 324 

47794 
Somme depositate, . . . 20,541 63 
Somme restituite. . . . so, 17,606 54 5 


Prima diffidazione. 

Le Cartelle di Credito Consolidato a carico della 
Stato PontiBcio portanti i n. 3784 e 3782, l'una del- 
l'antua rendita di so. 3 e ba). 3, (dico sc. 3 e baj 3} 
e l'altra di se. 4 e baj. 44 descritte al Reg. Gen col 
n. 4278 e derivanti dall' atto 834 jatestate a Bo- 
Raccorsi Pietro, Anpa Maria , Francesca e Gel- 
trade sonosi smarrite , siccome si è smarrita la Car- 
della dell'aonua rendita di se. 4/50 5 intestata a 
favore di Orsini Francesco Domenico , ora P. Ber- 
mardo della Natività di Maria, inscritto. al Reg. 
Geo. n. 4003 portante il num. d'' ordine 130. Gli 
eredi immediati e mediati degl' intestatarj Bonac- 
corsi, non che f Padri Agostiniani Scalei del Con: 
vento di Gesù e Maria ai quali compete la ren» 
dita di so. 4 80 5 del defunto Religioso P. Ber- 
nardo per eseguire la voltura ed avere Je Cartelle 
in sostituzione delle smarrite dalla. Direzione del 
Dee perni tina Ja presente difdazione 
per gli effetti della Notificazioi 
di Monsig. Tesoriere, pira 


Da vendere, per m di partenza, 
due Cavalli inglesi da sella 6 da tiro. 
Diriggersi a tutto il 9 Giugno corrente 
Via di Ripetta n. 213 primo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia che nel giorno 
di Sabato 7 Giugno corrente alle orè 4 pomeri= 
diane col ministero del sottoscritto Notaro .nell'ol: 
limo piano del casamento posto in Rot lel 
Giardino n. 142, avrà principio l' Inventario legale 
dei beni lasciati dal fu Agostino Arniiud morto in- 
testato il primo andante. 

Roma 3 Giugno 1851, 

e Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 
Tribunale di Commercio di Rona. 

Oggi 2 Giugno 1851 Per il sig Gisparo Ma- 
luzzi contro chiunque. — È comparso in Cancel. 
leria del Tribunale di Commercio il ig: Gaspare 
Meluzzi dom. Via della Scrofa num. 6! cognito al 
sig. Costantino Spagavoli Proc. a me Dio, il qua. 


nesì vino contenute in n. 28 arnesi ogia botti cer- 
chiate di ferro dal sigPLuigi Lepri [e conto e ri. 
schio di chi spetta alla direzione del comparante 
fn Roma, sotto @ sopra coperta del Fabaccolo no- 
minato la Fenice di bandiera pont 
dal Cap: Agostino Pericoli; ha 


che si è conosciuto dagli alti fatti in questo Tri- 
bunale di Commercio avere il suddetto Trabaccolo 
nominato la Fenice sofferto dei sinistri maggiori , 
per cui ha dovuto gettare ia mare venti delle ven 
totto botti suddetle ci 

olto rimaste hanno soffe 

causa de‘ sinistri suddetti d' aver diminuito gran» 
demente nel loro valore ; espone in fine che le no- 
Minate ventolto botti vino trovansi assicurate dal- 
lo Stabilimento Commerciale di Assicurazione iL] 
Trieste ; perciò il medesim Gaspare Meluzzi 
nella qualifica di ricevitore, e ‘per conto di chi 
spetta, servendosi delle facoltà convenute dichiara 
anché a senso dell' art. 363 Reg. Comm. di abban- 
donare conforme abbandona a favore degli assicu» 
ratori e loro legittimi rappresentanti le sopra de- 
scritte botti, riserraniosi e 


botti otto 

suddetto Trabaccolo Ja Fe. 

nice , © lascia le medesime a disposizione del sud. 
detto Stabilimento Comm» di Assicurazione 


Urovasi aver preso parte 
quidazione. de’ danni col 


Costaatino 
Comm. Cancel» 


liere. - Conforme all' originale. Ta fede sc. Roma 
li 3 Giugno 1851. Peril Prot. Serafino Martorelli 
Reg. a Roma ec. — Notificato al sig. Niccola Pie- 
troni in Roma per ogni effetto di ragione, ed agli 
Aliri aventi interesse per affissione ed inserzione in 
Guazella, Roma li 4 Giugno 4851 
Costantino Spagnuoli Proc. 

Tio sig. Avv. De Sanctis Asses. Civ. 

Ad istanza della sig. Angela Pecci, Negoriso- 
to dom. Via Montanara n. 46 rapp. dal sottoscr. 

Si citano Gioacchino 6 Vincenzo Ceccarelli 
per allissione ed inserzione in Gazzetta stante l'it- 
cogaito domicilio @ dimora a forma del $480a 
comp. dopo tre giorni e solidalmente sca* 
di 27 79 residuo prezzo di commestibili sommial- 
Airati è spese di giudizio, — Affssa li 2 Giu- 
guo 1831. Bernardino Donnini Proc. 


Illo sig. Governatore di Civitacastellaoa. 

Ad istanza. del sig. Marco Nardueei, Poni- 
dente dom. in Morlupo rapp. dal sottoscritto Proc 

Altess la contumacia del 30 Maggio pasto 
si cila per la seconda volta il sig Gio. Battst 
Capitani d'incognit» domicilio a 


Alle Provin 
All' Estero (| 


Giacomo dell 
NELLI, 
Santità 
di Stato 


rente anno, 
ticolo 2 che 


spetlive scada 
illegittimo nel 
vate per la 

colo 2, dovr. 


Cesserang 
stesso giorno 

3. Sono 
larmente fino 
naio 1849, 


$$. 161 è 163 

colle pene con 
Dato in 

Giugno 1851. 


MINISTERO 


Il Ministr 


Num. 128. — 185 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


I Grnale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


Le lettere, i pieghi, i ‘grappi, co- 
me le. richiesto d’inserzioni, dovranno 
assere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, în 
Piezza di. Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO. INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord 


‘capello || Direzione del vento | Siato del cielo 


Osservazioni fatte’ ad ore diverse 


| GIORNI 
Poll.-28 lia. 1,2 
28 » 0,9 
1,2 


9 


» 3 pomer.| » 


Di 7 anlim. 
» 9 pomer.| » 


| 4 Giugno. 


+ 10, 9* 
+ 14,9 32 
*13,1 28 


tm" N di 
80: id, 
Calma. 


Nuvoloso. 
Coperto. 
Coperto. 


Dalle 9 pom.. del 3 Giugno fino alle 9 pom. del 4 detto. 


Temperat.: mass. + 18,4 Temperat. min. + 8,3 


— 


rTT—— 


ROMA 5 Giugno. — 
—T aecoe—_ 


PARTE OFFICIALE 
EDITTO 


Giacomo della Santa Romana Chiesa Cardinale Anto- 
nELLI, Diacono di S, Agata alla Suburra, della 
Santità di N. S. PAPA PIO IX. Pro-Segretario 
di Stato ec. 


La Sawrira' pi Nostro Stewone volendo ri- 
chiamare al pieno loro vigore le leggi sulla 
rinuovazione delle iscrizioni ipotecarie, intesi 
il Consiglio dei Ministri ed il Consiglio di Sta- 
to, ci ha ordinato di pubblicare, siccome Noi 
nel Sovrano Suo Nome pubblichiamo,. quanto 
segue. 


1. La Notificazione del-di 2 Agosto 1849. ces- 
serà di avere effetto col giorno 31 Dicembre del cor- 
rente anno, in quella parte in cui si dispone all'ar- 
ticolo 2 che la rinnovazione delle iscrizioni ipoteca- 
rie resta sospesa, 

2. Le iscrizioni ipotecarie non rinnovate alle ri- 
spettive scadenze per il decreto pubblicato dal potere 
illegittimo nel giorno 5 Gennaip 1849, ‘0 non rinno- 
vate per la notificazione del dì 2 Agosto 1849 arti- 
colo 2, dovranno entro il corrente anno -rinnovarsi 
nel modo e nella forma ordinata dal regolamento le- 
gislativo e giudiziario. . 

Cesseranno di. aver effetto, se allo, spirare dello 
stesso giorno 31 Dicembre non saranno rinnovate. 

3. Sono valide ed ‘efficaci le rinnovazioni «rego- 
larmente fino ad ora eseguite dopo il giorno 5 Gen- 
naio 1849, È 

Tanto in queste già eseguito, quanto in quelle 
che si eseguiranno durante l’attuale sospensione, in- 
comincia il rispettivo loro decennio dal giorne di.ogni 
singola rinnovazione. x 

4. Nei tre mesi successivi al medesimo giorno 31 
Dicembre dovranno i Conservatori. delle ipoteche 
trasportare per ufficio le iscrizioni contemplate dai 
SS. 161 e 162 dello stesso regolamento nel modo e 
colle pene come è- prescritto nel susseguente $. 163. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato il di 5 
Giugno 185f. È 
G. Card. ‘AwroneLLI. 


+e 


MINISTERO DEL COMMERCIO; BELLE ARTI, 
INDUSTRIA ‘AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 


Il Ministro del Commercio, Belle Arti ec. avendo 
avuto ufficiale comunicazione della Esposizione gene- 
rale di oggetti di Belle Artî, che avrà luogo a Brus- 
selles, si affretta.a pubblicare le parziali ‘condizioni 
Proposte da quel Governo, perché anche i Sudditi 
Pontifici possano profittarie. “ . 

- L'Esposizione si aprirà il‘ giorno 45 Agosto 4851, 
€ si chiuderà it 31 Ottobre successivo. 

Una Commissione speciale tratta dal-seno della 


Commissione Direttrice presiederà all’ ammissione de- 
gli oggetti che saranno inviati. s 

Il collocamento degli oggetti sarà affidato ad 
qun'altra Commissione nominata per via di elezione, 
e composta di nove membri , cioè cinque Pittori, due 
Scultori, un Architetto, un Incisore. 

. Una terza Commissione sarà incaricata d'indi- 
rizzare al Governo le proposte di premio e. d'inco- 
taggimento per quelle opere, che verranno riputate 
di maggior pregio: sarà ‘composta di quegli stessi 
membri addetti al collocamento degli oggetti, ai quali 
il Governo si riserva d'aggiungere quattro altri mem- 
bri nominati direttamenie da lui. 

‘Ognì artista, che invierà le sue opere all'Espo- 
sizione, ha il diritto di aggiuogere una schedula da 
lui firmata contenente nove nomi di soggetti che egli 
propone a formar parte delle Commissioni d'appresso 
la classificazione sopra stabilita. 

La Commissione Direttrice sincarica delle spese 
di trasporto su tutto il territorio belgio, tanto nell’an- 
data che nel ritorno. I colli spediti dall'estero deg- 
giono però essere affrancati fino alle frontiere del 
Belgio, 

Ciascun oggetto inviato all'Esposizione deve es- 
sere indirizzato : Alla -Commissione Direttrice dell’Espo- 
sizione di Belle Artì a Brusselles, ed essere accompa- 
gnato da una lettera, che indichi con ‘esattezza il 
nome e il domicilio dell'Artista, e la spiegazione 
dell'oggetto che si voglia far inserire nel Catalogo. 

Quegli Artisti che sì volessero servire del mezzo 
della Commissione per vendere le loro opere, faranno 
conoscere il prezzo che ne dimandano, Nel caso di 
vendita, la Commissione riterrà il 3 per cento a pro- 
fitto della cassa centrale degli Artisti Belgi. 

Non sarà più ricevuto alcun oggetto dopo la mezza 
notte del 25 Luglio, e non sarà fatta a questo ri- 
guardo eccezione veruna sotto alcua titolo o pretesto. 

Bensì saranno ammessi dopo questa data quegli 
oggetti, che avranno figurato all'Esposizione univer- 
sale dell'industria di Londra nella Sezione Belle Arti, 
nel caso che quella Esposizione si chiuda innanzi il 
1,9 Ottobre. 

La Commissione non riceve che quadri, statue, 
basso-rilievi, disegni, incisioni, cisellataro e lito- 
grafie. 

Non si riceye alcuna copia, alcun quadro, dise- 
gno © litografia senza cornice , nè, alcun oggetto che 
abbia in precedenza figurato nella Esposizione pub- 
blica di Brusselles. 

Le incisioni e le litografie non sono ammesse se 
ron siano ‘inviate direttamente dai rispettivi Autori 
medesimi. - PA 

Gli altri.oggetti ; che non appartengano più ai 
loro Autori, non saranno ricevuti se non_d’appresso 
un'autorizzazione în iscritto dell'Artista. : 

Niun oggettò potrà essere ritirato ‘dall’ Esposi- 
zione prima fel giorno della chiusura, 

‘gl Artisti dovranno ritirare le loro opere entro 
lo spazio di un mese, a datare dal giorno della chiu- 
surà. ip . 

Potranno indicare i loro mandatari, ovvero le 
yie di trasporto per le quali essi desiderano che gli 
oggetti siano loro rinviati... . 

Oltre le distinzioni speciali che-il Governo ac- 
corderà, e. gli ‘acquisti. che potrà fare ; sarà decretata 
una medaglia d'oro di ricompensa a quegli Artisti 
che -avranno esposto opere di: merito ragguardevole. 


du BE 


Da $ E Rma Monsignor Savelli, Vite:Gamione 
lengo della Santa'omana Chiesa ; Ministro dell' in» 
terno, sono stali rassegnati alla SAwriTA” Di Nostno 


1 
Sicwore gli ulteriori alti ricevutisi intorno le liste 
degli elettori e degli eleggibili , espressi nell’ Editto 
della Segreteria di Stato del 24 Novembre dello scorso 
armo sulla nuova legge de’ Comuni. ( V. Giornale di 
Roma Num. 122. ) 

Sua SavtiITA' , nelle udienze del 31 maggio p. p. 
e 4 corrente giugno, si è degnata di fare la prima no- 
mina de’ Consiglieri Municipali e del corrispondente 
numero de'Supplenti sulle liste degli eleggibili, ne’ se- 
guenti Comugi. 


Monte Flavio 
Monte Libretti 
Montorio Romano 
Moricone 

Nerola 


Provincia di. Comarca. 


Conselice 
Ferrara 
Fusignano 
Porto maggiore 


Provincia di Ferrara. 


i cata } Provincia di Forlì. 


Casola Valsenio; Provincia di Ravenna. 


» Apiro 
Matelica 
Mogliano 
San Severino 
Sant’ Anatolia 
Serra S. Quirico 


Provincia di Macerata. 


Acqualagna 
Apecchi 
Auditore 
Belforte 
lorgopace 
Cagli” 
Cantiano 
Carpegna 
Casteldelci 
Colbordolo 
Costacciaro 
Fenigli 
Fermignano 
Fossombrone 
Frontino 
Frontone 
Gubbio 
Isola del Piano 
Isola di Fano 
Lunano 
Macerata Feltria 
Majolo. 
Mercatello 
Montalfoglio 
Montalto 
Monte Calvo 
Monte Cerignone 
Monte Co, or 
Monte Fabbri 
Monte Felcino 
Monte Grimano 
Monte Guiduceio 
Monte Montanaro 


Provincia di Urbino 
0 Pesaro. 


Pascelupo 

Peglio 

Pennabilli 

Pergola 

Petriano 

Pian di Castello 
Pian di Meleto 
Pietrarubbia 
Piobbico 

San Leo 

S. Lorenzo in Campo . 
S. Agata Feltria 

S. Angelo in Vado 
S. Ippolito 

S. Vito 

Sasso Corbaro 

Sasso Feltrio 
Scavolino 

Scheggia 

Serra Sant'Abbondio 
Talamello 

Tavoleto ] 


Provincia di Urbino 
e Pesaro. 


Urbania 
Urbino ! 

Eziandio in questa circostanza sono state date dal 
Ministero dell’ interno le opportune disposizioni, per- 
chè, a forma di legge, si proceda al più presto a co- 
stituire i corrispondenti Consigli Comunali, affinchè 
nelle prime adunanze siano proposte le nomine delle 
nuove Magistrature. Intanto si rende noto che a tutto 
il giorno 4 corrente giugno si è proceduto alla no- 
mina dei Consiglieri Municipali e. del corrispondente 
numero de’Supplenti in 480 Comuni dello Stato Pon- 


tificio, 
+0E+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ANCONA 31 Maggio. 

Nicola Pallota, Giovanni Colombaroni, Alessan- 
dro Cancellieri, Innocenzo e Giovanni fratelli Cirielli, 
e Francesco Berti, tutti di Sinigallia, convinti dalle 
deposizioni giurate de’ testimoni, d’aver la sera del 22 
cadento ‘mese insultato ed: oltraggiato un certo tale 
tranquillamente famante un zigarro, furono condan- 
nati dalla Commissione militare di Sinigallia alle se- 
guenti pene. 

Nicola Pallota e Giovanni Colombaroni a 25 colpi 
di bastone ed all’ arresto di 15 giorni, due dei quali 
a pane ed acqua, non essendo essi abili a soffrire il 
comminato numero di 50 colpi. 

Alessandro Cancellieri, funocenzo e Giovanoi fra- 
telli Cirielli, e Francesco Berti però a 50 colpi di ba- 
stone per ciascheduno,'la quale pena fu eseguita il 
di 30 andante iu Sinigallia, 


+0 QEe+ 
STATI ITALIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Leggesi nella Gazzetta di Milano: 


Dal consiglio di guerra in Milano furono nel giorno 23 i 


corrente pronunciate le seguenti sentenze, 


4. Per detenzione d'armi, due anni di ‘carcere 
nella casa di correzione, ridotti poi per grazia ad un 
anno solo, a. Maria Counsoni del fu Carlo, maritata 
Radaelli, d'anni 40, operaia, milanese. 

2. Per possesso di un fucile e baionetta per fur- 
to, otto mesi d'arresto militare io ferri.con due di- 
giuni per settimana, a Carlo Paccagnini di Giovanni, 
d'anni 38, di Castano, distretto di Busto Arsizio nella 
provincia milanese, ammogliato, contadino, 

3. Per detenzione di munizione, sei settimane di 
arresto militare in ferri a Corbetta Antonio di Fran- 
cesco d'anni 33,, di Desio, pirotecnico. d 

4. Per ‘detenzione d'armi, sei settimane d'arresto 
militare a Pietro Pezzotta'di Giuseppe, d’anni 37, di 
Lodi, fabbro-ferraio. > 

5. Per possesso di munizione, d'una stiabla, tre 
mesi d'arresto militare i ferri. con due digiuni per 
settimana a Carlo Voloùtieri di Tommaso, d'anni 37, 
bottigliere, di Lurago Marinone, domiciliato a Gallarate. 

Mifano, dall’i. r. comando militare della Lom- 
bardia, 25 maggio 1851. 


+0 BE+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Il 13‘maggio veonero fatti in Ginevra, in pre. 
senza del Generale Dufour e del Corpo del Genio, 
degli esperimenti di mine, ed ‘altri simili mezzi di 
difesa, il cui effetto è assicurato dalla facilità di ap 
piccarsi il fuoco con un metodo inventato dal sighor 
Feudf, mediante cioè la' scintilla elettrica. Si è po- 
tuto vedere, nell’ istante stesso io cui venne dato il 
segnale , esplodere la mioa a 600 passi di ‘distanza. H 
generale Dufour ne ha attestato all'inventore tutta la 
sua soddisfazione. fi 


— 1 fogli svizzeri discutono intorno la convenien-- 


za di dichiarare regia federale la fabbricazione e la 
vendita dei zolfanelli fosforici, assicurando che per 
ciò si otterrebbe un iatroitò netto di 500,000. Tr 


BERNA. "II 
Avendo avuto a pronunciarsi circa: ‘un-progetto 
governativo sulla determinazione dei prezzi:della carta 


— 30 — 


bollata in moneta nuova, si determinò a 60, 30,45 

e 7 nuovi rappi (centesimi di Francia) ed a 50 quello 

delle carte da’ giuoco, 
. 


VAUD. 

I consiglieri che hanno rinuociato alla rappre- 
sentanza per. conservare l' impiego sono 73 ; quelli che 
hanno rinunciato all'impiego per conservare la rap- 
presentanza sono 51. (Gaz. Tic.) 


FRANCIA - 
PARIGI 26. Maggio. 

Oggi verso te 44 il signor Generale Forey ha 
ispezionato il 7 battaglione de' Cacciatori a piedi nel 
cortile delle Tuilerie. Questo battaglione, che parte 
per Roma, era ib tenuta da campagna, ed il suo por. 
tamento marziale ba fatto l'ammirazione di tutti quelli 
che hanno assistito alla rivista e al defilé. I 7 de'Cac- 
ciatori farà il viaggio da Parigi a Rouen sulla strada 
di ferro, e nel battello a vapore. Giungerà al suo de- 
stino verso il 10 di Giugao. (Monit.) 

La commissione dipartimentale e municipale si è 
occupata dell'esame delle disposizioni relative alle at- 
tribuzioni dei consigli. generali in materia - di. riparti» 
mento delle imposte. AI sig. di Vatimesnil ba domao- 
dato che il ripartimeoto sia fatto per circondario , sal- 
vo a suddividerlo poscia fra i cantoni. Questo sotto- 
ripartimento sarebbe operato dai membri del consiglio 
generale formatisi in comitato di circondario. Il sig. 
Godelle ha proposto di affidare al consiglio. generale 
il riparlimeoto diretto fra i cantoni senza riparlimeoto 
preventivo «tra i circondari. Questa proposta è stata 
adottata cén 12 voti contro 10. 

— Il governo ha rinnovato ai maires la racco. 


mandazione espressa e formale di non rilasciare pas-" 


saporti pet Lione e i dipartimenti vicini , se non a 
quelli operai, i quali potraono giustificare che al loro 
arriyo troveranno lavoro'‘o mezzi da vivere, 

— Il sig. Walewski, già ministro di Francia a 
Napoli e nominato poi ambasciatore a Madrid, è aspet- 
tato a Parigi. (Patrie.) 

ALTRA DEL 27. 

Oggi l'Asseroblea ha continuata la seconda deli- 
berazione della legge organica sulla guardia naziona- 
le, è si sono adottati gli articoli 15 al 24. la prin- 
cipio della ‘sedata parecchi membri hanno presentato 
petizioni pel rivedimento della costituzione; ed altri 
hanno deposto egualmente petizioni iotese all’ abroga- 
zione della legge del 34 maggio. 

— La commissione per l' esame delle due pro- 
poste relative al rivedimento della costituzione ba ter- 
minato il suo lavoro. Essa conclude all'adottamento 
delle due proposte, e ba nominato a relatore il sig. 
Moulio. (EF.) 

— La chiesa parrocchiale di $. Stefano du Mont, 
si rimarchevole per la iaterna sua architettura, e per 
le sue vetrate, che ha molti quadri di gran prezzo, 
un organo con intagli assai delicati , il più bel pol- 
pito della capitale, si è arricchita di una nuova sta- 
tua dovota allo scalpello del sig. Lescornè. Questa 
statoa collocata nel secondo arco della nave diritta di 
mezzo rappresenta un Ecce Homo. Tatti i particolari 
di questa composizione grande al naturale sono mae- 
strevolmentè trattati: la testa del Cristo in ispecle è 
di una espressione straordinaria. ‘(Moniseur.) 


BELGIO 


Il 24.maggio il sig. Dupio fu ricevuto dalla ex.re- 
gina Amelia; dal duca e dalla dachessa di Nemours. 
Pranzò a Laeken con ta famiglia reale e col re dei 
Belgi, e lA mattina dopo ripartì per Parigi, 

— Ci scrivono dall’ Aja che le conferenze citca 
il rinnovamento del trattato belga-olandese è sospeso 
per.la crise ministeriale del Belgio. (Ind. Belge.) 


SPAGNA 
MADRID 21 Maggio. 


L’Orden riferisce che il coinistro della guerra ha 


fatto costruire nelle armerie del regno 30 mila facili 
a percussione. Ù A 
al ALTRA DEL 22. 
La regina Maria Cristina é iù istato di convale- 
scenza. (FS) 


GRAN BRETAGNA 
L' Esposizione di Londra. 

Il sig. professore Kiss di Berlino ebbe ancor pri- 
ma della sua partenza il piacere che il suo capo d'ope- 
ra fuso in zinco » il gruppo d'amazzoni « fossè com- 
prato dall’ America settentrionale per la somma di: 2500 
ire sterline. Un popolo che seppe sì ben ‘ordinare la 
sua economia di Stato ,' che l'aanao salario della pri- 
ma magistratura del paese non gli costa più di 56000 
fiorini io. moneta di convenzione ,.può certo ‘rispar- 
«miare cotanto da proteggere co' suoi denari anotie 
l’arte (ransatlantica. “Qui in Inghilterra 
dolore, che lo snello nipote Gionati 
mano aì in fretta al pesante zio Tobo Ball la 
mirata e magaifica opera del palazzo di cristallo. 

Oggi arrivai per accidente uella sezione austriaca 
nel nto ‘ini‘cui il sig. de la Rue,il celebre fab: 
bricante di ‘carta. della City ed un altro gentiluomo , 


amendue membri del giurì ioglese destinato a giudica. 


« re degli oggetti d' industria, stavano appanto per sot- 


toporre ad un accurato esame 
lografie, carte @ tutti gli oggetti di simil natura espo. 
sti dall’ Austria. Le esposizioni della tipografia di Stato 
di Vienna, dei signori figli d'Amadio Haase di Praga, 
i Talbotipi di Vogel da Milano , le carte geografiche 
di Raffelsperger é Berrmann, finalmente le carte da 
giuoco del sig. Giorgio Steiger di Vieona ebbero suc. 
cessivamente l'onore di venir esa te con ogoi cora 
da questi segnalati periti. È cosa singolare che la se. 
zione tipografica dell'Impero abbia avuto sì pochi 
esponenti , e che non venga propriamente rappresen. 
tata che dei dae più grandi stabilimenti della mopar- 
chia, cioè dalla tipografia di Stato in Vienna e dai 
fratelli Haase in Prago. 

Un passaggio nell'India è troppo attraente per 
doverlo procrastinare più a lungo. Accostandoci al 
transetto osserviamo con istupore che la Persia non 
ha esposto ancor nulla, no essendovi che le ignude 
pareti, e che nella sezione per la Turchia fu bensì 
messo in ordine molto, ma parecchie cose levate di 
bel nuovo e distratte fra quelle ch” erano prima già 
definitivamente esposte. 

La è cosa ben naturale che a questa colonia in- 
glese d’ un' estensione geografica sì smisurata e con una 
popolazione di 80 milioni d'anime sia assegnato uno 
spazio così considerabile nell’ aula di cristallo. | pro- 
dotti e fabbricati delle Iodie orientali abbracciano a 
pian terreno ad ambe le parti dell’ ala occidendale un 
arca ch’ è quasi sì grande come quella della lega do- 
ganale. In quest’ esteso dipartimento è esposto all'os- 
servatore quanto quel paese misterioso del passato sa 
mostrare di gioielli, utensili, armi, tessuti, mobili, 
oggetti da ‘giuoco, abiti, prodotti della natura e ra- 
rità d'ogni specie. 

Una specie di brivido coglie l’abitante del conti- 
nente europeo all’ entrare io queste stanze, al vedero 
quegli oggetti strani al sommo grado che non si la- 
sciane paragonare a nulla, e che sembrano apparte. 
niere al clima ed all’ industria d'un altro corpo mon- 
diale. In generale noo si potrà negare al primo colpo 
d'occhio una certa rassomiglianza e affinità dell’ in- 
dustria indiana e cinese nel loro esterno, e si giun- 
gerà ben presto alla conviazione , che la coltura in- 
dustriale del medio. evo deve trovarsi sotto riguardo 
tecnico in un gràdo molto più alto che quella dell'In- 
dostan. Ma non puossi nemmeno negare che gl’ lndia- 
ni sorpassano di molto i Cinesi in senso ionato di bel. 
lezza nella produzione dei più svariati articoli, tanto 
rignardo alla grazia dell'invenzione che all’esecuzio 
ne piena di gusto. Gl'Indiani sono i Francesi, ed i 
Cinesi gl’ Inglesi dell’ Asia orientale. 

Nella prima stanza bavvi una serie di ‘modelli di 
bastimenti. Accanto a questi sonvi graziosi palanchini 
di legno riccamente guerniti di seta e d'oro, e pre- 
ziosi parasoli di dimensioni che mettono veramente 
stupore, i quali ia quelle zone ardenti formano un bi- 
sogno necessarissimo delle dame. Fra gli oggetti da 
giuoco troviamo graziose figure ed animali che pos- 
sono entrare in concorrenza coi migliori lavori fran- 
cesi e di Norimberga. 


ori tipografici, |j 


Difatti la gioventù iadiana non trovasi sotto que 
sto riguardo indietro dell’europea, e fra queste ba- 
gatelle vi sono’ eose’ tanto graziose, che si tralascia 
mal volentieri dal mirarle. L' elefaote rappresenta fra 
questi balocchi una parte importante, ed in quest'espo- 
sizione di lavori ‘di Berchtesgaden dell’ Indostan lo si 
vede rappresentato io tutte le grandezze e forme. Da 
queste innumerevoli rappresentazioni, si conosce che 
quel quadrupede gigante appartiene in riva al Gaoge 
agli animali addomesticati, e che la gioventù vi è 25° 
suefalta a giuocare con esso come presso di noi coi 
batboni ed i gatti, Noi non abbiamo veduto da nes- 
suna parte fiori e frutta lavorati in legao dolce che 
fossero più naturali ed illudeoti. 

L' eletta collezione d' armi da fuoco e ‘da punta 
può venir. designata nella sezione indiana come una 
delle più eminenti ed ammirabili. Canoogi dalla gran- 
dezza naturale fino al più piccolo calibro , archibogi 
di bellissima costrazione e specialmente pistole lavo- 
rale con grand’ arle, son qui ammucchiate a centinaia 
come in un arsenale, tutte lucenti, quasi non fos- 
sero sortite che ieri da una fabbrica di Liegi. Il nu- 
mero delle’ sciabole, pugnali e yatagan è immenso. 
Un interesse tutto proprio cagionano gli archi elastici 
tagliati da legno nero che"sono-pur tattavia in uso 
presso molte popolazioni bellicose. Si dovrebbe peo- 
sare che chi colpito nel cuore da un datdo si snello 
e grazios8 vi perde Ja vita, muoia d'una morte assei 


. più poetica. di colui ché resta ‘ucciso da una palla 


prosaica. 


._ Nello staoze dedicato ai prodotti di natura in- 
diani il cui esime istruttivo richiederebbe delle set- 
timane,, “fummo sorpresi specialmente dalle colossali 
spighe di grano, dai' giganteschi crani d'animali, fra i 
quali mostruosi frammenti d’ ossa di buffali,; 0 fival- 
mente da ‘ana ricca raccoltà di vario-puntecchiate 
pelli di pantore; di dopieti; di tigri e d'altre bel- 
ve, feroci, che popolano le -regioni selvagge dell’ Iodia. 

Azticoli di pelle, briglie e selle vi sono pure rap: 
Presentati stragrdinariamente: Ma più di dotto rima- 
nemmo stupefatti della quantità e varietà. de' tessuti 
ordinari, specialmente in quanto riguarda il cotone ed 

Îl lino, Alcune di queste qualità più basse banuo graa- 
de. rassomiglianza nel disegoo con quelle» stoffo che 
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portano i contadini della bassa Austria @ della Mora: 
via. Nel ramo della biancheria. da tavola vedemmo, 
in quanto alla finezza è disegno de’ campioni , prove 
sorprendenti della diligenza artistica indiana. Non bi- 
sogna nemmeno lasciar passare inosservata la circo- 
stanza, che mentre tutte le altre stoffa in questa se- 
zione hanno l'aspetto un po’ sporco, il damasco india: 
no si segnala pet bianchezza speciale all'uso di tavola. 

Quei sigaori che stavano alla testa della disposi- 
zione hanno osservato nell'ordinare 1° esposizione dei 
tessuti indiani una lodevole gradazione. Dalle qualità 
minori si passa gradatamente sino ai. più fini prodotti 
di cotone, di lana e di seta, in.cui gl’ Indiaoi rag: 
giuagono talvolta il massimo ‘grado “di perfezione, I 
broccati d'oro si potrebbero forse mettere nella pri. 
ma categoria. Ma il ramo nel quale |’ industria in- 
diana non fu ancora mai raggianta-è senza dubbio 
la tessitara de’ scialli , di cui ebbe luoga nel palaz- 
20 di cristallo tale un’ esposizione quale non fu ancor 
moi veduta in Europa. Le ghirlande di fiori e palme 
applicate a questi tessuti leggieri quanto una piuma 
ci appariscono ‘come singolari piante tropiche di re- 
gioni remote d'altri emisferi. Fino ad ora non è riu- 
scito a nessun Europeo, nemmeno al sig. Ternaux 
in Parigi di poter imitare questo disegno maraviglioso. 

È una cosa tutta propria il considerare |’ indù- 
stria antichissima d’un popolo, cresciuta colla nata- 
ra, quale essa fu esercitata da generazioni di padre 
in figlio. Essa soltanto è: marcata del carattere storico 
di validità da non si poter distruggere. La verità di 
questa sentenza si mantiene principiando dai merletti 
di Brusselles e scialli indiani, sino alle falci dell’ Au- 
siria superiore ! 


La commissione centrale ‘inglese ha dato-un graa 
banchetto nel castello di Richemond ai commissari stra- 
nieri. Il presidente lord Ashburton proposé un bria- 
disi ai commissari stranieri; a nome dei quali rispose, 
per coutraccambio di cortesia, il ‘barone Carlo Dapia 
con un brindisi alla commissione inglese. » 

Il giorno di martedì ( 20 maggio ) la somma in- 
troitata per vendita di biglietti a cinque scellini l’ uno 
fa di 3,360 lire sterline a 15'scellini ( oltre a 84 mi- 
la franchi), e quella per biglietti di stagione di 350 
lire sterline e 14 stelliai (.oltre‘a 8750 franchi ): in 
totto 3,714 lire sterline e 9 scellini, ossia poco’ più 
di 92,750 franchi. Pare che la commissionè reale ab- 
bia deliberato di diminuire il prezzo dei biglietti di 


stagione, e si prevede che in tal guisa se ne aumen 


terà lo spaccio. 

Le feste date da S, M. la, regina e dal duca 
di Wellington sono state splendidissime. I ragguarde- 
voli forestieri, che attualmeote trovansi a Londra , 
haono avuto in esse un grandioso saggio delle magni- 
ficenze della ospitalità britannica. 

La regina accompagnata dal principe Alberto, dal 
principe e dalla priocipessa di Prussia, dal priacipe 
di Wurtemberg, e dal duca di Sassonia-Coburgo, ha 
continuato le sue visite all'esposizione. Si discutono 
ancora le misure da adottarsi in occasione dell’ am- 
missione del pubblico ad un'ora. Il mezzo suggerito 
d’aprire un corso regolare di visitatori dall’ Est al- 
l-Ovest, è:sempre preso in considerazione, Ma in ge- 
nerale si preferisce vedere questa grande affluenza di 
visitatori farsi luogo da se stessi. L'incasso di ieri nei 
fabbricati del l' Hyde-Park sè elevato a 3539 lire. 

È molto ammirato sull’ iogresso del dipartimento 
del Brasile uo maguifico mazzo di fiori finti fatti con 
piume. Questo mazzo rappreseàta i principali fiori 
del Brasile. Un naviglio. giunto nei dock del diparti» 
mento della Chareote inferiore porta un carico di man-* 
dorle, nocciole, uva', fichi e altri articoli destinati al- 
l'esposizione. I prodotti dei mestieri di Lione' che si 
spiegano presentemente sulla galleria Est sono da am- 
mirarsi per la loro disposizione e per'la ‘beltà del la- 
voro. Un artista deve.certo aver diretto questa dispo- 
sizione che è taoto perfetta. Quantuoque tutto lo spa- 
zio riservato ai prodotti lionesi non sia ancora occu- 
Pato, tatti convengono che le stoffe già esposte sono 
senza pari. Poche sezioni attireranno più visitatori che 
quella della seconda città della Francia. (FI) 


LONDRA 26 Maggio. 

Pare che il priucipe di Joinville voglia fare fra 
poco un viaggio al Brasile. l ; 

— Il Duca di Welliogton avea invitato il mare- 
sciallo Soult a recarsi-in casa sua durante l'esposizio- 
ne di Londra, ma il maresciallo duca di Dalmazia non 
ha potuto accettare a cagione degli anni e delle jn- 
lermità. 2 (FI) 


GERMANIA 


PRUSSIA 

L' Indicatore di Stato pubblica il bilancio del regno 
di Prussia per l'anno 1854, Gli introiti ammontano 
a 93,292,959 talleri, e le spese a, 93,040,939 talle- 
ri, ai quali conviene aggiungere 3,326,593 talleri. per 
Per le spese straordinarie e lemporanee. te 

Le imposte dirette abbracciato ‘ wa totale’ di 
25,361,750 tall., leiadirette ammontano a 30,066,300 
tall. Il sale fratto 8 milioni di tallerî, lo posta 6,692,66! 
tall.; / telegrai frattano pg fon ssa 

AI bilancio delle s, il tnînistero della, 
Ta vi è per 5,500,000 ll il gono n È 
20 per 17,739,600; i lavori pubbliaiî(per:12:500,0005 


il ministero del ‘commercio per 6,785,889, la giusti- 

ton per 9,921,196; l’interno per 4,013,798: culti, pub- 
ica istruzione ecc. per 3,387,294; agricoli 

Teti rig> suli ia) 


+ BERLINO 49 Maggio. 

La Gazzetta Crociata scrive: S. M. il re abban- 
donerà Varsavia, col principe Federico, ai 27, e per- 
notterà in Mislowitz. Ai 28 Sua Maestà offrirà all'Im 
peratore delle Russie, il quale dal 27 al 28 pernot- 
terà in Granicza., uo desinare nella città di Ratibor, 
e continuerà il viaggio, in compagnia. dallo stesso , 
sino a Oderberg. Nel corso del 28 $. M. l' Impera- 
tore Niccolò partirà per Olmate e S. M. il re per 
Breslavia dove pernotterà. Il maresciallo Paskiewitsch 
accompagua il suo sovtano a Olmutz. 

— Ai 25 passò per Berlino il mioistro danese 
degli esteri, barone de Reedtz, per recarsi a Varsavia. 

*\ — Nel mese di luglio avrà luogo nella città di 
Norimberga un congresso generale di tutte' le direzio- 
ni delle strade ferrate di Europa al qual oggetto fa 
rono già diramati gl'inviti. I rappresentanti delle di- 
rezioni non tedesche compariranno nella radunanza 
quai forestieri. (E Te) 

CARLSRUHE 21 Maggio. 
LEOPOLDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI' BADEN 
DUCA DI ZAHRINGEN. 

Il foglio del Governo granducale pubblica oggi 
quaoto segue. Ù à 

Considerando esistere diversità d’ opinioni presso 
le hostre Autorità di Stato circa la forza di legge dei 
diritti fondamentali tedeschi, ed essere quindi neces- 


* saria una determinazione; sentito. il nostro Ministero 


di Stato; abbiamo determinato ed ordiniamo quaato 
segue. i 
I diritti fondamentali tedeschi , pubblicati nei no- 
stri fogli di Governo NN. Il o XIX dell'anno 1849, 
non hanoo alcuna forza di legge. 
Dato a Carlsrube nel nostro Ministero di. Stato, 
il 5 Moggio 1851. 
LEOPOLDO. 
Barone Radt, di -Marschall. Stabel. 
Per ordine sovrano di S. A. R. il Granduca 
ScHUNGGART. 
(Gazz. di Vienna.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Maggio. 

Il tribunale, militare di Vienna manda fuori, 
nella Gazzetta di Vienna, uu’ altra Notificazione ia 
data 22 maggio, di condaone per delitti di lesa. mae- 
stà, per iogiorie fatte a militari, per discorsi provo- 
caoti, per detenzione d'armi e munizioni e stam- 
pe eccitanti, per offese e renitenza usate a guardie 
di sicurezza e a' mastri di mestiere ; tra le quali ne 
han 43 che iofliggon le pena di varie gradazioni di 
arresto e le altro quella di castighi corporali; cioè: 
a Giuseppe Mayer, falegname, 35 colpi di bastone; 
Giovanni Schmelzer, birraio, 20; a Carlo Schuller, 
carradore , 20 ;. Francesco Ircik, servitore, 12; Giu- 
seppe Pfisterer, birraio, 10; Lazzaro Hoffmam, cal- 
zolaio, 10; Francesco Hoscek, tessitore , 12; Giu- 
seppe Balzer, tessitore, 12; e finalmente il redatto» 
re del HansJorgel ( Giangiorgio}, per espressioni sfac- 
ciate, fu condannato a 8 giorni d'arresto ed alla so- 
spensione del foglio per due mesi. 

ALTRA DEL 27. 

La Commissione Ja quale veniva incombeusata. dei 
necessari lavori preparatori pel riaprimento del porto 
franco a Venezia, secondo che reca Ja Zeitungs Cor- 


. respondenz ha già trasmesso a Vienna il suo rapporto. 


Dietro proposta della medesima l' apertura del porto 
fraoco seguirebbe al primo di luglio e nella soa 
estensione di prima. 

— Fra alcune settimane va a spirare il termino 


pel conseguimento del premio fissato per la migliore 


locomotiva sul Semmering. Oltre alle locomotive già 
insinuate probabilmente non ne concorreranno altre. 
Le corse di esperimento comincieranno indubbiamente 
il giorno 16 di luglio, e vi furono già invitati i due 
giudici pel premio il Direttore delle Regie strade 
ferrate Annoverane Kirehveger e il regio macchinista 
superiore Bavarese Exter. 


— L' Herald New-York riporta il prospetto de-' 


gli emigrati arrivati nella città di Nuova York nel 
mese di aprile da cui risulta che 22,924 erano pro- 
vedienti dai porti dell'Inghilterra, dalla. Francia, 4,083 
da Brema 2,044, da Chagres 1,049, da Amburgo 515, 
da Anversa 220, da Amsterdam 238, e da altri por- 
(i ‘132, in tutto 31,205. . 
“.— Le somme attualmente assicurate io Germania 
ascendono ‘a circa 7,000 milioni di talleri,- e si divi. 
dono nel seguente modo: 2,000,000,000  talleri con- 
tro ‘i danni del faoco presso società di mutuo soc- 
corso 3 3,000,000,000 «talleri ‘contro i daoni del fuo- 
go presso società di assicurazione  d'immobili, 
700,000,000 talleri contro i pericoli di tfasporto per 
terra e per I 
pravivvenza; 10,000,000 talleri sui raccolti; 80000000 
coniro i danni della grandine; 15,000,000 talleri con- 
2419: i:danai ‘sulla mortalità ‘del bestiame, |; ;* 


marg; 62,500,000 talleri sulla vita e so--» 


— Nello ‘stato della corona della Bassa Austria 
sarà fondata una seconda scuola d' agricoltura sotto 
la protezione dello stato. 

— Secutido un computo approssimativo , i danni 
sofferti dalla città di Vienna in causa dell'innonda- 
zione della settimana scorsa ammontano alla somma 
di fiorini 500,000 m. e. 

ALTRA DEL 28. 

Luvedì dopopranzo ebbe luogo nell’ abitazione 
del sig. Dott. Hugel una radunanza dei membri for- 
maoti il comitato della società per l'istituto di ri- 
covero pei bambini lattaoti, nella quale il dott. Hu- 
gel faceva conoscere la sua opera sopra gl’ istituti 
sociali d umanità pei fanciulli della classe bassa del 
popolo , essere già sortita dai torchi, ed avere desti- 
Dato la metà dell’introito a favore dell’ istituto sud- 
detto e l'altra metà ‘a favore degl’ istituti di lavoro 
per le ragazze. Il governatore civile e militare barone 
de Weldea ne accettò la dedica, e trasmise come un 
dono alla società stessa Ja somma di fi. 100 m. e, 

— Il mootanista sig. Giuseppe Czarnotta, gio- 
vane di un'estesa coltura nelle scienze geologiche e 
metallurgiche, è stato destinato per l’ università di 
Teheran nella Persia. ( Corr. Ital. ) 


Sua Maestà |° Imperatore delle Rassie arrivò a 
Olmutz ieri alle 5 pomeridiane. Egli venne accolto 
da S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe, da tutti 
i generali e dalle autorità civili. 

— Si crede che il principe Paskiewitsch, il quale 
accompagna l’ Imperatore di Russia ad Olmatz, verrà 
anche in Vienna onde visitare suo figlio che si trova 
nell'istituto privato del Dr. Gorgen in Dobliag. * 

— Nell'ufficio dello stato generale di Quartierma- 
stro regnava negli ultimi gioroi una grande attività 
essendo i stali progettati i. piani per le gran manovre 
presso Olmutz, e ciò dietro ordine di S. M. |’ Impe- 
ratore. Da quanto si rileva dai medesimi, gli esercizi 
militari avranno la durata di otto giorai. 

( Corr. Hal, ) 
OLMUTZ 27 Maggio. 

Anche oggi avranno luogo delle manovre sulla 
pianura di Nimlau alla preseoza di S. M. — Col tre- 
no di questa mattina giunse il corpo diplomatico e pa- 
recchi dei nostri ministri. — Sono parimenti arrivati 
gli ufficiali di stato maggiore e superiori del reggi- 
mente corazzieri imperatore Nicolò che verraono pre- 
sentati allo Czar. ( Corr. Ital. ) 


UNGHERIA 
PESTH 18 Maggio. 


Grand' attenziono destò qui l'arresto di un fa- 
migerato cavaliere d’indastria, perseguitato già da 
due anni infruttuosamente con lettere requisitorie. 
Egli è un certo Popovich, che più. volte, con vario 
vestito, attraversò il paese, spacciandosi qua per is- 
pettore della gendarmeria, là per un gran signore, 
dove come agente segreto di polizia, e noîì mancaro- 
no casi, in cui si presentò nell’ uoiforme di uffiziale 
dello stato maggiore della Serbia , e dovunque eser- 
citando i più artificiosi raggiri ed ingannando la geute. 
Questo raggiratore si mostrò tanto ardito, da ritor 
nare a. Pesth; onde, come supposto maestro di ballo, 
porre qui in pratica Ìl suo genio furfantesco. Non ri- 
mase però nascosto che pochi giorni. Egli veone ar- 
restato nel meatre ‘accompagnava due dame al pas- 
seggio di Szechenyi, e l'arresto ebbe luogo in pre- 
senza di un'infinità di persone. ( Corr. Ital. ) 


LEOPOLI 20 Maggio. 

Le difficoltà colle quali debbono combattere i pro- 
prietari di fondi nei lavori campestri che si readono 
necessari nelle stagioni di primavera e di autuono, e 
gl'iaconvenienti che han luogo nell’ accettazione, ri- 
lascio e trattamento degli operai, induceva il governo 
a dedicare la sua atteozione a quest' importaate sog- 
getto, e togliere di mezzo gli equitoci che in ciò si 
vaa rinnovando ogoi auno ; con ua apposito regolamen- 
to, nel quale verranno stabiliti i rapporti tra.i padro- 
ni e i loro lavoratori sussidiari. la seguito di che sì 
sono spedite per incarico della luogotenenza agli ufli- 
zi circolari della Galizia le necessarie istruzioni, e que- 
stultimi fecero richiesta in uno scritto circolare alle 
persone lene a giorno dei rapporti dell’ economia ru- 
rale del paese a trasefettere il loro parere in proposito. 

( Corr. ltal. ) 


IMPERO OTTOMANO 

COSTANTINOPOLI 25 Aprile. 
La più superba via d'acqua che vanti l'Europa, 
il Danubio , ‘nel suo sbocco nel Mar Nero, si rende 
inacc le alja comunicazione generale da ciò, che 
la.imboccatura Salina, la sola che sia navigabile, 
sì va sempre grossando,e guastando e facendosi sab- 
bioso. Onde torre dî mezzo questo male si sono fatti 
già parccchi progetti. Così per esempio il governo ot-, 
tomano ha preso in considerazione il progetto di far 
costruire ‘un canale tra Ezernowada e Kùstendsche 
per congiuogere il Dandbio col Mar Nero. Attualmente 
si stanto faceodo delle indagini all'imboccatura di 
S. Giorgio, onde nettare ed ampliare questo braccio 
e renderlo navigabile. Si attendono a tal uopo della 


macchine dall’ Inghilterra, e ai lavori si porrà mano 
con alacrità tosto che le medesime saranno arrivate. 

i ALTRA DEL 29. a 
Il progetto di scavare un canale da Kustendscho 
a Tschernawoda fu ultlmamente posto in campo di bel 
nuovo per [parte della Valacchia, ed a quest’ uopo 
vennero presentati al governo della Porta parecchi 
progetti. Nei medesimi si pronuncia decisivameate , 
che per causa della facile mobilità del trasporto ; il 
canale merita venir preTerito ad una strada ferrata. 
Oltre di ciò si fa valere che sarebbe vantaggioso di 
fav effettuare la costruzione del canale, piuttosto che 
per mezzo del governo, per via di forze private. La 
commissione di finanza e della Banca tenne alcuni 
giorai fa una vuova seduta nel fabbricato della zecca. 


(0. 1.) 


EGITTO 

Sullo stato delle Zolfutare dell’ Egitto, della cui 
ricchezza parlavano nov ha guari i fogli pubblici, ri- 
ceviamo i seguenti cenni nei quali si danno assai pre- 
cisi ragguagli, che non confermano però quelle fa- 
vorevoli voci. 

L'Egitto non ha delle Zolfatare propriamente dette, 
ma possiede diverse miniere di zolfo, più o meno ric- 
che. Lo zolfo di miniera, come trovasi in. Egitto, ‘è 
sempre puro e contenuto nella formazione  selenitica 
più o meno stratificata, e forma una serie di colli- 
nette parallele ed a poca distanza, dalla spiaggia del 
Mar Rosso. Codesta formazione parte dal golfo di Suez, 
a 29 circa di latitudine N., e distendesi a distanze 
più o meno grandi ‘fino al tropico. Il litorale della 
costa ‘asiatica del Golfo Arabico ha le stesse forma- 
zioni selenitiche solforose, che torrispondono quasi 
con quelle della costa d'Africa, non che alcune iso 
Jette comprese nello spazio del golfo di Suez,-le quali 
offrono del pari una stratificazione più o meno con- 
fusa di selcuitiche racchiudenti dei nidi, filoncelli e 
più raramente dei banchi di zolfo alquanto puro. 

Non meritano però menzione speciale se non le 
collinette situate tra il 27° ed il 29° lat. N., perchè 
presentano maggior quantità: di zolfo. minerale più o 
meno puro. Una speciale località che presenta dello 
zolfo a nidi e filoncelli è la- collinetta chiamata in 
arabo Gebel Ghimsel o Gebel Kibrit nonche le due 
due piccole isole a non guari distanza dal litorale'di 
terraferma: più al S. verso il porto di Kossier segue 
la stessa formazione, ma è poverissima di zolfo. 

Solo nel luogo testè accennato di Gebel Kibrit si 
trova propriamente un'assai ricca miniera, che già 
fu anticameote lavorata, vedendosi delle gallerie as- 
sai profonde ed altre allo scoperto che lasciano scor- 
gere dei banchi di zolfo di quasi un piede di spessore 
e di un'estensione assai grande. 

Uomini versati nelle scienze geologiche pensano 
essere questa l’unica miniera di zolfo la quale possa 
offrire, ove sia coltivata, un certo lucro. A breve di- 
stanza v'ha acqua potabile e legoa da abbruciare, cosa 
assai rara ad un certo tratto dalla riva del Nilo. Le 
due isolette poi accennate potrebbero pure offrire spe- 
ranze di ricchi prodotti; ma presentano |’ inconve- 
Niente di essere poco rilevate dal livello del mare, il 
che fa credere che l’acqua penetrerebbe necessaria- 
mente negli scavi ed impedirebbe di proseguire i lavori, 

Dista dalle sponde det Nilp da 8a 9 giornate 
di camello. i 

V' ha chi crede che queste miniere non. potreb- 
bero sostenere la concorrenza con quelle di Sicilia: i 
concessionari però di esse sperano di mettere , dopo 
terminata la pendenza che quella società -ha col go- 
verno egiziano, in commercio zolfo ad 4 f..20j00. sul 
luogo ed a 3 fr. 25/00 il cantaro di Sicilia sulla piaz- 
za di Cairo incluse tutte le spese, (Gazz. Piem.) 


AMERICA 


Alcun tempo fa, pirati americani allestirono nn 
naviglio per tentar di conquistare'a proprio conto 


l'isola di Caba, possedimento della Spagna. Questo 


teotatiro doveva essere rinnovato nel mese ‘di aprile 
scorso, un naviglio era già pronto., arruolati soldati, 
ma all'energia del governo americano riuscì di man- 
dare a vuoto codesto progettò. a 

Il progettato attacco contro Caba è una di quel- 
le intraprese che non viene promossa che dall'idea di 
saccheggio e di preda. A{lira particolarmente la no- 
gira attenzione la circostanza che a  codest’ impresa 
haono (preso parto ‘in. numero” preponderante emi- 
grati tedeschi ed ungheresi. Dalle indagini incam- 


minato farono già scoperti 80 emigrati vogheresi 
viluppati in codesto affare. Il governo americano è 
adirato al massimo grado, per un tale procedere e un 
proclama del Presidente Fillmore si esprime assai enor- 
gicamente contro le colpevoli mene degli stranieri ai 
qualivil territorio degli Stati Uniti" fa sì generoso di 
accordare un asilo nel loro infortunio. 

Ecco il proclama del Presidente : 

Proclama ‘ 

Si hanno fondati motivi per credere ne 
re stata preparata una spedizione militare coll’ idea 
di attaccare l’isola di Cuba , possedimento della Spa- 
gna, a noi amica, siccome si rilevò che questa spe- 
dizione viene promossa e diretla segnatamente da stra. 
nieri, che fanno -del nostro territorio il campo delle 
loro ‘ree ed ostili imprese contro una potenza amica, 
e col loro.esempio e colle loro mene seducono ad unir: 
si ai loro colpevoli tentativi i nostri propri cittadioi , 
e per la maggior parte individui. giovani e leggieri 
( guiderdove a dire il vero assai ingiusto ai benefici 
loro usati da questa popolazione, e deciso abuso del 
diritto dell'ospitalità di‘cni godono in questo paese. ) 
Considerando che tali imprese altro non sono che pi- 
raterie e devono essere. condannate da tutto il mondo 
civilizzato , perchè ledono. il diritto dei popoli e le 
nostre leggi ( segoe il relativo statuto ); io promul- 
go codesto proclama all’oggetto di avvertire tutti co- 
loro che prendono ‘parte a codesta impresa prevari- 
cando le leggi e tutti i trattati obbligatori , ch’essi si 
espongono alle pene fissate per tali defitti, e che per- 
dano .ogni diritto a protezione, in qualunque situazio- 
ne essi possano trovarsi in seguito al loro illegale agi- 
re. Avverto tutti i buoni cittadini, che stimano le 
leggi e la gloria della nostra nazione, e apprezzano 
i beni della pace e il ‘benessere della patria, a pre- 
starsi con tutti i mezzi legali che stannò in loro po- 
tere a stornare una tale impresa ; e nell’ istesso tem- 
po invito tutte le autorità civili e militari a dedicare 
tutte le loro forze per arrestare qualunque osasse di 
agire in opposizione alle leggi del paese. 

Dato il giorno 25 Aprile 1851. È 
ù A Mitrano FiLLmone: 
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NOTIZIE POSTERIORI 


LISBONA 23. Maggio. 
Dispaccio TELEGRAFICO. 
Nuovo Gabinetto. 


Saldanha, vi ha la presidenza; 
Pestanna, il portafoglio dell’ interno; 
Luz, della giustizia; 
Francini, delle finanze ; 
Artagaio, degli affari esteri. 
È arrivato il piroscafo francese Anacreonte. 
(Oss. Triest.) 


OLMUTZ 28 Maggio. 

S. M: L'Imperatore di Russia è qui giunto feli- 
cemente oggi dopo pranzo, alle ore 5 e mezza Sua 
Maestà il nostro Imperatore attendeva |’ angusto 0s- 
pite alla stazione della strada ferrata. Subito dopo 
l'arrivo, furono presentati i sigg. generali. Le Loro 
Maestà pranzarono in circolo di famiglia, e la sera 
si degnarono di visitare il teatro, decorato e illumi- 
nato a festa. ( Reichszeitung.) 


PARIGI 28 Maggio. 

Lo Chiarivari, già sequestrato, del 17 è stato 
condaunato : il sig. Panoier a 6 mesi di prigione e 
2000 franchi d’ammenda, il sig. Vernier autore della 
iacisione incriminata a due mesi di prigione è 4100 
franchi d'ammenda. (Palrie.). 

— Il sig. de Priva ; ministro di Portogallo a Pa- 
rigi, ha comugicato il 26 al sig. Baroche dispacci del 
maresciallo Saldanha, presidente del Consiglio de'Mi- 
nistri della Regina di Portogallo. Sono i primi dispac- 
gi officiali del maresciallo che.si ricevono a Parigi. 

— Si dice essersi incominciate trattalive tra la 
Francia e la Turchia per conchiudere un trattato. di 
estradizione reciproca dei malfattori. : (4 8.) 


La lapo sulla guardia nazionale fu pienamente 
adottata. È accordato al governo un termine di due 


anni per riordinare questo istitato coù nuove elezi 


11) 
(0. T.} 


Borsa di Parigi del 28. 
Cinque per ceblo 90 40. 
Tre per cento 56 20. 


. Borsa di Vienna del 30. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento Me Gina . 
dette " al 4 1j2 per 
ceutò "RIEN 


95 1516 — 


84 16 — 
(.F. di Verona.) 
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© ARRIVI 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 GIUGNO. 


| Arnaldi G., di Piemonte, Avvocato, da Livorno. 


Ballo E., di Napòli, Maestro di musica, da Napoli. 
Datlkowki, di Austria, da Trieste. 

Da Genova A:, Religioso, da Livorno. 

De Saint Paul G., di Francia, da Firenze. 
Fernandez A. e P., di Spagna, da Livorno. 
Genaga P., di. Spagna, da Livorno. 

Gandolfi M., di Onelia, Religioso, da Livorno. 
Ghetti G., di Lione, Possidente, da Firenze. 
Kittelt, di Austria, da Trieste. 

Kaoke E., d’Iughilterra, da Livorno. 

Lindinger, di Austria, da Trieste. 

Leune 6 d'Inghilterra; da Livorno. 

Lucchesi M., di Lucca, Negozianto, da Napoli. 
Lamenza D., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Martin E., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Marinelli F., di Avezzano, Religioso, da Napoli. 
Noyant R., di Francia, Uffiziale, da Marsiglia. 
Prosth N., di Francia, Possidente, da Livorno. 
Prosth P., di Francia, Parroco, da Livorno. 
Podace V., di Reggio, Religioso, da Napoli. 
Raimondi P., di Napoli, Maestro di musica, da Napoli. 
Ruotoli A., di Nola, Religioso, da Napoli. 
Rambourg C., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Salabelle A., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Tetley È, d'laghilterra, da Livorno. 

White R., d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Wallis A.; d'Inghilterra, da Napoli. 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 GIUGNO, 


Baroli V., di Sondrio, Negoziante, da Genova. 
Basilio A., di Ancona, Agente, da Grecia. 
Basile F., di Sora; Negoziante, da Anagni. 
Castelli D., di Piacenza, Meccanico, da Subiaco. 
Consto] Saraitaris, di Grecia, da Grecia. 

Dell’ Assunzione F., di To: Religioso, da Firenze. 
De Equia'R., di Spagna, da Marsiglia. 

Guarini V., di Roma, Sacerdote, da Firenze. 
Kopeff G., di Russia, da Firenze. 

Lambert A., di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Muzzoni A., di Milano, Sacerdote, da Milano. 
Naudin F., di Francia; da Napoli. 

Pozzi L:, Sacordote; da Firenze: 

Theophane, di Russia, da Firenze. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 GITGNO. 


Brazza A., di Austria, Conte, per Udine. 

Colmano G., di Austria, Sacerdote, per Udine. 

De Lorezon 6., di Francia, Vescovo, per Napoli. 
De Viriè G., di Francia, Vicario generale, per Napoli. 
Devolois O., di Francia, Ecclesiastico, per Napoli. 
Gerson -C., di Amburgo, per Napoli. 

Guerard P., di Francia, Ecclesiastico, per Napoli. 
Golla G., di Brescia; Negoziante, per Livorno. 
Hay R.; d'Inghilterra, per Napoli. 

-Merley, d'Inghilterra, per Firenze. 

Repelaere I. A., di Olanda, per Napoli. 
Schennardi G., di Napoli, Negoziante, per Firenze. 


Dal GIORNO 3 AL GIORNO 4 GITaNO, 


Alatri 8., di Roma, Negoziate, per Inghilterra. 
Aliven P., di Francia, per Napoli. 

Baudet N., di Francia, per Napoli. 

Carradori B., di Roma, Conte, per Firenze. 
Cristiani A., d’Inghilterra, per Firenze. 

Drus G., di Frarcia, per Firenze. 

Drier F., di Francia, per Marsiglia. 

Desauer E., di Francia, per Firenze. 

Gardet G,, di Franoia, Maestro, per Terni. - 
Gorsdoss Harden I., di Danimarca, Contessa, per Napoli. 
Hardouin G., di Francia, Uffiziale, per Pisa. 
Lowe G., d’Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Melhem; di Turchia, Principe, per Livorno. 
Passi L., di Bergamo, Sa Li per Bergamo. 
Typaldo A., di Grecia, Ufficiale, per Firenze. 
Tosse A., di Austria, Sacerdote, per Udine. 
Vialara A., dei Paesi Bassi, per Marsiglia. 
Wittehan F., di Russia, per Napoli. 
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AVVISI 
Diffidazione 
Avendo conosciuto él sottoscritto esservi stata 


persona , che abusando del suo nome ha apposto * 


Ja sua fuma in vari biglietti all'Ordine 8, P. trat: 


ti a favore di Vincenzo Ferretti ed altri, si 4rova 


in dovere di dichiarare che tali firme sono false, 
€ che all'occorrenza anderà a formalmenta impo- 
guarle, come ha già fatto più volte innanzi l'Eccino 
‘Tribunale del.Commercio , e ciò si deduce a no- 
tizia di chi può avervi interesse. Paolo Masio. 


ie persone che vogliono ancora aj ittare 
degl immensi vantaggi offerti sui pito ar 
ticoli rimasti nel Msgazzioo della Ville de Lyon; 
51 fanno consapevoli, che il detjo Magazzino re- 


sterà aperto sino a tutto Mercoldì sera 41 corren- 
te. Dopo questo giorno il Magazzino sarà chiuso. 
Gli articoli che presentemente rimangono nel 
azzino sono : telerie, scialli articoli. di mez- 
gione e d' inverno per signore, o seterie, 


-ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad isfanza del sig. Antonio Cervelli, Nego- 
Ziante dom. Via Borgognona n. 72, rapp. dal sot- 


tosctilto Proc. — 8' intima a chiunque possa aver. 


xi interesse, qualmente avendo l' Eccino Trib 

Civile di Roma io primo Turno rigettata PH pair 
da di nullità di esetuzione promgssa da Giaclota 
Conforti vedova Ginevri, e Teresa"Chicca Ginèvri 
coîì Sentenza del‘30 scorso. Maggio, gli. oggetti 
eseculati ed esistenti nel Negozio ‘fa Via del Por. 
metto -n. 99 sono affetti dal vincolo di Pegno Pre- 


- legge gli competono, 


torio a (avore del Cervelli, e però'si diffida chiunque 

intendesse farzi contratto qualsiasi sopra li sudd. 

‘oggetti, intendendo l'istante di esercitare sempre 

ed in qualsiasierento quei diritti ed‘azioni che per 

Paolo Paòlucet Proc, 
Trib: Civ.. di Roma primo Turuo. 

Ad istanza della sig. Angela Mazzoni, Possi- 
dente, moglie del sig. Giosechino Coppola domie. 
in Genzano, rap. dal sottoscritto. Pioo. — Sì cita 
Ìl sig. Giosochino Coppola; marito dell' Istante do- 
‘mio. in Gebzano a comp. dopo trenta giorni per. 
sentir dichiarare che si è fatto laogo all' assioa- 
razione della dote recata dall'Istante al citato neb 
la somma e quantità di so. 979 10, 6 su ciò ema- 


- nare loppoîtano deoreto di aggiudicazione di quan- 


to appartiene in qualsivoglia modo al cii 
acari di età GO cha ir A E 


dine esecatorio nei modi prescritti dalla legge, 
colla condanna di chiunque opponeate nelle 5pes8; 
ed intanto resti inibita qualunque innorazione per 
parte dei creditori del: citato medesimo, sotto pe 
na co. a Gio. Patriarca Proc 
Ilio sig. Avv. De Sanotis Ass. Civ. 

Ad istanza del sig: Francesco Renelli Forna- 
ro dom. Via_Booca della Verità n, 41 rappr. del 
soltoscritto Proo. — Si citi Vincenzo Maogheli 2 

, forma del S. 483 atteso l'incognito domicilio; * 
comp. dopo tre giorni per sentirsi condannare 
pagamento' di sc. 48° 42 e mezzo, prezzo di com 

». mestibili sommioistratigli a forma dei documenti ; 
® per la suddetta somma rilasciare l' ordine est 
culorio ed' il decreto cola condanna alle spese. 

Augusto Zucearelli Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ 8S. XII APOSTOLI. 
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Num. 129. — 18 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma ‘uscirà ogni giornò 
eccettuati i festivi. 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . ..... 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


È Venerdì 6 Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi; co- 
ne le richieste d’inserzioni, dovranno 
sssere diretti affrancati all'Ufficio d' Ata- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIQ*ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
—___o - 


GIORNI Barometro ridotto 


alla Temperat. dì 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


4 capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


I 
| DELL' OSSERVAZIONE 


Poll. 28 lin. 0,7 
28» 0,2 
28» 0,7 


» 3 pomer. » 


ei 7 antim. 
» 9 pomer.|  » 


| 
| 5 Giugno. 


+ 11,90 286 N-NE. dd. Sereno. 
+ 19,7 68 0. m. Sereno. 
+ 15,1 38 Calma. Sereno. 


Dalle 9 pom. del 4 Giugno fino alle 9 pom, del 5 detto. 


Temperat. mass. + 19,7 Temperat. min. + 9,8 


ROMA 6 Giugno. 


——T DIM 


NOTIZIE. DIVERSE 


La pontificia Accademia Romana d’ Archeologia 
ha tenuto adunanza nell’ aula dell’ Archiginnasio, il 
giorno 21 del corrente maggio, presiedendola S, E. il 
sig. principe D. Pietro Odescalchi. H quale propose 
all'acclamazione de’ presenti in qualità di soci d'ono- 
re della special classe de’ Sovrani, Sua Maestà" il Re 
di Prussia e Sua Maestà il Re del Regno delle Due 
Sicilie. 

Questa proposta di S. E, il sig. Principe presi- 
dente, essendo stata accolta con universale applauso, 
il socio ordinario segretario perpetoo, signor Com- 
mendatore Visconti, inscrisse pertanto nell'albo i 
nomi de’ due Monarchi, notando ne' fasti dell’ Acca- 
demia come giorno memorabile quello in cui essa av- 
venne. 

Disse poi il segretario medesimo le notizie del- 
l'Emo e Rmo Principe sig. Card. Jacopo Monico Patriar- 
ca di Venezia, appartenuto all’ Accademia come socio 
d'onore, ricordando l’esimie doti dell'animo o la pro- 
fonda sacra e classica dottrina di si gran porporato. 

Il socio corrispondente sig. Avv. Secondiano Cam- 
panari fece lettura di un suo discorso sopra le Tavole 
Perusine scoperte nel 1822, delle quali disse che pub- 
blicherebbe quanto prima una letterale versione: es- 
sendosene intanto distribuite le incisioni litografiche, 
rappresentanti l’inscrizioni e il catalogo delle voci in- 
terpretate colla relativa traduzione. 

Narrò come di questo grande monumento degli 
etrusci dettasse in prima un comento il ch. Vermiglioli, 
poscia una diversa interpretazione Vincenzo Campa- 
nari suo padre : a' quali tennero dietro altri con dot- 
te lezioni ed osservazioni, che però non bastarono a 
contentare il desiderio degli eruditi. 

Le Tavole Perusine, siccome egli le chiama, stimò 
che riguardino la religione. Quindi vide in esse memo- 
ria di sacrifici, epuli sacri, immolazioni di vittime, ludi, 
preghiere, libazioni; ecco nell’ opinar suo, ciò che con- 
tengono, e che praticar dovevasi da’ sacerdoti con pre- 
scrilte cerimonie entro alcuni giorni di. ferie. E ag- 
giunse la somiglianza perfetta di tali riti co' riti degli 
umbri, de' romani e de’ greci. Disse che tali ferie era- 
no le Feralia, sacre. agli Dei infernali , come detta il 
nome che portano di APHVNAS PENTHNA; e pube 
Dliche, siccome lo erano presso i Romayi, che uguali 
le celebravano nell’ ultimo mese dell’anno, febbraio, 
quasi dir si volesse mese di! purificazione. Durante quel. 
la festa celebravasi l'epulo pubblico: porchetti, cin- 
ghiali maschi, vacche sterili, vitelli della prima età, 
sacrificavansi dal capo de'Sacerdoti Veltinio, e. pono- 
vansi in su le mense. con focacce e grandi vasi da vî- 
no a' convitati. La festa, che.intieri. didci giorni! dura: 
va, avea fine coi ludi;Tauriliay sacri anche), questi 
agli Dei Mani, e con muovi sacrificii (©, libazioni: 

Parlando da. ultimo,della. epoca y in cui poterono 
scolpirsi queste, Tavole da' Perusini, egli créde che.a 
tempi più lontani non possano; astriversi, che al, Y, 0 
VI secolo di Romax:ciò! che! ne.consigliano. e 1a; for- 
ma de' caratteri; ;e.l'uso-,la pratica dis quelle. feste, 
e la storia di quella illustre ,città,fra ide principali 

l Etruria. | 

Onorarono la riunione della;loro/presenza.gliEmi- 
nentissimi e Reverendissimi Principi signori Cardinali 
Giovaani Serafini e. Pietro. Marini, Ù 


NOTIZIE: DELLE PROVINCE: i 
VELLETRI :26! Maggio?! tt?" ‘ite 
La Confraternita del Gi fope, ché fin'dal'1848, 
veane eretta in Velletri, i 0.48 del corrente, 
niaggio ebbe la bella sorte di 


|| Emo e Rmo sig. Card. Giuseppe Bofondi per egre- 
gia virtude e dottrina già noto ai Veliterni, il quale, 
col mezzo di Monsig. Antonio Franci, Vescovo di Ca- 
nata, e Sulfraganeo di Velletri, prese formale pos- 
sesso, seguito dalla esposizione del Venerabile, Ve- 
spro, Te Deum da scelta musica cantato, e dalla 

Benedizione dell'Augustissimo Sagramento compartita 
al numeroso popolo dallo stesso Prelato. 

.__I Confratelli dimostrarono la gioia loro inten- 
sissima coll’assistere in gran numero alla solenne fan- 
zione, ed affinchè il tutto sortisse un esito prospe- 
roso posero in effetto quanto alla solennità fosse me- 
stieri. Di bellissimi svariati drappi, e di cera a dovi- 
zia ne fu il Tempio adornato. La gratitudine , la gioia 
ed i voti degli stessi Confratelli vedevansi espressi da 
iscrizioni italiane e latine. Brillante illuminazione nel 
prospetto e dintorni del Tempio rese più lieta la fun- 
zione. Nameroso fa il concorso, e la truppa Pontificia a 
stento reprimeva la calca. Nella successiva domenica, 25 
del detto mese, la Confraternita, colla Esposizione pa- 
rimeote e Benedizione dell’ Augustissimo Sagramento, 
reiterò preci all’ Altissimo per la luoga conservazione 


dell'Emo Porporato Protettore; nuovo segnalé di 
i gra: 
titudive e dl ossequio B0GIMosd suo vg PICOCO ANTO 


dai Confratelli verso il loro Protettore amatissimo 
e magnanimo. 

BOLOGNA 2 Giugno. 

CASSA DI RISPARMIO 


Risultamenti delle operazioni sui conti eseguite dai Depositanti 
a questa Cassa durante il mese di maggio 1851. 


Depositi. Nuovi N. 479, ripetuti N. 3698, e così 
in tatto N. 3877, per la somma di. Sc. 17,788. 75 
A saldo N. 44, a conto N. 508, e così 
in tutto N. 532, per la somma di . Sc. 14,599. 04 
Dalla residooza della Cassa il 91 Maggio 1851. 
G. Cxscni Ragioniere. 


(Gass. di Bologna.) 
+e Beet 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI. 31 Maggio. 

Ieri, il felicissimo onomastico del nostro augusto 
Monarca fa celebrato in questa capitale con tutto lo 
splendore del giubilo della devozione e della ricono- 
scenza. Ne davano festivi segni i castelli e i legni ao- 
corati in rada, con le triplici salve e le sventolanti 
bandiere, e proluogavano la gioia del di ridente le 
copiose luminarie nolturne ne pubblici e privati edi- 
ficii, e le briose armonie delle bande militari. Rifal- 
sero di maggior luce il grandioso esterno della basi- 
lica di S. Francesco di Paola; e’ l bel prospetto del- 
la Reale Armeria al Largo del Castello, per non enu- 
merar quelli dei quartieri adorni altresì delle auguste 
Immagini delle, loro, Maestà. Animalissimo fa il pas- 
siggio, massime lungo la strada di Toledo raggiante 
oltremisura di straordinaria luce fino alle ultime ore 

la notte. 
sv Convenivano verso mezzodì pela, Reggia di Ca- 
sorta ad ossequiare le LL. MM. il Corpo Diplomati: 
co, il Ministero di Stato, i Capi e tutta la Real, Cor- 
te, l' Uffizialità, del Reale Esercito, e nel Circolo che 
non guari dopo vi,si, tenne, fra i personaggi del Rea- 
me, goncorsi "a fare omaggio all' augusto Sovrano , ‘di- 
slinguevansi, atraoieri,, di alto, rango, dell’ ano e. del- 
vali aveano già avuto l' onore di es- 
ÙM là Soa 


Riria. 


che ygoivagli,reso, corrispondea 
con, quella sua natarale affabilità e, 
(lira 000, men la riverenza, che l'af-, 
fu/ua 
ividui, 
Pia sg pa 


sicali de’ tre battaglioni organizzati dal Colonnello Nun- 
ziante eseguivano iocantevolmente nel Regio Parco 
elette svariate armonie , fra cui un bellissimo inno det- 
tato dal cav. Mercadante, che vi assisteva, ed espri- 
mente i voti dell’ esercito‘napolitano pel suo Sovrano 
e per la Dinastia. Di questo special lavoro la M. S. 
compiacquesi ordinar la ripetizione ed aceettar il pre- 
sente che fu non meno gradito all’ augusta Consorte; 
esprimendo in pari tempo al sullodato Colonnello la 
sua soddisfazione per la mirabile maestria delle men- 
tovate bande egregiamente istruite e ditette dal Capo- 
fanfarra D. Pietro Scotti de’ Cannonieri Marinari. 

I teatri tutti ier sera brillarono di luce e di nu- 
merosi spettatori. In quello di S. Carlo, splendido di 
quintaplicata illuminazione e pieno di eletta adienza, 
furono rappreseatati il 1° atto della musica del Doniz- 
zetti Maria di Rudenz ed il ballo la Stella del Marinaio. 

Così celebrossi nella Capitale uno de’ più lieti e 
cari giorni delle sue solenni feste civili. 


Sua Maestà la Regina N. S. il di 29 maggio al- 
l'una pomeridiana, usciva dal Real appartamento di 
Soia Brachit SP za. SIItu disgome fece, portando 
steva all’ incraento Sacrificio compiendo il santo rito 
genullessa innaazi all’ Altare Maggiore, mentre il Re 
N. S. coi Reali Priocipi orava dalla tribuna. 

La salute dell'adorata Sovrana e dell’ augusta 
Prole continua ad esser prosperosissima. Di 

( Giorn, del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 27_ Maggio. 

La signora Sara del Tedesco dalla israelitica pas- 
sò alla religione cristiana, e ricevò il santo Battesi- 
mo nella cappella privata di Monsig. Arcivescovo di 
Firenze, e quiadi la Confermazione e la SS. Eucari- 
stia alla Messa celebrata dalla prefata Sua Signoria 
Illma e Rma. Ella era la sola della famiglia, di cui 
era nata, che restasse tuttora in quella religione. La 


.madre di lei ed un suo fratello sì erano già conver- 


tili al cristianesimo; la prima tenuta a battesimo dal- 
la sigoora Leopolda dei duchi Beaufort; l’altra dal 
sig. principe Spada, cognato di lei. Aoche un altra 
sorella si fece cristiana, e fu tenuta a Battesimo dal- 
la signora marchesa Luisa Panciatichi nata duchessa 
Strozzi. Non restava che questa Sara, maritata al si- 
gnor Del Tedesco ricco adagiato israelita. Vivera con 
esso contenta @ felice; ma ogni giorno più si sentiva 
chiamata a seguir l'esempio dei suoi già tulli passati 
al cristianesimo, Molti e forti ostacoli glielo impedi- 
vano; essa però seppe vincerli tutti ; e vinse pur quel- 
lo che pareva fortissimo, di lasciare una condizione 
comodissima e splendida, nella quale si trovava. S. E. 
la sigoora duchessa Strozzi nata Beaufort y Toledo, 
imitando la religiosa pietà e il generoso animo della 
sorella Leopolda, del cognato Spada, e della co- 
goata Panciatichi, si  profferse volonterosa a tenerla a 
Battesimo, e: desiderò. che le fosse. apposto il nome 
di Teresa Toledo. La hattezzata è in età di anni 49, 
(L’Eco.) 
ALtra' DEL 2 Giueso. 

Per Sovrano Decreto! de' 26 Maggio p. pi” 

Il sotto-fenente onorario Giuseppe Silvati e 
L’aiutante sotto-uffizial onorario Giuseppe Pepi, 
addetti ambedue’ al'Reggitento di ‘Artiglieria, aven- 
do ‘compito con plauso il loro corso di stadi, oaven- 
dordato:saggio dell’ applicazione a buon volere; con cui 
sî soho ootapati negli Istitutivd’ Artiglieria‘in Napoli, 
sotio nominati sotto-tenenti’ nel Reggimento ‘di 'Arti- 
lieriay con 'lo' stipetidio ‘annesso a -tal* grado! uelle 
bpàgnio da Piazza; da'eoasiderarsi como a grep 

fino a muove disposizioni. (Monit. Tose, 


— Mb 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 23 Maggio. 

Nel giorno 22 del corrente mese si tenne in Mo- 
dena un’adunanza generale fra i soci della R. Acca- 
demia di scienze, lettere ed arti. Il Ministro dell’ Io- 
terno, che ne è il presidente, vi lesse un bellissimo 
discorso analogo alla circostanza, col quale ricordò ai 
soci stessi l'obbligo loro di mantenere, ed anzi di 
cercare di vie più sempre accrescere con dettati di 
scienze, o di lettere, od arti il lustro di un’ Accade- 
mia così estimata. E ciò è cousegueote; avvegnaché 
il Mioistro dell’ Interao è molto benemerito dell’ istru- 
zione pubblica; e basterà accennare che, riaperta la 
R. Università degli studi nel 1848, fu zelantissimo 
perchè le cose ne procedessero con quiete e regola- 
rità, e riescì ella impresa ed in tal modo che la 
Upiversità di Modena al momento non lascia deside- 
rii. A lui danque se ne dia il ben dovuto encomio, 
ed anzi io prima al Sovrano che, designandolo a tale 
carica importante, gli prescrisse norme saggissime 
auche sul particolare. (Gazz. di Bologna. ) 


+0 BE 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 27 Maggio. 

Il Maire di Fontainebleau ha scritto all’ Accademia 
delle scienze, che si era in que' giorni scoperta nella 
foresta una grotta di ghiaccio cristallizzato ( cristallo 
rombo etrico di carbonato di calce di quartzo),la cui 
intatta conservazione dovrà molto importare ai mine- 
ralogisti. Sono stati subitamente presi i provvedimenti 
di concerto coll’ Amministrazione delle foreste per evi- 
tare quella devastazione, da cui è minacciata la grotta. 
L'Istituto, essendo stato invitato ad indicare i mezzi 
per conservare alla scienza i cristalli, che vi sono 
conservati, è stato incaricato il sig. Elia di Beaumont 
dal Presidente dell’Accademia di una siffatta esplora- 
zione,che importerà assai alle numerose persone che 
visitarono i diotorni di Fontainebleau. 

— Il sig. Laugier ba oggi annunziato all’ Acca- 
demia delle scienze, che il sig. Hind nella notte del 
19 al 20 del corrente mese (maggio) ha annunziata 
la scoperta di un piccolo nuovo pianeta nella Costel- 
lazione del Cervo. Questo pianeta, che per la sua chia- 
rezza rassomiglia alle stelle della nona grandezza, si 
è veduto nella passata notte dagli Astronomi dell'Os- 
servatorio di Parigi. Esso è almeno il quarto, che io 
pochi mesi ha scoperto il sig. Hind. (*) (Monit.) 

ALTRA DEL 28. 


Nella seduta di ieri dell’ Assemblea nazionale è 
insorto un dibattimento sull’ art. 34 della legge in dis- 
suariancanitotni disseta ratio è soppressa a conser 
vandola, se occorre, per decreto del Presidente della 
Repubblica, nelle piazze di guerra e nei cantoni ma- 
rillimi. Ad onta dell'opposizione del sig. Schoelcher, 
l’articolo fu adottato. 

._"7 Nella sedota d'oggi si è continuata la discus 
sione istessa, e si sono adottati gli articoli della legge 
fino al 120 inclusivamente. (F. F.) 


BESANZONE 31 Maggio. 


Festa in onore di Maria Vergine venerata a Gray, nella 
diocesi di Besanzone in Francia. 


Occorrendo oggi l'ultimo giorno del mese sacro 
alla Regina del cielo e della terra, diamo con piace- 
re, e crediamo sarà caro ai nostri lettori, il raccon- 
to d'una festa religiosa che ebbe luogo a Gray (dio- 
cesi di Besanzone ) in onor di Lei, interessante per 
l'oggetto stesso della festa, ed anche per la 
Vebbe un nuovo porporato della. Rom 
per la cooperazione di tutte le autorità civili e mili- 
tari del luogo, pel concorso di un popalo riconoscente 
e la coincidenza del 4 maggio, il che tutto fa vedere 
come nella Francia d’oggidi sia vivo fra gli uomini 
pubblici € privati il seatimento dell'educazione e del- 
la pietà, ( Dall'Union Frane -compioise.) 
___* Nel mese d'ottobre 1849, Monsig. Arcivescovo 
di Besanzone, temendo pe' suoi diocesani del Nlagello 
che allora percuoteva la Francia, il choléra, li pose 
con voto solenne sotto la special protezione della Ma- 
donna di Gray e dei SS, Apostoli Fertol e Ferieux. 
Un mese dopo, il morbo crudele piombava so Gray 
Stessa, ‘e vi mieteva in'poche vellimane, oltre.a 200 
vite. Il coraggioso prelato accorso tosto in grembo al- 
la città desolata , ivi rimanendo al giorni nell'eser- 
cizio della più eroica carità e mando colle con- 
solazioni della fede, l'energia degli abitanti. Di ri- 
torno a Besanzone, rinnovò nella chiesa ‘metropolita 
na, il pi no dell’ Immacolata Concezione, il voto che 
aveva fatto i onore della SS. Vergine 6 dei dae pe 
troni: Il choléra cessò bentosto, e Monsig.. Arcivesco- 
vo, aiutato dai doni del clero e do’ fedeli, pensò a 
magione la promessa». Di. già egli regalò, l’anno an- 
ato, al: capitolo. di. Besaazone, una cassa in argento 
dorato ricca di pietre preziose e rinchiadente insigni 
reliquie dei SS. Ferréol e Fergieux. Ora compì il re- 
stante del :suo voto, offerendo a Nostra Donna di Gray 
uoa statua della. Vergine, che volla esso siesso porta- 
re nel santuario, ove.dorea riporsi,, Fa il.4 corrente 
maggio; che ebbe luogo l'offeria in. mezzo ad. un.im- 


(*) Vedi Giornale di Roma Nom, IRZZIBA 


menso concorso di popolo e alla più magnifica pom- 
pa. Eccone in breve i detta . 

» La facciata della chi rava a sè per pri» 
mo gli sguardi de' visitaoti. A sinistra le armi della 
città, a destra quelle del Prelato, in mezzo era il 
monogramma della Vergine, d'oro in campo azzarro. 
In chiesa poi , la principale navata era messa ad ele- 
gauti drapperie rosse e bianche , intrecciate a ghir- 
lande di muschio ed a corone di rosa. A tutte le co- 
lonne era affissa la cifra di Maria, sormoatata da un 
diadema di stelle. All' entrata del coro s' innalzava il 
seggio destinato a Sua Eminenza Rma il sig. Cardi- 
nale Mathieu, di fronte stava sospesa la bandiera del- 
la festa. È questo un presente offerto da M. Billar- 
det, giovine pittore pieno di ingegno e di speranze, 
nativo di. Gray stessa. Nel detto quadro vedensi da un 
lato la Vergine imploraote appresso Dio la liberazio- 
ne della città : essa sta nell’ attitudine della preghie- 
ra, lo sguardo supplichevole, le mani giunte, © gli 
occhi suoi sembrano rivolgersi ora all’ Eterno, di cui 
invoca la pietà, ed ora su Gray, chesi vede al basso 
del quadro, coperta da una nube folta e sanguinea. 
L'altro lato della bandiera rappresenta Dio, io atto di 
discendere sull’ ali degli angeli , e sgombrar colla ma- 
no possente i funebri vapori che involgono la città. 
E già le nubi si dissipano, il sole ricomparisce, Gray 
sembra ripreodere novella vita. Questa pittura così 
bene ideata sta sopra un drappo d' argento, guernito 
di galloni e ghiande d'oro, e sormontato da un’ ele- 
gaote asta in legno dorato, Una questua sopperì alle 
spese di questa decorazione; ricchi e poveri, ognuno 
volle contribuire ad elevare questo monumento reli- 
gioso alla gloria della Vergine. 

Soa Eminenza avea posato sall’altar maggiore il 
magnifico presente che offeriva a nome del suo clero 
e del suo popolo. La statua è in argento dorato, del. 
l' altezza, compresa la base, di 20 pollici incirca. Ma- 
ria, premendo le nubi, sembra alzarsi verso il cielo. 
Essa ha in una mano, in segno d' impero, uno scet- 
tro d’oro massiccio guernito di diamanti; e stende l'al. 
tra in atto di supplicare. È l'omnipotentia suppler, che 
la Chiesa nel suo lioguaggio tanto espressivo, attribui- 
sce alla madre del Salvatore. La testa della Vergine 
è cinta da una corona d'oro; e porta un collare ed 
un cinto di perle, e le frange della sua veste son ce- 
sellate. In mezzo della base sfolgoreggia in lettere for- 
mate da brillanti, la misteriosa cifra della regina de- 
gli angeli. Topazi, smeraldi e diamanti sono riuniti 
in rosoni negli altri lati della base. Alle due estremità 
si innalza, dietro la Vergine, un’ iride o arcobaleno, 
simbolo della pace resa alla città per iotercession di 
Maria. Le pietre preziose che lo compongono furono 
scelle con lanta accortezza, e. così ingegnosamente 
disposte, che vi si veggono tutti i colori e tutte le 
s«fnmatora di un arcobaleno natnrale, L'iscrizione scol- 
pita su questo monumento é la seguente. 

Virgini Deiparae Immaculatae 
Tutelae fortissimae, vietrici potentissimae , 

Pro eztinto cholera morbo in civitate Graiensi, 

Et incolumi conservata reliqua dioecesi, 
J-M-Ad-Ces. Mathieu, S. R. E. presbyter cardinalis, 
Archiepiscopus bisuntinus, capitulum, clerus, fidelesque 
Totius Vesuntionensis dioeceseos votum grati solvunt. 

Die IV maii anno Domini MDCCCLI. 

La sera del sabbato, dodici colpi di cannone an- 
nunziarono il priacipio della festa. Le salve d’artiglie- 
ria furono ripetute due volte il domani fra il suono 
delle campane ed il rumor de’ tamburi e delle trom- 
be che chiamavano la {rappa sotto l’armi, 

Allorché Sua Eminenza eatrò in Chiesa, totte le 
autorità civili è militari già vi si erano rionite, in 
abito di gala. Allora Monsig. Arcivescovo, assistito 
da suoi vicarii generali , ofticiò pontificalmente, e ter- 
minò la Messa col canto del Te Deum, 

Questo non è che il preladio della festa, Una graa 
Processione era. stata fissata per la sera. Allorchè il 
canto de’ Vespri volgeva al fine, il tempo era sem- 
pre più minacciante, e la pioggia cadeva a torrenti. 
di ite ogauno , sì dél clero che del popolo, 

0 di sapere se lì processione avrebbe luogo, 
quando Monsignore interpretando il desiderio comq» 
Dè, risolrà di compiere la cerimonia a qualunque’ co- 
sto. E ciascuò gli fu grato di questa determinazione, 
6.sÎ preparò a seguirlo. : 

._ SQ picchetto di dragoni a cavallo apriva la mar- 
cia. Quindi venivano gli stendardi intorniati e seguiti 
du dna *falla “dî donzelle fo vesti bianche, © cinture 
priori lè cogregazioni, le conferenze, 
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lato erano portate innanzi a lui. In ultimo compariva 
esso stesso in mezzo a’ suoi preti assistenti e vicari 
generali, vestito in cappa con mitra in testa e tenen. 
do in mano l’immagine miracolosa di Nostra Donna 
di Gray. Sui passi del Cardinale veniano, circondati 
dagli uffiziali di polizia ed uscieri, il sotto-prefetto 
in abito ricamato, il maire assistito da' suoi aiutanti, 
e seguito dal Consiglio municipale, i membri dei tri. 
bunali d'appello e di commercio, i giudici di pace, 
il corpo degli avvocati, il rettore e i professori dal 
collegio , i funzionari di tutti gli ordini e di tutti i 
gradi. La processione chiusa da uo picchetto di dra. 
goni percorse per tal modo la piazza della Repubbli- 
ca, la via del Carmine, la via grande, la strada 
Vanoise , il subborgo di Perriery, e rientrò sulla 
piazza delle Casernes, Tatte le case erano coperte 
di frondi, e qua e là si vedevano emblemi io onore 
di Maria, drapperie bianche, sventolanti alle fine- 
stre e sullo porte, fiori sparsi sulla via. Sulle piaz. 
ze erano distaccamenti di dragoni per presentare le 
armi al passar della Vergine. Gli abitaoti che non 
avean polalo accompagnare la processione , la segui. 
vano col guardo, e stavano alle finestre nell’ attitu- 
dine del più profondo rispetto. Una folla di contadiai 
era accorsa dalle adiacenti campagne alla festa, ed 
eransi uniti ai cittadini o nel seguir la processione o 
sulle vie a farle ala, ovunque però era silenzio, rac. 
coglimento e preghiera. I tambori, le trombe, gli istru- 
menti muoicipali e la voce de’ leviti, si facevano udi- 
re alternativamente, senza che potesse dirsi, qual 
fosse, di tutte quelle armonie, la più grata a Dio. 
Era in tutti la stessa gioia, lo stesso tuono, lo stes- 
so accento di venerazione , di riconoscenza, di amore. 
La processione durò due ore e mezzo, spesso contra. 
riata dalla pioggia e dal loto delle strade, ma pur 
sempre grave nella marcia, regolare nelle evoluzioni, 
maestosa nella pompa. Sopportavasi senza lagnarsi 
ciò che in altra circostanza sarebbe sembrato intolle- 
rabile, perchè tutti sostenevano il sentimento del più 
santo dei doveri. 

Di ritorno alla Chiesa, sua Eminenza montò in 
pulpito, e indirizzò al popolo un breve discorso. Dopo 
essersi congratulato cogli abitaati di Gray della loro 
pietà, Monsignore die' loro, con paterna autorità, i 
più utili consigli, e invocò su tutte le famiglie la pie- 
nezza delle divine misericordie Quindi gittandosi gi- 
nocchioni con tutta l'assemblea , consacrò a Maria la 
città e la diocesi. Mai riuscì più bella, più affettuo- 
sa, più cristiana la preghiera. 

Erano i voti d'un pastor per il gregge, di an 
padre per i figli: tatti i cuori erano inteneriti, tutti 
gli occhi molli di lagrime; tutte le madri pensavano 
ai loro figli, tutti i sacerdoti alle loro parrocchie, 
tutto il popolo al suo vescovo. 

La belsaizione del Santissimo Sacramento, com- 
partita in mezzo ad una brillante illuminazione, chia- 
se la festa così devota è commovente. (F.F.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 27 Maggio. 

S. M. la regina Vittoria e S. A. R. il priacipe 
Alberto continuano a fare frequenti visite al pàlazzo 
di cristallo. Nell'ultima di queste visite, fatta merco 
ledi scorso 21 maggio, gli augusti personaggi esami- 
narono con allenzione speciale le sezioni, dove sono 
collocati gli oggetti spagnoli, francesi, turchi ed egi- 
ziani. La regia comitiva entrò nel palazzo alle 9 pre- 
cise del mattino, e vi rimase per lo spazio di più 
di due ore, 

Nella passata settimana molte sezioni che ancora 
erano alquanto spopolate di oggetti, si sono assai ar- 
ricchite. Fra essa è da notarsi soprattutto la sezione 
russa, alla quale son giunti molti oggetti, ed in par: 
ticolare statue colossali , che saranno prontamente col. 
locate nei loro posti, e che accresceranno abbellimen- 
to al recinto del palazzo di cristallo. 

Mercoledì 24 maggio furono vendate 3,512 lire 
sterline di biglietti a cinque soellini l'uno e 279 lire 
sterline di biglietti per tatta la stagione. La somma 
d'introito totale adunque in quel gioroo fu di 3,79 
lire sterline, vale a dire 94,875 fr, 

.__, 11 grao banchetto dato dalla commissione centrale 
cengia commissari forestieri riuscì splendidissimo. 
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si della gratitadine e dell’amwirazione degli stranieri 
verso l'Inghilterra, l’ambasciatore di S. M. il Re dei 
Belgi, conte di Van di Veyer. Dopo un altro briadi- 
si ad onore del presidente, il baron Carlo Dafîn pro. 
nunciò in francese un sapiente ed applaudito discorso, 
e fioì con l’invitare gli astanti a bere alla salute dei 
commissari reali. A nome di questo riograziò lord 
Grandrille, L'ultimo briodisi fu quello proposto ad 
onore del sig. Paxton, architetto del palazzo di cri- 
stallo, che con brevi parole rese grazie all’ adananza 
dell'onore che gli compartava. . 

Il Belgio annovera nel giurì centrale, incaricato 
di pronunciare giudizio intorno al merito degli ogget- 
ti e di distribuire le ricompense, tredici giurati. Il 
giurato per la sezione di tipografia e di cartoleria è 
l'ambasciatore Van di Veyer, quello per la sezione di 
belle arti il dotto segretario della reale accademia del- 
le scienze brussellese, il sig. Adolfo Quetelet, noto 
in Europa per la sua perizia nelle scienze fisiche ed 
astronomiche, e per la ospitalità che con tanta cor- 
dialità e cortesia esercita verso tutti gli stranieri che 
visitano la fiorente capitale del Belgio, 

— Lunedì (26 maggio ) è il primo giorno, in cui 
si venderanno biglietti di entrata nel palazzo di cri- 
stallo ad un scellino l uno. Si prevede che la calca 
di gente sarà grandissima, e quiadi taoto i commissa- 
ri reali quanto le autorità governative hanno fatto 
particolari provvedimenti perchè sia conservata ogoi re- 
golarità. à 

La prima edizione del catalogo degli oggetti pre- 
seotati alla esposizione universale è esaurita, e già è 
stata pubblicata la seconda, la quale è molto più esat: 
ta e più ragguagliata della precedente. Questo catalo- 
go è utile agli espositori, ed utilissimo a coloro che 
vogliono visitare con ordine, con metodo e con eco- 
nomia di tempo le diverse sezioni del palazzo di Hy- 
de-Park. À 

Il giurì centrale ha incominciato i suoi lavori, e 
li prosegue con incessante e diligente operosità. Il gia- 
rì è diviso in sezioni; ogni sezione è suddivisa in pa- 
recchie sotto-sezioni. Tutti gli oggetti saranno esami- 
nali partilamente e con la massima attenzione. Ogni 
espositore avrà facoltà di dare a viva voce ai giurati 
quegli schiarimenti che gli sembreranno opportuni. 
Ogni sezione del giuri pronuncierà il suo giudicio per 
organo di uno speciale relatore. Le ricompense edi 
premi verranno distribuiti senza considerazione di na- 
zionalità; l'inglese , il francese, lo spagnuolo, il rus- 
s0, l'italiano si troveranno dinanzi al giuri nelle me- 
desime condizioni, ed i loro rispettivi oggetti saran- 
no giudicati con pari imparzialità. (F.L) 


ALTRA DEL 27. 


Esposizione di Londra. 

Lanedì (26 maggio )era il primo giorno, ia coi 
si poteva entrare nel palazzo di cristallo mediante bi- 
glietti ad un scellino l' uno. Di buon mattino, dice 
il Globe, si vedeva in Londra e soprattutto nelle vi- 
cinanze di Hyde-Park un affollamento non usitato di 
persone, Dalle vicivanze della vasta metropoli o in 
omnibus o in vetture da nolo o sui battelli a vapore 
del Tamigi od anche a piedi, accorrevano uomini e don- 
ne a visitare il palazzo di cristallo. Piccadilly ed Oxford- 
Street riboccavano di gente. Le porte del palazzo di 
cristallo furono aperte alle dieci autimeridiane pre- 
cise, e non ostante le grandi precauzioni anticipata- 
mente prese dalla commissione centrale e dalle auto. 
rità di polizia fu impossibile in sul principio evitare 
la confusione. I banchi dei cassieri, incaricati d' ia- 
troitare le somme dei biglietti di entrata, erano as- 
sediati dalla folla: su di essi piovevano a furia i scel. 
lini. Alle 11 eran già entrate nel recinto 11 mila per» 
sone , il Globe calcola che ogni ora fino al momento 
della chiusura sopraggiungevano 5 mila persone. Non 
ostante ciò tutto procedette col massimo ordine e con 
la più perfetta regolarità. La circolazione delle per- 
sone nell’ interno del recinto fu libera e comoda come 
nei gioroi precedenti, ed ognuno potè contemplare a 
suo bell’agio lo opere meravigliose dell’ arte e della 
industria dell’uomo. Fra gli astanti, accorsi a vedere 
il nuovo spettacolo di tanta folla di gente, erano lord 
Grandville, presidente della commissione centrale, ed 
il molto onorevole ministro dell’iaterno sir Giorgio 
Grey. 
ti direttori della City dei marinari, il cui locale 
sia vicino ai Dock di Londra a Well-street, hanno fat- 
lo preparare appositamente delle stanze a baon n 
cato per agevolare ai marinari i mezzi di visitare | 
Palazzo di cristallo, 3 «CS 

Nella passata settimana il numero dei forestieri 
Venuti a Londra è assai cresciuto: molti ne son ve- 
nuti da Francia per la via di Dieppe, a Newhaven. 
Fra i ragguardevoli stranieri di fresco.giunti nella ca- 
pitale dell’ Inghilterra si anvovera l'illustre economi. 
sta francese Michele Chevalier, il quale ha già pub- 
blicata nel giornale dei Débats una prima important 
lettera intorno alla esposizione universale. Giulio Janio 
tveva ragionato del palazzo di cristallo e do ue 
meraviglie da letterato e da homme d' espriti, il sig. 
Chevalier ne parla come scienziato. e come moralista. 

._ Mercoledì (28 maggio )'vi dev'essere gran rico 
vimento a Buckingam-Palace. Ta quella occasione sa- 
ranno presetati.a S. M..la gogiaa Vittoria molti rage 
guardesoli stranieri. Quanto prima la sovrana. darà se 
Te una festa da ballo in costume. E. dello B:) 
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IMPERO AUSTRIACO 


Il nuovo ministro, il sig. cav. Andrea di Baum- 
gartener , prima di essere chiamato agli affari di stato, 
era una celebrità scientifica. Professore di fisica nell’ 
R. Università di Vienna, quiadi Direttore dell'I, R. 
fabbrica di porcellane, e di altre importantissime 
tecniche istituzioni, è nome che ei fasti della scien- 
za locavasi fra quelli dei Berthollèt, dei Brongnari, dei 
Dumas, e (siogolare coincidenza ) come appunto Du- 
mas, il gran chimico dell’ epoca, fa chiamato al mi- 
nistero del commercio in Francia, così agli affari del 
commercio nell’ Impero presiede ora un gran fisico. 
Nè l'uomo della scienza fu Sempre estraneo agli af. 
fari di Stato: tatti ricordano che sotto il ministero 
Pilersdorf il portafaglio dei lavori pubblici venne af- 
fidato alla sua intelligenza. (Gazz. di Milano. ) 


GRECIA 

Jo Serkow, villaggio dell’Attica, situato circa 30 
chilometri lontano da Atene, si è fatta una scoperta 
della più grande importanza. Scavandosi un canale d'ir- 
rigazione alla profondità di circa 6 melri, si è tro- 
vato uo cemeterio greco della più rimota antichità. 
Si sono estratte molte pietre sepolcrali piene d' iscri- 
zioni assai ben conservate, le quali sono state sottopo- 
ste alla spiegazione dei dotti. Si ha certezza che sieno 
le tombe erette in onore de’ soldati di Milziade morti 
nella celebre battaglia, che il generale ateniese dette 
contro i persiani comandati da Dario l’anno 490 avaati 
Gesù Cristo. 

._ Questa scoperta, dovota al caso, acquista mag- 
giore importanza per gli scavi, che fa in questo luo- 
go eseguire il sig. Dapeyron Archeologo francese, cui 
siamo grati di molte comunicazioni favoriteci, 

Si sa, che Milziade dopo la sua vittoria si fer- 
mò nel campo di battaglia, ove restò tutto il tompo 
necessario per farvi riposare le sue truppe, che'ave- 
vano avuto numerose perdite, e per farvi celebrare 
i funerali ai morti. Nello stesso tempo inviò in Atene 
i nomi de' guerrieri , ch’ erano caduti in battaglia, i 
quali vennero scritti io alcune tavole di marmo, di cui 
noi possediamo un frammento. I campi di Maratona 
sono occupati da paladi in parte ora disseccati. Nel- 
l’eseguire appunto questi lavori si è fatta una tale sco- 
perta. (Monikeur.) 

IMPERO OTTOMANO 

Il carteggio dell’ Osservatore Triestino ha in data 
di Damasco, 8 maggio: « Il 6 dello scorso mese 
giunse in questa metropoli S. E. Izzet Pascià, nuovo 
governatore generale di questo pascialicato. S. E. diede 
una prova di cortesia verso tutt'i consoli, avendo 
loro restituito il 21 p. la visita; ciò che nessano 
de’ suoi predecessori (compreso anche S. E. il serras- 
chiere ) aveva fatto, 

» Un accanito fatto d'armi ebbe luogo verso la 
fine dello scorso mese fra Saleh Agà Swedan, governa 
tore di Hassa (città situata alla distaoza di circa 2 
giornate al nord di Damasco), ed una numerosa tur- 
ba di Beduini della tribù di Benissme. Il suddetto 
Agà, dopo essersi battuto valorosamente, dovette 
cedere al superior numero degli avversari, che dopo 
averlo preso, lo fecero a pezzi; questo deplorabile 
avvenimento ebbe luogo per aver voluto il defunto 
Agà. forzare que’ nomadi a restituire ad’ uu’ altra 
tribù il bestiame, che i primi le avevano predato. 

» Il Governo fu commosso vivamente dalla. per- 
dita di detto coraggioso governatore, ma dovette dis- 
simulare, attesa l'impossibilità di perseguitare i Be- 
nissmer nel deserto, e si limitò a ‘sostituire al do- 
fuoto il suo figlio nel posto di governatore di Has- 
sa, che il primo aveva disimpegnato onorevolmente 
per molti anni, sempre difeudeado quel distretto 
dallo scorrerie dei Beduini, a cui lo espone di con- 
tiauo la topografica posizione di que’ luoghi. 

» Dietro le diverse spogliazioni, fatte dal Gover- 
no a danno di alcune tribù beduine ne’ territori. fra 
Bamias e Tiberia, costoro, invece d'ammansarsi, pa 
re siaosi determinati di rifarsene coll’ iafestare quel- 
le strade. Iofatti, si riferiscono parecchi atti di rapi- 
na, da loro commessi a danno d’ alcuni viandanti pro- 
cedenti da Naplosa, 6 fra gli altri l' assassinio di al- 
cuoi individui, a poca distanza da Nazaret. 

» Dicesi. che il Goverdo incominci a domandar 
la leva in Naplosa, e che fra quegli abitanti vi sieno 
due partiti opposti, l’ uno propenso ad aderirvi, e l’al- 
tro deciso a rifiutarvisi. Tale disunione non può che 
tornare proficua al Governo, facilitando l' esecazione 
de’ suoi piani, che in caso diverso riuscirebbero più 
ardui. 

» Lettere da Bagdad aonunziano, esser giunta im 
quella città la carovana, partita da qui nello scorso 
marzo. Dorante il tragitto, la medesima ebbe qualche 
pericoloso incontro con alcuni: Beduini al di qua del- 
l'Eufrate, però le riuscì di liberarsene senza grave 

CA 

 » Le medesime lettere recano che veniva, allesti- 
ta per questa parte un' altra carorana di maggior con- 
sistenza della prima; si.crede sarà qui nel ventaro 
luglio ». 


Ua aliro carteggio dello stesso foglio, ha in da- 
da dalla Canea pete gio: » La sera dell10 fa qui 


"avvertita uma'leggiera’scossa di terremoto. Il termo- 
‘metro, R..segnaya io quel momento 20 gradi di calore. 


» Con uo brigaolino da guerra ottomano, appro- 
dato ier l'aliro dalla Suda, proveniente  direttameo= 
te da Costautinopoli, giunse fra noi Mehmet bei, 
figlio del serraschiere Mehmet Ali pascià, cognato 
del Sultano. Credevasi ch'egli verrebbe confinato a Ca- 
nea , onde subirvi la prigionia di 6 a 7 anoi per aver 
ucciso sua moglie, in un momento di passione o di 
ebbrezza. Il suo arrivo recò piacere a questi abitan- 
ti, poichè ricevendo egli (a quanto si pretende) un as- 
segnamento mensile di 50,000 piastre, l'isola avreb- 
be risentito notevole vantaggio dalla sua presenza , 
qualora avesse speso qui il suo reddito. Ma in que- 
sto momento rilevo che Mehmet bei fu imbarcato so- 
pra un piroscafo ottomano, qui stanziato, per essere 
condotto a Candia, ove gli esiliati sono più numero- 
si che qui, e meno esposti alla vista degli Europei. 

» Ci scrivono da Burgas in data 10 corr. che il 
giorno antecedente, alle ore 4 minuti 412 antimeridia- 
ne, si fecero sentire due lievi scosse di terremoto ». 


Scrivono dai coofini della Bosnia, in data 10 corr.: 
A poco a poco ritorna la tranquillità negli animi de- 
gli abitanti, agitati dalla tema e dallo spavento. Più 
di tutti han sofferto da questa rivolazione quelli di 
Bihac , e la primiera loro prosperità è perduta per mol- 
ti agi; poichè furono gravemente danneggiati dalle 
masse d'insorti, che dapprima ivi si raccolsero per 
recarsi a Jaice e più tardi formarono la guaroigione 
della fortezza, Durante l'assalto di Bibac, arsero in- 
lerameate, nei sobborghi, oltre 200 case, insieme con 
tutti i depositi che vi erano. Occupata che fu la for- 
tezza dalle truppe del Graasigaore , tutte le botteghe 
furono saccheggiate ; ed ora più non si permette agli 
abitanti di rimanere nelle loro case entro le fortifica» 
Zioni , sicchè sono costretti a trasferirsi nei sobborghi 
sulla destra sponda dell’ Unna. Inoltre, per tutta la 
Kraina succedono forti requisizioni militari. Il serra- 
schiere Omer pascià è partito col grosso delle trappe 
per Banjaluka alla volta di Travnik, e Skenderberg 
si trova adesso in Novi. ( Corr, austr. lit. ) 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE E DEL COMMERCIO 
NEL PORTO DI TREBISONDA NEL 4850. 


Darante l'anno 1850 entrarono ia Trebisonda , 
non compresi i legni che fanno il piccolo cabotaggio, 
151 bastimenti, di cui 70 a vapore facienti fra tutti 
82,254 tonnellate, e ne partirono 135, di cui 69 a 
vapore con 78,769 tonnellate, 

Dei 70 bastimenti a vapore arrivati , 22 erano au- 
striaci, 22 inglesi e 26 ottomani; dei 69 partiti, 22 
erano austriaci, 21 inglesi e 26 ottomaoi. 

Ecco del resto nel seguente quadro qual parte 
presero le diverse bandiere al movimento suaccennato, 
ed a quello relativo al valoro dolle merci importate 
ed esportate. 

Bandiera Inglese. . ....... 33 


» Amotriace: > è <> da oe 23 
»  Ottomana. . ..... 75 
i (Gre ii n AE 
» Russa Par 2 
Ù Francese 

»  Prussiana . . n ti 
» —Mecklemburghese dust Ti 
» Norvegia A 1 


Totale . 1451 

Arrivarono inoltre a Trebisonda è ne partirono 
15,854 viaggiatori, di cui 7280 su vapori turchi, 
4374 su vapori inglesi, 4200 su vapori austriaci. 

Il valore delle importazioni presenta su quello 
delle esportazioni la notevole eccedenza di 47,296,250 
Lire, la quale è da attribuirsi per una parte benchè 
piccola a che le merci importate cumulano nel loro 
valore l'ammontare dei noli, delle assicurazioni con- 
tro ai rischi di mare ec., ed in parte a che il com 
mercio della Persia e di alcune province tarche, per 
la via di Trebisonda, avendo preso un siogolare svi- 
luppo, dopochè i trasporti di merci europee ia quei 
paesi si fecero assai più frequenti, in grazia della na- 
vigazione a vapore, le merci di esportazione non ba- 
stano sempre ad equilibrare nel valore quelle d’ im- 
portazione, 6 quando questa ineguaglianza ha luogo 
come è appunto socceduto nel 1850 l'eccedenza del 
valore delle importazioni viene saldata in numerario 
di coi non si tiene nota all'esportazione. 

Le principali merci importate a Trebisonda nel 
1850 provenivano dai seguenti paesi, cioè: i tessuti 
dall' logbilterra, dalla Germania e dalla Svizzera; la 
tercaglia, la latta, il carbon fossile, il ferro, il co- 
tone. filato, il caffè, lo zaccaro e la birra d'Iaghil- 
terra; le vetrerie, l'acciaio, i plaqués di Germania; 
le chincaglie di Germania, Fraocia ed Inghilterra ; i 
chiodi, i vini, le acquavite, le profumerie, i cuoi, 
le gioie e gli articoli di moda, di Francia; gli oro- 
logi dalla Francia e dalla Svizzera; le seterie dalla 
Francia e dall'Italia; la canapa, i cordami, la lana, 
le pelli, le pelletterie fine, il ferro, il grano, lo pa- 
ste, il pesce salato di Russia; gli oli dalla Francia e 
dalla Turchia ; il sapone dalla Grecia e dalla Turchia; 
gli olivi, la frutta secca, la farina, l'orzo, la vallo- 
nea, il legname da costrazione , il tabacco, 
zarî, gli aranci dalla Turchia ; lo zolfo dalla Sicilia 
il sale dalla Sicilia .e della Turchia ; il campeccio, | 
cocciniglia dall'America ; il legno bussio ed il granoae 
dalla.Georgia e dalla Turchia. 


Le merci esportate oltre quelle Viani Saropa 

o d'America proveaivano per la maggior parte della 
Persia ed il resto dalle province turche e dalla Georgia. 
La seta greggia, per esempio , il tabacco, la ni: 
lonea, i tappeti, diversi frutti secchi, la gomma, i 
zafferano, il sevo venivano dalla Persia; lo sanguelte 
dalla Persia e dalla Georgia; il legao bussio e la cera 
gialla dalla Turchia e dalla Georgia ; il caviale , il pe- 
sce salato dalla Georgia; i fagiuoli, il legname di no- 
ce, il batirro, il rame greggio e lavorato, la colla, 
la tela di crine, l'olio d’olivo o di pesce slo pae 
tate, le pelli di capra, agnello e montone, i fili di 
lino, le noci, parte del tabacco, il formaggio, la fa- 
rina, la lana, ec. dalla Turchia. . ; 
(Estratto dai documenti esistenti presso il Mini- 

stero della marina, agricoltura e commercio. ) 


STATI-UNITI 
NUOVA-YORK 13 Maggio. 

Il governo ha spedito alle autorità della nostra 
città degli ordini per preparare immediatamente uno 
o duo steamers e tre o quattro bastimeoti a vela. Il 
Crescent City è stato uno dei primi eletti, e abbando- 
nerà quanto prima il nostro porto con 200 marinai 
e 400 soldati. Quattro compagnie sono ultimamente 
partite col pacchetto a vapore Florida, e si diressero 
vicino a Tybea Irland, all’imboccatura del finme Sa 
vannah. Questi movimenti importanti di truppa cagio- 
narono un'immensa sensazione nella nostra città, ove 
si era ansiosi di conoscere quale ne fosse la destina- 
zione, e dove si faceva una quantità di congetture. 
Era forse per impedire uno sbarco a Cuba? O per 
fare una dimostrazione contro i disiunisti della Ca 
rolina del sud? Forse contro S. Domingo? : 

Noi abbiamo aonunziato che la spedizione era 
stata dissipata alla Nuova Orleans dalle autorità che 
fecero parecchi arresti, ma si teme che ciò non sia 
che momentaneo, poichè il simulacro di procedura 
che s'iastaurò contro i primi invasori, diè ai parti 
giani dell’invasione il coraggio dell’impunità. Alcuni 
credono che ciò sia il principio delle ostilità contro 
l'imperatore d’Haiti, Se questo fosse il vero scopo dell’ar- 
mamento noi non saremmo stupiti di conoscere che 
una forza imponente partisse quanto prima e si di- 
rigesse verso l’isola d'Haiti. Noi avremmo del rima- 
nente tra pochi giorni la soluzione di questi arma- 
menti. Finora non ci vien dato che fare delle con 
getture. (The New-York Herald del 43.) 


CALIFORNIA 


Il NewYork Herald contiene le seguenti notizie. 

Le nuove delle miniere sono felicissime: vi sono 
state molte pioggie nelle valli , e molte nevi ne'monti, 
@ però i minatori hanno potuto rimettersi al lavoro. 
L'oro di quartzo è stato abbondantissimo: ma tutti 
si lagnano delle macchine perchè insufficienti ad estrar- 
lo. Le mine sono sempre scoperte, e le notizie di 
tetti i quartieri le indicano come assaissimo produt- 
tive. La parte più ricca della California si trova in 
Vicinanza di Yuba, e del fiume Feather. Le esporta- 
zioni del minerale d'oro di S. Francesco per la Te- 
nessea salgono a 2,000,000 di dollari. 

L'agricoltura pare che iu quest’ anno faccia gran- 
di progressi: una grau parte del popolo vi spera. 

Le difficoltà cogl’ indiani non sono ancora intera- 
mente fioite. Alcuoi omicidii sonosi commessi in vari 


luoghi dello stato. I giornali sono pieni. di rapporti 
di furti e ssassinii , e di altri delitti. ; 

La legislazione è ancora in seduta, ma non si è 
più fatto alcun tentativo per eleggere un senatore degli 
Stati-Uniti. Qualche cosa si farà probabilmente io 
tempo della sessione. È Ca 

La perdita cagionata dall'incendio di Nevadacutes 
si valuta 2 milioni di dollari. I mercati sono inatti- 
vi, e si veggono nella piazza molte mercanzie. 

La tranquillità de' piazzaroli non è turbata dalle 
giustizie, che di continuo si saccedono col terribile 
Lynch Law. 1 ladri di bestiame ia ispecie, si frequenti 
o sì oumerosi intorno alle città interne , sono subito 
arrestati c puniti. In 15 giorni se ne sono impiccati 1. 

Il 14.di aprile la legislaziono dello Stato della 
California ba abolito la tassa stabilita sopra tutti i 
miaatori forastieri. La notificazione n° è stata fatta. 
È vero che questa tassa di 20 piastre per mese ha 
cagionato grande imbarazzo nella Califoraia nel pria: 
cipio pel suo carattere vessatorio, poi per la graude 
difficoltà di esigerla. 3 

Il 18 di marzo al nord dell'imbarcamento del 
fiame Feather va francese giunto poco prima vendè un 
pezzo di oro del peso di 4250 piastre. Il sig. Harris di 
Marysville l'ha comprato a questo prezzo, e al ritor- 
no gli sono state offerte 3000 piastre. Noi ci affret- 
tiamo a dirlo, perchè si potrebbe ogni giorno avere 
un’ uguale fortuna: ma che cosa è questo rimpetto 
ad.una popolazione si grande; e quando durante l'ia- 
verno si é vegetato soltanto, quasi che dalla maggior 
parte? 

Il commercio da uo mese sta in una calma per- 
fetta. Ci sono arrivate alcune navi francesi, le cui 
merci si venderanno con grande difficoltà, e manchia- 
mo quasi dell'articolo Parigi. Il ristagno è tale, ch’ec- 
cettuati i vini e le acquavite, non si sa quali pro» 
dotti avranno sugli altri la preferenza. Ecco un qua- 
dro del prezzo di alcuni articoli francesi. — Vini in 
barili, rari in piazza : acquavite rara: costano in que- 
sto punto da 1 dollaro e 75 cent. a 2 talleri ; la ma- 
dera in casse 2 talleri, al gallone 60 a 70 centesimi 
le carte pinte, vellutate, dorate , ordivarie fino a 50 
centesimi il rotolo: le conserve, i piselli, i fagiuoli 
verdi stanno solo in vendita: gli altri legumi 2 e 3 
talleri la dozzina: le manifattore di Parigi mancano 
affatto, ma la piazza è ingombra da articoli ameri- 
caoi. Riserbiamo l'ultima riga per la campagna, il pa- 
niere è disceso a 4 talleri. ( Debats.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PORTOGALLO. 

Si hanno notizie di Portogallo sino ai 23 mag- 
gio. Saldanha ha finalmente costituito il suo ministero. 

— Il conte d' Azinhaga recasi io qualità d' am- 
basciatore a Parigi, e il sig. Luizd de Meranba nella 
stessa qualità a Madrid. ( Corr. part. ) 

PARIGI 29 Maggio. 

Parlasi di un viaggio, che farà domenica pros- 
sima (4 giugno) il presidente della repubblica all’oc- 
casione dell'apertura della strada ferrata da Tonnerre 
a Dijon. (Moniteur.) 


Borsa di Parigi del 30. 
Cioque per cento 90 95. 


Tre per cento 56 45. 


Tyre _ _ _—T—T"———————————_————@&@€É6cc:ì 


OLMUTZ 30 Maggio. 
Lo Loro Maestà assistettero agli esercizi d'un 
battaglione entro le mura della fortezza. Alle 4 vi fa 
tavola, alla quale era invitata tutta la Generalità. 4 
sera le LL. Maestà onorarono della loro presenza il 
teatro festosamente addobbato, Durante il ritorno la 
città era di bel nuovo illuminata. Oggi ha luogo una 
grao maoovra di rivista sulla pianura di fNimlau. 
(Corr. Ital.) 


È VIENNA 31 Maggio. 

Nella radunanza tenutasi al 28 corrente dai mom. 
bri dell'i. r, accademia delle scienze venne eletto con 
maggioranza di voti a vice-presidente della medesima 
il sig. Teodoro de Karajan, uno dei più distinti let. 
terati della Germania. (Corr. Ital.) 
n _ me _— —t—@@TP1_t.@ 

ARRIVI 

par giorno 4 AL Giorno 5 GIUGNO. 
Badke G., di Prussia, Dama, da Napoli. 
Blackburne G., d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 
Bonn A., di Francia, da Napoli. 
Basili M., di Napoli, Negoziante, da Ancona. 
Chialli F., di Toscana, Pittore, da Ancona. 
Duncann Shaw, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Dessemond G., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
D'Arcy R., d'Inghilterra, da Napoli. 
Day T., di America, da Napoli. 
Drosti Visrhering, di Prussia, Conte, da Napoli. 
Farland T., di America, da Napoli. 
Ferraris G., di Piemonte, Sacerdote, da Firenze. 
Kansard O., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Jones G., di America, da Napoli. 
Laughlin A., di America, da Napoli. 
Lovest, di America, da Napoli. 
Melgunow G., di Russia, Possidente, da Napoli. 
Miller A., d'Inghilterra, da Napoli. 
Monater G., di Piemonte, Sacerdote, da Firenze. 
Neri F., di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Niemeyer G., di Prussia, da Foligno. 
Petronelli A., di Corsica, Medico, da Napoli. 
Philipsen G., di Danimarca, da Napoli. 
Pettinengo P., di Piemonte, Vicario generale, da Firenze. 
Resor G., di America, Artista, da Napoli. 
Scippa R., di Napoli, Negoziante, da Ancona. 
Schmitt E., di Asia, Artista, da Napoli. 
Santucci A., di Perugia, Legale, da Napoli. 
Spiegel, di Prussia, da Napoli. 
Urmeki 8. © E.y di Rosa, Conti, da Napoli. 
Vallia F., di Piemonte, Sacerdote, da Firenze. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 GIUGNO. 
Beach M., di America, per Marsiglia. 
Duch L., di Piemonte, Sacerdote, per Genova. 
Della Pietra B., di Toscana, Religioso, per Benevento. 
Darleng E. e G., di America, per Napoli. 
Dupach A., di Francia, per Firenze. 
Hevensom G., d'Inghilterra, Sacerdote, per Firenze. 
Hole G., d'Inghilterra, per Londra. 
Havey G., di America, per Napoli. 
Jastizebski G., di Polonia, Letterato, per Genova. 
Kerail G., di Francia, per Marsiglia. 
Neri F., di Toscana, Possidente, per Lugo. 
Remball G., d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Ribeand G., di Francia, per Livorno, 
Stillig C., di Russia, per Firenze. 
Schmidt L., di Prussia, per Firenze. 
Terres F., di Francia, per Civitavecohia. 
Tardias G., di Francia, Negoziante, per Ancona, 
Thalwiel S., di Berlino, Possidente, per Viterbo. 
Vitry A., di Parigi, Negoziante, per Firenze. 
Welhelem K., di Prussia, per Firenze. 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 

Policarpo Valentini, intestatario del libretto 
n. 8747, serie Ja ha diffidato la Cassa di Rispar- 
mio di non rimborsare il contenuto del suddetto 
libretto ad altri, dichiarando di averlo esso smar- 
rito ; ond' è che la Cassa, a forma dei suoi rego- 
lamenti , avverte l' attuale qualunque possessore 
del medesimo libretto, che non presentandosi nel 
termine di mesi sei dal giorno presente, lo riterrà 
per apnullato ed altro ne sostituirà a favore del 
sopraindicato intestatario. 


MANCIA DI SCUDI 48. 

A chi riporterà li seguenti oggetti alla Trinità 
de' Mooti n..9 primo piano. 

Quattro cucchiari grandi di argento. - Uno 
Piccolo dorato con la lettera Minà. - Altri due 
piccoli di argento. - Tre coltelli piccoli con ma- 
nico nero. - Detto grande. —. Un braccialetto di 
granate con perla bianca nel mezzo. - Un altro 
di argento dorato con in mezzo una pietra di cro- 
niola. - Un sigillo con la lettera M. di pietra con 
coltello simile parimente un pennajolo. - Un ca- 
nocchiale di madreperla, ed un occhialino di tar- 
toruga. - Una piccola borsa di velluto violetta con 
ciappa dorata, = Una catena di''argento' dorata. - 
Una broscia in mosaico rappresentante ‘la P: 

di 8. Pielro. - Un paio stivaletti | di. brune! 

lor mogano del lutto nuovi mai portati. - Ua: 
micia di tela di Olanda con merletto al collo M.M.- 
Una perla ovale. E 

Si fo noto che.il portatore de suddetti og- 
getti sarà tenuto segreto, 


» Sono da affittarsi num. ‘3 sppertamenti della 
casa in Via di Ripetta/n. 64., composti: di ‘num. & 
camere e cucina , con acqua perenne per totti gli 
usi, oltre due Jocili' tbtreni' per usò di Magazze- 
ni. Diriggersi. 41‘sig. Giovanni Roti domitiliato' Vi 
del Corso n. 458, reperibile nella Comgulisteria 
dell Ecoiîa Cosa Altieri, dalle. ore:40 anlimeridia: 
ne all'una pomeridiana. ‘, 


ROMA. 


$. 207 del citato Reg. 


POLVERE DI NALAYA 
PER I DENTI 
Il sig. G. Simonetti, Profamiere via della Cro- 
ce num. 3, fa noto che ha ricevuto da Londra una 
provvisione della Polvere e della Tintura di Ma: 
laya, dentifricio indiano ottimo per ls toletta è 
per la conservazionende' denti. Quosta preparazione 
vegetabile gode in Inghilterra del favore generale 
delle persons distinte per le sue qualità preziose, 
Imbianchisce i denti e rende sane, rosse ed unite 
le gengive; dà alla bocca vo profumo delizioso, 
fortifica lo smalto, e fa scomparire le righe nere 
che fanno ostacolo alla bellezza, Il prezzo della 
scatola , che basta” per sei mesi, è di tre paoli , 
quello della caraffina di bai, 30. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Avendo il sig. Francesco Massa dom. in Ro- 
ma con istromento del 6 Luglio 1850 Passato per 
gli tetta sig. Alessandro Venuti Notaro di Ro- 
ma, fatto acquisto per la peritata somma di scu- 
di 343 44 di due fondi posti nel Territorio di Mon- 
tebuono in Sabina, uno in contrada Menicosoni 
della estenzione di rub. 4, quarta 4, ed. un quar- 
to di scorzo ; e l'altro in vocab. ‘Buco di Caccla- 
mano 0 penna; di rub. 4 @ scorzo 4 e mez: 
20 misura locale, già spettanti al sig. DI 
Benucci di Calvi, E volendosi ora | fondi tadaata 
render liberi dallo ipoleche che li gravano a sen- 
so del $. 208 del sovrano Regol.10 Novembre 1834, 
si deduce a notizia di chiunque potessa avervi in: 
teresso , di essersi fatto notificare tanto all’ alio- 
nante sig. Begueci , quanto ai di lui creditori fsoritti 
€ data copia intera a ciascuno di essi. della dichias 
razione emessa nella Cancelleria del Tribunale di 
Rieti li 28 Aprilo ultimo colla quale l'acquiren- 
to si. offre pronto al pagamento dellà somma con- 
Tenuta nel contratto , in evasione del disposto del 
"8. _-F. Contoni Prog. 
iauori fr secondo Turno, 
ina delli sigg. Maddalena Alcia 
Francesco Matassi di lei marito, dom. Via ce 
nera n.445, non che (dei sigg. Santino 
pes Maria , Caterina P; 10: Nazga 
dani di lei marito, Lucia 


* di Morcoldì 18: Giugno ‘corrente alle 
pubblica 


Vincenzò D' Alessio marito della medesima, dom. 
i primi in Tivoli, e gli altri alla Via di Parione 
n. 8 rapp. dal Proc. Giuseppe Mancini Lombardi. 
Si citano gl'infrascritti a comp. nella prima 
udienza dopo otto giorni per sentir ordinare , che 
sia dichiarata la presunta morte di Andrea Stoffel- 
li, edatal'effetto condannare o il citato sig. Mar- 
cheso Ermete Cavalletti ovvero il Bernabei pari- 
menti citato, al pagamento di so. 550 da esso ri- 
tenuti a credito fruttifero, prelevati sc. 96 da de- 
positarsi col vincolo del riavestimento a favore del- 
la celebrazione di num. 24 Messe annue, e la som- 
ma residuale di detto capitale consegnarsi all' Istan- 
ti per la quota che a cisscuno gli appartiene a 
forma dell'istromento di transazione e concordia, 
rog: dal Castrucci li 19 Agosto 1850, pronti esi: 
bendosi di emettere a favore di esso Bernabei, 0 
di chiunque altro di ragione, e con le debite 
tele le relativa quietanza, e sia su ciò em: 
analoga Sentenza colla condanna alle spese anche 
stragiud. - Sig. Luigi Nandini, Coratoro deput. dal- 
l' Ecoîo Trib. per la presunta morte del fu An- 
drea Stoffalli tanto nel suo legale domicilio , che 
per inserzione in Gazzetta a termini del $. 4647. 
Giuseppe Mancini Lombardi. 


L' Eccino Tribunale Civile di Roma primo Tur- 
no con Ordinanza del dì 3 Giugno corrente ha de- 
pulato in Tutore e Curatore ai fratelli Giacomo e 
Gregorio! Mirra del fu Antonio di Filacciano il si- 
gnor Luigi Quadrani di Nazzano, il quale ha emes- 

nella Cancelleria di detto Trib. li 5 corrente la 
obbligazione a forma del $. 1593. E ciò si deduce 
a pubblica notizia per ogni effetto di legge, 
Achille Saraiva Proc; 


Ad istanza del signo? D; Giuseppe Bonapart 
Principe di Musignano; e D. Carlo Pootpasia Brie 
cipe di Caniao di lui, padre", legittimo  Ammini- 
siratore, dotn. nel proprio Palazzo in Piazza di Ve: 
nezia: rapp. dal sottoscritto Proc. - In'esecuzione 
dellà Sentenza proferita da Monsig. Illio!e Rino 
Ciuffa Giudioe per le Cause Ecolesiastiche del gior- 
no 45 Settembre 1850 colla quale fu ordinata la 
vendita: dell' infraberittò immobile. — Nel giornò 
orè 40 anli- 
meridiana nella pi Depositeria Urbana di Ro- 


ma in Via dell’ Impresa num. 21 si procederà alla 
vendita del Terreno vignato posto fueri Porta Pis 
nel Suburbio di Roma lungo le mura della città, 
della quantità di pezze 21 circa , ove esiste grot: 
ta, ucelliera, fienile, casino smantellato , ed i ru- 
deri di un casino nobile, cancello di ferro ec. — 
Canneto fuori detta Porta, vocab. Via Cupa, della 
quantità di pezza 4 ed ordini 32 circa. Il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto sarà di 
so. 2405 72, desunto dalla perizia dell' Ingegnere 
sig. Stanislao Bacchettoni, quale sarà aumentato ® 
forma di legge. Raffaele Borghi Proc. Rot. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza dei signori R. D. Giovanni Capri 
Galanti tanto a nome proprio che come tutore @ 
curatore deputato a Sanctissimo al sig. Girolamo 
Capri Galaoti figlio del fu Avgelo, noo che del 
sig. Giuseppe Capri Galanti, possidenti, domiciliati 
eletti le al domicilio legale dell'infraseritto 
procuratore, dal quale vengono rappresentati. — In 
Virtà di sentenza emanata dal Trib. Civ. di Roma 
primo Turno del giorno 8 aprile 1851,ed in sequela 
della produz. del Capitolato,del Certificato del Cen- 
s0 e della conservazione delle-Ipoteche prescritta 
dal $. 4308 del vig. Reg. leg. e giud. effettuata 
solto il giorno 43 Maggio p.p. nol fascicolo n.641 
dell'anno corrente. Nel giorno di Mercoldi 48 Giu- 
gno corrente alle ore 10 antimeridiane in punto, 
nell’ OMcio della pubblica Depositeria Urbana po- 
sto in Roma via dell' Impresa n. 21 si procederà 
alla vendita per: pubblico incanto da deliberarsi al 
maggiore e migliore offerente dell’ infrascritto im 
mobile: — Casa da cielo a terra libera di canone 
posta: in Roma nel Rione 1V Campo Marzo, nella 
Via dei Greci n, 20 al 22, composta di piano ter= 
reno di qualtro ambieali, cantina e poszo, © di 
duo piani superiori’ cfastuno di quattro camere s 
conf. a' destra con i beni di Lorenzo Lezzaoi ; 
sinistra la famiglia Cavoyari,: al di dietro con i sud* 
detti ; e davanti la via pubblica de' Greci, 

Il primo prezzo d' lacanto a forma del $. 21! 
del vig. Reg. leg. e glad” sarà' di so. 2750. 

Pietro Fiocchi Curs. Cio. 
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CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: * *’ 
Il Giornale di-Roma nscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Ro:na per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIO 


de 


GLI. ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTÒ GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovrauno * 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del. Giornate di Roma, in 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO-ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL'LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Bardlmatro ridotto 
alla Temperat. di 0"R. 


Termométro R 
ester. dl Nord 


Igrometro 


a capello | Direrione-del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | PoH. 28 lin. 0, 
» 3 pomer.| » 27 » Il, 
» 9 pomer. » 28 0, 


a 
8 
3 


Sereno. 
Ser. nuv. sp. 
| Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 5 Giugno fino alle 9 pom. del 6 detto. 


Temperat. mass. +21,0 Temperat. min. + 11,2 


ROMA 7 Giugno. 
_ eoe—_—_ 


PARTE OFFICIALE 


Per proposta fattasene da Sua Eccellenza Rma 
Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo della S. R. Chiesa 
e Ministro dell’ interno, ta SAwtiTA” pi Nostro St- 
cvore nella udienza del.giorno 4 corrente degnò no- 
minare 

AI Governo di Spello, il Dott. Domenico Trinci, 
Governatore di Barbarano; j 

AI Governo di Bacbarano, il Dott, Angiolo 
Armari, Supplente Governatore in Bondeno; 

Al Governo di Fara, il Dott. Antonio Fanti, Go- 
vernatore di Vitorchiano; 

Al Governo di Vitorchiano , il Dott. Giuseppe 
Croci, Supplente Governatore di Caldarola, 


+0 QEe+ 
NOTIZIE DIVERSE, 


PALUDI PONTINE 

Fra le.famose e magnanime gesta dai Pontefici 
operate a pro de'popoli soggetti con somma ‘lode ri- 
cordare si deve il prosciugamento delle paludi pontine 
propriamente detto la bonificazione del circondario 
camerale pontino. Di quest'opera ‘gigantesca , le cui 
memorie sepolte entro grossi volumi sono dal mag- 
gior numero ignorate, e della quale per varie causo 
variamente se ne ragiona, sarà utile e non discaro 
farne parola a-ricordare la grandiosa impresa di 
Pio VI, d'immortale memoria, a toccare lo stato at» 
tuale di quasi perfettà bogificazione, ed a manifestare 
le provvide volontà dell’amatissimo nostro Sovrano, 
PIO IX, felicemente regnante, il quale nutre vivo 
desiderio ch'essa bonificazione sia al più presto com- 
piuta, e che si ponga ad effetto quanto possa contri 
buire si alla maggior sua sicurezza, come al bonifi- 
care i campi che sono impaludati fuori del circon- 
dariò suddetto. 

La vasta pianura pontina, contenente cento ottanta 
miglia quadrate, circondala a settentrione dalle mon- 
tagne Lopine, a levante mezzodì e ponente dal mare 
mediterraneo, essendo dotata di profigiosa fertilità e 
solcata da navigabili fiumi, nutriva un giorno le mol- 
{e ricche e libere. città de’ Volsci, prima che la so- 
verchiante forza Romana, dopo aver lottato per du- 
genl'anni con esse, non avesse fatto strage de'popoli, 
bottino delle dovizie, e devastato col ferro e col fuo- 
co il paese tutto. Quindi coll’andare de’secolî o ab- 
battuto e negletto ogni commercio e agricoltura po- 
sta in mano di colonie tumultuanti, o sperperati e 
Spenti i pochi pontini abitatori da’ barbari, non fu- 
rono più usate le diligenti cure de' Volsci nell' argi- 
nare ì fiumi, spurgarne i letti, e sgombrare le sboc- 
cature d'essi al mare; donde questi fiumi .istessì, 


che già fertilizzavano la rideate pianura, e traspor- ‘ 


tavano gli ubertosi suoi .prodotti, cominciarono a 
traboccare, a diffondersi; i Miegara la parte più bas= 
sa, e-formarono una perpetua palude, che d'anno in 
anno crescendo, giunse quasi. ad. occupare-la metà 
della pianura, 6 colle putride esalazioni ammorbò 
l'aria tutta già saluberrima é del piano e delle cir- 


costanti alture. Più fiate‘ed in vari tempi si pensò + 


al prosciugamento delle paludi pontine, e Cornelio 
Cetego e Decio Cecina fra gli ‘altri. vi. fecero: prove 
degne di ricordanza, ma il buon. effetto non fu du- 
raturo, E giusta lode debbasi fra i sommi: Pontefici, 
che provredevano di bonificare il suolo pontino, ‘ad 
Urbano VIII, Innocenzo XI, Lnnocenzo/XII; Clemen- 


te XI, Benedetto XIII, e Clemente XIII, che tuti» 
meditarono l'impresa della. bonificazione, e perle do»: 


ro cure, per i loro provvedimenti,; grandi cose avreb: 
hero operato, s6*ingiariosa fottuna*0 ‘inopportuna 


morte non gli avesse stornate o troncate l'imprese. 
Ma grandi beni operò, «e prove: monumentali vi fece 
Leone X, nome adorato dagli uomini di stato e di 
lettere, che facéndo condurre lo scavo del Portatore 
di Badino, dando più corto © rapido corso all'utente, 
liberò ample campagne dalla inondazione, sponendole 
a ricca cultura, Con pari coraggio e maggiore ardore 
s'accinse.all'impresa quell'anima' grande di Sisto V, 
che ordinando l'ampio e lungo scavo del fiume che 
Sisto dall'autore si appella, purgò d'intorno dall'ac- 
que grande paese di fertilissima produzione;e facilità 
lo scolo dell'acque superiori, migliorando mirabil- 
mente la condizione de' più alti terreni. Anche a que- 
sti due sommi Pontefici, che tanto bene meritarono 
della bonificazione pontina, fu da morfe impedito il 
proseguimento delle loro principiate imprese. Ma al. 
l'immortale Sommo Pontefice Pio VI era serbato dal- 
la provvidenza e il carico e la gloria di potere esò. 
guire la maggior parte della desiderata bonificazione. 
Appena ch'egli fu esaltato al pontificato ne cominciò 
a meditare l'impresa, con grandi provvedimenti sor- 
montò gli ostacoli tutti che gli si paravano innanzi, 
ingrandi è rettilicò il circondario di-Clemente XII, 
ne imprese l'opera coi mezzi del pubblico erario, 
facendo di proprietà camerale i terreni bonificati, 
donde il circondario camerale pontino ‘ebbe origine, 
contenénte ottantatre. miglia quadrate. Affido l'opera 
a Gaetano Rapini famoso idraulico di quei tempi, 
cd egli stesso essendo d'ottimo intendimento fornito 
propose al Rapini lungo l'antica Via Appia da ripri- 
stinarsi lo scavo d'una linea che convogliasse e me- 
nasse al mare l’avque tutte della bassa pianura. 


Tosto che fu tale progetto dal Rapini studiato, o 
trovafolo presentare molti vantaggi suglialtri tutti, si 
propose. eseguirlo, appeltandolo il progetto della na- 
tura. Di fatti la linea Pia, a futto diritto da Pio de- 
nominata, posta nel centro della palude, avendo ba- 
stante pendenza per mettere al mare, e basso livello 
per raccogliere ein delle fosse miliarie, che le fu- 
rono scavate perpendicolarmente, e per inalveare i mag- 
giori fiumi e canili. d'alta provenienza, come la Bot- 
te, la Schiazza, il Ninfa, la Cavata, la Cavatella, 
I'Ufente e l'Amazeno, è l'arteria di mirabile rete di 
confluenti, che raccogliendo l'acque tutte che impalu- 
davano il circondario con'grandè ‘velocità e forza le 
convoglia nel Portator di Badino, che le scarica al 
mare: Questo mirabile stabilimento, che crebbe la glo- 
ria dell’ idraulica italiana e rese celebri i nomi dei 
Ràpini, degli Astolfi, degli Scaccia, deve a Pio VI an» 
che il primo concetto. Compiuta quasi la bonificazio- 
ne, fu dato in enfiteusi è coltivare il circondario, e 


godeva l'animo nel vedere neisiti della tetra palude ‘| 


ottenersì ubertose raccolte di geani, di biade d'ogni 
sorta e di. formentote, non che vegetare rigogliosi 
pascoli, allevando razze d’animali, di grandezza e bel- 
tà oltre ogni credere sorprendenti. E provvedendo Egli 
al più facile commercio, ed alla maggiore stabilità 
della bonificazione , ed al vivere più sano ed' agiato 
«de’ lavoratori © degli abitanti, oltre la cavata naviga- 
bile linea, ed i resi navigabili fiumi , ripristinò l'an» 
tica Via Appia, chiamando a vita con tanta-utilità un 
sì famoso monumento obbliato, inalzò grandi fabbri. 
«che con grandezza principesca, sì a servizio del culto, 
come Chiese è Monasteri, sì a tutela e-ricupera del- 
la salute, come comode case e bene intesi 
A nulla mancò la provvidenza di. quel Principe. E se 
le gesta debbon ‘tessere; le lodi-de' Principi e farne il 
nome immortale, dopo pel breyi accenni delle prin- 
‘cipali cose operate “da Pio VI nelle. Filati pontino, 
sono inutili parole di lode, essendosi egli indlzato co- 


là monumenti duraturi. e.maggiori, d'encomio, 


Non «minor: gloria; è serbata ‘al felicemfnté re" 


“guante -PIO JX, sì -pel compimento. della: bonificazio- 
ne del circondario; reggia ala non, ‘compresa 
mel circondario suddetto. Nella Sua magnanimità , e 


pedali. - 


nell’ alte sue mire di béneficare gli amati suoi sud- 
diti, fin dai primordi del suo pontificato volse le $o- 
vrane Sue sollecitudini alla bonificazione pontina, ri- 
guardandpla come una delle grandi opere di pubbli- 
ca utilità dello Stato , cd anelando di portarla al suo 
totale compimento. Essa già sarebbe venuta ad èf- 
fetto se le convulsioni politiche e le luttuose vicen- 
de, che in questi ultimi tempi han fanestato l' Eu- 
ropa tutta, no ne fossero stato l'ostacolo. Or però 
è sorta di nuovo la speranza vedere una volta que- 
sta grand’ opera compiuta. Terminati i già oltre 
condotti» lavori, al. cui compimento già sono stati 
dati ordini opportuni, ed ottenuta così la finale bo- 
nificazione del circondario, e poste ad effetto le re- 
ciproche obbligazioni del governo e degli’ enfiteuti , 
non appariranno più quei danni causati e dai non 
compiuti lavori, e dall’ altrui infingardaggiue e parti- 
colare interesse. Passandosi quindi a bonificare i cam- 
pi esclusi dal circondario e che sono allagati dalle 
acque dette superiori, il Ninfa, il Teppia ed altre, ne 
saran grandi i vantaggi, e per le nuove fertilissime 
lerre acquistate, e per la sicurezza di quelle del cir- 
condario. Dagli studi eseguiti, dalle manifestate opi- 
nioni de' più famosi idraulici, e dal sapere del Con- 
siglio d’arte, se ne spera il più bene augurato pro» 
getto, che posto ad effetto coi mezzi più ragione- 
voli, e per il pubblico erario e per i proprietari dei 
fondi bonificati, avrassi una volta e totalmente e ra- 
dicalmente bonificata la palude pontina. Menata que- 
sta impresa a termine chi può dire i grandi van- 
taggi che arrecherà allo ‘Stato ed al pubblico era- 
rio? L'aria, ch'è già sensibilmente migliorata, 
divenuta sempre migliore per la mancanza delle 
acque stagnanti, e per la cultura de' campi; i fiumi 
di regolar corso fatti navigabili pel commercio in- 
terno, e che inaffiano le circostanti campagne; il ma- 
re tutto d'intorno che s'apre all'estero commercio, 
la prodigiosa fertilità del suplo saran causa che rin- 
verdisca questa vasta e ferace pianura che- per l'aria 
renduta salubre e per li ubertosi prodotti farà ringio- 
vanire ed arricchire le città dalle prossime alture, e 
col volgere e variar de' tempi e delle fortune rina- 
scere forse le ciltà, che sorgevano nel piano o lun- 
go il lido del mare. 


.. PASBEE+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ANCONA 22 Maggio, 
I. ER: COMANDO DELLA CITTA' E FORTEZZA D'ANCONA 
NOTIFICAZIONE 

Pietro Ciotti, detto Morrò, nato e domiciliato nel 
territorio di Offida, d'aoni 25, scapolo, contadino , al- 
tre due volte inquisito ed una volta condannato ad 
ua anno di opera pubblica per ferimeato grave: — ora 
stabilito il delitto in gevere — è courinto dalle depo- 
sizioni giurate de’-{estimoni, d'aver nel giorno.23 p. p. 
Febbraio, provocata una rissa, dando una ‘forte spia- 
ta ad un tal Viocenzo Seghetti, a cui venne in soc- 
corso il di lui fratello Filippo Seghetti; ed in tal'oc- . 
casione si diede a cavar dalla saccoccia wun' coltello 
serratore a scrocchi, ed apertolo, con esso menò, cioé: 
tre colpi al Filippo ed ano al Vincenzo Seghetti, sic- 

.chè l’infelice Filippo morì dopo breve spazio di tem- 
po, riporiando Vincenzo una ferita. con pericolo di 
vita-indi svanito: dopo qual fatto: il Ciotti se ne fag- 
gìs saltindo per una fenestra. 

Discussasi la causa, il Giudizio di Guerra l’ha 
riconosciuto reo e colpevole dell’ Omicidio in persona 
di-Filippo Seghetti, del ferimento grare a danno di 
Vincenzo Seghetti, nonchè della ione d'un gol 

. téllo: proibito, e lo condannò con Sentenza del24 cor- 
rente. mese, a norma dell'articolo .di Guerra, N. 3i le 
della motificazione degli 8 Giugno 4850, alla. pena.di 
morte mediante fucilazione, la quale fa eseguita nel 


giorno 22 Maggio 1851 alle 9 e mezza antimeridiane. 
Dall'I, R. Comando della Città e Fortezza di 


2 Maggio 1851. 
_Aacona 22 Maggio | Il Comandante 


PranzerteR Generalo. 


+0=REe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Giugno. _ . 

La mattina del 30 dell'or caduto mese Sua Emza 
Rma il sig. Card. Arcivescovo di Napoli recossi nello. Sta- 
bilimento di S. Francesco, ove dapprima lesse la Santa 
Messa, ed indi apprestò l'Eucaristico Sacramento e quel- 
lo della Cresima ad 84 detenuti del carcere nuovo, ai 
quali i RR. PP, della Compagnia di Gesù, che' ds- 
sistevano la prelodata Emza Sua; largirono delle dimo- 
sine. L' egregio Porporato ; salito in segnito sullo Sta- 
bilimento , entrò nella Cappella, recitò un sacro ser- 
mone, ed apprestò anche ivi la Santa Comonione e la 
Cresima ad altri 63 detenuti. Partì poscia tra gli atti 
di compuazione e di riverenza di que” reclusi, lasciao- 
do loro le sue benedizioni. 3 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


® 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
NOTIFICAZIONE 


Essendo che nell'emissione delle obbligazioni al 
cioque per cento del prestito lombardo veneto dell’an- 
no 1850 non è stato possibile d'indicare soi cuponi 
d’ interesse il nome delle città , in cui verrà effettuato 
per conto dell’I. R. Cassa del Morte lombardo veneto 
in Milano, vengono avvertiti i possessori di queste 
obbligazioni che gl’ ioteressi, peraltro soltanto in rap- 
porto ai cuponi scadibili col primo di Giugno a. c. 
potranno essere riscossi senza riguardo al loro asse- 
gno sopra piazze estere ,, anche presso la suddetta Cas: 
sa del Monte a Milano. 

È libero perciò ad ogni possessore di sillatte ob- 
bligazioni col pagamento degl’interessi assegnato da 
una piazza estera di fare riscuotere i cuponi scadibili 
col primo giugno a. c. presso la Cassa del Monte lom- 
bardo-veneto i Milano, oppure, qualora il pagamen- 
to sia asseguato su uno dei luoghi che seguono, pres- 
so le casse, incombensate esclusivamente in ciascuno 
dei medesimi alla prestazione del pagamento in nome 
della Cassa dei debiti dello Stato, e cioè : in Fran- 
coforte presso i sigg. M. A. de Rothschild e figli:; 
io Parigi presso i sigg. fratelli de Rotschild ; io Au: 
gusta presso il sig. Paolo de Stetten; in Amsterdanî 
presso il sig. Filippo Krieger, I. R. Console generale, 
o presso i sigg. fratelli Sichel. ( Corr. Ital.) 


VERONA 30 Maggio. 

La corrispoodeoza telegrafica diurna,. cioè dalle 
ore 8 del mattino alle ore 9 della-sera, venne col gior: 
no d'oggi attivata anche' per le. stazioni. telegrafiche 
di Treviso e Padova, tanto per le pubbliche Autorità 
quaoto per le corrispondenze private , il che si porta 
a pubblica notizia. 

Dall’ I. R. Direzione Superiore delle Pubbliche 
Costruzioni Strade Ferrate e Telegrafi. 

NeGRELLI. 
(F. di Verona) 


+0-BEe+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Foglio Federale pubblica una par(e del progetto 
di codice penale per le truppe federali ‘ discussa dal 
Consiglio federale il 14 maggio: Gli articoli di intro- 
duzione determinano le persone le quali sono sotto» 
poste a questa legge, e.song tutti gliaddetti a ser- 
vigi militari cantonali e federali; quelli «che, anche 
foori di servizio, sono in uniforme; «i volontari am- 
messi nell’esercito, e che in qualuoque modo solon- 
tariamente la siegaono; 

Quelli che sono temporaneamente incaricati nel- 
l'esercito di funzioni particolari: per atti relativi alte 
funzioni stesse; i sedattori, i delatori per il nemieo; 
i colpevoli di reati contro le pèrsone. e gli oggetti 
spettanti, l'eserciiò e le funzioni militari, eccettuato 
le semplici risse fra milit i tenuti al ser- 
vizio militare che non si pi all’ appello per il 
servizio; quelli , che per sottrarsi al servizio militare 

, si matilano, ed i medici che rilasciano a tal fine falsi 
allestati. L 

BERNA. i 
- 1l'28 maggio il gran consiglio si radunò allé7 

antimefidiane per procurar d’altimare ia quel giorno * 
le nomine, A presidente. del gran consiglio’ fu-eletto 
con 108 voti sopra 196 l'ex«cdrsigliera di Stato Ai 
Fuok; a vice-presidente l’aituale presidente 'colotinello 
Kurz con 107 voti‘sopra 196; a presidenio | del go 
Verno' il consigliere di Stato Fischer con 112,voli 80» 
pra 205, la sinistra avendo votato pervil sig. Straub; 
A deputati alcobsiglio degli-Stati i ‘signori Blosch‘a , 
Migy. Furono poi'eséguite altre nomine giudiziarie ed 
amministrative. . > (Gaz. Tic.) 


FRANCIA 
* PARIGI 28 Maggio. 

Le ultime nuove dell'Algeria ci dicono che fa 
spedizione decretata recentemente contro la piccola 
Cabailia si compie con grand’ edergia delle nostre trup- 
pe; e con grande abilità degli ufficiali che la coman- 
dano, dandoci tatti il diritto di sperare bene. 

Dall’ 11 al 21 di questo mese, im cui abbiamo 
avuto le ultime notizie, si sono fatte più scaramucce. 
Il nemico ba ricevuto perdite considerevoli che hanno 
prodotto un immenso effetto morale. Passi di un’ ec- 
cessiya difficoltà, e dove finora niuna coloona militare 
erasi ianolrata, sono stali varcati ; tribù che fino ad 
oggi igooravano la nostra forza e il nostro valoroso 
comandante, conoscono il vigore dei nostri colpi. Le 
nostre truppe, come sempre, hanno fatto mirabili sfor- 
zi. Ecco un. compendio de’ combattimenti fatti. 

Il giorno 11 maggio il generale Saint-Argaud , 
doveva'superare jre colli fortificati dai Cabaili 000 
barricate e con pietre segate. Quattromila fucili ne 
stavano alla difesa. 

Era difficilissimo cacciare il nemico da questa 
posizione. Con. un considerevole convoglio’, si doveva 
scendere da Fed-j-bèinen, ultimo luogo di accampa- 
mento, traversare L'Osed Say il grande villaggio di 
Casen , risalire il colle per uno spaventevole cammi- 
no, ed in mezzo di un fuoco vivissimo. 

Il generale Saint-Arnaud divise la sua truppa io 
tre colonge, composta ognuna di 3 battaglioni e di 2 
obici. La colonna della sinistra, comandata dal gene- 


|. rale di brigata Luzy, componevasi di 2 battaglioni 


del 20 dei tiragliori indigeni e di sphais sotto gli or- 
dini del comandante Fournier. 

La colonna della dritta, guidata dal generale di bri- 
gata Bosquet,. conteneva un battaglione di zouaves, 
un batigglione dell'8 di linea ed an battaglione di 
fanteria leggiera d'Affrica. Era appoggiata da ‘70 ca- 
valieri guidati dal colonnello Bouscarin. . 

Finalmente la colonna del centro, sotto il coman- 
do del teneate-colonnello Espinasse, era formata del 
2 battaglione de’ cacciatori a piedi, di un battaglione 
del 9 e del 2 battaglione della legione straniera. 

Il colonnello lamin con un battaglione del suo 
reggimento è con 2 battaglioni , uno del 16 leggiero, 
l’altro del 10 di linea, proteggeva il convoglio di spe- 
dizione. 

La divisione si mise in marcia a punta di gior- 
no, alle. 7 traversò |’ Oved-Sa, e i tiragliori indigeni 
a furia di baionette prendevano il villaggio di Casen 
difeso dai Cabaili. Alle 9 il oemico era cacciato da 
tutte le sue posizioni, avendo i tre nostri comandanti 
rivaleggiato nell’ardore, nella valentia, p 

Mentre il generale Lazy, secondato dal colonnello 
Marulaz, prendeva colla baîonetta la posizione di fron- 
te, il comandante Battaile e i suoi liragliori indigeni 
gittavano il disordine ‘nella sinistra del nemico. 

Nel medesimo tempo vi arrivava colle sue trup- 
pe il comandante Fournier, e si combalteva con. gran- 
dissimo calore. Il comandante Valicon del 20-di linea 
cadde morto, i capitani Faucon e Sollivet erano am- 
bedug feriti. Una palla a dritta sfiorava -l’omero del 
generale Bosquet, che non si arrestò nella corsa e 
che giunse e prese lé alture. fi . 

Contemporaneamente arrivò il colonnello Espinasse, 
il.quale collé sue truppe spinge il‘nemico alla -sini- 
stra della strada che guida ‘al bivacco. Nel giorno 11 
abbiamo asuto 11 uccisi ed 81 feriti. 

La retroguardia ha' sostenuto un bel combatti- 
mento in cui sono stati feriti il comandante Robiust 
ed il capitano Berthier ricopertisi dî gloria. 

Il 12 provò il nemico nuove e, serie perdite pel 
valore de’ nostri. 4 ° : 

2Al 13 ed il 14 eseguiroo le nostre trappe mar- 
ce difficili e pericolosissime. Piene però di ardore mon 
avendo l’esperienza di' una guerra che facevano per 
la prima volta, si sono lasciate cogliere in uo' imbo- 
scata dal nemico, ov dal 9 di linea furono poi va- 
lorosamente liberate. 5 

Nel 14 ebbe il nemico da noi la pariglia, il vero 
scacco-malto, essendo, stati dispersi tatti i Cabaili, i 
quei si sono ritirati ; lasciando uo immenso numero 
i morti: 


Il 15-il colonnello Marulaz è penetrato nella mon- 


tagua, ed ha severamienita punita. 
nemico; 

_ Fattasi strada a furia di baionetta la mostra co- 
Icona bivaccava inoperosa diriaanzi Dar-el-Dj La 
retroguardia sotto gli ordini dél comandante Mayér n'é 
stata ben condotia dal tenente-colonnella Espinase. 

Si può dire. in due parole ‘che la ‘nostra’ marcià 
forzata da' Fed:y Beium a Dar-el Djilali sia stata ana 
serie di.vigorose azioni coronate dal pi bel successo. 
Le truppe sono arrivate piene di speranza, è convinte 
di avere bene ed utilmente eseguito quanto: sì era* 


audacia del nostro 


|. loro ordinato. 


Ò Pierri seconda’ parto della nostra’ spedizione 


< .T-dae combattimenti dati ‘aumenteranno’ i fatti 


- darne, che hanno dato, un gran nome alle nostte 


truppe ,,e the fan vedere ‘che il'sangue dei fi 
Creato, 
i 0 49 orale Saiut-Artaud ba lasciatò 
beta o si ciel Stiamo giorno ba:dato sì hai 

Di "nostre t “con ita 
bano" ipotato i pi grani maggio CIO 
‘ A mezzogioruo-il -getcrale Saiui Aruaud ha for 


“ tera di condoglianza. indi 


mato la su: isione in tre colonne, composte ognana 


‘ di due battaglioni seoza sacco e comandate l'una da 


esso lui , e le altre: due dai generali Luzy e Bosquet. 
Si doveva cacciare il nemico dall'alture, ove si era 
fortificato: si fecero prove di un valore irresistibile: 
il nemico forte di 2000 uomini ha lasciato nel cam. 
po di battaglia 120 cadaveri ; noi abbiamo avuto 2 
morti e 34 feriti. x 

Il 20 è seguito un combattimento più importante 
e più felice per le nostre troppe. Il generale Saint. 
Arnaud con 8 battaglioni senza. sacco, 4 obici e tutta 
la cavalleria. và dd attaccare le posizioni che i Cabaili, 
dopo essersene sbarazzato we'fianchi , occupano una 
lega dinnanzi a lai. 

Il nemico si difende in un modo inaudito. Il ge. 
nerale. disegda di tagliare la ritirata ai Cabaili con un 
colpo di mano, mentre i tiragliori indigeni li attac. 
cheranno alla sinistra. Il piano riesce, uo colpo di 
cannone ne dà il segnale : i Cabaili sono assaliti ad va 
puoto stesso da tutte le parti. Tre battaglioni di fan. 
teria vedono sfilare sotto il loro fuoco 1200 Cabaili che 
lasciano 380 morti. Noi abbiamo una piena vittoria, 
La sera il nostro campo è pieao di trofei e di preda. 

Tre grandi frazioni dei Beni-Amram baono di 
già fatto la loro sommissione. Si può dunque dire che 
la nostra spedizione il giorno 20 aveva avuto favorevo- 
lissimi successi. Tolto il blocco da Dar:el-Djibali, i suoi 
mercati saranno aperti al nostro commercio. Le con. 
federazioni della piccola Cabailia vanno sciogliendosi: 
ciò prova la influenza delle nostre truppe presso Bu- 
gia. Le tribù hanno vergognosamente cacciato il falso 
Scheriffo Bou'bayla, e i loro capi cercano di «mettersi 
in grazia dei nostri. 

La necessità della spedizione per parte del gover- 
no è provata dalla resistenza stessa incontrata. Così 
bellicosi e fanatici popoli avean bisogno di questa le. 
zione data ad essi dalle vincitrici nostre colonne. Tutti 
quelli che conoscono |’ Africa sanno bene qual danno 


«farebbero all'opera della dostra conquista con tanta 


pazienza‘ ed energia continuata, se potessero soltanto 


} credere di potere stare impunemente un giorno solo 


ae far parte dell’ autorità e della forza francese. 
3 (Débats. ) 
ALTRA DEL' 29, 

Ieri , 28: maggio ,‘l' Assemblea Nazionale entrò 
nel terzo ando della sua legislatura, e perciò solo 
da oggi in poi può occuparsi della revisione, secondo 
l'art. 3 della Costituzione, così concepito. 

» Allorquando, nell’altimo anno d'una legisla- 
tura, l'Assemblea nazionale avrà ‘emesso il voto 
della modificazione , totale o parziale, della Costitu- 
zione, si procederà a questa revisione nel modo se- 
guente: it voto emesso dall’ Assemblea non avrà forza 
di definitiva risoluzione, se mon dopo tre delibera- 
zioni successive, preso' ad un mese d' intervallo e con 
tre quarti di voti espressi: il numero dei votanti 
dovrà essere almeno di 500. 

» L' Assemblea per la revisione, sarà nomioata 
solo pgr tre mesi, e non dovrà occuparsi che della 
revisione, per la*quale sarà stata convocata. Nondi- 
meno, io caso d’ urgenza ,.potrà provvedere alle ne- 
cessità legislative. » 

Per questa espettazione , il. pubblico intervenne 
ieri numeroso all' adunanza, tanto più che Léo de La- 
borde avea promesso di fare la proposta di revisione, 
ina non ne fu nulla. 

L'Assemblea terminò la discussione e la votazione 
del progetto di legge"sulla guardia nazionale, e decise 
che passerebbe ad una terza deliberazione. 

Il sig. Moulin depone it rapporto della Commis- 
siove incaricata di esaminare le proposte dei signori 
Moulio e Morin (de la Drome) relative ‘al. rivedi. 
mento della rostituzione : la Commissione propone la 
redazione segnente, 

Art, 1, Le proposte relative al rivedimento della 
Costituzione non saranno rimandate alle Commissioni 
‘mensili d’ iniziativa; esse saranno sottoposte a una 
Commissione speciale di 15 membri eletti negli uffici 8 
giorni dopo la déposizione della. prima‘proposta di ri- 
vedimento. ENa dovrà deporre il suo rapporto nello 
spazio di un mese a far tempo della sua nomina. 

* Art. 2. Se le proposte mentovate nell’ art. prece- 
dente sono rigettate, esse non potranno essere rap- 
presentate prima di un lasso di 3 mesi, conforme- 
mente all’ art. 78 del regolamento. Esse saranno nel 
caso rimandato a una nuova: Commissione speciale 
nominata nelle forme indicate.dall’art. precedente, e 
sottoposta alla stessa dilazione pel deposito del suo 


* rapporto. Questa Commissione dotrà specialmente oc- 


cuparsi di tatte ‘le propostè di riredimento che s8- 
ranno ‘deposte ‘dopo la* prima divisione dell Assem- 
eri La. discussione di. questa proposta. è fissata 
a ‘sabato; ici 


SPAGNA 
MADRID 24 Maggio. 
il ‘giornali: di Madrid del 20 cootengono una lel- 
i dal gonerale Espar- 
tero ‘alla: regina Maria Cristina, ia occasione dell’ © 
tidente occprsole ad Aradiuoz, Eccola : 
t » Madama; « 
2 ».Il mio affetto ‘alla persona della regina. ma dro 
® la parto rispettosa che prendo a tutti i dolori e 2 
totte le: gioie: della ovrana; mi fanno debito di 
Attestato “a. V;.M quanto ‘io sia statò‘afitto all’ udire 
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lo spiacevole accidente occorso a V, M, gli 8 di que- 
sto mese. Possa Dio concedere a V. M. una pronta 
guarigione , e restituirvi più presto che sia possibile 
ai teneri amplessi dell’augasta vostra figlia! Gradite, 
Madama, con la vostra consueta benevolenza l'espres- 
sione de’ miei voti sinceri per la felicità di V. M, e 
della vostra famiglia. % 
. IL Duca pELLA VittoRta. 
(FS) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Maggio. 

Nella tornata del 27, la Camera dei Comuni ag- 
giornò a giovedì i dibattimenti intorno ad una propo- 
sta chiedeote un voto di, biasimo contro il ministero 
per aver approvato la condotta di lord Torington: co- 
me governatore del Ceylan* (Morning Herald.) 

DANIMARCA 
KIEL 25 Maggio. 

A Flensburgo progredisce tutto tranquillamen- 
te, e i nostri notabili lodano la personale gentilezza 
dei loro colleghi danesi, abbenchè le loro Opinioni 
differiscano di molto, ( Corr. Ital. ) 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 24. Maggio. 
I plenipotenziari prendono a pigione abitazioni 


private per luogo tempo , ‘alcuni perfido per interi . 


anni, dal che si può inferire che gli stessi hanno mol 
ta fiducia nella durevolezza della loro attuale posizione, 
— Giusta il censimento eseguitosi id via uftizialo 
nel Decembre del 1849 la Prussia aveva una popola» 
zione di 16,331,187 capì. (Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 28 Maggio. 

Il Ministro presidente de Mapteoffeb arrivò. qui 
iermattina, reduce da Varsavia. Ieri a sera si recò a 
Potsdam presso la Regina. Egli ha ricevuto dall’ Im- 
peratore Niccolò |’ ordine di Alessandro ‘NeWski di 
prima classe. 

— Corre voce che la dimissione del Ministro di 
finanza de Raabe sia stata accettma dal Re, .ia se- 


guito di che il sig. Raabe avrebbe già dato ordine © 


agl’ impiegati del suo dipartimento di candurre a ter- 
mioe i correnti affari al più presto possibile. 

Il genero del conte di Nesselrode, conte Chre- 
piowitz, assumerà probabilmente già.nel prossimo ven- 
turo Giugno il posto di Ambasciatore Imperiale pres- 
so questa corte. Il sig. de Badberg, l’attuale prov- 
visorio incaricato d'affari, riceverà probabilmente un 
posto di Ambasciatore presso qualche corte d' Italia, 

— Nella sera del 29 ebbe luogo in Berlino una 
conferenza ministeriale alla quale assistettero oltre ai 
ministri anche i ‘generati de Thumen e de Wrangel. 
In un consiglio tenutosi la mattina susseguente si 
trattò dell'affare schleswig-bolsteinese. 

— lare she a successore del ministro di finan- 
za prussiano de Raabe. sia destinato il sig. de Bo- 
delschwingh. ( Corr. Ital. ) 


WAIMAR 27 Maggio. 

Le contiaue pioggie fanno sempre più svanire la 
speranza di un buon raccolto , e i timori appariscono 
tanto maggiori e tanto più giustificati ; non' essendo 
provveduto" di grano vecchio quasi nessuno. 

(Corr, Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Maggio. 


Il conte Arnim de Boitzenburg è qui. arrivato 
leri da Berlino. s i 

— Una deputazione della Camera di commercio 
di Vienna si recherà domani da ‘S. E. il ministro del 
commercio cav. de Baumgartaer onde congratularsi se- 
co lui per la sua nomina -ad un posto: di cotanta im- 
portanza, . . 

— LI. R, fabbrica d'armi nella’ Stiria è stata 
disciolta, il personale impiegato nei lavori della me- 
desima è stato occupato nella: fabbrica erariale ia 
Vienna. i : 
— Da Sanoz nella Galizia viene soritto allo Csas 
di un terribile temporale scoppiato al 12 di. questo 


mese. Dal piede dei +Carpati fino al villaggio ‘ohe + 


vennero schiantati quaatità di alberi ; tra i quali delle 
guire di molta grossezza; uomini ed animali trorao- 
si sui campi vennero atterrati, e gli orti e le came 
Pagne rimasero affatto fovinati. Oltre di ciò pareîchie 


case vennero affatto distratte e parecchie alire resta»... 


tono senza letto. L’.oragano veniva: accompagnato da 
ampi spaventosi e.da grandine grossa come noccidole. 
danno' è così enorme, che non si può ‘calcolare. 

— Nel mese di aprile vegnero spediti daî tolegrafi 
austriaci 4633 .dispacci di; stato di ‘69,104 parole. ; Il 
movimento dei dispacci privati nello stesso mese.è slalo 
di 1669 dispacci di. 40;155 paroley «in confronto .di 
1740 dispacci ‘di 47616 parole del mese anlecedelie; 


L'introito è stato nel mese di aprile di fr. 8935: 30” 


£ nel. mese, di marzo fr. 8876: 


— Il missionario cattolico Di, Kuoblacher è per 


— 349 


tito con°& ecclesiastici per le missioni in Africa, Es- 
so ha esternata per ‘altro l'idea di yoler ritornare in 
patria nell’anno 1860. Parecchi sacerdoti cattolici lo 
seguiranno nel corso di due anni, 

— Oade animare il commercio. di confine tra 
l’Austria e la Bayiera è stato convenuto tra i.due Go- 
verni, che non sarà esatta nessuna competenza di ga- 
bella sì nell'importazione come nell’ esportazione, qua: 
lora Ja medesima sia minore di 3 caraotani e mezzo. 

— Il Governo prussiano rivolge particolare atten- 
zione ai rapporti commerciali nella direzione d'Oriente, 


* e stabilisce consolati dove prima non esistevano. Così 


p. e. è passato ieri. per questa capitale diretto a Smir- 
ne îl sig. Spiegel nominato console prussiano în quella 
città, ed anche in Odessa sarà fondato un consolato 
prussiano, ( Corr. Ital. ) 

— Ia breve seguirà l’ apertura al pubblico’ uso 
delle linee telegrafiche Badesi. Anche la linea di con- 
giunzione Wurtemberghese fra Bietigheia è Bsuchsal 
nella direzione della strada ferrata di Occidente è or- 
mai erelta, per cui non andrà guari che la rete tele- 
grafica austro-germanica avrà due nuove importanti 
linee: di comunicazione. 

ALTRA DEL 31. 

La Gazzetta di Vienna d' oggi reca nella parte non 
ufficiale la seguente notificazione. 

Dappoichè la chiusura della Borsa è fissata ad 
un'ora dopo mezzo giorno, la Direzione della privile- 
giata Banca razionale austriaca si & trovata di stabi- 
lire egualment un’ ora pritha la censura delle cam- 
biali presentate «per l’esconto. 

In conformità di ciò la censura delle cambiali 
avrà luogo giornalmente ad eccezione delle feste e do- 
meniche ad un'ora e mezzo pomeridiane, per cui le 
cambiali da scontarsi saranno da presentarsi al più 
tardi fino alle 12 e mezzo presso la cassa di sconto 
della Banca.. 

Questa determinazione entrerd jn vigore ai 2 di 
giugno 1851. . 

Pipirz Governatore della Banca: 
SivA ff. di Governatore, 
KonicswantER Direttore della Banca. 


POLONIA 
VARSAVIA 26 Maggio. 

S. M. il Re di -Prussia ha visitato con un grag- 
de interesse tutti.i pubblici stabilimenti di Varsavia. 
Il 23 visitò il castello di Wilanow che, com'è noto, 
fu fabbricato per il Re di Polonia Giovanni Sobieski, 
e vi sono riuniti i migliori oggetti di antichità della 
Polonia, S. M. fu accompagnata in questa escursione 
dal Conte Rsewnski redattore del giornale che si pub- 
blica in Varsavia sotto il titolo 7ygodnik polski. Nel- 
l'istesso giorno il Re visitò la Biblioteca, il Museo. Zoo- 
logico e molti altri stabilimenti. Il-24, è ripartito 
per Berlino il signor de Maoteuffel , e per Francofor- 
te il signor de.Rochow. Anche il Conte de Nesselrode 
è partito nell’ istesso giorno per Olmutz. S. M. |’ Im- 
peratore di Russia doveva lasciare Varsavia il 27 ac 
compagnando il Re di Prassia sino alla frontiera, e poi 
proseguire per Olmatz. Il Re di Prassia ritornerà di- 
rettamente a Berlino. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Maggio. 

La evacuazione delle province moldo vallache dal. 
le troppe russe èd ottomane va realmente effettuando- 
si. Il quinto corpo dell’ esercito russo fermossi in Bes 
sarabia tungo le sponde del Pruth ed al di la del Da: 
nubio, mentre le troppe ottomane ‘sî acqaarlieravano 
al di qua dello stesso fiume. . 


Le notizie del Cancaso portino .che Sciamil in- -| 


calzava la guerra per ogni dove nella Circassia. 

La polizia operò una importante cattura di falsi 
monetari, e si venne a scoprire l’ esistenza di una‘ va- 
sta ‘società, i cui capi rimangono ancora occulti. 

Ù È ( Port, Malt. ) 


.. DARDANELLI 22 Maggio. 

La siccità pressochè generale su lutti i punti del 
l'impero ha. arrecati danni rimarchevoli anche in que- 
ste parli. A tale iafortunio si aggiunga il. grao pas- 
saggio di cavallette, che, a guisa.di crudeli pirati, 
si estesero su tatti i seminati, e vi lascio considerare 
a quali estremi sia oramai ridotto l' infelice colono, 


che piange a calde lagrime la perdita quasi completa. 


di quel poco che gli si offriva a sostentamento della 
affamata fimigliuola. - i 


. Da un momento dll’ ajtro si aspetta si Dardanelli: 


suasaltezza if granduca Nicola Ferdinando Pietro, fra 


tetto della regina Amalia di Grecia. Egli è successore , 


al ducato, di-Oldenbargo, ed erede presuntivo della co- 
tona di Danimarca, L'alto personaggio gidagerà dalla 
Grecia sul vapore -elleno Otone, si recherà a visitare 
le rovine dell'antica Troia; quindi passerà a. Ci 

tinopoli, e. per di là effettuerà ‘il:suo ripatriamento 


|. sulla via del-Danabio. Si.sond già fatti. ai Dardanelli dei 


preparativi per accogliere degaaménte pe riocipe. 
. Mi Port.Malt. ) 
TRIPOLI DI BARBERIA 12 Maggio, 


Vi si ‘sorisse.già che la nostra raccolte: noi:ceréali. 


sarebbe mediocre 5 sara però. ho il: piacere‘ di‘ assicl* 


; rarvi che, sarà magiaro. di quella, annunciata; ,.59- 


prattutto per gli orzi. Tali sono i rapparti. che dall'i- 
terno riceve giornalmente l’ autorità locale. 

I lasori del molo sono cominciati, e quelli del 
porto s'-incomincieranno tosto arrivata la puzzolana. 

Le esperienze che si stan facendo nei bachi di 
seta presentano dei risultati soddisfacenti. Se il pae- 
se ia avvenire si occuperà con, estesa attività a que- 
sto ricco e nobile ramo d' industria, non tarderà a 


© provare gl'immensi benefizi che da esso ne risultano, 


tanto più che il governo locale efficacemente e con 
provvide misure ne lo incoraggisce. 
(Port. Malt.) 


CINA 
L'ultima dispensa della tivista intitolata ‘Chinese 


© Repository pubblica i seguenti interessanti dati iator- 


no le turbolenze delle province dell'Impero che con- 
finano con Canton. 

Gl'insorgeoti tengono, a quanto dicesi, io poter 
loro quasi tutte le parti meridionali della provincia di 
Kwaag.si. Essi hanno il quartier-genesale a Sin-chan- 
fa, e proclamarono Imperatore il loro capo qual 
Tient teh (virtù celeste). Questi esige forti tasse dai 
commercianti e daoneggia di continuo le finanze del- 
l'Imperatore. 

— Anche la città di Kwei-tin-fu, capoluogo della 
provincia di Kwang-si, cadde recentemente ia mano 
de’ ribelli. Tutto il tratto di territorio occupato dagli 
insorgenti è esteso quaoto. l'Inghilterra e il Walés 
presi insieme, e la popolazione ne ascende a quasi 4 
milioni di anime. Altri dicono non vera la presa di 
Kwei-tin-fu. 

— L'ex-governatore ‘generale delle due province 
marittime, Chan Tien-tsioh, ottenne il posto del de- 
tituito governatore Chiag. (Ossero. Triest.) 


AMERICA 


Circolare diretta ai Consoli degli Stati-Uniti d' America 
residenti all'estero, dal Segretario di Stato del Di- 
partimento del Tssoro. 


Sono frequenti le domande che si faono al Dipar- 
timento del Tesoro, onde sia permessa |’ introdyzio- 
ne di mercafzie, le di cui fatture non sono accom- 
pagaate dai debiti certificati consolari, in conformità 
delle leggi e dei regolamenti egliaati. 

Fino ad ora il Ministero del Tesoro è stato mol- 
to indulgente a-questo riguardo: ma l'esperienza ha 
dimostrata la fiecessità di esegaire per l'avvenire ri- 
gorosamnte la legge. In ogni caso, d'ora innanzi, i 
Certificati: consolari dovranno indispeosabilmeate esse- 
re uniti alle fattàre, e in mancanza la multa commi- 
nata sarà strettamente esalta, 

Ella perciò avrà cura di dare a queste determi- 
nazioni del Mioistero del Tesoro tutta la possibile 
pubblicità nel Porto della sua residenza. Ella infor- 
merà egualmente il Commercio che in conformità del- 
la Legge del Coagresso del 3 Marzo 1851, il valore 
delle merci deve essere stabilito sui prezzi correnti 
conosciuti delle merci stesse presi all’epoca della loro 
spedizione per gli Stati Uoiti d'America, e non sul 
prezzo di compra che fosse stata fatta anteriormente. 

Queste fatture dovranno comprendere ogni sorta 
di spese, diritti di sortita, porto a bordo ec. meno 
l'assicurazione marittima, che sola è eccettuata. 

(MHanif. gior. del P. fr. di Liv.) 


NUOVA-YORK 13 Maggio. 

Le preoccupazioni politiche son tutte rivolte al- 
l'agitazione che si è manifestata nella Carolina del sad 
per la quistione della emancipazione degli schiavi. Ab 
bondano in quello Stato i proprietari di schiavi, e 
quindi non è a maravigliare se le dottrine degli abo 
lizionisti, destino ivi tanta ripugnanza. 

Il progetto di spedizione contro Cuba pare defi- 


‘ nitivameate abbandonato. 


Ia una riunione politica (meeting) tenuta a Tork- 
towa da molti componenti del partito whig e da abo- 
lizionisti, è stato deliberato che il lor candidato alla 
elezione presidenziale dell’anno seguente sarà l'attuale 
ministro degli affari esteri, Daniele Webstef, il quale 
è unò dei più eloquenti e ‘più illustri statisti della 
confederazione americana. 

It 12 maggio il presidente Fillmore accompagnato 
dalla sua famiglia e da alcuni mioistri segretari di 
Stato si è recato a- Nuova York ad oggetto di assi. 
store alla cerimonia di inaugurazione della via ferrata 
di Naova-York ad Erie. Queste riolizie ‘sono state re. 
cate in ‘Europa dal battello a vapore Niagara, parti- 
to da Boston,.sul quale si è imbarcato per tornare 
în Francia il sig. Saia. Bois-le Comte, già rappresen- 
taote diplomatico della repubblica francese presso iero 
degli Stati-Uniti di America. (PE. F.) 


HAITI 


Pare che. difficilmente si verrà a composizione 
amichevole’ con -la repubblica di Sa Domingo. L’im- 
eratore Saulouque si preparava a marcidre contro 
î Capo Haitiano per punire ‘il:principe‘ néro Babo di 
nou .aver obbedito all'ordine 'inviatogli di recarsi a 
Port.au:Prinet. La popolazione di Capo Haitiano non 
Si mostrava disposta ‘a favoreggiare la ri ser Ò rea 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 24 Maggio. . 

La Gazzetta di Madrid pubblica il decreto che se- 
guo in data del 23: . n° 

Prendendo in considerazione le qualità commen- 
dabili e gli alti meriti e dervigi di D. Mavuel Paodo, 
marchese di Miraflores e senatore del regno, io lo no- 
mino ministro degli affari esteri. — Firmata la Regi è 
na. — Il prosidcote del consiglio dei miaistri G.-Bravo 
Murillo, 

Il marchese di Miraflores parti stamane per Aran- 
iuez onde offrire i suni omaggi alla regina Maria Cri- 
stina, Questa serà sarà di ritorno a Madrid. 

PARIGI 30 Muggio. 

Nella seduta d'oggi dell'Assemblea nazionale: è 
stato maggiore. del solito il. numero delle petizioni 
presentate a favore del rivedimento della Costituzio» 
ne. Altre pure' ne sono state deposte per l'abolizione 
della legge del 31 maggio. 

— Sì legge del Progrés, giornale d’ Arras, del 28 
maggio: » L'età avanzata a cui è pervenuto il Car- 
dinal La Tour d’Auvergne Vescovo d'Arras ha ‘neces- 
sariameoto influito sulla sua salute. Essi da qualche 
giorva ispira delle inquietudini cui non dissipang ins 
ticramente fe parole de' medici. » (FÉ) 

Borsa di Parigi del 31 

Cinque ‘per cento 90 75. 

Tre per cento 56 25. 


BERLINO 30 Maggio. _ 

Il re di Prussia arrivò 4 Berlino reduce da Var- 
savia, nel giorno 29 scadente mese.’ (Cor. Ital.) 
OLMUTZ 34 Maggio. 

S. M. l'Imperatore delle Russio è partito oggi 
alle ore 8 della mattina colla strada ferrata alla volta 
di Oderberg. (Corr. Ital.) 

VIENNA 1 Giugno. 

Secondo il Foglio medico settimanale anche in Vieo- 
na sgnovi degli ammalati, i cui sfatomi danno a so- 
spettare del nuovo apparire del cholera. 

— La grande rivista di tutte le truppe concen- 
trate a Olmutz ebbe luogo ieri, favorita del più bel 
tempo. Vi comparvero entrambi i monarchi accompa- 
guati dai priacipi esteri e da tutta la generalità, H 
ritorao dell'Imperatore Niccolò è fissato per domani 
maltina. (Corr. Ital.) 

Borsa di Vienna del 31. 


Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento w edi ot 

dette al 4 1]2 per. 
cento RES 


96 — - 


84 {[fl6 — 
(F. di Verona. ) 
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METEOROLOGIA 


Brevi cenni sopra l’ apparizione di Tre Soli osservati 
nelle alte Regioni della Lunigiana distretto di Fi- 
vizzano. 

Per ben tre volte nel decorso mese di aprile fu 
vedoto in Catognano-, villaggio, dove nacque |’ Espo- 
nente situato alle falde di Camporaghena e lungo la 
Valle della Tana, e del Taverone quella igneà meteora 


| 


chiamata Parelio, e volgarmente detta Apparizione di 
più Soli. Essa fu osservata nel giorno, 2, nel gior- 
no 7, e nel giorno 13 del mese anzidetto. 

La prima volta si manifestò verso le- ore nove 
di mattina. La immagine, il vero Sole più splendente 
era in mezzo a due immagini dal medesimo astro più 
pallide, ed equidistanti per un arco di circa 45 gradi 
sull’orizzonte , talchè l'una immagine vedevasi al Sud 
‘e l'altra al Nord-Est. Se non che questa ultima im- 
magine riflessa era congiunta a quella del vero sole 
per mezzo di uu’ Iride avente la convessità rivolta a 
Mezzogiorno. Scomparso |’ arco indiforme dopo un 
ora,, continuarono ad apparire i tre ‘Soli che si fe- 
cero in allora lucentissimi in modo da nov distingu ersi 
più dai falsi il vero sole. Però verso le vadici e 
mozzo le false immagini incominciarono ad impallidire 
e alle 12 il Parelio era del tutto cessato. Questo straor- 
dinario e singolarissimo fenomeno celeste fu veduto 
in una periferia dalle 20 alle 30 miglia; e fu osser- 
vito anche dagli abitanti della Città di Fivizzano. 
L'atmosfera era un poco nebulosa; il Termometro di 
Reabumur segnava 43 gradi, L'aria non era agitata 
da venti; il giorao avagti aveva piovuto e il giorno 
dopo fu. sereno. Non cadde graudine, non nevicò 
neppure nelle alte vette. degli Appeonini , e non fu- 
ronvi nè lampi, nè tuoni, nè belidi, nè altri segni e 
indizi di sviluppo straordinario di elletricità atmosferica. 

Il giorno 7. il Parelio comparve verso il tra- 
monto del sole presentando agli abitanti di Catognano 
la doppia ed a quelli dei paesi vicini da quadruplice 
immagine solare. villici e i pastori che trovavansi 
nelle alte regioni dell’ Appenino goderono più clie 
altri di questa stupenda meteora, e vicino il tramonto 
successivo ; e rapido delle diverse e moltiplici imma 
gini solari. 

Anche il 13. il Parelio apparve un’ ora avanti 
il tramonto. I tre soli apparvero a cielo limpido e 
sereno. Erano distanti dai 70 agli 80 gràdi dell’ oriz- 
zonte, perdurarono ‘fino, al tramonto, e tramontarono 
1’ uno ‘dopo l' altro senza impallidire. Furono lucenti 
tutte «tre le immagini, ma quella, del vero sole posta 
in mezzo era splendidissima. Anche questa volta l’im- 
“magine, che idea al Nord era congiunta alla reale 
‘immagine del Sole per mezzo dell’ iride aveote la con- 
vessità rivolta’ all’ Est. La meteora fu veduta in una 
periferia dalle 16 alle 20 miglia. Non fenomeni elettrici. 
non nubi, noù pioggie, non grandini. furonvi nei 
giorni anteriori e posteriori, e questa metcora la 
atmosfera si mantenne serena , e la temperatara ele- 
vata fino al giorno 18 del. mese predetto. 

«Questo fu l'andamento del Parelio osservato nel- 
la Lunigiana, secondo le relazioni auteriori autenti- 
che che mi sono. state comunicate» 

la grazié ai progressi della fisica e specialmente 
dell’ ottica tutti sanno essere il Parelio spesso un effetto 
della ‘riflessione della luce sulle nubi cariche di par- 
ticelle gelate, qualche volta ‘della relazione della luce 
attesa la differente temperatura e condensazione dei 
suoi diversi stali: sicchè si sa che l’apparizione di più 
Soli non indica nessuno straordinario avvenimento ; 
e merita assai importanza per il lato della fisica, of- 
frendo, se non erro Il Parelio, osservato in Catognano 
delle circostanze speci le a far modificare la teoria 
fin qui ritenuta dai fisici alla spiegazione di questa 
meteora idonea. ; 

Dott. OpoarDo Turcnerti. 
{Honit, Tore, ) 


S.P. Q.R. 


NOTIFICAZIONE. - . 

Audato deserto per mancanza di oblatori |’ atto 
di accensione di candela, eseguito sotto questo mede- 
simo giorno, per la fornitura di n. 360 lenzuoli ad 
una piazza al presso discudo uno e bai. venti per cia» 
scuno:, di 30 detti, a due piazze, a scudo no e dai, 
ottanta, @ di 130 foderette a bai. ventidue e mezzo per 
ogouna ; sì avverte il pubblico che sotto il giorno 12 
del mese andante alle 11 antimeridiane in una delle 
sale del palazzo Senmorio in Campidoglio sarà nuo- 
vamento accesa la candela per la stessa fornitura con 
i prezzi suddivisati, e sulle basi del relativo capitola. 
to, che trovasi ostensibile. nella segreteria comunale, 

Dal Campidoglio il 5 Giugno 1851. 

Luigi VaswureLLI Segretario. 


_ ——Fr—-_—==@@=6 
ARRIVI 


pat cionno 5 aL gionNo È GIUGNO. 


Aubanel G., di Francia, Tipografo, da Marsiglia. 
Adorni A., di Toscana, Cavaliere, da Napoli» 
Buckingham F.; di America, da Livorno. 
Berratarau N., di Spagna, da Maniglia. 

Brooks F., di America, da Londra. 

Cox $., di America, da Livorno. 

Carra A,, di Lombardia, Negoziaute, da Milano. 
Da Motta A., del Brasile, da Parigi. 

Dorimedont P., di Russia, Reverendo, da Malta. 
Dehaene I., del Belgio, Miniatore, da Marsiglia. 
De Mori F. S., di Roma, Impiegato, da Firenze. 
De Gorquette d’Arganves F., di Francia, da Livorno. 
Fasolis U., di Piemonte, Religioso, da Torino. 
Forment y F., di Spagna, Negoziaute, da Spagna. 


-Guyencourt G., di Francia, da Parigi. 


Heinrich W,, di Germania, da Napoli. 

Lupi C.; di Roma, Avvocato, da Genova. 

Milla D., di Francia, da Bastia. 

Maglioni P., di Regno, Negoziante, da Ancona. 
Morel A., di Francia, Negoziante, da Viterbo. 
Menegozzi M., di Venezia, Impiegato, da Venezia. 
Nocera P., di Regno, Negoziante, da Ancona. 
Onslow M., d'Inghilterra, da Napoli. 

Preiss E., di Prussia, Fonditore, da Livorno. 

Paez P., di.Spagna, da Frosinone. 

Redondo M., di Spagna, Avvocato, da Parigi. 
Raimondi G., di Austria, da Milano. 

Ringrose G., d'Inghilterra, da Londra. 

Reck F., di Baviera, da Livorno. 

Rabillon Dulattay A., di Francia, Religiosa, da Parigi. 
Scippa R., di*Regno, Negoziante, da Ancona. 
Visconte G., di Austria, Duchessa, da Genova. 
Villaggi A. e G., di Toscana, Negozianti, da Napoli. 
Usas G., di Francia, Saverdote, da Marsiglia. 


PARTENZE 


DAL gioRNO 5 AL gionNo 6 crueno. 


Baron G., di Francia, per Ancona. 

Dubesset C., di Francia, Negoziante, per Ancona. 
De ‘Raxy M., di Francia, per Marsiglia. 

De Madre C., di Francia, per' Firenze. 

Henriette S., di Francia, per Macerata, 

Heylunol E., di Francia, Dama, per Napoli. 
Langlois P.,'di Francia, per Firenze. 

Lambert A., di Francia, Avvocato, per Firenze. 
Marini C., di Napoli, Gentiluomo, per Napoli. 
Naudin E., di Francia, per Firenze. 


, Rubean E;, di Francia, per Ancona. 


———y—°—*’rrreo—Terr._r _ _P_—_—È——————————————@ 


AVVISI 


Le persone che vogliono ancora approfittare 
degl' immensi vantaggi offerti sui prezzi degli ar- 
rimasti nel Magazzino della Ville de Lyon, 
ino consapevoli , cha il detto Magazzino re- 
Sterà aperto sino a tutto Mercoldì sera 14 corren- 
te. Dopo questo giorno il Magazzino sarà chiuso. 
Gli artiegli che presentemente rimangono nel 
Magazzino sono : telerie ; scidlli , articoli di mez- 

1a stagione e.d' inverno per signore, e seterie. 

AVVISO DI AFFITTO 
DEL CAFFE AI PASTINI 

Il ceto de' creditori del Patrimonio di Gaeta. 
no Luciani essendo venuto nella determinazione di 
daro iu affitio il Caffè si Pastini con tutti i suoi 
stigli , mobili , avviamento , casa di abitazione ed 
annessi , invita chiunque volesse accudirvi di dare 
la sus offerta chiusa e sigillata entro il. termine di 
giorni venti da oggi decorrendi iù mani del No- 
taio sig. Dottor Gàetano' Sciarra, Amministratore 
dell Officio Ferrozzi sulla Piszza di Ponte Sisto , 
scorso delto termine si apriranno le offerte per pren: 
dersi in considerazione. Presso il suddetto Notaio 
trovasi ostensibile il relativo fascicolo. degli oneri, 

mon: che l’ inventario dei stigli. È 

Roma li 3 Giugno 1851. 
DEPURATIVO'‘DEL SANGUE 
ASTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
{ comrosto i 
DAL. DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico chitar- 


gico di Roma si vendo l'Estrato di Sasapariglia; 
rimedio efficacissimo nelle malattio del arr 
della pelle, ; composto delle parti più attive della 


Salsapariglia , non che di altri estratti dj sostanze 
vegelabili , senza la mininta dose di mercurio. Co- 
loro che vanno affetti da erpeti, da tumori ed ul- 
cere scrofolose e sifilitiche, da quei mali che so- 
gliono conseguitare alla scabbia precocemente spa- 
rita , di emorroidi ; 0 di qualunque affezione umb- 
rale, e che abbiano bisogno dei così «detti depu- 
 rativi del sangue ; possono molto sperare da que- 
sto farmaco , il quale poò amministrarsi in tutte 
le stagioni. La forma pillolare lo rende più sod- 
disficente al medico 6 più comodo all' ammalato, 
perchè conliene in picciolissimo volume tutte le 
Virtù mediche delle decozioni e de' sciroppi spesse 
volte così gravi allo stomaco. 
Il deposito in Roma è presso Ja Farmacia del 
sig: Balestra Borioni, via del-Babuino n. 98, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Coram Sacra Congregatione Rev. Fabricao 8, Petri 


sive R. P: D. Lucidi Séoret, 
Romana praetensae deleétionis Hypolbecerum. 
Citetur infrascripti pro securida vi 
eorum contumacia diei 16. Mali 1851 bearing 
rendum infr, dio et hoîs', et ta sequelom appel: 
Jationis in actis interpositae sub die. 2-Mali 1858 
adversus Senteatiem ab R. P. D. Girtud ci 
Sac. Congregationis Judice latamî- die. 6 Deceme 
ris 1850, et legitime notificat sub' diebbs 9 et 5 
dicti mensis Maii ad formam legis, et attento Jod 
Soldinius piiterlius possessor fandoram de pen 
“infra ; .tenetor justa dispositum legis , vel: debita 
H la petsolvere , vel fondos dimittere, nt 


* publicaè licitalioni divendantar. Hisce affisque de 


Causis in posterum deducendis vid 


Ciritatis Mareni, et dicto Soldini venditos a Jose- 
pho Pereira el pro hujusmodi effectu declarari non 
èsse focum supradictao delectioni Hypotbecarum ; 
et ordinem execulorium- quodeumque im forma 
concedi, decerni et relaxari , concordandum de du- 


* bio, alias mandari subscribi , et disputari praein- 


sertum et destinari congregalionem pro Caussa pro- 
quod gon 

obstante iterata eorum contumacia, decisiones, Sen- 
tealiae , et singula acta in posterum facienda, tam- 
quam contradieta hsbenda erunt sd formam legis, 
et citatum Soldini } aut quetncumque alium in 
omnibus expènsis condemnari , ad dictam diem: 

Dubium. - An sit locus delectioni Hypothe- 
carum in casu elo. 

Tostante D. Afoisio Vitelli poss. deg. Romap 
Via dell'Orso n, 43 pro quo D. Philippus Salvà- 
ti Procurator, 


Iscobus Cagiotti ; Petras Pereira ; Joachim 


« Carminiani ;" Andreas Pereifa et Maria'Volpicelli 


per affiction, et insert. in ephemeride ‘ad’ formam 
S. 483 vigentis Codicis: praxeos. 
© Dio quinta Junil 1851. Ego infrascriptas Curs. 
Rev. Fabr. 8. Petri feci per affizionem ad janva 
Tribunalis ad formam legis. È 
Joseph Cortese Curs. Romae. 
_ 
Tio sig. Avv. Da Sinatis Aus Cir; 
Ad istsoza della sig. Clementina Filiberti , 


| dom. Via det Corso n. 445 rapp. da Atlilio-Renzi 


«Proo, — AMtesa la confamacia del giorno 2. Mag: 


gia p. p. si citi per la seconda volta per affissione © 


alteso l'Jocogalta, dimora ta sig. Giulia Adelaide 
Viltdo Smith a comp. dopo tre giorni ‘per ‘sentirsi 
condiunare ‘al Pagamento di sc. 92 impoîtò di la- 
vori conseguati a forma della nola prodotta, e per 
delta somma sentir rilasolaro 1° opportuno, decreto 
“lla condanna allo pese.» Atilio enti Proc. 


‘BORSA BI ROMA 
pt pì 6 civono 1854. 


SAZIONI DELLA NOCLETA' DI ASSICURAZIONI 
col: godimento degl' interessi dal primo Luglio 
6 dividendo primo .gennajo 4850. 
DI garanzia di ... . So, 408 65 #c. 130 — 
Effettivo di . ,°. . Sc. 500.— So. 50- 
EFFETTI PUBBLÌCI A 
Consolidato Romano al 8 per cento godimen! 
dal primo semestro 851. >, + . So. 8990 


BESTIAME CONDOTTO AL MBRCATO 
aiovavi 5.8 venenpì 6 GIUGNO. 
Buoi e Vacche . . 


MRDIA DELLI PARZZI DELLE CARNI 
DRSUSTA DALLE AssmoNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 


Buoi di stalla e'di erba ogni-t0 lb. baj.. € 


3 
Detti a peso » 6 


‘CONDIZI( 
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Num. 154. — 4851. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Grorna'e di Roma uscirà ogni giorao! 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE 


DI ROMA 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'ioserzioni,, dovranno 
essere diretti. affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


CHE FATTE 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


IT GIORNI 
peLL' ossenvAzioNE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R 
ester. al Nord 


=————®" 


Igrometro} 


a capello || Direzione del vento 


Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


7 antimeridiane Poll, © 
3. pomeridiane . 

9 pomeri » 
’ 
3 
9 


Ora 


antimeridiane Poll. 
pomeridiane . 
pomeridiane . 


( Ora 
$ Giogo to» 
i l 


N n Chiatisimo. 
NNO, N Nuvoloso, 
NE ì Sereno, 

La L Chiarimimo, 
o Ù Sereno, 

S. Coperto, 


Dalle ore 9 pomer, del 6 Giugno, fino alle ore 9 pomer, del 7 detto. 
Temperat, mass, + 22,7 Temperat, mio, + 14,6, 

Dalle ore 9 pomer, del 7 Giogao , fino alle ore 9 pomer, delli 8 detto. 
Temporat, mass, + 229 Tomperat, mio, + 13,1, 


ROMA"9 Giugno. 
—T ione 

Sabbato scorso, vigilia di Pentecoste, nel- 
la Cappella Sistina del Vaticano si cantò il pri- 
mo Vespro. 

La Sannita’ pi N, S. Para PIO IX vi prestò 
assistenza, unitamente al Sacro Collegio ed 
agli altri personaggi che vi hanno luogo. 

Nella mattina poi di detta solennità, Sua 
Beurmevine vestita in abiti pontificali con tri- 
regno si portò alla stessa Cappella, ove pre- 
stò assistenza alla Messa solenne, che fu pon- 
tificata dall'Emo e Rmo sig. Cardinale Brigno- 
le Vescovo di Sabina. 

Dopo il Vangelo il sig. Zaccaria Cahen Abis- 
sino, alunno del Collegio Urbano di Propagan- 
da Fide, pronunziò un discorso latino analogo 
alla solennità. 

V'intervennero gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali, come ancora i Patriarchi, gli Arcives- 
covi, i Prelati, e gli altri personaggi che han- 
no luogo nelle pontificie Cappelle. 


INVITO SACRO 
CostaxtiNo per la Misericordia di Dio Vescovo di Alba- 
no, della S. R. C. Card. PatRIZI, Arciprete della 

Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITÀ” DI 

N. S. Papa PIO IX Vicario Generale, della Ro- 

mana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 

Venerdì, Sabato e Domenica 13, 14 e 15 cor- 
rente Giugno nella Ven. Chiesa del Gesù si celebre- 
rà alle ore 6 pomeridiane dagli Associati all’ Opera 
Pia del Battesimo dei Bambini Cinesi un divoto Tri- 
duo in onore di MARIA Santissima Protettrice della 
loro Società, ed in ringraziamento all'AUGUSTISSI- 
MA TRIADE per i progressi della medesima. 

Premessa pertanto la recita del santo Rosario, si 
esporrà il SANTISSIMO SAGRAMENTO, e recitate 
quindi alcune analoghe preghiere col canto delle Li- 
tanie Lauretane, si darà termine alla sacra Funzione 
colla Benedizione del VENERABILE. 

Domenica poi, ultimo giorno del Triduo , dopo 

la Fecita del santo Rosario vi sarà un Discorso sulla 
Istituzione e dilatazione dell'Opera Pia, e sui copiosi 
Vantaggi spirituali che da essa derivano. 
._ La Santità di N. S. Papa Pio IX. concede a tutti 
ì Fedeli la Indulgenza parziale di cento giorni ogni 
volta che v'interverranno, e la Indulgenza plenaria, 
applicabile anche alle Anime sante del Purgatorio, a 
coloro che intervenuti nei tre giorni al Triduo , si 
ccosteranno ai SSmi Sagramenti della Confessione e 
munione, pregando fervidamente il Signore secon- 
do la particolare intenzione di Sua Santità. 

Sono esortati i Fedeli a concorrere con religio- 
frequenza a questo pio esercizio sì per l'acquisto 
le sante Indalglità che per implorare da Dio, 
mediante la valevole intercessione della Reciva Au- 
SustA pEr CieLo, la propagazione e l'incremento ul- 
teriore di un’opera così santay»diretta ad introdurre 
nella eterna vita tante migliaia di fanciulli figli di 
genitori infedeli, avvolti miseramente nelle tenebre 
dell'errore nel vastissimo Impero della Cina. 

Dato dalla nostra residenza li 6 Giugno 1851: 

C. Carp. Vicanio o 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 

xl! Discorso si farà dal Rev. P. Ferdinando Minini della Compa- 
dp li Gesù. — Nei giorni del Triduo si dstribuiranno nella Sagrestia 
ella smddetta Chiesa lo Proghiero da recitarsi alla S8ma Vergine. 


— 


Teri mattina nella Venerabile Chiesa parrocchia 
le de' Ss. Vincenzo ed Anastasio a Trevi, dall’ Emo 
c Rmo sig. Cardinale Fransoni Prefetto della Sacra 
Congregazione di Propaganda, coll’assistenza de' Mon- 
signori Valerga Patriarca di Gerusalemme, e Salvado 
dell’ ordine de' Benedettini Vescovo di Porto Vittoria, 
si consecrò in Arcivescovo di Efeso Monsignor Carlo 
Sacconi destinato Nunzio Apostolico presso Sua Maestà 
il Re di Baviera. L’augusta ceremonia riuscì assai 
decorosa , e fra le cospicue persone che ci furon pre- 
senti, distinguevasi S. E. il sig. Conte di Spaur In- 
viato Straordinario e Ministro plenipotenziario di 
quella Reale Maestà, 


+0BE+ 
PARTE OFFICIALE 


La SanritA' pi Nostro Sienone, con Biglietto 
della Segreteria di Stato, si è degnata di nominare 
Cerimoniere Pontificio Soprannumerario il Sacerdote 


D. Giulio Lenti. 
+-0QE4+ 


La Sanrita' Di Nostro. SinonE, sulla proposta 
di S. E. il sig. Ministro di Grazia e Giustizia, si è 
benignamente degnata di nominare 

Nell’udienza del 10 p. p. Maggio: 

Capo di Divisione per la partita criminale nel 
Ministero di Grazia e Giustizia il sig. Avv. Tommaso 
Cav. Palomba, attuale Presidente del Tribunale Ci- 
vile e Criminale di Perugia; 

Cancelliere dell'Assessorato Legale di Orvieto 
Camillo Vitali, attuale Cancelliere del Governo di 
Amandola; 

Cancelliere del Governo di Amandola Niccola 
Boni , attuale Cancelliere del Governo di Fara; 

Cancelliere del Governo di Toscanella Giovanni 
Petrucci , attuale Sostituto dello stesso Governo, e 
facente funzione di Cancelliere nel Governo di Sutri; 

Cancelliere del Governo di Sutri Raniero Lapa- 
relli, attualo Cancelliere del Governo di Vetralla; 

Cancelliere del Governo di Vetralla Benedetto 
Alessi, attuale Cancelliere del Governo di Monte Falco; 

Cancelliere del Governo di Arsoli Giuseppe Vec- 
cia, attuale Cancelliere del Governo di Castel Nuovo 
di Porto; ? 

Cancelliere del Governo di Castel Nuovo di Porto 
Luigi Loreti, attuale Cancelliere del Governo di Ar- 
soli; 

Cancelliere del Governo di Monte Falco Lorenzo 
Fiorentini, già facente fuozione di Fiscale presso il 
Tribunale Civile e Criminale di Civitavecchia; 

Cancelliere del Governo di Fara Florenzio Aga- 
biti, attuale Cancelliere del Governo di Vitorchiano; 

Sostituto Cancelliere dell'Assessorato Legale di 
Viterbo Giuseppe Boncristiani , attuale Sostituto del 
Governo di Acquapendente; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Vetralla 
Alessandro Balderi, attuale alunno nel Tribunale di 
Civitavecchia ; 3 

Sostituto del Governo di Toscanella Antonio Ip- 
politi , attuale alunno nel Tribunale di Viterbo; 

* Sostituto Cancelliere del Governo di Sutri Egi- 
dio Vecchiarelli , attuale alunno nel Governo di Orte; 

Sostituti Cancellieri del Governo di Ronciglione 
Gioacchino Brioli, attuale Alunno del Governo mede- 
simo, e Giuseppe Rocchi , attuale Alunno nel Go- 
verno di Valentano; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Orte Leo- 
poldo Lega, attuale Alunno del Governo di Civita- 
castellana; î 

Sostituto del Governo di Acquapendente France» 
sco Berti, attuale, Cancelliere del Governo di Corneto; 

Sostituto del Goyerno, di Civitacastellana Secondo 
miete attuale Alunno, del Governo di Acquapen- 

le. 


ni 


Nell’ udienza del successivo giorno 17: 

Giudice Supplente del Tribunale Civile e Crimi- 
nalo di Ancona, l'Avv. Pier Filippo Fiorenzi ; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Montalto 
Felice Vagnolini, attuale Alunno del Governo di Of- 


fida. 
er 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 3 Giugno. 

Venerdì 30 maggio p. p. S. E. Revma Monsignor 
Carlo Luigi Morichini Arcivescovo di Nisibi, e Presi- 
dente della Commissione degli Ospedali di Roma, allo 
ore sei pomeridiane onorò di sua presenza il Noso- 
comio di questa città. 

Percorso le spaziose sale dello Stabilimento , com- 
prese quelle del manicomio, si compiacque l'E. $. Rma 
di manifestare alla Congregazione che l’accompagnava, 
la sua compiacenza, e la piena sua soddisfazione, per 
aver rinvenuto nel miglior ordine e nettezza tutto 
che serve ad uso e comodo dei poveri infermi. 

Le opere di pubblica amministrazione, già pubbli- 
cate colle stampe, attestano a chiunque la dottrina 
di sì distiato Prelato, e le molte ed utili sue cogni- 
zioni specialmente in ciò che riguarda la direzione de- 
gl'istituti di pubblica beneficenza. 

(Gazz. di Ferrara.) 


+9-BE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 3. Giugno. 

È passata all'altra vita nel 27 dello scorso mese 
in Aotignano la lavandaia Maria Bifero in età di 110 
anni. Aveva contratto matrimonio all’età di 24 anni, 
ed era rimasta vedova da 20. Procreò 4 figli, dei quali 
soli due sono superstiti. Morigerata e dedita cesclusi- 
vamente al suo mestiere, cho negli ultimi due anni 
aveva appena lasciato, godeva di una florida salute 
che non fu in tutto il corso della sua vita menoma- 
mente alterata, È morta di dissenteria. 


ALTRA DEL 4. 


Abbiamo nuova occasione di rammentare come { 
saggi e benefici provvedimenti del nostro Governo 
vengono adempiti con iscrupolose cure feconde di pro- 
spero successo nelle prigioni di S. Maria Aguone, do- 
vo le infelici donne che son detenute ban bisogno 
continuo di esser ristorate nella fisica e moral loro 
condizione. Il di 25 del p. p. mese era l’ultimo do- 
gli Esercizi Spirituali dativi da’ PP. dalla Compagoia 
di Gesù, e secondo il consueto degli altri anni, ve- 
niva a quelle penitenti dispensata la Comunione Pa- 
squale da Sua Emza Rma il Cardinal Arcivescovo di 
Napoli, e servita la mensa dallo signore Dame intito- 
late dalla Carità, La commovente cerimonia fu segaa- 
lata dal ravvedimento di una di quello donne, la qua» 
le, stata sino ad ora di rotti costumi, tocca come fu 
dalla. Divina grazia , volle matar vita, e libera quale 
già era a disporre di se medesima, chiese ed ottenne 
di riparare come a porto di salute in un pio ritiro. 

Bello esempio che non è senza frutto, sempre che 
si consideri che far accorrere l'siuto della nostra san- 
ta Religione alle infermità morali del cuore, presto o 
tardi è proficuo di felici risullamenti; e questo con- 
forto, ove scrupolosamente vien amministrato, come 
nel nostro paese accade, a seconda delle alte mire che 
ne danno l'impulso, è la più salutare e necessaria ri- 
forma che alle prigioni si possa apportare, Onde ci è 

ato far testimonio di lode ‘al zelante concorso che 
io queste di S. Maria Agnone vi adoperano i rispet- 
tabili surriferiti ecclesiastici , le Suore: della Carità che 
vi sono addette, le Dame della pietosa istituzione, ed 
i funzionari del governo a quelle cure d'immegliamen- 


to preposti, sigoori Intendente della Provincia, Com- 
niimacio Dilcfao, ed Ispettori Economico e di Polizia. 


Nel di 7 dello scorso aprile, due marinai tornan- 
do a Scilla dal vicino Faro, ove avevan disbarcati dei 
passeggeri, furono assaliti in alto mare da forte ven- 
to di scirocco e sbalzati verso la costiera di Palmi, 
ed eran vicioi a naufragarsi, quando un Brono Gulli, 
eccitando tutti i marinari che incontrò sulla piazza di 
Scilla, riuscì a farli accorrere al salvamento di quegli 
infelici che senza tal aiuto sarebbero certamente periti. 


Il paranzello di padron Vito Rizzi veniva nel 17 
dello scorso maggio sommerso da un turbine a 3 mi- 
glia dal lido di Polignano in Bari, mentre tirava da 
mare le reti da pesca. Giovanni Rizzi accorse sollecito 
con la sua barca, e rimorchiando il legno sommerso 
riuscì ad incontrarlo nella cala così detta di Paura. 
Allora il Sindaco, la Deputazione di salute ed il Com- 
messo di vigilanza con le guardie doganali si recaro- 
no a prestare i necessari soccorsi, e misero i paufra- 
ghi in pieno salramento, così che la sera di quel gior- 
no istesso furon essi col detto paranzello al caso di 
far vela per Mola sua patria. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 1 Giugno. 

1 giornali di Parigi annunziano che il sig. Murat, 
addetto alla Legazione Francese di Firenze, è partito 
per questa città, latore delle ratifiche del Trattato po- 
stale conchiuso tra la Francia ed il governo Graodu- 
cale. Questo Trattato fu recentemente approvato del- 
l'Assemblea legislativa. (Consero. Costit.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Maggio. 


La commissione dell'assemblea incaricata di esa- 
minare il progetto di legge organica dell’amministra- 
zione interna, ha deliberato ieri sugli articoli con- 
cernenti l'iscrizione sul registro a matrice per le ele- 
zioni municipali. 

Dopo una viva e luoga discussione gli articoli 
seguenti sono stati definitivamente adottati; 

» È tenuto dal maire, in ciascun comune, un 
registro a matrice di tutti gli abitanti. 

» Un regolamento d'amministrazione pubblica 
determinerà tutto ciò che è relativo alla pubblicità; 
alla sorvegliaoza © al rivedimento annuale di questo 
registro. 

» Sono inscritti sul registro a matrice: 4. I fran- 
cesi maggiorenni che soddisfecero alla legge del re- 
clutamento nel comune, e vi conservarono la loro re- 
sidenza; 2. I francesi maggiorenni che non avendo 
soddisfatto alla legge del reclutamento nel comune, 
vi risiedettero per tre anni; 3. I francesi maggioren- 
ni. che avendo soddisfatto alla legge del reclutamento 
nel comune, e non avendovi conservata la loro resi- 
denza, sono venuli a stabilirvisi di nuovo e vi ri- 
siedono da un anno almeno; 4. I funzionari e i mini- 
stri dei culti investiti di funzioni conferite a vita, 
qualanque sia la durata della loro residenza nel co- 
mune. 

ALTRA DEL 30. 


La commissione di amministrazione interna si è 
adunata oggi a mezzogiorno. Il dibattimento si aggirò 
sulle disposizioni relative all’ elettorato municipale ed 
alla questione della residenza. La commissione deve 
tenere domattina, alle 8, una seduta di tre ore per 
affrettare più che sia possibile il suo lavoro. (F.F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 28 Maggio. 

Il senato era convocato pel giorno di ieri alle 
ore due. Il barone di Royer ha proceduto all’ ap 
pello nominale alle tre ore. Ma vi si trovavano pre- 
senti soltanto 26 senatori, ed' è necessaria la presenza 
di 28 per essere in numero. 

._ La seduta fu rimandata al giorno d' oggi per la 

discussione generale del progetto di legge sulle ipoteche. 
._ 1 fogli pubblicano i ragguagli del processo 
intentato «contro il conte di Bocarmè e la contessa 
sua moglie, accusati di avere avvelenato il Gu- 
stavo Fougnies, fratello di quest'ultima, e c fino 
d’impadronirsi dei suoi . beni; i dibattimenti si sono 
aperti a Mons il 27, e nel giorno 29 si continuava 
l'interrogatorio dei testimoni. (E. B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA: 29 Maggio, 

Nella tornata della Camera de' Comuni del 28 fu 
respiato da 62 voci contro 56 il bill sulla contabilità 
delle strade ferrate. 

— Il ricevimento della regina, ieri mattina al 
palezzo di S. James, è stato più numeroso di (utti 
pan che lo precedettero, $ M. ed il principe Al- 

to sono arrivati da Buckingham Palace, scortati 
da un distaccamento di Life-Guards. Il colonnello Co- 
dringion è stato ricevuto dalla regina a fine ‘di'ri- 


mettere a S. M. il cordone ed il collare della grao- 
croce dell’ ordine del Bagno che avea portati il fu di 
lui padre ammiraglio sir Edoardo Codrington. 

L'iocaricato d'affari di Francia presentò a S. M. 
il visconte Bericard di Thiory, il duca di Lyncs, eil 
barone Séguier, membro dell' istituto di Francia, giu 
rato della esposizione universale. RE, 

Al concerto della regina erano ieri sera più di 
300 persone, compresavi la famiglia reale, i principi 
esteri e buon numero di signori appartenenti alla più 
alte nobiltà. (Morning Advertiser.) 

— Il Marchese di Londonderry non assisteva ieri 
mattina al ricevimento della regina. La soa assenza 

ionata da an sinistro accidente del quale egli 

ima martedi ultimo. Egli si disponeva a recarsi 
a far ispezione del suo reggimento (il 2 delle Life 
Guards) quando nel montare a cavallo, questi indie- 
treggiò di improvviso e serrò fortemento la gamba e 
la coscia del marchese contro la sua ordinanza che 
era parimenti a cavallo. La contusione fu abbastanza 
violeota per costriagere il generale a non uscire di 
camera. Îl bravo lord Comberinero in conseguenza 
compiò ieri le funzioni di verga d’oro. (Gold Stick.) 

— La corporazione de’ commercianti di pesci ri- 
cevelte ieri nella sua magnifica sala molti stranieri 
distioti che si trovano a Londra, Fra gli assistenti 
eranvi il conte Granville, il visconte Palmerston, il 
barone cav. Dupin, M. Blanqui, M Wolowski. Il seg: 
gio supremo fu occupato da Sir S. Eusthope, ammi- 
nistratore della corporazione. Il presidente portò un 
toast al priocipe Alberto.) Il conte Granville dopo 
aver fatto l’elogio del Principe il cui grande e bel 
pensiero è compreso non solo dalla nazione inglese 
ma ancora dagli altri paesi, fa rimarcare che i lavori 
di 270 membri del giury, scelti fra mezzo tutte le na- 
zioni, procedono così unanimi e concordi come se 
non si trattasse che di 2 o tre associati a benefizio 
del commercio. ( Applausi.) 

Il Solicitor generale riograziò l'assemblea d'un 
toast portato al ministro, lord Palmerston essendo 
stato obbligato di recarsi al concerto del palazzo Bu- 
Kingam. Il presidente porta ua toast ai commissari 
ed al sig. Ch. Dupin. 

Il sig. Ch. Dupin. Signori, dopo aver veduto i vo- 
stri magazzini, i vostri porti, i vostri docks, i vo- 
stri bastimenti , potei farne la descrizione nei nostri 
paesi. Ma sarei stato più contento se avessi potuto 
portar tutti via con me (si ride.) Non v'ha certo su- 
periorità assoluta di un paese sopra un altro ; l' uno 
si distiugue nell’ industria, l’altro nelle arti. Ma vi 
ha qui dei tesori mille volte più preziosi che queste 
ricchezze materiali, e che io avrei desiderato poter 
trasportare meco in Francia; voglio dire di questo 
spirito d’ industria iofaticabile , di perseveranza, di 
questa costanza nelle avversità, e ciò che è più raro 
ancora, di questa fermezza nella prosperità e di que- 
sta attività nel buon successo che caratterizzano gli in- 
glesi, e che sono le vere cagioni di tante  perfezioni 
maravigiose. (P.I) 


PAESI BASSI 


AIA 25 Maggio. 

La discussione del progetto di legge comunale 
nella seconda Camera ha progredito fino all'articolo 
232 senza che alcuna modificazione importante sia 
stata introdotta. 

Con quest'articolo 232 comiacia la parte più 
scabrosa della legge; per quello che spetta all’ appro- 
vazione del sistema proposto dal ministro dell'interno. 

Gli articoli 232-255 prescrivono le regole con- 
cerneoti le imposte comunali a riscuotersi per lo av- 
veoire nei comuni. Nella tornata di ieri i dibattimenti 
si aprirono sul titolo contenente queste disposizioni, 
e molti oratori .3ono ancora inscritti, per modo che 
questo solo argomento promette una lunga discussione. 

Il signor Prove Kluit, rappresentante di Amster- 
dam, propose di cancellare gli articoli 240-255 della 
legge (indicanti le specie di imposte a riscuotersi nei 


comuni) e di sostituirvi un solo articolo formolato ‘ 


nei termini seguenti: « Una legge speciale determi- 
nerà alcune regole generiche slo imposte locali. » 
AI contrario il ministro per mitigare l'opposizione 
contro l'iatroduzione di modificazioni così importanti 
nel sistema dello imposte municipali, quali vengono 
presentate dal progetto di legge, propose una modifi. 
cazione tendente ad infrapporre tra gli articoli 254 
e 255 uo nuovo articolo in questi termini: .« Leggi 
speciali indicheranno i comuni, negli interessi dei qua- 
li, o per particolari circostanze, le regole prescritto 
dagli articoli 244, 246, 250 e 254 non saranno poste 
in vigore. 

Ora, questi articoli contengono le modificazioni 
delle imposte, contro le quali si oppongono maggior= 
mente i principali comuni, come Amsterdam'e Rot- 
terdaîn. 

, La discassione di ieri fa assai viva. Due-oratori 
biasimarono il sistema del ministero. signori Prove 
Kluit e Wintgens si sforzarono di dimostrare gli in- 


| cbnvenienti di questo: sistema, col pregiudicare so- 


vrattùtto ad altri tti di le tati 

modici | tn fn dele Jager 1 
sigg. an Zoylen e Van lt 

die il nea del gore Quo velati tanto 
te, che è: uno dei più eloquenti oratori della 

Camera, mise a nudo le tristi conseguenze dell'auto 


nomia comunale per quello che concerne le imposte 
locali. 

I dibatlimenti continueranno: si crede però che 
la maggioranza approverà il progetto di lepge presen. 
tato dal ministro dell'interno, il quale vaole risoluta- 
mente adoperare i mezzi più efficaci e più giusti af. 
finchè le imposte locali siano meglio ripartite confor- 
memente agli interessi degli abitaoti. 

Si dice che il ministro dell'interno presenterà 
fra breve un progetto di legge inteso ad introdurre 
i telegrafi per tatto il regno. 

Il re accettò l’arbitrato: offertogli dalla Francia 
e dalla Spagna in una vertenza che già assiste Gno 
dal 1823 relativamente ad alcune navi confiscate 

Un telegrafo elettrico venne stabilito fra Amster. 
dam e Nieuwe Diep. 

S. M. ha ‘nominato una commissione incaricata 
di stendere ua rapporto sui migliori mezzi per pro. 
curare vita e splendore al teatro nazionale. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 22 Maggio. 

Il consigliere intimo di Pechlia è ritornato ieri 
da Pietroburgo e Varsavia. L'affare della successione 
si dice combinato; il figlio maggiore del principe Cri. 
stiano di Schleswig Holsteio Sonderburg-Glocksburg 
sarebbe il priocipe ereditario per tutta la monarchia 
danese. Il priocipe Cristiano di Glucksburg è sposato 
ad una figlia del Langravio Guglielmo d'Assia. Que- 
sto componimento dell'importante quistione sarebbe 
assentito da tutte le grandi Potenze ; e il Re di Da. 
nimarca l'avrebbe confermato nella seduta del Consiglio 
di Stato, che sì tenne ieri. (G. U,) 

— Un'altra corrispondenza della Gazzetta Uni- 
versale, in data di Copenagheo 24, confermerebbe la 
notizia che l'affare della successione sia definito, e 
aggiuoge che in giugno sarà straordinariamente con- 
vocala la Dieta per darvi la sua approvazione. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 Maggio. 

Il regio consigliere ministeriale bavarese Weber 
è qui arrivato da Monaco. La sua missione concerne 
la questione pendente dell'accedimento della strada 
ferrata tra l'Austria e la Baviera. 

— Col primo di luglio verranno introdotti anche 
sulla strada ferrata di Gloggoitz gli uffici postali am- 
bulanti. I vaggoni sono pronti essendo stati ordinati 
alla stazione della strada ferrata del sud. 

— Le trasgressioni nel guastare i fili telegrafici 
nel regno Lombardo-Veneto sono state trasferite al 
giudizio delle corti militari. 

— Il Ministero d'agricoltura ha fatto l'invito a 
tutte le società economiche dell’ Impero di fornire dei 
prospetti periodici sullo stato come pure sui rispettivi 
risultati della raccolta del frumento, segala, orzo, 
avena, patate, grano turco, grano saraceno e foraggi. 
Le comunicazioni sullo stato della coltivazione do- 
vranno essere presentate al Ministero ai 10 di giugno 
e quelle sui risultati della raccolta ai 10 di ottobre 
e 10 di novembre, dalle quali poi verrà compilato e 
pubblicato un resoconto prospettivo per norma dei 
producenti e dei consumatori. 

— Leggiamo nel Bureau delle novità: Si vuol sa- 
pere come positivo che la questione schleswig-bolstei- 
nese verrà appianata secondo il desiderio delle grao- 
di potenze alemaone coll'accedimento di tutta la Da- 
nimarca nella confederazione germanica; e cioè, nel 
trattare questa questione verrebbero a servire di nor- 
ma' le idee espresse nel suo opuscolo: Austria, Prus 
sia e Germania dal conte Fiquelmont. Anzi si sostie- 
ne perfino essere stato affidato a questo diplomata 
una missione speciale in proposito di questi affari co- 
tanto difficoltosi. 

Atmra DEL 1° Giugno. 

L'emigrazione Europea negli Stati-Uniti diviene 
sempre maggiore. Nei primi 4 mesi dell’anno 185! 
soltanto-a Nuova York giunsero a questo scopo 36,556 
persone, (Corr. Ital.) 


TRIESTE 2 Giugno: 

Ieri allo ore 4 pomeridiane giunse in questa rada 

il piroscafo Imperatore proveniente da Costantinopoli 
in 8 giorni con varie merci ed 80 passeggieri tra 
cui trovasi il miaistro plenipotenziario presso la $u- 
blime Porta, il sig. Alberto de Portualés, con seguito 
e la signora contessa Titoff, consorte dell’ ambascia- 
tore russo presso la corle ottomana. Esso piroscafo 
ci reca la notizia dell’ arrivo di 300 navigli di varie 
nazioni nel porto di Costantinopoli. 


(Oss, Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 23 Maggio. 

I ragguagli che ci pervennero ieri dalla Turchia 
giungono sino: alla data del 23. maggio. Il Journal de 
Constantinople del 19 p. p. ha relazioni dell’8 da Bu- 
karest, da cui si rileva che lo sgombramento dei 
Principati Daoubiani per parte dello. truppe russe © 
ottomane è ormai un fatto compiuto. Gli ultimi di- 
staccamenti russi partirono da Bakarest il 3 maggio, 
e il 7 due reggimenti di fanteria e di cavalleria tu" 
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ca abbandonarono quella ciltà insieme ai comandan- 
ti supremi de’ due corpi d'occupazione e al respel- 
tivo stato maggiore. 

È seguito un cangiamento importante nel mioi. 
stero di Costantinopoli. Per decreto imperiale in data 
del 16 maggio, il ministro della guerra Mebmed 
Ali Pascià fu dimesso dal suo ufficio; gli venne so- 
stituito Muterdim Mehemet Pascià, ex-comandante 
supremo della guardia imperiale, membro del consi- 
lio di stato, che da parecchi aoni presiedeva il con- 
siglio di guerra, 

— La divisione navale francese, che era, giunta 
a Smirne, vi si trattenne due giorni, e poi partì 
per Vurlà onde provvedersi d’ acqua, e di là ritor- 
nare ia Grecia. (Oss. Triest, ) 


AMERICA 
CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 

Il fatto più caratteristico, narrato dalle più re- 
centi notizie, è il numero sempre crescente degli 
emigrati europei , che giungono tutti i giorni a Bue- 
nos-Ayres. Dal 4 al 6 marzo p. p. sono giunte una 
nave da Baiona con 218 emigrati baschi, e due navi 
degli stati sardi con 227 passeggieri provenienti da 
Genova. Pochi giorni dopo, giungeva da Bordeaux 
un'altra nave carica di altri 80 passeggieri. Nel me- 
desimo frattempo venivano a Buenos-Ayres da Mon- 
tevideo 177 .emigrati della Repubblica Orientale. 

Le transazioni commerciali prosperano oltre ogni 
credere. Si aspetta con ansietà la notizia della rati- 
ficazione del trattato Leprédour, sottoposto in questo 
momento alle deliberazioni dell’ Assemblea legislativa 
di Francia. (F. F.) 


CALIFORNIA 
1 Aprile. 

Paro che i lavori delle miniere aurifere proce- 
dano attivamente e con molto frutto. Dopo la revoca 
del bill che imponeva una tassa ai minatori forestie- 
ri si aspettava dovessero tornare le migliaia di essi, 
che per non soggiacere a quella tassa se n'erano an- 
dati via dalla California. Un battello a vapore l'Olivo 
ha ultimamente sbarcati a San Francesco 100 gatti, 
ed è stata un' ottima specalazione: basti dire che ogni 
gatto comperato al punto d'imbarco soli centesimi 50 
é stato venduto a Sao Francisco da 10 a 20 dollari. 

(Morning. Chron. ) 


OCEANIA 
HONOLULU 7 Gennaio. 

È giunto ad Honolulu (capitale di quelle isole) 
il nuovo console francese, signor Perrio, il quale in- 
tende alacremente a comporre la vertenza insorta fra 
Il re Kamchamcha e la Repubblica francese. La cor- 
vetta da guerra francese la Sérieuse è ancora nel por- 
to di Honoluln fin dal 14 dicembre 4850. Il 7 gen- 
naio si sono fatte le elezioni per la Camera dei de- 
putati. La costituzione del paese è fondata sul suf- 
fragio universale. Ad Honolulu sono stati scelti de- 
putati con grande maggioranza due cattolici. 

La città di Honolalu va tutti i giorni crescendo 
d'importanza e di bellezza. Le nuove abitazioni son 
tutte costruite all’ europea. 

La scoperta della miniera aurifera di California 
ha fatto delle Isole Sandwich un punto commerciale 
importantissimo. (FI) 
e nn 

NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 31 Maggio. 

Il Moniteur di stamane rettifica nel modo seguen 
te gli esagerati rapporti sui combattimenti avvenuti fi- 
no al 21 nella ‘piccola Cabailia : uffiziali uccisi 8, 
feriti 23; sotto uffiziali e soldati uccisi 80, feriti 307. 

Borsa di Parigi del 2 Giugno. 

Cioque per cento 90 55. 

Tre per cento 55 95. 

ALTRA DEL 1.° Giveno. 

L'Assemblea Legislativa nella tornata dei 31 mag- 
gio votò per urgenza la seguente proposizione. 

Ari. 1. Le proposizioni relative alla revisione del- 
la Costituzione non saraono inviate alle Commissioni 
mensuali d° iniziativa parlamentare. 

Esse saranno sottoposte ad una Commissione spe» 
ciale di quiadici membri eletti dagli Oflici. 

Questa Commissione dovrà fare il suo rapporto 
nello spazio di un mese dalla data della sua nomina. 

Art, 2. Se le proposizioni indicate sell'articolo 
precedente souo Figetlale, esse non potranno essere 
Nuovamente presentate prima’dell'intervallo di tre me- 
si, conformemente all’ art. 78: del regolamento. 

In questo caso essq saranno inviate ad una nuo- 
Ya Commissione speciale eletta: nel modo sopra indi 
calo , e sottoposta 
fare il suo rapporto. 

Questa Commissione riferirà similmente sopra tut- 
te le nuove proposizioni che saranno depositate dopo 

a prima decisione dell'Assemblea. —(Moniteir.) 


Dopo l'indicato voto dell' Assemblea il sigoòr de 
Broglie propose di emettere il voto.che la Costituzio» 
De sia riveduta. 


Sieguono le sottoscrizioni di 223 Rappresentanti, 
{ra' quali, Baraguay d'Hilliers, Broglie, Cécille vice 
Ammiraglio, Drouyn de Lhuys, Montalembert, Mon- 
tbolon, La Moskova, Murat Luciano, Ney Edgardo, 
Regnault de Saint-Jean d’Angely eo “(F. F.) 


PORTOGALLO. 

Parigi 2 Giugno. 

Dispaccio TeLEGRAFItO. i 

Madrid ‘34 Maggio, ore 5 e mezza pomeridiane. 
L’Ambasciatore di Francia a Madrid al sig. Mi- 

nistro degli affari esteri. 

Con decreto dei 25 la Regina di Portogallo sciolse 
la Camera dei Deputati, e convocò le Corti per il gior- 

no 15 di Settembre (Presse. ) 


sè CRACOVIA 31 Maggio. 
S. M. l'Imperatore delle Russie arrivò felicemen- 
te quest oggi dopopranzo dopo le 4 per Myslowitz a 
Szezakowa; si recò immediatamente alla stazione di 
confine rasso-polacca Maczki, donde dopo aver pranzato 
continuò il suo viaggio alla volta di Varsavia. 
( Corr. Ital. ) 


PRAGA 1 Giugno. 


S. M. l’Imperatore accompagoato dal Granduca 
d’ Assia , dal Principe Alberto di Sassonia e dal Pre- 
sidente dei ministri arrivò qui questa mave alle ore 7 
ed è disceso nel castello reale. « 

— S. M. l'Imperatore si è degnata di ricevere que- 
sta mattina gli omaggi delle autorità civili e militari 
come pure dell' alto clero. Terminato il praozo di fa- 
miglia gli augusti ospiti si recarono a cavallo nel co- 
sì detto Baumgarten (giardino d'alberi ) ove vennero 
salutati con ripetuti evviva dal numeroso pubblico ivi 
raccoltosi. Questa sera la città sarà illuminata, e avran- 
no luogo fuochi d'artifizio salla Schutzeninsel ( isola 
dei bersaglieri. ) 

i ALTRA DEL 2 

S. M. l'Imperatore in compagnia delle LL. AA. RR. 
il Graoduca d' Assia e il Principe Alberto di Sasso- 
nia tenne questa mattina alle ore 8 sulla piazza de- 
gl’ lovalidi una rivista militare, ed è partita alle ore 10 
e minuti 15 con treno separato alla volta di Vienna. 

( Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna del 4 Giugno. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento 
dette 
cento 


9618 —— 


al 4 1/2 per 


84 1116 — — 
(G. di Venezia.) 
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APPENDICE 


Cenni istorIcI DEL ProcRESSO DEL CATTOLICISMO NEGLI 
Stati Uniti DI America, e segnatamente nella Dio- 
cesi di Nuova York scritti dal Teol. Feu. Virranis 
Parroco della Chiesa della Madonna di Loreto in 
Cold Spring nella stessa Diocesi dedicati a S. E.R. 
il sig. Card. Fransoni Prefetto della S. Congreg. de 
Propag. Fide. Roma 1851. . 
Premette l’Autore aleuni cenni brevissimi sulla pro- 

sperità civile degli Stati Uniti, per mostrare, com’egli 

scrive, che la Chiesa Cattolica non pone alcun osta- 
colo alla operosità ed all'industria. Entra quindi nel 
sno soggetto, cominciando dall’ introduzione della re- 
ligione cattolica negli Stati Uniti, cioè dalla colonia 
cattolica che ottenne da Carlo I. di sfaggire alle leggi 
penali inglesi, e nel 1632 si fissò nel Maryland, con- 
dotta da Lord Baltimore e assistita dal P. Andrea Whi- 
te, primo Apostolo del Maryland. Da quell'epoca finò 
al tempo della rivoluzione i cattolici americani nel 

Maryland e nella Virginia furono costantemente assi» 

stiti dai missionari confratelli del P. White. Intorno al 

1720 il P. Grayton con altri suoi confratelli introdusse 

il cattolicismo nella Pensilvania, ove in breve si pro- 

pagò maravigliosamente. La pace del 1783 assicurò la 

piena libertà e i dritti de’ cattolici in tutta l’ Unione; 

e da varie parti d'Europa de’ Sacerdoti secolari e re- 

golari si recarono a coltivare quella vigna vastissima. 
Papa Pio VI, richiedendolo i cattolici di quelle 

parti di una sede Vescovile , nel 1789 dichiarò Vescovo 

di Baltimore il R. Giovanni'Caràlf, già da molti anni 

superiore della missione (1), il quale poi ne fa Arci- 

vescovo , allorchè nel 1808 il S. P. Pio VII. elevò Bal- 
timore a Sede Arcivescovile; 6 creò quattro nuove dio- 
cesi suffraganee, cioè Boston, Nuova York, Filadelfia, 

6 Bardstown nel Kentucky, alle quali nel 1820 si aj 


llo stesso termine della prima per 


giunsero le' due di Richmond e di Charleston. Pareochi 
ecclesiastici francesi trovarono un poco più di libertà 
negli Stati dell' Uniane Americana, e le resero un bel 
contracambio col promuovere e diffondere la vera fede 
e l’ educazione cattolica. Ivi, generalmente parlando , 
il culto cattolico ha goduto perfetta pace, 

Alla pietà ed alfa generosità de’ poveri emigrati 
Irlandesi attribuisce |’ autore in gran parte l’ avanza- 
mento della Chiesa Americana. 

. Le Diocesi sorio ora trentatrè. La oittà di Oregonba 
titolo di arcidiovesi eretta nel 1846, Nel 1847 fu ine 
nulzata ad arcidiocesi la chiesa di san Luigi, 6 nel 1850 
quelle di Nuova York, di Nuova Orleans e di Cinoin= 
nati. Ecco un.breve cenno, del progredire che colà fanno 
i mezzi actonoi a propagare ed alimentare la Religio= 
ne cattolica. L'anno 1899 la Diocesi di Nuova York 
comprendeva 46000 miglia dii è tion aveva che 8 
chiese: e 12 sacerdoti, la di Baltimora.36 chiese; 
| quella: di: Boston 6,‘quella di-Filadelfia 15: L'anno 1850 


la prima, diminuita l'estensione per la erezione delle 
nuove Diocesi di Albany e di Buffalo, contava 67 chie 
se, 5 cappelle e più di roo sacerdoti ; quella di Balti- 
more 67 chiese (altre quattro si stavano fabbricando), 
cappelle e più di 100 sacerdoti; quella di Filadelfia 
do chiese , Cippi, e 83 sacerdoti , quella di Bo- 
ston 63 chiese, 3 cappelle e 63 sacerdoti; in queste duo 
Diocesi si stavano edificando molte nuove chiese. 

Chiude l’Autore la prima parte del suo lavoro con 
un cenno intorno alle missioni dell’ Oregon alle quali, 
com’ egli dice , consacratisi particolarmente i PP. della 
Compagnia di Gesù vi hanno piantato la fede e conver= 
tite molte migliaia di quegli abitanti. I loro sudori, i 

atimenti, i disastri sofferti, gli usi e i costumi degli 
ndiani sono stati descritti ui P. de Smet, il quale al 
dir dell’ Autore si può giustamente chiamare l’Apostolo 
dell’ Oregon. Questa nuova Diocesi già numera più 
chiese, un collegio per i giovani ed una accademia 
per le fanciulle, diretta dalle Sorelle, così dette, di 
Notre Dame. Così egli. 

Descritto in generale il cattolicismo negli Stati Uni- 
ti, passa l'Autore a dire più particolarmente della dio- 
cesi di Nuova York. Dataci di questa una generale no- 
tizia, e rammentate le virtù © le fatiche degl’ illustri 
ecclesiastici Power, Varela ed Alessandro Mopiatti Ca- 
maldolese italiano, e ancora gli scritti del R. D. Pise, 
e principalmente i meriti di Monsig. Hughes, passa 
l'Autore a parlare dell’ educazione. Quantunque negli 
Stati Uniti ogni padre di famiglia sia perfettamente li- 
bero rispetto all’ istruzione e all’ educazione de' snoi 
figliuoli, tuttavia’ il Consiglio comune delle città di 
Nuova York ha confidato alla Società delle scuole pub- 
Uiche di Nuova York la cura quasi esclusiva delle scuole 
di pubblica istruzione e la libera amministrazione del 
fondo pubblico raccolto a tal uopo per via di tasse o 
altrimenti. Qnesta società era stata fondata nel 1806 in 
servigio di giovanetti abbandonati de’ quali non avesse 
cura alcuna società religiosa : si estesero poi alla pub- 
blica educazione. Questo privilegio spiaceva a molti 6 
Rrincipalmeata ai cattolici, che giustamente nè si fi- 

avano de’ maestri, nè di scuole , dalle quali i diret- 
tori avevano esclusa la religione, e si trovavano privi 
del benefizio dell’ educazione, dopo aver contribuito 
quanto la legge domandavà. Descrive l’ Antore quanto 
il Vescovo Hughes adoperasse di attività, di zelo e di 
oloquenza per migliorare un tale ordine di cose. Se non 
riuscì a fare abolire un abuso sostenuto dal numero e 
dall’ autorità degli oppositori, venne peraltro a capo 
di fare stabilire un sufficiente numero di scuole cat- 
toliche nella città di Nuova York, la sua diocesi. Queste 
scuole conducono l'Autore a parlare de’collegii, conventi e * 
monasteri, essendo da questi l'educazione specialmente rac- 
comandata. Narra qui lo stabilimento del collegio di 
8, Giovanni (dichiarato università dallo Sfato con tutti 
i privilegi annessi) e del seminario, l’uno e l’altro a 
Fordham, a 12 miglia da Nuova York, e di altri utili 
stabilimenti religiosi. È notabile in questo paragrafo , 
come quelle religiose corporazioni, che colà si ricer 
cano come più opportune per la coltura religiosa, per 
la cura degl’ infermi e in particolare per l’ istruzione 
ed educazione cattolica , sieno appunto quelle che prin- 
cipalmente sono state fra noi negli anni scorsi bersa- 
glio alla maldicenza, alle calunnie e alle persecuzioni. 
'er cagion d’esempio le religiose del Sacro Cuore hanno 
in Nuova York due scuole frequentatissime dalle figlie 
de’ più illustri fra i cattolici e 1 protestanti (p. 39). 

Parla quindi l’ Autore della disciplina, e narra 
quanto il prelodato Pastore caro ai cattolici e venerato 
dai protestanti , abbid operato per ristabilirla. 

Viene infine il nostro scrittore a parlare della de- 
vozione del cattolico Americano verso Papa Pio IX. 

Finalmente l'Autore trascrive l’ Orazione estempo- 
ranea dell’ Arcivescovo Hughes recitata nella sua Cat- 
tedrale il 18 Gennaio del 1849. 

Nè si sfogò solo in parole l’affezione dei cattolici 
Americani. L'Autore ci dà il catalogo delle ‘spontanee 
contribuzioni delle Chiese degli Stati Uniti in soccorso 
del S. Padre. Questo catalogo era pubblicato nel Me- 
tropol. Catholic. Alman. del 1850 p. 236. Una piccola 
differenza nel nuovo catalogo deriva per avventura da 
una più recente offerta non saputa a tempo dagli Edi- 
tori del Cath. Alman. 

Chiude il suo scritto l'Autore esortando tutti a be- 
nedire la Provvidenza che con l'influsso e progrosso 
della Religione Cattolica in America tanto bene no de- 
rivò a vantaggio della medesima. 

(1) La biografia. di questo illustra Prelato fu pubblicata da 
I. Carnoci Brest col titolo Biographical Sketch ofthe Most Rev. 
John Carroll first Archbishnp of Baltimore rwith select portions of 
his roritings. Rallimora 1843. È intitolata al degnissimo otierno Arcir. 
di Baltimore Monsig. $. Eccleston, 
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ALGERIA . 
Rapporto statistico pubblicato dal Ministero della guerra 
della Repubblica francese. 

L’Algeria, la cui superficie è di 3o milioni di et- 
tari, sì compone di dne zone ben distinte,.a mezzodi 
il Sahara, regione delle sabbie; a settentrione, il Tell 
(Tellus), regione delle terre coltivabili, La quale ulti» 
ma contrada, vsra sede della colonia francese , esten= 
desi per quiudioì milioni di ettari. 

è tre province d’Algeri, di Costantina e di Ora- 


* no, e le quarantadue colonie agricole che vi si trova» 


no disseminate, presentano centotredici città e villag- 
gi» ed una popolazione europea di cento-quindicimila- 
dugento-dieci abitanti. 

Il numero dei coloni concessionari è di undicimila- 
quattraoento-ottantotto, e quello degli ettari di territo» 
rio delle città e villaggi somma cento-trentatromila= 
trecento-novantasei. 

Gli alberi piantati dai coloni concessionari sono 
sottecento-sessantaseimila-cento-trentaquattro l.nume- 
ro del' vario bestiame che i coloni stessi vi posseggono 
astende a cinquantaduemila-trentaquattro; Ri il valore 
delle fabbriche e costruzioni d’ogni specie da lor fatte 
è di 14 milioni-trecento-ottanduemila-centottanta. 

La Francia trovò l' Algeria coperta di rovine ams 


mucchiatevi dal tempo; e più sovente ancora le 
no dell’uomo. Dopo la conquista, noi abbiam prodiga 
lizzato nomini e danaro per ricomineiare l’opera di Se 
viltà, interrotta siu dal tempo della caduta del rom 
no imperio. Immensi, innumerevoli lavori han sanglae 
to l'aspetto della nostra colonia. Un sistema generale 
di strade, seguito sin dal 1847, va mettendo via via in 
comunicazione le tre province da levante a ponente, 
da settentrione a mezzogiorno. Questa vasta concatena- 
zione di strade avrà uno sviluppo di cinquemile-trecento- 
cinquanta chilometri, de’ quali un quattrocento-cinquan= 
ta trovansi al presento appietrati, dugento-cinquanta 
solamente atterrati, quattrocento-cinquanta a pendii 
icento cinquanta tracciati a zap- 
pa, 0 duemila-dugento-cinquanta ancora in esame. ) 

Su tutta la lun, 1 di tali strailo sonosi costrutti 
ottanta ponti, di cui ventidue ili pietra, cinquantotto 
di legno, e trecento ponticelli di passaggio a travatu» 


sià regola ill 
già regolati, m 


ra diritta. 

Da Algeri a Tlemecen vi hanno linee telegrafiche, 
con posti di corrispondenza; e dal lato orientale verso 
lo froutiera altri trentotto posti. 

Sono stati eseguiti lavori di bonifiche sur una scala 
amplissima, di tal che il clima dell'Algeria è oggi di- 
venuto sanissimo. Settemila-cinquecento-ottanta ettari 
di paludi sono già diseccate e rendute coltivabili ; nel- 
la qual cifra Algeri, Bona e Filippovilla entrano per 
due-mila-cinguecento-dieci etta 9 

Questi lavori di prosciugamento han dato vita ad 
utili irrigazioni, di guisa che veggonvisi effettuati du- 
gento-cinquanta-quattromila metri di. canali irrigatori, 
e sessantacioquemila metri di rigagnoli. ok 

Nè gli acquedotti sfuggir poteano alle sollecitudini 
del governo. 3 (54 

Importanti costruzioni, nuove ed estese riparazioni 
hanno arricchito Algeri, Costantina, Orano, e moltis» 
simi altri luoghi, di acque abbondanti e pure. Gli ac- 
quedotti cha preserttemente conducono effettivamente 
acqua offrono una lunghezza , in totalità, di cento-tre- 
dicimila metri. 

Grande cura si è pur rivolta agli edifizi destinati 
ai servigi pubblici; ecco un elenco de’ più notevoli. 

430 fontane , conserve d’acqua, ec. 

118 lavatoi ed abbeveratori pubblici; 

12 mercati, fundak ec. 

12 semenzai e vivai; 

3 depositi di stalloni; 

21 ospedali, ospizi e carovan-serragli; 

44 chiese e cappelle; 

19 scuole, licei, Inoghi d'asilo pei poveri; 

p 117 altri edifizi destinati ad ulteriori scopi di uti» 
lità pubblica. o 

In somma circa novecento costruzioni. 

Nell’ioterno della città i grandi a piccoli lavori 
di strade, l'abbattimento di fabbriche inutili a fine di 
ampliare le comunicazioni, l’inselciamento di molte 
vie, ec. presentano in totale uno svolgimento di ottan» 
ta-quattromila-settecento-otto metri , e le cloache e gli 
sgorghi di ventinovemila metri. È 

Noveransi lunghesso la costa algerina venti fari o 
fanali e sedici porti, fra’ quali quello di Algeri ha una 
importanza di prim'ordine , e nel riguardo commerciale 
e nel militare. 

Le miniere formano una delle principali ricchezze 
del suolo d’ Algeria. Il ferro, il rame, il piombo argen- 
tifero, l’antimonio, il mercurio; il sal-gemma ed i li- 
quidi vi si trovano in gran copia, ed offrono alimento 
a svariate industrie. 

stata già riconosciuta l’esistenza di settanta stra- 
tificazioni o filoni metallici in diversi luoghi; ventitre 
nella provincia d'Algeri, dieci in quella di Orano, 
trentacinque nell’altra di Costantina. 


Della topografia della costa e di quella interna so- 
nosì levati, dagli uffiziali del genio, piani esattissimi; | 


così che adesso, mercò tali carte di una precisione , 
diremo, matematica , i navigatori approdar possono sen- 
za tema alle coste algerine, ed i viaggiatori terrestri 
entrar possono nel gran deserto di Sahara con insolita 
fiducia. Inoltre, a rendere più agevole lo studio della 
colonizzazione, si sono designate carte corografiche 
particolarizzatissime. : REMI 3% 

Finalmente accenneremo ai lavori militari eseguiti 
con lo sviluppo necessario per la difesa e sicurezza della 
nostra conquista. Noi abbiamo alloggiamenti per qua- 
raritamila soldati, ed ospedali militari capaci di cin- 
quernila malati. Parecchi accampamenti, destinati già 
tempo a stanza di soldatescho, vennero poi lasciati ad 
uso de’ coloni, che gli hanno cangiati successi vamento 
in altrettanti villaggi. et = 

Dai surriferiti ragguagli autentici può di leggeri 
scorgersi quel che la Francia ha fatto per l'Algeria, 
che se la colonia è stata ritardata nel suo sviluppo bi- 
sogna di ciò trovar la spiegazione in cause estranea , 
come la guerra , la smania d’agiotaggio, la manganza 
di capitali e di braccia, il clima, l’avversione che gli 
Arabi ancor nutrono in parte per noi, e via discorren» 
do, anzi che volerla dedurre; erroneamente dalla po- 
vertà di quel suolo africano. E 

Oggi molte di queste cause più non sussistono; 
l'Algeria chiede solo braccia e capitali per far frutti- 
ficare il suo fecondo territorio; l’olivo , il gelso, l’aran- 
cio; il cedro, il granato, il mandorlo, il fico, l’aloe, 
la vite, gran numero di piante da bosco, tutte conven» 
gono al suolo algerino; come del pari vi prospera la 
coltura del tabacco, del cotone, del nopal da coccini- 
glia; della robbia, de’ legumi, de’ semi oleosi, de’ fio- 
ri, infine di ogni maniera di cereali. (F. F.) 
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ARRIVI 


DAL GIORNO È AL GIORNO 7 GIUGNO. 


Amati P., Possidente, da Napoli. 

Bojan P., di Armenia, Monaco, da Costantinopoli. 
Cherrolat G. A., di Francia, da Napoli. 
Deneneux A., di Francia, da Napoli. 

Fourè M. G., di Francia, da Napoli. 

Godivier, di Francia, da Napoli. 

Guerin I., di Francia, da Napoli. 

Gaud G. B., di Francia, da Napoli. 

Gauci F., di Malta, Sacerdote, da Civitavecchia. 
Gerenimos, di Turchia, Studente, da Costantinopoli. 
Pini T., di Livorno, Viaggiatore, da Livorno. 
Querini C., di Roma, Possidente, da Napoli. 
Roediger E., di Trieste, Negoziante, da Firenze. 
Schiferle G., di Baviera, da Napoli. 

Sacchi G., di Lombardia, da Firenze. 

Savini M., di Roma, Meccanico, da Napoli. 


PARTENZE 


DaL GIORNO È AL GIORNO 7 cIUGNO. 


Bustin E., di Francia, Studente, per Marsiglia. 
Cornil F., di Francia, per Civitavecchia. 

Colazza P., di Spagna, Pilota, per Spagna. 

D' Oustinoff A., di Russia, Principessa, per Russia. 
Dolgororkoff L., di Russia, Principe, per Spagna, 
Folianbe H., d'Inghilterra, Dama, per Firenze, 
Hastedt E., di Amburgo, Architetto, per Civitavecchia, 
Martin E., di Francia, per Napoli. 

Metz G., di Francia, per Civitavecchia. 

Milani G., di Milano, per Milano. 

Rezet P., di Francia, per Viterbo. 


* Sunot G., di Spagna, per Spagna. 


Toliambè E., d'Inghilterra, Dama, per Firenze: 
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COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI CONCORSO. 

Riportata la Sovrana approvazione al Regolamento 
dei Concorsi per la Famiglia sanitaria degli Ospedali 
di Roma, si è risolato dalla Commissione nell’ adu- 
nanza del 30 maggio scorso, di aprire il Concorso 
per venire alla elezione dei Medici ‘Assistenti e dei 
Chirurghi sostituti soprannumeri in servizio degli sta. 
bilimenti suddetti. 

1 requisiti per essere ammessi sono 

1. La fede del Battesimo, 

2. La prova di essere domiciliato nello Stato e 
suddito pontificio. 

3. La prova della buona condotta morale e politica, 

4. La prova del corso regolare e completo degli 
stadi teoretici e pratici ed 1 rispettivi diplomi di 
Laurea e Matricola conseguita in una delle pubbliche 
Università dello Stato. 

All'esibizione dei sopraddetti requisiti si prefig= 
go il termine di gioroi 30 a contare dalla data del 
preseoto. Saranno questi dal concorrente depositati 
nella Segreteria suddetta accompagnati da una istan» 
za, nella quale verrà indicato il domicilio. 

Le norme del Congorso saranno quelle indicate 
nel citato Regolamento, che rimane depositato ed osten- 
sibile nella Segreteria generale degli Ospedali situata 
nel palazzo di S. Spirito. 

Quelli che saranno ammessi al Concorso verran» 
no con avviso particolare intimati al loro domicilio 
del giorno ed ora, in cui esso Concorso avrà luogo, 
Si verrà quindi alla pubblicazione e nomina di quelli 
che resteranno approvati; saranno essi posti in eser. 
cizio quando ve ne sarà il bisogno, e dovranno allora 
osservare le regole e le prescrizioni in vigore e quello 
che venissero in seguito pubblicate. 

Dalla Segreteria Generale degli Ospedali li 2 gio 
gno 1851. 


S. P. Q. R. 


AVVISO DI VIGESIMA 

Sotto questo medesimo giorno essendosi proce. 
duto al primo esperimento di pubblica asta per l'ap 
palto dei lavori di arte muraria occorrenti per ispur- 
gare ed ampliare la pubblica chiavica che sollopassa 
la via dei Stringari ; il detto appalto è rimasto ag: 
giudicato al sig. Giuseppe Bertazzi col ribasso del 
cinque e mezzo per cento sulla somma che verrà col- 
laudata dopo eseguito il lavoro. Volendosi ora pro- 
cedere all’ esperimento di vigesima col solito metodo 
di accensione di candela, e sulle basi del relativo ca- 
pitolato, si fa noto al pubblico che il giorno 48 del 
mese andante avrà luogo l’atto medesimo alle ore 10 
antimeridiane in una delle sale del palazzo senatorio, 
salso la sesta. 

Dal Campidoglio li 7 Giugno 1851. 

Luicr VansureLLI Segretario. 

o 

Società Promotrice delle Belle Arti in Firenze. 

Il primo del corrente mese si apriranno le sale 
della Società Promotrice delle Belle Arti, con la Ses- 
tima Esposizione solenne. Molte sono le opere che vi 
si’ distinguono sia per la delicatezza del sentimento che 
le accennava, come per la castigatezza con cui veni» 
vano condotte, e bene è dato sperare che artisti ed 
amatori saranno a porgere a questa sì utile e decorosa 
Istituzione quello sviluppo che è necessario onde rag- 
giungere il nobile scopo cui tende. ( Cosi.) 


e ze e>->>>__-_—_._—_—_—_—_—_—--... 


AVVISI 


Le persone che vogliono ancora approfittare 
degl' immensi vantaggi offerti sui prezzi degli ar- 
ticoli rimasti nel Magazzino della Ville de Lyon, 
si fanno consapevoli , che il detto Magazzino re- 
sterà aperto sino a lutto Mercoldì sera 14 correo» 
te. Dopo questo giorno il Magazzino sarà chiuso. 

Gli articoli che presentemente rimangono nel 
Magazzino sono : lelerie, scialli, articoli di mez- 
za stagione e d' inverno per signore, e selerie. 


PABULUM CAPILLORUM 
PRODUZIONE INDIANA. 


*OLIO DI BANGALORE per conservare ed 
abbellire i capelli , farli crescere, impedirli di ca- 
dere o d' incanutirsi e farli ricrescere sulle parti 
calve. Quest' olio asiatico ‘è talmente superiore a 
tutte le altra preparazioni offerto al Pubblico per 
la conservazione della capellatura, che basta una 
sola caraffina per dimostrarne l'eccellenza, È una 
composizione di Elaine animale e vegetale, unita 
colla massima abilità alle essenze più squisite det- 
l'Arabia , producendo sempre l'effetto desiderato, 
purchè non esista malattia grava al cuojo capel- 
Juto. Gli ammirevoli effetti , per ripararo al male 
dello calvizie , prodotti dal vero Olio di Banga- 
lore e le mollo ricerche del pubblico , hanno in- 
coraggiato i contrafattori di ogni utile invenzione 
a falsificarla. Nel fine di rendere istraito il pob- 
blico di questa mal consiglistà impresa, se gli fa 
noto' che il solo depositario in Roma è il sig. Gi 
Simonetti, Profumiere via della Croce n. 3. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Rino P. D. De Avellà Decano. 
Melivelana exequulionis Literarom Apostolicarum 
ium. — An, et quomodo Lilerae A posto- 
licae sint erequendae in casu etc. 
D. T. De Avellà Deo. 

Totimetur infrascriptis exadv. princip. per af- 
ficionem, et per publicas ephemerides, qualiter 
Illàus et Riîus Dominas in andieotia diei 28 Mail 
4851 mandavit disputari praefstum dubium, quod 
subsignavit ut supra, nec non destinavit Rotam 
diei 4.Jalii proximi futari pro proposilione Causae 
de qua agitur ideo ec. Instantibus RR. DD. Depu- 
tatis et Canonicis Venerabilique Capitulo Insignis 
Collegiatae conspicuse civitatis Melitse, sive Do- 
mino Aloisio Albanese Decano, aliisque memora- 
tis in actu appellationis priacipalibas pro quibus 
D. Candidus Tosi Proc. - Rota. 

Illino sc R. P. D. Episcopo Melitensi. 

R. D. Jo. Baptistae Mifoud Proc. Fiscali Cu 
riae Episcopalis Melitensis pro omni eto. 

R. D. Fortunato Bageia Promotori Fiscali ejus- 
dem Coriae pro omni ete. 

.__ BD. Canonico Josepho Schembri, uti jam 
Vicario Curato conspicuae Collegiatae post obitum 
Archipresbyleri Scoscisto, pro ompi etc. 

Pel Proc. Candido Tosi, L. Tirinelli Coll. 


Con Rescrilto 88;o del giorno 25 Aprile 4850 
£ successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell' infrascritto Notaro, il sig. Conte Giuseppe 
deli di Ripatransone è stato deputato in speci 
Curatore del sig. Medoro Benvignati di Ripatran- 
wone infermo di mento, 

Si deduce a pubblica notizia per 
di ragione, ed a senso del. 1596 dal fa Taziag 

Roma li 7 Giogno 1851, a 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura, 


» Tribunale di € 
dita ‘ommercio di Roma, 


dell' Hliîo si Giuseppe Cav. Maz: 
zoni, Negoziante dom. n Glessto veti ‘ni 
sig. Giuseppe. Mancini Lombardi. — Si cita perla 
seconda volla in seguito della Sentenza di conta- 


macia resa li 2 del corrente mese il sig. Marco 
Mariotti per inserzione in Gazzetta atteso l' inco- 
gnito domicilio a forma del $. 483 a comp nella 
prima udienza dopo quattro giorni, ed atteso che 
esso cilato mediante contratto si obbligò di esegui» 
te con cinque compagnie di sei uomini per ognu- 
na la lavorazione del taglio della Macchia dello 
Tenute di Boccea © Tragliata per ridurlo a car- 
; altesochè il citato medesimo non ha adem- 
ssunia obbligazione, per lo che all'I 
te ne sono derivati dei danni gravissimi , perciò 
sentirsi condannare all' emenda di tutti i danni av- 
Venuli per fatto e colpa di esso citato per la man- 
canza dello suddette compagnio, e per quella som. 
ma che verrà dall Eccio Tribunale decri sen 
Lir rilasciare l’ opportano ordine esecutorio da ese- 
guirsi provvisoriamente anche con arresto perso- 
nale, e la condanna allo spese anche stragindi 


Giuseppe Mancini Lombardi. 


Iiliîo sig. Avv. De Sanctis Ass. Cir. 

Ad istanza del sig. Luigi Valentini impiegato 
dom. Via Monserrato num. 148 rappr. dal sotto- 
scritto Proc. - Si cita per la seconda volta il si- 
gnor Angelo Psgnani d'incognito domicilio stante 
la contumacia accusata con decreto dei 91 Maggio 
P. p. a comp. dopo tre giorni per sentirsi condsa- 
Dare al pagamento di sc. 49 70 dovuti all’ Ist: le 
come cessionario del sig. Giovanni Calvani per im- 
porto di generi levati dalla pizzicaria Pallotta in 
Borgo colla condanna alle Spese. 
sep li 6 Giugno 4951. Affssa copia alla porta del- 
I° Uditorio. mC: Carfagna Curs. Cio. 

Gio. Frane. Vespasiani Proc. 
Avviso di vendita giudiziale. 

Con Seritenza «del sig. attirare di Cepra- 
no del 20 Novembre 4841, fu ordinata la vendita 
di una casa posta entro Ceprano nel vicolo della 
Porta , composta di due camere una al*40 6 l'al 
tra al 5° piano col diritto della scala + conf cog 
1 beni dei signori D. Luigi Conti, eredi di Anto 
nio Marroni e Pasqu le Franchi , salvi co., stima. 
ta 10.66 30 prezzo su dui si aprirà l' Incanto, 

Si proviene il Pubblico che il snddetto immo- 
bile, dappresso alla produzione del Gapitelato @ 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE 


dei certificati dell'Ipoteca e del Censo effettuata 
nel giorno 7 Giugno 1850 sarà venduto al miglio: 
re offerenre nell'incanto cha si terrà nella Sala 
Comunale di Ceprano il di 48 Giugno corrente al- 
le ore 24 e seg. Arduino Vitaliani Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza del sig. Governatore di Cepra- 
no del 7 Ottobre 1850 fu ordinata la vendita di 
un fondo rustico con porzione di casa rurale, po- 
sto nel Territorio di Falvaterra contrada Fontana, 
della quantità di mezza quarta romana, cont. i 
beni dei sigg. Dott. Sosio Piccirilli , Loreto Piaci- 
telli $ Antonio Rosati, e strada pubblica stimato 
so. 38 95 prezzo su cui si aprirà l' incanto. 

Si previene il Pubblico che il suddetto immo- 
bile d'appresso alla produzione del capitolato 8 
dei certificati dell’ Ipoteca e Censo effettuata nel 


giorao, 5 Decembre 4850 sarà venduto al migliore , 


offerente nell' incanto che si terrà nella Sala Co- 
munale di Ceprano il dì 20 Giugno corrente allo 
ore 21 e seg. Arduino Vitaliani Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. Secondo esperimento. 
Con Sentenza emanata dall'Illibo Can. D. Mie: 
cola De Persiis Giudice deputato a questa Causa 
nell'udienza del giorno 48 Gennaio del corrente 
sono venne ordinata la vendita dei fondi qui 2 piò 
descritti, i quali nel pubblico incanto che si ter- 
rà in Veroli nella piazza del Mercato nel di 20 
Giugno corrente alle ore 22 saranvo deliberati al 
migliore oblatore , salvo il disposto di legge. I li- 
toli voluti dal $. 1308 del vig. Reg. di procedura 
sono stati prodolti al fasc. 82 dello scorso 1850. 
L’ incanto sarà aperto per la somma di so, 158 94 4 
prezzo risultante da perizia redatta dal Perito Geo- 
metra sig, Antonio De Donatis a tal' effetto dept» 
tato dallo stesso Giudice. 
izione dei fondi. — Terreno nudo nel 
Territorio di Ceprano: in contrada i Tre Venti; 
conf. coi beni del sig. Marchese Ferrari, © del si- 
guor Domenico Conti, salvi altri e. — Terreno 
nudo posto in detto Territorio in contrada la Cer- 
qua o Quercia Basacchina , conf. coi beni del 
gnor Canonico De Donatis , e del sig. Camillo Vea 
turi , salvi altri eo. , Ignazio Mazzoli Proc. 
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Num. 152. 


C4 
CUNDIZIONI DELL'R 
Il Giornale di Roma ui 
ecceltuati i festivi. c 
I pressi vengono fissali 

A Roma per trimestre . ..... 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


(AI 


"Te leltere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste, d'iaserzioni, dovranno 
essere diretti affracati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Romae, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


SRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
sester. al Nord 


Agrometro 


| 
a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


no 
Osservazioni fatte ad ore diverse | 


| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,3 
9 Giugno. < » 3 pomer.| » 928 » 1,1 
È 1 


» 9 pomer.| » & 6 


ZU Calma. Sereno. 
54 0-5-0, m. Sereno. 
) dd. Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. dell'8 Giugno fino alle 9 pom. del 9 detto. 


Temperat. mass. + 20,9 Temperat. min. + 14,2 


—_. 


ROMA 10 Giugno. 
ec 


PARTE OFFICIALE 


Sta Savrita”, con Biglietto della Segrete- 
ria di Stato, si è degnata di conferire a Sua 
Emza Rma il sig.Card. Fornari la carica di Pre- 
fetto della Sacra Congregazione degli Studi, 
vacante per la morte dell’ Emo Cardinale Viz- 
zardelli. 


+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Riceviamo da Parigi la Lettera seguente. 


Gentilissimo signor Direttore del Giornale Official 
di Roma 
Da Parigi li 22 Maggio 1851. 
Prego V. S. di riprodurre nel suo Giornale la 
Dichiarazione che le rimetto nel foglio quì accluso, 
essendo reclamata dal mio onore è dalla mia coscien- 
2a, e per togliere così qualsiasi maligna interpreta- 
zione ai miei Articoli del 1847; se pertanto colla 
stampa e con dell'espressioni interpretabili da mali- 
gni attacca il nome Torlonia, come Cristiano vero, 
colla stampa debbo dileguare ogni dubbio. Ciò fa- 
cendo adempio un dovere e non curo qualsiasi cri- 
tica di atrabile, o esaltazione fatale d' idee, 
Mi creda con stima 
Suo Do Serv. Obblmo 
Ficrepo ParapisI del quondam Tiberio. 


NEL NOME DI DIO 


Dichiaro io sottoscritto che nel 1847, mille otto- 
cento quarantasette, quando scrissi i due Articoli nel 
Contemporaneo sulli Sali e Tabacchi, li scrissi ad in- 
sinuazione di taluni nemici del sig. Principe Don Ales- 
sandro Torlonia, colla intenzione di fare un bene al 
Governo, nè io ebbi altra mira che questa; giacchè 
del detto sig. Principe nulla potevo nè dire né pro- 
vare; nè contro il medesimo od altri avevo alcuna 
contrarietà ed odio di cui sono incapace. Aggiungo 
pure che uno dei nemici del sig. Principe mi tradì 
ln quei giorni promettendomi documenti che diceva 
di avere, ma che non mi ha mai dati. Come pure 
nelle altre carte a me consegnate da altri nemici del 
Prenomato sig. Principe, non ho rinvenuto alcun do- 
cumento bastante ad intaccare anche menomamente 
l'onore del sudetto Principe e famiglia, o la condotta 
tenuta nell’ Amministrazione dei Sali e Tabacchi, ciò 
che portò la mia prigionia, e tutte le conseguénze di 
que malaugurati articoli sortiti dalla peona nella ef- 
ervescenza dei tempi, e delle insinuazioni ricevute, 
non che, ripeto, dal desiderio di portare un utile 
allo Stato. 

In fede di che rilascio il presente come Cristiano 
Vero, perdonando al Torlonia le due querele che {mi 

a dato, © le fatalissime conseguenze. 

Parigi li 22 ventidue Maggio 1851. 

Fiipro Panapist del guondam Tiberio 
Dichiaro quanto sopra, mano propria. 


, Gli amici dell'ordine, dalla sopralnserta Dichia- 
Fazione del Paradisi portano. fiducia, che i di lui 
priucipii prenderanno È ora in poi migliore dire- 
Zione eziandio intorno alla' politica; e che il suo esem- 
Pio possa servire di norma anche ad altri. 


È giuioto in Roma proveniente da Palertio il ce- 
lebre Maestro Pietro Ralmon 


di Romano ; Direttore di \ 


quel Liceo musicale, recando seco il suo capo-lavoro 
musicale.Sono cinque Oratorii che si eseguiscono uni- 
tamente, e separatamente, dei quali hanno parlato 
con tanto vantaggio tutti i Fogli musicali d' Europa. 
L'esimio Autore ha il lodevole divisamento di fare 
eseguire i medesimi in Roma, sede delle arti e delle 


scienze, 
+0 BE4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 6 Giugno. 


La nostra fiera d’assegna che cominciò con qual. 
che freddezza, termina in modo soddisfacente assai, 
sia pe’ cittadini come pe’ negozianti. 

(Gazz. di Ferrara.|) 


+0BE#+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 5 Giugno. 

Stamane, alle ore 12, SM; il Re (N. S.) in 
compagnia di S. M. la Regina nostra Augasta Sovra- 
na, di S. A: R. il Duca di Calabria, del neonato pria- 
cipe S. A. R, il Conte di Melazzo e delle LL. AA. 
RR. il Conte di Aquila e il Conte di Trapani colle 
loro auguste consorti, sono usciti dal real Palagio io 
forma pubblica per recarsi alla Cattedrale. Ricevati 
quivi da Sua Emza Rma il Card. Arcivescovo di Na- 
poli, le MM. LL. e gli altri principi della real Fa- 
miglia si sono diretti all'altar maggiore, dove l’Emi- 
nentissimo Porporato ba intonato il Ye Deum, Di là 
si sono condotti nella cappella di S. Gennaro, ed ivi 
han baciato le reliquie del santo Protettore di Napo- 
li, quindi nella stessa forma le LL: MM. e le LL. AA. 
RR. si sono restituite alla Reggia, dove sono giuote 
all'una e mezza pomeridiana. 


ALTRA DEL 6. 


Il nuovo metodo d'illuminazione ad idro-carburo 
liquido, per lo quale il nostro concittadino sig. Ce- 
sare de’ Baroni d'Amico ha ottenuto doppia privati 
va, dopo non pochi miglioramenti introdotti nel siste- 
ma e replicati esperimenti eseguiti eziandio alla pre- 
senza di S. M. il Re (N. S.) che ne mostrò pieno 
gradimento, merita le lodi dell’ universale pe’ grandi 
vantaggi che offre, sia nell’eseguirsi l'accensione ia 
un attimo come quella del gas, sia. pe’ grandi perfe- 
zionamenti de’ liquidi ed estrazione dei bitumi , sia in 
five pel semplice meccanismo delle lampadi mobili o 
con becco fisso a console , che imitano perfettamente 
i fanali a gas, 1 felici risultamenti conseguiti in que- 
sto novello trovato ban messo,ora il sig. d'Amico al 
caio d'incominciare un regolaré'servizio di pobblica e 
privata illominazione sotto l'egida della seconda sua 
privativa di dieci anni. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


ALTRA DEL LA 


Il maresciallo di:campo D. Gennaro Spinelli Pria- 
cipe di. Cariati, insignito del. Cordone del Real Ordioe 
di S, Gennaro .e.di altri ordini cavallereschi; è morto 
martedì. ultimo alle 10 a. m., dopo i iconforti idella 
nostra sacrosanta religione, in seguito di lunga e cru» 
delo.malattia, all’età, di 74 aonò. È superfluo qui ri- 
portare. i ‘di, lui. cenni biografici, mentre i nostri let- 
tori ricorderanno averli già. letti. Solo ‘aggiungia 
che darante: la ;sua ;malattia:S. M...il:Re (NyS:) si è 
deguata sovente, informarsi dello stato della di lui. sa- 
late, 6. si è compiaciata.comandare che nell'esequie, 
le. quali ebbero laogo.ieri, fossero resi al defunto tutti 
gli onori dorati ‘al. suo, grado, (L’Araldo.) + 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 1 Giugno. 

I. R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE; 
LETTERE ED ARTI. 

Il di 30 maggio, l'I. R. Istituto, nella grand'au- 
la dell’I. R. palazzo di scienze ed arti, tenue la pub- 
blica solenne adunanza, in cui si fa la. biennale di- 
stribuzione dei premi, che la Sovrana munificenza ac- 
corda all’arti agricole e industriali. La giuliva fanzio- 
ve fu preseduta da S. E. il sig. conte Michele di Stras- 
soldo, I. R. Luogotenente di Lombardia, e fu ono- 
rata dall’iotervento di vari magistrati e funzionari, 
oltre un numeroso concorso di persone d'ogai ceto e 
d’ambo i sessi. La cerimonia fu aperta dal sig. dott. 
Bartolommeo Catena, prefetto della biblioteca ambro- 
siana e membro effettivo pensionario dell' I. R. Istita- 
to, che discorse i vantaggi, che a vicenda s'appresta- 
no scienze, lettere ed arti in amichevole nodo congiun- 
te, e provò, coll’ evidenza dei fatti, che nessuna ma- 
Diera d'arti e scienze è di così iotemperante natura da 
rifiutare ogni specie di letterario abbigliamento. Dopo 
questo discorso, il sig. dott. Giovanni Labus, membro 
effettivo pensionario e segretario dell’I. R. Istituto, 
lesse gli atti relativi all’ aggiudicazione de’ premi, e 
chiamò l’un dopo l’altro gli onorati di questa distia- 
zione a ricevere dalle mani di S. E. il sig. Luogote- 
nente le medaglie e le patenti rispettive, colle seguenti 
intitolazioni: 

Medaglie d'oro. 

Provido Omboni, ragioniere, per estesa bonificazio» 
ne agricola nella Provincia di Mantova; ove dimora. 

Giovanni Battista de Lorenzi, di Vicenza: per or- 
gano fonocromico, che emette suoni espressivi a pres« 
sione di tasto e di pedale. 

Luigi Frattini, di Milano: per vernici alla « vio 
lac » ed imitanti la tarsia e lo smalto; e per eleganti 
lavori in carton-pietra ed in materia plastica formata 
con segatura di legni. 

Francesco Rossi, di Schio, Provincia di Vicenza, 
ove dimora: per grande estensione data alla fabbrica 
di pannilani in Schio e specialmente per migliorata pro- 
duzione di generi fini. 

Gaspare Viganotti, in Milano: per ampliata e per- 
fezionata fabbricazione di galloni ; ed ogni sorta di pas- 
samanteria a qualunque disegno. 

Medaglie d' argento. 

Amministrazione dell’ Ospitale maggiore di Milano 
e LL. PP. UU: per dissodamento di terreni incolti. 

Angelo Milesi , ingegnere ; sopraintendente del tron- 
co di strada ferrata da Venezia a Verona: per model- 
lo di macchina a vapore a doppia condensazione ( giu- 
dizio sospeso per premio maggiore. ) 

Gaetano Lo di Milano: per isvariati disegni, 
eseguiti con processo chimico sulle lastre da specchi tra 
l’amalgama ed il vetro. 

' ‘*Angelo Cacciamognaga , di Monza: per fabbrica» 
zione perfezionata di stoffe damascate in seta, filatio= 
cio e cotone. ., 

Ditta fratelli Centenari e comp. di Milano: per 
fabbrica d’inchiostri tipografici di Sivemi colori. 

Pietro Citterio di Mileno: per organo di grande ef 
fetto e di semplice costruzione. 

Giovanni Battista De Lorenzi , di Vicenza: per tim» 
pàntono , ossia per timpano in tutti i toni senza varia» 
re la tensione della membrana. 

Carlo Dell'Acqua, di Milano, macchinista dell’ I. 

Liceo di Sant’ Alessandro : per semplificazione delle 
maéchine pneumatiche e per applicazione di valvole 
meccaniche ad degli stantuffi; 

Ambrogio G. » di Milano: per manifatture in 
cartone improntate a svariati. disegni e ricoperte di ver- 
nici imitanti metalli diversi. 

Giovanni Battista Zambelli, in Milano: per lode» 
n saggi d’ incisioni in'legno, specialmente in quello 

’ olivo. 

«Andrea Boni in Milano: per fabbricazione di ter- 
re cotto modellate a rilievo in diverso fogge (giudizio 
soòpeso per premio maggiore. ) 


Aquilino Ripamonti, di Dugnano: per torchio mi- 

i ere olio. cu 

mi icone Trussardi e Costantino Brumelli di 

Milano: per stoffe a diversi colori solidi di cascami di 
seta tanto ordite a seta quanto a cotone. 


Menzioni onorevoli, contrassegnate con medaglie di rame. 


Carlo Mattazzi, in Milano: per estensione data ai 
lavori di lastre metalliche piegate al tornio col brunito- 
io, anche a foggia di riverberi; e per modificazione di 


ida solare. D 
Lao Fabi » d'Isola della Scala, dimorante in 


Pavia; per vari congegui meccanici ; e per metollo pro- 

posto a facilitare la stretta delle rotte de’ fiumi. 
Francesco Secchi, di Milano : per nuovo metodo di 

macerare a freddo ì cascami con acqua chimicamente 


iovanni Bianchi, di Gorla-minore; per modello 
di carro munito di congegno atto a facilitare lo scari- 
camento delle materie trasportate. 

Giacomo Pascati, in S. Vito nel Friuli: per torchio 
da imprimere carta e fabbricare bollini a colori ed a 
rilievo. 

Nicola De la Rozière, di Milano: per introduzio» 
ne di un metodo particolare di disegnare oggetti da ese» 
gnirsi in ricamo. 

Costantino Cernuschi, di Milano: per nuovo con- 
gegno atto a cangiare il moto di va e vieni in moto ro» 
tatorio e viceversa. 

Gian Battista Pini, di Milano: per macchina da 
mondare il riso. 

Siro Polloni, in Milano: per stivaletti da donna 
col tomaio senza cucitura. 

Bernardino Rini , di Salò: per migliorata fabbrica» 
zione d’ olio d'oliva. 

Carlo Oggioni, in Milano: per estensione data al- 
la sua fabbrica di tappezzerie di carte stampate. 

Luigi Brenta, di Milano: per semplificata costru» 
zione del psicrometro ad uso delle bigattiere. 


Ultimata la distribuzione de’ premi lo stesso sig. 
segretario dott. Labus ricordò che rimane aperto il con- 
corso per tutto l'anno corrente alla soluzione del que- 
sito: Determinare con osservazioni cliniche e d’ anatomia 
patologica le alterazioni degli organi che diventano causa 
dell'asma nell’ ordine della maggiore frequenza, con cui 
ciascuna di esse produce la malattia. Il premio è di lire 
austriache 1700. 

Successivamente, la prelodata E. S., accompa- 
guata dai primari fuozionari che assistettero alla fun- 
zione, dal presidente, vice-presidente, dai segretari e 
da parecchi membri dell’ I. R. Istituto, visitò le sale 
della pubblica Esposizione, dove, esaminati attenta» 
mente gli oggetti ivi raccolti, compiacquesi d’entrare 
ne’ particolari delle diverse manifatture cogli artieri 
presenti, e manifestar loro con parole cortesi la sua 
soddisfazione. (Gazz. Uff. di Milano.) 


1. R. PREFETTURA DEL MONTE REGNO LOMBARDO-VENETO. 


AVVISO. 


Facendo seguito all'avviso di questa Prefettu- 
ra 15 maggio corrente Num. 2863, ed in esecuzione 
di ossequiato dispaccio 23 detto N. 7331 di S. E. il 
sig. Ministro delle Finanze, si dichiara quanto segue. 

1. Le cartelle di rendita perpetua a carico del 
Monte Lombardo-Veneto, da emettersi in cambio dei 
Viglietti del Tesoro Lombardo-Veneto, ritirati, sa- 
ranno conformi alla modula posta qui sotto in 4. Ri- 
guardo alle loro cessioni e successive volture sono ap- 
plicabili le norme statuite dalla Sovrana Patente 24 
maggio 4822, 

2. È accordato ai possessori di Viglietti del Te- 
soro di chiederne il concambio, anzi che in dette car- 
telle, in obbligazioni dell'I. R. Monte Lombardo-Ve- 
neto, onde in tal modo poter conseguir gl’interessi 
verso la semplice presentazione dei relativi Coupons. 
Tali obbligazioni saranno conformi alla qui sottoposta 
modula B, e non potranno emettersi che per importi 
di lire au. 100, 300, 900, 1500 0 3000. 

3. ‘Fermo l'art. 5 del succitato avviso 15 maggio, 
in quanto i Viglietti del Tesoro dei quali viene do- 
mandata la conversione o in cartelle o in obbligazio- 
ni del Monte Lombardo-Veneto, non arrivassero al 
minimum, rispettivamente stabilito, si rilasceranno i 
corrispondenti certificati a favore del presentatore si= 
no all'importo di lire 10 per ciascuno e non meno. E 

pando coll’anione di più certificati; oppure di certi- 
cati con Viglietti del Tesoro Lombardo Veneto , 0 
con danaro sonante, si venisse a raggiungere almeno 
il suddetto minimum, si potrà effettuare la conversione 
di tali carte o in una cortella o in una obbligazione 
del Monte Lombardo-Veneto a seconda della domanda 
del presentatore dei certificati, 

4. Le istanze per la conversione di più certificati 
con Viglietti del Tesoro Lombardo-Veneto, 0 con da- 
naro sonaote, sia in cartelle della rendita perpetua 
non minore di lire 15, sia io obbligazione pel capi 
tale almeno di lire 100, dovranno presentarsi a que» 
sta Prefettara del Monle in relazione al $. 2, Jeitera é 
della Sovrana Patente 24 maggio 1822. 

Milano, il 34 Maggio-1851. 


Beywari. 
{ Seguono le Module: 
(Fog. di Verona.) 
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STATIESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA=31 \Maggio. 

Il gran consiglio ha oggi deliberato intorno alla 
seconda compilazione del progetto di tariffa in mate- 
ria di procedura penale; Il consiglio esecutivo pro- 
pose di aumentate gli emolumenti degli avvocati e di 
ribassare a 2 fr. l'indegnità ai giurati. À 

Il sig. Karleo di Mublematt combatte viramente 
queste proposizioni del consiglio esecutivo. | 

L'assemblea adotta per gli avvocati gli emola- 
mepti proposti dal governo, ma essa stabilisce l'ia- 
deovità dei giurati a 3 fr. federali per giorno. 

Si passa quindi alla discussione della legge elet 
torale. Mo 

Il sig. Stamp@li propone che gli Svizzeri degli al- 
tri cantoni possano prendere parte alle elezioni can 
tonali senza l'obbligo di far constare di un domicilio 
di due anni. La-sua ptoposta è rigettata. 5 

L’art, 41 dichiara incompatibili colle funzioni di 
deputato al consiglio nazionale svizzero quelle di giu- 
dice alla corte suprema, di membro del consiglio 
esecutivo. L'assemblea dichiara incompatibili i giudi- 
ci alla corte suprema, non i membri del consiglio ese- 
cativo. (ET) 


FRANCIA 
PARIGI 1 Giugno. 
Viaggio del Presidente a Dijon. 

Come avevamo detto, il sig. Presidente della Re- 
pubblica è partito ieri sera alle 7 e mezza per Sens. 
Era accompagnato dai signori ministro della guerra, 
(il mioistro dell’ interno è partito questa mattina ), de 
Meoneval, Lauy e de Persigny. 

È giunto a Sens alle 10: è stato ricevuto dal- 
l'Arcivescovo, dal Prefetto, dal Maire e da numeroso 
popolo, che lo ha accompagnato all'arcivescovato, fa- 
cendo echeggiar l’aria di grida: Evviva il presidente, 
viva Napoleone. 

Il Presidente ha passato la notte nell’arcivesco- 
valo, € questa mattina partito alle ore 9 è arrivato 
a Tonnerre alle 10 e mezza, accompagoato dal Pre- 
fetto della Yonne. 

Ecco il testo del dispaccio telegrafico: 

» Il Presidente della Repubblica è arrivato a Ton- 
nerre alle ore 10 e mezza. È stato ricevuto con grande 
entusiasmo da 30,000 persone accorse da 10 leghe, 
e fra le quali trovavansi i consigli municipali e la guar- 
dia nazionale di quasi tutti i comuni del circondario. » 

Una colezione erasi preparata sulla stazione del- 
la strada ferrata. 

Alle ore 11 il convoglio è ripartito per Dijon, 
e non si è fermato chè a Moothar per prendervi il 
Prefetto della Costa d'oro. Monthar è la prima sta- 
zione della strada ferrata sul dipartimento della Co- 
sta d’oro. 

Il Presidente è arrivato a Dijon alle 2 e mezza: 
è stato ricevato a gara sulla strada ferrata dal Ve- 
scovo, da tutto il clero , dal Maire, dal consiglio-mu- 
picipale e da un immenso popolo che lo ha salutato 
colle più simpatiche acclamazioni. 

Alle 7 rispondendo al Maire il Presidente pro- 
nunzierà il discorso nel pranzo datogli dalla città di 
Dijon. 

Ecco i particolari delle opere di arte eseguite 

nella sezione di Tonnerre a Dijon inaugurata dome- 
nica; sono 219, 
.__* più importanti sono il sotterraneo di Blaisy, 
interamente rivestito di mattoni nelle parti corrispon- 
deati ai terreni paludosi: è luogo 4100 metri. Pozzi 
49 aperti per la sua costruzione, fabbricati e messi 
in comunicazione colla galleria principale per mezzo 
di gallerie traversali. Il maximum della profondità di 
questi pozzi è di 196 metri. Questo sotterraneo ba 
costato 1,000,000 di franchi, ossia 1439 franchi per 
metro. Non lo supera che il nostro Tuonel de la Nerthe 
alle rive di Marsiglia, esteso 4600 metri. 

Le altre opere rimarchevoli sono il ponte costrutto 
sull’Armancan a diritta di Buffon, composto di quat- 
tro aotri del diametro di 12 metri: il ponte su 
nale della Borgogoa a Montbard, formato di archi 
ponti costrutti sull'Oze-aux Laumes e a Gresì VI 
composto di tre archi dell’ apertura di 7 metri : fi- 
nalmoote i ponti cosfruili sullo stesso fiume a Ra 
vouse e a Gissey composti di tre archi del raggio di 
3 metri, (lvi.) 


ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 31. 
. Oggi il sig. Moria ha ritirata la sta proposta, 
riservandosi di prio in circostanze più favorevoli. 

Il Presidente. La discussione pre sulla propo- 
sta del sig. Moulin che la. Commissione proporrebbe 
di variare in quesio modo, 

» Ark. 1. Le proposte relative'al rivedimento del- 
la Costituzione non: saranno rimandate alle Comiissio 
ni pela iniziativa parlamentafe. 

» Saranno sottoposte ad una’ Commissione 
speciale di: quindici pit eletti dagli  offici otto 
giorni dopo la otazione ‘della prima proposta. 

» Questa Commissione dovrà deporre ‘il suo rap- 


porch gel fluo di un mese è decorrere della sua 


Un emendamento del sig. Sautayra è reietto, 6 
lart. è adottato, 

« Art, 2. Se le proposte mentovate nell'articolo 
precedente sono rigetlate, esse non potranno essere 
nuovamente presentate prima dell’iotervallo di tre me. 
si, conformement: rt. 78 del regolamento. 

In questo caso esse saranno rimandate ad una nuo- 
va Commissione speciale eletta nel modo sopra indi. 
calo , e sottoposta allo stesso termine di tempo della 
prima per fare il suo rapporto. 

» Questa Commissione avrà da esaminare egual. 
mente sopra tutte le nuove proposte che fossero pre. 
sentate dopo la prima decisione dell' Assemblea. » 

G. Favre propone di variar così il 1.° € dell'ar- 
licolo 2. ’ 

» Se le proposte mentovate nell’ articolo prece- 
dente sono reiette, nov patraono essere rappresentale. 

L'oratore fa ‘osservare che la disposizione del- 
l'art, 78 del regolamento che permette di rappresen. 
tare dopo 3 mesi una proposta già rigettata e pura- 
mente regolamentaria, l’ Assemblea può dunque di- 
chiarare questo articolo inapplicabile alle proposte di 
rivedimeoto come essa ba ora dichiarato inapplicabile 
le disposizioni relative all’ esame delle proposizioni 
per parte delle Commissioni mensili d'iniziativa. Io 
fondo principalmente questa proposta sulla necessità 
di evitare per quanto è possibile al paese le cause 
di agitazioni. 

Leo de la Borde sale alla tribuna. Vi sale pure 
alla sua volta il sig. Moulin. 

Voci a sinistra. Lasciate parlare il sig. Leo de la 
Borde! Leo de la Borde! Leo de la Borde! 

Il Presidente. Non appartiene all’ opposizione il 
concedere la parola a uo membro della maggioranza. 

Il sig. Moulin ba la parola. 

Il sig. Moulin. Ci si dice che la maggioranza era 
divisa; v ha un puoto in cui è perfettamente d' ac- 
cordo. È il suo antagonismo per la demagogia. L’ar- 
ticolo 3 della Costituzione dice ch' essa potrà essere 
riveduta nell’ ultimo anno della legislatura; essa può 
esserlo in tutta la durata di quest’ anno, e sarebbe 
disconoscere. lo spirite della Costituzione, sarebbe pro 
cedere contro il rispetto dovuto al principio della so- 
vranità nazionale ristringendone l'esercizio. Cosi ope- 
rando l'Assemblea mancherebbe a ciò ch’ essa dere al 
paese ed alla sua propria dignità. L'emendamento non 
raggiuogerebbe lo scopo che si propone poichè |’ ar- 
ticolo 39 del regolamento consentirebbe sempre a 
nuovi membri di presentare nuove proposte di rive- 
dimento. 

L'emendamento del sig. Giulio Favre è posto ai 
voli e rigettato ad una immensa maggioranza. 

Il sig. Buyer de l Ecluse muove fra il rumore e 
le grida ai voti - delle osservazioni del regolamento. 
L'art. 2. della commissione è adottato. 

Il sig. Vesin propone un articolo addizionale così 
concepito. « Un rapporto generale sulle petizioni rela- 
tive il rivedimento dovrà essere fatto da essa all’as- 
semblea prima della relazione speciale sulle proposte. » 

L’ oratore (sig. Vesin) esprime il pensiero che 
sarebbe molto interessaote per l'Assemblea , prima di 
deliberare , aver sotto gli occhi, per poterle apprez- 
zare moralmente, le petizioni che si annunziano come 
contenenti l’espressione dei voti del paese. L'oratore 
nota diverse petizioni emanate dai consigli municipali, 
e crede dover leggere un passo d’un' giornale di To- 
losa dove è riportato un dibattimento avvenuto nel 
consiglio municipale: di Tolosa. 

Il sig. Moulin relatore. Secondo il regolamento le 
petizioni relative alla revisione dovranno essere ri- 
messe alla Commissione speciale, la quale dovrà esa- 
minarle con maturità, ma noo le si può imporre 
l'obbligo di farue l'oggetto d'un rapporto prelii- 
nare. Procedere in tal modo sarebbe un andar contro 
allo scopo della preseùte risoluzione, e rischiare di 
attenuare il dibattimento dividendolo. 

L'emendamento del sig. Morin non è adottato. 

La seduta è levata alle cioque. (FF) 


MARSIGLIA 2 Giugno. 


Ua dispaccio telegrafico, giunto oggi a Marsiglia 
anounzia che Luigi Napoleone è giunto a Dijon dalle 
2 e mezza, 

Dopo la benedizione della strada di ferro fatta 
dal Vescovo, il Presidente ha fatto il suo ingresso: è 
stato magnifico. 

La popolazione ha fatta la più simpatica acco” 
glienza al capo dello Stato. 

— Il Generale Rostolan, comandante soperiore 
del 7, 8 e 9 divisione militare, in girata nella sell” 
ma divisione , arriverà probabilmente ia Marsiglia ne 
giorno di martedì, 3 giugno. 

ì Il comandante supremo riceverà le visite dei fuo- 
zionari, e di tutte le persone , che gli si presenteraono. 
L'ora in cui si riceveranno cotali visite saranno in 
appresso indicate. 


LIONE 2 Giugno. 

Il sigi Card. De Bonald, Arcivescovo di Lione, 
ha inviato al Maire di questa città la somma di mille 
franchi destinati agli operai senza lavoro. 

( Comrr, de Marseille.) 


—_ 
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ALGERIA 


Ecco nuovi particolari sulla spedizione della Ka- 
bailia pubblicati dal Monitore Algerino del 30 di maggio. 

1 dispacci del generale Camou, in data del 24 e 
25 maggio, ad El-ma-ou-Aklaa (a 40 chilometri da 
Setif sulla strada di Bougia), ove aspettava l’arrivo 
del generale Bosquet, dà la nuova , che il generale 
aveva avuto col preteso Sceriffo due incontri vantag- 

iosi. 
Ù Il 23 un assembramento numeroso erasi formato 
d'innanzi al campo francese, e sembrando di volere 
rendere l'offensiva il generale lo ha prevenuto. 

Tre battaglioni senza sacco (zuavi, 8 leggiero, 
tiragliori iodigeni ) e la cavalleria assalirono di fronte 
le alture occupate dai cabaili, senza lasciarsi arre- 
stare da una fucilata, d'altronde mal diretta,si preci» 
pitarono ne'torrenti, ove li zouavi collocati alla di- 
ritta, e su cui il rimanente della linea era statosviato, 
ne uccisero una cinquantina. 

Il combattimento ci è costato un solo ferito. Il 
nemico venue crudamente respiuto assai lontano : sei 
piccoli villaggi vennero incendiati. 

Nella mattina appresso una colonna leggiera 0s- 
sendo stata ioviata per bruciare, alla distanza di cir- 
ca 2 leghe dal campo, il villaggio assai importante di 
El Matia presso gli Ouled-Kalifa, il combattimento 
ricominciò cogli stessi contingenti posti già in fuga 
nella vigilia. 

Il capo di battaglione Duportal dell’ 8 leggieri , 
che diriggeva l'operazione, prese una posizione van- 
taggiosa, aspettando il resto della brigata che accor- 
reva alla voce di questo incontro, 

Appena venne il rinforzo, il comandante che aveva 
di già bruciato il villaggio, si lanciò sopra i Cabaili, 
alcani de’ quali furono dai cacciatori del 3 reggimento 
passati a colpi di sciabla. I Cabaili disparvero, e le 
truppe senza tirar colpo di fucile riguadagnarono il 
compo. 

Questo secondo attacco ci è costato un morto e 
13 feriti, uno de’ quali assai leggermente. 

Questi due piccoli combattimenti non aumente- 
ranno la confidenza de' Cabaili nello Sceriffo , di già 
sì maltrattato il 10 innanzi a Bougia : sono pe’ nostri 
soldati un felice preludio delle operazioni più decisi- 
ve, che il generale Camou è pronto ad intraprendere 
dopo di essersi riunito al Generale Bosquet. 

La unione avverrà il 28 o 29. Il generale Ca- 
mou n'è stato avvertito con una lettera del 23, io 
cui il generale Saiat-Arnaud l’ informava, che conti- 
nuava a ricevere numerose sottomissioni. 

Non ne avremo i particolari se non col ritorno 
del Titano partito il 26 con un battaglione del 22 leg- 
gieri, che il 27 ha dovuto sbarcare a Bougia. Que- 
sto legno riporterà ne’ primi giorni di giugno da 
Djidjelly e Bougia nuove che al certo.saranno di som- 
mo interesse. (Courr. de Marseille.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 28 Maggio. 

I fogli pubblicano i ragguagli del processo in- 
tentato contro il Conte Bocarmé e la Contessa sua 
moglie accusati di avere avvelenato il signor Gustavo 
Fougnes, fratello di quest'ultima, e ciò a fine di im- 
padronirsi dei suoi beni ; i dibatlimenti si sono aperti 
a Mons il 27, e nel giorno 29 si continuava l’iater- 
rogatorio dei testimoni. 

I due accusati rimandano uno sull'altro tutta la 
responsabilità di questo spaventevole delitto, e con- 
servano del resto nel corso dell'affare molta calma ed 
un’ impassibilità odiosa. (Cour. de Mars.) 

HOOGLEDE 20 Maggio. 

leri sfuggimmo ad una grande disgrazia. Allo 
quattro ore pom, un terribile oragano si scaricò sul 
nostro comune ; i lampi, i tuoni, il vento e la grao- 
dine facevano impallidire i più intrepidi , quando d'an 
{ratto si fa udire uo orribile fracasso ; nello stesso 
momento tatto il campanile era circondato di fuoco , 
il fulmine vi era caduto sopra, ma senza lasciarvi trac- 
cia alcuna pel momento. i 

La sera alle otto ore, nel momento in cui i fe 
deli si raccoglievano nel tempio per assistervi agli afs 
fici del mese di Maria, si fe' udire il grido di fuoco! 
fuoco! Ed infatti un: denso famo circondava il cam- 
panile, e dalla parte di mezzodì la fiamma splendeva 
al disopra del quadrante. . 

Il fnoco era stato appiccato dal fulmine, ed ave: 
Va covalo quattro ore. Per buona sorte pronti soc- 
corsi hanno pototo estioguerlo. I pavimenti dei vari 
piani ed alcune travi furon preda delle fiamme, e se 
ì soccorsi fossero stati men pronti non vi sarebbe stà- 
to mezzo di padroneggiare l'incendio. (FE) 


GRAN BRETAGNA 
L’ Esposizione di Londra. 

Il gran banchetto che i commissari locali della 
capitale diedero ai commissari straoieri ebbe luogo il 
20 maggio in Riochmoad. L'ora-stabilita era alle cin- 
que, e l’intiera popolazione trovavasi in moto per da. 
re i benvenuti agli ospiti stranieri. L’ attraeote Rich- 
mond s'era oltre di. ciò adornato a.festa con' bandiere 
ed iscrizioni d'occasione, ed ancor prima del pranzo 
fa dato sul fiume il divertimento. d’ una regata. De- 
gli ambasciatori di potenze tedesche| erano prosenti il 


cavaliere Buosen e l’ incaricato. d’ affari sassone. La 
sedia di presidente fu occupata da lord Asbbarton. 
Dopochè il medesimo ebbe fatto i soliti brindisi alla 
casa reale ed esposto in undiscorso i meriti del prio- 
cipe Alberto per la. grand’ impresa, esternò il suo rin- 
graziamento agli ospiti stranieri che avevano ascoltato 
sì amichevolmente l'invito dell’ Inghilterra. Il sig. de 
Viebahn ricordò nel suo discorso di risposta, che Lon- 
dra non fu sempre sì potente come lo è al di d'oggi, 
che fuvvi un tempo ia cui Colonia e Ratisbona erano 
le mediatrici del commercio europeo; ma ch’ era cosa 
rallegraote il leggere’ come sparisca |’ antica gelosia 
commerciale delle gran città per porgere la mano 
ad altre anche più deboli vicine. L’ ambasciatore 
Ralgio rese grazie per l’iovito in nome del corpo 
diplomatico, il cavaliere de Burg (Austria ) fece un 
brindisi alla salute del presidente. Il sig. Dupin bevet- 
te alla salute dei commissari di Londra , di che no ria» 
graziò lord Granville. 

Eccettuato il sig. Dupia parlarono tutti inglese. 
La società ritornò in città piuttosto tardi. 

L’ incasso alle porte si ia aumentando di giorno 
in giorno,e ieri ammontò arl, st. 3360 sc. 15. Aggiun- 
gansi |. st. 350 sc. 14 per carte della stagione. Som- 
ma totale |, st. 3711 sc. 9. 


Il professore Austed annunzia ona serie di lezioni 
nell’ edifizio. Esse avranno per soggetto la spiegazio- 
ne dei processi delle miniere, dei prodotti greggi mi 
nerali ed il loro fabbricato, e verranno tenute ogni 
venerdì e sabbato dalle 9 alle 12. Il numero degli udi- 
tori è limitato a 150. 

Noi abbiamo già ripetatamente assicurato i nostri 
visitatori del continente, che non si tratta punto nè 
di un ammassamento di persone io Londra, nè di una 
carestia straordinaria. Oggi possiamo dire ancor più 
sopra questo punto. Londra nel maggio attuale non è 
nemmeno sì piena come lo era altrimenti in questa 
stagione, ed il gran concorso deve prima seguire quao- 
do i prezzi d’ entrata saranno ribassati ad uno scelli- 
no. Eccettuata la strada ferrata del sud-est, che con- 
duce verso il continente, tutte le altre strade ferrate 
si lagnano de’ cattivi affari. Il motivo di questo fatto 
è riposto in ciò che la proviocia non manderà che più 
tardi i suoi grandi concorsi di viaggiatori, e che al- 
l’incontro gli abitanti di Londra i quali sono soliti a 
fare verso in questo tempo delle escursioni in campagna, 
si lasciano ritenere iodietro dall’ esposizione e proba- 
bilmente ancor più dal cattivo tempo. L' aumento del- 
le carte delle strade ferrate inglesi, causato dall’ espo- 
sizione, non fu giustificato almeno sino ad ora dal- 
l'esito. 

Fra gli oggetti austriaci d'esposizione che ecci- 
tano un’ attenzione particolare occupano un posto con- 
siderabile gli articoli inviati dal signor Luigi Musbach 
di Vienna in mattoni e carbon fossile. Essendo il car- 
bon fossile uno dei fattori principali dell’ industria ia- 
glese , nè avendo nessun altro inviato un tale articolo 
per la sezione austriaca, ecco spiegato l’ interesse ge 
nerale, e gli esposti 20 grandi gradi di carbone danno 
un quadro dello svariato rinvenirsi del medesimo, e le 
aggiuntevi tabelle forniscono nello stesso tempo la pro- 
va dell’ estensione degli strati austriaci di carbon fos- 
sile con un ricavo di più di 800 milioni di centinaia 
di carbone, de’ quali la maggior parte fu ritrovata e 
posta in attività dal sig. Musbach. I mattoni della fab- 
brica di mattoni sul Wienerbèrg, esposti in gran nu- 
mero nelle più svariate forme e colori, sorpassano in 
bontà e fermezza del materiale tutti gli esemplari di 
quest’ articolo qui-inviati. In seguito ai quadri presen- 
tati, quest'istituto è certo il più grande al mondo. Es- 
so produce più di 107 milioni di mattoni e verso 3 mi- 
lioni di centinaia di carbon fossile , impiega verso 6000 
lavoratori, ed è quiadi già per Ja sua estensione uno 
dei più rimarchevoli istituti d’ industria della monar- 
chia austriaca, 

Ad oota del tempo poco favorevole e delle corse 
di cavalli d’ Epsom, che aveano attirato fuori di città 
molti spettatori, il numero de’ visitatori fu il 24. mag- 
gio più grande che in unodeigiorai precedenti. Esso 
importò |. st, 3512 alle poste e |, st. 379 qual rica- 
vo per carte della stagione. Gl’ impresari sono ora libe- 
rati perfettamente dal timore di perdere il loro danaro. 

Ma aache per gli espositori si aprono migliori vi- 
ste. Molti articoli preziosi sono già venduti, e di gior- 
no ia giorno apparisce più chiaramente che |’ esposi- 
zione di Loodra è per gli spportori qualche cosa di 
più che ua semplice e dispendioso spettacolo. Si fan- 
no conoscenze e legansi connessioni d’ ogoi genere ; 
bisogna però riflettere che i veri ospiti industriali 
tagto dell’ Inghilterra quanto dell’ estero sono ancora 
ben lungi dall’ essere rappresentati. 

I deputati della città di Birmiogham hanno stabi- 
lito d’invitare ad un grandioso convito il principe Al- 
berto, la commissione ‘ed il comitato esecutivo. 

Dal 21 maggio in qua fu esposta una nuova cu- 
riosità inviata dal Brasile, la quale potrebbe. aprire una 
nuova èra nella nostra fabbricazione di (fiori artificiali. 
È questa vn‘mazzo di fiori gigantesco formato da pen: 
Îie Triccell del più magpifico effetto e lavorato in mo- 
do. che sembra naturale. Gli è però vero che soltanto 
la zona’ torrida può fornire peone di tal fasione di co- 
loti, ed ‘in ii grande gradazione dei' medesimi. 


. (FT) 


ii 


DANIMARCA 
KIEL 26 Maggio. 

L’inviato inglese presso le città anseatiche, co- 
lonnello Hodges, s'era recato a Flensburgo,'a quanto 
assicurasi , per desiderio del ministro Tillisch, il qua- 
le, volendo smentire le numerose false dicerie che 
correvano iatorno l’amministrazione dello Schleswig, 
avrebbe l'intenzione di esporre il modo della sua am- 
ministrazione in una memoria da dirigersi a tutte le 
potenze. Esso avrebbe chiesto in proposito la media- 
zione dell’ Ioghilterra e fatto venire a Fleosburgo il 
colonnello Rodges, affiachè il medesimo si convinces- 
se in persona dello stato delle cosè. 

— I generali in capo delle truppe federali sta- 
zionate nella fortezza di Rendshurgo, Signorini e Knob- 
lauch, furono giorni fa a Eckeroforde. Si dice che i 
medesimi presero esalta ispezione dei contorni di quel- 
la città, e che furono dovunque accompagnati dal co- 
mandante danese di Eckernforde, maggiore di Schepe- 
lero. — Assicurasi che il comando delle truppe au- 
striache verrà trasferito da Altona ad Amburgo, 

(P.T.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 31 Maggio. 

Sua Maestà il re arrivò qui la sera dell’ altrieri 
Alla stazione della strada ferrata aspettava la princi- 
pessa Carlotta di Sassonia Meiningeo-Hildburgbausen, 
per salutare Sua Maestà. Accompagnato dalla medesi- 
ma il Re si recò in carrozza al palazzo reale, dove 
veone salutato dal granduca di Mecklenburg Schweri- 
no e dal duca di Brunswigh. Dopo essersi trattenuta 
per qualche ora nel palazzo, Sua Maestà si recò alla 
stazione della strada ferrata di Potsdam dove la salu- 
tarono le LL. AA. RR. il principe di Prassia e il prio- 
cipe Federico Guglielmo — figlio del primo — non- 
chè il ministro presidente de Manteuffel. Nella sala dei 
passeggieri il Re conferì buon tratto di tempo coi 
principi reali e col ministro presidente, e si recò po- 
scia a Potsdam. 

— S. A. R. il principe Federico d' Olanda arri- 
vò qui ieri per assistere all' inaugurazione del monu- 
mento. 

— Le LL. AA. Il. i granduchi Michele e Nico- 
lò arriveranno qui, secondo una notizia telegrafica, 
stassera colla strada ferrata, provenienti da Olmiùtz. 

— La Gazzetta di Voss scrive: Noi udiamo qual- 
che interessante dettaglio sull’ accoglienza del ministro 
presidente de Manteuffel presso S. M. l'Imperatore 
della Russia; Quest’ accoglienza sarebbe stata in som- 
mo grado amichevole, e l’ imperatore Nicolò non avreb- 
be trascurato alcuna occasione per manifestare al no- 
stro ministro presidente la sua attenzione. L’ Impera- 
tore ordinò, fra le altre, una manovra di Circassi, 
alla quale il sig. de Manteuffel fu invitato espressa- 
mente. All'atto di preader congedo, lo czar abbracciò 
il signor de Manteuffel baciandolo cordialmeote. Allor- 
chè il ministro presidente si trovava alla stazione del- 
la strada ferrata e stava appunto per parlire, compar- 
ve uo aiutante imperiale che consegnò al sig. de Man- 
teuffel l'Ordine di Alessandro Newski con un grazio- 
sissimo viglietto nel quale |’ Imperatore, per quanto 
raccontasi, disse al ministro presidente, che lo fregia» 
va appena adesso di quest' Ordine per dargli fino al- 
l’ultimo momento in cui abbandona il territorio russo 
prove della sua attenzione e benevolenza. 

— Il generale de Radowitz è di bel nuovo a Erfurt. 

— L'ordine datosi a parecchi Stati minori di re- 
striagere la libertà della stampa viene designato come 
una conseguenza della determinazione federale del 3 
marzo 1848, la quale suona come appresso: « A cias- 
cuno degli Stati della Confederazione è permesso di 
abolire la censura e d' iotrodurre la stampa libera. Lo 
che però non può aver luogo che sotto garanzie le 
quali siano atte a proteggere gli altri Stati confede- 
rati e l’ iatiera Confederazione germanica contro l’abu- 
so della libertà di stampa. » La quale garanzia non 
sembra, agli occhi della dieta federale, essere conte 
nuta nelle leggi sulla stampa dei singoli Stati della, 
Confederazione, sicchè la stessa si crede non solo in 
diritto, ma sì anche io obbligo di esigere che si presti 
una tale garanzia, modificando le leggi sulla stampa. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
ZARA 29 Maggio. 

LI, R. diligenza venne, nel giorno 27 corrente, 
assalita da venti e più malfattori, nella località detta 
Kraglina vrata, sulle alpestri cime del Vellebich, poco 
più d'an miglio distaote dal confine croato. 

La scorta, composta di due gendarmi e quattro 
soldati dell'I. R. reggimento Arciduca Sigismondo, 
ha sostenuta la difesa dell’ aggressione, ma venne su- 
perata dal numero e dal'modo con cui si erano ap- 
postati gli aggressori, per cui nel conflitto rimasero 
feriti in prima.i. cavalli, quindi ucciso.an gendarme, 
ferito. l’altro coiquattro soldati; dopo di che la dili- 


{ genza venne del lutto manomessa è rapinata. 


ono attivate tosto disposizioni per la possibile 
Saiera © fermo degli assassini, e pel rinvenimento 
degli 


effetti rapinati. (Oss. Dalm.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 28 Maggio. 


Si credo che il congresso non potrà essere co- 
stituito definitivamente prima del 10 giugno. 
Il 31 maggio dovevano i depatati tenere seduta 
preparatoria. A 
Il duca di Frias è morto in seguito ad una bre- 
ve malattia. È 
Il marchese di Viluma è nominato presidente del 
Senato. 
Artra DEL 1° Giucso. 
Dispaccio TeLEGRAFICO. 
La squadra francese comandata dall'ammiraglio 
Parseval Deschenes è ontrata a Cadice il 27 maggio. 


F. $.) 


BERLINO 3 Giugno. 
S. M. il Re partirà domani per Annover. 
( Corr. Ital.) 


PARIGI 2 Giugno. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 2. 


Un graodissimo numero di deputati hanno pre- 
sentato dopo la lettura del processo verbale, petizio- 
ni che chiedono la revisione della Costituzione. 

Fu discussa la proposta St.-Beuve sulla vendita 
pubblica dei frutti con radice. 

Tutto l'interesse della seduta ha versato su un 
incidente sollevato dal generale Fabvier a proposito 
della proposta Larocheiacquelein relativa alla legge 3 
maggio. — Fu da lui e da altri membri diffidata la 16 
commissione d'iniziativa di depositare il rapporto su 
questa proposta, — Il presidente della commissione si- 
goor Chegaray diede le opportane spiegazioni. 

(EF) 
VIENNA 4 Giugno. 

Il prossimo venerdì alle ore 11 della mattina sarà 
eseguito nella chiesa italiana per la festa di comme- 
morazione di Spontini il requie di Mozart colla coope- 
razione dei più distinti cantanti italiani dell’i. r. cap- 
pella di corte e dell'orchestra dell’ i. r. teatro del- 
I° opera. : 

È già stampato e prossimo ad essere pubblicato 
un invito di soscrizione per un monumento da erigersi 


in Vionna nella Chiesa italiana all' immortale poeta 
cesareo Pietro Metastasio. A_ questo scopo si è for- 
mata una società per raccogliere le offerte, della quale 
cosa essa incaricò il suo cassiere Cavaliere de Galva 
gui il quale ha già contribuita a questo fine la som- 


ma di franchi 3000, Lode e riconoscenza al generoso ! 
( Corr. Ital.) 
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NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Eseguitasi per opera delle Commissioni incaricate, 
l’apertura delle Offerte che potevano essere state esi- 
bite per la fornitura delle 20 mila Caone Tela per 
Lenzuoli per trappa di Linea, invitata con Notifica. 
zione del 14 Maggio decorso n. 5945, si accettò quel- 
la esibita da Nicoli Natale garantito dalla sicurtà s0- 
lidale di Domenico Trenti, che per bai. trentatre e 
ottanta centesimi si obbliga di consegaare le 12 mila 
canne a misura romana che dovranno versarsi in Ro- 
ma, e per bai. trentuno e centesimi 80, le altro 8 mi 
la canne egualmente a misura romana da versarsi io 
Bologna, assoggettandosi pienamente al Campione, ed 
all’apposito Capitolato portante la data 18 Marzo ul- 
limo n. 3438. 

Ora pertanto si viene colla presente ad invitare 
chiunque voglia minorare almeno della Vigesima par- 
te il prezzo qui sopra indicato a dare la sua offerta 
chiusa e sigillata in carta di legge fino alle ore due 
pomeridiane del giorno 20 corrente Giagno tanto nel- 
la Segreteria generale della Presidenza di Roma e Co- 
marca, quanto io quella del Commissario Straordina- 
rio di Bologna, spirato il qual termine, non si darà 
più luogo a ricevimento di qualsiasi offerta. 


Le schede da esibirsi dovranno essere pure sem- 
plici, ed in tutto e per tutto riferibili al suddetto 
Capitolato, e non saranno ammesse quelle per persona 
da nominarsi, meno che non siano esattamente anifor- 
mi al dirposto del Motu Proprio Benedettino in da- 
ta ‘27 Aprile 1748. Mancando l'offerta di queste pre- 
scrizioni sarà ritenuta nulla, 6 come non fosse stata 
esibita. 

Spirata l'epoca di sopra indicata si apriranno le 
offerte presentate secondo i vigenti sistemi di pubbli- 
ca Amministrazione per aversi soltato in considerazione. 


Roma 9 Giugno 1851. 


Il Ministro delle Armi 
Paincie Domenico OnsinI. 


ARRIVI 
DAL cionNo 7 aL GionNO 8 GIUGNO. 
Aicardi L., di Ferrara, Religioso, da Firenze. 
Alleris, di Fran ‘apitano, da Civitavecchia, 
Baczynski, di Austria, Barone, da Marsiglia. 
Brady G., di America, da Marsiglia. 
Borrowes G., di America, da Marsiglia. 
Biraghi G., di Milano, Negoziante, da Livorno. 
Bigot E., di Milano, Passito, da Livorno. 
Charlesworth W., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze, 
Cunier A., di America, da Marsiglia. 
Cubbin, d'Inghilterra, Reverendo, da Marsiglia. 
Coles G. L., di America, da Marsiglia. 
Clarke E., di America, da Napoli. 
De Castro G., di Portogallo, Consigliere, da Napoli. 
Davillier, di Francia, Tenente, da Civitavecchia. 
De Fezensac, di Francia, Ten. Colonnello, da Civita» 
vecchia, 
Fowler R., di America, da Marsiglia. 
Federigi R., di Toscana, Negoziante, da Marsiglia. 
Fox G., di America, da Livorno. 
Goerz F., di Prussia, da Livorno. 
Hoynevid A., di Francia, Mercante, da Civitavecchia, 
Lambert A., di Franoia, Machinista, da Rieti. 
Morichini C. L., Prelato, da Livorno. 
Noirot, di Francia, Capo Squadrone, da Civita vecchia, 
Nognerul F., di Spagna, Sacerdote, da Napoli. 
Odwyer G., d'Irlanda, da tavecchia, 
Orlandi D., di Lucca, Possidente, da Civitavecchia. 
Phelypeaux G., di Francia, da Livorao, 
Pouzol G., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Peirco W., di America, da Marsiglia. 
Phelps C., di America, da Martiglia. 
Provenzani A., di Roma, Possidente, da Firenze. 
Rossi A., di Tivoli, Possidente, da Mariiglia, 
Regis E., di Francia, Nogoziante, da Napoli. 
Sapin C., di Svizzera, da Livorno. 
Sartori B., Prelato, da Genova. 
Trail C., di America, da Marsiglia, 
Vias V., del Chilì, da Firenze. 
Waslbarn C., di America, da Napoli. 
Ward E., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Ward F., d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Zattara F., di Piemonte, Sacerdote, da Livorno. 


n ———=a 
PARTENZE 


DAL GIORNO 7 aL GIORNO $ GIUGNO, 
Casini A., di Aquila, Sacerdote, per l' Aquila. 
Doria Pamphlj, Principe e Principessa, per Svizzera. 
Garras A., di Russia, per Napoli. 
Jelley R., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Lananti A., di Grecia, Sacerdote, per Grecia. 
Lady B., d'Inghilterra, per Firenze. 
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AVVISI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. me sopra. Altra pezza di panno color bleù so- 


N. B. Li suddetti tre terreai trovaosi rioniti 


ENO 


AVVISO LETTERARIO 


Mercoldì 14 Giugno e giorni consecutivi alle 
ore 6 e mezza pomeridiane, nel Negozio di libri 
di Pietro Agezzi sl Corso n. 250 avrà principio 
una vendita per auzione pubblica di una libreria 
ecclesiastica ed erudita, già appartenuta ad un Let- 
terato defunto , conforme al catalogo che gratuita- 
mente si dispensa nel suddetto Negozio. 


Si desidera degli Agenti attivi, che si posst- 
no occupare per la vendifa di oggelti correnti in 
ogni città. Essi rendono un beneficio del 40 al 15 
per cento. Sopra tulto si desidera delle persone di 
buona riputazione. Diriggersi ai 

Fratelli Mavcci in Livorno. 
(Toscana ) 


AVVISO DI VENDITA 
NELLA CITTA' DI BRACCIANO 

Volendo gl' infrascritti proprietari dei qui sot- 
to designati fondi venirne alla vendita, invitano 
perciò chiunque voglia farne l' acquisto a dare en- 
tro il corrente mese di Giugno la sua offerta al 
sig. Paolo Leschirini Notaro in Braccisno , ed al 
sig. Monti Notaro del Vicariato in Roma, per aver- 
la in considerazione. 

Roma li 5 Giugno 4831. 


Fondi da alienarsi 

4. Un terreno vignato , olivato ed altre piao- 
fe frattifere, in vocab. Porticciolo , conf. coi beni 
della Cappellania Fioravanti ed altri. 

2. Altro terreno simile al suddetto, in vocab. 
fl Cajo, prossimo alla Cava pubblica, Via che por» 
ta dalla Madonna del Riposo a Lago, conf. coni 
beni di S. Stefano, e con il sig. Traversini. 

3. Un piccolo canneto presso le suddetto vigne. 

4. Una casa in ollimo stato, situata incontro 
{1 campanile del Duomo, composta di tre camere, 
corridore ed altri comodi annessi ; conf. il sig. An 
selmi, ed il sig. Bergodi, salvi ec. 

Francesco Gandini. 
Carolina Gandini. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si notifica al sig. Alessandro Cap. Wilson di 
incognito domicilio e dimora, ché il Tribunale Ci- 
vile di Roma Torni riuniti sull’ istanza promossa 
dal sig. Carlo Danesi tanto in nome proprio che 
come Tutore di Ulisse’, non che Loigi ed Achille 
Danesi figli ed eredi del fo Filippo, he liquidato 
le spese per gli ati di vendita di cui eo, in scu- 
di 84 72 colla condanna’ alle spese liquidate in scu- 
do 4 61 rilasciandone l' ordine esecutorio. 

Affsso li 7 Giugno 4851. 


M. Quattrocchi Cursore. 


ROMA, — NELLA TIPOORAF 


Ad istnza del sig. Dott. Filippo M. Salfài 
Proc, Rot. dom. in Roma Piazza Borghese n. 84 
rapp. da sè medesimo. — Si cita la Ditta Comi. 
Forest et Petit di Lione ivi dom. per affissione s 
forma dei $$. 479 e 485 del vig. Reg. a compar. 
avanti l' Eccmo Trib. nella prima udienza dopo il 
termine di giorni cento per sentirsi condatinare al 
pagamento di sc. 50 dovuti per residuo importo 
di funzioni e spese occorse in diverse cause difese 
per la medesima Ditta citata a forma dei conti che 
saranno in atti prodotli , e per detta somma ven- 
ga rilasciato l'opportano ordine esecutorio colla 
condanna alle spese , ed il decreto. 

Oggi 30 Maggio 1854 copia simile è stata af: 
fissa alla porta principale dell’ Uditorio di questo 
Tribunale. Giuseppe Carfagni Curs. Civ. 

Oggi 31 Maggio 4854. Io sottoscritto ho por 
fato copia all’ Illino sig. Assessore generale di que 
sta Direzione di Polizia , il quale ha quivi appo- 
sto il suo visto M. Quattrocchi Curs. Civ, 


Ilio sig. Avv. Soffredini Assess. Civ. 


Ad istanza di 8, E. il sig. Principe D. Gio- 
Vanni Andrea Colonna Principe di Palliano domio. 
al suo Palazzo Piszza dei 8s. XII Apostoli, ripp, 
dal sig. Giuseppe Vassalli Proc. di Collegio, 

Si citino per affissione gl' infrascritti a comp. 
nella prima udienza tre giorni dopo la esecuzione 
della presente, pei tirsi prefiggere un. breve e 
perentorio termine a consegnare all’ Eccimo Istan- 
te rub. 6 grano e rub, 4 e quarte 2 granturco , 
metà di rub, 42 grano e rub. 9 granturco dotuli 
per Canone di apni sei scaduti dall'anno 1836 a 
tulto l'anno 1841 per la fabbrica del Molino os- 
sia l'esercizio del medesimo posto nel Territorio 
di Ripi contrada Ponte della Pietr: 
l'Apoca 2 Giugno 1827 re, 
fo atti ripetuta , quale termine inutilmente decor- 
50 condannarsi al pagamento di sc. 119 33 e mez: 
zo importare di dette rob. 6 grano e rub, 4 0 quare 
te 2 granturco a forma del listini sunuali, è 
tale effetto per la suddetla somma rilasclarsi Mede 
lalivo ordine esecutorio o mandato colla condanna 
alle spese anche stragiudiziali a forma del patto 
fa ogni eo. ed.il decreto, salto il diritto, e 4. p, 
di ogni altra azione e ragione all' Istante io qua- 


“lunque modo competente ec. 


Sigg. Domenico e Tommaso Capioni. 
Giuseppe Vassalli Proc. di Collegio. 


Ad istanza del sig. Francesco Nadai 
dom. Via della Stamperia n. 75 presso OA 
gnor Pietro Bajola da coi viene rappr. Ta ‘vigore 
di Sentenza emanata dal primo Tarno Cir, di Ro. 
ma li 16 Maggio p. p. Nel giorno 20 Giugno cor- 
rente alle ore 10 satimeridiane nella iteria 
Urbana di Roma si procederà alla vendita di quan 
ba U 
Ina' pezza di Ul 

do di ct 
la, — Altra pezza di color scarlatto di circa can- 
pe 42 e bandinella come sopra. — i 


paio color blù di cre canne. $ bg e 


praffino di circa canne 8 con bandinella come s0- 
pra. — Altra pezza diagonale misto a spina per 
pantaloni con riga, di canne 3 e palmi 2 circa, 
sua bandinella come sopra. — Alira pezza di cao: 
ne 7 e palmi 2 circa panno color Maria Luisa con 
bandinella come sopra. ©. Danesi Curs. Civ. 


In virtà di Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma secondo Turno il primo Febbraio 1848 ad 
istanza della signora Lucrezia Bruschi e Luigi Lau- 
renti di lei marito e legittimo Amministratore , 
dom. in Macerata rapp. dal sottoscritto Proc. Nel 
giorno 21 Giugno corrente alle ore 10 antimeri- 
diane nell' Officio della Depositeria, Urbana in Ro- 
ma si procederà alla vendita giudiziale del seguen- 
te fondo cioè : Casa situata nella pubblica 
di Campagnano, e precisamente dirimpetto 
posteriore della Fontana che in essa esiste , com- 
posta di locali terreai con forno e stufa, due pia- 
ni superiori , tinello , cantina, grotta ed orto 0s- 
sia cortile essendo incolto, della quantità superfì- 
ciale di scorzi 2 e quartuccio 4 e mezzo , conf. 
coi beni del sig. Principe Chigi, la piazza sud- 
delta, gli eredi Fioravanti , salvi altri eo., stimata 
la suddescritta casa comprensivamente all'orto e 
cortile se. 2975, ed in quanto ai pochi sopras- 
suoli esistenti nell orto anzidetto sc. 4 45, 6 c0- 
Sì in tutto so. 2976 45. 

Nella Cancelleria avanti il sollodato secondo 
Turno sotto il giorno 8 Aprile corrente al faso, 
num. 4432 dell'anno 1841 trovasi prodotto il Ca- 
Pitolato @ l'estratto autentico delle iscrizioni ipo- 
tecarie. Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente designato nel 
suddescritto fondo, cioè di sc. 2976 45 , Valore 
determinato dal Perito giadiziale signor Stanislao 
Bacchettoni in conformità del di lui rapporto pro- 
dotto nel .fasc. suddetto il giorno 22 Gennaio 1848 
tenendo luogo degli estratli de' Registri Censuari. 


Petronio Calamari Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Ad istanza di S. E. il sig. Principe D. Tom- 
maso Corsini dom. nel suo Palazzo alla Lopgara, 
rapp. dal sottoscritto Proo, — In virtù di Senten: 
2a del Trib. Cir. di Roma primo Turno del gior- 
no 9 Agosto 1848 colla quale venne ordinata la 
vendita degl' infrascritti immobili. — Nel giorno 
di Sabato 24 Giugno corrente alle ore 40 antime- 
Haro PUN as Depositeria Urbana di Ro- 
ma Impresa n.24 si procederà 
dum unius alla vendita medesima cio8: e 

Terreno viguato , alberato con canneto situa. 
to fuari Porta Maggiore a Tor Pignattara, confio. 
Dal qll @ Tenuta del Quarticciolo. — Altro 
terreno contrada suddelta, parte alberato con 
moricelsi , parle vignato e con fabbricati diversi, 
cont. collo Tenuta. di ‘Acqua Bollicaato , fratelli 
Graziosi e: Vicolo de' L — Altro terreno 
viguato ; alberato in parte olivato , ed in parta so 
dn a di ras patito con casino 60, cont 

‘or Sapienza , Quarticciolo e del 
Quadraro. È 


ia un sol corpo di vigna sotto i vocaboli di Via 
di Palestrina, Vicolo de’ Carbonari , Quarticciolo 
@ Tor Pignattara. 

Altro corpo di terreno posto come sopra de- 
nominato Prata Paleotti, ossia Marranella tulto 
prativo e falciativo, con fontanile di scqua peren- 
ne, conf. sir: retta a Frosinone , vigne Cata- 
loci , Diamanti e Jacobini. — Il primo prezzo 
d'incanto verrà desunto dalla perizia dell’ Inge- 
guere Sani prodotta nel fascicolo della Causa n. 362 
del 41847. Agostino Pagnoncelli Proc. 

Luigi Molinari Curs. Civ. 
Avviso di vendita giudiziale 

Jo virtù di defiaitiva Sentenza resa dal Trib. 
Civ. di Civitavecchia nel dì 8 Aprile 4851 regi- 
strata li 18 detto al vol. 21 giud. fol. 58 vers. cas.7. 
Ed ia conformità del capitolato ed atti annessi pro- 
dotto nella Cancelleria del suddetto Tribunale li 8 
Maggio 4851. Si pone in vendita un casamentori- 
tenuto ad uso di Locanda detto la Grande Europ 
posto in Civitavecchia , conf. colla Piazzetta di Cam 
porsino , col pianterreno e locali appartenenti al- 
l'Amministrazione dell’ Allumiere, ossia alla R.C.A. 
Il locale del vecchio Teatro , la Piazzetta della Po- 
sta e la strada che conduce alla scaletta del Por- 
to, le mura della città verso il Porto , i beni Con 
versani 6 Pio Simeoni , salvi altri ec. descritti nel- 
la Mappa Censuale coì n.66 67 principali , subal- 
terno 2 e principale 67 e mezzo subalterno 2. 

La vendita avrà luogo in Civitavecchia nella 

‘omunale nel dì 10 Luglio prossimo alle ore 

imeridiane. Il primo prezzo so cui si aprirà 
l'incanto è di so. 5400 in conformità della giodi- 
ziale perizia esistente in atti. 


Benedetto Blasi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ta virtù di Sentenza emanata dall'Illiio si- 
guor Governatore Distretti di Anagni sotto il 
giorao 3 Decembre 1846 sopra istanza del sig Car- 
lo Menenti possidente, dom. in Anagni , colla qua: 
le venne ordinata la vendita dell' infrascritto s0- 
prasuolo , non che in sequela della produzione vo- 
luta dal $. 1308 del vig. Reg. leg. e giud. effet- 
toata nel giorno 6 Marzo 4847 al fasc. num. 487 
del #845. Nel giorno 14 Giugno corrente alle ore 
14 nella Sala del Palazzo Comunale di Anagni si 
procederà alla vendita giudiziale dell' infrascrilto 
Miglioramento di alberi e viti col mezzo del pub- 
blico incanto da rilasciarsi a favore del maggiore 
@ migliora offeràate. 

Soprasuolo di alberi vitati posto nel Territo- 
rio di Anagni ia contrada Cti, sulla. propri 
dell'Illina Casa Trajetto conf. coi beni del Ven: 
Seminario , altri beni di Casa Trajetto, e Cere 
da due: lati, dell' estensione di circa quarte 2- 

L' incanto sarà aperto in quanto al detto Mi- 
glioramento sul prezzo di sc. 40 20 a tenore del- 
la perizia del sig. Giacinto Martinelli. 

Affisse a forma di legge li 3 Giugno 4851. 

Vincento Menenti Proc. 
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Num. 1353. — 185 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma ascirà ogui giorno 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ....., 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


--@-r 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLÀ DEI-MOMtRG:0. ROMANO ALL AUIEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro. ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | I it 
ester. al Nord ppt 


a capello Direzione del vento” | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 
» 3 pomer.| » 28 » 
» 9 pomer.| » 28» 


14 
0,6 


| I 7 antim. 
0,7 


| 10 Giugno. 


+ 15, 0° 
+ 19,9 
+ 15,7 


Sereno. 
Sereno. 
| Ser. npv. sp. 


Dalle 9 pom. del 9 Giugno fino alle 9 pom. del 10 detto. 


Temperat. mass. + 20,2 Temperat. mio. + 12,6 


ROMA 11 Gino. 
— de 


PARTE OFFICIALE 
La Santità" pi Nostro Sicxore, con biglietti 
della Segreteria di Stato, si è degnata di no- 
minare Consultori della Sacra Congregazione 
lei Vescovi e Regolari il Rmo P. Maestro Gi- 
rolamo Priori, Procuratore Generale dei Car- 
melitani Calzati; ed il Molto Reverendo P. Sil- 
vestro da Frascati Sacerdote Cappuccino. 
e _-— 
EDITTO 
Giacomo della Santa Romana Chiesa Cardinale Anro- 
NELLI, Diacono di S. Agata alla Suburra, della 
Santità di N. S. PAPA PIO IX. Pro-Segretario 
di Stato ec. 


Le provvide disposizioni della Santità pi 

Nostro Stexore sull’ ammortizzazione della Car- 
ta-moneta, pubblicate colla notificazione del 
Ministero delle Finanze dei 27 Luglio 1850, 
ottennero già in gran parte il desiderato effet- 
to, atteso che nello spontaneo concorso degli 
acquirenti dei certificati di credito sul pubbli- 
co tesoro fu annullata circa la metà della Carta- 
moneta che già era in circolazione , e per tal 
fatto, e per le stabilite misure di successiva 
ammortizzazione, di molto alleviati sono quei 
mali che conseguenze eranò della eccessiva 
emissione della Carta-moneta; frutto de’ pas- 
sati sconvolgimenti. Mentre poi Sua Santità” è 
nella ferma determinazione di procedere alla 
successiva ammortizzazione della Carta-mone- 
ta residuale co’ mezzi indicati nella citata no- 
tificazione, e con altre più sollecite misure che 
compatibili saranno colle pubbliche circostan- 
ze, è sembrato intanto opportuno di provve- 
dere al regolarè corso di quella quantità di 
Carta-moneta che era per rimanere in circola- 
zione, nella quantità di scudi 3,710,000 fon- 
dendola tutta in una nuova Carta che verrà 
denominata di surrogazione, prevalendosi per 
tale operazione del concorso della speciale 
Commissione deputata nella citata notificazio- 
ne. Per tal modo sarà garantita la precisa 
quantità della Carta-moneta che rimane in cir- 
colazione; sarà allontanato il pericolo delle 
falsificazioni; sarà tolta ogni differenza tra le 
diverse specie di Carte che sono in corso , ed 
in fine sarà rassicurata la fiducia e tranquil- 
lità del commercio. 
Quindi la Sawrrrà” pi Nostro: Sinore, uditi 
il Consiglio de' Ministri ed il Consiglio di Sta- 
to, ci ha ordinato di pubblicare siccome Noi 
nel Sovrano Suo Nome pubblichiamo quanto 
segue, tà 


S. I La Cartà-moneta, che attualmente è in cit‘ 
colazione, sarà supplita da altrettanti Boni aventi cor-, 


=; 


so coaltivo come ‘moneta degale,a forma delle prece- 
denti disposizioni. 

$. Il. La nuova emissione dei Boni seguirà col 
concorso della Commissione suddetta. Il successivo ab- 
bruciamento di quelli che sono in circolazione si 
eseguirà col mezzo della Commissione medesima. 

S. III. I boni da emettersi saranno divisi in sei 
serie: lettera A B C D E F. Le prime cinque serie 
saranno ciascuna della somma di scudi seicentomila, 
e la sesta comprenderà il residuo dei suddetti scu- 
di 3,710,000. Ogni serie sarà divisa in sei calegorie. 

La prima categoria conterrà i boni di scudi cen- 
to l'uno. La seconda quelli di scudi cinquanta. La ter- 
za quelli di scudi venti. La quarta quelli di scudi 
dieci. La quinta quelli di scudi cinque. La sesta quelli 
di scudo uno. 

G. IV. Ciascuna delle prime cinque serie avrà i 
seguenti boni. 

CarecoRIA I 
Careorta II 
CateGoRIA II 
Cateconia IV 
Categoria V 
Categoria VI 


Sc. 200,000 
o. 200,000 
So. 80,000 
Sc. 50,000 
Sc. 40,000 
Sc. 30,000 


So. 600,000 


da So. 100 l'uno N. 2,000 
da Sc. 50 » © N. 4,000 
da So. 20» N. 4,000 
da Sc. 10 = N. 5,000 
da So 5» 8,000 
da So 4 » N. 30,000 


N. 53,000 


La sesta serie conterrà lo stesso numero ed im- 
porto dei Bohi della prima e seconda categoria, quel- 
li della terza © 
Sc. 120,000 
Sc. 90,000 
Sc. 60,000 
Sc. 40,000 


cioè da So. 20 l'una saranno 
Della quarta da Sc. 10 
Della quinta da Sc. 5 
Della sesta da Sc. 1 


N. 6,000 
N. 9,000 
N. 12,000 
N. 40,000 


S. V. I boni suddetti saranno a madre e figlia, 
e avranno la seguente iscrizione — Stato Pontificio — 
Boni del Tesoro in surrogazione autorizzati con Editto 
dell’Emo Sig. Card. Pro-Segretario di Stato del giorno 
10 Giugno 1851 — Porteranno la lettera della serie, 
il numero della categoria, non che il numero pro- 
gressivo corrispondente a quello della matrice, da cui 
verranno staccati. Saranno muniti della firma del Mi- 
nistro delle Finanze, e sottoscritti dal Direttore del 
Debito Pubblico e dal Segretario della Direzione. 
Avranno qualtro bolli, due in bianco collo stemma 
Pontificio de' quali uno con le parole intorno — Boni 
del Tesoro Pontificio — altro per controlleria d' ap- 
porsi dalla Commissione speciale suddetta con le pa- 
role —' Commissione di Ammortizzazione della Carta- 
Moneta —: gli altri due a vernice nera, di cui uno 
esprimente le parole; — Direzione Generale del Debito 
Pubblico —: altro portante la valuta del Bono: A 
tergo avranno la firma del Cassiere della Deposite- 
ria Generale; ed il bollo a vernice rossa della stessa 
Depositèria. Tanto nella filograna della carta, quanto 
nella ‘incisione, sarà indicata la valuta del bono, 

S. VI. Nolla intanto è innovato nel corso coat- 
tivo della Carta-moneta ch' è in circolazione. 

$. VI La Commissione suddetta ed il Pro-Mi- 
nistro delle Finanze, ciascuno in ciò che lo concerne, 
restano incaricati della esecuzione di quanto viene di 
sopra disposto, ed il'rogolamento che sarà dall'una 
e dall’ altro con scambievole, intelligenza, pubblicato; 


n 


darà le norme e i metodi per la emissione dei boni, 
per la consegna dei medesimi al Ministero delle Fi- 
nanze, e per la successiva retrodazione alla Commis- 
sione di altrettanti boni attualmente in corso, onde 
ne segua il bruciamento. 

$. VIIL La falsificazione ed il doloso smaltimen- 


to della Carta-moneta, che sarà emessa in forza della 


presente legge saranno puniti colle pene respettiva- 
mente stabilite agli Art. 208, 209, 210, 214 e 215 
del regolamento vigente sui delitti e sulle pene. 

Dalla Segreteria di Stato li 10 Giugno 1851. 

G. Card. AnTONELLI. 
+9 
NOTIZIE DIVERSE 

Il giorno 6 corrente nel Convento de' SS. XII. 
Apostoli fu dato cominciamento ai Comizi generali 
de’ Padri Minori Conventuali di S. Francesco d'Asisi, 
cui convennero da tutta Europa i Ministri Provin- 
ciali, e quei Padri che vi hanno luogo. Il P. Maestro 
Giuseppe Tomassi, Lettore di Diritto Canonico nel Col- 
legio di S. Bonaventura in Roma, ne fece l'apertura 
con un dotto Discorso recitato nella Ven. Chiesa dei 
SS. XII. Apostoli. Il dimani poscia, Vigilia di Pen- 
tecoste, essendo Presidente Apostolico del Capitolo 
l’Eminentissimo Cardinal Orioli, Prefetto della Sa- 
cra Congregazione de' Vescovi e Regolari e Protet- 
tore di quell'inclito Ordine, ad unanimità di suffragi 
venne eletto in Ministro Generale di tutto l'Ordine 
il P. Rmo Giacinto Gualerni di Recanati, Esamina- 
tore de' Vescovi e del Clero Romano, Procuratore ge- 
nerale delle Missioni straniere del medesimo Ordine, 
Rettore e Reggente del Collegio di S. Bonaventura in 
Roma. 


Sna Maestà il Re Luigi. Massimiliano di Baviera, 
ieri mattina, partì verso la Toscana. 


it 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 6 Giugno. 
NOI FRANCESCO V 
PER LA GRAZIA DI DIO DUCA DI MODENA 
EC. EC. EC. 

Non potendosi la Legge 23 gennaio 1841 sogli 
Incendi estendere alle diverse parti del nostro Stato, 
siagolarmente a quelle di nuova aggregazione, per la 
diversità dei rispettivi Catasti, ed occorrendo quindi 
altri provvedimenti in proposito; 

Sentito il Consiglio dei nostri Ministri, abbiamo 
decretato e decretiamo: 

1. Cesserà |’ attuale Società di mutuo soccorso 
quando vi sarà il fondo stabilito dall’Art 8, e vi su- 
bentrerà la Società Volontaria. 

2: Questa si compone di tutti i possidenti e pro- 
prietari, che amano di garantire le loro proprietà sì 
mobili che stabili dai danni degl'incendi. 

3, I Soci sono in pari tempo assicurati e assi- 
curatori. 

4. Ognuno che voglia assicurarsi deve presentare 
la propria denuazia; che porti la descrizione ben det- 
tagliata del fondo od oggetti che ama di assicurare; 
il loro valore, io Lire Italiane:, a prezzo realo repe- 
ribile.l' ubicazione ove, si trovavo, la condizione ec. 

5. Tali denuozie si riceveranno in ogoi Provincia 
da apposita Commissione, che sarà presieduta dal De- 
legato..del Ministero dell’ Interno, e composta di duo 
dei. principali possidenti del cape-luogo , da scegliersi 
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dal Delegato stesso, dell' Ingegnere Ministeriale, e del 
Campioniere del Censo. leer 

6. Accadendo che qualcuno denunzi in più del 
valore reale, l'indennizzo sarà regolato a norma del 
valore stesso; se denunzia io meno si starà al valore 
denunziato. de e È 

7. Sul valore denuoziato si contribuirà da ciascu- 
no un’annua quota proporzionale , che verrà determi- 
nata da apposita tariffa da pubblicarsi a norma di 
chiunque. j 

8. La Società non s' intenderà istituita che qua- 
lora il prodotto annuo delle quote arrivi a una som- 
ma di 150,000 franchi. 

9. Niuno può assicurarsi, in tulto 0 in parte, 
con altre Compagnie, sotto comminatoria di essere as- 
soggettato al pagamento di multa, e a perdita d' in- 
dennizzi, come verrà fissato da apposite discipline. 

10. Si permette a coloro, i quali, prima della 
pubblicazione della presente Legge, avessero ottenute 
polizze da Società estere nei paesi di nuova aggrega 
zione, di valersene pel tempo nelle medesime stabilito, 
senza che possano io modo alcuno essere rinnovate 0 
prorogale tacitamente; e ciò (utto sotto pena di una 
multa che si fisserà, 

11. Le quote dei soci saranno date in esazione 
ai rispettivi ricevitori comunali, che faranno uso del- 
l’azione privilegiata come per qualunque altro pub- 
blico contributo. 

12. Ogui anoo si pubblicherà il conto della am- 
mipistrazione della Società. 

13. Se si verificheranno avanzi, questi si accu- 
muleranno per far fronte alla deficienza , che in qual- 
che anno successivo potesse risultare fra l’ incasso del 
contribuito e gl’ indennizzi da corrispondere: 

14. Ove al contrario prima che si potessero fare 
avanzi emergessero differenze in meno, per queste si 
quotizzeranno ia proporzione i soci assicurati, esigen- 
do in una o più rate |’ importare della deficienza. 

15. Il bonifico non si corrisponderà dalla Società 
che per tre quarti del danno reale, salvo quanto è di- 
sposto all'art. 6, per chi denuoziasse in meno. 

16, Liquidato il compenso spettante all’ assicura- 
to, la Società disporrà quanto occorre pel pagamento 
degl’ indennizzi. 

17. Non avrà però luogo alcun bonifico qualora 
1’ incendio sia causato da invasioni, da sedizioni, da 
Forza Militare, o dascoppi di polsere sulfurea, gaz, 
© macchine a vapore. 

18. La Società dipenderà dal Ministero dell'In- 
terno, il quale ne dirigerà l' amministrazione. 

49. Un apposito regolamento determinerà le di- 
scipline e modalità che avranuo ad osservarsi per la 
retta applicazione delle presenti prescrizioni. 

Frattanto incarichiamo il Ministro dell’ Interno a 
dare le necessarie disposizioni per l' effetto di questi 
nostri ordini , e a sottoporci per la nostra approva- 
zione il preindicato regolamento. 

Dato in Reggio, dal nostro Ducal Palazzo, que» 
sto giorno 30 maggio 1851. 

FRANCESCO, 


( Messag. di Modena ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


L'Algmeine Zeitung reca la seguente corrispondenza 
dal Lago di Garda. 

Mentre a Venezia, a Verona, e Peschiera, a Le- 
goago, a Brescia, a Milano, continuamente e con ala- 
crità si muove il terreno, si batte, si triocera, si mura 
a rinforzare e moltiplicare nelle fortezze bastioni, cor- 
tine, rivellioi, lunette, e-a fornir cittadelle e castelli 
di nuovi ridotti, di fossi, di torri, ec. ec. : con peculiar 
cura si dà anche mano all’opera sul lago di Garda; e 
alla sua estremità settentrionale, a Riva s è lo stesso 
fervore di costruzione che a Peschiera in sulla sponda 
meridionale. Parecchi autori che pubblicarono siste- 
mi di difesa militare, mostrarono con palmari ragio- 
ni la necessità di una flottiglia io sul lago di Garda. 
A ciò già si diede principio nel 1849, facendo ve- 
nire a ade scale o da Pola uffiziali di marina, 
e preparando i lavori di un piccolo porto di 
fortificato. Ù gear 

Ora que’ lavori sono già bastantemente avanzati, 
A Riva sono dodici nuove caunoniere, due vapori e 
tre compagnie di marina. la queste servono molti ‘sol- 
dati dell’ armata di terra dell'Austria superiore e in- 
feriore , i quali come nati longo il Danubio aveano già 
qualche pratica di navigazione. Riva, una volta for- 
tificata , offre alla flottiglia stanza sicura; essendo dif- 
ficile |’ accesso per terra, e potendosi facilmente di- 
fendere. Le colonne che operano salle 
hanno grandissima mobilità, se la pr la vien dietro 
per acqua. Da Verona corpi mobili possono giuogere 
rapidissimamente a Lecise, a Tori, ec, e quiadi essere 
trasportati coo la flottiglia in diversi puoti della riva 
orientale, a molestare più 0 meno il nemico alle 
spalle. ( Os. Dalm.) 


+ VENEZIA 5 Éiagno. ; 
La Maestà dell’ Imperatore volle mostrare’ pub- 
LI 


blicamente la stima ‘e l'affetto ch'egli portatà 3 
futto” Patriarca di Venezia, Jacopo Mola rolle a 
sero interprete dell'amore de’ Veneziani al loro: Pon- 
tefice ed alla soa benedetta temoria; volle che il 
pete erario foraisse la funebré pompa a onorare 
le lagrimate ceneri dell'estioto; la dui “grand anima, 


| 
| 


quantunque beata, sollecita più d'altrui che di sè, co- 
me io terra, sospira dal Cielo ogni bene sul capo del- 
l’Augasto Regnante e sull'afflitta città, inconsolabile 
di tanta perdita. È : 

Le Autorità militari © civili, presiedate le prime 
dal sig. generale di brigata, conte Feiervary che vi 
sosteneva le veci di S. E. il Governatore militare 
cav. di Gorzkowski, e le seconde dall'I. R. Luogo- 
teneote sig. cav. di Toggenburg; l'inclito Municipio 
con a capo lo zelantissimo suo podestà, sig. conte 
Correr; numeroso frequenza di clero secolare e re- 
golare; tatti i diversi corpi del pubblico insegnamento 
e d'altri instituti pubblici, o regii 0 cittadini, e mol. 
titudine immeosa di popolo, assistevano ieri nella me- 
tropolitana di S. Marco ai funerali solenni del nostro 
rimpianto Cardinal Patriarca. , 

Sorgeva di mezzo alla prima navata del tempio 
on catafalco magnifico di forma ottagona, a cui me- 
sta corona facevano gli ardenti doppieri, che, emblemi 
d'una vita estiaguibile a un soffio, simboleggiano 
con arcano contrasto la vita immortale: messe a gra- 
maglia le colonne ivi intorno, e sotto quegli archi, 
epigrafi bibliche applicabili alle virtù del defunto: nel 
sommo della porta maggiore del tempio e nella fac- 
cia del catafalco a rincontro due latine iscrizioni di- 
ceano per chi, per cui ordine, coll'iutervento di qnali 
persone, e per che meriti del trapassato si celebrasse 
il funebre rito. 

Monsignore Farina, il seniore tra i Vescovi delle 
Province venete, pontificava la messa. Un giovane io- 
gegno veneziano di assai chiaro nome, il sig. maestro 
Buzzolla, l’avea posta in musica. Egli inspiravasi alla 
stupenda creazione di Papa Innocenzo III, e stupen- 
damente ne coloriva colla potenza delle armonie la 
divinità del concetto. Il Dies irae del maestro Buzzol- 
la riflette per eccellenza la scuola del Veneziano, che, 
musicando i salmi del Re profeta, salutarono i po- 
steri pel Davide de’ suoni. 

Il reverendo sacerdote Piccini, parroco di Santo 
Stefano, recitava l'elogio funebre. L'oratore spiegò 
tutto il nerbo della facondia al termine del discorso. 
Ivi alle sue concitate parole impresse il suggello del- 
l'eloquenza, le lagrime. La carità del Vangelo gli sug- 
gerì di pregare il perdono di Dio sui traviati, ma, 
pure invocando la remissione a' colpevoli, dettavagli 
accenti di fuoco, da flagellarne gli attentati sacrilegbi. 

Le assoluzioni sul feretro finirono la pia ceri- 
monia, documeoto della Sovrana benevolenza all’ estinto 
e alla città di lui vedovata, che dolente ne abbrac- 
cia la fama, e ne invoca, in chi sia destinato a sac- 
cedergli, un’ imagine che ne ricordi la figura del- 
l'animo. 

(Gazz. di Venezia.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 2 Giugno. 

La Patrie fa la descrizione del viaggio del Pre- 
sidente della Repubblica sulla strada ferrata da Ton- 
nerre a Dijon, e delle spleadide accoglienze che ebbe 
dovunque passava. Lo stesso giornale crede di essero 
al disotto del vero valutaodo a centomila il numero 
di quei che furono attirati a Dijon da quella grande 
solennità. 

— Sono state trovate presso il castello de la Mous- 
saye (Costa d'oro) una grande quantità di antiche 
monete curiosissime , ben conservate, che riguardano 
in special modo la nostra storia, Il dotto sig. Barthe- 
lemy ha scritto al giornale Za Bretagna, che egli 
crede che questo piccolo tesoro fosse nascosto verso 
la metà del XII secolo, e che gli pare possa rappre» 
sentare la somma da 1000 a 4200 fr. Un grande nu- 
mero di queste medaglie appartiene al denaro aotico 
di Pontbièvre. Totte assomigliano, e portano il nome 
di Stefano Conte dei Bretoni, con la croce nel rove- 
scio avente ai lati due stelle. (Moniteur.) 


IL CARDINALE GOUSSET 
NEL NUOVO STABILIMENTO 
delle Scuole Cristiane di Perigueur. 
Si legge nella Dordogne del 14 maggio: 

._ leri 13 maggio ebbe luogo la benedizione di nuo- 
vi-locali della scuola -de'Fratelli di Perigueux, fatta 
da Sua Eminegza il Card: Gousset. Il vasto cortile 
della scuola e la sala destinata alla cerimonia riboc- 
cavano di radunata moltitudiae ..... Alle ore quattro 
e mezzo eotro Sua Eminenza preceduta dal Clero e 
dai RR. Vescovi di Talle e di Perigueux. Il Cardi- 
nale si alza e dice: » lo domando silenzio per un pic- 
colo oratore, che ha ‘alcuna cosa a ragionarci. » Un 
profondo. sileozio, comincia dentro e fuori, ed uno trai 
più giovani fancialli de'Fratelli, il giovinetto Ernesto 
Fruchet, dico il breve discorso seguente; la nobile 
semplicità del quale ottenne unanime approvazione. 

» Eminedza, miei Sigaori, 7 
» Allorché, non è molto, la popolazione di Peri- 
Bueox assisteva al collocamento del prima pietra di 
questo’ edifizio, nd non avremmio” osato riprometterci 
che un priacipe» della: Chiesa, assistito: da venerabili 
prelati, ne avrebbe. consacrate bentosto là pareti ap- 
Izate. Grazie, miei Signori, grazio! Che cosa 
be a questa casa per ottenere le benediziani 
Cielo? Qual monumento fa itialzato sotto duspizii 


così felici! Una pietosa benefattrice; un prelato, vero 
pallore del suo gregge; una municipalità generosa, 
aono uniti i loro benefici per aprire a’ figli del po. 
vero un asilo meno precario dell’aatico, e meno fu. 
nesto alla sanità dei nostri maestri. 

» Le preghiere della Chiesa, la benedizione di 
un Vescovo amalissimo, i voti di una popolazione 
cristiaoa, hanno santificate le fondamenta di questa 
scuola. 

» Altro ad essa, Monsigaore, non manca, che 
l'onore di essere consecrata da Vostra Eminenza, in 
cui noi possiamo alla nostra volta onorare un priu- 
cipe della Chiesa, ammirare uoo tra più illustri suoi 
dottori; in cui più che altro noi amiamo il nostro an. 
tico pastore. 

» Degnatevi, Eminenza, nel benedire questa ca- 
sa, di benedire altresì i piccoli fanciulli affollati in- 
torno a voi, e i buoni maestri a'quali saremo debi- 
tori dell'essere utili cittadini e pii cristiani. » 

Sua Pminenza si alza, visibilmente commosso: 

» Gli ossequi, che escono dal labbro de’ fanciulli 
sono assai dolci ad ascoltarsi; ma riescono un po' sos. 
petti, che sempre vi s'intromette, più o weno, qual- 
che speranza di dispensa dalla scuola ([larità, e grida, 
di: Viva Monsignorel) E poi, io non sono così elo- 
quente da rispondere al leggiadro oratore, che finisce 
di parlare a nome de' suoi condiscepoli. ( Nuova ilarità 
ed applausi). lo non voglio pertaoto farvi un ragiona. 
mento; voglio trattenermi un istante famigliarmente 
con voi, e dirvi con semplicità alcune utili parole. — 
Si, voi avete ragione di dirlo, questa scuola è un 
benefizio inapprezzabile per la città, ed io nov mi me- 
raviglio punto, che il vostro ben amato pastore ne 
abbia fatto il principale oggetto di sua sollecitudine, 
nè che i saggi amministratori della città lo abbiano, 
come meglio poterono, spalleggiato. Eglino conosceano 
tutta la preziosità di una istruzione ed educazione 
cristiana; eglino sapeano come qui i figli del popole 
impareranno ad amare Iddio, ad amare il prossimo, 
ad onorare il padre e la madre, a rispettare le leggi 
e l'autorità: l'autorità così necessaria maisempre, così 
necessaria soprattutto nelle epoche d'iocertezza e di 
agitazione! Essi sapeano, che sotto la direzione dei 
venerabili Fratelli il figlio del povero si accostumerà 
per tempo al lavoro, alla sudditanza, alla disciplina, 
alla pietà; essi non ignoravano siccome qui gli iuse 
gnamenti sono sostenuti dagli esempi, ed ai fanciulli 
si fa, delle virtù a loro insegnate, conoscere il merito 
esercitandole sotto i loro occhi. » 

Dopo avere svolte con gran forza e sincerità pe 
netrante queste idee sovra i vantaggi dell'educazione 
cristiana, Sua Eminenza, rivolgendosi ad un ordine 
d'idee direttamente coogiuato alla cerimonia del gior 
no, viene a fare uo magnifico elogio del venerabile 
fondatore delle scuole cristiane. Noi siamo dolenti as- 
sai di non poter dare io luce che alcua brano scolo 
rito di questa rapida improvvisazione. 

» Miei cari fanciulli, io non voglio dar five sen- 
za dirvi una parola del venerabile fondatore delle Scuo- 
le cristiane, uno tra’ più grandi beoefattori delle so- 
cietà. Giambattista de Lasalle nacque a Reims, sono 
appuoto duecento anni (30 aprile 1651). Egli amò Dio 
con Lutto il suo cuore e con tulta l’anima sua, e cer- 
cò in tutta la sua vita di fare ciò, che a lui fosse più 
ia grado: egli amò il suo prossimo più che sè mede- 
simo, e si consecrò con tutte le forze alla salvezza di 
lui. Egli comprese di buon’ ora che i poveri più che 
altri erano degni delle sue cure e del suo amore, e 
che doveasi rendere, servigio a’ padri ne’ figli, e da 
quell’ istante entrò nel suo spirito il sublime pensiero 
di queste scuole cristiane, uno tra' più belli ornamen- 
ti della religione cattolica. Ma, soi lo sapete, miei 
tari fanciulli, Iddio volle, come per una legge na- 
turale, che le più grandi cose incontrassero nel loro 
principio i più poteoti ostacoli. La virtù non avrebbe 
alcun merito, se l’esorcitarla non ci costasse né pe 
ne, né contraddizioni, nè sudori. 

» Il venerabile Lasalle nacque a Reims, ove egli 
gittò i primi fondamenti della sua dottrina, e quivi 
fu perseguitato. Egli andò a Parigi per fondarvi nuo: 
ve scuole, e a Parigi fu perseguitato, priucipalmente 
dalla setta detestabile de’ Giansepisti. Egli si portò a 
Roueo, dove anche fu ‘perseguitato, e morì. Fu per- 
seguitato financo, posso ben dirlo, dopo la sua mor 
te. Conciossiachè i suoi implacabili nemici, i Gianse- 
nisti, tentarono d' interpolare dei loro abbominevoli 
errori i suoi libri. Ma finalmente Iddio volle che la 
gloria del suo servo si stenebrasse di tutte le nubi 
di cui erasi cercato oscararla. Al presente il nome 
dell'abate de Lasalle è benedetto in tutta la Francis, 
ia tutta l'Europa, e posso altresì dire, nell’ universo 
mondo, dovunque sono penetrati i suoi infaticabili di- 
scepoli. Da lungo tempo si prosegue l’opera della sua 
beatificazione, opera difficile e pericolosa, e dalla Chie- 
5a; & buow' dritto, condotta a termine colle più mi- 
nute precauzioni. Come arcivescovo di Reims io ebbi 
a cuore questa gloriosa iatrapresa, In un viaggio che 
io feci perciò a Roma, or sono cifigue angi, avviai a 
buon punto lo cose : e nell’ ultimo mio soggioruo pres 
so i» oto Padre, mi ci adoperai eziandio. lo ebbi 
la felicità di provate siccome gli errori che si scor 
geano na'libri del venerabile abate de Lasalle, e frap* 
poneano ostacolo alla sua beatificazione , non erano 
altrimenti di lui, ma iotrodottivi per frode  da' suoi 
nemici. Imperciocchè per essere ammessi, miei fao- 
ciulli; nel numero de'sauti, degli eroi della Chi:sa; 
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egli è di mes perfezione di tntte le virtà, ed 
una vita, quanto essa basti, immacolata, 

» Possa io vivere assai langamente per vedere 
questo fausto giorno! Esso if più bello della mia 
vita, nel quale si festeggierà la più bella solennità 
della Francia cristiana! În: quel giorno io voglio ra- 
dunare nella mia città arcivescovile tuiti i vescovi ed 
arcivescovi della Francia, affinchè le reliquie del nuo- 
vo Santo siano inaugurate sopra gli altari della sua 
patria con pompa degna delle sue virtù. 

» E adesso ; miei cari fanciulli , nel benedire que- 
sta casa, io benedirò altresì voi ; io implorerò da Dio 
che vi mantenga pietosi, docili, puri di costami, af. 
fezionati al lavoro : benedirò i vostri padri o le ma- 
dri, che vivono ia sacrificio per voi : regherò per- 
ché vi diano buoni esempi, amino la fatica che san 
tifica, e la povertà che rende agevole salvarsi; con- 
ciossiachè se i ricchi possono andar salvi: siccome ‘i 
poseri, è vero nondimeno , che non essendo la pre- 
sente vita che un pellegrinaggio , le ricchezze, gli ono- 
ri, le dignità sono un peso, che rallenta il corso del 
pellegrino , e lo impedisce di avviarsi con passo li- 
bero alla patria eterna. — lo benedirò ancora i vostri 
cari maestri, i venerabili, sì, i venerabili Fratelli. 
lo domanderò a Dio che loro conservi le forze, la sa- 
pità; che li mantenga nello zelo che gli anima, nell’an- 
gelica devozione che hanno in retaggio dal loro fon- 
datore, affiachè si continuino nel fare di voi, miei 
cari fanciulli , figli docili, pii cristiani, ed uomini atili 
al paese. 

» Il fin qui detto, miei fanciulli , no fu che una 
diceria. Adesso voglio indirizzarvi un ragionamento in 
tre punti , sì, in tre punti; 

» Miei fanciulli, siate buoni; primo punto. — 
Siate buoni; secondo punto. — Siate buoni ; terzo ed 
ultimo punto. — (!larità applausi e-grida cento volte 
ripetute di Viva Sua Eminenza!) 

E sua Eminenza, felice, glorioso prende parte a 
questo festevole tripudio, che la sua presenza e le 
sue dolci parole hanno prodotto. 

Monsignor George domauda allora per le scuole 
cristiane una piena vacanza, che vien conceduta, e 
dà motivo a nuove commozioni. 

Dipoi il Cardinale benedice l' immenso uditorio ; 
e percorrendo, fra il canto de’ salmi, le sale non. an- 
cora ultimate dello stabilimento , benedice le varie par- 
ti dell’edifizio. La moltitadine si parte edificata e dol- 
cemente commossa. (F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 1 Giugno. 


Il Senato ha terminato ieri, quasi senza discus- 
sione, l'esame degli articoli del progetto di ‘legge 


sulle ipoteche, La votazione sull’ insieme della legge 
seguirà lunedì prossimo. 

Nella tornata del 30 il ministro della. giustizia ha 
presentato un progetto di legge sulla espropriazione 
forzata. 

— Il Precurseur dice: « Il ministero rimane; 
il Re non accetta la demissione: fra breve le Camere 
saranno convocate, e loro si farà lettura del decreto 
con cui si chiude la sessione. » È 

A questo proposito |' Indépendance Belge afferma 
che finora nulla v' ha di deciso, e che nulla accenna 
ad un prossimo scioglimento definitivo ‘della crisi 
ministeriale. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 31 Maggio. 

Io Harwich fu eletto il sig. Crawfond, partigia- 
no del libero scambio, ad una maggioranza di 6 voci 
sopra il candidato de' protezionisti sig. Prinsep. Il si- 
gnor Crawfond ebbe 133 voci, e il sig. Prinsep 127. 

— Una folla considerevole degli abitanti della 
città e diotorai si riunì ieri a Liverpool per vedere 
il primo esperimento di un peadolo mediante il quale 
si prova la rotazione della terra. Il dottor Thompson, 
segretario onorario della società letteraria e scienti- 
fica, accompagnò quell’ esperimeato di giuste osser- 
vazioni sulla neutralità della infuenza magnetica so- 
pra il movimento del pendolo. L'apparecchio è (dicesi ) 
quanto si è fino ad oggi visto di più perfetto io quel 
genere nel nostro paese. .(Moîn. Her.) 

— Da uo prospetto , fatto dal sig. Seully, ri- 
salta che il 29 marzo ultimo esistevano nelle case di 
ricovero d’ Irlanda 251,202 poveri, de’ quali 141,593 
(vale a dire più della metà) avevano meno di 15 
anni, 88,656 eran giunti all’età matura e 25,647 
erano vecchi od infermi. ('Morn Ad.) 


ALTRA DEL 1.° Giugno. 

È stato collocato al Museo della società reale di 

dra un oggetto preziosissimo per la scieoza e l'ar- 
cheologia, inviato dal Dott. Liadlay che eseguisce ua 
grande viaggio io questo momento. Consiste in un 
Porta-voce trovato nelle rovine di Ajazzo , antica città 
d'Isso in Cilicia; esso ha 3 metri di longhezza ed 
è lavorato con 5 dati acastici eccellealissimi, pormet- 
tendo alla voce umana di sentirsi. ad. una distaoza molto 
considerevole. Il detto istromento è in buonostato di 
Conservazione. R sort iaia 

Il sig. Liadlay, opiaa che questo. curio: 
abbia prora ftt. il Grande ; che fece 
luago tempo la guerra in- quelle parti dell'Asia Mi- 
nore, e vinse la celebre battaglia. @'lss0 ; contro Da: 


peratore. ’ 
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rio l'anco 333 avanti Gesù Cristo, e che, secondo la 
testimonianza di Quinto Carzio, dava gli ordini al 
suo esercito per mezzo di on porta-voce di una gran- 
de dimensione; le parti esteriori di quest’ oggetto sono 
ornate di bassi-rilievi, che il tempo ha quasi intera 
mente cancellati. (Pays.) 


GERMANIA 

Tenore della risoluzione presa il 15 maggio nella 
seduta di chiusura delle conferenze di Dresda, e che 
venoe firmata da tutti i plenipotenziari, gocelluato 
quello del Lnssemburgo-Lieuburgo. 

» Avendo tutti i governi tedeschi inviato i loro 
plenipotenziari alla Dieta germanica, e costituito con 
ciò un organo legalmente riconosciuto da tatti gli 
Stati federali tedeschi; avendo le conferenze termi» 
nato e presentato le loro relazioni, 6 poiché i pro- 
cessi verbali d'oggi provano che tutti gli Stati fede- 
rali sono d'accordo circa l'origine e lo scopo dei 
loro sforzi, finalmente non essendosi potuto ottenere 
una immediata e perfetta adesione a tatti i puoti 
particolari per parte di tutti i governi della Confede- 
razione Germanica , si è giudicato opportuno di chiu- 
dere le sedute delle conferenze. 

» Prendendo questa risoluzione, tutti i governi 
della Confederazione dichiarano di approvare in gene- 
rale le massime che guidarono le Commissioni nelle 
loro proposte, e si obbligano di continuare senza ri- 
tardo le deliberazioni sulla base delle conferenze di 
Dresda, 7 

» Tutti i governi si accordano particolarmente 
nel riconoscere che le proposte della prima Commis- 
sione in ordine alla pronta spedizione degli affari nel- 
la Dieta ed alla iostituzione di un corpo di truppe 
permanente che deve essere posto a sua disposizione 
corrisposero ad ua bisogno, l'urgenza del quale sus- 
sisterà finchè sia prescritto l'ordine a tenersi nell'an- 
damento dei pubblici affari, e sia riveduta la costitu- 
zione militare federale. 

» Essi promettono adunque di affidare ai loro 
Dlenipotenziari l’incarico di aderire senza condizioni 
alla dieta si tosto che queste proposizioni siano sot- 
poste alla sua decisione secondo le forme pinoli » 

(FT) 


PRUSSIA 
BERLINO 31 Maggio. 

L'università di Bonna conta presentemente 1026 
studenti, fra i quali i seguenti priacipi di case so- 
vrane e priocipesche: 1) Federico Guglielmo Nicolò 
Carlo, principe di Prussia; 2) Giorgio Vittore pria- 
cipe di Waldeck e Pyrmont; 3) Nicolò Guglielmo, 
principe di Nassau; 4) Arrigo XIV, principe erede di 
Reuss-Schleitz; 5) Paolo Alessandro Federico, princi- 
pe di Lippe; 6) Federico Cristiano Augasto, principe 
di Schleswig-Holstein-Sonderburg-Augusteoburg ; 7) 
Federico Cristiano Carlo Augusto principe di Schles- 
wig-Holstein-Sonderburg- Augustenbarg; 8) Massimilia- 
no Antonio Lamoral, priacipe erede di Thura e Taxis. 

— Alla seduta di comitato della dieta federale, 
ch’ebbe luogo nel gioroo 31 maggio, assistettero i si- 
gnori coute Thun, conte di Rochow, de Xylander, de 
Nostiz, de Scheele, de Munch, de Eisendecher. 

— Alle Notizie d'Amburgo scrivesi da Kiel in da- 
ta 30 maggio, da fonte sicura, che il goverao dane 
se dimanda presentemente: che gli si consegniao tutti 
i navigli appartenenti all’Holsteio; che gl’impiegati, 
i quali abbandonarono questo ducato volontariamente 
o per forza, veagano ripristinati; che i ducati di Hol- 
stein e Lauenburgo contribuiscano alle spese che si 
faono per la diplomazia danese; e finalmente che ven- 
gano ammessi al contingente holsteinese uffiziali da- 
nesi, nativi dall'Holstein, ad onta che pugnassero 
contro questo ducato e contro la confederazione. 

— Il Senato d'Amburgo ba presentato ai colle- 
gi cittadini progetti di legge tendenti a ristringere la 
libertà della stampa e il diritto d’associazione. 

— La corte del giorì di Ludwigsburg condannò 
ai 29 p. p. maggio gl'imputati politici Pfaw, Joos ed 
Erhart. il primo a 7, il secondo a 3 anni, e il terzo 
a 2 mesi di carcere. ( Corr. Ital. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Giugno. 


Il treno che conduceva $. M. |’ Imperatore delle 


“Russie di ritorao a Varsavia mancò poco che non pe- 


ricolasse. Nella vicinanza della stazione di Maczki, ve- 
niva incontro al medesimo un altro treno prussiano , 
senza che il primo che viaggiava separato fosse stato 
segnato, sicchè lo scontro pareva ora mai inevitabile, 
e soltanto la presenza di spirito dell’ impiegato Wend- 
lart, il quale già nell’ ultimo momento dando pronta- 
mento uo’ altra direzione alla rotaia di scambio potò 
ovviare il pericolo. ; 

— S. M. l'Imperatore prima della sua partenza 
da Olmutz. con ua, suo Sovrano rescritto ha fatto:co- 
noscere: alla popolazione di questa città e dintorni tut- 
la la sua'soddisfazione pel leale contegno da loro te- 
nuto duraote la presenza dello Czar, 

— Ad eccezione del sig. Presidento dei ministri 
priacipe':di Sehwarzenberg 6 dell’ aiutante generale 
coute Graone sono già di ritorno in Viguna taite le 
autorità che accompagnarono ;ia. Olmutz S. M. l'im- 
(Corr. Ital.) 


n 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 3 Giugno. 


S. E. Monsig. Garibaldi, Arcivescoro di Mira, 
Nunzio Apostolico della Santa Sede, consegnò al pre- 
sidente della repubblica la risposta del Nostro Santo 
Padre alle lettere che accreditano il sig. De Rayne- 
val in qualità di Ambasciatore della Repubblica pres: 
s0 la Santità Sua. ( Moniteur.) 

— Il presidente passò in rivista ier mattina i 
reggimenti ché compongono le guarnigioni di Dijon, 
visitò iadi alcuni stabilimenti, e ripartì a un'ora po- 
meridiana per Parigi, soffermandosi alquaoto a Fou- 
tainebleau ed a Meluo per passare in rivista la guar 
dia nazionale. Giunse all'Elisso alle 7 e mezza della 
sera, precedato da una scorta di carabinieri. 

(Débats.) 
Borsa di Parigi del 3 Giugno. 
Cinque per cento 90 55. 
Tre per cento 55 05. 


BRUSSELLES 2 Giugno. 

L' Indépendance Belge anauncia che il re dei Belgi 
andrà a Loodra verso la metà di giugno per visitare 
l’ esposizione universale. 

L'ex-regina Amalia, il duca e la duchessa di Ne- 
mours sono partiti oggi per |’ Inghilterra. Un convo- 
glio speciale li condusse fino ad Ostenda. Durava tut: 
tora la crisi ministeriale. 


VIENNA 3 Giugno. 
S. M. l’ Imperatore è giuoto a Vieana ieri sera, 
2 Giugno, da Praga, ove la Maestà Sua si era re- 
cata da Olmutz. 
ALTRA DEI, d. 
Il signor presidente del ministero principe di 
Schwartzenberg è qui giuato ieri 3 corrente. 
(Gaz. di Venezia.) 
— Le notizie che si ricevono sullo stato della 
Boemia si vanno facendo sempre più tristi. Oltre il 
cholera che come abbiamo già detto incomincia di nuo- 
vo a pallulare in più luoghi, iofierisce il vaiuolo na- 
turale a Treihit, Glasersdorf, Thaleisen, Johannisbruno 
e Kliage. La massima parte degli abitanti di questi 
luoghi giacciono infermi dal medesimo. 
Borsa di Vienna del 6 Giugno. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento ad 
dette al 4 12 per 
cento s $R 
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MINISTERO DELLE ARMI 
NOTIFICAZIONE 
per la fornitura del Pane. 


Col giorno 30 Settembre del corrente anno ter- 
minano gli attuali contratti della foraitura del Pane 
per li diversi Corpi di Truppa di Linea Pontificia. Si 
va pertanto ad aprire il concorso per la rinuuovazio 
no di tale Appalto coo le segueati norme 

Le offerte dovranno esser date per il servizio del 
pane occorrente agli uomini di qualuoque siasi arma, 
compresi in quella Provincia, più Proviocie, o inte- 
ra Divisione, cui riferiranno le offerte stesse, 

La città di Roma e la Comarca si riguardano per 
le offerte come una sola Provincia. 

Le medesime offerte dovranno darsi chiuse e si- 
gillate io carta legge non più tardi del giorno dieci 
Luglio prossimo avvenire, fino alle ora due pomeri- 
diane nei seguenti locali, cioè, quelle riferibili al 
servizio delle Province della prima Divisione Militare, 
psesso la Segreteria della‘ Presideoza di Roma e Co- 
marca ; quelle che si riferiscono al servizio delle Pro- 
viuce della seconda Divisione presso la Segreteria del 
Commissariato straordinario di Ancona ; le altre final- 
mente relative al servizio delle Proviace della terza 
Divisione saranno esibite nella Segreteria del Commis- 
sariato straordinario di Bologna. 

Il prezzo che verrà richiesto per ogni razione di 
pane, sia per Divisione o Provincia dovrà essere uno 
soltanto, ad uso degli uomini dei singoli Corpi di Linea 
dovrà esser trascritto io tutte lettere. 

Dovranno gli oblatori dichiarare nelle loro offerte 
di accettare puramente e semplicemente iu tutte le 
sue parti il Capitolato a stampa, i di cui esemplari 
saranno osteasibili in tutte le Segreterie dei Presidi 
delle Province, e nelle Cancellerie dei Comandi e delle 
Inteadenze delle tre Divisioni Militari ; e perciò quel- 
le offerte che contenessero quatunque benchè minima 
alterazione al Capitolato non saranao calcolate , an- 
corchè fossero d'altronde vantaggiose. 

Nelle respettive schedole dovrauno gli oblatori 
non solo accladere la fede di Deposito della quale si 
parla all'articolo 43 del Capitolato, ma vi dichiare- 
ranno altresì di esser pronti a dare la cauzione pres: 
critta nel successivo articolo 44, e di più dovranno 
precisare quale delle tre garanzie ivi additato essi 
intendono di dare nella stipulazione del Contratto; 
avvertendosi ancora che le offerte date per persona 
da nominarsi non saranno considerate. 

Spirato il termine di sopra prescritto il Preside 
della Provincia respettiva, cioè di Roma ‘e Comarca 
per le Province della prima Divisione Militare ; di An- 
cona per quelle della seconda Divisione, e di Bologua 


per le altre della terza Divisione, procederà all’aper. 


elle relative offerte, ad oggetto soltanto di aver: 
le ia “aeneon col concorso della respettiva Com- 
missione composta a forma del disposto dalla Com- 
missione Governativa di Stato nel giorno 14 Mar- 
» Aia daiber chie avranno luogo in seguito della 
sopraccennata apertura di offerte saranno sottoposte 
agli esperimenti dei ribassi di vigesima e sesta a se- 
conda delle massime e leggi che sono in vigore. 
Dal Ministero delle Armi li 10 Giugno 1851. 
Il Ministro 
D. Princiee OrsiNI. 


NOTIFICAZIONE 
Per la fornitura dei foraggi. 

Col giorno 30 settembre del corrente anno ter- 
minando li contratii della attuali forniture dei forag- 
gi per i cavalli dei vari corpi amministrati dal Mini- 
stero delle Armi , si va ad aprire il concorso per il 
nuovo appalto di tale fornitura con le seguenti norme. 

Le offerte potranno essere date o per divisione, 
o per una o più Province per il servizio dei foraggi 
occorrenti ai cavalli di qualunque siasi arma, com- 
presi nelle singole divisioni militari dello Stato Pontificio. 

La città di Roma e la Comarca si riguardano 
per le offerte come una sola Provincia. | i; ‘ 

Anche nella preseote rionovazione di fornitura si 
esclude dal peso dei fornitori la somministrazione della 
saccoccia da governa con attrezzi inerenti, non che 
la sommioistrazione dei lumi per le scuderie, per le 
Caserme, e per i Corpi di Guardia, occupati dai 
Corpi di Cavalleria ed Artiglieria montata. 

Le offerte dovranno essere date chiuse e sigillate 
in carta di leggo non più tardi del giorno dieci lu- 
glio prossimo avvenire, fino alle ore due pomeridiane 
nei seguenti locali, cioè, quelte riferibili al servizio 
delle Province della prima Divisione Militare , presso 
la Segreteria della Presidenza di Roma e Comarca; 
quelle che risguardano al servizio delle Provioce 
della seconda Divisione presso la segreteria del Com. 
missariato straordinario di Ancona; le altre finalmente 
relative al servizio delle province della terza Divisione 
saranno esibito nella sagrateria del Commissariato 
straordiuario di Bologna. 

Uno soltanto sarà il prezzo che verrà richiesto 
per ogni razione di foraggio ad uso dei cavalli dei 
reggimenti di Gendarmeria , Cavalleria, ed Artiglieria 
in stazione. Un separato prezzo sarà richiesto per le 
razioni dell’ Artiglieria in marcia; questi prezzi sa- 
ranno nelle offerte trascritti in tutte lettere, 

Gli oblatori dovranno dichiarare nelle loro offerte 
di accettare puramente e semplicemente in tutte le 
sue parti il capitolato a stampa, gli esemplari del 
quale saranno ostensibili nelle segreterie di tutti i 
Presidi delle Province, e nelle cancellerie dei comandi 
e delle intendenze divisionarie: quelle offerte che con- 
tenessero qualanque benché minima alterazione al 
capitolato non saranno tenute a calcolo, ancorchè 
fossero d’ altronde vantaggiose. 

Nelle respettive schedole dovranno gli oblatori 
non solo accludere la fede di deposito della quale si 
parla all'articolo 40 del capitolato, ma vi dichiare- 
ranno altresì di esser pronti a dare la cauzione pre- 
scritta nel successivo articolo 44, e di più dovranno 
dichiarare quale delle tre garanzie ivi additate essi 
intendono di dare nella stipulazione del contratto. 

Le offerte date per persona da nominarsi non sa- 
ranno prese in considerazione. 

Spirato il termine di sopra prescritto il- Preside 
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della Provincia respettiva, cioè di Roma e Comarca 
per le Province dell prima divisione; di Ancona per 
lo Province della seconda divisione ; di Bologna per 
quella della terza divisione, procederà all’ apertura 
delle relative offerte con il concorso della respelliva 
Commissione composta a forma del disposto dalla 
Commissione Governativa di Stato li 14 marzo 1850. 
Le delibere che avraono luogo in seguito della 
sopraccennata apertura di dl0ferte saranno solloposte 
agli esperimenti dei ribassi di vigesima e sesta a s0- 
conda delle massime e leggi in vigore.” A 
Dal Ministero delle Armi li 10 giugno 1851. 
Il Ministro 
D. Principe Onsimi. 


NOTIFICAZIONE 
per la Fornitura dei combustibili, 

Col giorno 30 Settembre del corrente aono ter- 
minando i eontratti delle attuali forniture per la som- 
ministrazione dei Combustibili ai vari Corpi delle Trop- 
pe Pontificie, si va ad aprire il concorso per il nuovo 
Appalto di tali forniture con le seguenti norme, 

Le offerte dovranno esser date o per Divisione, 0) 
per una, 0 più Province, per il servizio dei Combustibi- 
li, cioè, Legna, Carbone, Olio, e Candele di sevo, oc- 
correnti ai vari Corpi delle Trappe surriferite, e di- 
ramate nelle varie Province e Posti. Uno solo sarà il 
prezzo che verrà richiesto io ogni offerta, sia per 
una o più Province, sia per una iotera Divisione, per 
ciascuno dei quattro articoli ‘che formano il soggetto 
dell’ Asta di cui si tratta. 

La città di Roma e la Comarca si riguardano per 
le offerte come una sola Provincia. 

Dovranno le offerte esser date chiuse e sigillate 
ia carta di legge non più terdi del giorao dieci Lu- 
glio prossimo avvenire, fino alle ore due pomeridiane 
nei seguenti locali, cioè, quelle riferibili al servizio 
delle Province della prima Divisione presso la Segre- 
teria della Presidenza di Roma e Comarca, quelle che 
risguardano al servizio delle Province della seconda Di- 
visione presso la Segreteria del Commissariato straor- 
dinario di Ancona, quelle finalmente relative al ser- 
vizio delle Province della terza Divisione saranno esi- 
bite alla Segreteria del Commissariato straordinario di 
Bologna. 

Gli oblatori dovrarino dichiarara nelle loro of- 
ferte di accettare puramente e semplicemente in tutte 
le sue parti il Capitolato a stampe, gli esemplari del 
quale saranno ostensibili non solo nelle Segreterie di 


« tutti li Presidi delle Province, ma benanche nelle 


Cancellerie dei Comandi e delle Intendenze delle tro 
Divisioni Militari. Quelle offerte che contenessero qua- 
lanque benchè minima alterazione al Capitolato non 
saranne tenute a calcolo ancorchè fossero d’ altronde 
vaolaggiose, 

Nelle respettive schedole dovranno gli oblatori non 
solo accladere la fede ‘di Deposito della quale si parla 
all’ articolo 22 del Capitolato, ma vi dichiareranno al- 
tresì di esser pronti a dare la cauzione prescritta nel 
successivo articolo 23, dello stesso Capitolato, e di 
più dovranno precisare quale delle tre garanzie ivi 
additate essi intendono di dare nella stipalazione del 
Contratto, avvertendosi ancora che le offerte date per 
persona da nominarsi non saranno considerate. 

Spirato il termine di sopra prescritto il Preside 
della respetliva Provincia, cioè di Roma e Comarca 
per le Province della prima Divisione, di Ancona per 
quelle della seconda Divisione, e di Bologna per le 
altre della terza Divisione, procederà all’ apertara del- 
le relative offerte, ad oggetto soltanto di averle in 


considerazione col concorso della respettiva Commis. 
sione composta a forma della deliberazione già presa dal. 
la Commissione Governativa di Stato li 14 Marzo 1850 
Le delibero che avraono luogo ia seguito della 
sopraccenvata apertura di offerte saranno sottoposte 
agli esperimenti dei ribassi di vigesima e di Sesta, a 

seconda delle massime e leggi che sono ia vigore, 

Dal Ministero delle Armi li 10 Giugno 4851. 

Il Ministro 
D. Princiee Orsini, 


e 
ARRIVI 
nat giorno 8 AL GIORNO I GIUGNO. 
Delius E. e C., d'Inghilterra, da Napoli. 
Do Rosilian F., Ex-Colonnello, da Napoli. 
Delfini F., di Modena, da Firenze. 
Findlateur A., d'Inghilterra, da Napoli. 
Utech G. C., di Prussia, da Napoli. 
William H., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze, 
DAL GIORNO 9 aL GIORNO 10 GIUGNO. 
Barry G., di America, Viaggiatore, da Napoli. 
Cirino G., di Palermo, Canonico, da Napoli. 
Do Mandato P., di Napoli, Console Pontificio, da Napoli, 
Gonzaga D. C., di Napoli, Duca di Cirella, da Viterbo. 
Gozzi F., Corriere di Gabinetto dell'Ambasciata Fran 
cese, da Civitavecchia. 
Perret A., di Roma, Religioso, da Marsiglia. 
Salvati G., di Roma, Modista, da Marsiglia. 
Steininger G., di Toscana, Negoziante, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 8 aL GIORNO 9 GIUGNO. 
Braek, di Parigi, per Civitavecchia. 
Barberini, Principe D. Filippo, per Livorno. 
Chetnood G., di America, per Firenze. 
Forment P., di Spagna, per Spagna. 
Hogan, d'Inghilterra, Scultore, per Londra. 
Hansard O., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Fireuze. 
Lacoutré C., di Francia, per Marsiglia. 
Marti P., di Spagna, Commerciante, per Spagna. 
Orlandi D., di Lucca, per Civitavecchia, 
Pianciani Conte Adolfo, Guardia Nobile, per Firenze. 
Pallavicini Rospigliosi, Principe D. Francesco, per Li. 
vorno, 
Puschel C., di Russia, per Firenze. 
Pancaldi C., di Svizzera, per Napoli. 
Plantard I., di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Richolson M., di America, per Firenze. 
Saxer A., di Svizzera, per Svizzera. 
Vitelleschi G., Marchese, per Livorno. 
Wolkonski M., di Russia, Principe, per Lucca. 
Dal cIORNO 9 aL GIORNO 10 GICGNO. 
Aurioud G., di Francia, Pittore, per Napoli. 
Boncompagni D. Antonio, Principe di Piombino, per 
Livorno. 
Catatano G., di Napoli, Nobile, per Viterbo. 
Hlines F., d'Inghilterra, Alunno del Collegio Inglese, 
per Napoli. 
Kirley T., d'Inghilterra, per Irlanda. 
Liluca L., di Roma, Avvocato, per Toscana. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


HISTOIRE DE LA RÉVOLUTION DE ROME 
TABLEAU RELIGIEUX, POLITIQUE ET MILITAIRE 
DES ANNÉES 1846—1850 EN ITALIE 
PAR ALPHONSE BALLEYDIER. 

Due Volumi a baj. 65 l'uno, sc. 4 30. 

La suddetta opera trovasi vendibile nel Negozio 
di Pietro Merle libraio piazza Colonna, 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. Avv Soffredini Ass. Civ. 


Ad istnza della sig. Serafina Amadei rappr. 
dal sig. D. Rinaldi Pasquali Proc. — Attesa là con- 
tumacia del 27 passato si cita per la seconda vol. 
ta il sig. Constantino Zanzi d'incognito domicilio 
a comp. nella primo udienza dopo tre giorni , ed 
ivi sentissi condannare al pagamento di se. 7 re- 
siduo di sc. 8 dovuli a forma delle prove eo., si 
rilasci l'ordine esecutori colla condanna alle spe- 
% ed il decreto. D. Rinaldi Pasquali. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg, 

Udienza Civile dei 24 Maggio 4851. Sentenza 
definitiva netta Causa in Prot. n. 2674 del 1848 
fra Luigi Forcinelli Macellaro dom. in Cisterna , 
ed il sig. Dott. Luigi Mele dimorante già in Ci- 
sterna citato per affissione, a forma del $. 484 del 
Reg. giud. — Sull' istanza per sentir ordinare la 
vendita giudiziale degli effetti esecutati li 20 Apri- 
le 1849 colla condanna alle spese, - Visto eo: 
Considerando ec. Noi Assessore Legale in Velletri, 
lnvocato il Nome Sio di Dio , giudicando defi 
nitivameate abbiamo ammesso ; ed ammettiamo 
l'istanza , spese siservate. E così eo. - R. Alfonsi 
Assessore. - G. Mazzarelli Cancelliere. 


Vendita giudiziale del secondo esterzo piano 
con, loggia in Roma Vicolo delle 
e del secondo piano al Vicolo degi 
L'iticanto verrà aperto sull'estimo Cens 
to ‘al primo fondo di ‘so. 285, ed al secondo di 
10.450, Nel, fascicolo! in Proloe. dell'anno: 1833 + 
n. 2417 avanti il primo Taroo dell Eccino Trib, 
Civ. di Roma, che nel Agosto 1850 or- 
dibò la vendita ‘delli suddetti fondi trovanst pro 
dotti in data 20 Aprilò 4851 {l capitolato; l'estrat: 


to dell' Ipoteche e quello dei Registri Censuari ec. 
Il giorno 412 Luglio prossimo nella Depositeria Ur- 
bava di Roma alle ore 10 aotimeridiane si proce- 
derà all'incanto per la vendita ad istanza del si- 
gnor Alessandro Ascarelli,, Negoziante rappr. dal 
soltoscrilto. Antonio Guerra Proc. 
Rinnovazione di avviso di vendita giudiziale. 
Nel giorno 25 Giugno corrente alle ore 49 ita- 
liane nella pubblica piazza del Governo di Feren- 
tino si procederà alla vendita di stonze due di ca- 
sa poste entro Ferentino in Parrocchia S. Maria 
de' Gaudenti, utia a pian terreno ad uso di can- 
tina, e l'altra sopra alla medesima ad uso di gra 
narelto , conf. dalla parte destra e sinistra coi be» 
ni della Ven. Confraternita di -S. Antonio di Pa- 
dova e strada consolare. Il primo prezzo d' incag- 
to sarà di sc. 90 67 e mezzo a forma della moti 
vata perizia Ricci con l'aumento voluto dal vig. 
Reg. di Procedura nei $$. 1329 e 1393, 
Domenico Cappella Proc. 


Avviso. di vendita giudiziale. — Con Senten= 
1a emanata dall' Eccio Trib, Civ. di Rieti il 99 
Novembre 4898 registrata a Rieti il 20 Novem- 
bre 1844 al vol. 25 giud. fog. 35 ad istonza del 
sig. Gio. Pojani dom, in Morro rapp.: dal sottoserit 
to Proc. furono posti sotto esecuzione a danno dei 
sigg. Fabio, Giovanni, Gregorio, Salvatore e Fran 
vesto fratelli Roselli figli ed eredi dî Angelo Ro= 
selli dom.in Morro com verbale dei 24 Ottobre 1845 
i qui sotto fe Stabili , de' 
vendita con l' allra Sentenza 
Tribtinale nell’ udisnza del 34 Agos tatto 
a ‘Riob'il’24 Luglio 1848 sì vol.27 giud. È E 
Col. gioroo.7 Novembre 4850 mediante pubblico 6 
Paine Istromento rogata per gli atti.del'Notaro 
salino sig. Pietro Genzi il pone » 8ig: Pojani 
fece formale cessione dei ind) a sno fa» 
vore'conlto.i nominati Roselli , 64 ù to'‘ad 


essi fece cessione delle iscrizioni ipotecarie, 6 di 
lutti i suoi diritti e ragioni ec. colla facoltà di pro- 
seguire gli atti de' quali eo. al sig. Serafino Scan- 
dolini possidente dom. in Morro, rapp. dal detto 
Proo., ed ora ad istanza di esso sig. Scandolini es- 
sendosi effettuata sotto il giorno 42 Aprile 1851 
la produzione ordinata dal $. 1308 del vig. Reg. 
nel giorno 40 Luglio prossimo alle ore 12 meri- 
diane nella Cancelleria del lodato Trib. si proce- 
la vendita di detti fondi , e l'incanto si apri. 

i decimi voluti dalla legge sulla somma 

. 885 98 9 valore totale dei fondi risultante 

perizia elevata dall' Ingegnere sig. Luigi So- 
livelli, a cui eo. 

Descrizione dei fondi. — A. Fondo semina- 
divo, alberato 4 vitato posto nel Territorio di Mor- 
ro in voc. Valle Incento di giunte 6 e canne 66 
circa, conf. coi beni di Maria Guelfugi con quelli 
degli eredi Rinaldi , e colla via pubblica, salvi ec. 
del valore di so. 155 58 1. - 2. Fondo seminati- 
yo, alberato, vitato posto come sopra voc. Cerqui- 
ga di giunta £ e canne 13 circa, conf. coi beni 

i Francesco Molinari , e con la Via Comunale , 
salvi eo. del valore di so. 3072 9. - 3. Fondo se- 
minativo, alberato, vilato posto come sopra voo. 
Miroglio di giunte 2 e canne 284 circa, conf. coi 
beni di Antonio Ruggeri, con la vis pubblica ; 
saivi eo. del valore di s0.°50 32 1. - 4. Fondo se- 
minativo, albersto, filato posto come sopra in voo, 
Piavo, della Fornace di giunte 3 e canne 383 cir: 
a conf. coi beni di Giuseppe Blasi, con quelli 

la Chiia Parrocchiale, salvi ec, del valore di 
to: 12426 2. - 5. Fondo seminativo, alberato; vi- 
ato parte prativo e parta boschivo ceduo posto co- 
me sopra vos. Collicelli ossia Sopra Casa di giun- 
le 12 è cadine 245 circa, conf. coi beni dell' ere- 
dita di Andrea Luclbniy è con quelli di Giuseppe 
Roggeri ,.salvi co. del valore. di so. 2413 35 3. — 
6. Fondo seminativo, alberato , vitato posto come 
fopra yoo. Foraaoe di giunta È © canne 348 dir= 


strada comunale, salvi eo. del val. di sc. 64 641 - 
7. Foîdo seminativo , alberato, vitato posto come 
sopra voc. Vannecaglia di gionta 4 e canne 957 
circa, conf. coi beni di Agostino Lattanzi, con 
quelli di Giovanni Pojani, ed Antonio Blasi, sal 
vi eo. del valore di sc. 40 42 2. — 8. Fondo mse- 
chioso pascolivo posto come sopra voc. la Scirgt 
di giunte 2 e canne 380 circa, conf. beni di 
Giuseppe Blasi, e con quelli di Giuseppe e Pa- 
squale Buggeri, salvi eo. del val. di sc. 6 43.9. - 
9. Fondo macchioso , pascoliro posto come sopra 
in voc. Collicelli di giunta 4 e canne 498 circa, 
conf. coi beni di Domenico @ Pietro Valderetti 
con la via pubblica , salvi ec. del valore di scu- 
di 3 26 7. — 40. Fondo seminativo infimo posto 
come sopra voc. suddetto ossia Solto il Fieniley 
dell’ estenzione di carine 222 circa , conf. colla via 
pubblica, e coi beni dei fratelli Valderetti, salri ec. 
del valore di so. 4 46 9. — 41. Fondo orto ossia 
seminativo posto come sopra voc. Collicelli anoes- 
50 alla casa di abitazione, di canne 388 circa y 
conf. colla via pubblica di Collicelli, e coi beni di 
Domenico @ Pietro Valderetti ; salvi eo. del valo: 
ro di so. 34 48 3, - 42. Casa di abitazione con 
cortile @ scoperto sita nel detto roc. composta del 
Piaoterreno e dae piani superiori , conf. da un la" 
to con la casa di Pasqua Ramaccioni Cesari ; con 
la casa dei fratelli Valderetti, salvi ec. di canoe 59 
del valore di so. 87 50. - 43. Casa situata nello 
Stesso voc. composta di una stalla a pian terreno, 
® di un fienile ‘al piano superiote , conf. colla ct 
sare scoperto Valderelti , e coll’ orto suddetto 
salvi ec, di canne. 5 del valore di sc. 34 48 3. - 
44, Finalmente altra casa con aja maltonata post! 
nel medesimo voc. La casa è composta di pisnter- 
reno © piavo superiore , ed è dentro gli accennati 
confini. L'aja confina con la strada pubblica, @ 
fondo descritto al n. 40. Il tutto occupa can. 

ed è del valore di so. 36 33 9, - E come meglio 
rovansi descriiti nel capitolato in mol osistentas 


tas cont col heal di Pietro Valderetliz; e con la »luavcni ec. ©: Raccuini Proc. 
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CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, 
N Giornale di Roma uscirà ogai giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ...., 
Alle Province (franco). ...., 280 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


(IS 


Giovedì 12 Giugno. 
iti 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi; co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am» 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


-—- 
Ì GIORNI Barometro ridotto 
DBLL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,3 
11 Giugno. $ » 3 pomer. » 28» 0,3 
» 9 pomer. » 28» 1,0 


+ 14, 7° 23° Calma. | Ser. nuv. sp. Dalle 9 pom. del 10 Giugno fino alle 9 pom. dell'14 dqtto. 
19, 8 54 SS0. mm Vuyoloso. 
16,7 37 Ss. dd. | Sereno. Temperat. mass. + 20,1 Temperat. min. + 12,2 


ROMA 12 Giugno. 


ae 


DECRETUM 
Feria VI, die 9. Junii 1851. 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reve- 
rendissimorum S. Romanae Ecclesiae Cardinalium a 
Saxcrissimo Domino Nostro PIO PP. IX. sanctaque 
Sede apostolica Indici librorum pravae doctrinae, éo- 
rumdemque proscriplioni, expurgationi, ac permissio- 
ni in universa christiana Republica praepositorum et 
delegatorum habita in Palalio apostolico vaticano da- 
mnavit et damnat, proscripsit, proscribitque , vel alias 
damnata atque proscripta in Indice librorum probibi- 
torum referri mandavitet mandat Opera, quae sequuntur: 


Magnétisme. Arcanes de la vie future dévoilés ,s où 
l’existence, la forme, et les occupations de l'ame 
séparde du corps ec. ec. Par L. Alph. Cahagnet. 
Decr. die 6 Junii 1851. 


Le Magnitéseur spiritualiste, journal rèdigé par les 
Membres de la sociètè spiritualiste de Paris. Decr, 
cod. 


Guide du magnétiseur ou procédés magnètiques d’apròs 
Mesmer, Puységur, et Deleuze ec. Par L. A. 
Cahagnet, Deer. cod. 


Trattato di Fisiologia considerata quale scienza di os- 
servazione , di C. F. Burdach Professore nella 
Università di Koenigsberg, con giunte de'Pro- 
fessori Baer, Meyen, Meyer, G. Maller, Rathke, 
Valentin, Wagner, voltata dal tedesco in fran- 
cese da A. G. L. Jourdan, prima traduzione ita- 
liana, per cura di M. G. Dottor Levi Medico. 
Decr. cod. 


Supplemento alla nuova enciclopedia popolare, ov- 
vero Dizionario generale di scienze, lettere, ar- 
ti, storia, geografia ec. ec. Torino 1850. Deer. 
cod. 


Dio, l’uomo e le lettere; pensieri d' un esule italia- 
no. Deer. cod. 


L’avenir prochain de la France, entrevu dans -les 
vrais principes «de la société, de la liberté, de 
la souveraineté soit populaire, soit nationale, et 
dans la révolution de 1789. Ouvrage philosophi- 
que, politique et religieux, par l' Abbè C. F. 
Nicod curò de la croix-russe.. Decr. eod. Auctor 
laudabiliter se subjecit, et opus reprobavit. 


Tria Opuscula Cabonici Fr. Brenner , quorum tituli 
« 4. De Dogmate, et continet responsum ad quae- 
stionem qui salvus fit? « 2. Additamentum ad 
scriptum de Dogmate. « 3. Epistola ad Profes- 
sorem D. Troll in eamdem quaestionem de Dogma- 
fe a Landskuhi 1833: Deer: S. Off: Peria V. co- 
ram SSMO dici 15 Januarii 1835. 

Itaque neino cujuscumque' gridus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscriptà, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legore, vel relinere audeati sed lo» 


corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inquisi- 
toribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus Saxcrissimo Domino Nostro PIO PP. IX. 
per me iofrascriptum S. C. a Secretis relatis SAvcri- 
TAS SUA Decretum probavit et promulgari praecepit. 

In quorum fidem ete. 

“Datum Romae die 9 Junii 1851. 


J. A. Eeiscorus Sasinen. CARD. BaionoLe PaEFECTUS. 
Loco + Sigilli. 
Fr, A. V. Modena Ord. Pr. S, Ind, Congr. a Secret. 
+0-BE-e+ 
PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 10 Giugno 1851. 


Mercè lo zelo indefesso col quale. la colonna di 
Gendarmeria spedita nelle agne, insieme alle I.R. 


* truppe Austriache, si è costantementé distinta per 


giungere allo scopo’ della sua missione, quello, cioè, 
di purgare quella parte dello Stato Pontificio dai mal- 
faftori che mianomettono le vite e le sostanze dei buoni 
e pacifici cittadini, venne essa a conoscere che sa- 
rebbe stato facile sorprendere in Castel S. Pietro tre 
dei più famosi superstiti, «e tutto disposto all’ uopoj, 
anche col benevolo concorso di I. e R. Truppe, si 
recarono sopra il luogo i signori Maggiori Host Co- 
mandante la colonna mobile Austriaca nelle Legazioni 
ed 4/laî Comandante la suddetta colonna di Gendar- 
meria Pontificia, e fattili assalire da un drappello di 
Gendarmi diretto dal Capitano Zambelli, rimasero due 
di quelli uccisi nelle persone dei così detti Giazzolo 
e Carrera, ed il terzo gravemente ferito nel noto Ca- 
pobanda detto Mattiazza. Siffatta azione che ri 
ogni elogio ed in specie per le truppe Poni 
Maggiore Allai e Capitano Zambelli, che già in altri 
incontri di simil natura, o colla stessa loro presenza, 
e con avveduta direzione, seppero validamente riusci- 
re, non poteva questa mancare di un attestato della 
Sovrana soddisfazione, che presso proposta e col mezzo 
del sottoscritto Ministro, la Santità’ Di Nostro SI- 
GNORE si è degnata esternarla mercè le seguenti ono- 
rifiche distinzioni agl'individui del Corpo di Gendar- 
meria che vi presero parte, mentre per l'utile cbn- 
corso apprestato da quelle I. e R.. Truppe, e pel va- 
lido interesse che yi prese il lodato Maggiore Host, 
Sua SANTITÀ’ provvedè direttamente. 

Croce di Eocamentitore dell'ordine di S. Grego- 
rio. Magno al Maggiore Allai. 

Croce di' Cavaliere dello 3t8sso ordine al Capi- 
tano Zambelli. 

Medaglia'd'oro di grande dimensione coll’ epi- 
grafo benemerentiy al Maresciallo d’ alloggi ' Pandolfi 
Andrea. .* 

Medaglia d'argento di media dimensione coll’epi- 
grafe denemerenti, ai Gendarmi Spuri Carlo, Durazzi 
Paolo, Ghisini Pietro, :Andreasi Ercole, Bini Luigi 0 
Pagani Gaetano. 

Promozione ‘di un grado nella rispettiva posizio= 
ne al Brigadiere Brunewi, ai due Vice-Brigadieri Ron- 
coni eDesi; l’effettività di Vice-Brigadiere al: Vice- 
Brigadiere onorario Leopardi. Promozione a Vice-Bri- 
gadieri nella. rispettiva posizione ai Gendarmi Fan- 
taccini; Romani, Orlandi, e. Carrara, 


Tl Ministro. delle Armi 
e seg D Princire Onsint, 


stid 


La Sawtità' pi Nostro StcworE , informata che 
la esplorazione e la precisa avvertenza di tutte le 
cautele pel buon esito della sorpresa dei tre malfat- 
tori sunnominati Giazzolo , Carrera e Mattiazza, do- 
vevasi ripetere specialmente dalla operosità e dallo 
instancabile zelo del sig. Dottore Emidio Ungania, da 
Casola-Valsenio, Governatore di Castel S. Pietro nella 
Legazione di Bologna , avendo saputo egli ben colti- 
vare e ben dirigere il confidente posto in moto per 
tanta importante preda, si è degnata rimeritare il lo- 
dato Giusdicente con una medaglia di oro, avente 
l'epigrafe Benemerenti. Per quest’ atto di benignità No- 
stro Sicnone ha inteso eziandio attestare al mede- 
simo sig. Dott. Emidio Ungania la Sua Sovrana sod- 
disfazione per gl'importanti servigi che ha prestato 
e che presta al Governo; secondo chè ha dichiarato 
ancora Monsig. Commissario Straordinario Pontificio 
in Bologna, cui da S. E. Rma Monsig. Savelli, Vice- 
Camerlengo della S. R. Chiesa e Ministro dell'interno, 
è stata rimessa la suddetta medaglia di oro, onde, 
‘insieme col corrispondente onorevole dispaccio mini- 
steriale , fosse ricapitata al prefato Governatore di 
Castel San Pietro. 


+0BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Durante l'assenza da Roma del sig. Marchese 
di S. Giuljano, Incaricato di affari diS. M. Siciliana 
presso la S. Sede, è stato destinato il sig. Cav. Mi- 
chele Banchelli, Cancelliere della R. Legazione, ad 
assumere la gestione degli affari della Legazione me- 
desima, alla quale è unita anche l'altra Parmense: 


-@+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Giugno. 

Una religiosa cerimonia adempiva Sua Emza Rma 
il Cardinale Arcivescovo di Napoli nel Comune di Me- 
lito il giorno di domenica primo del corrente mese, 
ivi recandosi a benedire le nuove campane di quella 
Chiesa parrocchiale. Le Autorità locali gli tenner cor- 
teggio nella ‘sacra cerimonia, testificandogli a nome 
di quella divota popolazione la più sentita gratitudine. 
Sua Emza pure in quella occasione volle amministra 
re il Sacramento della Cresima a moltissimi di que- 
gli abitaoti. 

Anounciamo col più vivo dolore esser ieri pas- 
salo all'altra vita il Tenente-Generale Giuseppe'Garzia, 
Ministro Segretario di Stato della Guerra e Marina 
al ritiro. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 6 Giugno. 


Il piccolo pianeta, scoperto a Londra dal signor 
Hind nella notte del 19 maggio, fu pure scoperto a Na+ 
poli dal sig. de Gasparis nella notte del 23 dello stesso 
mese , ‘ed osservato regolarmente al Circolo meridiano 
in quel R. Osservatorio nelle sere 24 e 25 di maggio, 
avanti ché giungesse a quel chiarissimo osservatore 
la notizia della scoperta di Londra, Il sig. prof. San- 
tini, che ci comunica queste notizie, l’osserrò pure 
in Padova nelle sere 2, 3 giugno, tanto alla macchi= 
na paralattica, quanto al Circolo meridiano în com- 
pagnia del suo collega dott. Trettenero. Si comuni» 
cano ai nostri lettori le osservazioni, fitora ottenute 
da Londra, da Napoli e da Padova, per comodo’ di 
quelli, che amano farne ricerca, 0 calcolarne l'orbita, 


ù 1851 ni Pu usi iù rca v' 
19 DA 52° 36” 1° 29672] — 139291 34," 

Pralormo Ad — 49, (3430) 8 
Ba AI, 47, 27 | 239.39. 53, 7|—413 33 27, 3 
2 giugno. | 41. 7. 26 ‘| 297.98. 20, 0) —13, 50. 19, 7 
Guess \|dl 02,96 |207:24, 480] —19 58493 


— db — 


_——__————_———m//r_t_tm 


i qui i io della 
Vuolsi qui osservare che il tempo medio d 
prima Servizione di Londra è contato dal meridiano 
di Greenvich , mentre, nelle osservazioni di Napoli 
e di Padova, è valutato nei rispettivi meridiani dei 
due Osservatorii saliti A queste i 
i Giornale di Roma num.123. 
Licei (Gazz. di Venezia. ) 


VERONA 5 Giugno. 
Nel giorno 7 del corrente giugno la r. strada 
commerciale montana di Spluga sarà praticabile alle 


v in ambo i versanti lombardo e grigione. 
velture in ambo | (] (E. ti Terona.) - 


+0 BEe+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Il giurì dell’ Esposizione industriale di Londra 
ha aggiudicato il primo premio per la tintoria dei 
filati in rosso alli signori fratelli Leumann di Mattwil: 
ciò torna a grande onore dell'industria turgoviese. 
( Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 
PARIGI 2 Giugno. 


La seduta d'oggi dell’ Assemblea Nazionale offre 
poco interesse. I signori Fabvier (generale), Laroche- 
iaquelein e Rigal domandano che la Commissigne di 
iniziativa faccia il suo rapporto sulle varie proposte 
concernenti la legge del 31 maggio. Dopo le osserva» 
zioni del ministro Faucher e del presidente dell’As- 
semblea, questa domanda non ha seguito, e si passa 
tosto a discussioni d'interesse locale. 

— Vari rapporti sono stati comunicati ier l’altro 
all'Assemblea Nazionale. Uno è del sig. Augusto Cal- 
let sulla proposta del sig. E. Girardin, che domanda 
l'abrogazione del decreto degli 141 agosto 1848, re- 
lativo ‘ai reati e delitti di stampa. La Commissione 
considerando che questa proposta si riferisce non tan- 
to alla sostanza medesima del decreto quanto all’uso 
che il governo fa di quella legge, e che, a parer suo, 
non è se non una domanda . d’interpellanze, respinge 
la proposta, dolendole di noo poter domandare la que- 
stione pregiudiziale sulla proposta istessa, 

Il secondo rapporto, del sig. Leberdére, conchiu- 
de a unanimità per la presa in considerazione delle 
proposte presentate dai signori Schoelcher, louannet 
ed altri, intese a stabilire che le leggi votate dall’As- 
semblea nel ‘corso dell’anno scorso sulla pubblicità dei 
contratti di matrimonio e sulla negazione di paternità 
in caso di separazione di corpo , sieno esecutorie nelle 
colonie. 

Altro è stato fatto dal sig. Vesin sulla proposta 
intesa ad aggiungere alla legge organica del consiglio 
di Stato una disposizione a favore dei referendari 
(maitres des requetes), fra i quali il decimo almeno dei 
consiglieri di Stato dovesse essere scelto. La Commis- 
‘sione ha reietta la proposta. Essa considera che non 
gli pare bene scelto il momento per toccare una legge 
che ha la.sua radice nella Costituzione, il cui rive- 
dimento sta per essere legalmente sottoposto alle. de- 
liberazioni dell’ Assemblea. 

La Commissione speciale, incaricata di esamina- 
re il progetto di legge sull’impresa del servizio dei 
piroscafi postali del Mediterraneo, ha nominato, nella 
sua seduta di ieri, il sig. Collas .a suo relatore. 


ALTRA DEL 3. 


Il Presidente della Repubblica è arrivato sabato 
31 di maggio verso le ore 8 della sera alla stazione 
della strada ferrata di Lione; ed è stato ricevuto dal 
prefetto di Polizia e dal sig. Julien, ingegnere in ca. 
po, direttore della strada. Il Presidente con abito al- 
la borgese era accompagnato dal ministro della guer- 
ra, e.da alcuni uffiziali e persone della sua casa. Ua 
vagone in forma di sala, adorno nel modo più ele- 
gante, erasi preparato per lui. Vi è salito co” soprad- 
detti e co' signori Eugenio Le Comte e Bertrand rap- 
presentanti del dipartimento della Yonne. 

Alle ore 8 e mezza il treno si è messo in com- 
mino. Dopo 40 minuti si fermava a Meluo, Il pre: 
fetto della Senna e della Marna, il generale Rilliet, 
comandante il dipartimento, ed il si Ferey , colon- 
nello del 7 lancieri, di guarnigione a Melun, tro- 
vavansi alla stazione e lo hanno complimentato. Alle 
9 e mezza il treno toccava Montereau. Il suo arrivo 
È stato annunziato da una salve di artiglieria della 
guardia nazionale, Il presidente è sceso per riogra- 
ziarla della premara con cui gli era venuto iacontro, 
e l’ha trovata schierata in battaglia. ll sotto-prefetto 
di Fontainebleau presiedeva a questa ceremonia im- 
provvisata, 

Alle 10 e un quarto compariva la stazione della 
città. di Sens tutta: illuminata con vetri lore, che 
producevano un bellissimo effetto. L'artiglieria ,i pom- 
pieri della città con 2 distaccamenti, uno del 5 dra- 
goni, e l’ aliro del 7 cacciatori a piedi aspeltavano il 
Presidente della Repubblica. 11 prefetto della Yonne, 
il generale Layerderie, il sotto.-prefetto. del circonda» 
rio, i maires, gli iggionti, i consiglieri municipali 
della città trovavansi alla stazione. Il presidente è sa- 
lito nella carrozza con tutto il suo seguito, ed il’ cor- 
teggio ha traversato la città a passi. Eravi in tatti i 
puoli una popolazione immensa : accoglieva il presi- 


dente colle voci mille volte ripetute di Viva il Presi 
inte : viva Napoleone, i 
da “Tutte le stata del sobborigo erano state ‘sponta- 
neamente illuminate dagli abitanti. La bella passeg- 
giata della città presentava vo effetto pittoresco con 
ghirlande di vetri colorati sostenute da travi transver- 
salmeote piantati. La casa abitata dal ciccolo del com- 
mercio si distiagueva per una bella illuminazione con 


‘ lanternoni coloriti. II presidente della repubblica scese 


all’arcivescovato ; il cui giardino risplendeva di mille 
fanali. Vi fu ricevuto dall'arcivescovo. Il tribunale ci- 
vile» i professori del collegio comunale sil maîre, il 
consiglio municipale e tutte le autorità Vocali, che in 
questa occasiond eransi riunite nella sala dell'arcive- 
scovato, ebbero l'onore di essere presentate al capo 
dello Stato, che ha saputo dire ad ognuno qualche 
cosa opportuna e gentile. ì 

quieta sera all ore 8 ethezza il Presidente della 
Repubblica è ritornato a Digione, ov'era andato per la 
cerimonia della inaugarazione della strada ferrata. 


Nel discorso del Maire di Digione al Banchetto 
offerto dalla Città al sig. Presidente della Repubblica, 
leggesi specialmente il seguente paragrafo. 

» Sig. Presidente, 

» Più fortunata di tante altre città, che bra- 
merebbero accogliervi rispettosamente nei lor tetti 
ospitali, Digione è commossa per l'onore che le fate, 
visitandola una seconda volta, L'anno scorso veniste 
a vedere co' vostri occhi i bisogui della nostra popo- 
lazione, ed un anno di data appena, mercè l’abile 
direzione d'un eminente ingegnere secondato oppor- 
tunameote, poteste oggi presiedere ad una di quelle 
feste imponenti, che seguano nei fasti delle città la 
pacifica conquista d'una vera prosperità. La vostra 
presenza all'inaugarazione della strada di ferro nella 
nostra città, o Principe, ci-chiarisce d'ogai vostra sol- 
lecitudine pei vantaggi industriali, agricoli e com- 
merciali; e quando nell’ avvenire raccoglieremo i 
frutti, che deve produrre dietro la nuova spinta aperta 
alla sua attività, ci ricorderemo che voi voleste, a 
queste soleonità civili e religiose, far concorrere il 
duplice prestigio della vostra presenza. 

(Moniteur.) 


SAINT-CLAUDE 29 Maggio. 


Monsignor de Chamons, nostro veneratissimo ve- 
scovo, ieri cessò di vivere nella grave età di anni 84. 

Era nato nel borgo di Bulgeville, nella diocesi di 
Nancy , ai 25 luglio 1767, ed cra stato fatto vescovo 
ai 16 maggio 1823, 

Le sue virtù gli avevano procacciata una profon- 
da ed universale “venerazione. (P.F.) 


PORTOGALLO 


Il mioistero si è definitivamente costituito il 22. 
Il nuovo gabinetto è così composto. Il Duca di Sal- 
danha, presidente del consiglio col portafoglio della 
guerra; Interni: il consigliere losè Percira Pestana, a 
vece del Duca di Saldaoha, titolare; Affari esteri: Ao- 
tonio Alunzio Iervis de Atonquia; Finanze: Marino 
Miguel Fraozini, che era incaricato interinalmente del 
portafoglio della giustizia e dei culti; Giustizia e culti: 
Iuan Felipe di Souve; Marina e Colonie: il marchese 
di Loulé. ( Moniteur.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Maggio. 
Esposizione di Londra. 

La folla fu veramente grande nel reciato del pa: 
lazzo di cristallo il mercoledì 28 maggio, che era il 
terzo giorno in cui si poteva entrare con biglietti del 
prezzo di uno scellino. Alle uadici antimeridiane, quan 
do le porte furono aperte, entrarono per lo meno 45 
mila persone , ed a mezzodì eran già 25 mila; in Lutto 
il giorno il numero complessivo è valutato dai gior- 
nali inglesi a 40 mila persone. La somma d' introito 
fu ‘di 1859 lire sterlie, ossia 46,475 franchi, a cui 
aggiungendosi l’introito di lire sterline 13 e 13 scel- 
lioi ( circa 340 franchi ) per biglietti di stagione, si 
ha il risultato totale di lire sterline 1872 e 13 scel- 
lini, vale a dire 46,815 fraochi. S. M. la regina ha 
ordinato , che tutti ì giorni le venisse fatto particola- 
re rapporto dell'andamento della esposizione, e del nu- 
mero di persone che ano il palazzo di cristallo. 

La corporazione dei mercaoti di pesce di Londra 
ha dato uno splendido banchetto ai ragguardevoli stra- 
ieri venuti nella metropoli dell'Iaghilteria a re 
la ‘esposizionè universale. Frai commensali erano i tre 
valenti economisti francesi , barone Carlo .Dapia, pro- 
fessore Adolfo Blanqui e professor Wolowsky. Il pri. 
mo di essi rispose con acconcio ed applaudito discor- 

indisi fatto dal presidente del banchetto ad 
onore dei commissi i. Fra gioroi un altro 
ae consimile verrà dato dalla corporaziorie dei 
sarti, 

Lo spaccio dei cataloghi degli oggetti ‘esposti nel 
palazzo di cristallo è Ale prg Dacchè 
son vendibili i biglietti:ad uno scellino la veodita di 
detti cataloghi ha superato îa due soli giorni di 1300 
e di 1500 copie quella dei giorai pecsimii, in cui 

i, 


«Non si poleva entrare se non on "HA ‘di stagio- 


ne, ovvero con biglietti a cinq | Questo fatto 


mostra che da tutti si vuol visitare la esposizione uni- 
versale con attenzione e con esattezza. 


Il numero delle persone che entrarono il di 30 
maggio nel recinto del palazzo di cristallo fu di 54,669 
la somma raccolta a scellini fa di lire sterline 2379; 
e 7 scellini, vale a dire presso a poco 59,485 fran. 
chi. Si notava gran quantità di operaifdi Londra e dei 
suoi dintorai accorsi a contemplare con sollecita ca- 
riosità le meraviglie della esposizione. 

I giornali ioglesi danno molti ragguagli iutorno 
al gran banchetto. offerto agl’illastri stranieri dalla 
corporazione dei mercanti di pesce di Londra. Il con- 
vito era onorato dalla presenza dell’ onorevole ministro 
segretario di Stato per gli affari esteri, visconte Pal. 
merston. Era pure fra i commensali sir lames Brooke, 
rinomato in Inghilterra per la felice impresa di colo- 
nizzazione di Boraéo. Fra gli stranieri erano due ita. 
liani il sig. Pistrocci ed il sig. Panizzi, bibliotecario 
del museo britannico ed uno dei giurati per la To. 
scana. Presedeva sir 1. Easthope. I diversi brindisi fu. 
ron fatti ad onore di S. M. la Regina e della real Fa. 
miglia, dei commissari reali, dei commissari stranie. 
ri, delle due Camere del parlamento e di sir lames 
Broocke. 

Si preparano altre grandi feste e banchetti. Il 
lord-mayer (sindaco ) di Londra darà nella sua resi- 
denza di Guilde-Hall ( palazzo municipale) uno splea- 
dido banchetto li 2 luglio, il quale sarà onorato dalla 
presenza della graziosa Sovrana. (FL) 


ALTRA DEL 2 Giucvo. 


S. M. la Regina e S. A. R. il Principe Alberto 
accompagnati da S. A. R. la principessa Luisa e da 
S. A. il duca di Sassonia-Coburgo hanno dato la mat 
tina del primo giugoo uwu’altra visita al palazzo di 
cristallo. L'augusia comitiva .é entrata nel recioto 
alle 9 e mezza antimeridiane, e n’ è uscita dopo le 11, 
quando la folla incominciava già ad esser grande. Un 
gentleman di provincia alla vista della graziosa Sovrana 
noo ha potuto rattenere i trasporti della sua gioia. 
L'attenzione della Regina si è in particolar modo ri- 
volta ia questa visita alla sezione degli oggetti sviz- 
zeri. S. M. ha specialmente esamioata la. collezione 
di oriuoleria appartenente al fabbricante Patek, esule 
polacco domiciliato io Svizzera, ed autore del bellis- 
simo oriuolo che i polacchi offrirono in dono alcuni 
anni or sono a lord Dadley Stuart. 

1 signori Barclay e Perkios, proprietari della bir- 
reria, resa famosa l’anno passato dal caso del ma- 
resciallo Haynau, hanno data a ciascuno dei loro ope- 
rai una gratificazione di 5 scellini, perchè possano 
con maggior comodo recarsi a visitare la esposizione 
universale. (F.1.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 31 Maggio. 


La prima seduta della dieta federale completa ebbe 
luogo nel giorno di ieri. Eccetto il Waldeck, vi erano 
rappresentati regolarmente tutti gli Stati della Con- 
federazione, vale a dire vi furono preseoti rappre- 
sentanti muniti. dei richiesti pieni poteri per tutti i 
governi confederati. Che pel priacipato di Waldeck 
non vi fu presente un inviato munito degli occorrenti 
pigni poteri, n' è cagione un semplice ritardo. Il si- 
gnor de Holzbausea, il plenipotenziario per Homburg 
e Reuss, aspetta di momento in momento la sua pro- 
cura quale plenipotenziario di Waldeck. Nella dieta 
entrarono ieri il nuovo inviato dell’ Aonover de 
Scheele, l'inviato dei ducati e granducati sassoni 
de Fritsch, |’ inviato del Bruoswigh de Dungera 
(rappresentanto anche del Nassau), l'inviato di Me- 
cklenburg-Schwerino de Oertzen (prima soltauto 
per Strelitz), l'inviato d’'Oldenburg, Anbalt e Schwar- 
burg signor Eisendecher, e gl’ inviati di Amburgo 
© Brema, sindaco Banks e senatore Schmidt. Il signor 
de Oertzen, che per affari di famiglia aveva dovuto 
allontanarsi di qui improvvisamente, aveva affidato 
le sue fanzioni all’ invisto annovrano di Scheele. La 
assanzione di tutti gli affari da parte della dieta fe- 
derale' venne determinata nella” seduta di ieri, di- 
modoché la Commissione centrale è ora sciolta defini- 
tivamente, (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Giugno, 


Sua Maestà con Sovrana risoluzione 44 maggio 
a. c. ha approvato l'orgacameato dell’ esercizio sulle 
strade ferrate dello stato. In conformità del medesimo 
verranno erelte. più direzioni d' esercizio, cioè una 2 
Praga ” la strada ferrata del Nord , una a Pest per 
la strada ferrata Ostro meridionale, una a Graz per 
a la ferrata meridionale dello Stato. Per la vit 
ferrata di Cracovia e' Slesia superiore, come pure per 
quella dello stato del regao Lombardo Veneto, le de- 
terminazioni verranno emanate ia seguito. Come nor: 
tha fondamentale nell’ organamento' di queste direzio- 
ni d'esercizio servirà il principio cho nè la tecnica nè 
l’ amministrazione abbiaoo ad avere an primato del- 
l'una sopra l'altra, ma che invece le onre sieno inter 
te di protsagero nella direzione degli affari sì l' uno 
come l’altro di questi rami. Ia seguito di ciò il di 
lettore: d'esercizio potrà essere tanto un impiegato am 
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ministrativo quaato un im ‘ puîchè p 
segga in alto grado le necessarie qualità per occupa 
re un posto così impbriaate, 

— Ieri mattina seguiva la distribuzione della som- 
ma di f. 2363 39 tra gl’ industrianti poveri del sob- 
borgo Gumpendorf colpiti dai daoni dell’ ultima in- 
nondazione del Vienna, come il risuliato fin'ora di una 
colletta aperta in loro favore. : 

— Domani mattina avrà luogo ‘in Peoziag pres. 
so Vienna la solenne apertora di una nuova scuola di 
lavoro per ragazze, fondata sotto la protezione di Sua 
A. 1. R. l'Arciduchessa Ildegarda, 

— Le perlustrazioni e |’ inseguimento ordinato 
dal comaado militare contro le bande di ladri che si 
fermarono ed infestavano l'Ungheria dopo sedata l’in- 
surrezione, ebbero questo buon' risultato che la 
mal sicurezza sulle pubbliche strade è quasi del tutto 
cessata, nè si rende più pericoloso il viaggiare. È ora 
assai di rado che pur si oda parlare in tutto il ter- 
ritorio ungherese dell'accaduto di qualche aggressione. 

— Nella Boemia, Moravia e Slovachia compari- 
scono oggigiorno 24 giornale in lingua slava, dei quali 
6 politici, 5 religiosi , 2-scientifici, 2 letterari, 3 pe- 
dagogici, 1 di economia rurale e uno di mode. 

— Abbiamo da Leopoli in data 29 maggio che 
all'indirizzo di ringraziamento, il quale quel consi- 
glio comunale spediva per l’organo del luogotenente al 
presideate del consiglio pel mantenimento della pace, 
venne risposto dal medesimo in uno scritte molto cor- 
diale, di cai venne fatto lettura in.una seduta del con- 
siglio medesimo ed accolto col più buon successo. Onde 
ricevere degnamente Sua Maestà |’ Imperatore , che 
viene aspettato dopo le conferenze di Olmutz posili- 
vamente nella capitale della Moravia , il consiglio co- 
munale ha preso la determinazione di formare dal suo 
seno una commissione, onde occuparsi esclusivamente 
dei preparativi di ricevimento. 

Ci si comunica pure dalla città anzidetta essere 
colà arrivate delle lettere che annunziano il totale sgom- 
bramento delle truppe di occupazione dai Principati 
danubiani. Il comandante dell’armata russa di occu- 
pazione tenente generale Zwin rilasciò innanzi la sua 
partenza un manifesto alla popolazione , nel quale an- 
nuoziava il ritiro delle truppe, ma in pari tempo co- 
municava pure le notizie che il corpo di occupazione 
russo si ritirava in quartiere al di là del Prutb, onde 
se nel caso lo spirito di rivolta si manifestasse di nuo- 
vo nei Priocipati danubiani , essere tosto alla mano, 
e ricomporre immantinente la tranquillità , conforme 
al trattati. ù 

— È già da anni che l’amministrazione dello Sta- 
to va facendo sperimenti di piantagione con semi di 
tabacco americano nell’ Uogheria ed in ispecie pel co- 
mitato di Negrad, onde applicarne le foglie alla fab. 
bricazione di zigari americani genuini. Questi speri- 
menti non vennero accompagnati fia ora dal risultato 
che si desiderava , perocché le piante già nel secondo 
anno degeneravano dalla qualità originaria. Ora per 
altro è riuscito ad un economo rurale di campagna 
col mezzo di una propria qualità di letame chimico e 
di poco costo di effettuare il trapianto del tabacco 
americano sul suolo uogherese, e già il governo ha 
fissato la sua attenzione a quest’ importante invenzio- 
ne, ed ordinato di farne in proposito delle prove ul- 
teriori. 

— A Falkenau nella Boemia si è scoperta una 
nuova fabbrica di cedole di Banco false. Oltre ai ne- 
cessari istrumeoti si è trovato da circa 50 cedole da 
fi. 5 oltre una gran quantità di cedole da un fiorino. 
Pare che in questo affare vi sieno complicate parec- 
chie persone di Flakenau come pure del vicino luogo 
Lanz, delle quali alcune che paiono le più compro- 
messe sono stale già imprigionate. : 

ALTRA DEL 3. 

Nel luogo destinato sulla spianata venne data di 
nuovo pubblicamente alle fiamme una somma con- 
siderevole di banco, io massima parte da un fiorino, 
segno che le medesime vengono effettivamente. ritrat- 
te dalla circolazione. 

— Il ministro del commercio ha nominato, die- 
tro sua domanda, il sig. Ernesto Wertheim ‘a relatore 
per l'esposizione di Londra io oggetto di chiocaglierie. 

— Il ministro dell'istruzione ha fatto la propo- 
sta che sieno fondati due temporari stipendi per la 
formazione di professori pei gionasi croato-slavoni, ai 
quali verrebbero a partecipare quegli studenti segnalati 
negli studi, che già posseggono alcune qualità atte a 
divenire professori di ginnasio e ascoltano le prelezio- 
ni sopra filologia elassica, storia e fisica presso qual- 
che università. ; de 

— Il reale ministro prussiano, conte Araità Boit- 
zenburg, è partito ieri da qui alla volta di Verona. 

— Il redattore dello Slovan sig. Carlo Hawliczek 
€ stato processato una seconda volta dalla corte col 
legiale distrettuale di Kuttenberg a. cagione di una 
maucauza di forme, e condannato alla pena pecuniaria 
di fiorini 15 moneta convenzionale. x pi 

— L'America porta ora ua nuovo articolo d'im-. 
portazione sul mercato inglese, da nessuno aspettato 
per certo, Il pachebolto Principe Alberto ha recato 80 
casse d'ostriche da Nuova-York in, Iagbilterra. 

— Si scrive da Iung-Floricka ‘al P. N. essere 
successo colà in questi ultimi giorni uo caso deplo- 
revole prodotto dallà narcotizzazione col mezzo del: 
l'etere solforico. In un'operazione d'occhi, intrapresa 
da un medico di colà sud'una ragazza alla quale 


inistrato l'etere solforico, accadde che 
la ragazza più non rinvenne.ad cota di tuttg le pre: 
mure e fatiche del medico operante. Troppi sono fino 
ad ora i tristi esempi che avemmo dalla somministra: 
zione dell'etere solforico per riposare tranquillamente 
e per presfare gran fede alla preseato scoperta! 

_— Nel banchetto che la città di Meran imbandì 
il giorno 29 ia onore dell’ Arciduca Giovaoni, Sua Al- 
tezza Imperiale tenne il seguente discorso : » Tv co- 
nosco il paese, il popolo del Tirolo ‘come pochi co- 
noscono , stimano ed amano. Il popolo del Tirolo è un 
popolo pieno di animo, di fede e di coraggio, egli è 
stato il sostegno della buona causa, l'esempio e il mo- 
dello dell’ Europa. Questo paese, questo popolo io lo 
conosco in tutte le sue classi, ma egli non dà a cono 
scere quanto valga. Come il palombaro si deve calare 
nelle onde del mare onde trovare la perla nell’ invi- 
sibile involto, così è del popolo Tirolese; egli è una 
perla della corona’ d'Austria, che poco risplende, ma 
che il conoscitore sà ben apprezzare: — il più nobile 
popolo, dall’ Europa non conosciuto! lo imparai ormai 
sono 50 anni a conoscere ed amare questo caro popo- 
lo. Ogui auno io sono. venuto in questo paese onde 
riufrescare il mio amore alla vista del popolo Tiro 
lese. Disgraziatamente per 28 anni non lo potei fare, 
ma il mio amore è restato sempre lo stesso. Sì, il so- 
lo amore della gioventù noo impallidisce e non illao- 
guidisce, ma anzi cresce ognor più e-nòn finisce che 
colla morte. Così vive l’amore in me pei Tirolesi. » 

Un clamoroso evviva successe di tutti gli astan- 
ti,e la commozione si leggeva nel volto d'ogauno per 
le affettuose parole dell’ Arciduca. 

— Da alcuni giorai, secondo che ci viene co- 
municato da buona fonte, così la Corrispondenza lito: 
grafata, hanno luogo molte conferenze tra il sig. mi- 
nistro di finanze e il presidente del Consiglio dell'Im- 
pero, barone di Kubeck. I progetti finanziari del sig. 
di Krauss, che sono fondati sopra un esteso rispar 
mio nelle spese, unitamente alla conchiusione di un 
prestito moderato per l' estinzione della carta monetata 
dello Stato, pare che abbiano trovato acconsentimento 
per parte del consiglio suddetto. 

La Corrispondenza litografata dice che il signor 
Baumgartoer è già cocupato a fare cangiamenti nel 
ministero del commercio, testé assunto ; e dicesi che 
verranno introdotti risparmi in tutte le direzioni , do- 
ve ciò si renda possibile ed eseguibile senza pregiu- 
dizio- dei servigi. Parecchie ordinanze sono state già 
promulgate in tale proposito. 

— Sugli ultimi momenti del soggiorno di S. M. 
l'Imperatore di Russia io Olmutz, rileviamo da fonte 
sicura: Il congedo dei due monarchi seguì nella gran 
sala di marmo , in preseoza di tutta la generalità. Il 
Czar venne in mezzo al gran cerchio , formato da que- 
sta, porse la mano a S. M. l'Imperatore Francesco 
Giuseppe , e disse ad alla voce: » Dio conservi l’Au- 
stria, il suo cavalleresco imperatore e il valoroso suo 
esercito. » Allora i due imperatori s'abbracciarono , 
separaodosi con iscambieyole promessa di rivedersi tra 
breve. I sigoori feld-marescialli Windischgratz e Nu- 
gent, e tenemli-marescialli di Hess e Liechteosteia, 
accompagnarono |’ imperatore sino al confine. 

( Wanderer. ) 

— Li. r. fabbrica d'armi nella Stiria è stata 
disciolta ; il personale impiegato nei lavori della me- 
desima è stato occupato nella fabbrica erariale d'armi 
in Vienna. 


ALTRA DEL 4. 


Dal secondo resoconto annuale che testè pub- 
blicava la società di beneficenza composta da si- 
goore, si scorge con piacere, di quanto ‘vantag- 
gio e di quanti benefici sia apportatrice l’attività del- 
la medesima. Tra questi ‘benefici vuole cioè essere an- 
noverata |’ erezione di scuole di lavoro per le ragazze, 
delle quali la società suddetta ne fondava fino alla 
chiusura dell’ anno 1850 non meno di dieci. Queste 
scuole. non potranno mancare di prodarre i più otti- 
mi frutti per l' avvenire, nè tampoco di esercitare nel- 
la classe lavoriera della. popolazione di Vienna una sa- 
latare influenza. I mezzi dei quali può disporre que- 
sta società sono di molta entità, ed importavano nel- 
l’anno 1850 la somma di fai 24,647 m. c. 

— Da un resoconto or ora pubblicato delle pre- 
stazioni del primo ospedale generale di S. Anva pei 
fanciulli durante |’ anno 4850 vienè dimostrato che 
vennero curati dal medesimo 812 fanciulli ammalati e 
poveri pell’ istituto stesso e 4330 al di fuori. Pei pri. 
mi venne spesa la somma di fi. 6834. 59 m. c, Gl' im- 
portanti risultamenti di quest anno sono dovati all'ere- 
zione dell'i. r. istituto clinico per le malattie dei fan- 
ciulli , pressoril' quale è docente il fondatore e diret- 
tore del:medesimo Dr, L..cavaliere de ‘Mauthner, van- 

x taggiosamente conosciuto tanto pei suoi lavori lettera 
ri, quanto pei suoi servigi a vaotaggio. dell’ umanità 
sofferente. 

— Nell'anno 1850 yeonero coniati nella zecca di 
Vienna: 13,371 quadraplo e 742,800 zecchini sem- 
plici, 141,539 talleri, ‘32,465 pezzi da un fiorino; 
5,145,365 pezzi da veali cat.,. 28,835,893 pezzi da 
sei car., 1,051,651 pezzi da due car., 79,685,929 
pezzi da un car., 11,231,500 pezzi. da mezzo: car., 
2,841,389 cent. e 32;767 medaglie. (Corr. Ital.) 


La liea tolegrafica sino a Tomesvar è quasi fi- 
| mita, e coll’ attivazione della medesima; giuogeraano 


in Vienna le notizie dalle più lontane parti dell Ua- 
gheria nello spazio di poche ore. 

— Si assicura che eolro il corrente anno sarà 
posta fuori di circolazione la moneta spicciola valata 
di Vienna. ° 

— L'interprete persiano , Giovanoi David che 
da cioque mesi si trova in questa capitale onde rin- 
tracciare degli abili medici pel governo persiapo, ri- 
partirà in breve alla volta della Persia in compagnia 
di tre dei medesimi. 

— Sono già terminate le pertrattazioni tenute 
presso le Luogotenenze degli Stati delle corona rela- 
lite alla parificazione ia tutto l' Impero delle diverse 
misure © pesi, e gli analoghi progetti formeranno, a 
quanto si dice, la base alle conferenze che io breve 
dovranno aver luogo al ministero su questo rapporto. 

— Il comitato degli stati stiriani ha affidata la 
missione all'avvocato F. Hlubek d’ intraprendere un 
viaggio nell' interesse dell' economia nazionale, nel- 
l'Inghilterra, Scozia, Francia e Belgio, onde conos- 
cere quei miglioramenti introdotti ‘in quei - paesi in 
questo ramo, come ‘pure nel sistema delle mani- 
fattore. 

— Lo Czas reca: AL primo di giugno verso le 
sei 6 mezzo di sera scoppiò il fuoco nello spedale 
militare di Podgorze. Come pare, l'incendio promosse 
dalla cucina , e ridusse in cenere l'intiero edificio. 
Si fu per altro in tempo di salvare gl’ infermi ed il 
deposito. 

— Le truppe che vennero concentrate ad Olmutz 
ricevettero al primo di giugno |’ ordiné di marciare 
e ritornare ai loro accantonamenti. Nello stesso giorno 
ricevette pure l'ordine di partire da Olmutz îl bat- 
taglione granatieri fin ora colà di presidio. 

— Una lettera che ricevianto io questo momento 
da Praga in data 2 giugno ci comunica i seguenti 
dettagli sulle feste ch’ ebbero luogo in questa città ia 
occasione della presenza di S.M.Che l'Imperatore sareb- 
be colà venuto si era sparso per la città rapida qual 
lampo. Verso alle ore cinque la M. S. infatti vi com- 
pari a cavallo vestita dell’uniforme di colonnello au- 
striaco accompagnato dal principe Alberto di Sasso- 
nia e dal F. M. conte Gruone, e vi fu accolta da 
clamorosi evviva, mentre la musica del reggimento 
Wohlgemuth suonava l'inno nazionale. Dopo aver 
attraversato per ben due volte il passeggio, S. M. col 
suo seguito si recava al castello imperiale sul Hrads- 
chin. Un poco più tardi comparirono S. A. Î. l’'Ar- 
ciduca Alberto, il Gran Duca d'Assia, il ministro 
presidente Schwarzenberg, il (. m. priocipe Liechten- 
stein, il t. rm. Clam Gallas e molti altri generali. Alla 
sera la città fu splendidamente illaminata. Questa mat- 
tina ebbe luogo sulla piazza degl’ Invalidi una gran 
parata militare alla presenza di S. M. e del Gran Duca 
d' Assia; il qual ultimo io quest’ occasione fu nomi- 
nato proprietario del Reggimento Wohlgemuth che 
d'ora iananzi porta il nome di reggimento Assia Darm- 
stadt, Dopo la parata le truppe difilarono due volte 
dionanzi S. M., con alla testa il suddetto reggimento 
comandato dal suo nuovo proprietario. Tutti i pria- 
cipi stranieri erano vestiti dell’ uniforme austriaco. 
Dopo la parata S. M. accompagnò il Gran Duca al 
suo albergo, e alle ore undici e mezzo partì con un 
treoo separato alla volta di Vienna. 


TIROLO 
ROVERETO 30 Maggio. 

La Camera di commercio, unitasi oggi nella sua 
ordinaria seduta mensile, discusse ed approvò le basi 
fondamentali per la fissazione del prezzo medio ade- 
quato o tassa dei bozzoli. Stabili che, prima di pub- 
blicare un Regolamento provvisorio pei sensali, si 
abbia ad ioterpellare l' eccelso Ministero circa la pub- 
blicazione di un effettivo Regolameato generale pei 
medesimi, che dalle gazzette ufficiali si dice di già 
sottoposto all'approvazione di Sua Maestà. Indi passò 
alla nomina di 7 iadividui del gremio commerciale, 
fra i quali debbono venire scelti gli assessori com- 
merciali presso I. R. Corte di giustizia in Trento, 
e di altrettanti sostituti 5 e così pure alla nomina di 
altri 7-individui , da cui verrano scelti gli assessori 
commerciali per l’I. R. Corte di giustizia in Rovo- 
reto , e di altrettanti sostitati. 

Per ultimo votò riconoscente un riagraziamento 
all’esimio fondatore delle Camere commerciali dello 
Stato, barone di Bruck, per la somma operosità da 
lui spiegata a tutela del commercio , daraote il tempo 
ia cui egli diresse il dipartimento commerciale. nel- 
l’austriaco Ministero ; e così pure votò un indirizzo 
al di lui successore, cav. di Baumgartner, per rac: 
comandare allo stesso gl’ interessi commerciali ed ia- 
dustriali del nostro paese. * (Mes. Tir.) 


GALLIZIA 
Da Sanoz, nella Galizia, viene scritto allo Czas 
d’uo terribile temporale, scoppiato il 12 dello scorso 
mese. Dal piede dei Carpati fino al villaggio di Wolie 
venne schiaoiata una gran quantità di alberi, tra' qua- 
li querce di molta grossezza ;- uomini ed animali, tro- 


vaolisi sui campi, vennero alter 
campagne rimasero alfatto rovinati. Oltre di ciò pa- 
recchie case vennero affatto distrae e parecchio al- 
{re restarono senza tetto. L'uragano veniva accompa- 
goato da lampi spaveotosi e da grandine grossa come 
nocciuole. Il danno è così enorme che non si può 
calcolare. (F.T.) 


i, e gli orti elo 


NOTIZIE POSTERIORI 


LISBONA 29 Maggio. ni 
La città è tranquilla. È formata una commissione 


all’oggeito di esaminare le finanze ; il ministro dello 


es regolare pagamento de' divi- 
megane prometto un reg P e) 


MADRID 1 Giugno. 
Ore 6 di sera. 

Le cortes sono state aperte nel più grande ordine 
e in mezzo ag un numeroso concorso. 

Il sig. Mayans, candidato ministeriale, fu eletto 
presidente da 165 voci sopra 197 votanti. 

Il sig. Olozaga ne ottenne 26-28. RA ; 

— La Patrie del 5 pubblica i segucati dispacci 
telegrafici in data di Beobia 3 giugno, il primo a 5 
ore e mezza, ed il secondo a 7 ore di sera: 

Madrid 2, ore 5 e mezza di sera. 

La settima divisione militare, stanziata nella pro- 
vincia dell’ Estremadura-portoghese , ha ricusato di ob- 
bedire al Das Antas protestando obbedienza alla Carta 
ed alla Regina, e dichiaravasi contro i rivoluzionari. 

Ore 6 e mezza di sera. 

È scoppiato un movimento controrivoluzionario in 
Portogallo. Tre reggimenti di fauteria, tre squadroni 
di cavalleria e un battaglione d'artiglieria si sono di- 
chiarati il 31 ad Elvas e Montemas contro Sakdanha 
e suoi parligiani. A 

PARIGI 4 Giugno. 

La commissione d'iniziativa parlamentare ha ri- 
soluto di non prendere in considerazione la proposta 
del generale Fabvier, quanto al levar lo stato d’ as- 
sedio a Lione e nella estensione della sesta divisione 
militare; ed ha nominato per relatore il sig. Brebier. 
Inoltre la commissione speciale incaricata di esaminare 
Ja-proposta di legge sul concentramento della polizia 
a Lione ha finito il suo lavoro. Essa ha approvato, 
in massima, la proposta ministeriale, e incaricato del 
rapporto il sig. Ferdinando Barrot che lo sottoporrà 
all’assemblea. alla fine di questa settimana. 

. ( Débats.) 

— È morto di 79 anni il commendatore Martia. 
Egli era l'ultimo discendente diretto di Francesco 
Martin che nel 1674 fabbricò la città di Pondichéry 
nell'India, di cui fu primo governatore. (Pays.) 

Borsa di Parigi del 4. 

Cinque per cento 91 20. 

Tre per cento 56 45. 

VIENNA 8 Giugno. 

S. M. l'Imperatore si reca tre volte per. setti- 
mana da Schonbruon in Vieona onde dar udienza nel- 
Vi. r. palazzo di corte. I giorai destinati all’uopo sono 
il lunedì, il mercoledì ed il venerdì. Corr. Ital.) 


APPENDICE 


Il nobile giovano Ercole conte Tonti di Rimini 
dalla nascita fino all'anno diciottesimo di sua età Le- 
neva la testa piegata sulla sinistra spalla io modo tan- 
to deforme, che fu sempre giudicato esser egli incu- 
rabile. Venuto a Rimini l'eccelleate professore Anto- 
nio Konwiezka chirurgo maggiore dell'I. R. reggimen- 
to Francesco Carlo N, 52 incontrò di sfuggita detto 
giovane per istrada. Pochi giorni appresso si presentò 
ia casa del N. U. signor conte D. Federico Touti re» 
gio.vice-console di $. M. Siciliana, per soddisfare ad 
una visita di convenienza, imparò fortunatamente che 
il detto giovane era nipote del sullodato signor conte. 
Allora l egregio professore pregò, il detto signor conte 
Federico Tonti di farglielo vedere, Vénne il giovine, 
e dopo di averlo veduto € visitato, gli propose, che, 
se egli avesse piacere di liberarsi da quel difetto, as 
soggettandosi all’ operazione di miotomia, egli ben di 
buon grado proponevasi di farla assicurando , che do- 
po di essa avrebbe avuto il collo ritto, come gli altri. 
Bramoso il giovane di liberarsi da sì mostruoso difet- 
to coraggiosamente vi acconsentì : ed il professore gli 
stabili una facile e breve cura per disporlo all’ opera» 
ziona, Venne il 19 dello scorso maggio, che era il 
giorno stabilito , e alla presenza di vari professori del- 
la città, tagliò mirabilmente quel tendine, che tene- 
va obbligato il capo sulla sinistra spalla, ed ebbe com- 
piuta l’ operazione poco meno che in cinque minuti, 
senza che fosse infastidito da grave dolore. Il primo 
di giugno corrente fu vedato uscir di casa il conte 
Ercole Tonti col collo raddrizzato con universale am- 
micazione non tanto per vederlo libero dal suo difet- 
to, quanto lo apprendere, che egli trovasse in estero 
professore tanta premura, e nel. sapere di lui tanto 
ben augurato successo. 

Grazie siano all’ Altissimo, e lodi al chiarissimo 
professore che con tanta maestria e dottrina ha ri- 
donata quasi può dirsi la vita ad un infelice. 

Rimini 4 Giugno 1851. 

( Gazz. di Bologna. ) 


S.P. Q R 


AVVISO DI VIGESIMA. 

Procedutosi sotto quest'oggi dall’eccellentissima 
romana Magistratura al primo esperimento di asta on- 
de appaltare alcuni lavori di restanro nel selciato della 
via del Teatro Valle, è rimasto un tale appalto ag- 
giudicato al sig. Michele Ruiz col ribasso del quat- 
tro per cento sulla somma che risulterà dal collaudo 
degli eseguiti lavori. Volendosi ora venire all’ esperi- 
mento della vigesima, si fa noto che questo avrà luo- 
go sotto il giorno 20 del mese corrente alle ore dieci 
antimeridiane in una delle sale del palazzo degli of- 
fici comunali in Campidoglio sulle basi del relativo 
capitolato, salva la sesta. 

Dal Campidoglio li 9 Giugno 1851. 

Luicr VanwureLLI Segr. Gen, 


AVVISO DI VIGESIMA. 

Sulla offerta ricevuta dal Comune di Roma er 
la fornitura di selci occorrenti ‘ alla costruzione delle 
vie interne, in numero complessivo di mille e due. 
cento barrozze di tre diserse qualità; la prima al 
prezzo di scudi tte per ogni barrozza composta o 
di 450 quadracci o di 45 guide o di 90 mostaccio. 
li, la seconda di selci così detti mercantili, a scudi 
due e bai. 80 la barrozza, e la terza di selci detti 
bastardoni a scudi due, esseodosi proceduto al primo 
esperimento di asta, è andato questo deserto per inan- 
canza di oblatori. Vokendosi ora procedere all’esperi» 
mento della vigesima col solito metodo di accensione 
di candela, verrà questa eseguita sotto il giorno 20 
del corrente mese alle ore dicci antimeridiane in una 
delle sale del palazzo degli o! comunali in Campi. 
doglio sulle basi del relativo capitolato, salva la sesta, 

Dal Campidoglio, li.9 Giugno 1851. 

Lurcr VavwureLLi Segr. Gen, 
AVVISO DI VIGESIMA. 

La eccellentissima Magistratura romana avendo 
proceduto sotto questo medesimo giorno al primo espe. 
rimento di asta per l'appalto di alcuni restauri oc- 
correnti al selciato del vicolo degli Spagnoli, Rione 
S. Eustachio, è rimasto questo aggiudicato al signor 
Michele Ruiz col ribasso del quattro per cento sulla 
somma che risulterà dal collaudo, dopo eseguiti i la. 
vori. Fattosi ora luogo all'esperimento della vigesima, 
si rende noto al pubblico che sotto il giorno 20 del 
corrente sarà nuovamente accesa la candela, alle ora 
dieci del mattino, in una delle sale del palazzo degli 
offici comunali sulle basi del relativo capitolato, sal- 
va la sesta. Dal Campidoglio, li 9 Giugno 1851. 

sr VanvureLLI Segr. Gen. 
e 
ARRIVI 
nat giorno 410 ar gidano dl civeNo. 

Baron V., di Francia, Ingegnere, da Livorno. 
Cavigiolio F., di Torino, Sacerdote, da Livorno. 
Casalengo L., di Torino, Sacerdote, da Livorno. 
Daotier E., di Francia, Ecclesiastico, dà Livorno. 
Delahaute A., di Francia, Banchiere, da Livorno. 
Gianfranceschi F., di Carrara, Scultore, da Livorno. 
Hartel G., di Francia; da Livorno. 
Kuight G., d'Inghilterra, da Livorno. 
Kirby G., d'Irlanda, da Livorno. 
Martorelli P., di Rieti, Sacerdote, da Livorno. 
Schouvaloff, di Russia, Corriere, da Firenze. 
Vidal-Naquet C., di Fraricia, Negoziante, da Livorno] 
Whitney G., di America, da Napoli. 

PARTENZE 

vat cionno 40 at cionvo If GitNO 

Badke, di Prussia, per Firenze. 
Bertiaux, di Francia, Capo Squadrone, per Francia. 
Crane M., d'Inghilterra, Reverendo, per Irlanda. 
De $. Giacomo, di Napoli, Segretario, per Firenze. 
Melgounoff, di Russia, per Firenze. 
Regil E., di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Tandel A., di Francia, Sacerdote, per Tolone. 
Ù White R. d'Inghilterra, Reverendo, per Irlan 
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AVVISI 


gazione de'Creditori nella Sala del Tribugale avan- dila per gl tti Martorelli, la quale ordina la ven- Leprignano roc. Monte Cellarino o Selva, conf. 


ANNUNZIO MUSICALE 


Una celebrità musicale giunse or ora io Ro- 
ma: Huerta de Caturla chitarrista. Tutti i gior- 
nali parlano ad uo modo della valenzia di questo 
artista straordinario che ba riscosso applausi fa tat- 
Li i luoghi, per quanto distinti, ove ha dato sag- 
gio del suo magistero nella bell'arte che professa. 


Si desidera degli Agenti attivi, che si possi- 
no occupare per la vendita di oggetti correnti. ja 
ogni ciltà. Essi rendono un beneficio del 10 al 13 
per tento. Sopra tutto si desidera delle persone di 
buona ripulazione. Diriggersi ai 


Fratelli Meucci în Livorno. 
( Toscana ) 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


. Sia dedotto a notizia che nella Causa penden- 
to avanti l'Eccio Trib. di Commercio di Roma 
fra Giacomo di Marco dom.in Roma Via della Mi- 
nerva n. 9, contro il sig. Carmine Milanetti dom, 
a Novara Regno dell’ Aquila ; il lodato Tribunale 
nell' udienza del giorno 22 Maggio p. p. ha con- 
dannato anche con 1° arresto personale Cormine Mi- 
Janetti al pagamento di sc. 449 70 ed alle spese; 
© delega Il Giudico sig. Pisoni , e questa Sentenza 
redalla & tassate le spese in se. 8 49 oltre quelle 
di Spedizione e notifica li 28 Maggio 1851. — Ri 
Avv. Garinei Presid. — F. Pagani Giud. — A, Pi- 
soni Giud. — S. Lenti Sost, Cano. — Questa Sen: 
tenza è stata affissa alla porta principale dell'Udi- 
torio a forma del $. 483 e seg. del Reg. di Pro- 
cedura ; ed a forma del medesimo $. si è inserita 
in Gaîzelta. Filippo Salvati Proc. Rot, 


Ecciha Congregazione Prelstizia. 

Ad istanza del Patrimonio Simonetti s 0 per 
€550 del sig. Gio. Alibrandi Amministratore rappr. 
dal Proo. sig. P. P. Savelli: — S'intima altig, &. 
Marchetti ed eredi della fu Giulia Gambini d'în- 
cognito domicilio per affissione e Gazzetta che Lu 


ti l'Illîmo e Rio Monsig. Giannuzzi Presid. onde eo. 
Per P. P. Savelli; Felice Filiberti Collega. 


L'anno 4851 tl giorno 8 Aprile alle ore 12 
meridiane. Ad istanza dell' Amministrazione Came- 
rale della Dativa Reale e Tassa Strade di Roma, 
e per essa il sig. Giuseppe Tosti Amministratore, 
dom. Via degli UMci del Vicario n. 28, In virtù 
d' Ordinanza di Mano-Regia rilasciata dall’ Ilio 
@ Rio Monsignor Giannuzzi Presidento del Trib. 
Camerale di Roma in data. del giorno suddetto 8 
Aprile contro la sig. Clementina Tesetti in Ferri- 
ni debitrice di sc. 11 41 e mezzo Dativa, Tassa 6 
Molle a tutto l’anno 4850 s. p. delle spese 

Con atto del sottoscritto Cursore per la sud- 
della somma di so. di 44 e mezzo è slata oppi- 
guorata la boltega in Piazza Rosticucci nom. 41; 
conf. i beni dei sigg. fratelli Mazzocchi da due | 
ti, e da un altro lato quelli di Moroni. Ciò si no- 
tifica alla sig. Clementina Tesetti in Ferrini d' ine 
coguito domicilio. A. Dell'Amore Curs, Cam. 


L'anno 4851 il giorno 28 Gennaio alle ore 4 
pomeridiane. Ad-istanza del sig. Giuseppe Tosti 
Esaltore della Tossa Strade sopra Je vigne , ville, 
orti e canneti, ed altri terreni esistenti nell' Agro 
Romano è suburbano di Roma ; domic. Via degli 
UMoi del Vicario n. 28. In virtà a' Ordinanza di 
Mano-Regia rilasciata dall' Hlîo 6 Rio Monsig. 
Giannuzzi Presidente del Tribunale Camerale li 16 
Agosto 4850 contro il sig. Pietro Pasquini Arcie- 
ri, intestato nei Ruoli della Cancelleria del Genio 
di Roma, debitore di so. 16 68 e mezzo Tassa sud- 
delta a tutto l'anno 1849 s. P. delle spese, 

Con alto del squioseritto Cursore per la sud- 
dotta somma di sc. 16 68 e mezzo è stata oppi- 
goorata la vigna posta foori di Porta 8. Panerazio 
precisamente al Vigolo del Fontanile Arrenato det- 
ta la Caciotta, di circa rubi 2 di ferreno, cont. 
beni dei sigg. Eugeni e Barberi. Ciò si notifis at 
xig- Pietro Pasquini Arcieri d'incognito dorieilio, 

A: Dell Amore Curs. Gan, 
Vendita giudiziale 

‘Ad istanza del sig. 

to erede del fu Domepi 


medi 46:corrente a mezzo giorno si terrà Coogr 


za emanala dall'Ecciha 
udienza 


dita giudizialé dei qui appiè descritti beni 
bill , ed in seguito della produzione prescritta dal 
$. 1308 del Reg. leg. e giud. effettuata sotto il 
giorno 2 Giugno corrente al Protoc. della Causa 
n. 356 dell'anno 1849. — Nel giorno di Mercol: 
di 9 Luglio prossimo alle ore 40 aotimeridiane , 
nella pubblica Depositeria Urbana di Roma si ef- 
fettuerà la vendita giudiziale al pubblico incanto 
de' seguenti beni immobili , il primo prezzo su cui 
viene aperto l'incanto, è a forma del certificato 
rilasciato dalla Cancelleria del Censo di Roma il 
giorao 44 Febbraio 1854 debitamente registrato e 
prodotto in atti- 
Fondi da Subastarsi 

4. Casa posta in Roma nel Rione XIII Tra- 
stevere al Vicolo del Leoncino segnata ‘coì numeri 
civici 34 e 35, composta di vani terreni e due 

i superiori mezza diruta, sc: 195. — 2. Altra 
casa posta in Roma nel Rione XIII Trastevere al 
Vicolo del Leoncino segnata coi num. civici 36 
al 39, composta da piani terreni ed un piano su- 
periore , corlile ed annessi e connessi ec. sc. 330. — 
3. Altra cos ossia porzione di casa posta qui in 
Roma nel Rione XIII Trastevere al Vicolo della 
Scarpetta seguata coi num. civici 12 e 13), com- 
posta al primo branco di scala di wna camera @ 
cucina, al primo pisno di due camere e cucina, 
ed al nuti, 12 di una piccola stalletta, so. 240, — 
4. Altra casa posta in Roma net Rione VIII 8, Ea- 
stachio al Vicolo de' Spagnoli segnata coi num. ci- 
Vici 54 al 56, composta di due botteghe , caoline 
® due pioni superiori, ed altri annessi connessi ee. 
40. 4035 -- I suddetli fondi saranno venduti se- 
Pparatamente. Carlo Sarmiento Proc. Rot. 

Agatone ‘Apolloni Curs. Civ, 


Avviso di vendita giudiziale 

In virtù di Sentenza data dall Illiîo sig Go- 
vernatore di Castel Nuovo di Porto nel giorno 4 
Giugno 4850 sulla Causa segnata al Protoo. dello 
Stesso anno n. 89/237, colla quale ad istanza’ del 
sig: Paolo Graziasi campagnolo doma. a Leprignano, 
ed-a carico del sig. Filippo Antonszzi. possidente 
dom: a Leprignano ,. fu ordinata la vendita degl’in- 
Arasoritti fondi în sequela della produzione del 
capitolato è tutt'altro’ preseritto nel $. 1308 della 
Procedura ; praticata nel giorno 3 Maggio corren- 
te nella Cancelleria del Governo di Castel Nuovo 
di Porto sulla Causa segnata al detto Protocollo, 

Sotto il giorno di Lunedì 23 Giugno corrente 
due ore avaati il mezzogiorno, nella Sala del Pa- 
Jazzo Comunale di ‘Castel Nuovo di Porto si pro» 
CR ci vendita giudiziale, de'seguenti immobili, 

LL DI un terreno basso, ed. olivato 
con n. 24 piante. di olfro, posto nel Territorio di 


con Luca: Bizzarri, Bartolomeo Felici, Pietro Saa- 
tini, Bernardino Corradini, e la strada vicinale, 
salvi ec., dell’ estenzione superficiale di scorzi 2 
e quartucci 2 di misura romana. — 2. Di allro 
terreno olivato , sodivo e cannetato, posto nel det- 
to Territorio poco lontano dal primo, voc. Moole 
Cellarino , conf. con Benedetta Alci , Bartolomeo 
Felici, Niccola Barbetti, e la strada vicinale, sal- 
vi eo. dell'estenzione superficiale di scorzo 1 8 
quartucci 2 di misura romana. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'incanto 
è di so. 39 e baj. 20 pel terreno vigoato ed oli- 
vato distinto col n. 4, e di sc. 27 e baj. 80 per 
l’altro terreno olivato , sodivo e cannetato distinto 
col n. 2. Vittorio Laugeni Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 


Ad istanza del sig. Pietro Nardacci Proc. do- 
mic. a Terracina, ed in esecuzione della Sentenza 
emanata dal Governatore di Terracina li 8 Apri- 
le 1851, colla quale venne ordinata la vendita 

4 ed in sequela del- 
la produzione del capitolato, della perizia e stima 
e degli altri documenti prescritti dalla legge ese- 
guita li 26 Maggio decorso nel fasc. della Causa 
io conformità del $. 1308 del Reg. giudo 

Nel giorno 14 Luglio prossimo alle ore 21 in 
puoto nella Cancelleria del Governo di Terraci 
si procederà all''incanto e vendita a forma di | 
8°; di una casa ad uso di abitazione, composta 
due ambienti , uno ad tiso di cucina , altro di 
mera da letto posta in Terracina al terzo piano 
sotto tetto del fabbricato cui si ascende medianta 
scala interna comune ai piani inferiori di proprietà 
dell' Istante, e di Domenico Gonzales avente il por- 
tone d' ingresso sulla strada mattonata in contrada 
Cipollata , e precisamente quella indicata nel ca- 
tastro col num. di mappa 144, copî. col Torrione, 
beni del fu Vincenzo Palmacci , ed altri salvi e©- 
valutata dal Perito sig. Francesco Altobelli con pe 
tizia dei 14 Aprile suddetto so. 132 72. 

Il primo prezzo d' idcanto della detta cass, è 
di so. 132 72 a forma in tutto e per talto della 
detta perizia inserita nel fascicolo della cause, al- 
la quale ec. Raffaele Grande Cancel 

tro Nardacci Proc. 


Rettificazione h 
Nel num.432 di questo Giornale agli Annonzi 
Giudiziari nella citazione ad istanza di S. E. il Prin- 


cipe Colonna, deve leggersi in luogo di Capionis 
Domenico e Tommaso Cascioni. 


Affissa li 4 Giugno 4851 a forma di legg® 
A. Zecca Curi 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Hl Giornate di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . ,..,, 
Alle Province (franco)... .., 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSE 


Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, fa 
Piazza di Pietra Num. 32. 


E DI ROMA 


RITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alia Temperat. di 0°R, 


—_______—m__ zzz; 


mesa 
Saremo | Direzione del cento | Sato dl cito 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,6 
12 Giugno. » 3 pomer. » 28 » 1,9 
i » 9 pomer.| » 28» 922 


Sereno. 
Chiarissimo. 
Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. dell'11 Giugno fino alle 9 pom. del 12 detto. 


Temperat. mass. + 21,6 Temperat. mio. + 11,8 


=————= 


ROMA 13 Giugno. 
_—T eroe 


PARTE OFFICIALE 


Nelludienza del 4, 7 ed 11 del corrente mese, 
E. Rma Monsig: Savelli, Vice-Camerlèngo della 
R. Chiesa'e Ministro dell'interno, rassegriò alla San- 
mira' di Nostro Sicnore le terne formate ‘da al- 
cuni Consigli Comunali delle Province di Ferrara, 
Forlì, Orvieto e Spoleto, per la nomina del capo 
della rispettiva Magistratura. Sua SANTITÀ’, analoga- 
mente all’ art. 31 dell’ Editto del 24 novembre 1850, 
degnò scegliere da esse terne, e nominare i signori: 
Avvocato Antonio Bettazzoni, Gonfaloniere di 
Ferrara; . 
Conte Sallustio Ferrari Banditi, Gonfaloniere 
di Rimino; . 
Biagio Guidi, Gonfaloviere di Sant’ Arcangelo ; 
Domenico Valentini, Gonfaloniere di Orvieto; 
Commendatore Don Alfonso Sermattei de’ Conti 
Della-Genga Gonfaloniere di Spoleto. 


n 
NOTIFICAZIONE 


ILvesranpo RurinI, Prelato Domestico della Santità di 
Nostro Signore Papa PIO IX, Direttore Generale di 
Polizia. 


Affinchè la popolazione di questa Capitale, du- 
rante la stagione estiva, possa giovarsi dell’ uso de' ba- 
goi nel Tevere, senza che ne sia compromessa la si- 
curezza personale e la pubblica decenza, si prescri- 
ve quanto segue. 

1. Dalle ore otto antimeridiane fino alle nove po- 
meridiane è permesso in ciascun giorno agli individui 
di sesso mascolino prendere i bagni nelle capanne 
presso la Renella, presso S. Giovanni de’ Fiorentini, e 
di fronte al Porto di Ripetta. L'uso de’ bagni presso 
la Renella e presso S. Giovanni de’ Fiorentini è gra- 
tuito. Quello di fronte a Ripesta importa una lieve re- 
tribuzione da soddisfarsi ai proprietari di quelle ca- 
panne, a forma della tariffa approvata dalla Polizia. 

2. Fuori delle anzidette capanne è proibito ba- 
gnarsi in altri luoghi lungo la riva del Tevere. 

3. È vietato l’ascire fuori dei recinti delle ca- 
panne per notare, come del pari il far transito dal ca- 
pannone alle capannelle, o dall'una capanna all'altra. 

4 È È proibito condarre cani nei fooghi destinati 
ai bagni. 

. I conduttori delle capanne sono responsabili 
della custodia degli effetti de’ bagnanti, nonchè del 
buon ordine nell’uso dei bagni, e la forza de’ Gen- 
darmi presterà mano forte alle giuste requisitorie dei 
medesimi. 

6. 1 barcaiuoli che trascorrono il Tevere doyran- 
no tenersi in proporzionata distanza dai locali dei ba- 
gni, onde non cagionare nocumento o molestia. 

.T. L' offesa al pudore, la ingiuria, la insubordi- 
nazione alla Forza pubblica, ed ogni altro delitto che 
si commettesse ne' bagni sarà severamente punito a 
termini di legge, ed il contravventore alle presenti 
disposizioni subirà immediatamente la pena stabilita 
nel regolamento di Polizia, ritenuta siccome qualità 
gravante la specialità del luogo ove si è commesso il 
Tealo, 


8. La Forza publ anche mediante ‘apposite’ 


scorridore lungo il Tevere, veglierà all' osservanza 
[elle presenti lisposizioni: p 
Data dalla nostra residenza, li 12 Giugno 1851. 


ILpEBRANDO RUFINI. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Veniamo informati essere stata rimessa a Sua 
Eminenza Rma il Cardinal Fransoni, Prefetto della Sa- 
cra Congregazione di Propaganda, la somma di circa 
scudi 160, primo invio dell offerte raccolte in Milano 
dall’ Ufficio del Giornale La Bilancia per la nuova 
Chiesa Cattolica da erigersi in Londra. La pietà e 


generosità Milanese si manifesta anche in questa oc- * 


casione, 
BICE 


Nell'altima generale Adunanza tenutasi dagli Ar- 
cadi nella Sala del Serbatoio fu il ragionamento del 
ch. sig. Commendatore P, E. Visconti , Commissario 
delle antichità. 

Non bastando al ch. prosatore i lunghi studi e 
le fatte ricerche intorno alla vita di Vittoria Colon- 
na, che pubblicò nell’anno 1840 ricca di nuove e 
peregrine notizie, altre giungeva a discoprirne pe- 
regrino e nnove specialmente per ciò che riguatda 
l'amorevolezza del gran Michelangelo verso la eccelsa 
donna, per cui egli divenne altresì on grande poeta. 
Perchè da un manoscritto di Francesco d'Olanda assai 
buon architetto e miniatore, ossia da una relazione 
ch’ egli scriveva a Giovanni III ro di Portogallo sullo 
stato delle arti e della pittura in Roma, voltata in 
francese e pubblicata a stampa in Parigi nel 1846, 
viene a risapersi , come Michelangelo trattenevasi di 
continuo in onesto conversare con la Colonnese presso 
la chiesa di S. Silvestro sul Monte Cavallo in uno a Lat- 
tanzio Tolommei, a Diego Zappata, al Blosio e allo 
stesso Francesco d'Olanda; il quale fedelmente ne scri- 
veva in dialoghi gli accademici ragionamenti, quasi 
ripetendo di ciascano della lieta brigata le parole /stes- 
se. Nè questo prima d'ora fu noto, che dal Visconti 
fosse fatto manifesto. Alla quale preziosa notizia si 
arroge l’altra del ritrovamento da lui fatto di questi 
giorni della vera immagine della donna celebre, d'aoni 
già matara in on rarissimo esemplare della prima edi- 
zione delle di lui rime pubblicate in Venezia nel 1540, 
cioè a dire 7 anni prima ch'ella morisse; della quale 
immagine per essere perfettamente somigliante all'altra 
di lei dipinta nella tavola venuta in Roma non ha 
guari da Londra, posseduta dal sig. Campanari, e che 
nella parte più eletta fa dalla insigne accademia delle 
helle arti di S. Luca tenuta opera originale del Buo- 
narroti, vede ognuno di quale e quanto pregio sia 
riuscita questa felice scoperta, e come sia questo un 
nuovo ravvicinamento di quei due peregrini ingegni. 
Perchè si vedrà in questa tavola dal Buonarroti di- 
piota un bel ricambio di quelle lodi che ad encomiar- 
lo proferiva la marchesana di Pescara. 

Quindi si udirono con piacere i componimenti poe- 
tici di libero tema ia varîo metro nelle lingue italia- 
na, greca e latina. 


4-1 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ANCONA 5 Giugno. 
IMP, E REALE COMANDO DELLA CITTÀ' E FORTEZZA 
DI ANCONA. 
NOTIFICAZIONE. 

Con Sentenza del 2 corrente furono condannati 
dalla Commissione militare: 

Francesco Gabrielli, detto Cacciagione , nato e do- 
miciliato nel territorio di Monte Lupone, d'anni 26, 
nubile, contadino, è urgentemente iadiziato della vio- 
lenza pubblica e di tentato ferimento; fu condannato 
oltre all’ arresto già sofferto ad. ulteriore detenzione di 
un anno con opera pubblica. 

Gaetano Mammozsetti, alias Micuccia, di Montol- 
mo,'d'anni 23, nubile, cordaio, per ingiurie reali 
si due volte inquisito, fu come soltanto indiziato del 

itto di rapina, posto ab istanzia in libertà» 


Beniamino Bartoletti, d'anni 23, ammogliato, mu- 
ralore, mai inquisito, 

Giovanni Lazzarini Santini , d'anni 23, nubile, con- 
tadino, mai inquisito, tutti due di Castello di Palaz- 
zo Governo di Arcevia, sono confessi della delazione 
d'armi con abuso per la caccia, furono perciò con- 
dannati ad otto mesi d'arresto. 

Domenico Poverini, di Mondavio, d'anni 26, nu- 
bile, ferraio, già quattro volte inquisito per altri de- 
litti, ed una volta punito con 3 anni di detenzione 
con opera pubblica; 

Tancredi Romagnoli, di Mondavio, d'anni 19, nu- 
bile, ferraio, già tre volte inquisito; 

Sebastiano Canestrari , di Mondavio, d'anni 20, nu- 
bile, calzolaio; 

Luigi Rinaldini, alias Codini, di Orciano, d'aoni 
20, nubile, cordaio, già due volte inquisito per furti; 

Stanislao Donini, alias Lolla, di declina, d'anni 
23, nubile, cordaio, già una volta puvito per ingiu- 
rie reali; 

Evaristo Donini, di Orciano, d'anni 26, nubile, 
cordaio, sono tulti soltanto indiziati d'aver cantato 
canzoni rivoluzionarie, furono perciò ab istanzia po- 
sti in libertà. Però Domenico Poverini e Tancredi Ro- 
magnoli essendo confessi della delazione d'armi, furo- 
no condannati a 10 mesi di arresto. 

Antonio Ricci, detto Balena, nato in Colle Strada, 
domiciliato in Ponte Valdiceppi d'anni 50, ammoglia- 
to, segatore, già nove volte inquisito per delitti di- 
versi, è confesso della ritenzione d'armi , fu condan- 
nato, oltre all’ arresto già sofferto, ad ulteriore 11 me- 
si di detenzione. 

Carlo Bartoli, alias Fanese, di Tomba, domicilia- 
to in Candelara, d'anni 25, ammogliato, contadino, 
è confesso della ritenzione di un fucile, fu condan- 
nato ad ulteriore arresto di 5 mesi. 

Maria Domenica Monti, di Monte Guiduccio , d’an- 
ni 70, vedova, possidente, è confessa della ritenzio- 
ne d'armi, fu condannata a 6 mesì di arresto, qual 
Jena però in via di grazia le fu commutata di espiar- 
È sotto precetto nella propria abitazione e suoi poderi. 

Antonio Salucci, di Fonte Corguale, d'anni 59, am- 
mogliato, possidente, e 

Giuseppe Morelli, di Fonte Corgnale, d'anni 29, 
ammogliato, contadino, sono convinti dalla loro con- 
fessione della ritenzione di munizione , furono con- 
dannati a 4 mesi d'arresto. 

Giuseppe Fanesi, di Cartoccetto, d'anni 23, nubi- 
le, cordaio, già una volta inquisito, è confesso della 
delazione di un coltello proibito, fu condannato a 6 
seltimane d'arresto. 

Nicola Zanetti, di Trebbi antico, domiciliato in 
Novillara, d'anni 40, vedovo, è confesso della dela- 
zione d'un coltello proibito, fu come bastantemente 
punito coll' arresto già sofferto posto in libertà. 

Giulio Fabbri, nato in Faenza, domiciliato in Pe- 
saro, d'anni 34, nubile, Gendarme licenziato, o 

Pasquale Toni, nato in Rimini, domiciliato in Pes 
saro, d'anni 40, ammogliato, calzolaio, sono confessi, 
cioè Giulio Fabbri della ritenzione d'armi, e fu con- 
dannato a 6 mesi — e Toni della correità alla riten- 
zione di Fabbri a mesi 3 d'arresto, In via di grazia 
gli fu graziata intieramente la suddetta pena. 

Giuseppe del Chierico, di S. Pietro in Calibano, 
d'anni 30 ammogliato, contadino, e 

Giuseppe Rosà, alias Duca, di Candellara, d’an- 
ni 43, ammogliato, contadino, furono dall' imputata- 
gli ritenzione d'armi dichiarati salvi e liberi. 

Tomasso Tomassoni, di Villa di Mecciano, d’an- 
ni 25, contadino, mai inquisito, è convinto per de- 
posizione de' testimoni; d'avere ingiuriato un Gendar- 
me pontificio, fu condannato oltre all’ arresto già sof- 
ferto, ad ulteriore 6 setlimane. 

Domenico Frattini, nativo di Moregnano, domici- 
liato in Monte Giberto; d'auni 35, ammogliato, cori- 
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tadiuo, già nove volte inquisito, è confesso della ri- 
tenzione di un coltello proibito, fu condannato, oltre 
all'arresto d'inquisizione già sofferto dal 13 Maggio 
ad ulteriore 8 settimane d'arresto; — dall imputata» 
gli ritenzione di un fucile fu dichiarato innocente. 

Pietro Sabatini, di Morro, domiciliato nel terri 
torio di Montalboddo, d'anni 36, ammogliato, conta- 
dino, mai inquisito, dall’ imputatogli delitto della vio- 
lenza pubblica, fu dichiarato da dimettersi per man- 
canza di prove sufficienti. : fat 

Anacleto Piergiovanni, di Monte Carotto, d ‘anni 23, 
nubile, scrittore, altra volta punito per ingiurie reali, e 

Vincenzo Grazia, di Monte Carotto, d'anni 23, 
nubile, falegname, per ingiurie reali altre due volte 
punito, tutti due sono confessi della dimostrazione po- 
litica, furono condannati, oltre all'arresto già soffer- 
to, ad ulteriore sei settimane, Da 

Nicola Gabrielli, nato in Migliozzo, domiciliato 
in Ferrara, d'anni 29, ammogliato, stagnino, mai in- 
quisito, per ingiurie verbali e disobbedienza alla for- 
za, fu condannato, oltre all'arresto già sofferto, ad 
ulteriore arresto di tre settimane. 

Dall'I. R. Comando della città e fortezza di An- 
cona li 5 Giugno 1851. 

IL Comandante PranzeLtER Generale. 


PERUGIA 10 Giugno. 

Maria Biagi, di Città di Castello, convinta dalle 
deposizioni giurate de' testimoni risultanti da regola- 
re incarto compilato, d’aver insultato in detta Città 
di Castello alcuni che tranquillamente fumavano i zi- 
gari; e per tali dimostrazioni è stata condannata a 
20 colpi di frusta, giusta la vigente pena contro tali 
disturbatori dell’ ordine pubblico, la quale pena fu 
eseguita il di 9 corrente in Perugia. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Giugno. 

L’altro ieri alle ore pomeridiane seguirono i fu- 
nerali del Principe di Cariati con tutti gli onori mi- 
litari renduti al sno grado di Maresciallo di campo. 

La vita pubblica del Principe di Cariati, sì nel 
Je armi come nella sfera civile, molto conosciuta dai 
suoi concittadini e dagli stranieri, nol sarà meno da- 
gli avvenire, perciocchè essa è nel campo della storia. 

Per quel che tiene alla sua vita privata, acco- 
gliamo ora l'invito di un suo-affettuoso congiunto, 
pubblicando il seguente cenno necrologico che ne ha 
voluto distendere. 

« Gennaro Spinelli di Fuscaldo Principe di Ca- 
riati, Cavaliere dell’ insigne real ordine di S. Genna- 
ro, Uffiziale della legione di onore, Gran Croce del 
real ordine di Spagaa della Concezione, Cav. Gran 
Croce del real ordine di S. Giorgio della Riunione, 
© Maresciallo di campo , moriva il di 3 Giugno del 
corrente anno 1851, dopo aver sofferto per non bre- 
ve tempo un dolorosissimo morbo. Il compianto ge- 
nerale lo ha accompagnato nella tomba; e la fama tra- 
meoderà alla posterità encomiato il nome di lui. 

« Egli in settant'anni di sua vita due cammioi 
ha percorso : uno pubblico, e |’ altro privato, Il se- 
guirlo nel primo sarebbe per me superflua fatica, poi- 
chè altri l'hanno già fatta, e forse la ripeteranno. 
Debbo però accompagnarlo nel secondo, poichè essen- 
do nipote di lui, ho, a preferenza di chicchessia, la 
opportunità ed il dovere di tanto praticare. 

« Fu buon figlio, buon marito, buon padre. Spe- 
cialmente adempì con impegno immenso non solo tut- 
ti gli obblighi imposti ai genitori in generale, ma 
bensì gli altri particolari che la Provvidenza destina 
ad uomini che banno il mandato qua giù di dare esem- 
pi di virtù, che manteogono illibato vo illustre ca- 
sato. Infatti fu caldo per l'educazione della sua pro- 
le, ne fu deluso in questo suo divisamento, poichè Er- 
nesto di lui primo figlio venne dotato di quegli attributi 
spensabili a chi debbe mantenere e trasmettere il de- 
coro ai titoli di Grande di Spagna di prima classe 
per istituzione di Carlo V., di Coote di Oppido e di 
S. Cristina , di Marchese di Fuscaldo, di Principe di 
S. Arcaogelo e Montaguto, di Duca di Caivano, di 
Duca di: Castrovillari; di Principe di Cariati, e di 
altri appartenenti alle illustri famiglie di Spinelli Sa- 
velli Cariati, e di Spinelli Barile di Fuscaldo. 

« Ma come i decreti di Dio sono imperscretabili, 
così nel mentre tante durate fatiche sembravano aver 
raggiunto lo scopo desiderato, con effetto nol fa; 
giacchè Ernesto nel 1838 cessava di vivere, dopo che 
il germano di lui, Alberto, altro impareggiabile gio- 
vane , già lo avea preceduto nel sepolero. Ed il pa= 
dre dolente, piangendone la irreparabile e troppo acer- 
ba perdita, si crucciava ancora, vedendo con ciò pu- 
re la distruzione di-una prosapia per tanti secoli il- 
lastre. Non pertanto, qual si addice a cristiano, pa- 
zientemente si uniformava ai voleri del cielo, e spe- 
rava almeno riporre nell’ anico rampollo allora rima- 
stogli , in Sofia Contessa’ de’ Camaldoli, tatto il suo 
affetto , e.così procorare di raddolcire solo l’asprezza 
del suo dolore, come padre ,. essendo _inconisolabile il 
4uo rammarico. per la perdita. di tante grandezze di 
famiglie. Neppure però: potè godere a lungo di: questo 
conforto, giacchè non: ha guari, anche’ Sofia moriva ; 
ed a, questo colpo non reggendo, il malore che già i 


travagliava a mano a mano si accrebbe, la sua vita 
si estinse. : 

a Tale fa la vita privata di uo uomo che l'Ea- 
ropa conosceva con compi cimento, che onorava le 
mentovate due nobili famiglie | e che ba lasciato gra- 
ta memoria ne'poverelli da lui con prodigalità beneficati. 

« Abbiti adunque pace, anima eletta, e fra i fiori 
che copriranno la tua tomba , accetta anche quelli che 
pur vi versa il tuo afflitto ed affezionato nipote 

« T. Caraccioro pi MeLissano. » 
( Giorn. del Regno delle due Sicilie. ) 


PALERMO 4 Giugno. 


Uno di quegli avvenimenti che lasciano dopo di 
sè impronte indelebili di distrazioue e dolorose remi- 
niscenze ebbe luogo la notte del 2 al 3 del corrente 
mese nella venerabile Chiesa di S. Francesco d' Assisi 
di questa città, uffiziata dai RR. PP. Conventaali. 
Mentre la sera deponevasi il SSmo Sacramento per la 
esposizione delle Quarant' ore nella magoifica Cappella 
Senatoria , una candela di quelle collocate sull’ altare 
accidentalmente bruciava il bianco velo che copriva la 
gran pala di mosaico a vetro, in cui era rappresen- 
tata N. S. Immacolata, la cui venerazione qui è te- 
nera, antichissima, generale. Terminate le funzioni, 
e praticatesi le più gelose diligenze per riconoscere 
se qualche scintilla si celasse in alcuna parte dell’ al 
tare, nulla vi si riavenne che potesse far concepire 
il minimo timore, e i religiosi tranquilli si ritirarono. 
Ma la scintilla sventuratameote vi era e si teneva ce- 
lata agli sguardi perlustratori, per poi destarsi in io- 
cendio. Circa alle 2 dopo la mezza notte il sagrista 
che dormiva in una stanza, la cui finestra dà nella 
chiesa , destatosi per insolito rumore, inorridito vide 
l'incendio che progrediva gigante nella Cappella me- 
desima , e rapido chiamò al soccorso. 

Prima ad accorrere fu la decima compagnia del 13° 
di Linea, stanziata nel Convento, indi i Pionieri, i 
quali tutti con incredibile attività, approntate le pom 
pe, giunsero in brev' ora ad estinguere le fiamme. Sol- 
leciti a trovarsi sul luogo del disastro furono il Ge- 
nerale Comandante la Provincia e Piazza Commenda- 
tore D. Ferdinando Lanza Brolo, il Direttore di Po- 
lizia, il Prefetto, lo Stato Maggiore territoriale ed i 
funzionari di Polizia del Quartiere, i quali tutti die- 
dero quei provvedimenti e disposizioni che a tant'uo- 
po erano necessari. L'incendio fu soffocato sì, ma 
non senza che gravissimi danni non si avessero a la- 
mentare. Tutto l’altare, comechè di legno, fu con- 
sumato ; lagran pala suddetta, vpera stupenda di ce- 
lebre artista romano , e del valore di quattordici mila 
scudi, che la pietà del [Palermitano Senato aveva 
erogato, fa preda del fuoco, e danni non indifferenti 
soffrirono le pareti del lato destro intersiate di ric- 
chi marmi, vaghi per colori, splendidi pet dise- 
gui, e dei quali è tutta ricoperta la maestosa Cap- 
pella. Nel Tabernacolo già combusto conservasi la Sa 
cra Pisside: nessuno ardiva avventurarsi ad estrarnela 
chè la fiamma vorace onde era involto l’altare e il co- 
onname e il cappellone che crepitando precipilavano , 
iacutevano un ragionevole timore. Un caporale della 
suddetta Compagnia , Agostino di Lorenzo; spiato da 
un religiosissimo zelo, tanto più degno di essere com- 
mendato quanto più è pericoloso il frangente in cui 
si sviluppa e si sublima, animoso e non curante di 
sè si avanza per compire quel pietoso ufficio; ma quan 
do appunto stava per ascendere i gradini dell’ altare, 
una colonna che piombava con tutta la sua gravità 
sulla spalla di lui, io stramazzava sui gradini stessi, 
e sbattato violentemente il petto, fa duopo lo si por- 
tasse all'ospedale, dove ogni genere di cure e di sol- 
lecitadini gli vengono tuttora profuso; ma salla di lui 
vita si dubita fortemente. La Sacra Pisside fa poscia 
da uno di quei religiosi stessi altrove trasportata. 

Questa sciagura , che tale può ben chiamarsi, spar- 
se ua lutto per tutta la città, la quale divotissima, 
siccome per noi fu detto, di Maria SS. Immacolata , 
deplora inconsolabile un tanto lattuoso avvenimento, 
e benedice incessante e riconoscente alle premure del- 
le Autorità e agli sforzi della Regia Soldatesca, adi- 
bita , onde l'incendio presto cessasse e nella sola Cap- 
pella si circoscrivesse. ( Giorn. Uff. Sic.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Giugno. 
Ieri l’altro alle 4 antim: le LL. AA. II. e RR. 
il Granduca e la Grandachessa con la R. Famiglia 
partirono da questa Capitale, e pernottarono a Pisa, 
leri mattiva circa le 4 si ‘recarono a Lucca donde 


presero la via dei Bagni di Lueca. Sappiamo che gli 
Aogusti Sovrani torneranno alla Capitale per assistere 
alle Feste di S. Giovaoni. (Monit. Tosc.) 


LIVORNO 9 Maggio. 

Sabato alle ore 3 pom, un distaccamento della 
I. è R:Gendarmeria, composto di venti uomini e co- 
mandato! dal Tenente Giunti e dall'Aiatante Maizoni, 
si recò per ordine dell’ Autorità Milîtare a perquisi- 
re ‘una villa situata Iuago i Condotti e abitata dalla 
famiglia del defunto lord Alborough. L'isolamento 
della: villa ‘non Potè impedire che uno si rendesse ac- 
corto dove ‘accennava’ questà, forza, malgrado le pré- 
cauzioni prese, 6 n individuo tentò la” fuga ‘scava: 
cando un muto di:giafdino, ma inseguito e arrestato 


fu riconosciuto per va oriundo lucchese ex-guardia 
di Sicurezza. Ingionto a nome della legge che si Apris 
se l'abitazione, fu acerbamente risposto e ssere quello 
domicilio inviolabile perchè inglese, inutili farono 
lunghi iaviti e persuasioni, finchè conoscendo l'Auto. 
rità che del ritardo si approfittava per la distruzione 
e l'incendio d'oggetti, abbattè la porta principale, e 
recatasi nel piano superiore dovette per gli stessi mo- 
tivi abbatterne altra munita di spranghe. 

la questa stanza due individui erano intenti a 
incendiare delle carte, e fu incontrata diflicoltà a im- 
pedire la cominciata distrazione; in seguito di ricer. 
che accurate fu sequestrata una voluminosa epistolare 
corrispondenza in lingua inglese, una officina da stam- 
peria completa, molti caratteri, carta preparata per 
la pubblicazione del quinto numero del gibrnale Eb. 
domadario l’Apostolo il quale compariva le domeniche, 
vari libelli e scritti clandestini, i quali ultimi, per 
la massima parte, stampati dai caratteri sequestrati, 
uno stocco, uno stile, una baionetta, due casse da 
pistole, una cassetta piombarole da fucile, dei bottoni 
di vetro, della cascariglia ec. ec. Tutti questi oggetti 
di che fu fatto sommario inventario, furono alla pre- 
senza dello stesso Console inglese raccolti in due va. 
ste casse, le quali, sigillate, furono rimesse all'Auto. 
rità Militare, e i tre figli Alborough con l' individuo 
che tentava evadere farono tradotti nelle carceri mi. 
litari della Fortezza Vecchia. Il processo che si va a 
istruire farà conoscere l'importanza e l'estensione di 
questi criminosi tentativi; si assicura che già quat- 
tordici individui implicati in queste colpevoli stoltez. 
ze sono in mano dell'Autorità; ci astenghiamo per 
ora da ogni osservazione che potrebbe aggravare la 
sorte degli arrestati, è però necessario dire che tutti 
i cittadiui deplorando la incorreggibile follia degli scia- 
gurati, con piacere hanno udito che sia stato tolto 
il motivo di vaghi timori alla città per parte-dei mali 
intenzionati, e quella di noiosi e gravi disturbi a 
quieti e onesti cittadini per parte dell’ Autorità. 

È dovere nel terminare questa notizia, di enco- 
miare meritameate il distaccamento della Geodarmeria 
incaricato della esecuzione del mandato di perquisi- 
zione, per la fermezza dimostrata oell’ adempimento 
del suo ufficio, egualmente che per gli educati riguar: 
di che seppe adoperare, e sentiamo con piacere che 
in questa delicata missione, oltre il Tenente Onorato 
Giunti e l’aiutante Mazzoni, si distinsero nominativa- 
mente il Sergente-maggiore Tito Albanesi e i Sergenti 
Martini Oreste e Ceccanti Emilio. 

(Conserv. Costit.) 
ALTRA DEL 10. 

S. A. I. e R. il Granduca, approvando con ve- 
nerato dispaccio del 7 giugno corrente la deli berazio- 
ne emessa da questo Consiglio di Sanità nel 5 pre- 
cedente, s'è degoato ordinare che a causa della ma- 
pifestazione del Cholera-Morbus in Tlemecen siano 
qui soggette alla contumacia di giorni dodici le pro 
cedenze dalle coste comprese fra Melila e Orano in- 
clusivamente, e di giorni setto le derivazioni dalle al. 
tre parti dell’ Algeria. (Monit. Tosc ) 


PIEMONTE 
TORINO 6 Giugno. 

Nell’Armonia si legge quanto segue. 

Ci rechiamo a dovere di pubblicare la risposta 
che i Vescovi della provincia ecclesiastica di Torino 
fecero alla Circolare del Ministro d'istruzione pubbli. 
ca, di cui abbiamo parlato negli antecedenti numeri. 


Eccellenza, 


Malgrado ogni buon volere dei Vescovi sottoscritti 
non fu loro possibile di rispondere alla lettera del 43 
maggio scorso con quella sollecitadine che lE. V. 
desiderava; imperocchè trattandosi di cosa importan- 
lissima circa la quale occorreva un maturo esame, si 
trovarono qella circostanza di dover comunicarsi le 
loro riflessioni per adottare quiadi una deliberazione, 
che li lasciasse perfettamente tranquilli. Ora conven- 
nero essi di pieno accordo che non possono accettare 
tutte le condizioni espresse ia detta lettera relativa» 
mente all'insegnamento della teologia, senza mettersi 
ln opposizione a quanto haono protestato nella loro 
rappresentanza in data del 4 febbraio 1849 intorno 
alla legge 4 ottobre 1848 diretta cotesto Ministero, 
e senza ledere gli ioviolabili sacrosaoti diritti della 
Chiesa, e svellere i fondamenti della cattolica religione, 
Parrebbe nondimeno ai sottoscritti cosa prematu- 
ra, qualora, dismessa ogni fiducia loro ispirata dal di- 
ritto che hanno, e non tenuto conto del coraggio ci- 
vile dimostrato dal Ministero medesimo nel sostenere 
questo, diritto in occasione della precedente discussio- 
ne, dessero ad vo tratto disperata la lor causa, e non 
Butrissero qualche fiducia che jl- Parlamento, can- 
giato il piano del Ministero medesimo, adottasse qual- 
che misura, la quale salvasse ad na tempo i diritti 
dell'episcopato, & proyvedesse ai bisogni dei. seminari. 
© questa speranza, e disposti a tutto sacrifi- 
gare anzichè tradire i loro, doveri, si valgono della 
Presente circostanza per offrirle l'omaggio della loro 
feti serena e protestarsi 
LI n 


iL; Giugao 1851. 
i ( Seguono le firme. ) 
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E 539 — 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 4 Giugno. 


La seduta d’oggi non presenta discussioni d'im- 
portanza. Vi si è proceduto allo squittinio per la no- 
mina dei tre questori dell’ sssemblea. 

— L'Assemblea s'è riunita quest'oggi ne' suoi 
uffizi per la sua organizzazione mensuale e per la no- 
mipa delle commissioni che devono - funzionare nel 
corso di questo mese. 

L'elezione de’ presidenti degli uffizi è stata vii 
vissimamente disputata. Difatti, venerdì prossimo, 6 
giugno, gli uffizi dovranno procedere alla nomina 
della commissione per l'esame delle proposizioni con- 
cernenti il rivedimento della Costituzione. Tutti i pre- 
sideoti appartengono alla maggiorità. Il sig. duca di 
Broglie, il general Changarnier, i sigg. Molè, Berryer, 
le Vatimesnil sono stati eletti a una maggiorità con 
siderabile. La Montagna non ha che un sol segreta. 
rio, il Bancel, il quale è stato ballottato con il 
sig. Denioy. 

“ — La commissione speciale incaricata dell'esame 
del progetto di legge sulla concentrazione della poli» 
zia a Lione ha terminato il suo lavoro. Essa ha adot- 
tato ia principio il progetto mioisteriale, ed ha inca- 
ricato del rapporto il sig. Ferdinaudo Barrot, che lo 
sottometterà sul fine di questa settimana all’ Assemblea. 

(Corresp.) 


ALGERIA 


Riceviamo nel tempo stesso i numeri del 20 e 
del 25 del Moniteur Algérien. Un supplimento pubbli 
cato nella parte non ufficiale del num. 20 conferma 
con particolari raggoagli il racconto dell’ ultima spe- 
dizione della Cabailia, comunicato ai giornali di Pari- 
gi, e termina così: 

Il risultato di questi splendidi combattimenti non 
si è fatto aspettare. Fia dal domani il generale Saint- 
Arnaud aveva ricevuta la sommessione della grande 
tribù dei Beni Amran, quella dei Beni-Kretab, ec. Il 
generale dev’ essere oggi presso i Beni Fugral, tribù 
considerevole che sta a guardia dei passaggi del Ge- 
bel Babur, tra Gigelli e Setif, 

Le operazioni ricominceraono a giorno con rad- 
doppiata energia. Nessun avvenimento grave è successo 
dinanzi a Bugia dopo il combattimento del 10 mag- 
gio. Noi però vi abbiamo fatto una perdita dolorosa 


nella persona del caid dei Mazaia, Si-Said Azgar, uc- * 


ciso il 21 in una razzia contro una frazione ribellata. 

La parte superiore della valle dell’ Ued-Sahel , ver- 
so Aumale , continua ad essere tranquilla; l'agitazione 
segue naturalmente lo sceriffo , e si concentra io que- 
sto momento fra i Beni-Abbep e fra le tribù riveras- 
che dell’Ued Bu-Sellam, ove Bu-Baghela si è recato 
da alcuni giorni. Il generale Camou non tarderà a ia- 
seguirlo fieramente in quel nuovo rifugio. 

Il generale Ladmirault è da qualche giorno con 
due battaglioni, due squadroni (1,500 uomini), a El- 
Hammam, presso gli Uled-Nail, ove fa costruire, sen- 
Za opposizione, una casa di comando pel nostro agà. 
La sua piccola colonna girando sul suo centro, nell’in- 
terno del paese, vi mantiene l'ordine ed assicura la 
riscossione delle imposte. 

Il generale Mac-Mahon percorse Avana mena 
l'estensione della frontiera del Marocco. L’appoggio 
morale di questa forza è bastato, senza farla agire, 
per assicurar l'esecuzione di vari atti d'autorità. L’AI- 
geria gode di una pace profonda. La spedizione che 
si compie in ua circolo ristretto intorno a Gigelli, a 
Collo e a Bugia, avrà per risultamento di rinserrare 
notevolmente lo spazio ove si. movono gli agitatori, 
la cui voce si fa sentire per anco dalle popolazioni 
fanatiche, e tenta periodicamente ogoi primavera di 
imprimere una scossa nell'edifizio della dominazione 
francese in Algeria. 

BELGIO 

Un dispaccio telegrafico ia data del 4 da Brus- 
selles anounzia la fioe della crisi ivisteriale. Il mi- 
Nistero rimane al suo posto. ( Wand.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 31 Maggio. 
I° Esposizione. 

La raccolta di porcellana di Sàvres rappresenta 
la storia formale delle mode francesi ; quali vengono 
Itmpiegate in questo stabilimento ; tuttavia non. sono 
escluse le forme antiche: talvolta vedesi persino stile 
gotico e presso a tutto questo un creare indipendeote 
del tempo moderno. Ta una generalità sì artistica no 
può rivalizzare coo Séyres nissuo' altra fabbrica di por- 
cellana, né quella di Berlino ‘nè quella di. Meissen; 
all'incontro la seconda. dicesi portare. il vanto per. la 
Durezza della materia e la.cura di maneggio tecnico» I 

obelin contengono una perfetta galleria di'capi d’ope- 
ra della pittora. Essi: furono descritti di spesso' cd ‘a 
sufficienza, e basterà‘il'dire che fra il bono fa scelto 
il migliore, y ’ s 

. Dalla sala di Sévres e Gobelin arriviamo iù que- 
gli spazi nei quali l' industria’ di Parigi ba piantato il: 
Suo campo. Immaginatevi gli splondidi magazzini, del; 
pati royal, della rue Vivienne, dei:boulevards e; dai: 
Oro passaggi. rianiti in. un, punto ed-ordinati colla:scel- 


ta del più perfetto, — e ne avrete la più fedele imma- 
gine, Le gioie ed oggetti d’ abbigliamento principiano 
con quei della regina di Spagna, che non tanto 
pel valore quanto pel compiuto lavoro levano più 
e più al rozzo diamante-mostro di Kohi.Noor il suo 
pubblico. In altre parti è ammirabile l'illudente imita- 
zione di pietre vere; ma i prezzi pare che stiano un 
po’ fuor di proporzione col valore positivo del mato- 
riale impiegato. Di là passiamo alle consols munite di 
vellato nero sulle quali $’ ergono con grand’ effetto i 
vasi e le merci di vetro. Qui festeggia Lione il trion- 
fo dei suoi Jaquards con trofei di seta, là s' erge 
un’ intiera selva di candelabri di bronzo, 

Adesso passiamo pei boudvirs con tutte quelle 
bagattelle attraenti di cui noo può far a meno una da- 
ma di moda del nostro secolo. Ma se vogliamo riafre- 
scarci nella natura, entriamo nel giardino di fiori ar- 
tificiali , che son fatti con tale un” illusione da potere 
ingaonare non solo gli animali privi di ragione, come 
gli uccelli di Zeusi, ma che inducono anche noi altri 
uomini a sporgere verso di loro la mano eda coglier- 
li. Sono formati intieri poderi di mussolina e di stoffe 
di lino, e frammezzo disposte estese rotonde, nelle 
quali si spiega tutta la ricchezza delle manifattore di 
scialli. Getti in bronzo in tutte le forme e figure, per 
lo più in unione con orologi a pendolo, vedonsi aggrup. 
pati pittorescamente gli uni fragli altri, e si rincon- 
rano persone storiche , it più di frequente Napoleone 
e Welliagton. Anche i gigli dei Borboni fanno mostra 
di sè su d’una toeletta magnifica, che i legittimisti 
hanno presentato in omaggio a madama la sorella del 
sig. Conte de Chambord. 

Sono pure esposti altri regali in parte politici, co- 
me p. e. la spada del generale Cavaignac , uno scudo 
dedicato da Luigi Napoleone ai viocitori nelle corse 
di cavalli di Chantilly, vasi, coperte da tavola ecc. 
I mobili non vennero levati dai loro involti d’ impacco 
che negli ultimi giorai, ma son degoi d'essere veda- 
ti i lasori di marqueteria, ed a rimesso mantengono 
l’ iotiera loro gloria, tettavia il Belgio e Monaco prio- 
cipiano ad entrare in rivalità coi medesimi. Fra i pia. 
noforti occupa il primo posto un pianoforte a coda 
di Erard, qual capo d'opera nello stesso tempo io quan- 
to al lavoro del legno ed all’ ornamento; vi sì trovano 
pure in grande assortimento strumenti meccanici ottici 
e fisici. Fra le macchine eccita l' attenzione la mac- 
china da cucire. Nel totale però non si può cercare 
su questo campo il forte dell’ industria francese. 

La Francia sa appropriarsi e coltivare meglio di 
qualonque altro paese i prodotti dell’ arte su tutta la 
terra per modo ch’ essi rinascono in grande perfezio- 
ne appunto nella Francia. In quei casi però pei quali 
mancava un modello vediamo l'artista francese ritor- 
nare per lo più alle leggi naturali del gusto. Oggi ho 
guardato una stoffa di cotone nella nota fabbrica del 
sig. Kochlio in Mublbausen , sulla quale era stampato 
uo gran mazzo di fiori, in cui si congiungono armo- 
nicamente forme piacevoli e colorito vivace con veri- 
tà ed effetto. L’ industria francese possiede appositi la- 
vorapti artisti , che altrove mancano ancor molto. Ar- 
tisti di questa specie vengono prima educati a valenti 
pratici nel loro ramo, acquistano istruzione nella geo 
metria, e nella scuola d’arte imparano a disegnare ed 
a far modelli. Preparati in tal modo essi ritornano al 
lavoro, nè v' ha d’uopo di prova che i lavori riescano 
loro sempre meglio. Non ci maravigliamo punto adua- 
que se le opere del gusto non formano più la premi- 
nenza dei ricchi, ma sono divenute bene comune di 
tutte le classi della borghesia. 

Tale è l'impressione che fa il passaggio per l' espo- 
sizione francese. 


ALTRA DEL 3 Giucvo, 

Nella tornata del 2 giugno la Camera dei depu- 
tati decise, sulla proposta del siggor Hume, che una 
commissione sarebbe nominatà per esaminare la impo- 
sta sulla rendita. Nella stessa tornata vari emenda- 
meoti al bill de’titoli ecclesiastici, non consentiti dal 
ministero, furono o ritirati dai loro autori o respiati 
ad una fortissima maggioranza della Camera, siccome 
uno proposto dal signor Cullagh che lo fu da 291 voci 
centro 45. 

Nella tornata del 3, 28 deputati soltanto essendo 
presenti, la Camera si aggiorna al domani. (F. I.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 


Ci viene comunicato un documento autentico sui 
risultati dell' ultimo censimento della popolazione nel 
reguo di Prassia. Questo importava nell'anno 1850 in 
tutto 16 milioni 311 mila anime, delle quali 10 mi- 
lioni professavano la religione protestante evangelica, 
6 milioni la cattolica, 219,000 la mosaica, 14,000 
la minorità, e 1200 la sismatica. Dal 1846 il totale 
della popolazione si è aumeotato da circa 220,000 anime. 

(Corr, Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA” 5 Giugno. 

Secondo il prospettò fibanziario per il primo quar- 
tale 1851 pubblicato’ ieri dalla Gazzetta di Vienna gli 
iatroiti dello Stato ascesero è ‘fi. 52,951,402; L' im- 
poste! ditette importarono fior. 16,060,599, le indiret- 
te fi. 25,403,480, Gl'introiti di proprietà dello Stato 


fi. 2,299,219, i soprapiù del fondo di ammortizzazione 
fi. 2,410,513, le diverse scossioni ordinarie 6. 1,307,142 
o le straordinarie 5,462,449. Le escite dello Stato 
ammontarono a fi. 77,563,451. Di questi furono im- 
piegati pel debito dello Stato fi. 15,224,547, pel per- 
sonale di corte fi. 1,303,927, per il consiglio dei 
ministri 29,521, pel ministero degli affari esteri fio- 
riui 444,167, per il ministero dell'interao 5,915,176, 
per il ministero della guerra fi. 36,901,050, per il 
ministero dello finanze fi. 4,808,435, per il ministero 
di giustizia fi. 3:711,410, per il miaistero di pub- 
lica istrazione fi. 1,018,027, per il ministero del com- 
mercio fi. 7,558,456 e per il ministero dell’ agricol- 
tura 66,409, per le autorità di controllo fi. 582,326. 
Risulta adunque il totale ammanco di fi 24,612,049, 
Ammanco che è stato coperto in parte dall’ imprestito 
lombardo-veneto e in parte dall'emissione di buoni 
del tesoro, così che fu impiegato un resto di fiorini 
2,208,129 ad anticipazioni. 

— Alle cure dei sigg. Giorgio Frauenfeld e Dot- 
tor Schine è riuscito di chiamare in vita a Vienna 
una società sotto il nome: Società zoologico botanica , 
e che si è addossata la missione di cooperare con ogoi 
sua forza al promovimento e alla propagazione della 
zoologia e botanica ia tutta la sua estensione nell’ ia- 
terno dell’ intera Monarchia austriaca. Per dare a 
questa società una forma determinata si radunarono 
nello scorso mese da circa 50 naturalisti di Vienna 
© luoghi viciui nella sala di prelezione dell’ orto bo- 
tavico, i quali progettarono i primi statuti, ed eles- 
sero a maggioranza di voti i presidenti come pure 
il secretario dolla medesima. A presidenti vennero 
eletti il prof. Lenzi, direttore dell’ orto botauico e 
il dott. Hekl, custode dell’ i. r. gabinetto naturale, 
a secretario il sig. Fraucofeld. ( Corr. Ital.) 


Il nuovo ministro di commercio sig. Baumgart- 
ner, la cui nomina seguiva alcune ore prima della 
partenza di S. M. l’Imperatore per Olmutz, ebbe ieri 
la sua udienza d’ingresso presso la prefata Maestà sua, 

— Essendo che la durata della capitolazione e le 
prescrizioni di arrolamento sono ora stabilite eguali 
per tutti gli stati della corona, an ordine del mini- 
stero di guerra abroga tutte quelle determinazioni le 
quali negavano fio qui il libero ingresso nei corpi 
di truppa di un altro stato della corona, 0 soltanto 
sotto alcune condizioni. Resta per altro sempre es- 
cluso anco da questa nuova disposizione il reggimento 
tirolese dei cacciatori dell’ Imperatore, il quale segui- 
ta a restare un corpo staccato, e che in vigore di 
un’ ordinazione sovrana non può essere composto che 
di solì nativi del Tirolo e del Voralberg. 

— Atteso l'utilità che si è dimostrato derivare 
dai servigi prestati dalle guardie di sicurezza pei ne- 
gozi, ci vien comunicato essere stato proposto di 
aumentare il numero di questo corpo di 80 uomini, e 
per tal modo estendere la sua attività auco ai sob- 
borghi di Vienna. 

— Sua Maestà |’ Imperatore visitò stamane il 
battaglione d'insegnamento acquartierato nella caserma 
così detta za Mauer (alle mura), nella quale occa- 
sione si trovarono presenti tutti i generali e coman- 
danti della guarnigione di Vieona. 

— A Granvaradino venne imprigionato e conse- 
guato all’ esame della corte militare un cittadino de- 
gli Stati Uniti d'America nativo di Nuova-York per 
avere propagato degli scritti ed altri programmi ri- 
voluzionari. 


— La casa bancaria di Francoforte B. H. Gold- 
schmidt è stata autorizzata di ritirare verso contanti i 
couponi scadibili col primo di giugno di quelle obbli- 
gazioni del prestito lombardo Veneto al 5 per cento, 
le quali vennero negoziato dalla medesima, e i cui in= 
teressi sono pagabili a Francoforte sul Meno, e ciò 
verso contanti, e le lire austriache calcolate in ra- 
gione di 24 caraotani per cadauna. * 

— La navigazione a vapore sul Danubio divenne 
quest’ anno straordinariamente viva, Ogni giorno de- 
vono spedirsi barche di rimorchio cariche fortemeate 
di merci, ed ogai giorno appuoto arrivano qui rimon- 
tando il fiume grosse spedizioni di merci. Ogai barca 
che parte o che approda qui ha un tal numero di 
passeggieri che a mala pena trovano tanto spazio da 
starvi seoza pericolo di cadere nell’ acqua ed incomo- 
damente. Ciò si può comprendere facilmente quando 
si noti che i treni della strada ferrata Vienna-Pest, 
e in ispecialità quelli di notte, sono pochissimo fre- 
quentati da’ viaggiatori. La freqaenza è così scarsa 
che per ua esempio nella notte dell’ altro ieri arriva» 
rono a Presbargo coi vari treni della strada ferrata 
due sole persone. — 

— Dall'anno 1836 a questa parte la popolazione 
di Vienna si è aumentata di 97,839 abitaoti ; cioò 
nel mentre in quell’anno se ne contavano 334,500, 
ora se ne calcolano 97,389. ( Corr. Ital.) 


BOEMIA 


A Praga nel dopopranzo del 3 corr. partirono alla 
volta di Vienna il Borgomastro Dr. Vaoka e i con- 
siglieri municipali Berger e Tare; onde offrire ‘a S, 
Ax.il Presidente dei ministri il diploma onorario di cit- 


tadinanza. (F.T.) 


POLONIA 
VARSAVIA 1 Giugno. - 

S. M. l'Imperatore di Russia è ritornato ieri a 
Varsavia. A_Myslovic fu complimentato dalle autorità 
civili © militari di Cracovia. S. M. ha fatto dpi 
i suoi ringraziamenti al sig. Velbaud, direttore della 
locomotiva che lo ha trasportato sino alla frontiera , 
per la preseoza di spirito colla quale egli prevenno 4) 
accidente, successo durante il tragitto da Varsavia a 
Olmutz, che avrebbe potuto essere assai fatale. L'impe- 
ratore aveva passata la notte del 27 al 28 a Skier= 
nawicie, e doveva ripartirne all'indomani alle 8 del 
mattino per Macke con treno ordinato espressamente 
la questa stazione. 
; i treno si era iafatti messo in movimento da Make 
verso l'ora indicata, allorguando a metà di strada 
il direttore sig. Vellaud che lo conduceva in perso- 
na, scorse un altro convoglio che veniva coleremente 
incontro al suo. Le persone del seguito imperiale che 
si trovavano vicine a Velhaud, avendolo assicurato che 
questo convoglio non poteva trasportare $. M. l' Im- 
peratore, diede ordine al medesimo di retrocedere, ma 
esso che trasportava infatti l’ Imperatore non fece al- 
cua calcolo di questo avvertimento, e continuò ad ar- 
vanzarsi, rispondendo con segnali che lo faceva per 
ordine di S. M. imperiale. Si 

Nel momento io cui Velbaud riceveva questa ri- 
sposta, i due convogli erano sì vicini l'uno all’ altro 
che l'urto sarebbe stato inevitabile, senza la grande 
abilità ed il sangue freddo di Velbaad, che riescì a 
rallentare la corsa della locomotiva che dirigeva. L’Im- 
peratore ringraziò personalmente il direttore, e conven- 
ne che il fallo stava nella fretta da lui avota per par- 
tire con un altro convoglio invece di quello che era 
stato ordinato e che egli non aveva voluto aspettare. 

Nel suo ritorno da Olmutz, come al suo passag» 
gio per andarvi, S. M. diresse al sig. Etmayer com- 
missario in Cracovia di S. M. il nostro Sovrano, mol- 
te domande sul recente disastro che ha colpito que- 
sta città, sull’andamento dei lavori di ricostruzione 
delle case incendiate, sulle fortificazioni e sullo stato 
generale della nostra popolazione. Ad Olmutz S. M. 
diede saggio di una straordinaria amabilità rimpetto 
alle celebrità militari dell'Austria colà riunite, 

Presentato allo Czar un giovine capitano che si 
è distinto in Ungheria, la M. S. distaccò una croce 
dal petto del coote Orlofî suo aiutante di campo e 
l’appese di sua mano su quello del capitano, dandogli 
eziandio un amichevole amplesso. Oltre a ciò egli di- 
resse a tutti i generali delle affabili parole chiedendo 
loro conto sui principali fatti delle guerre di Unghe- 
ria e d'Italia. (Corr. Ital.) 


GRECIA 

I giornali d'Atene del 18 annunziano l’arrivo 
di S. M. il re Ottone nella sua capitale seguito il 
13 corr. a bordo del piroscafo da guerra austriaco il 
Vulcano. La popolazione lo accolse con istraordinarie 
dimostrazioni di giubilo ed evviva. La regina erasi 
recata già prima ad incontrarlo sul battello a vapore 
ellenico L' Ottone, dal quale era passata nel Vulcano; 
Ì ministii soli vennero ammessi a prestare omaggio 
al re prima ch'egli ponesse piede al Pireo, ed egli 
manifestò loro la sua soddisfazione per il leale con- 
corso prestato alla regina dorante |’ assenza di lui. 
Nel momento dello sbarco, il presidente della Camera 
elettiva, al quale eransi uniti tutti i deputati e i so- 
natori che trovavansi in Atene, espresse le sue feli- 
citazioni a S. M. pel suo felice ritorno, e n' ebbe 
cortese ringraziamento dal re. Il podestà del Pirco e 
il presidente del sinodo insieme a tutto il clero pre- 
sentarono anch’ essi i loro omaggi a S. M., che fece 
ritorno ad Atene accompagnato .per tutta la via dal- 
le acclamazioni del popolo alla mezzanotte. Ivi nuove 
ovazioni e liete accoglienze; la città era tutta illumi- 
nata, e dalle finestre si gettavano fiori alle LL. MM. 
L'indomani tatte"le corporazioni chiesero ed ottennero 
di essere nuovamente presentate al re, il quale dopo 
il mezzogiorno ricevette tutti i ministri, e lavorò se- 
paratameate con ciascuno di loro. Ne' due giorni po: 
steriori al suo arrivo, il re Ottone ricevette il corpo 
diplomatico, il Senato, la Camera dei Deputati e il 
sioodo, Rileviamo dal Courrier d' Athénes che la regina 
Amalia fu insignita dal suo real marito della gran 
croce del Salvatore, accompagnata da una lusinghiera 
lettera di riograziamento e di elogio. L'Observateur 
poi riferisce che il re Ottone con suo decreto nomi 
nò ufficiale del r. Ordine del Salvatore il sig. Antonio 
Petz, comandante dell'i. r. piroscafo austriaco Vulcano, 
in segno di soddisfazione per i riguardi usati alla 
persona di S. M. durante il suo viaggio. 

La Grecia quasi tatta è minacciata di una gran ca- 
restìa in seguito alla maocanza delle piogge. I giornali 
annuoziano che la stessa siccità regna anche nell'Asia 
minore e io gran parte della Turchia europea ; circostan: 
2a (anto più inquietante per il primo di questi pae- 

. si, poichè le locusto vi danneggiano pure fortemente i 
seminali. 


IMPERO OTTOMANO 
PRINCIPATI DANUBIANI, 

Il Consiglio di athministrazione ha ricevuto co. 

pia di una, lettera diretta al. priacipe reggente: dal ge- 


nerale Twin comandante le truppe russe d’occu 
“ne, con ordine di pubblicarla; essa è concepita così. 


» Per ordine di S. M. l'imperatore di Russ 
lo truppe poste sotto il mio comando si son pate ia 
marcia per tornare iu Russia. Le truppe turche an- 
no ugualmente ricevato l'ordioe dal Sultano di sgom- 
brare la Valacchia e di traversare il Danubio. è 

» La tranquillità interna che regoa nei due prio: 
cipati ed il ristabilimento di un ordine regolare ne’ di- 
versi rami dell’amministrazione permettono alle due 
Corti di non ascoltare che la voce della loro solleci- 
tudiae per questi due Priacipati e di alleggerire il 
peso di un'occupazione militare che non era stata im- 
posta che in un modo eccezionale da circostanze ur- 
genti. A partire da questo momento V. E. ed il di- 
vano, che divide con lei i doveri e la responsabilità 
del governo, dovranuo vegliare alla tranquillità pub- 
blica ed alla sicurezza degli abitanti di tutte le clas- 
si. L'esercito della potenza protettrice non s allonta» 
na che per istabilire i suoi quartieri al di la del Pruth, 
e se, Iddio ce ne liberi, gravi turbamenti scoppiasse 
nel vostro paese, essa saprà eseguire prontamente e 
conformemeate ai trattati esistenti gli ordini del suo 
sovrano. 

» Compiacetevi, mio priocipe , di far conoscere 
più che potete questa comunicazione per calmar gli 
animi cui si cerca di sollevare nella città e nella cam- 
pagna, come mi è noto, 

Twin. » 
(Corr. Ital.) 
CANEA 7 Maggio. 

Quest'oggi arrivò qui d’Atene una corvetta a 
vapore francese c prosegui — probabilmente per iu- 
seguire i pirati — un'ora dopo il suo arrivo per 
Rettimo, Candia e Sira. 

Giorni fa giunse da Marsiglia per conto del go- 
vernatore una macchina a vapore per la filatura della 
seta, sul modello d'altra simile fatta qui venire l'an 
no scorso da una casa francese. 

È probabile che quanto prima venga qui eretta 
una fabbrica di cererie. Una n'esiste già da un anno, 
stata eretta con ingenti spese da un suddito austriaco. 
Il solo governatore è al caso di far concorrenza alle 
fabbriche già esistenti, e sarebbe desiderabile che egli 
provvedesse l'isola di un mulino a vapore per maci- 
nare le granaglie, ovvero dei torchi per spremere le 
olive e le uve, ed. il paese gli sarebbe riconoscente. 

Il governo ha ricevuto le nuove tariffe doganali, 
e diede già priacipio alla liquidazione delle partite 
coi raia, riservandosi di fare ciò anche cogli europei, 
tosto che i consoli avranno ricevute le tariffe ed i 
relativi ordini per parte dei loro rispettivi ambasciatori. 

(0. 7.) 


SCIO 26 Maggio. 

I danni] cagionati dalle locuste non sono molto 
considerevoli, limitandosi soltanto al guasto di qual- 
che vigneto nelle vicinanze della città e di qualche 
campo seminato; presentemente ci troviamo liberi da 
questo flagello. Tutti gli altri vigoeti, taoto qui che 
in Cismè, prosperano a meraviglia, 

Sono undici giorni che il famoso pirata Negro 
si fece vedere io Ipsara con la medesima imbarcazio- 
ne, colla quale era faggito da Sira, avente otto per 
sone d’equipaggio; ed essendo approdato in una valle 
di quell’ isola, due dei suoi compagni si portarono ad 
un monastero greco situato ia quelle vicinanze, e sotto 
pretesto d'essere fuggiti per non voler più rimanere 
col detto Negro, pregarono il capo di quel monastero 
di tenerli celati, e di procurar loro un tescherà (pas 
saporto), mediante il quale poter partire da Ipsara e 
portarsi in Scio. Trovavasi ia quei giorni ancorato nel 
porto d'Ipsara il cutter da guerra ottomano, che da 
Scio era stato inviato ad incrociare ia quelle acque; 
i seoiori d'Ipsara, avendo saputo dal monaco che da 
vari giorni tenevaosi occulti duo compagoi del Ne- 
gro, ne diedero parte al comandante del detto cutter, 
il quale, con un distaccamento di oldati, si recò sul 
luogo, e, arrestati quei due iadtvidui, li portò qui, 
rimetteodoli a questo Governo locale, Subito un esame 
da questo nostro governatore, i due arrestati confes- 
sarono d'essere fuggili col pirata Negro da Sira e 
avere spogliato con la indicata sua barca, durante la 
loro crociera, due piccole golette, una turca e l’altra 
ellenica, involando alla prima circa 2000 piastre, due 
fucili, e le poche provvigioni che aveva, e alla se- 
conda 3000 piastre e qualche colle di manifatture, 
cui vendettero in un' isola vicina a Rodi. Confessarono 
inoltre essere stati eglino stessi che spogliarono il na- 
viglio, che trovavasi presso Metelino, di cui vi parlai 
in altra lettera; dopo la quale depredazione passa 
rono iu Ipsara, ove approdarono in uns Spiaggia de- 
serta; e siccome il detto Negro dovea dirigersi per il 
golfo di Salonicco, essi faggirono abbandonando (per 
quanto dicono) la porzione del bottino a loro spet 
tante, ricoverandosi nel mentovato monastero. 

.1 suddetti due arrestati si trorano custoditi in 
ferri, e saranno spedili quanto prima a Rodi sotto la 
sorveglianza di quel pascià, governatore generale del- 
lArcipelago oltonino. (Oss, Triest.) 

AMERICA 
a NUOVA- YORK 

Vennero arrestati 30 comploltanti contrò; l'isola 

Cuba, (È L) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PORTOGALLO. 

Nell'Heraldo di Madrid del 3 si legge quanto 
segue : 

Il barone Das Aotas inviò ad Elva alcuni alli 
ziali settembristi per comandare le truppe colà esj. 
stenti. Al loro arrivo 3 battaglioni e 2 squadroni si 
sono sollevati gridando : Viva la Regina, viva la Carta, 

A Lisbona correvano voci di modificazione di 
ministero. Si diceva che il marchese Loalè avrebbs 
avuto il portafoglio degli affari esteri. 

Il principe di Sassonia Coburgo Gotha, fratello 
del re Ferdinando, e la sua consorte principessa Cla. 
meutiaa di Orleans giunsero nel di 27 maggio a Li. 
sbona provenienti da Cadice. 

LONDRA 4 Giugno. 

Le Camere ioglesi non trattarono ieri alcun affa. 
re d'importanza. 

— L'attenzione è divisa in questi giorni fra la 
grandi corse di Ascot e |’ Esposizione. La Regina in: 
tervenne ieri con tutta la corte e coi suoi ospiti alla 
prime, e li convitò indi ad un sontnoso banchetto 
nell'aula di S. Giorgio al palazzo di Windsor. 

L' introito alla porta del palazzo di cristallo 
montò ieri a 2415 lire sterline, il numero dei visi. 
tatori ascese, sccondo i rapporti della polizia, a 5,371, 

(F.l.) 
PARIGI 5 Giugno. 

Scrivono dal Niort 31 maggio: 

» Gli abitaoti delle due Sèvres iaviarono molte 
petizioni per la revisione della costituzione al signor 
presidente dell'assemblea nazionale: in gran numero 
ne girano adesso nei dipartimenti. » 

— Sessantasei comuni inviarono pelizioni per la 
revisione aventi più di 8 mila firme. 

ALTRA DEL 6. 

Il ministro dell'ioterno ieri depose negli uffici 
dell' Assemblea va progetto di legge per proibire i 
clubs e le altre adunanze, atte a compromettere la 
tranquillità pubblica. (RF) 

Borsa di Parigi del 5 Giugno, 

Cinque per cento 91. 

Tre per cento 56 30. 

ALTRA DEL 6. 

Cinque per cento 91 10. 

Tre per cento 56 25 

VIENNA 6 Giugno. 

Da buona fonte veniamo a sapere essere incam- 
minate delle trattative tra l' Olanda + l'Austria, la 
Prussia, il ducato di Nassau, e il gran dacato d'As 
sia, le quali hanno per scopo di aprire una comuni- 
cazione coll’ Olanda col mezzo di una strada ferrata. 
Come la direzione più vautaggiosa ia questo rapporto 
è stata riconosciuta una linea , la quale cominciando 
dalla strada ferrata austro-prussiana condarrebbe per 
Dillenburg a Siegen luogo la valle di Lemen. 1 go- 
verai ioteressati hanno a tal uopo assicurato aglio. 
traprenditori di questa costruzione il loro attivo Ul 
poggio. 

ALTRA DEL 7. 

Una lettera che riceviamo da Francoforte in di- 
ta 3 corrente dice che la Dieta Germanica ha nomi 
nato nella sua seduta del 2 una commissione compo. 
sta di sette membri che rimpiazzerà nelle suo funzio: 
ni l'antica commissione centrale. I membri della me- 
desima sono li signori de Thun, de Rochow, de Xy- 
lander, de Scheler, de Muach-Bilinhausen, Eisendecker, 
@ Nostiz. ( Corr. Ital. ) 


ARRIVI 

Dat giorNO Î1 aL gionno 12 civeno. 
Barrere, di Francia, Luogotenente, da Livorno. 
Bersanti O., di Toscana, Sacerdote, da Firenze. 
Croizet G., di Francia, Parroco, da Napoli. 
De Planhol, di Francia, Colonnello, da Livorno. 
D' Amoreux, di Francia, Intendente, da Livorno. 
Giusto A., di Genova, Possidente, da Montefiascone. 
Gilbert A., di Francia, da Napoli. È 
Gandissier G. B., di Francia, Ecelesiastico, da Napoli. 
Hamilton R., d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Imbert, di Francia, Uffiziale, da Civitaveco! 
Marrast, di Francia, Capo del ro ttaglione, 
Montemart de Boisse, di Francia, Capitano, da Livorno. 
Patrizi D., di Roma, Possidente, da Napoli. 
Pezet P., di Francia, Possidente, da Viterbo. 
Silvestri G., di Rovigo, Conte, da Bologna. 
Silvestre, di Francia, Commissario di marina, da Livorno. 
Thomas Logan D., d'Inghilterra, Ufiziale, da Napoli. 


PARTENZE 
DaL Giorno fi AL gionvo 42 civeno. 
Bertacoa C., di Sardegna, per Genova. 
Bartuoch, d'Inghilterra, per Livorno. 
Chabet P., di rancia, per Civitavecchia. 
Desoir F., di Francia, fegoziante, per Napoli. 
Haut; d'Inghilterra, per Livorno. 
imerman M., di Prussia, Sacerdote, per Marsiglia. 
Level G., di Parigi, Religioso, per Parigi. 
Matthieu L., del Belgio, Banchiere, per Napoli. 
Mignoni G., di Aquila, per Genova. 
Tata 3a fagiloere Negoziate, per Firenze. 
'arga À., , Sacerdote, per Spagna. 
Raimondi G., iaia, per Milano. ia 
Ricchenbaok L., di Baviera, Negoziante, per Firenze. 
C., di Austria, ziante, per Firenze. 


di 
l Snia] Vanser Ù, di Francia, te; per Firenze. 
ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCGI IN PIAZZA DE' SS, 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZION 
I Giorna!e di Roma uscirà ogui giò: 
eccettoati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 
Alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


BG 


GIORNALE DI ROMA 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i groppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


alla Temperat. di 0°R. 


| GIORNI 
| DELL' OSSERVAZIONE 


Toomometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 
» 3 pomer.| » 
» 9 pomer.| » 


28 lin. 2,4 
28» 21 


Ni T antim. 
28» 21 


I| 
| 13 Giugno. 


+ 14, 0° 
+ 22,1 
+ 17,1 


23 
73 0. 
37 Calma. 


N. Chiarissimo. 
Chiarissimo. 
Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 12 Giugno fino alle 9 pom. del 13 dotto. 


Temperat. mass. + 22,4 Temperat. mio. + 11,4 


= 


ROMA 14 Giugno. 
—— co 


Sua Eminenza Rma il sig. Cardinal Patrizi, 
Vescovo di Albano e Vicario Generale di Sva 
Sanità”, questa mattina Sabato delle Tempora 
ha tenuto nella Patriarcale Basilica Lateranense 
generale Ordinazione, nella quale sono stati 
promossi 


Alla Tonsura . ... 

Agli Ordini Minori 

Al Suddiaconato. 

Al Diaconato . . she 
Al Presbiterato ........ 


Totale... N37 


+0BE0+ 
PARTE OFFICIALE 


Nella mattina del 10 andante Sua Eccel- 
lenza il sig. Marchese Lorenzana, Ministro Re- 
sidente della Repubblica dell’ Equatore presso 
la Santa Sede, ebbe l’alto onore di presentare 
in particolare udienza al Santo Papre una let- 
tera, con cui l’Eccellentissimo sig. Don Diego 
Noboa partecipa al Sommo Ponterice felicemente 
regnante di essere stato eletto a Presidente di 
quella Repubblica; « e di manifestare in pari 
tempo a Sva Savrrta”, che la principale solle- 
citudine del medesimo nuovo Presidente sarà 
quella di eccitare vieppiù nei popoli Equato- 
riani lo spirito religioso, e la sommessione al 
Supremo Capo della Chiesa. » 

Il Santo Papre accolse benignamente que- 
sto grato annunzio, degnandosi esprimerne al 
sig. Marchese Lorenzana la Sua soddisfazione. 


— ae 


Nel Giornale di Roma num. 131 pag. 1 col. se- 
conda dove leggesi Monsignor Sacconi Arcivescovo di 
Eleso, leggasi Arcivescovo di Nicea. 

Nel num. 135 pag. 1 col. prima dove si legge 
Bettazzoni Gonfaloniere di Ferrara, si legga Gonfa- 
loniere di Bagnacavallo, 


+0BE4+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA, 11 Giugno. 
I. R. GOVERNO CIVILE E MILITARE. 
NOTIFICAZIONE: 

Zucchi Carlo di Francesco} d’atni 30, ammò- 
gliato con prole, solfanaro; bolognese per nascita e 
per domicilio, altre volte condannato, ed ultimamen- 
le per grassazioni n’ ebbe doppia condanoa a galera 
Perpetua, Senonché-nella notte del 21 ‘al 22 aprile pros: 
Himo passato scampò con effrazione dal carcere del- 
l’Abbadia, e facinoroso sempre si premunì d' armi 
insidiose , ed alla campagna si die’ vagante. Sorpreso 
Îl 3 perdato maggio io una stalla nella Comune del 
Sasso da quella Forza Gendarmi Pontificii, tosto esplo- 
Se senza effetto un'archibugiata a danno della mede- 
sima , indi, incolume dai rispostigli colpi di fucile, ten- 
{ò di darui alla foga, ma ben presto ne fu fermato. 


= 


= 


Arrestato perciò in Mlagraote delazione d' armi 
consistenti in un corto archibugio, ih una pistola ed 
io un pugnale, con abbastanza munizione di polvere 
e piombo, venne assonta la relativa ipquisitoria. Tra- 
dotto avanti il Consiglio di Guerra, emerse conviato 
reo di delazione d'armi per la propria confessione, 
e di resistenza alla Pubblica Forza per giurate depo- 
sizioni testimoniali, Il perchè essendo stato, in base 
delle» Notificazioni 5 giugno e 5 settembre 1849, 13 
febbraio 1850 e 31 geonaio p. P.s condannato alla pe- 
na di morte mediante fucilazione, oggi, 11 giugno, 
alle ore 7 antim. la Sentenza venne eseguita fuori di 
Porta S. Felice, nei Campi Caprara. 

Dall I. R. Governo Civile è Militare. 

Bologna 11 Giugno 1851. 
L' I. R. Tenente Maresciallo Governatore Cio. Mili 
Com. l’ Ouavo Corpo d' Esercito 
Conte Nomiti. 


( Gazz. di Bologna. ) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Giugno. 

Una Deputazione composta di S. E. il principe di 
Campofranco, e de'sigoori Principe di Sor Elia, 
Barone Lucifero, e D. Antonino Marallo-Cumbo pre 
sentavasi il di 6 corrente a S. M. il Re N. S. in 
nome della Comune di Milazzo. Il Barone Lucifero, 
Sindaco di quella città, umiliava alla prelodata M. S. 
i sentimenti di viva e profonda gratitudine, ond’ è 
commosso l’animo di tutti i Milazzesi per l'altissimo 
onore conferito alla lor patria, il cui nome era stato 
sovranamente prescelto a titolo di S. A. R. il Conte 
D. Vincenzo Maria; e rinnovavale insieme i sensi di 
devota e fedel sudditanza onde era stata in totti i 
tempi compresa quella popolazione verso il suo legit- 
timo* Monarca. 

La Maestà del Re accolse, secondo è suo costume, 
assai di buon grado questa novella dimostrazione del 
divotissimo affetto de’ Milazzesi/, e risposto alla De- 
putazione parole benevoli e clementi , accomiatolla, 
commettendole di esprimere il suo sovrano gradimento 
alla sua dilettissima città di Milazzo. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie, ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 10 Giugno. 

S. A. e R. il Granduca con veneratissima ri- 
soluzione del di 8 Giugno stante ha ordinato, che nel 
suo R. nome venga contestata la sovrana soddisfazione 
al Marchese Alessandro Bichi Sopriatendente alle Scuole 
Normali della Città di Siena, fi avere egli con alto 
generoso offerta la somma di Lire seimila per portare 
a compimento, i lavori di ridazione del Locale del sud» 
detto Istituto, a condizione di rimborsarsene in an- 
nue rate di Lire mille senza alcuna corresponsione 
di frutto, 


Notificazione. 


Il Gonfaloniere di Firenze 

Visto la sovrana risoluzione del 23 maggio ulti. 
mo decorso ; 

Visto Ja deliberazione ; det. Consiglio Comunale 
del 28 del. ridetto mese, e l’altra del .Collegio' dei 
Priori in data del 7. corrente; 

Rende pubblicamente noto che nella» imminente 
ricorrenza della festività-di 8, Gio. Battista. Glorio- 


s0 cossa di questa Città di Firenze serranno. date- 
le ) 


e e spettacoli seguenti: 
Nelle ore pomeridiane di: Lunedì 23. del corrente 
mese,;giorno, che, precedo, delta festività, avrà luogo 


la Corsa dei Cocchi nell'Anfiteatro che sarà eretto 
sulla Piazza Nuova di S. Maria Novella, e nella sera 
si eseguiranno i Fuochi di Artifizio sopra la Maechi- 
na da inalzarsi sul Ponte alla Carraia. Contempora- 
neamente avrà luogo la illuminazione della Cupola 
della Metropolitana, 

Dopo i fuochi resterà illuminata la Macchina pre- 
detta e le Sponde del Fiume comprese fra il Ponte 
alla Carraia, ed il Ponte Vecchio. A rallegrare que- 
sta Festa prenderanno parte alcune Bande Musicali 
con eseguire delle sinfonie. Sono invitati gli abitanti 
nelle case Lang’ Arno, e di quelle sopra la Piazza 
della Metropolitana e consueti stradali che dalla me» 
desima conducono all’ Arno, di proseguire il lodevole 
uso di illuminare le facciate delle respettive abita» 
zioni. 

Sarà permesso nella sera medesima la circolazione 
di Barchette, decentemente adobbate, nel rammentato 
fiume della Pescaia di S.. Frediano fino allo Scalo 
della Piazza di Arno, che in tal circostanza rimarrà 
aperto tatta la notte al Pubblico con altri due Scali 
che saranno formati, uno a destra .del fiume, l’altro 
a sinistra, 

Le dette Barchette potranno essere dal dì 16 
andante introdotte fra gli appresso limiti, e dovranno 
tutte avere discesa la Pescaia detta di S. Niccolò, o 
montata quella di S. Frediano avaoti le ore 24 della 
sera del 23, ed alla stessa ora dovranno essere con- 
venientemente illuminate. Esse poi s'intendono sot- 
toposte a tutte le misure necessarie a tutelare l’in- 
teresse della Finanza. 

Nel 24, giorno della festività suddetta, trasfe- 
rendosi la mattina a forma del consueto le LL. AA. 
II. e RR. col loro reale corteggio alla Metropolita» 
na, gli abitaoti della Piazza e Sdrucciolo dei Pitti, 
e delle Vie Maggio, deì Legnaioli, dei Tornabuoni, 
dei Rondinelli, dei Cerretani, e delle Piazzo di S. Gio- 
vanni, e del Duomo restano invitati ad ornare le fi- 
nestre delle loro case con arazzi, o tappeti dalle ore 

| 10 fino al ritorno dell’Augusta Comitiva all’I. e R. 
Palazzo Pitti. 

Terminato le sacre funzioni nella Basilica di 
San Gio. Battista, sotto il Loggiato degli Uffizi sarà 
a cura della benemerita Deputazione Fiorentina, in- 
tenta a compiere la inaugurazione di Statue Monu- 
mentali ad Illustri Toscani, dato principio al tratte 
nimento della Tombola da effettuarsi sulle norme già 
stabilite dalla Deputazione medesima. 

Nel detto giorno avrà luogo la consueta Corsa 
alla luoga dei Barberi, o Cavalli sciolti , col premio 
di Rusponi quaranta al Cavallo che arriverà primo 
alla meta, e di Rusponi dieci al Cavallo che arriverà 
secondo. 

Nel di 25 detto e nelle ore pomeridiane avrà 
luogo la Corsa per.la Bandiera di San Vittorio col 
premio di Rusponi dodici al primo Cavallo e quattro 
al secondo. 

Finalmente nel di 29 avrà effetto altra Corsa per 
la Bandiera di S. Pietro col premio di Rusponi nove 
al primo Cavallo e tre al secondo. È 

Anche in quest'anno, e fino ad ulteriori dispo- 
sizioni saranno ammessi alle rammentate Corse i Ca- 
valli di qualunque razza, o provenienza. 

All’oggetto di formare per tempo le liste dei 
Berberi destinati alle tre mentovate Corse, ed asse- 
pure loro il posto alle mosse, in ordine alla Tratta 
Ja farsi, ogoi proprietario dei, Cavalli proposti alla 
dette Corse si presenterà. alla. Segreteria di questo 
Masicipio dalle ore 10 alle 41 di mattina, nel 22 
Giugno per la Corsa di S, Giovanni, nel 23 del. mese 
stesso per quella. di :S. Vittorio. e nel.di 27 detto per 
l'altra di; S. Pietro. 

È obbligo dei detti iotari di preseotare, il 
consenso della persona nobile e distinta domiciliata 
in Firenze a cui saranno raccomandati i Cavalli, d'in> 


icare il mantello dei medesimi © gli altri segni che 
da h nono parzialmente, e di dichiarare il luogo 
preciso della loro dimora, onde siano i Cavalli stessi 
segnati del numero corrispondente alla Tratta per es 
sere ricevuti alla Corsa. I Cavalli ammessi în queste 
Corse primarie saranno esclusi da quelle minori, ed 
esclusi poi da tutte le Corse verranno quelli ai quali 
i respettivi proprietari avessero applicati stimoli mag- 
giori dei consueti e permessi. 4 

Le istanze al conseguimento delle licenze per 
erigere i palchi nelle piazze e strade lungo il Corso 
dovranno essere presentate alla detta Segreteria sei 
giorni avanti ciascheduna Corsa. la 

* Dal Palazzo Comupale li10 Giugno 1851. 
I Gonfaloniere, V. Capponi. 


Si leggono nel Rendiconto della Società pel pa- 
trocinio dei giovani liberati in Francia, presentato 
all'assemblea generale il 18 maggio dal sig. Béranger 
(della Drome) presidente, le segueofi parolé onore- 
voli al nostro paese: 

» L'Austria, la Prussia, l'Italia, veggono sorgere 
case penitenziarie, in cui è introdotto con buon suc- 
cesso un sistema moralizzatore; in quei paesi pertutto 
si sono formate, dietro il nostro esempio, società di pa- 
trocinio, complemento necessario della riforma, noo 
solo pei giovani liberati, ma pei liberati di qualunque 
età e di tutte le categorie. La Toscana ha operato anche 
meglio; seguendo l'impulso dato dalla Francia, ella si è 
fatta propria tutta la proposta di legge che la ‘nostra 
ultima camera dei Pari avea preparata nel 1847, e l’ha 
eseguita letteralmente, Così, in questo Stato, la deten- 
zione, l’imprigiovamento, la parte data alla religione, la 
liberazione, il patrocinio, tutto è ordinato come avea 
proposto quella camera sì zelante di assicurare con 
buove istituzioni la moralità e il ben'essere delle 
moltitudini; e i risultati avuti hanno superato tutte 
le speranze. » ( Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 4 Giugno. 
I. R. LUOGOTENENZA DELLA LOMBARDIA. 
Notificazione. 

Allo scopo di facilitare e promuovere la produ- 
zione dei lavori di ghisa, Sua Maestà, con Sovrana 
Risoluzione 14 maggio anno corrente, si è. degnata 
d’accordare ai possessori di fonderie di ferro nel re- 
gno Lombardo-Veneto , a tempo indeterminato e li- 
mitatamente al bisogno del loro esercizio, l' importa- 
zione del ferro crado estero verso il pagamento del 
dazio d'entrata di lire 7 e centesimi 50 al quintale 
melrico netto in luogo del dazio di lire 12 e cente- 
simi 85 portato dalla vigente tariffa. 

Tale concessione è però vincolata alle seguenti 
condizioni e, modalità. 

1. La permessa introduzione è circoscritta sol- 
tanto al così detto ferro crudo grigio alto alla produ- 
zione dei lavori di ghisa. 

2. Il daziato non potrà farsi che dietro .partico- 
lare licenza da riportarsi dall’ i. r. prefettara delle fi- 
nanze. 

3. La quantità da importarsi da ciascun posses: 
sore di una fonderia di ferro non potrà eccedere le 
occorrenze del proprio esercizio, come non potrà ia 
nessun caso sorpassare il massimo limite di 25 mila 
quiatali nel periodo di un anno; restaodo riservata 
all'eccelso i. r. ministero delle finanze la concessione 
per maggiore quantità, 

4, Il permesso d'iotroduzione dovrà impartirsi 
dietro presentazione di caso in caso di una atteodi- 
bile dimostrazione del bisogao della domandata quan- 
tità per la produzione dei lavori di ghisa, come pure 
di tutti i relativi rapporti d' esercizio, per il che, 
quando non si tratti di una prima concessione , la 
parle sarà tenuta-anche a fornire soddisfacente giu- 
stificazione sull'impiego nella produzione di lavori 
di ghia del ferro crudo già precedeatemente rilascia 
tole. 

5. Il daziato d' entrata non potrà aver luogo che 
presso le dogane priacipali e le doga 

Ciò si porta a pubblica notizia ia seguito all’os- 

iato dispaccio dell’ eccelso i. r. ministero delle 

e 24 maggio p. p., n. 15697—750, comunicato 
alli. r. prefettura delle finanze per la Lombardia. 

Milano, il 3 giugno 1854.“ 

L' imperiale regio Luogotenente 
STRASOLDO, 


ALTRA DEL 6, 
|. R. LUOGOTENENZA DELLA LOMBARDIA. 
Notificazione. 


and ina patente 11 aprile 4851 e dai 
relativi regolamenti pubbliceti mediante notificazione 
5 andante, ‘o. 445 r, con'cui dal 4 ma; gio 4851 vie- 
ne introdotta nel regno lombardo nani | imposta sulle 
rendite, importando di sollecitare la tazione delle 
dichiarazioni, oppore delle' notifiche per l'adempimento 
di quanto venne superiormente ordinato, in particolare 
lp attuazione: dell'imposta sugli edificii stabilita dal 
) 4 della suddetta’ patente; si dedace 4 pubblica: no: 
tizia quanto segue: ° s 


— 32 — 


A termini del $ 2 del Re olamento per l'attoa- 
zione della speciale BE pi; godimento degli edi- 
ficii stabilita dal $ 4 della ripetuta s0 patente 11 
aprile 1811, i proprietari dei fabbricati esistenti nelle 
province lombarde dovranno pel giorno 25 del cor- 
rente mese di giugno insiovare immancabilmente pres- 
so alle rispettive deputazioni, alle amministrazioni co- 
munali od alle congregazioni monicipali, ove esistono, 
le dichiarazioni scritte, oppure le notifiche indicate 
dal succitato $ 2 del regolamento soddetto sull’ altua- 
zione dell'imposta sul godimento» degli edifici , me- 
diante le stampiglie predisposte secondo la modula Ai 
che verrà gratuitamente distribuita dagli uffici comu- 
nali e distrettuali , i quali riceveranno quante prima 
le istruzioni di quello che verrà loro demandato ia 
proposito. 
Milano, il 6 giogno 1851. 
L'imperiale regio Luogotenente 
StRASOLDO. 


Francesco Cherubini mancò ai vivi la notte del 
4 corrente nella età di anni 62. 

Impiegato presso il ministero della guerra sotto 
l’antico regno italico, poi canceltiere in Bellano ed in 
Ostiglia dell'i. r. Censo , di cui ci lasciò dottissima 
relazione, quindi chiamato a Milano per assestarvi 
l'istituzione degli studi elementari, fu posto a Diret- 
tore dell’ i. r. Scuola Normale, presso la quale com. 
piè la sua carriera di pubblico impiegato. Integro, di 
carattere schietto nei modi, di cuore particolarmente 
benevolo alla gioventù studiosa, ei fu l’uomo che con- 
veniva al suo ufficio per le qualità morali dell'animo 
suo non meno che pei valori della sua intelligenza. 

Conoscitore filologico di più lingue antiche e mo- 
derne, voltò dal tedesco in italiano parecchi libri sco- 
lastici con quella illuminata e coscienziosa diligenza 
che tra la folla dei traduttori incuranti ed indotti è 
divenuta sì rara oggidi; fu collaboratore del suo de- 
gno amico dottor Giovanni Gherardini nel giornale ita- 
liano che da questo valente davasi in luce; compilò 
un vocabolario italiano e latino; compilò |° altro sì 
accreditato italiano-milanese, e un tentativo di simile 
vocabolario italo-mantovano , e lasciò poi a testimo- 
niaoza delle fatiche che egli imponeva ai suoi anni 
futuri, se giunti gli fossero, una ricca messe di ma- 
teriali manoscritti per servire a lavori di dialettolo- 
gia italiana, e di altre discipline grammaticali. 

(Gazz. di Milano.) 
MANTOVA 4 Giugno. 

La Camera di commercio ed industria della Pro- 
vincia di Mantova, nella persuasione che si possa ot- 
tenere un risultamento utile alla industria serica dalla 
formazione di un prezzo adequato generale de' bozzo- 
li durante il raccolto, si è data la cura di attivare, 
ia via provvisoria e di semplice sperimento, per l’an- 
dante anno, dietro superiore autorizzazione e-di con- 
seotimeuto del Municipio, un apposito Regolamento, 
compilato da una Commissione di possidenti e negozian- 
ti, che per le commerciali ed agronomiche loro co- 
guizioni godono meritamente la stima e la confidenza 
del proprio paese. 

Lo scopo principale, che ba in vista la Camera, 
alla cui operità si deve una lode distinta, si è quel. 
lo di rilevare cou siffatto elemento lo stato e la qua- 
lità della produzione serica, per istadiare poi il modo 
di far sempre più prosperare questo ramo importano» 
tissimo d’ industria; di agevolare i contratti a rappor- 
to, e d'impedire possibilmente il monopolio per-par- 
te di chi compera e di chi rivende, appoggiandosi a 
sensali patentati, (G. di Mantova.) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 5 Giugno. 


Nello scorso venerdì Monsig. Vescovo di Poitiers 
ha voluto visitare la colouia agricola di Montaorillon. 
Sua Signoria Iilma e Rma venne ricevuta sotto un 
arco trionfale, ove lo aspettava il direttore della co- 
lonia, le buone sorelle di S. Vincenzo de Paolis, e i 


fanciulli alle loro care affidati. IT vescovo fa compli- © 


mentato da uno de' giovanetti, 

Dopo di avere visitata la cappella volle il prelato 
osservare tutto lo stabilimento predendone il più vivo 
iuteresse, (Ami de ta Réligion.) 


All'occasione della gita del Presidente della Re- 
ubblica le popolazioni delle. campagne hanno mani- 
‘stati seotimenti tali da rassicurare gli uomini d’or- 
dine qui artralte della Francia, 

se baono dimostrato per gli agitatori venuti 
a Digione dai dipartimenti Vicini dol fepugnanza |, 
che è stata una delle più vive e più onorevoli mani- 
festazioni, della loro simpatia per Laigi Napoleone. 
pelli pi i pa . pedi Hp e, sotto 

0 di readere omaggio alla democrazia francese, 
volevano offendere |} pi ch'essa si è dato, vede» 
vandi accorrere i contadini , beo detisi ‘a non tolle- 


“quegli insulti. 


rar ' 

i buoni agricoltori volevano "abi si confoa: 
disse lo suse loro; che è ‘quella dll iride, or 
che dei- miglioramenti ‘popolati; colla’ causa degli agi- 


tatori spietati’, la cui politica consiste unicamente in 
ridicole vociferazioni ed in minaccie impotenti. 

“1 capi dei demagogi, cacciati dal vero popoli 
dalle posizioni prese, perseguitatt dalla pubblica ira 
di trivio in trivio e di bettola in bettola, hanno fi- 
nito per abbandonare il terreno. Fia dalla sera della 
prima giornata che il Presidente della Repubblica 
passò a Digione, non si è più veduto né udito alcuno, 

Queste testimonianze=e questi resultati sono del. 
la più alta importanza. ( Patrie.) 

MARSIGLIA 5 Giugno. 

Tutte le autorità civili e militari sono andate in 
corpo a far visita al generale Rostolan arrivato in que- 
sla nostra città, investito del comando superiore della 
quarta divisione. La camera di commercio , essa stessa, 
che ha l'abitudine di far visita ai soli funzionari che 
direttamente le riguardano, si è fatto an dovere in 
tale circostanza di fare un'eccezione ai suoi regola- 
menti, testimoniando così la ‘confidenza che il com- 
mercio ripone nell’ esercito. 

Il sig. generale Rostolan è stato assai sensibile 
a tali testimonianze, per le quali egli è stato | og- 

etto, ed ha ricevuto i diversi signori delle visite con 

Foa cordialità, che è una delle prerogative che tanto 
distinguono i militari francesi. Le sue espressioni ener. 
giche, la sua figora marziale banno completamente 
risposto alla opinione che egli ba generalmeute acqui 
stata; aggiungiamo che i provenzali sono rimasti ma- 
ravigliosameate sorpresi nel riconoscere nella persona 
dell'onorevole generale uno dei loro compatrioti. Il 
sig. Rostolan è nativo d' Aix, e conserva |’ acceoto 
provenzale. o 

Questa circostanza, dicono, aiuterà ancora alle cau- 
se di simpatia che l'energico generale non può man- 
care di riconoscere a Marsiglia, città della tranquil- 
lità e dell'ordine. 

Il comandante superiore della nostra guarnigione 
militare avea il progetto di passare una rivista al Pra. 
do, ma in seguito ha disposto meglio eseguire tale 
imponente cerimonia nel centro stesso di Marsiglia. lo 
tal guisa si è egli tenuto in una diretta e facile co- 
municazione con tutto il popolo, il quale nel giorno 
di lavoro si condurrebbe a stento in luoghi lontani. 

Noi ci rallegriamo col generale di questa dispo- 
sizione che gli farà più che altrove ricevere dai Mar- 
sigliesi le simpatie colle idee di ordine ch'egli vuole 
rappresentare. ©. 

ALTRA DEL 6. 

Oggi, alle 3, tutte le truppe della guarnigione si 
trovavano riunite su di una lunga linea, la testa della 
quale principiava al baluardo Dugommier, prolungao 

osi sino alla strada Maddalena, ed in quella 

del lungo campo. Dopo aver percorso i viali, giunse 
il geverale Rostolan comandante supremo della 7, $ 
e.9 divisione militare, accompagnato alla dritta dal 
generale Hecquet circondato da un numeroso e bril. 
lante stato maggiore, e preceduto e seguito da uno 
squadrone degli ussari. Il generale è passato innanzi 
la fronte di «tutte le truppe, indirizzando parole lu- 
sioghiere a molti uffiziali. Marciando in seguito per 
plotone sfilò la cavalleria e la fanteria, e per se- 
zione l'artiglieria, mentre la musica militare eseguiva 
delle marcie guerresche che coadiuvavano maestosa» 
mente all’ effetto di questo spettacolo sempre impo- 
nentissimo. Il generale Rostolan si fceva bea rimer- 
care per la sua tenuta marziale, portaodo sull’ uni 
forme il gran cordone dell'ordine di Pro IX, deco- 
razione ottenuta dopo la presa di Roma. Una folla 
numerosissima ingombrava i viali e le strade adiacen- 
ti, ed in tutto il loro passaggio i generali Rostolan 
ed Hecquet hanno ricevuto delle numerose testimo» 
nianze di simpa di rispetto, da tutti quelli da 
cui erano incontrati. (Courr. de Marseille.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 31 Maggio. 

Oggi a mezzodì mori qui vell'età di 75 anni il 
tenente-generale de Tabor, nativo di Francoforte. 
Nelle campagae di Napoleone servi molto distintamente. 
Al tempo della battaglia di Waterloo era colonnello dello 
stato maggiore del maresciallo Grouchy ed uffiziale del- 
la legion d'onore. Ia poco tempo nominato a generale 
si acquistò molti meriti quale governatore di Anversa 
durante il bombardamento della cittadella, in riconos: 
cimento dei quali fa regalato d'una magnifica spada 
d onore, di quella spada che Napoleone aveva spe- 
dita in dono.al generale Rapp per l’energica difesa 
da lui fatta a Daozica, e che venne comperata ad un 
altissimo prezzo dalla vedova di Ra p. Più tardi Ta- 
bor quale governatore della provincia di Luxenburg 
contribuì al matenimento dell'ordine e della pace: 
Da .altimo egli era membro della suprema corte mi- 
litare di giustizia io Brusselles, fioo all'anno 184 
in cui essa ebbe a cessare, Il Re Luigi Filippo gli 
accordò nell'anno 1847 la croce. di commendatore 
della legion d’ooore. Egli era un valoroso soldato: © 
amato. generalmente e stimato per il suo carattere 
franco e leale. (EE 
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PAESI BASSI 

AIA 30° Maggio. 


I membri del Congresso letterario neerlandese in 
Olanda hanno indirizzato al Re dei Paesi Bassi una 
petizione in cui essi pregano S. M. d' introdarre nel 
nuovo trattato di commercio che si conchiuderà col 
Belgio, una clausola intesa ad agevolare il cambio 
delle opere letterarie dei due paesi, cioè l' introda- 
zione dei libri olandesi nel: Belgio, e dei fiamminghi 
nei Paesi-Bassì. 

ALTRA DEL 34. 


La Camera continua la discussione della legge 
comunale. Nella seduta d'oggi essa ha rigettato un 
emendamento proposto dal sig. Provo Kluit, inteso 
a cancellare dal progetto di legge tutti gli articoli con- 
cernenti le imposte , per riserbarli ad una legge spe- 
ciale. L'emendamento fu reietto da 51 voti contro 14. 
Fu una segnalata vittoria pel ministero. (F.F:) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Giugno. x 

Sua Maestà I. R. con sovrano autografo 4 giu- 
guo a. c. si è graziosamente degnato di accordare al 
generale d'artiglieria barone de Welden il richiesto 
{rasferimento nello stato di quiesceoza, facendogli nello 
stesso tempo conoscere la sovrana soddisfazione pei 
luoghi ed alacri servigi dal medesimo prestati, in 
ispecie poi, per la proficua attività e precauzione colla 
quale disimpegnò in tempi così difficili alle funzioni 
di governatore della città capitale e residenza, e di 
nominare il tenente maresciallo de Kempen, mante- 
nendolo nel posto d'ispettore generale della gendarme- 
ria da lui fin ora coperto, a governatore militare di 
Vienna. ( Corr. Ital.) 

— Nell’ Austria compariscono presentemente 37 
giornali slavi, cioè I. per Czechi , Moravi Slovacchi. 
Potrici 1) Le Morawske Nowiuy e il Morawshy na- 
rodne List giornale redatto da F. M. Klacd a Bruno. 
2) Le Morawske narodni Nowny redatto da J. Oheral 
e B. Rozehoal in Bruon. 3) Le Prazske Nowiny re- 
datto da V. I. Picek in Praga. 4) Lo Slovan redatto 
da Carlo Hawlicek in Kutteoberg. 5) Le Slorwenske No- 
viny redatto da Daniele Lichard e G. Zaborsky in 
Vienna. 6) Il Vidensky Dennik redatto da G Jirecek 
in Vienna. 7) L° Jicinsky Vestink redatto da Kastranek 
in Jilschin. Retictosi. 8) La ‘Blahowest giornale re- 
datto da V. Stluc in Praga. 9) Cyrill e Method redatto 
da J. Parlarik in Schemoitz, 10) Capis pro Katolicke 
Duchovenstvo redatto da I. V. Pervik (attuale vescovo 
di Budweis) in Praga. 11) Hlas Iedonty Katolicke re- 
datto da F. Poimon io Brann. 42) Katolicke novini pre 
obecni lid redatto da S. Klempa io Pesth. ScrevTiFICI. 
13) Casopis ceskeho Museum redatto da Nebesky in 
in Praga. 14) Slovenskje Polhadi redatto da J. Hurban 
in Skalitz. LerTERARI. 15) Psesemik redatto da I. Ohe- 
ral e B. Rozebeal in Bruno. 16) Lumir redatto da 
E. B. Mikovec in Praga, 17) Vesna redatto da H. Ji 
recek in Vienna. PepAGOGICI. 18). Casopis ku prospechu 
casu primerengch oprawna gymnaziich redatto da I, lung- 
mann in Praga. 19 Posel x Budce redatto da Fr. Te. 
sar in Praga. 20) Veelka redatto da I. Stanicko in 
Iglau. Di Economia nurate. 21) Tydennik pro polni, 
testi, a domaci hospodursivi redatto dal dottor J. Pe- 
cirka in Praga. Di mope. 22) Modni List pro hotvidele 
muselskeho odevn redatto da Hutar ia Praga. 

IL Per gli slavi meridionali: GionwaLi POLITICI. 
23) Narodne Novine giornale redatto dal dott. L. Gaj 
in Zagabria. 24 Ljubljanski Casnik redatto dal dottor 
Melcer in Lubiana. 25) Glasaick  Dalmatinsky redatto 
da A. Kurmanic in Zara. ScienTIFIcI. 25) Magarin 
Dalmatinsky redatto da I. Nikolajevic in Ragusa. 27) 
Mirozrenje (bulgaro ) redatto da Î. Dobrovich in Vien- 
na. 28) Pravdonosa rsdatto ea A. Kurmanie ia Zara. 
LerreRARI E DILETTEVOLI }' 29) Vojoodjanka redatto 
da M. Modakovic in Semlino. 30) Slonenska Beela re 
dalto da F. Klagenfurth. Di ECONOMIA RURALE: 31) 
Novice redatto dal dott. J. Bleiswei in Lobiana. 

III. Per i-Polacchi: GiorvaLi POLITICI. 32) Csas 
in Cracovia 33) Gazeta lworwska redatto da Szreoiawa 
de Sartini in Leopoli. ScrenTIFICI : 34) Rocanik lo- 
toarsysiia naukowego io° Cracovia. 35) Giiasda Cies- 
tynska wuita al giornale politico Przeglad che esce 
una volta al mese redatto da Stablmach in Teschen. 

IV. Per i Ruteni. 36 Viestni dla Rusinow ausirijane- 
koj dersawi giornale redattò da Giovanni Hotowacki 
in Vienna e per ultimo 37) Zoria Aalicka redatto da 
I Huszalewiez io Leopoli, ( Corr. Hal.) 

ALTRA DEL 6. 

Il P. N, scrive che nella stamperia di Bada vie- 
ne stampata una grao quantità di esemplari del hol- 
lettino delle leggi provinciali per l' Ungheria, di. cui 
10,000 ungherese-tedeschi, 5000 slavo-tedeschi, 3000 
solamento tedeschi; 4,200 rumeno-tedeschi, e 500 slo- 
Yeno tedeschi. " RETI 

— La direzione delle costruzioni provineiali ha 
ordinato che per l'avventiré i muljoî a barca sul Da- 
nubio non potrauno essere aoméolati nè! caagiati di 
Posto senza anteriore permess, e ciò per evilare gli 
spessi pericoli di cui é minacciata, la matigazione» 


Ì 
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— Si scrive da Piscktjian alle Slowenske Noviny, 
che al 30 del mese scorso il villaggio di Gross Orvis- 
chez fu mezzo distrutto dal fuoco. 1 suoi abitanti non 
furono in tempo di salvare nè il loro bestiame né le 
loro masserizie, è sone ridotti all'indigenza. ‘Oltre di 
ciò si deplora la perdita di molte vite umane, I go- 
nitori di un bambino di sei anni che si trovava ju 
pericolo si gettarono attraverso il ‘fuoco per salvarlo, 
ma restarono lutti e tre preda delle fiamme. 

— La navigazione a vapore sassone-boema in 
causa della congiunzione colla strada ferrata è dive- 
nuta assai animata. Io Aussig al giuogere alla stazio- 
ne del treno della mattina da Praga si sale sul va-\ 
pore, e si arriva a Dresda verso le ore 4 del dopo 
pranzo. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEGLI 8. 


La marina commerciale austriaca contava’ alla fi- 
ne dell’anno 1849, 6083 navigli del contenuto di 
259,583 tonnellate con 27,386 uomini, per cui dal 
1847 ella si è aumentata di 284 navigli di 18,815 
toonellate e 1406 uomini. L'aumento della marina uel- 
l’anno 1849, parte per nuove costruzioni , parte per 
comprite, era propriamente di 508 navigli di 3204 
tonuellate, ma poi ii numero, parte per vendite e par- 
te per naufragi od altro si è dimiouito di 173 navi- 
gli di 9052 tonnellate in confronto dell'anno 1848. 
Lo stato adunque della medesima dietro rendiconti au- 
tentici dà i risultati seguenti : La città di Venezia pos- 
siede 261 navigli con tonn. 2613; Chioggia 1198 na- 
vigli con 19,216 toon.; Trieste 1198 navigli con 135,257 
tono. ; Rovigo 745 navigli con 15,644 tonn.; le città 
del littorale croato, Fiume, Buccari e Portorè 441 
naviglio con 41,395 tonn, ; le città del litorale mili. 
tare, Segna, Carlopago ec. 151 naviglio con 1749 
tonn.; la costa della Dalmazia 2089 navigli con 20,229 
tono; la tutto adunque 6083 navigli della portata di 
259,583 toonellate. Questi rilievi sono stati eseguiti 
ufficiosamente nell’ anno 1849. ( Corr. Ital. ) 


OLMUTZ 30 Maggio. 


Alle ore 9 antimeridiane, le truppe del secondo 
corpo d’ esercito si raccolsero sulla pianura di Nimlau, 
Erano in piena parata coo insegne di campo, le gran 
croci austriache e russe sopra l'uniforme. S. M. l'Im- 
peratore comparve alle ore 10 in uniforme di genera- 
le, e passò in rivista le cinque linee disposte in co- 
lonne serrate. Allorché giunse l' Imperatore di Russia, 
il comandante del corpo d’ esercito e tutto il seguito 
si portarono ai loro posti. L' Imperatore trasse la scia- 
bola, e cavalcò solo incontro allo Czar. Questi com- 
parve in uniforme di generale ungherese, con isplen- 
dido seguito, formato d' ufficiali e soldati austriaci e 
russi d’ogai grado, il cui numero era di 150. La ba 
da musicale (i cacciatori all'estrema ala sinistra ) io- 
tonò l'iano nazionale russo, il quale continuò a so- 
narsi durante la preseoza del Monarca rasso, Francesco 
Giuseppe , dopo triplice solenne saluto, diede rapporto 
a Nicolò sul corpo d'esercito, forte di circa 20,000 
uomini, ivi raccolto, Lo Czar s'inchinò profondamente 
dinanzi a Francesco Giuseppe, che allora segui con 
ispada abbassata -l’ alto suo. ospite lungo la fronte. Le 
LL. MM. cavalcavano al passo. Al seguito si trovava- 
no tutte le alte notabilità y che aveano seguito i due 
Imperatori al campo di Olmutz. Radetzky cavalcava 
sopra un bel destriero bianco, tutto presso alle fronti, 
visibilmente, compreso di piacere pel bell' aspetto dei 
suoi figli, salutando con la mano nel modo più cor- 
diale ufficiali e soldati d'ogni grado. Lo Czar, che nel 
corpo d’ esercito vedeva rappresentate tutte le nazioni 
della Monarchia, parlò ripetutamente col’ nostro gra. 
zioso Imperatore del segnalato aspetto , della solenne 
calina e dell’ elegante arnese delle truppe. Gli piacque 
in particolare il taglio dei nuovi attila degli usseri. 
Egli manifestò con le più lusinghiere parole al nostro 
Monarca la sua ammirazione sull’ aspetto verameote 
bello e maestoso delle tre specie di armi. Dopo la ri- 
vista del corpo , il giovane Imperatore si slanciò a tut- 
ta carriera del suo magnifico cavallo dinanzi al centro 
delle masse: superba figura di cavaliere, che gli sguar- 
di di totti ammiravano. Lo Czar col sua seguito si po- 
se all’ indietro in qualche distanza per godere an mi- 

lior colpo di vista. 

Ù Il inchuta dello stato maggiore di S. M. diede 
il segoale dell'attenzione: Allora |’ Imperatore, con ma- 
schia voce ed echeggiaute, comandò un cambiamento 
di fronte a sinistra. Appeoa 10 minati dopo, i 20,000 
uomioi erano schierati ia diversa linea, diretta come 
un filo. Quasi predominate da una magia, le troppe 
obbedivano mirabilmente al comando del supremo du- 
ce. La marcia sì regolare delle file, serale în fiuté 
colonne ; lo slanciarsi innanzi dei quattro reggimenti 
d’ ussori e dell'artiglieria, composta di 76 pezzi, fi- 
nalmente l'ammirabile avanzarsi di cinque linee alla 
breve distanza «della prima mezza divisione dei batta= 
glioni di centro , superarono ogai descrizione. 

Dopo il cambiameato di fronte , l' Imperatore mou: 
tò un. cavallo bianco ; comandò, uoa marcia a siaistra, 
e sfilar fecola‘ colonne aperte lutto il corpo d'esereito 
dindazi ‘all’ augasto suo alleato. L’ antiguardo era com- 
posto da una divisione degli usseri Wurtemberg; Frao- 
cesco Giuseppe sì pose alla testa delle colonne ; dietro 
a lui; eran po' a sioistra, il suo capo supremo: del - 
lo stato iaggiora generale, geoaralo d'artiglieria di 


Hess, e i suoi aiutanti generali, c d'ordinanza, i 


quali cavalcavago insieme l'un presso dell'altro in due | 


ranghi. Indi seguivano a conveniente distanza, l' ua 
dopo l'altro, il comandante del corpo d'esercito, con- 
te Wralislaw, circondato dal suo seguito; il comaa- 
dante del corpo, conte Schlik, divisionario, brigadie- 
re; e il comandante del 12° battaglione de' cacciatori. 
Il seguito del comandante del corpo era a sinistra del- 
la prima divisione delle colonne. — L'Imperatore, e 
i suoi comandanti, salutarovo a conveniente distanza 
tre volte, abbassarouo profondamente e insieme le 


| sciabole a S. M. l'imperatore di Russia. Lo scambie 


vole saluto delle duo Maestà, solenne, elevato , nel 
tempo stesso nobilmente militare e rispettoso, diede 
alla festività tutta la più alta consacrazione. Frauce 
sco Giuseppe portò bellamente la sciabola al lato si 
nistro del petto, e con rapido moto ed energico l'ab- 
bassò poi a dritta del cavallo. Nicolò portò la destra 
mano al Kolpak in atto di saluto, chinò il capo sino 
al collo del cavallo, si rialzò, venne incoatro alcuni 
passi all’augusto duce, e gli porse la mano, — Le 
truppe sfilarono ammirabilmente. — Ritornate le trop- 
po alle loro uftime posizioni, S. M. comandò che sfi- 
‘assero nuovamente in colonne serrate. 1 reggimeoti di 
usseri sfilarono benissimo al trotto. 

Dopo questa seconda marcia, il russo Monarca 
si volse al nostro graziosissimo Signore. Il cordiale 
abbraccio di questi due posseati Monarchi d'Europa, 
ia faccia a 20,000 soldati e ad una folla innumere- 
vole di popolo , aveva qualche cosa di elevato, e grao- 
dioso, e mostrava il fermo fraterno legame, che an 
noda i due Imperatori al bene dei loro Stati. Le LL 
MM. ed il seguito, tra cui vedemmo S. A. R. il Gran- 
duca d'Assia-Darmstadi, le LL. AA. II, i Granduchi 
Nicolò e Michele di Russia, S, A. R. il Principe Al- 
berto di Sassonia, S. A. I. l’Arciduca Alberto, indi 
uo Paskewitsch, un Radetzky, e Windischgratz, lel- 
lacich, Nugent, Hess, Wratislaw, il ministro della 
guerra Czorich, il presidente de’ ministri Schwarzen- 
berg, il cancelliere dell'Impero russo Nesselrode, ri 
tornarono ai loro alloggi. 

Sin da ieri le truppe marciano alle loro stazioni 

(RIT) 


TRIESTE 4 Giugno. 


Nei contorni di Pola scoppiò questi giorni l'epi- 
zoozia fra gli animali bovini e le pecore. Il 31 mag- 
gio si riuni, allo scopo di ‘esaminare il fatto, una 
Commissione nelle isole vicine, dove domina il mor- 
bo. La Commissione dichiarò che quella malattia era 
la scabbia, e prese le necessario disposizioni per im- 
pedirne la propagazione, ordinando la separazione de- 
gli animali ammalati e proibendo qualanque comuni- 
cazione cogli animali della terraferma: Oltre alle iso- 
le, il morbo non si è diffaso in altri siti. (0. 7.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


CADICE 28 Maggio. 

Teri mattina entrò io questo porto la squadra 
francese, comandata dal vice-ammiraglio Parseval- 
Deschenes , e composta dei vascelli segueati : Il Fried- 
land di 120 cannoni, il Valmy pure di 120, il Jupr 
ter di 86, il Lena ed il Bayard di 90, il Jemmapes 
di 92 e il brick a vapore il Canton di 4. 

( Giorn di Cadice.) 


LONDRA 4 Giugno. 

Dietro espressa domanda del governo austriaco 
tutte le lettere e giornali spediti in Austria, passe- 
ranno d'ora in poi pel Belgio e la Prussia invece di 
preodere la via di Francia. ( Standard. ) 

ALTRA DEL 5. 

La perdita del piroscafo il Nettuno di Pietrobur- 
go è stata anouoziata : questa notizia ba prodotto una 
viva impressione alla borsa. Si dice che le compagnie 
di assicurazioni, sopra tutto , saraono danneggiate 
dalle conseguenze di siffatto sinistro. ( Globe, ) 


PARIGI 6 Giugno. 

Oggi alle 2 pomeridiane l'assemblea si è aduna- 
ta vegli uffici per la nomina della commissione spe- 
ciale di quindici membri , incaricati dell'esame delle 
varie proposte relative al rivedimento della costituzio- 
ne. Parecchi discorsi già sono stati pronunciati, 

Alle 4 non erasi ancora nominati che due com- 
missari, il sig. Moulin pel secondo ufficio, il sig. di 
Corcelles per l’ ottavo ambedue favorevoli al rivedi- 
mento. (F. F.) 


Borsa di Parigi del 6 Giugno. 
Cinque per cento 94 10. 
Tre per cento 56 25. 


Borsa di Vienna del ? Giugno. 
Obbligazioni di Stato al 5, per 

genio“! (1069 

dette al 4 1]2 per 
cento Quae 


96 1156 — — 


s4 


(G. di Venevia. ) 
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APPENDICE 


Nel Fascicolo XXIX della Civiltà Cattolica ; pub» 
Micato vel primo sabbato del corrente mese di Giu 
gno, si legge il seguente articolo di Cronaca Contem- 
poranea. 
ROMA SOTTERRANEA, 


Il P. Giuseppe Marchi ed il cav. Giovan Battista De 
Rossi ci fanno invitati ad inserire il seguente articolo. 


i so 
Secondo la consuetudine inveterata, col cadere di 


Maggio è stato posto termine alle annuali escavazioni 
ne’sacri cimiteri della Roma Sotterranea. Nei setto tras- 
corsi mesi noi abbiamo fatto eseguire considerevoli la- 
vori in cinqne di questi cimiteri, in quel di Trasone 
e Saturnino sulla via Salaria Nuova, in quello di San- 
t° Agnese sulla Nomentana, in quello de’ Santi Mar- 
cellino e Pietro sulla Labicana, in quello di S. Sisto 
tra la Latina e l'Appia ed in quello di Pretestato alla 
destra della via Appia. 

Quattro di questi sotterranei erano bastevolmento 
conosciuti per le ricerche ed illustrazioni del Bosio, 
del Boldetti e del Marangoni. Con tutto ciò le nostre 
escavazioni di quest'anno ci hanno fruttato le aperta- 
re di parecchie vie che ne hanno condotti a rivedera 
e riconoscere parecchie delle pitture che il Bosio avea 
pubblicate, e che v'era ragion di temere non fossero al 
tutto perite. Ricorderemo tra queste /a cripta o chiesa 
sotterranea de’ Santi Marcellino e Pietro disposta come 
è in tre stanze diverse, le quali prendono aria e luce 
da un medesimo Zuminare o lucernaio fatto da noi con- 
venientemente ristaurare e ristabilire. Il dipinto che 
l’adorna, comunque non anteriore forse alla metà del 
quarto secolo, è di singolare giovamento alla storia del 
l’arte cristiana a cagione de’ nomi di Marcellino, Pie 
tro, Gorgonio e Tiburzio scritti diviramente a lato alle 
imagini di ciascuno dei quattro martiri. Al marceLLI- 
NvS PETRv8 GORGONIVS TIBVATIVS non è premesso il ti- 
tolo di sancrvs o scs, che altri vorrebbe oggi insegnar- 
ci d’aver trovato soritto innanzi alle imagini di Ceci- 
lia, Cattarina e Eiriaca nel cimiterio di Santa Ciriaca 
sulla via Tiburtina, dipiute secondo lui nel terzo ‘© al 
più tardi nel quarto secolo, mentre la critica che ser. 
ve di guida ai nostri giudizi ci obbliga a riputarle po- 
steriori al secolo ottavo. 

Anche più preziosa è stata la scoperta fatta in una 
delle estremità più meridionali del cimitero di Prete» 
stato nelle pitture di due cubicoli o celle sepolorali , 
di cui non trovasi «cenno neppure nel Bosio. Non 
sappiamo che altri mai nella nostra Roma Sotterranea 
abbia veduto ordinati in.serie progressiva un Mosè che 
al colpo della verga fa scaturire acqua dalla rupe e 
l’acqua stessa divenir fiume: quindi un pescatore che 
lanciato in questo fiume il suo amo, ne trae fuori un 
pesce rimastovi colto ; appresso il fiume stesso un uo- 
mo, che ti parc quel medesimo che avea battuto il sas 
so e colto il pesce, imporre la mano sul capo d’un 
fanciullo ignudo il quale direbbesi testè emerso dal 
fiume: e poi il paralitico che tornato a piena sanità di 
membra si reca il letto sulle spalle e cammina: e per 
ultimo una mensa a cui siedon parecchi commensali. 
Nelle quali rappresentanze;confortato dall’autorità della 
parola divina e da quella de’ più venerandi suoi intere 
preti, potrebbe qualcuno congetturando ravvisare altret- 
tante allusioni ai quattro primi Sacramenti forniti a 
noi da Cristo Redentore , al battesimo, alla conferma» 
zione, alla penitenza ed alla eucaristia. 

Egualmente istruttiva riputammo la scoperta che 
facemmo sul cominciare le escavazioni del passato an- 
no nel cimitero di $. Sisto, nel quale fummo noi i pri» 
mi a penetrare dopo molti secoli, aprendoci l’adito a 
traverso ad una frana rovinosa che ci porgeva indizio 
di sotterraneo cimiteriale.Oltro le imagini ripetute dei 
due principi degli apostoli, vi trovammo effigiato il 
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medesimo S. Sisto , a cui per gravissimi argomenti ro 
seci avevamo già prima intitolato il cimitero. Anche qui 
il reravs il PAYLVS e il sysrvs mancano del titolo 808) 
benchè la pittura si palesi di epoca tarda odi poso 
anteriore al secolo quinto. Ma ciò che ne giova il pub- 
blicare come fatto interamente nuovo, è l'allegoria del- 
l'attentato contro la casta Susanna dipinto sulla fron- 
te dell’arcosoliò 0 monumento arcuato, ove si veggono 
Pietro; Paolo e Sisto. Un’agnella sospettosa. campeggia 
nel mezzo, e porta il nome sopra di sè, avsANNA, due 
luridi lupi e voraci agognano quinci e quindi a farla 
in. brani , © sulla schiena di quello che le sta a sini-, 
stra il titolo sentoris in iscamhio di seniores, que 
sta come una chiave la quale gioverà non poco ad apri- 
re parecchi degli arcani, in cui è tuttora avvolta una 
gran parte della pittura simbolica adoperata da’ primi- 
tivi pittori cristiani, : 

La messe delle pietre sepolcrali figurate e scritte 
è salita in questi sette mesi al di sopra della nostra 
aspettazione, avendone noi raccolte oltre a dugento. Il 
reggente Pontefice-ha voluto che le facessimo traspore 
tare nel suo palazzo del Laterano insieme con quattro 
sarcofaghi rinvenuti da noi in una medesima cripta 
del cimitero Sistino; affinchè questi marmi servano di 
primo fondamento al nuoro Museo ch'egli intende di 
quivi erigere come in luogo il più opportuno di Roma 
al collocamento di una grande raccolta di monumenti 
cristiani. Abbiam lasciato nel cimitero di S. Sisto, a 
fuggire il pericolo di perderla nello smuoverla 6 tras- 
portarla, una iscrizione singolare intagliata con una 
punta qualunque sulla calce ancor fresca d’ un sepol- 
cro. L'abbiam fatta leggere a parecchi sul luogo dove 
è; ma per la dottrinale sua importanza vogliamo dar» 
la altresì leggere al pnbblico. Sarà facile agl’intelli- 
genti il riconoscerla dettata da un cristiano di ferma 
fede nel tempo in che Ario bestemmiaya la divinità di 
Cristo Redentore: Ma il fervido credente alla acclama» 
zione del Cristo Dio Onnipotente aggiunge la credenza 
del purgatorio, augurando alla sorella che seppelliva, 
e dubitava sostenuta in quel carcere, la liberazione per 
i meriti dello stesso Cristo. 


BENEMERENTI SORORI BONosae in pacE È 
VINI KAL NOB 
DEV$S CHRISTVS OMNIPOTEnS 


SPIRITum TVum REFrIGERET IN È 


L’autografo ha sofferto dal tempo la perdita delle 
lettere che abbiam supplito con carattere diverso. Aye- 
vamo il supplemento in una lapide altresì cimiteriale 
del museo del Collegio Romano, ove pure leggesi ca- 
LEMERE DEV8 REFRIGERET SPIRITYM TvvM. L’acclamazio» 
ne deprecatoria , comechè latina, è scritta nell’ auto- 

rafo con greca lettera, laddove la parte storica è in 
lettera latina. 

Faremo menzione per ultimo di tre singolari con 
trasegni dì quei molti che ad ogni passo si trovano af: 
fissi alla calce che ermeticamente chiudeva le bocche 
dei loculi o sepolcri. Un.anonimo volendo nel cimite» 
ro dei santi Marcellino e Pietro distingnere dagli altri 
tutti il sepolcro in cui chiudeva il cadavere della per- 


sona a lui cara, elesse un segno storico e cronologico, - 


affiggendovi tre medaglioni di Massimiano Erculeo spie- 
tatissimo tra tutti i persecutori della cristiana fede. 
Colle nostre mani sconfiggemmo dalla calce i tre brone 
zi ben rari che trorammo al solito vestiti di foglia di 
argento con la monETA Avec nel rovescio che rimane- 
va nascosto al riguardante. 

Un secondo nel citniterio di Sant’ Agnese vi appo- 
neva una falera elittica in calcedonia zaffirina. La-gem- 
ma presenta in bassissimo rilievo una testa di donna, 
ed è traforata nella grossezza dei due centri verticale 
© orizzontale ad oggetto di appenderla e stringerla im- 
mobilmente sul petto del soldato che aveala ottenuta 


in, premio del suo valore. Essa è d'una metà maggio. 
re di tre altre somiglianti ; pure in calcedonia zaffiri. 
na, che conserviamo in questo museo. Chi poi no vo, 
glia vedere l’uso non ha che «ad aprire la Revue Nyc 
salamtigue année 1848. 85-105, dove il chiarissimo Adria, 
no de Longpérier sapientemente ragiona delle falere , 
e coi marmi figurati di M. Celio e di Q. Sempronio 
centurioni della XVIII e della XI legioni romane ne dj. 
mostra la varietà e la pompa che i decorati ne facevano, 
Un terzo nel cimitero medesimo di Sant'A nea 
avea voluto insignire il sepolcro del suo defunto con 
un frammento di cameo in sardonica rappresentante Ja 
testa di Ottaviano Augusto in alto riliero, poco meno 
alla metà del terzo del vero. Il frammento conserva 
l’angolo dell'occhio destro con la parte della fronte che 
gli sta sopra, il zigomatico con la parte della guancia 
che dall'angolo della bocca cammina fin sotto l'oree. 
chio, l'orecchio intero, e la nuca e il cranio che n 
tutte queste parti corrispondono con un lembo del cli. 
peo 0 scudo elittico sul quale il cameo si rilevava. So. 
pra i capelli giravagli la corona radiata stretta con 
cappio semplicissimo alla nuca. L'artista non aveva te. 
muto di vuotare la sardonica nel rovescio recandola per 
l’armonia della trasparenza e della tinta a quella estre. 
ma sottigliezza che fu indubitatamente la causa della 
sua rottura. Il cameo è tale nel disegno e nella fran. 
chezza della esecuzione, che gl'intelligenti, i quali 
no corsi ad ammirarlo, confessano il lavoro essere 4 
blimissimo è nel suo genere al tutto nuovo e singolare, 
Diamo questa relazione sì per il grande studio cha 
molti ora pongono nelle cristiane antichità di Roma, 
sì per avvisare il pubblico che non sono morte le cu. 
re dei Romani Pontefici verso di quelle, e che v' è ans 
che in Roma chi si occupa d' investigare ed illustrare 
cotali monumenti. Anzi a mantenere salvo il decoro di 
questa metropoli stata maestra all'Europa intera in 
tutte quasi le divine ed umane discipline, protestia- 
mo, che la massima parte delle scoperte fattesi in que. 
sti ultimi rr anni nei sacri cimiteri della Roma sotter- 
ranea, sono frutto di quelle ricerche che noi abbiamo 
intraprese e dirette. 
PILOTI I. IT 
ARRIVI 
pat giorno Î2 aL giorno 13 cIveNO 
Acquaroni A., Console Sardo, da Genova. 
Campodonico F. ‘e N., di Piemonte, Negozianti, da 
Genova. 
Chenest E. e M., di Francia, da Napoli. 
Do Lorche C., di Danimarca, Conte, da Genova. 
De Grote A., di Russia, Corriere, da Napoli. 
De Lutrow Grafinn I., di Austria, da Ancona. 
De Villahermosa, di Spagna, Marchese, da Napoli. 
Garcimartin T., di Modena, Cavaliere, da Modena. 
Hempel T., di Sassonia, da Ancona, 
Holsted E., di Danimarca, da Parma. 
Haslinger F., di Austria, da Venezia. 
Laborde G., di Francia, Vicario, da Marsiglia. 
Laviviero B., di Francia, Curato, da Marsiglia. 
Parrenia L., di Francia, da Marsiglia. 
Schafflitzhy G., di Danimarca, Barone, da Geno! 
_ 


n 
PARTENZE 


Dar crono 412 aL GIORNO 43 GIUGNO, 
De Gret A., di Russia, Segretario, per Vienna. 
Deschoviter L., di Francia, per Napoli. 
De Pisafefi, di Russia, per Napoli. 
Harferd A., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Koberlson J., d'Inghilterra, per Firenze. 
M. Staffio A., d'Inghilterra, per Napoli. 
Roscamp M., del Belgio, per il Belgio. 
Schumeucher, del Belgio, per il Belgio. 
Schinit E., di Prussia, per Napoli. 
Tossati G., di Turchia, per Firenze. 
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BORSA DI ROMA 
DEL DÌ 413 citano 1851, 
re 
Napoli . ..., 
Livorno . .., 
Firenze . . ., 
Venezia. metal 
Milano. metal. o. ., 
Li ca (INCORCAEO SRPSETIOT 
Parigi. 
Marsig] 
Lione 
Augusta ; 
Vienna 
Trieste. 
Londra . 
Ancona . n 
Malogonis: 0 o ae 4 
AZIONI DELLA SOCIRTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
£ dividendo primo geunajo 1850. 
Di garanzia di. . . . So. 10865 Sc. 490 — 
Effeltive di . . . . Sc. 500 — So 540 


EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal primo semestre 1851. . . . . So. 88 60 


AVVISI 


S1 dosidera degli Agenti attivi, che si possi- 


- no occupare per la vendita di oggelli correnti in 


ogni città. Essi rendono un beneficio del 40 al 15 
per cento. Sopra tutto. si desidera delle persone di 
buona riputazione. Diriggersi ai 
Fratelli Mevcci in Livorno. 
( Toscana ) 


APPARTAMENTO DA AFFITTARSI 

Appartamento; sl secondo piano del Palazzo 
Brancadoro posto ia Piszza Colonna n, 988, com- 
posto di n. 14 camere , cucina allo Stesso piano , 


+ Marchetti rappresentante l' Amministratore del Pa- 


dispensa, ed altri comodi annessi, con stalla e 
rimessa, 

Chi volesse prendere in affitto. il suddetto Ap- 
parlamento potrà diriggersi dal-sig. Avv. Giuseppa 


trimonio Brancadoro , domiciliato in Piazza della 
Torretta di Borghese n. 26 secondo piano. 


APPARTAMENTO DA AFFITTARSE 
IN NAPOLI 
Strada Monte di Dio n. 70. 


Di un primo piano in un Palazzo ammobilia- 
to all'ultimo gusto in una delle più belle strade 
della città , e nella vicinanza del Palazzo Reslo e 
de' Teatri ; si compone di dodici vani, due saloni; 
uno de' quali sulla strada , @ l'altro sopra un giar: 
dino con piante di fiori rari ed alberi da frutto, 
@ terrazzo dove si gode una estesissima veduta del 
Golfo , e delle sue sponde. 

Vi sono due entrate , il mobilio è tutto nuo- 
vo di detto Appartamento , e si puole avere im- 
mediatamente per qualonque famiglia di distin= 
zione. Per le condizioni si puole indirizzare al 
Portiere del Palazzo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica nolizia che mercoledì 18 
corrente giugno, alla \ore 5 pomeridiane, nella ca- 
#3 posta in via de' Prefetti num. 26, quarto piano, 
col ministero del sottoseritto Notaro avrà luogo la 
compilazione del legale inventario dei beni lasciati 
dalla fa Aona Francisi di Mauro morta intestata 
in Porto d' Anzio li, 29 maggio p. pis e ciò ad 
cool La sg dall Rprgioa avo, lulore e 
curai timo vira è Pietro Rap- 
paglisi Bg della delbalta Dn 


Roma li 44 Gi ABBI, 
Luigi Hibrot Not di Colgo 


Pci di Roe prio Torno, 
notizia di 
cut Se he 


all' eredità del suo fratello Agostioo ; il suddetto 
Tribunale con Ordinanza del giorno 43 Giugno 
corrente ha deputato in Curatore all' eredità gia- 
cente l' Illîto sig. Avv. Giuseppe Ugolini. 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


Nella Causa al Prot. n. 2088 del 4849 fra la 
Nobile Famiglia e Pio Sussidio Canevari di Ge- 
nova, ed i sigg. Francesco Malpieri ed Antonio 
Ceci. Sull' istanza diretta ad ottenere la condaona 
solidale al pagamento di sc. 49 50 pigioni a tutto 
Decembre 1849, ed all’ oracuazione attesa la mo- 
rosità , rilasciato 1° esecutori tanto di pa- 
gamento che di evacuazione solidale colla condan- 
na a tulte le spese anche correnti in ogni caso. 

Vitta l'istanza suddetta. Vista" l' istonza rio- 
novata ed joserita fn Gazzetta. Vista la copia del 
la locazione. Visto ec. Considerando che la doman- 
da veniva giustificata dal detto contratto. Conside- 
rato ec. Invocato il Nome Sino di Dio. Noi Cal- 
cedonio Solfredini Assess. Civile di Roma giudi- 
cando definitivamente ‘in primo grado di giurisdi= 
zione prefiggiamo ai RR. CC. il termine di giorni 
Are a pagare sc. 49 50 dovuli per pigioni a forma 
dell' istanza , quale passato senza effetto li condan- 
niamo sì pagamento della enunciata somma , ed 
all’ evacuazione attesa la morosità ; li condannia= 
mo inoltre a tulte le spese a forma del patto ja 
ogni caso che liguldiamo ia so. 7 57 oltre l'im- 
porto della presente e nolifica. — Fatto © giudi- 
‘cato 8 Roma nell'udienza del 3 Giugno 1851 re- 
dallo a sottoscritto li 6, — €, Art, Soffredini Ass. 
Pel Cano. Calvini, Luigi Vallaperta Sost. Coneor- 
de ec. Si ordina l’ esecuzione con tutti { merzi 
voluti dalla legge. Roma li 7 Giugno 1854. - Pel 
Cano. Serafino Martorelli eo, — 8' inserisca è no- 
Lifichi in Gozzetta a forma del disposto nel $. 483 
agli aventi domicilio. incognito, 4. Sin 


Avviso di vendita giudiziale, Secondo 
Ta ietà di Sentenza dell'Eccio Tribunale Ci 


vile di del 2 N 4850 
SE Hg de bre 850 a de 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCOI IN PIAZZA DE' SS, 


Ranuzzi Proc. di Collegio, in forza della quale 
veone ordinata la vendita gi di rata di azio- 
ne reale, ossia Censo, non che della produzione 
del Capitolato esegui i 47 Marzo 4851 perl 
prezzo di so. 2058 diminuita di 2 decimi a forma 
del $. 139 del Reg. giud., ed io sequela del ver- 
bale' del giorno Giugno corrente di non seguita 
vendita* per mancanza di oblatori. Nel giorno di 
Giovedì 25 Giugno corrente nella sala annessa al- 
la Cancelleria del Tribunale Civile, a mezzo giot* 
no in punto, si procederà nuovamente all’ incanto 
della suddetta azione a forma delle vigeuti |leggi 
di procedura civile. 

Il primo prezzo su cui sarà aperto l'incanto 
è di so. 1646 40, — Rieti 13 Giugno 1851. 


Ferdinando Carducci Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche 

Vitello . ... 

Bulilo: ...i...., 

Vitelle bufaline ...., 

Castrati. .....,,,, 

AUnOli vi 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 12 e venenpI 13 GIUGNO. 
Buol-e Vacche ........,,.,N. 263 
Vitelle camp deroga a A 
Agnelli... sfratti, RI 
MEDIA DELLI PRAZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla e di erba ogni i0 lib. baj. 


Alle Provi 
All'Estero 


14 Giogno, 


45 Giogno. 


Sabate 
Trinità, si 


Sta, unita 
latura, as 
cantata da 

Sermo 
cedario de 


Si appr 
l’augusta è 
amore, pivtà 
stiani per 
istituito il S 
ristia, col q 
narsene al su 
dosi ad una 
etuare le s 
io quel perl 
gli uomini. 
che ha avut: 
del Corpo di 
sioni, è stata 


compensarlo 
nel decorso < 


dovrebbe, ch 
esemplare rac 
Per solennizz 
mattina del pi 
resterebbe cor 
buterebbe ver 
ore che non 
data la pre 
è degnato con 
ro pellegrina 
Stentamento s 
mente dovrebl 
1 costumi de 


Num. 137. 


QoS) 


Lunedì 16 Giugno. 


vie di 
affi 
NDIZIONI DELL' ASSOCI, ; 3 
sea CON )\ AZIONE. AVVERTENZE 
dria» U Giornale di Roma uscirà ogni giorno Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
plere eccettuati i festivi. ato na (Sc 
bronio me le richieste d'inserzioni, dovranno 
ine di» I pressi vengono fissati A, essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- LIMI 
Vano, A Roma per trimestre . . . . . :12 50 Neal ministrazione del Giornale di Roma, in NES 
tera Alle Province (franco)... ... 2 80 \ €) w Piazza di Pietra Num. 32. n) 
hto la All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 > uf x 1-1 È [N 
meno Ì | 
serva ti 
te che DI 
ancia | 
oroce DIRÎ 
ho a t È 
el cli. DRIÙ 
Son Li 
con dai 
ate a Ù it 
la per 
ni GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. ° } 
della de dr 
fran VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 1 
i son = — == = = = = nc _———_——- =—=-—— 
si GIORNI Barometro ridotto ‘mometro R. | I; tri Feeds sil ta MEDE = 
vini DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord nai] Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ote diverse Di îl 
| = Ora 7 RETI) 3 — se | ti 
cha 14 Giogo; { dA Rel: 1a pia i dA = n: E isti Dalle ore $ pomer, del43 Giogo, fino alle ore $ pomer, | 
pai » 9 n 8 1 40 + 1617 pi; 080. dd Chiariaiono, Temperat, mus, + 21,3 Temperat, mio. + fi,k ì 
“Sa RI on? Poll 28 lio. 08 +5 DI Calma, Novoloso. Dalle ore 9 pomer, del 44 Giogao, Gino alle ore 9 pomer, del 48 detto, | , 
° Giogno, . . » 0; 10, 7 ; È reno. femperat, m în. 
tare | 5 *__9 pomeridiana »_ 58» 02 + 46,8 Hi ask di curia Sentendo N Ì 
ro di 
veto ROMA 16 Giugno, A provvedere poi all’ ordine e decoro della Pro- sono incaricati dell' esecuzione de' suddetti ordini, ed LE 
estia= » È 7 i ; : } 
que. sane = cessione suddetta si dovranno osservare le seguenti in caso di contravvenzione saranno soggetti alla mul- (08 LI 
biter- disposizioni. ta di scudi dieci da erogarsi da noi in beneficio dei 
n (A | ua . DI CRRCI . ‘+ , ti d 
lamo Sabato, Vigilia della Festa della Santissima Ì I Letterati dell'Ospizio Apostolico di S. Miche- | poveri. x 
Trinità, si cantarono i primi Vespri villa Cap- e a Ripa, gli Orfani, e tutto il Clero Regolare si Dalla nostra residenza li 13 Giugno 1851. hi 
la Sisti | Vati Ha aduneranno nel Portico della Basilica Valicana ; cia- C.- Cano. Vicanio DEEDE CI 
pella Sistina del Vaticano, coll’intervento della’ | scun Corpo chiamato da’ nostri Cursori si metterà in Gee an Torna Seca | 
Savrira' pi Nostro Stenore, del Sacro Collegio Processione : intuonato quindi dai Cantori il Pange MST to FTRANEENER: Ì 
’ gio, | è. ALI i | 
e della Prelatura. lingua , sarà proseguito a vicenda per tutto il corso +0BE-#+ pie 
bo da Ieri poi, giorno di detta Festa, la Sawrrra || de! medesima. ii ARTE OFFICIALE 
È PO, g Ò ts pone o Il Clero Secolare ( compresi i Parrochi , le Col- PARTE i * 
Sta, unitamente al Sacro Collegio ed alla Pre- || legiate È le Basiliche ) si adunerà nei Loggioni su- La Saxrira' pi Nostro Stayone si è degnata 
n. aesiate a È e periori del Palazzo -Valitano. Ivi in | appart ; Mario È Lessa 
a car e vi e A ng î aluciadio ancora le Patriarcali di S. Gioboni. in nominare Monsig. Carlo Sacconi Arcivescovo 
‘antata dall’ E sie. Cari nr 7 N° ; : 3 ì 
Sand’ 0a.0 ino. uno sg) Cardmale Lerretti. | Ertefano @ S: Marla Maggiore, e -tatti rispettiva- | di Nicea Nunzio Apostolico presso S. M. il Re 
Sermoneggiò il P. Gesualdo Lazzarini Mer- | mente aspetteranuo d'essere avvisati da' Cursori per | di Baviera. 
cedario della Redenzione degli Schiavi. seguitare il Clero Regolare scendendo dalla Scala di ondata A l 
(o) à ; 3 . da R 
Costantino. Il Capitolo della Patriarcale di S. Pietro Monsig. Nunzio nel giorno 14 parti da Roma 
<@-t partirà dalla sua Basilica per unirsi ed incaminarsi alla volta di Monaco. 
DISPOSIZIONI ED ORDINI ancor esso processionalmente. +0 
È I Cantori del Clero Secolare , subito che questo 
PE ENN NE DEI I N | pr ’ RI n 
ca pr DR 2080 sarà posto in ordine di Processione, intuoneranno NOTIZIE DIVERSE 
Pr S l doo siedo, che sarà proseguito col canto dal La Segreteria del Camerlengato di S. R. C. dal 
È A Mec gmonDIGro; Palazzo Giustiniani è stata trasportata in Via di Mon- 
CosrantINO per la Misericordia di Dio Vescovo di Alba- I Musici delle Patriarcali e delle Basiliche can- terone num. 79 secondo piano. 
0) della S. R. C. Card. PATRIZI, Arciprete della || teranno come il solito, e tutto il Clero de' medesimi 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITA’ DI Corpi reciterà gl’ Inni e Salmi chea tal effetto ab- +0 BEe+ 
N. S. Para PIO IX Vicario Generale, della. Ro- biamo fatto stampare nel libretto, che sarà distribuito. STATI ITALIANI } 
Ì mana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. Gli Alunni del Seminario Romano dovranno es- o ce 1a 5 IINGRES 
Si approssima, o Romani, la ricorrenza di quel- ser muniti della Candela di una libbra, i Parrochi REGNO DELLE DUE SICILIE 
l’augusta e solenne funzione, la quale esige da voi di Torcia, comp ancora i Canonici, Beneficiati, e NAPOLI 10 Giugno. RERSE 
amore, pietà e religione. Sa infatti ciascuno de’ Cri- Chierici Beneficiati delle Collegiate, Basiliche he Pa- MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO fi RINTa È 
stiani per fede che il nostro Signor Gesù Cristo ha net Alli Lettura, di s. RL Scanli DELL'INTERNO, RAMO INTERNO. 4 | 
istituito il SANTISSIMO ‘TI Po ero Regola à la a 3 n . LEVITRA 
istituito il SANTISSIMO SAGRAMENTO della Euca- di "I Gia nego, nor ee a P i Ri x La Real Commessione di Beneficeuza destinata GAB 1° | 
ristia, col quale ba saputo trovare la maniera di tor- ARANEITA DIVAOSTRO SIGRORE SAPA 240,1 - dalla munificenza del Re S. N. a sovrenire nella ca- Î 
narsene al suo divin Padre, e restarsene con noi, e dan- || coacede l' indulgenza di cinquant' anni, ed altrettante pitale gl’ individui riconosciuti veri indigenti ed ina- 
dosi ad una continua mistica morte sulla terra, per- quarantene a quelli, che componendo questa solenne bili al lavoro per fisici impedimenti, gli orfani dere- I 
fori petuare le sue vittorie sopra l’ inferno, ed offrire a Procssaline p Adempiaano a quanto sopra, o recile- litti, le vedove misere e le famiglie di poveri vergo- i | 
i A sario; i TA 
i] Dio quel perenne sagrifizio che solo potè placarlo co- dar ibiti cranio ta di Palchi elevati 4 gnosi, non poteva meglio festeggiare |’ avventuroso ti 
forma gli uomini. Sa ognuno, che l'intendimento primario volbill ognisorta di Falchi: eleva to Peet: | giorno 30 maggio, onomastico di Sua Maestà (D. G.) { 
Der che ha avuto la Santa Chiesa nell’ istituire la Festa || m0» cao ne RELA ele Side È si ago che raddoppiando i suoi sforzi, malgrado le angustie { 
sr del Corpo del Signore, e di ordinare solenni proces- i mano del pnchi o nes qua Fal [Rogge “i Soa del suo patrimonio, perchè, oltre a circa ducati 6000 IR. 
ale fioni, è stata appuoto quello di condurlo in trionfo per spiare Mamone LO aL mensuali che a’ medesimi largisce, un altro nomero I 
giore le pubbliche vie a ricevere concordi onori , benedizio- col capo at Sia dea peenienne arr almeno, dei molti delle succennate classi. designati ti: 
sua] ni, e riograziamenti dal Clero e dal Popolo, e ri- = da Lr908, aly ca DI si fi SUR Apro x per soccorsi alimentari, fosse ammesso, pel fausto ri- i 
Ù compensarlo in qualche modo di tante irriverenze che ||  Yenerazione: ma Lart I È dalla Gi nic Teli corrimento, a fruire del soccorso da qualche tempo 
canto nel decorso dell'anno a Lui purtroppo si fanno. 4 maa SRO] SI Mosa I in SE della. Croce loro promesso. In fatti 60 di tali assegnatari sono Ie 
Se a cià si rillttosse seriamente, come pur si | Poi: noa esciuuo te donne, al giungere dela Croce | csirati in percezione de’ rispettivi mensuali sussidi. 
De. . dovrebbe, chi non sarebbe eccitato a concorrere con ir R'REpperta IRENE SI CRAMMNTO È questo il migliore attestato di divozione ed | 
esemplare raccoglimento alla consueta processione, che || vip x Sin ibisce inoltre per tutto il corso || i! Più grato omaggio che render poteva la real Com- i 
per solennizzare la, Festa suddetta avrà luogo nella Korrpa doi lap) LORRIOAi nadlo altri com. || MeSsione al religioso monarca, e spargendo la letizia | i 
matlina del prossimo Giovedì ? Chi nell’ assistervi non ela: Sprorsninna ch BESS nel seno de poverelli ha secondato pienamente le pre- "i 
dI resterebbe compreso, da sentimenti religiosi, e non tri- MWBtiBHLi. 5 I mure paterne dell’ augusto fondatore della pia opera, Lite da 
05 buterebbe vera riconoscenza e sinceri. affetti a quel Si La forza destinata al regolamento delle Proces- | mentre i beneficati, ricolmo il cuore di filiale grati- RANE 
13 gnore che non contento di aver sparso il suo sangue, sioni resta incaricata dell' esatto adempimento degli tudine, icicessanti voti hao dovuto porgere all’ Altis- Madia 
1 ha data la preziosa sua vita a redenzione degli uomivi,sì ordini sopra o NEO li simo per la prosperità del munificentissimo loro bene- È È 
26 è degnato con questo Sagramento farsi compagnedello- Terminata la Processione niuno potrà togliere qua- | fattore, ( Giorn. del Regno delle due Sicilie, ) pi 
52 ro pellegrinaggio, risorsa ne’ loro bisogni, cibo, e so- lunque siasi ornamento posto in quest' occasione nelle pedi 
È Stentamento spirituale; delle. loro anime? Così certa- strade e nei portici. Ordiniamo quindi che quanto avrà 


Mente dovrebbe essere: ma oh: quanto. sono cambiati 
1 costumi de’ Cristiani , quanto raffreddata la loro fe- 
Mm de! Noi e per dovere: del nostro officio, e per, obbe- 
83 dire agli ordini espressi ricevuti. dalla SAwtITA' DI No» 
StRo Sicnone Para. Pio IX, siamo obbligati a rinno» 
Vare alcune prescrizioni intorno le..solenni, processo» 
Ni, che secondo, il. lodevole ;costume, si fanno: e nel 
Biorno della Festa e ell' Ottava. Lo facciamo con pia- 
cere, e con ogni, zelo;di..carità sperano, che i buo- 
ni Romani ricordando gli. esempi:de'loro, maggiori con- 
corrano a tali divotissime Fuazioni non mossi solo, 
in 2 curiosità, e moltomeno da altri non retti motivi, 
Ma da spirito di, fede .e.. di, pietà verso, l’.amorosis» 
Simo Redentore,..ed, a, dui riverentit si ino, per» 
che Egli 


"icevere le celesti, benedizioni pargerà' su» 
loro @..sulle doro famiglie, sognano s1d6d 


à sì 


servito per rendere più decorosa la Sacra Fuozione 
resti intatto per l'intero giorno. 

Finalmente in nome della stessa SanriTA' SUA or- 
diniamo , che relle processioni solite farsi néll' otta- 
vario la mattina ‘a mezzo giorno, e la sera all’ Ave 
Maria sia già data la benedizione col Venerabile: che 
venga ‘rimosso oghi disordine nel portare Stendardi 
e Trorchi: che non si ammeltano fanciulli di così te- 
nera età, che abbisognino dell’ altrui guida , restando 
unicamente ammessi quelli) chie per la loro età sono 
capaci» d' indossare isoltana» escolta è ‘chevi spli:Sdcer- 
doti ed.ordinati im Sacris possano indossare lomacelle; 
dalmatiche, o piagete:' finalmenté che le tosì dette ‘Am-! 
| mantate debbano wwestire a:seconda dell’antico ‘costu- 
|! me jcestluso, que: muovo! ornamento‘ di fiori; "I: 
|! Superiori ‘dellec ‘respettive.: Chiese ‘è Confraternite 


GRAN. DUCATO DI TOSCANA 
* FIRENZE 13 Giugno. 

Oggi, giorno onomastico di S. A. I e R. la 
Grandachessa nosita Augusta Sovrana, secondo la pia | 
costumanza, è stafa celebrata. nella Metropolitana s0- | 
lente Messa, alla quale hanno assistito il Corpo Mu- ‘304 
nicipale è le Magistrature Giudiciarie. | (Mon. Tosc.) e 

Pea È 


*. LIVORNO 144. Giugno. 


Il Manifesto del Porto pubblica la seguente Sen- Î 
tenza dell’1. ©R. Comando Militare della città e por- i 
to di’ Livorno. d j 

Cesar Maraccini del fu Valentino è della Élisa- 


betta Paccinelli, sopricchiamato Sciabolmo, di doni 20, | 
cattolico, scapolo, facchino di professione, nato e do- È 


— 3U6 — 


miciliato in Livorno ; mentre è stato convinto legal- 
mente per le circostanze speciali del fatto d’ avere nel- 
le ore pomeridiane del giorno 20 maggio decorso ca- 
gîonata una ferita all’ altro facchino Gaetano Bonatti, 
con cui ebbe accidentalmente una rissa : ferita giudi- 
cata mortale, e per la quale cessò il Bonatti di vive- 
re nella mattina soccessiva, non vi era luogo nè di 
presumere nè di provare che egli avesse avuto l'inten- 
zione d’ uccidere. ; 

Pertanto, a tenore della Notificazione di questo 
Comando Militare del 14 settembre 1849 del XXXI, 
Articolo di Guerra, e degli Articoli XXXIV e XXXIX 
del Codice Penale, Cesare Marraccini fu dal Consi 
glio di Guerra ed a pieni voti condannato a nove an- 
ni di lavori forzati. 

Conte Grenwevine Gen Magg. 


ALTRA DEL 13. 

Se non siamo male informati, a causa di alcuni 
casi di Cholera successi nell’ Algeria, il Regio Magi- 
strato di Napoli ba stabilito nel 7 corrente il rifiuto 
di quelle procedenze dalle Coste fra il confine di 
Marocco e Mostagan inclusive, e la contumacia di 
giorni ventuno per le derivazioni. dalle altre parti 
dell’ Algeria. (Manif. del Porto.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 10 Giugno. 

Alle oro 11 e mezzo pomerid. incirca della notte 
del 4 al 2 corr., nella casa di proprietà Parisini, 
situata in questa contrada Grasolfi, si sviluppò un 
violento incendio, per causa finora ignota, con pe- 
ricolo di gravissime conseguenze; perocchè le fiamme 
che ne dominavano la soffitta all’ ultimo piano minac- 
ciavano d’iovadere un locale contiguo in cui custo- 
divasi una considerevole quantità di combustibile. 

S. E. il ministro di Buon Governo diede imme- 
diatameote le disposizioni necessarie a spegnere |’ in- 
cendio, a tutela dell'ordine e ad assicurare la con- 
servazione delle proprietà, e si recò in persona sulla 
faccia del luogo unitamente all’ illmo sig. generale 
cav. Saccozzi. Vi accedette anche S. E, il mioistro del- 
1’ Ioterno, e la presenza delle EE. LL. animò vie- 
maggiormente il buono spirito de’ Modenesi, che , 
avvertiti , accorsero in gran numero d’ogoi grado e 
condizione, e tatti a gara prestarono la loro opera 
volonterosi e con somma alacrità | non esclusi. molti 
studenti , ed il ceto israelitico, che, secondo la con- 
suetudine, non ullimo coadiuvò con indefessa perse- 
veranza. L’I. R. forza Austriaca concorse prontamente 
insieme coll’ Estense al mantenimento dell'ordine. Dal 
corpo de’ RR. Pionieri, a cui è affidato il servigio 
delle pompe, fu con grande rapidità ed ardimento ese- 
guito un taglio per isolare il tetto incendiato, e col- 
l’azione ben diretta di tre pompe ogni siotomo di 
fuoco fu spento io poco più di due ore. In questa 
sircostanza si distinse di nuovo quel Corpo per una 
attività ben degna di militari zelanti pel loro servigio. 
Le prefate LL. EE. e le autorità tutte civili e mili- 
tari, che assistettero vigilanti per l' ordine pubblico 
sino alla fine dello iocendio, attestarono la piena loro 
soddisfazione a tutti i cooperatori. 

(Messagg. di Modena. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 5 Giugno. 


._ Nella seduta d'oggi dell’ Assemblea nazionale, il 
sig. Faucher, ministro dell'interno, presenta un pro- 
getto di legge per prorogare di uoanno la legge sui clubs, 
il cui termine scade ai 22 giugno corrente, Egli af= 
ferma che il governo usò del potere da lai richiesto 
con moderazione non meno che con fermezza. ( Inter- 
ruzioni rumorose a sinistra ). Non si tratta di sturba- 
re l'esercizio del diritto di riunione: egli interdice 
le riunioni anarchiche nei caffè, nelle bettole ed al- 
tri luoghi simili. 

La domanda di urgenza è presa in considerazione. 


E Questa mallina con grande solennità si è fatta la 
toaugurazione de'lavori eseguiti in diverse parti del 
museo di Louvre. Io nome del ministro dell’ interno 
il direttor generale de’ musei nazionali aveva fatto nu- 
merosi inviti per questa bella festa delle arti. Prima 
dell’ ora indicata eravi ona brillante conversazione , 
io cui figuravano le principali notabilità della politi. 
ca, dell amministrazione, della guerra, delle lettere, 
delle arti ,. del impa, dame abbigliate nel modo 
più elegante. Girayano tutti coo molto interesse per. 
le sale è per le gallerie, 

JI Presidente della Repubblica ha voluto colla sua 
presenza onorar questa ceremonia, Vi é giunto ia car- 
rozza al tocco del mezzodì, accompagnato da un di- 
staccamento di carabinieri. Venne ricerato dal signor 
Newerkerker. Il Presidente era accompagnato dal sig. 
vice-presidente della repubblica ; dai ri Leone 
Faucher, ministro. dell’ iuterao;; Fould), ministro delle 
finanze; Excelmans, gran cancelli della legione di 
onore; Guizard, direttore delle belle arti. —.Hl sig. 
presidente, introdotto nella galleria di Apollo, ha fatto 
Il gico. del salone uadrato, ove si è format 


dii ; À CI 
PI) dell'interno gli. ha fattor.il seguente: 


» Appartiene a voi, signor Presidente, diananzi 
ai rappresentanti più illustri della politica , della scien. 
ma, delle lettere, delle arti, l'inaugurare il Louvre re- 
staurato , e reoduto interamente al suo destino. Voi, 
in grazia delle saggie deliberazioni dell'Assemblea, ave- 
te non già compiuta, ma estesa ed ingrandita l’opera 
cominciata da Napoleone e continuata da tutti i go- 
verni. 

» Varie parti del monumento minacciavan rovina. 
Sono state egregiamente restaurate, e si veggono ri- 
vestite di tutto lo splendore dell’architettura, della 
scultura e della pittura. La luce penetra oggi in quelle 
gallerie la cui oscurità impediva di conoscere spino 
il pregio de' grandi maesiri, Una intelligente classifi- 
cazione ba falto meglio conoscere tanti capo-lavori, 
il cui merito è rialzato dalla magnificenza della de- 
corazione. Le perdite che il museo aveva fatto sono 
state riparate. Ogoi anno riempiamo le lacune di que- 
ste graodi collezioni, il cui insieme offre la più com- 
piuta istoria delle arti dalla nascita di esse fino allo 
sviluppo avuto a' giorni nostri, 

» Venite, sigaor Presidente, a goder queste na- 
zionali ricchezze, che il pubblico deve contemplarle 
vicino a voi. Resta senza dubbio a far molto , ma og- 
gidi possiam dire con orgoglio, che il museo di Lou- 
vre non la cede ad alcuno stabilimento di tal genere 
io Europa, e che la Francia oggimai non ha nulla da 
invidiare alle contrade più ricche di monumenti e 
più favorite dal genio degli abitanti. » 

Il Presidente rispose. 

» lnaugurando, sig. ministro, l'apertura di que- 
slo antico monumento ricco di memorie istoriche e 
di oggetti di arte, il mio primo pensiero è di ralle- 
grarmi, che malgrado le rivoluzioni, malgrado le preoc- 
cupazioni politiche, sia restata la Francia la patria 
delle arti e delle scienze, pronta sempre ad ammirare, 
a provocare, a seguire quanto vi ha dì grande, di bello, 
di generoso. Debbo quindi congratularmi con tutti co- 
loro che hanno restaurato questo monumento con tan- 
ta abilità, e ne hanno classificato i capo-lavori con 
tanto gusto. Finalmente sono felice, perchè una cere- 
monia, che ba pure la sua importanza ed il suo splen- 
dore, avvenga sotto gli auspici di un ministero, che 
ha tanti titoli alla mia gratitudite e confidenza. » 

Il Presidente ha di poi visitate tatte le parti re- 
staurate del museo. Ha dichiarato la sua soddisfazio- 
ne, ed ha accordato ricompense alle persone che han- 
no diretto ed eseguito i lavori, il cui effetto sarà di 
far viemmeglio conoscere la magnificenza dell’ammi 
rabile insieme delle ricchezze artistiche racchiase nel 
Louvre. 

Il presidente dopo esersi fermato un poco nel- 
lappariamento del sig. Newerkerker è sceso per lo 
scalone, ed è risalito in carrozza sulla piazza del mu- 
seo, riempiuta da una quantità d’ equipeggi, e di nu- 
merosi spellatori. 

Gl’ invitati hanno continuato a percorrere tutte 
le sale, e soprattutto quelle inaugurate. Durante la 
seduta si udiva una musica militare nella galleria de- 
gli artisti. 

Da ogni parte si applaudiva al pensiero della mu 
nificenza nazionale, che ha deciso il restauro e gli ab- 
bellimenti. La galleria di Apollo, nascosta da luoghi 
anni, per difetto di solidità, ricomparisce con tutto lo 
splendore della magnificenza di Luigi XIV. Il salone 

, quadrato, ove sono riuniti tutti i più ammirabili ca- 
polavori di tatti i tempi, è interamente trasformato : 
vi regna una disposizione di gusto severo: il soffitto, 
di grande ricchezza, è di uno stile che. si ravvicina 
a quello della galleria di Apollo. Una luce largamen- 
te sparsa ha dissipato le tenebre di questa gran par- 
te della grande galleria, che, sotto il nome di cata- 
combe, copriva le tele de’ maestri di più scuole. An- 
co la sala dei sette camini ha una buona luce, ed è 
ornata, da ano stile antico con sculture policrome di 
un aspetto grandioso. Finalmente una vera e bella crea. 
zione è la sala. una volta d’ingresso, che precede il 
salone quadrato, e che disposta con un gusto squi- 
silo contiene meravigliosi oggetii di orificeria bizaati. 
na, del medio Evo, e del Risorgimento. 

Tutti questi lavori onorano l'Assemblea e il Gover- 


no che. gli ha ordinati, l'amministrazione che gli ba 
diretti, gli artisti che li banno oseguiti. (Moniteur. ) 
ALTRA DEL 6, 
La Commissione d'iniziativa. parlameotare si è 
riunita oggi per sccuparsi delle proposte dei signori 
Larochejaquelein e di Failly sul rivedimento della. leg- 
ge elettorale dél 31 maggio, Il presidente della Com- 
Missione, sigoor Suavaire-Barthélemy, aonuoziò che 
aveva domandato al ministro dell'interno documenti 
e prospetti statistici elettorali, La Commissione ha de- 
ciso che aspetterebbe ancora, qualche giorno. quei do- 
comenti, ma che, in (utti i casi, essa si riunirebbe 
tostoché il sig. Vatismesnil avrebbe presentato il suo 
biagi sulla legge manicipale, a fino di si tuire 
solle proposte concernenti la legge. del 34 maggio, 
(EE) 


x ALGERIA 

[gesi nel Moniteur Algérien dol: 30. î 

| lo Camou: in' data del 24:0 del 25. maggio; a 

| vo:Akla. (a 40-chilometri da Setif sulla strada 
di ‘ove ‘egli: staya attendoodo 


Il 23, essendosi formato dinanzi al campo fran- 
cese uo adunamento numeroso e sembrando che vo. 
lesse prendere l'offensiva, il generale lo prevenne. Tre 
battaglioni senza lo zaino (di zuavi, dell’8° leggiero, 
di bersaglieri indigeni) e la cavalleria assalsero di 
fronte le eminenze occupate dai cabaili, e senza |i. 
sciarsi arrestare da un moschettio, mal diretto per 
altro, li precipitarono nei burroni, ove gli zuavi 
collocati a destra e sui quali il rimanente della linea 
li aveva spioti, ne uccisero una cinquantina. Questo 
combatlimento non costò a noi che un solo ferito, 
Il nemico fa incalzato fieramente e molto lontano. Sei 
piccoli villaggi furono incendiati. 

Nel mattino seguente una colonna leggiera es- 
sendo stata spedita per bruciare, a dae leghe incirca 
dal campo,il villaggio di El-Matia, tra gli Uled Kalifa, 
il combattimento ricomiaciò cogli stessi contiagenti 
già posti in fuga il giorno avapti. Il capo di batta. 
glione Duportal, dell'8° leggiero, che dirigeva l'ope. 
rezione prese una posizione vantaggiosa aspeltando il 
resto dell brigata, che accorreva al rumore del com- 
battimento. Tostochè questo rinforzo si mostrò, il 
comandante che aveva già arso il villaggio, si lanciò 
sui cabaili, alcuni dei quali furono uccisi a colpi di 
sciabola dai cacciatori del 3° reggimento, 1 cabaili di- 
sparvero, e le truppe tornarono al campo senza trar 
colpo. Questo secondo fatto d’armi ci costò un mor- 
to e 13 feriti, di cui ua solo gravemente. 

Questi doe piccoli fatti d'armi non sono tali da 
accrescere la fiducia de’ cabaili nello sceriffo , già sì 
maltrattato davanti a Bugia. La congiunzione del ge- 
nerale Bosquet deve succedere il 28 o il 29. Non avre. 
mo particolari ragguagli se non dopo il ritorno del 
Titan, partito il 26 con un battaglione del 22° leg- 
giero che deve avere sbarcato: il 27 a Bugia. Questo 
legno porterà, nei primi di giugno, da Gigelli e da 
Bugia notizie che saranno senza dubbio d'un grande 

‘ interesse. 


BELGIO 
BRUSSELLES 3 Giugno. 


Scrivono da Saint-Nicolas quanto segue. 

Mercoledì 28 maggio, Monsig. Gonella , Nunzio 
Apostolico, accompagnato da Monsignor Vescovo di 
Gaad, visitò il piccolo seminario stabilito in questa 
nostra città. I convittori di questo stabilimento 
e quelli dell'Istituto di S. Giuseppe si erano recati 
alla stazione della strada di ferro, Sua Eccellenza al 
suo arrivo fu ricevuta da tutti i professori, ed il ca- 
nonico du Bois complimentò l' illustre visitatore. I di- 
scepoli corrisposero ai nobili accenti del loro degno 
superiore, e tutte le sale della stazione rimbombarono 
di Evviva il Santo Padre, viva Monsignor Nunzio, vita 
Monsignor Vescovo. 

Monsignor Gonella non volle ascendere nella car: 
rozza che gli era stata preparata. Egli seguì a piedi 
il lungo cortéo composto di più di 350 studenti. Nel- 
le strade che traversò eravi un'immensa folla, compo- 
sta di persone di tutti i gradi. Imperciocchè gli abi- 
taoti di Saint-Nicolas essendo stati prevenuti, erano 
accorsi con premora per vedere un rappresentante della 
Santa Sede , ed inchinare rispettosamente la loro fronte 
sotto la mano che li benediva. Alle ovazioni della folla 
si univa il suono giulivo delle campane di tutte le 
chiese, e l'inliera città presentava l'aspetto di una 
pubblica esultanza, alla quale tutti. vollero prendere 

arte. 

5 La contrada che conduce al piccolo seminario era 
parata di biaoco, ed ori di una doppia fila di pic- 
coli pini. All'ingresso s'ianalzara. un arco trioofale 

Io vari punti sventolayano bandiere con i colori 
pontificii. " 

Sua Eccellenza , giunta al seminairo, ricevette gli 
omaggi del clero della città, e quindi si recò in mez- 
zo ai conviltori che si erano sduasi per. riceverlo. 
Quale: spettacolo commovente per un amico dell'ado- 
lescenza. era quest’ adunanza di giovani che mostra- 
vano. sulla lora fronte la gioia e l'allegria del loro 
caore, ed esternavano coi loro armoniosi concerti gli 
animi inteneriti, di tutti gli spettatori! 


Monsignor Gonella intese con vivo interesse molti 
pensi: di musica cantati dai convittori. Egli sentì spe 
cialmente con sensibile piacere dalla bocca degli stu 
deati, che lo complimentavano, discorsi canteneati vo 
bili e generose proteste‘ di venerazione, di amore © 
di devozione. alla. Santa Sede: e sembrava provare una 
profonda commozione, vedendoli con tanta semplicità 
e convinzione unire le loro sorti a quella del Saoto 
Padre, e confondere le loro gioie e le loro pene con 
quelle: del Capo della Chiesa, 


Il degno prelato mostrossi: quivi un vero amico 

delle lettere: e. delle scienze. Egli volle prolungare il 
suo soggiorno. tra questa: gioventù studiosa per se0- 
tire'eziaadio una brillante declamazione recitata da 00 
giovanissimo alunno: dell’Istitato di S. Giuseppe se di 
più l'interessante: lettura del’ rapporto sui lavori della 

N ia. Questa società, eretta dagli studeoti 

di' filosofia ‘©. dèi: primari delle classi superiori’ di oms- 

| nità collo.scopo:di perfezionare in modò speciale l'arte 
|| di'comporre, attrasse tatte lè: simpatie di Monsignor 
Gonella; agli: vide ‘con piacere che Monsignor Vescoro 
melte ‘a-questa: bella-istituzione la più alta importaos® 

| simon tralascia: d’iacoraggieria icamente: tanto 
|| coll’asuistore alte sessioni ‘ mensili) quanto col' distri 
'biire ricompensi. Per un felice concorso di ‘circostanze; 
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il soggetto di molti componimenti era di una natura 
atta ad interessare gl’ illustri visitatori, 

La benevola atteozione che Monsig. Nuozio destò 
continuamente ai convittori , le sue maniere affettriose, 
il suo facile accesso pieno di amenità e della grazia 
che lo distingue, lasceranno una profonda e perenne 
rimembranza nel cuore degli studenti e di tutte le 
persone che, come noi , hanno avuto la fortana di av- 
vicinarlo. 

Prima del suo arrivo a Saint-Nicolas, Sua Ec- 
cellenza aveva manifestato a Monsignor Vescovo il de- 
siderio di assistere all’ esperimento Foucault ( sul moto 
ella terra) fatto diverse volte nelta chiesa del piccolo 
seminario. Fortunatamente gli apparecchi non erano 
difficili ; il filo metallico era ancora sospeso. Il prelato 
seguì con una scrupolosa attenzione le oscillazioni gra 
uali del pendolo, e gi trattenne luogamente coi si- 
goori professori sulla parte teorica dell'esperimento. 
Taoti differenti esercizi non avevano potuto esa- 
urire |’ attenzione di Monsig. Nunzio. Egli consacrò il 
tempo che gli rimaneva ad esaminare l'interno della 
casa. Seguendo Monsig. Vescovo in questa visita noi 
abbiamo avuto |’ occasione di vedere le nuove co- 
struzioni cominciate sul fine dell’ anno scorso, Questi 
edifici non sono che la esecuzione di un'idea che 
aveva concepito da lungo tempo il Capo della Diocesi, 
Il suo progetto essenda di accoppiare nel suo piccolo 
seminario l'insegnamento all'educazione, e di ricevere i 
giovani di tutte le classi della società qualunque sia la 
carriera che si propongono d’ intraprendere, egli avera 
giudicato necessario di aggiungere nuove fabbriche a 
quelle che di già esistevano. Questa misura era tanto 
più necessaria, in quanto che i corsi di. filosofia ivi 
trasferiti dopo il 1846 richiedevano per essi soli 
va locale più vasto. I lavori sono vicini al loro fine, 
e debbono essere intieramente terminati verso la metà 
del prossimo luglio. 

Monsig. Nunzio Apostolico,che doveva celebrare 
pontificalmente nella cattedrale di Gand nel giorno della 
festa dell’ Ascensione, ripartì con Monsig. - Vescovo 
alla volta di quella città col convoglio delle ore 7 e 
mezzo pomeridiane. (3. de Bruxelles.) 


SPAGNA 
MADRID 30 Maggio. 


La Gazzetta di Madrid pubblica lo stato compa- 
rativo delle entrate e spese erariali durante i mesi 
d'aprile del 1850 e 1851. Risulta da quel documento 
che le riscossioni del mese di aprile 1851 offrono una 
diminozione di 3,971,084 reali. su quelle del mese 
corrispondente del 1850. . 

— I titoli di nobiltà e gl’immensi beni lasciati 
dal duca Frias saranno divisi tra la marchesa d'Uce- 
da, figlia del primo suo matrimonio, ed il giovane 
conte di Hero e la contessa di Peneranda, figli del 
suo secondo matrimonio. Un processo è già stato ii- 
Ziato su cotesta questione di successione. La casa di 
Frias è una delle più illustri della aristocrazia spa- 
gouola. è 

— La nomina del marchese di Miraflores fa an 
nunziata dal telegrafo alla provincia. La linea da 
Madrid a Siviglia è già in esercizio; quella di Cadi- 
ce sarà lermioata quanto prima, 

Il ministro della marina, sig. Bustillas, è nomi- 
nato comandante generale della stazione della Avana. 
Egli dee partire per Cadice la prossima settimana in 
compagnia del sig. Giuseppe di Mesa nominato so- 
printeadeote generale del regio tesoro. Il sig. Doral, 
capo-squadra, è incaricato provvisoriamente del mi- 
nistero della marina sino a che arrivi io Ispagoa il 
generale Armero, sostituito al sig. Bustillas io quel 
dicastero. i (Epoca.) 


GRAN BRETAGNA 
Esposizione di Londra. 


Tutti i giorni i battelli a vapore che approdano 

a Douvses, a Brighton, a Ramsgate, a Southampton, 
a Folkstone ed in altri porti della Inghilterra, recano 
gran quantità di forestieri dal contineote. Fra' più il- 
lustri si nomina il signor Adolfo Thiers, il quale si è 
Tecato a visitare con molta premura ed attenzione il 
Palazzo della esposizione universale. È pure recente» 
mente arrivato in Londra, con lo scopo di visitare 
l'esposizione , il general Ventura ( di Reggio di Mo- 
dena ) che ha militato nelle Indie. Sono parimeoti in» 
cominciati ad arrivare a Londra i delegati degli ope- 
rai francesi, i quali hanno preso. alloggio. non; luagi 
da Hyde Park in una casa appositamente disposta per 
cura del commissario.sig. Sallandrouze: 
.. Il giorno 16 giugno tutti i componenti 

Missione reale, i giarati ed. i commi Ù 
fecheraono a Birmiogham. per: visitarne le fabbriche. 
Il ferro ed il cristallo , da cui é stato formato il ma- 
taviglioso palazzo della esposizione; prorengono dalle 
fabbriche di quella città, Quel pellegrinaggio. indu» 
sriale avrà five coo an gran banchetto: Si crede' pure 
che viaggi consimili saranno fatli,col medesimo ibtento 
nello principali città manifattariere:della:Gran Bretagoa, 


della com- 


SVBZIA 
STOCOLMA 


i; ol Corpodne di Amburgo: queto | 
sr discutere la relazione‘del-oo@ditato! dà Î 


sostituzione sulla revisione dei processi verbali del 
consiglio di Stato: questa discussione è stata chiusa 
Feceotemente. Sui migliaia di affari che vi si discus- 
sero dopo l'ultima dieta, il comitato non ne potè se 
goalare fuorchè sei, che a suo parere fossero stati 
trattati in modo irregolare, e sui quali il comitato 
stimò di chiamare l'attenzione degli Stati generali. 

Questi sei affari comprendevano: 

1. La disposizione di una somma di 36,000 ris 
dalleri, presa sui fondi destinati al mantenimento dei 
prigionieri, e che fu impiegata allo stabilimento di 
vo carcere cellalare; era questa una quistione di for- 
ma e veramente oziosa, 

Nessuno si alzò contro l' utilità di questa dispo 
sizione, né contro l'urgenza di questa spesa, 

2. Il difetto di convenzioni per l'esenzione, in 
Norvegia, delle sentenze criminali pronunciate in 
Svezia. 

I rapporti internazionali che esistono a questo 
riguardo fra i due regni opiti, essendo identici a 
quelli che sona prescritti dal diritto pubblico io ge- 
nerale, questa osservazione può essere riguardata co- 
me erronea, 

3. Il modo‘con cui viene applicata la legge re- 
lativa agli annai esercizi della coscrizione. 

Durante la discussione venne dimostrato che già 
fino dal 1842 si seguirono le stesse regole senza che 
mai si facesse alcuna rimostranza. 

A. Il modo con cui venne applicata la pena di 
sospensione alla quale fu condannato un comandante 
militare. 

5. Il ‘collocamento a disposizione dei capi dei 
dipartimenti del consiglio degli appartamenti negli edi- 
fizi appartenenti allo Stato. 

Questo provvedimento era stato proposto dagli 
Stati generali del 1840. 

6. L’assegnamento ad un colonnello di artiglieria 
di una somma da prendersi sui risparmi di quest'arma, 

Si trattava di un assegoamento di 1200 risdalleri 
che il comitato credeva si dovesse togliere da alîri 
fondi; questo assegaamento d’altronde contiuò fin 
dal 1845 senza alcuna osservazione. 

Ecco le gravi osservazioni che si vollero fare al 
goverao dopo tre anni di amministrazione: facilmente 
si scorge che esse non erano tali da compromettere 
né la tranquillità dello Stato nè il bene pubblico. 

Quiadi è che negli ordini dellla nobiltà e del 
clero si passò all'ordine del giorno: ed i contadini, 
dopo di aver preso la determinazione di pregare: il re 
che rimovesse il ministro della guerra, deliberarono 
ia seguito di non eseguire questa loro risoluzione. 

Solo l'ordine dei borghesi persistette nel chie- 
dere la demissione di tatti i ministri, eccettuato quel. 
lo della marina, sebbene quest’ ultimo dichiari di es- 
sere perfettamente d'accordo co'suoi colleghi. 

Del resto, siccome è necessario il consenso di 
tre ordini: almeno affinché possa essere presentata al 
re un domanda di cangiamento nel personale dell’am- 
ministrazione, così noa avrà alcun effetto la risoluzio- 
ne dei borghesi. 


GERMANIA 


Ecco il tenore della risoluzione presa il 13 mag- 
gio nella seduta di chiusura delle conferenze di Dres 
da, e che veone firmata da tutti i plenipotepziari , 
eccettuato quello del Lussemburgo Lienbargo. 

» Avendo totti i governi tedeschi inviato i loro 
pleaipotenziari alla Dieta germanica, e costituito con 
ciò uo organo legalmente riconosciuto da tutti gli 
Stati federali tedeschi, avendo le conferenze terminato 
e presentato le loro relazioni, e poiché i processi ver 
bali d'oggi provano che tutti gli Stati federali sono 
d'accordo circa l'origine e lo scopo dei loro sforzi, 
finalmente non essendosi potuto ottenere una imme- 
diata e perfetta adesione a tutti i puoti particolari 
per parte di tutti i governi della confederazione ‘ger- 
manica, si è giadicato opportuno di chiudere le se- 
dute delle conferenze. ' 

» Prendendo questa risoluzione, tatti i governi 
della confederazione dichiarano di approvare ia gene- 
rale le massime che giudicarono le commissioni nelle 
loro proposte, e si obbligano di dontinuare senza ri- 
tardo le deliberazioni sulla base delle conferenze di 
Dresda. , 

» Tutti i governi si accordano particolarmente 
nel riconoscere che le proposte della prima commis- 
sione in ordine alla proota spedizione degli affari nella 
Dieta «ed alla instituzione di un corpo di truppe per: 
manente che deve essere posto a sua- disposizione cor- 
risposero ad un bisogno, l'urgenza del quale sussi- 
stérà finchè sia prescritto l'ordine a tenersi nell’a 
damento dei pubblici, affari, sia rivedata la costitu- 
zione militare federale” 

» Essi permettono aduoque di affidare a loro ple- 
nipolenziari l’incarico di aderire. senza condizioni alla 
diela-sì 16sto che queste proposizioni siano: sottoposte 
alla sua’ decisione secondo le forme toga "hi 

x (BT. 


ISOLE IONIE 

— CORFU* 3) Maggio. 
+ Un-decreto del «Jord:alto commissario: delle ls0- 
le-lonie, nella Garsetta-di Corfù del 34 pe 
P.; donliene quanto appresso i» Siccome: rimane’ sol- 


tanto ua giorno di legale seduta, della sessione di tre 
mesi, fissata dalla costituzione , pegli anni 1850-1851; 
siccome la riunione del Parlamento per un tal giorao 
implicherebbe una spesa di 3200 talleri ; siccome é di. 
ritto indubitato della corona di ricorrere ad una se- 
conda, ed anche ad una terza proroga, purché il ter- 
mine costituzionale dei tre mesi sia compiuto entro 
il biennio ; 

Sua Eccellenza si compiace di prorogare il pre- 
sente Parlamento dell’ 8 di giugno all' 8 dicembre pros 
simo venturo. » 


AFFRICA 
GOREA 4 dprile. 

Il bastimento da guerra della stazione e la fre- 
Gata a vapore l'Eldorado, comandata dal sig. Carlo 
Penand, ci dà conto della bella spedizione fatta nel 
Cazamanca ad 80 leghe da Gorea, ove que’ naturali 
Avevano commesso moltissimi saccheggi. Il suddetto 
comandante con la maggior moderazione fece cono- 
scere a que' capi che essi non sarebbero condannati 
che alla restituzione del rubato, e ad una leggera am- 
meuda, facendo eziandio intendere loro essere affatto 
inutile qualunque folle resistenza. I naturali, che sono 
numerosissimi, ed abitano villaggi magnifici, sicchè 
ognano assicura avere più di 3 miglia di circoofe- 
reoza, banno fatto rispondere colla maggiore ferocia. 

Il giuoco però non ha durato luogo tempo. I 
naturali essendosi schierati in grande numero per cir- 
condare le truppe francesi e tagliar loro la ritirata: 
to conseguenza di una scarica ebbero una ventina di 
morti, e dovettero fuggire da tutte le parti. Fu dato 
fuoco al villaggio, e perdettero grande quantità di 
bestiame e di provvisioni. 

Nel giorno seguente i capi hanno dimandato la 
pace, riconoscendo la loro pazzia, e difficoltà di po- 
tersi opporre alle armi francesi. 


AMERICA SETTENTRIONALE 


Il pensiero di diminuire le distanze, o almeno il 
tempo necessario per portare le nuove, fermenta di 
continuo ia tutti i punti. Il sig. Gisborne direttore 
del telegrafo della Nuova Scozia ha concepito il pen- 
siero di prolungare fino all’ estremità dell’ isola di 
Terranuova la linea che si ferma in Halifax, e di gian- 
gere così a trasmettere in tre giorni, più presto di 
ora, le nuove che gli Steamer portano dall’ Europa. 
AI Capo Rac, che forma il punto sudest dell’ isola, an 
battello incrocierà sempre per fermare i vapori che 
passano , riceverà i giornali, che sbarcherà pronta- 
mente al Porto di Trepesus, ove le nuove saranno 
trasmesse col telegrafo elettrico al Capo Rac all’estre- 
mità del sud dell'isola distante circa 1000 miglia di 
là, finchè non siasi stabilito un telegrafo sotto mare, 
saranno trasportate dai piccioni al Capo Nord, nel- 
l’isola di Capo-Bretoo, donde saranno spedito col te- 
legrafo elettrico a tutto il continente americano. Per 
questa: combinazione tutti gli: studi sono terminati, 
ed il sig. Gisborne ha fatto tutti i provvedimenti pre- 
liminari : la distanza fra li due contineoti per la tras- 
missione delle nuove si troverà ridotta ad una media 
di cinque giorni. A poco a poco giuogeremo alla grao- 
de soluzione del telegrafo sottomarino che annullerà 
le distanze. ( Courr. de Marseille. ) 


FILADELFIA 21 Maggio. 

Una nuova difticoltà è sorta tra la Francia e 
gli Stati-Uniti intorno alle Isole Sandwich. Eceo il 
fatto: alcuni anni sono fa conchiuso un trattato tra 
la Francia, l'Ioghilterra e gli Stati-Uniti, in forza del 
quale le mercanzie importate nel regno Hawaiens so- 
pra navigli francesi e ioglesi. non dovevano pagare 
che il 5 per 010 ad eccezione tuttavolta: dei liquori 
spiritosi (acquavite) dei quali il governo Hawaiens 
avrebbe fissato il diritto a suo piacimento; e questo 
diritto è al presente fissato a. 5 dollari ogni gallone. 
Ma gli Hawaiens haano tassato.i vini francesi come 
le acquavite a 5. dollari. per gallone. I francesi pre- 
tendono che questa sia un'iafrazione dei trattati, al- 
legando che questi. diritti erano. stati. anteriormente, 
dietro rimostranze, soppressi relativamente alla birra 
e al porter inglese, perchè erano liquidi fermentati o 
non distillati. e prodotti nel. paese. 


CALIFORNIA 


Abbiamo le notizie di California sino al 15 di 
aprile ; niuna novità ed alcun caagiamento notabile 
nella situazione del paese. Gli affari, da qualche tem- 
po ia laaguore, oggi riprendono alquanto, ed i lavori 
delle mine ricominciano con novello vigore. Ciò noo 
ostante: il numero dei delitti non sembra puoto dimi- 


, nuire, e si annuncia essersi. formata una numerosa 


banda di ladti che. spogliano e derubano nelle cam- 
pagne, speclalmente nel sud, e ne’ contorni di Mon- 
torey. 

Gli ultimi arrivi di California non benno portato 
più di 8 milioni di- franchi di polvere d'oro‘a Nuova: 
York, ò 
Il governo federale degli Stati-Uniti continua con 
una ‘persevertoza che molto |’ onora e perseguitare gli 
avveuturieri che organizzano sul territorio dell'Unione 
un:nuoso. tentativo contro l'Avana. (Débats.) 


ta: CI 


== 


Un corrispondente dalla California scrive quanto 

e. 
“i Questo paese non è solamente ricto d'oro, E 
sibbene possiede tutti i tesori del mondo. Forse ia 20 
aovi non si recherà più a Carlsbad o ad Ems ma nei 
bagni della California; gli Americani avranno in vici- 
nanza fonti d'acqua medicinale. All'incirca 70 miglia 
da S. Francisco, nella catena dei monti di Nappa, 
una società esploratrice trovò esatte le notizie recate 
di que’ luoghi da stativi cacciatori. La base di questa 
catena di montagne è formata di zolfo. Ricchissime e 
gigantesche sorgenti zampillano ovunque dal suolo: le 
si sentono alla lontananza di più che un’ora come lo 
strepitar dal vapore in una grande flotta; ferugginose, 
sorgenti sulfuree ed alluminee, molte calde d’un cal- 
do insopportabile, moltissime fredde d'un freddo gla- 
ciale. Un fusto d'albero, che i viaggiatori immersero 
in una sorgente, era in breve tempo pietrificato. Es- 
si ritrovarono una massa di lignite. In altri luoghi 
essi potettero determinare il processo della formazio 
ne delle pietre calcari. Non lontano da questi luoghi 
essi ritrovarono una miniera di sale; ed io stesso eb- 
bi il piacere di ammirare una massa di questo sale 
minerale, che venne trovato or sono alcuni mesi in 
quelle vicinanze, = Le notizie dalle miniere d'oro suo- 
nano assài piacevoli; le nuove piogge hanno prestato 
ai lavoratori nuovi servigi. (Corr. Ital.) 


Le notizie della California sono interessanti. Scri- 
sono da Levallée S. Joachin che le ultime piogge han- 
no cagionato buonissimi effetti. Una persona che viene 
da James Tour assicnra che i minatori, i quali non 
guadagnavano tre dollari nel rimestare il fango, ne 
guadagnano ora da 4 a 20. Ogni buona pioggia vale 
un milione di dollari. Secondo le notizie del Messico 
il generale Arista agisce con una grande energia, e si 
prepara per introdurre un piglior sistema Hi Gonnza 

(Sun) 


MARTINICCA 30 Aprile. 

Il primo nostro Vescovo Monsignor Leherpaur è 
venuto domenica mattina nelle nostre mura. È stata 
una festa per tutto il popolo, e si è degnamente ce- 
lebrata, 

Alle ore 8 la corvetta a vapore l'Elan ha dato 
il segno, e ben presto si è veduta sulla rada. L’aiu- 
tante di piazza e il capitano del porto sono andati a 
ricevere gli ordini del Prelato, e n'è seguito ben pre- 
sto lo sbarcò, 

Le navi della rada avevano spiegato le bandiere, 
vi erano Lutti i marinari, e molti stavan sotto i pa- 
diglioni. 

Sulla stazione sono venuti a riceverlo l’ abate 
Fauveau ex-superiore ecelesiastico e i curati det Por- 
to e del Movillage. Il Vescovo ha indossato gli abiti 
episcopali, ed è andato verso un arco formato di ver- 


dure, che rappresentava la porta della città, ove lo 
aspettavano le autorità civili e militari , il corpo mu- 
nicipale, e i delegati della Camera di Commercio e 
dei ‘capitaoi mercanti. Il corteo andò processionalmea- 
te alla chiesa di Mavillage fra le due ale formate dal 
battaglione di fanteria marina e della compagnia dei 
zappatori-pompieri, a tamburo battente nel campo. 
Quindi il Vescovo ha celebrato la messa e rice- 
vute tutte le autorità, (Ami de la Relig.) 


—__ —_  —r 
NOTIZIE POSTERIORI 


GERMANIA. 

Oltre al principe di Prussia col suo figlio Fede- 
rico Guglielmo e i granduchi Michele e Nicolò di Rus- 
sia parurono per Varsavia pure il principe. Alberto 
di Prussia e la priocipessa dei Paesi-Bassi. 

( Corr. Ital. ) 


VIENNA 8 Giugno. 
Sua Maestà l'Imperatore onorò ieri dopo pranzo 
di sua visita S. A. il Duca di Brunschwig. 
( Corr. Ital.) 
Borsa di Vienna del 10 Giugno. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento DIO) 
dette al 4 1]2 per 
cento x 


9618 — — 


ui a 
(.F. di Verona.) 


PARIGI 8 Giugno. 

Oggi, alle 4 pomerid. fu eletto il 15 commis- 
sario; è il sig. Baze contrario alla revisione: la Com- 
missione adunque si trova definitivamente così composta. 

1. Ufficio De Montalembert fav. alla revisione 
id. Moulin idem 
id. Dufour idem 
id. Favre contrario 

De Mornay idem 

De Tocqueville dubbio 

Berryer favorevole 

De Corcelles idem 

De Broglie idem 

Charras contrario 

De Melun favorevole 

Cavaignac contrario 

Odilon Barrot favorevole 

Charamaute contrario 

Baze idem 

( Corr, lit, ) 

— Più di 600 rappresentanti si sono recati 
quest’ oggi ne” loro .uffizi respettivi. Sarebbe impossi- 
bile di valutare con tutta esattezza la cifra de’ parti- 
giaoi e degli avversari della revisione. Su 543 votaoti 


BLU LAWN 


ne' quattordici uffizi che hanno nominato i loro com. 
missari, 291 circa si sarebbero pronunziati per la re. 
visione, e 252. contro. ( Débats.) 
s Borsa di Parigi del 9 Giugno. 
Cinque per cento 91 40. 


1sr., ———r—r 


ARRIVI 
nat giorno 43 aL gionno 44 GIvENO. 


Alves de Souza, di Portogallo, da Napoli. 
Baquet E., di Francia, da Parigi. 

Bebbe O., d'Inghilterra, da Napoli. 

Bonini C., di Roma, Possidente, da Napoli. 
Brololancia G., di Palermo, Religioso, da Napoli. 
Costa P. M., di Roma, Possidente, da Napoli. 
Casanova V., di Firenze, Possidente, da Napoli. 
Carayon G., di Francia, Religioto, da Martiglia. 
Devaux A., di Francia, da Firenze. 

Defendini D., di Francia, Prete, da Firenze. 
Deyche P., di Francia, Canonico, da Marsiglia. 
Lutzow Contessa Ignazia, di Austria, da Ancona. 
Morain P., di Francia, Pittore, da Livorno. 
Monetti T., di Francia, Medico, da Marsiglia. 
Moran G., di Francia, da Parigi. 

Mandelli G., di Austria, Chierico, da Milano. 
Pabit Li, di Aldemberg, Spezialo, da Ancona. 
Petroni A., di Collescipoli, Negoziente, dall’ Aquila. 
Rising B., d'Inghilterra, Tenente, da Napoli. 
Ventani F., di Firenze, Religioso, da Livorno. 


PARTENZE 
DaL gionmo 43 aL GIORNO 14 civano. 


Blackburne W., d'Inghilterra, per Toscana. 
Baron V., di Francia, Ingegnere, per Firenze. 
Beaucrenx A., di Francia, per Marsiglia. 
Cheralard P., di Francia, Possidente, per Pirenze. 
Fernand T., di America, per Toscana. 

Lovett C., di America, per Toscana. 

Massimini F., di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Santucci A., di Perugia, Legale, per Firenze. 
Toutdain F., di Francia, per Livorno. 

Tisseur A., di Francia, per Firenze. 


EREDITA’ GIACENTE. 


Gioaccliino Liberti, suddito pontificio, di condî- 
zione pizzicagnolo, morì ultimamente in Chiasdine nel 
Granducato di Toscana. 

. Chi avesse diritto alla sua eredità potrà fare gli 
atti opportuni. 


| 
| reso 
| 


nel mese di Maggio 1851. 


MEDITERRANEO 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


ADRIATICO 


A 
| LinsRE 
ROMANE 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 
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ui 412 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'Ecoîo Tribupale Collegiale di Viterbo con | !Oscritto Proo. — 


il sig. Lorenzo Monzecchi Membro della Csmera pasa 


di disciplina de’ Procuratori alla 

di Cesare Ridol@, defunto io Ba; 

sto 4844. Il nominato Curatore ella, Cancel. 

lerià del sullodato Tribunale ha sotto il giorno 2 

corrente prestato il giuramento voluto dal $. 1573 

“i ino deg. corea tattociò a noti- 

zia innque, vi teresse per ogni effelto, 

legale. Toterso Monsoscli, Riîa 
Membro della Cam. di discipl.. de' Prot. 


generi commistibi! 


ittà , 0. 
Ilio sig. Avv, Do Sanotis Asses, Cir. Rat n 


dom. Via Bocca della Verità n. 14 rapp. dal sot- 


14 corrente, a comp. dopo tre giorni. per sentirsi 
condannare al pagamento di so. 48 64 ‘prezzo di | ‘ta Rima 


bonificare i pagamenti. fatti in pendenza di giudi= 
zio, e per la somma dovula rilasciare l' ordine 
esecutorio ed il decreto colla. condani 

Angusto Zuccarelli 


$ 485 del Regol. Gregoriano il Rev. Sscerdote | mini di quanto preserive la Sex. XIL del Tit. 16 


Si ollì per. la' seconda volta il | D, Giosochino Pedicini ra È 

È per. las volt \ ippresentante Ja Chiesa Ar. Par. 3a dell’ enunciati 1 dovrà egli 

Ordinanza del giorno 7 Aprile 1851 ha deputato ferma da ge Nosrtali d'incognito domicilio a cipretale del Comune di Pagliara limitrofo Regnà. | eotro il termine ua. pi RE I donicllo nel 
(esa la contumacia del giorno | di Napoli. nella. qualità. di’ Rettore Corato della_;| luogo ove risied | Tribuoale della suddetta Cu- 


li somministrati 600 animo di 


te Pio Luogo di buonare alla detta 


medesima ed {vl dimorante a comp. presso la det- ‘| ria 4 nel quale saranno notificati tutti gli atti 00 

el termine, di giorni 40 per séa- | .cessivi del Riudizio , che in mancanza di tale ele- 

ire al pagamento di D. 8320 argento: | zione, questa citazione non sarà rinnovata ma la 
A cita vl detta Chiesa Ar. 
stanle dovui frotti di o 
ina alle spese, decorsi a tutto Marzo aitae MA 
Proc. Rot. titoli che si producono, dichiarandosi pronto l'Tatsn- 


Chiesa, Arci= 


Curia di Benereoto, pretale.quei pagamenti che dimostrerà d' aver le- 


el oltato 


Ad istanza del 8, Monte de' Morti in'\ietu! | griabole ‘eseguiti ia conto s usi : 
SP, Gen D Fei eo | pra di ti tr dito pe de 


Num. 138. — 1851, 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co 
me le richieste d'inserrioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini). 280 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Ì GIORNI 
i DELL'OSSERVAZIONE 


Nl Giornale di Roma vseirà ogni 
ecceltuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ... 
Alle Province ( franco.) 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 
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a capello Osservazioni fatte ad ore diverna 


Direzione del vento | Stato del cielo 


+ 15,2 
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Sereno. 


Ì 
Dallo 9 pom. del 15 Giugno fino alle 9 pom. del 16 detto. | 
| Ser. nuv. sp. | 


» 3 pomer. » 28» 


| 16 Giugno. 


i 7 autim. | Poll. 28 lin. 


» 9 pomer. » 280 12 


+ 17,1 


| Sereno. 


Temperat. mass. + 21,8 Temperat. min. + 13,0 
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i et DIL 


ROMA 17 Giugno. 
— eco 
NOTIFICAZIONE 


Dovendosi da Monsignor Limosiniere venerdì 20 
Giugno dispensare la limosina di baiocchi cinque a 
testa nel solito Cortile di Belvedere a S. Pietro in 
Vaticano per la ricorrenza della solenne Coronazione 
della SantiTA' pi Nostro Sicxone PIÙ PAPA ) pd 
si avvisa ad ognuno, che si principierà la distribu- 
zione alle ore 7 antimeridiane, e si chiuderà il por- 
tone del suddetto cortile, quale non si riaprirà se 
non dopo terminata la distribuzione. 


<--> 
PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA 


Notificazione. 

Per la esatta esecuzione di quanto fu dispo- 
sto negli articoli 6 e 7 della Notificazione del 
Ministero delle Finanze 27 Luglio 1850, è già 
stata assicurata la Commissione del versamento 
della somma dei scudi Duecento cinquanta mila, 
che per l’ammortizzazione della rendita creata 
per l'estinzione della carta-moneta deve in ogni 
semestre somministrare l'Erario: come del pari 
per parte di Sua Eminenza Reverendissima il 
sig. Cardinale Orioli, Prefetto della S. Congre- 
gazione de' Vescovi e Regolari, del deposito di 
scudi Cinquantamila, che egualmente in ogni 
semestre per l'oggetto suddetto contribuir deg- 
giono il Clero secolare e regolare ed i Luoghi 
Pii, col volontario concorso del S. Collegio; 
e così in tutto della somma di scudi Trecen- 
tomila. 

Dalla sopraindicata complessiva somma di 
scudi Trecentomila detratti scudi Novantacin- 
que mila quarantasette e bai, 50, importo degli 
interessi del primo e secondò trimestre dell’an- 
dante anno sui Certificati venduti a tutto il 
giorno 15 corrente, restano scudi Duecenfo quat- 
fromila novecento cinquantadue e bai. 80, ‘che in- 
ducono il ritiro di numero Duemila quarantanove 
dei Certificati suddetti da estrarsi a seconda 
degli articoli 11°e' seguenti del Regolamento 
emanato dalla Commissione il 23 Agosto del- 
l'anno 1850, che maggior chiarezza qui sotto 
si riportano, e colle discipline che seguono. 

I. Alla presenza della' Commissione nel giorno di 
Mercoledi 18 corrente, nol locale di sua residenza, 
incominciando dalle ore nove antimeridiane, si farà 
la verificazione e contazione dei: singoli numeri cor- 


= ——— 


rispondenti ai cinquantamila Certificati della predetta 
rendita, che verranno chiusi in diversi pacchi © si- 
gillati col doppio sigillo della Commissione, e di uno 
dei Segretari e Cancellieri della R. C. A., che ro- 
gherà l'atto. 

Il. Nel giorno 20 alla medesima ora nella sala 
al primo piano del palazzo Borromeo, la Commissio- 
ne, previa la verificazione della integrità dei pacchi 
come sopra predisposti e dei sigilli, farà alla pub- 
blica vista dischiudere i pacchi stessi, e versare suc- 
cessivamente nella Ruota all'oggetto preparata li cio- 
quantamila numeri ivi contenuti. 

III, Dopo ciò si darà immediatamente principio 
alla estrazione dei numeri con le regole e cautele in 
uso: la estrazione continuerà per lo spazio di sei ore, 
e si compirà l'atto sigillando lo sportello della Ruota 
alla presenza della Commissione ed alla pubblica vista. 

IV. Nel giorno seguente ln Contmissione alla me- 
desima ora, previa la ricogaizione della integrità dei 
sigilli apposti allo sportello della Ruota, lo farà ria- 
prire, e si proseguirà la estrazione per la stessa du- 
rata di sei ore, e così si continuerà di giorno in gior 
no, escluse le feste di precetto , fino all’ esaurimento 
della estrazione medesima. 

V. I numeri non estratti rimarranno nella Ruo- 
ta, il cui sportello tornerà ad essere sigillato alla 
pubblica vista coi due sigilli indicati nell'art. I. La 
Ruota sarà custodita dalla Commissione per farne uso 
nelle successive semestrali estrazioni. 

VI. Terminata la estrazione sarà sollecita la Com- 
missione di pubblicare la distinta de' numeri dei-certi- 
ficati sortiti, affinchè i rispettivi possessori possano cot- 
seguirne il rimborso presso le medesime Casse Camerali, 
ove è portato il pagamento degl’ interessi trimestrali. 

VII. Il rimborso rimarrà aperto dal giorno pri- 
mo del prossimo Luglio, a forma dell’ art. 16 del suc- 
citato Regolamento. 

VIII. Per i Certificati estratti che siano affetti a 
vincolo od annotamento si osserverà l'art. 18 del ri- 
petuto Regolamento, depositandone l' itàporto nel Ban- 
co del S. Monte di Pietà con le condizioni espresse 
nel vincolo, ed all'atto del ritiro dei medesimi , in 
luogo del valore di essi , sarà consegnata all' Esibitore 
la fede del corrispondente deposito. 

IX. Essendosi venduti a tutt’ oggi numero Tren- 
totto mila settantasette Certificati, tutti quelli che sa- 
ranno estralti portanti un numero superiore al sud- 
detto di 38,077 saranno annullati coi relativi rincon- 
tri, e sarà bruciata tanta carta-moneta, quanta sa- 
rebbe occorsa per redimerli a forma dell'art. 14 del 
ripetuto Regolamento, 

X. Il.bruciamento ‘dei Certificati rimborsati od 
annullati ‘verrà regolato colle norme dell'art. 17 del 
surriferito Regolamento. 

XI, Tutti gli atti contemplati vegli articoli I, Il 
e INI saranno eseguiti mediante rogito di uno dei Se- 
gretari e Cancellieri della R. C..A, alla presenza de- 
gli Eccellentissimi signori Pro-Ministro delle Finanze, 
Pro-Direttore generale del Debito pubblico, dei Rap: 
| presentanti sì del Comune di Rome, chie della Came- 

ra primaria di Commercio; non che di alcuni! acqui» 


Fre 


renti della suddetta rendita ; quali tutti a cura della 
Commissione verranno appositamente invitati. 

Roma dalla Residenza della Commissione nel Pa- 
lazzo Borromeo li 15 Giugno 1851. 


Membri della Commissione presenti in Roma 


PIETRO Card, MARINI 
SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rots 
CO Principe ORSINI. 
CESARE Principe ROSPIGLIOSI 
VINCENZO Baron GRAZIOLI. 
GAETANO Conte ZUCCHINI 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI 
PIETRO Cavalier RIGRETTI 
FILIPPO Avv. MASSANI 


Articoli del Regolamento emanato dalla Commissione speciale 
il giorno 23 Agosto 1850, 


Art. 11. Ogni anno incominciando dal prossimo 
1851 ai 16 di ciascuno dei mesi di giuguo e decem- 
bre avrà luogo l'estrazione dei Certificati da ammor- 
tizzarsi nei rispettivi due semestri. 

Art. 12. L'estrazione sarà fatta pubblicamente 
dalla Commissione e con le cautele legali; l'atto ver 
rà rogato da un Notaio della R. C. A.; un apposito 
avviso ne indicherà il luogo, il giorno e l'ora; un 
altro ne renderà palese al pubblico il risultato. 

Art. 13. Nell'urna di estrazione saranno posti i 
numeri di tutti i Certificati. 

Art. 14. Qualora l'estrazione cadesso sopra cer- 
tificati non venduti, questi saranno annullati coi re- 
lativi Rincontri; e sarà estinta nel bruciamento del 
prossimo mese tanta carta-moneta corrispondente al 
loro valore, quanta ne sarebbe stata impiegata al 
rimborso a favore del possessore, 

Art. 15. Su i Certificati estratti per l' ammortiz» 
razione si pagheranno gl'interessi a tutto l’ ultimo 
giorno del semestre per cui è stabilita l' ammortiz- 
zazione stessa, 

Art. 16. Il rimborso dei Certifcati sortiti per 
l'ammortizzazione rimarrà aperto dal giorno primo 
dei mesi di luglio e gennaio successivi allo relative 
estrazioni previa restituzione dei certificati medesimi 
e loro Rincontri. 

Per i Rincontri che si trovassero mancanti se 
ne riterrà la corrispondente valuta por versarla a fa- 
vore dell’esibitore dei medesimi. 

Il rimborso dei Certificati sarà effettuato con le 
stesse norme stabilite negli articoli 8 $ 2 e 9 por il 
pagamento degl' interessi. 

Avvenendo ritardo nella esigenza dell'importo dei 
Certificati estratti saranno praticate le stesso dispo- 
sizioni stabilite per gl'interessi nell'art. 10. 

Art. AT. I Certificati rimborsati od aonullati per 
la sortizione avvenuta saranno tagliati in due parti; 
una parte verrà distrutta nell'epoca del prossimo men- 
suale bruciamento insieme ai Rincontri pagati od an- 
nullati nei casi sopradetli come all'art. 14; l'altra 
resterà per ogni evento presso la Commissione. 

Art: 18, L'importo dei Certificati estratti su i 
quali si trovasse qualche vincolo od annotamento sa- 
rà depositato nel Banco del sagro Monte di Pietà con 
lè condizioni portate dall'annotamento; ed all'atto 
dol' ritiro doî medesimi în luogo del danaro pel va- 


cda 


lore di essi sarà consegnata al possessore la fede del 


deposito fattone. 4 4 . 

Art, 19, Chiunque esibirà i Rincontri per la ri» 
scossione degli interessi , ed i Certificati di rendita 
estratti pel rimborso (ad eccezione dei certificati cho 
avranno annotamento di viucolo ) sarà ritenuto per il 
vero ‘possessore 0 creditore, e conseguirà perciò li- 
boramente il pagamento tanto degl'interessi, quanto 
del capitale. 


++ BE 
NOTIFICAZIONE 
ILpesranpo Rurini,.Prelato Domestico della Santità di 

Nostro Signore Pupa PIO IX, Direttore Generale di 

Polizia. 

Ad ovviare gli inconvenienti, cui potrebbe dar 
luogo la concorrenza d’ingente numero di carrozze, 
che nella prossima SO! TA' del CORPUS DO- 
MINI si recano al Vaticano, si prescrive il presente 
regolamento. 

1. Dalle ore 6 antimeridiane fino a 2 ore dopo il 
termine della Sagra Funzione tutte le carrozze de' par- 
ticolari ed i legni di vettura nell’ accesso al Vaticano 
dovranno tenere la via della Lungara, di Borgo S. Spi- 
rito e la via di S. Michele formando una sola fila ; 
e deposte che abbiano le persone continueranno per 
le vie di S. Oflizio, Campo Santo e Sagrestia, pren- 
dendo indi posto sulla piazza di S. Marta. Lo stesso 
stradale dovrà da esse tenersi nel recesso dal Vaticano. 

2. Le carrozze privilegiate, tanto nell’ accesso 
quanto nel recesso, potranno passare pel Ponte $ 
gelo, Borgo Nuovo e Borgo Vecchio formando sem- 
pre una sola fila. E nello accesso, dopo che ne siano 
discesi i personaggi, anderanno a situarsi sulla piazza 
della Sagrestia o in quella di S. Marta. 

La Forza pubblica veglierà all'osservanza delle 
presenti disposizioni, ed i contraventori saranno pu- 
niti a forma di legge. 

Data dalla nostra residenza il 17 Giugno 1851. 


ILvesRANDO RUuFINI. 
+0BE#+ 
NOTIZIE DELLE PRO CE 


BOLOGNA 14 Giugno. 
1. R. GOVERNO CIVILE E MILITARE 
Notificazione, 

Un'orda di malviventi, guidati dal masnadiero 

1. Vaj Carlo, del fu Giambattista, d'anni 42, am- 
mogliato con prole, operaio villico-possidente, del 
Borgo di Tossignano, e composta dai nominati: 

2. Pelliconi Sabatino, del fu Silvestro, d'anni 19, 
scapolo, operaio villico, del Borgo suddetto; 

3. Molignoni Matteo, del fu Giacomo, d'anni 30; 
coniugato con prole, nato a Castello, Distretto di Mo- 
lé, sul Tirolo, trafficante ramaro, dimorante io Fontana; 

4. Cornacchia Gaspero, detto — il figlio della ra- 
gua — del fu Antonio, d'anni 34, ammogliato con 
prole, operaio villico, di Fontana; 

5. Lanzoni Luigi, detto — Filera — del fu Ao- 
tonio, d’aoni 26, coniugato con prole, operaio villico, 
della Villa di S. Giovanui ia Campo, Comune di Fou- 
tana, € 

6. Minocari Domenico, di Giambattista, d’anoi 23, 
scapolo, contadino, di Fontana; sol priucipio dell’ in- 
verno p. p. 1850, meditando di commettere un'inva- 
sione con rapina nella casa canonica di Cantagallo, 
Comune di Castel del Rio, Governatorato di Casola 
Valsenio a' danni di quel parroco sigoor D. Luigi Tossa- 
ni, costoro si concertavano fra loro, avvisando ai 
mezzi più acconci per viemmeglio riescire nell'intento. 
E cou essi vi conveonero altri tristi, dietro esserne 
stati ricercati, e cioé 

7. Casadio Giambattista, di Domenico, d'anni 24, 
scapolo, contadino di Fontana; 

È 8. caldi Antonio, detto — Saccona — del fu 
renzo, d'anni 30, ammogliato senza prole, di Zello: 

9: Zaffi Bonafde, di Giuseppe. & tori” ae 
polo, contrabbandiere, di Casola Valsenio; 

10. Giacometti Giuseppe, detto — Negozio — di 
Basilio, d'anni 25, scapolo, operaio villico, di Fon- 
tana, e 

11. Cavina Giuseppe, detto — il Bolognese — 
del fu Domenico, d'anni 38, ammogliato Lod prole! 
operaio 9, nato a Badriano sotto Castel: S. Pie- 
îro, domiciliato in Fontana, 

Iotanto il sunnominato Molignoni, sotto il pre- 
testo Ui peo a quel parroco ina calderina, si re- 
cara a quella casa canonica spiandone il locale; ed 
informaudosi ad an tempo da midi villici, se il parro: 
c0, avesse denaro ;. stabilitasi finalmeote - |a patrazio- 
ne di ‘tale invasione, la suddetta masnada, ia seguito 
di prevenitivi' cnacerti, si doveva Hella notte del 99 
al 23:ditembre 1850 unirsi è trovarsi ia'certo deter! 
mioato, laogo :, armati adunque, «chi; div stile: di 
coltelli, e chi, di qanagie, i suddesignati, Vaj. Carlo, Pel 


liconi, Molignoni, Cornacchia, Lanzoni , e Minocari 
furono fedeli al concertato appuntamento, Gli altri 
mancarono. Nulladimeno coloro, fermi nel pravo di. 
visamento, recaronsi alla designata casa canonica, ove 
giunti alle ore dodici della notte stessa, Cornacchia 
e Pelliconi salirono sul tetto, onde praticarvi un va- 
no, e per esso discendere nell’interno di quel fabbri 
cato; ma non riescilivi, ritornarono sul suolo, dopo 
avere però tagliata la- fune della campana. Allora Mo. 
lignoni bussò alla porta d’ingresso, denunciandosi 
per la forza al domestico del parroco, (raspare Turrini, 
che dall'interno chiese chi fosse. Postosi però questi 
in sospetto che fossero ladroni, corse ad avvertiroe il 
parroco. Veniva nel frattanto a colpi di scure violen= 
tata ed aperta una finestra, per la quale entrati il 
Cornacchia ed‘il Pelliconi ne aprirono la porta prio- 
cipale, da cui entrarono gli altri malaudrini. — Il 
parroco in questo mentre, alzatosi dal letto, ove tran: 
quillamente riposava, si nascose in un remoto ambien- 
te. Violeatati quindi taluni mobili, ne involarono la 
complessivà somma di Se. 352, che i malandrini si 
divisero fra loro. h 

Caduti in potere della legge i sunnominati un 
dici individui, nonchè certo 

12. Vaj Francesco, del fu Giambattista, d' anni 
33, ammogliato coo prole, operaio villico di Tossi- 
gnano, siccome accusato di complicità in tale crimine 
pel fatto di avere al suddetto Pelliconi cambiata una 
moneta d'oro, e di avere dal medesimo preso ad im- 
prestito tre napoleoni pure d’oro, fu a loro carico 
assunta la relativa inquisitoria. 

Tradotti innanzi al Consiglio di Guerra, e chia- 
mali a discolpe i prenominati inquisiti, furono con- 
vinti rei della suddetta invasione armata mano con 
rapina, Carlo Vaj, Gaspare Cornacchia e Sabatino Pel 
liconi per le proprie confessioni pienamente verificate, 
e Mateo Molignoni, Luigi Lanzoni è Domenico Mino- 
cari per le confessioni dei predetti coinquisiti. Il per- 
ché veonero condannati alla pena di morte mediante fu- 
cilazione, avendo i primi due, Vaj cioè e Cornacchia, 
ratificata e confermata la loro rispettiva confessione 
prima di subirue la pena. 

Furono pure per le proprie confessioni convinti 
rei di complicità nell'invasione stessa Giambattista Ca 
sadio e Giuseppe Giacometti, e ne emerse convinto 
Antonio Balducci detto — Saccona — pel concorso di 
circostanze, mentre rispetto a Giuseppe Cavina, Bo- 
nafede Zuffi e Francesco Vai, gli indizi e le prove rac- 
colte risultarono cquivoche ed inefficaci a stabilire la 
rispettiva loro colpabilità; per il che i suddetti Casa- 
dio, (riacometti e Balducci furono condannati a tre 
aoni d’ opera pubblica per ognuno , e venne ordinato 
cho Cavina, Zuffi è Francesco Vaj sieno dimessi per 
mancanza di prove. 

All'emenda dei danni poi verso il danneggiato 
furono in solido condannati i prenominati Carlo Vaj, 
Cornacchia, Pelliconi, Molignoni, Lanzoni, Minocari, Ca 
sadio e Giacometti , riservata allo stesso danneggiato 
l'azione civile perciò che risguarda gli altri complici. 

A pubblico esempio dei male intenzionati, a freno dei 
malvagi, e a tranquillità dei buoni, la sentenza venne 
eseguita mediante fucilazione fuori di porta San Fe- 
lice nei Prati Caprara rispetto ai primi due con- 
dannati, Carlo Vaj cioè e Gaspare Cornacchia, alle ore 
sette antimeridiane del mattino 11 giugno , ed oggi 
all’ ora stessa riguardo a dfolignoni, Lanzoni e Mi= 
nocari, essendo stato al Pelliconi in via di grazia com 
mutata la pena dell' ultimo supplizio in quella di dieci 
anoi di galera, presa in considerazione la di lui gio 
vanile età, e la propria limpida e spontanea confes- 
sione ; e si sono date infine le opportune disposizioni 
perchè gli altri condanuati all’opera pubblica veo- 
gavo inviati e tradotti al luogo di pena. 

Dall’ I. R. Governo Civile e Militare, Bologna 
14 Giugno 1851, 

LI, R. Tenente Maresciallo Governatore Civ. Milit. 
Comandante l’ ottavo corpo d’ esercito 
Conte Noniti. 

(Gazz. di Bologna. ) 


+0-BE-4+ 
STATI ITALIANI 


si invitano 
Modena con 


0 permessa la prg 

® Questa avrà luogo sorto le regole e disci, line 
ipRareat dal regolamento 25 giugno. 1822, dal pd 
le vengono esclusi i cavalli non castrati, 

‘"# Il premio'fivato per it cavallo che arriverà il 
primo. legittimamente alla meta ‘8/di' It. Li ‘4000, ol 


tre un quadro rappresentante S. Geminiano protettora 
di Modena : quelle pel secondo cavallo, di IL. L. 100, 
e quello pel terzo di simili L. 50. 

» Terminata la corsa dei barberi saravvi corso dj 
carrozze sul pubblico passeggio delle Mura. » 


( Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Come sieno ricchi gl’ introiti nella Lombardia, 
lo si può vedere dai seguenti dati. Per tasse e diritti 
per gli affari giudiziari l’introito annuale ammonta 
approssimativamente a 2,048,855 di fiorini; per l'effei. 
tuazione dell'incasso appena sono necessari 16,198 
fiorini, Particolare osservazione merita l' introito di 
1,386,600 per diritti dei trasporti delle proprietà ia 
mobili, e 435,000 fiorini per trasporti di proprietà 
in causa di morte e donazioni, poi 84,600 pei diritti 
di registrazioni. 

La vendita della carta bollata importa annual- 
mente più di 1,548,600 fiorini. Le spese d' ufficio 
arrivano appena a 3,000; dal che risulta un incasso 
di 1,485,600 fiorini. ( Wand.) 


ROVIGO 2 Giugno. 


Sacra, solennissima e non meno lieta fuozione eb. 
besi ieri in questa città ; l'ingresso, cioè, dei RR, 
PP. Cappuccini nel luro convento, dopo 40 anni circa 
che avevano dovuto allontanarsene. I Reverendi Padri 
si raccolsero alle 8 antimeridiane nell'insigne col- 
leggiata di S. Stefano, ove si è letta la messa da mon. 
signor Illustr. e Rev. Squarcina, Vescovo di questa 
diocesi ; quindi, accompagnati dal Clero secolare, pro- 
cessionalmente in giro per le contrade principali, la 
quali erano, per moto spontaneo dei cittadiai, fornite 
riccamente di strati pendenti da ogni finestra, entra 
rono nella chiesa di S. Michele, annessa al loro ce 
nobio. In questa monsignor Vescovo IIlustr. e Rer 
lesse un discorso allusivo alla circostanza, caldo dei 
più affettuosi e veridici elogi all' Istituto Serafic 
la carità cittadina : e sparso di unzione semplice » 
sublime; a cui rispose in brevi parole, ma succose 
e toccanti, il Molto Reverendo Padre provinciale del- 
l'Ordine. La funzione ebbe il suo compimento con la 
benedizione del Santissimo ed il canto dell'Inno am- 
brosiano. La brillante gioia di questa festa appariva 
in volto agli affollati abitanti della città e del vicina. 
to; uno essendo lo spirito di tutti, quello di pietà 
e religione. (G.di V. 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La strada nuova che conduce da Misery ad Avea- 
ches (cantone di Friburgo) è limitata a destra da vo 
terreno assai ineguale, formato di banchi di sabbia 
e ricoperto di terra vegetale. Da luogo tempo vi si 
lavora attorno ad una cava di ghiaia. Gli operai tro 
varono ultimamente molte tombe che si infransero 
sotto la zappa lasciando delle ossa allo scoperto; le 
faccia dello scheletro era rivolta verso terra. In una 
di queste tombe si trovarono tre frammenti informi, 
sui quali stavano incise alcune lettere romane di ua 
bellissimo stile, dell'altezza a va dipresso di quindici 
linee, ma la parola era mutilata e non offriva alcun 
significato, sebbene vi si legga distintamente MER, 
ed al disotto A e V. Questi caratteri provano almeno 
che le tombe di quel genere, trovate presso la rupe 
non sono celtiche, ma romane; il che è confermato 
da alcune monete scoperto in quel luogo stesso, di 
coi ona porta l'effigie di Filippo l'Arabo, il quale 
uccise Gordiano, 

Il dotto conservatore delle antichità di Avenches, 
signor d' Olleyres, si associò a queste ricerche, lo 
quali forse getteranno luce sulla storia del paese. 

— Leggesi nella Gazzetta di Losanna io data di 
Friburgo. 

Il tribunale incaricato di giadicare gli iosorti 
del 22 marzo si è riunito il 2 giugno. Su 130 «iadi- 
vidoi , 38 soli furono posti in accusa. Tutti gli sguardi 
si rivolgevano verso Nicola Carrad: egli indossava ‘09 
saio turchino, e la sua fisonomia sembrava: stupida 
anzi che no, se non che la sua barba di ua nero ct- 
rico e i suoi foltissimi capelli neri gli dasano un as 
petto alquanto feroce. | giurati sono in numero di 24. 
La prima seduta fu impiegata nella letturà ‘dell’ atto 
d' accusa, 


FRANCIA 
PARIGI 8 Giugno. 


Il, Presidente della Repubblica si dispone ; pe" 
uanto si dice, ad. andare a visitare Poitiers, Angou* 
ime , Bordeaux, nella circostanza della prossima inau* 
Surazione d'uo troco della strada ferrata d' Orl620 
a Bordeaux. Tornerebbe a Par per Libourne, Pèri- 
Deux, Limoges e Chateauroux.. 1 signori! Decazes © 
‘agne sarebbero i precursori del priacipe Luigi N& 
Poleonè in questa escursione, che durerebbe 15 giorai. 
A (Messager.) 
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LIONE 8 Giugno. 
W7° battaglione de Cacciatori a piedi venendo 
da Parigi per condursi in Roma è arrivato ieri a 
Lione, ove dovrà soggiornare un giorno. 
( Gazz. de Lyon.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 6 Giugno. 

Il senato tenne ieri una breve seduta, in cui fa- 
rono adottati, all'unanimità e senza discussione, pa- 
recchi progetti di legge relativi a crediti soppletivi e 
straordinari, oltre al bilancio delle finanze per l'eser- 
cizio del 1852. 

Quindi il senato si aggiornò indefinitamente. 

(F. B.) 
SPAGNA 
MADRID 2 Giugno. 

Scrivono alla Correspondance : 

Il senato ha tenuto seduta oggi, e ha nominato i 
suoi segretari. 

La Camera dei deputati procedette alla nomina 
de’ componenti le commissioni di verificazione di po- 
teri. 

Il sig. Pidal, assente da alcuni giorai per affari 
domestici, è ritoroato a Madrid. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Giugno. 

La Camera dei Comuni, adunatasi di nuovo la 
sera del 5, si formò in comitato sul progetto di legge 
riguardante i fatti di corruzione nella elezione di S. Al- 
baus. 

Il sig. Stuart propose di lasciar cadere il bill, 
ma la Camera respinse la ‘proposta Stuart,*e differi 
ad altra tornata la discassione del bill. 

Il sig. Th. Baring fece ia seguito una mozione 
avente per iscopo di costringere i venditori di caffè 
a non mescere della cicoria al caffè in polvere, 

Il cancelliere dello scacchiere combattè la mozione 
a motivo delle difficoltà della sorveglianza che biso- 
guerebbe esercitare, e disse che ciascuno può da sè 
stesso proteggersi contro la falsificazione del caffè, com- 
praudolo in grana piuttosto che in polvere. 

La Camera va ai voti. La mozione Baring è res- 
piota da 94 voci contro 89. 

— Si legge nel Sun: 

Sua Maestà, il priucipe Alberto e i loro sette 
augusti figli, accompagnati dalle LL. AA. il duca e 
la‘duchessa di Sassonia Coburgo e dal duca di Erne- 
sto di Wurtemberg, lasciarono oggi nel dopo pranzo 
ìl castello di Vindsor per tornare a Londra, Sua Mae- 
stà fu scortata da un distaccamento del 16 lancieri 
sino a Buckingham Palace, ove ella fu ricevuta dai 
grandi dignitari. 

— Il duca di Wellingion avendo ultimamente 
domandato al suo intendente se avesse fatto qualche 
riduzione a'suoi fittaiaoli: nessuna, rispose questi ; 
per la ragione che tutti han pagato senza chiedere 
riduzione di sorta. Ebbene (soggiunse il duca) ap- 
puoto perchè essi non l hanno chiesta, voglio che una 
riduzione sia loro accordata sui fitti dell’aono scorso 
e su quelli del presente anno. ( Daily News.) 


ALTRA DEL 7. 


La Camera dei lordi si è aggiornata al 16 giu- 
gno, e la Camera dei comuni a giovedì prossimo. 

— Il giorno di mercolèdì 4 giugno 55 mila per- 
sone sono eotrate nel palazzo di cristallo: te somme 
d’introito sono state per biglietti ad uno scellino 2,500 
lire sterline 6 16 scellini (62,501 fr. all'incirca) e 
per biglietti di stagione 18 lire stertine e 18 scellini 
(oltre a 411 franchi): ia complesso più di 62912 
franchi. la quel giorno si notavano fra gli astanti 
moli fanciulli di pubblici collegi, ed era spettacolo 
grazioso assai quello dell'atieata curiosità coo cui 
quei giovanetti contemplavano le meraviglie d'arte 8 
d’industria che si paravan loro dinanzi gli occhi e 
colpivano la loro imaginazione. 

Sono giunti malti altri oggetti dalla Russia, ma 
non sono ancora messi a posto nella sezione ad essi 
assegnata. Anche dalla Francia continuano a giuo- 
Rere nuovi oggetti: fra i più recentemeole arrivati 
merita speciale menzione una magnifica tazza d'oro 
© d’argento cisellata, opera del sig. Durand di Pari. 
gi, la quale fu fatta per ordine del defunto duca di 

riéans onde offrirla in dono ai vincitori delle corse 
di Goodwod nell’anno 1841. fica 

I sigg. Garatt e compagni, fabbricanti d’istru- 
menti agrari a Leiston ed a Suffolk, banno moleg= 
giato due navi per trasportare gralu:tamente a Londra 
i loro operai, e servir loro di alloggio per una sel- 
timana, affinché possano a lor bell'agio visitàre ed 
esaminara la esposizione universale; Le due navi sa- 
ranao rimorchiate da Aldoborougha Londra loago .il 
Tamigi da ‘ua battello a vapore, é durante la. setti» 


tana staranoo ancorate nelle vicianoze del poote di 
Wauxhall. Î 
La corpgrazione degli orefici ba deliberato, alla 


unanimità di consacrare la somma di lire» sterline 
5,000 (125,000 franchi) alla compra di falevni fra i 
più splendidi oggetti di oreficeria esposti nel palazzo 
di cristallo. In una delle prossime. aduaanze, del com: 


| mon concil ( consiglio muoicipale della City di Londra), 
l'alderman Copeland intende Proporre che una somma 
di 5,000 lire sterline venga destinata a comperare 
per conto del municipio alcuoi degli oggetti d'arte 
esposti nel palazzo di Hyde Park. (FL) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 2 Giugno. 


La dieta federale, come già comunicammo, ba pro- 
nunciato lo scioglimento della commissione centrale, ed 
assunto gli affari che venivano disimpegnati da que- 
sl ultima. Contemporaneamente ella ha composto un 
comitato di sette membri, allo scopo di rilevare que. 
sti affari e di farne relazione. Il comitato si compone 
del presidente o degli inviati di Prassia, Baviera, An: 
nover, Sassonia, Assia-Darmstad( e Oldenburgo, coo- 
te Thun, de Rochow, de Xylander, de Scheele, de 
Nostiz, de Muach e de Eisendecher. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 6, 

Leggesi nel Journal de Francfort : 

Noi crediamo sapere da certa sorgente che oggi, 
nel mattino, il sig. di Tallenay ha consegnato al pre- 
sidente della dieta, conte di Thun, le lettere che lo 
accreditano nella qualità d'inviato straordinario e di 
ministro plenipotenziario della repubblica francese pres- 
so la confederazione germanica. 


PRUSSIA 


La Gazz. di Prussia dice che il governo si pro: 
pone di operare una diminuzione dei diritti dello 
Zollwerein, perchè è convinto che questo cangiamento, 
col procurare notevoli agevolezze commerciali, au- 
menterà la rendita del tesoro. 


ANNOVER 31 Maggio. 

La prima camera approvò quest’ oggi con tutti 
contro 6 voti la legge sugli stati provinciali. La se- 
conda si occupa della discussione del bilancio, dal qua- 
le si rileva che il disarvanzo ascende a 30 milioni di 
risdalleri. ( Corr. Ital. ) 


BAVIERA 
MONACO 7 Giugno. 

Le Camere furono aggiornate quest'oggi fino al 
primo ottobre. I comitati legislativi restano riuniti 
per discutere intorno al codice personale e alla legge 
sulle trasgressioni di polizia. I consigli del regno non 
hanno peranco finita la discussione sulla legge del 
notariato. La Camera dei Deputati avea approvate ieri 
alcune deliberazioni dei consiglieri del regno riguardo 
alla legge suddetta, respinse però coo voti unanimi 
quella di poter rimuovere i notari incondizionatamente 
dai loro posti, come pare la clausula della sospensione 
di essi, e rimase ferma nelle sue decisioni anteriori. 

Questa legge doveva dunque essere rimessa una 
altra volta alla prima Camera, ma per l'aggiornamento 
di questa non potrà esser più discussa per ora. Qua- 
si tutti gli oratori si espressero di voler lasciar ca- 
dere la legge ‘tutta prima che acconsentire alle due 
suddette proposte di ammenda. FT.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Giugno. 
Il già governatore civile e militare di Vieuna, 
barone de Welden, è partito ieri col treno serale alla 
volta della Stiria. Uo gran numero di generali si erano 


radunati alla stazione per prendere da esso congedo. 

— Negli ospedali militari si. rinvengono anche 
quest’anno già molti ammalati dall’ oftalmia granalosa, 
che è scoppiata di nuovo fra le truppe, quantunque 
von con tania intensità che l'anno scorso. L'i. r. Co- 
mando militare di qui ba per tale molivo emanato un 


ordiue, che quelli.individui convalescenti negli ospitali 
suddetti da quest infezione sono da esentarsi affatto 
da ogoi zio fino alla totale guarigione , intorno 
a che ayraano a giudicare i medici militari di reggi- 
mento, | 

— Nelle vicinanze di Mittelber restarono coperti 
aj 25 del mese scorso Stt0 una valanga di neve tre 
individui. Uno però di questi ebbe tanta presenza di 
spirito di lavorare fortemente colle mani obde poler 


restare sulla: superficie,} ed infatti la valanga, essondosi 


fermata, si trovò fuori col capo e colle braccia, e por- 
ciò nella possibilità di tosto liberarsi da se stesso. 
Non iscorgendo i compagoi, si pose a scavare colle 
mani nel luogo dove suppose dovessero trovarsi se- 
polti, e gli parve di udire un gemito ottaso. Dopo 
uo quarto d'ora, esso scoperse il capo di ano dei due 
compagni che già incominciava a gelarsi. Lo trasse 
con fatica dalla neve, lo accompagoò fino ad una ca- 
panna nelle Alpi donde lo spediva per chiedere aiuto 
nel vicino villaggio di Mittelber, mentre esso stesso 
muoitosi di una marra si recò di naovo sul luogo 
dell'infortunio in cerca dell'altro compagno pericolato, 
e che gli venne fatto di diseppellire e trovare aocora 
vivo quantunque fuori dei sensi. 

— Dal membro corrispondente delli. r. accade- 
mia delle scienze, professore Goldenthal, viene fatto 
stampare in questo momeato nella stamperia Solliager 
un manoscritto, Dante Ebraico, del quale non si tro- 
vano che sole tre copie, cioè una nell’ i. r. biblioteca 
di corte io Vienna, una nella biblioteca di Parma, e 
la terza in possesso di un privato della Galizia. 


ALTRA DEGLI 8. 

Sua Maestà l' Imperatrice Madre passerà quest'an- 
no una parte dell’ estate a Parma presso sua sorella 
Maria Teresa, moglie del Duca, onde rafforzare la sa- 
lute sotto il clima natale e coll’ uso dei bagoi meri- 
dionali. Sua Maestà l'Imperatore Ferdinando fermerà 
nel frattempo il suo soggiorno al suo castello di Rei- 
chsstadt nella Boemia dove lo accompagneranno due 
giovani priocipi della famiglia imperiale. 

( Corr. Ital.) 


TRIESTE 10 Giugno. 

La signora contessa di Meran è arrivata qui 
oggi. S' attende per dopo dimani S.A. I. il sig. Ar- 
ciduca Giovanni. ( Triest. Zeit. ) 

GRECIA 

Il Courrier d'Athénes ‘del 28 dice che dopo l'ar- 

rivo del re, si è sparsa la voce d'una ricomposizione 


miuisteriale. Quel giornale però non la crede fondata. 
( Ossero. Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 


Il Journal de Constantinople aaouozia che con de- 
creto imperiale del 21 maggio, Mebmed Ali pascià 
ex-serraschiere venne nominato ministro senza por- 
tafoglio. 

Il 20 maggio arrivò a Costaotinopoli dal Pireo 
il granduca d'Oldenburgo, erede presuativo della 
corona di Danimarca e fratello della regina di Grecia. 

Secondo leggiamo nel Journ. de Constantinople , 
Chekib effendi, nominato ultimamente ispettor  gene- 
rale dei Principati Danubiani, doveva partire il 26 per 
recarsi al suo posto. (Osservo. Triest.) 


COSTANTINOPOLI 25 Muggio. 


Si è già parlato in un oumero precedento del pro- 
getto di una strada commerciale che da Belgrado con- 
durrebbe all' Adriatico. Nel dare quella notizia, il no- 
stro corrispondente di Belgrado pare che l’ attingesse 
da buona fonte, attesochè ci si annanzia da Bucarest 
avere il signor Skine, addetto al consolato generale 
inglese ricevuto l' incarico di fare una escursione in 
Belgrado ed in Scodra di Albania, onde esaminare que- 
st ultimo porto e la riviera di Buiana, e poscia sten- 
dere e spedire un regolare e dettagliato rapporto al- 
l'ambasciatore di Sua Maestà residente in questa ca- 
pitale. Dicesi che il suddetto signor Skine abbia rice- 
vuto pure una particolare missione politica nella Bosnia. 

Il commissario ottomano Abmed Weffick effendi è 
qui atteso il 4 gioguo, e si crede che fino in quel gior- 
no sarà stata effettuata totalmente la evacuazione dei 
priacipati del Danubio dalle trappe russe. Tutto il quia- 
to corpo dell'esercito moscovita trovasi già in Bessa- 
rabia unitamente alla cavalleria di riserva. Da canto 
luro i turchi evacuano pure i priacipati. Lettere del 15 
maggio riferiscono ascendere a circa 30,000 uomini 
l'esercito del sultano che'si andava stanziando Fango 
la.riva del Danubio, da Belgrado fino Sullinà. Pare 
che i turchi rimarraono colà accantonati durante tutta 
l'estate, giacchè dal ministero della «guerra venne: lo- 
rò'tpedito vestiario ed altro. ( Port. Malt. ) 
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EGITTO 
ALESSANDRIA 21 Maggio. 

Abbas pascià era partito quattro giorni prima per 
il Basso Egitto allo scopo di visitare tutta quella par: 
to del paese, di esaminare le dighe e i canali in co- 
struzione, nonchè le fabbriche, desiderando informarsi 
dello stato delle popolazioni per migliorarlo in quanto 
dipende da lui, e dare maggior incremento all opero» 
sità nazionale, Prima di partire egli nominò i com- 
missari, i quali dovranno andare iutesi colla Porta ri- 
guardo l'applicazione del Tanzimat, secondo fa con- 
venuto con Muktabey. Questi Commissari partirono 
tosto per Costantinopoli. ( Ossero. Triest.) 


CINA 


Il giovine imperatore della Cina emanò editto con 
cui concede piena libertà alla religione cristiana. Auzi 
chiamò presso di se a risiedere nel suo palazzo quat- 
tro missionari. Ecco un nuovo e soleone trionfo per la 
Chiesa nella Cina; ecco una delle grazie più strepitose che 
la misericordia di Dio va compartendo! Le lunghe pre- 
ghiere dei cattolici furono esaudite, e la pare di Dio con- 
sola ora quelle cristianità da tanto tempo sì aflitte. Una 
lettera di Monsignor Perrocheau, vescovo in Cina, 
anounzia inoltre che chi educa il giovine imperatore 
è un cristiano, di maniera che sembra egli stesso non 
sia molto alieno dai sentimenti e dalle idee cristiane. 

(Armonia. ) 


STATI-UNITI 
NUOVA-YORK 24 Maggio. 

I giornali americani continuano ad occuparsi del- 
la prossima elezione presidenziale, e parlano delle 
probabilità di trionfo che tuttodi va acquistando la 
candidatura dell’ onorevole sig. Webster. La importante 
e gravissima questione della emancipazione degli schiavi 
arreca un elemento al tutto nuovo nei conflitti  poli- 
tici della Confederazione americana; l'antica divisione 
dei partiti in wigA e democratici sembra stia per ces- 
sare, e {ramutarsi in quella di abolizionisti e di aoti- 
abolizionisti. Nella Carolina del Sud, nella Georgia, 
nell’ Alabama, nel Mississipì, nella Luigiana e nello 
Arkansas il partito nemico dell’ abolizione della schia- 
sitù è potente, e promuove apertamente il principio 
della separazione degli anzidetti Stati dal resto del- 
I° Unione. 

Il sig. Webster, che è wigh, in tutti i suoi discorsi 
si è altamente pronunciato contro siffatta pretensione, 


ed ha eloquentemente perorata la causa dell’ Unione: * 


a Buffalo segnatamente le sue parole sono state ac- 
colte con grandissimo plauso. Ari — 

Il Presidente Fillmore ha compiuto il suo giro 
negli Stati del Nord, ed è di ritorno a Washiagton. 

Una lettera scritta da Baltimore in data del 22 
maggio a Nuova-York aonunzia essere ivi giunti 25 
individui arrestati. nella Florida come ar di 

ci i i edizione contro Cuba. 
complicità nei progetti di sp (EL) 
AMERICA 

CAPO DI BUONA SPERANZA 7 Aprile. 

Le cose durano sempre nel medesimo stato 
aspettano i rioforzi di truppe spediti dal governo ia- 
glese. Tranne piccole scaramucce fra Cafri ed loglesi 
le ostilità possono dirsi sospese. Il governator gene- 
rale sir Harry Smitb sta sempre a King William's 
Town, ed aspetta le truppe , che gli debbono giua- 
gere dall’ Inghilterra, per iotrapreodere un colpo de- 
cisivo, e debellare intieramente la ribellione. 

(Ph) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


ATENE 1 Giugno. 

Il famoso capo-banda Dimars venne catturato as- 

sieme a vari de’ suoi compagni ; l'assassino Hepapas 
fu giustiziato. (Corr. Ital.) 


MADRID 4 Giugno. 

La gazzetta pubblica un decreto reale con cui il 
sig. Fraocisco Armero y Penaronda è nominato mini- 
siro della guerra. 

Dispacci di Lisbona del 31 annunciano che quella 
capitale continua ad esser tranquilla. 


BRUSSELLES 9 Giugno. 

Il priocipe Metternich è partito alla volta di 
Johannisberg. 

PARIGI 9 Giugno. 

La commissione del rivedimento deve quanto pri- 
ma costituirsi per esaminare le proposte presentate. 
Le bisognerà fare lo spoglio delle tante petizioni già 
venute e delle altre molte che giuogono a migliaia 
nell’ ufficio degli archivi. Non si sa ancora chi fra i 
signori di Broglie, Odilon Barrot e Berryer sarà eletto 
presidente dai 9 membri che compongono la maggio- 
ranza. (F. F.) 


Borsa di Parigi del 10 Giugno. 
Cinque per cento 91 25. 
Tre per cento 54 70. 


PRAGA 10 Giugno. 

S. M. l'Imperairice Maria Anna Pia è partita 

oggi alle ore 9 14 con treno separato alla volta di 

Vicona, ( Corr. Ital.) 
Borsa di Vienna degli 11 Giugno. 

Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento î 

dette al 4 1/2 per 
cento sa 


4 — 


( F. di Verona.) 


ARRIVI 

pat gionno 14 aL gionvo 45 aiteno 

Acquaroni V., di Porto Maurizio, Religioso, da Cirita. 
vecchia, 

Baldelli L., di Pisa, Religion, da Firenze. 
Crespi B., di Piemonte, Religioso, da Genova. 
Fougas G., di Parigi, Religioso, da Perugia. 
Formica C., di Moletta, da Melazzo. 
Giovannangeli N., di Rome, Religioso, da Firenze, 
Lupetti R., di Pisa, Religinto, da Firenze, 
Ottavi V., di Regno, da Regno. 
Puzzoli M. e L., di Regno, Macchinisti, da Velletri 
Padere G., di Sardegna, Possidente, da Firenze. 
Rane P., di Francia, Ecclesiastico, da Firenze. 


PARTENZE 
nat gionno 14 ar gionno 45 Givano 
Antolini F., di Toscana, Possidente, per Bologna. 
Braohs O., di America, per Napoli. 
Bucher F., di Prussia, Maestro di lingua, per Prussia. 
Cnnier A., di America, per Napoli. 
Cungo P., di Torino, Nobile, per Torino. 
Casanuova V., di Toscana, per Bologna. 
Centurione Gio., di Genova, Sacerdote, per Livorno. 
Delius Corrado , di Inghilterra ; per Firenze, 
De Costaraina, di Lucca, Sacerdote, per Civitavecchia. 
Facoler R., di America, per Napoli. 
Guerin E., di Francia, per Parigi. 
Leborgue E., di Francia, per Toscana. 
Marianotti G., di Piemonte, per Piemonte. 
Schiovant G., di Baviera, Possidente, por Baviera. 
Stunger G., di Toscana, Negoziante, per Firenze. 
Small G., d'Inghilterra, per Toscana. 
Stohensohu G., di Germania, Cameriere di S. S., per 
Francia. 

Viano (Di), Principe è Principessa, per Toscana. 
Uteck C., di Prussia, per Toscana. 


e e Se LT TESTE EOeO_e_te°"___— 


Casa da cielo a terra posta ia Roma nel Rio: 


AVVISI 


NUOVA INVENZIONE 
AI SIGNORI PIANISTI E FABBRICATORI 
DI PIANO-FORTI 


L'arte di fabbricare i Piano-forti può dirsi, 
senza esagerare , esser giunta ad un alto grado di 
perfezione, sia per i nuovi meccanismi , sia per la 
pienezza , uguaglianza e dolcezza del suono. A: ren- 
dor questo istromento superiore a tulli gli altri, 
anche dal lato dell' utilità, non restava altro che 
trovare il modo di suonare e scrivere contempo- 
raneamente la musica. 

Quantunque questo siasi più volte ed in diver. 
se epoche annunziato da' pubblici giornali, pur 
nondimeno giammai se ne vide l'applicazione. Cre- 
dismo ora adunque noi far cosa grata a tutti | pro- 
fessori e dilettanti di Piano-forte, dichiarando, che 
il sig. Enrico Marchesi romano ha inventato real- 
mente na meccanismo nuovissimo di aggiunta in 
alta la tastiera del Piano-forte , iù forza del que. 
le, nell'atto che i tasti dal Piaoista vengono agi. 
tali, comunicano ed imprimono i medesimi sulla 
carta a bella posta situata nella macchina quelle 
note di melodia ed armonia che dal pianista ven- 
gon create : cosa che fino ad oggi niano mai avea 
idesto. Noi che abbiamo esaminato i disegni è ri- 
eavuto dal sig. Marchesi le occorrenti spiegazioni, 
siam certi che la sua macchina sortirà il meditato 
effetto , e ci rallegriamo immensamente con Ini per 
l'atilità somma che renderà all’ arte, poichè col 
mezzo della sua invenzione non resteranno più 
pel nulla quelle belle fantasio che le tante volte 
non solo i celebri pianisti, ma anco gli èsimli di- 
lettanti creano sul Piano-forte. 

Speriamo.cha il sig. Marchesi appena fabbri- 
cato l'istromento ; cui de volta la nuova 
macchina, darà un pubblico saggio, che senza 
dobbio gli frutterà non poche ordinazioni; ma, 
quel che più monta , larga messo. di lodi giasta- 
meote dovute a sì dificoltosa e nuova invenzione. 

Vari Amici. 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI AFFITTO 

Delle Tenute Palidoro, e Selva la Rocca. 

Col giorno 30 Settembre 1852 cessa l' affilto 
pelle Tenule Palidoro 6 Selva | 
fuori di Porta Cavalleggieri di propri 
Arciospedale e Pia Casa di 8. Spirito fn'Wassio, è 
valendosi procedere al muovo affitto per un dadi- 
eesibio d' aver principio col giorno 1 Ottobre 4852 
6 terminare il giorno 30 Setletmbre 1864. Chion= 
que volesse accudirvi dovrà presentare nell’ Ar-. 
ebivio di detto Pio Luogo entro il Palszzo di 8. Spi. 
rito l'offerta chiusa e sigillata: in carta ‘di bollo 
soll’ indicazione del proprio domicilio nel termine 


di giorai trenta da oggi decorrendi , scorsi i quali 
si deverrà all’ apertura delle offerte per aversi in 
considerazione. 

Il capitolato relativo a tale affito è deposi- 
tato ed ostensibile nello stesso Archivio, e si ar- 
verte ) che non saranno ammesse le offerte pro per- 
sboa nomina: 

Roma dall'Archivio di S. Spirito in Sassia 
li 44 Giugno 1851 

Il Notaro Archivista 
Lui FartoRI. 


Compagnia di Navigazione a Vapore 
LIVERPOOL E MEDITERRANEO 
Linea regolare fra l Inghilterra e l' Italia. 


ARNO 800 Tonnellate, Cap. G. Heram. 
riser 800 Tonnellate ; Cap... .... 
raankront 800 Tonnellate | Cap. G. H. Corbett. 
matter 350 Tonnellate, Cap. W. Carter. 
osmanti 346 Tonnellato , Cap. G. P. Lock. 


Il Pacchetto a vapore inglese in ferro osmanti 
comandato dal Cap. G. P. Lock, fornito di eccel- 
lenti comodi per passeggieri , giuagerà in Livorno 
da Liverpool, Gibilterra e Genova il 27 corrente, 
e partirà per Marsiglia , Gibilterra e Liverpool 
il 28 detto a ore 4 pomeridiane, lempo permet- 
lendolo. 

L' Amministrazione s' incarica della spedizione 
delle merci per altre parti dell' Ioghilterra, e per 
l'America a spese e rischio dei Caricatori, 

Per imbarcarvi merci, prendervi passaggio, e 
per ulteriori schiarimenti , diriggersi Agenti 
in Livorno Samuel Moro, e in Roma Freebora 
e Comp. 

All'Osmanli terrà dietro aflro Battello della 
compagnia. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'Ecoiîo Tribunale Civile di Roma primo 
Turno con Ordinanza del 6 corrente Giugno, ed 
{n seguito dell'istanza avanzata della sig. Giacinta 
Molinari ha deputato in Curatore dei minori Igoa- 
zio è Gaetano fratelli Gozzotti l' Ilio sig. Anto- 
nlo Sciarra Proc. di Collegio per tutti gli effetti di 
ragione , qual’ Ordinanza è stata notificata ed af- 
fista a forma di legge. Onde ec. 


L. Pressolini Proc. 


Ad istanza del sig. Angelo Tecchi 
te dom. Via Frattina n. 110, — 8° erge de 
Carlo Borletti d' incognita dimora, qualmente \'1- 
stante inquilino di due vani terreni posti al Palaz- 
zo Lepri in Via Condotti, fin da diversi mesi a 
questa parte fa pregato dall' intimato codergli le 
detto due camere per nalrlo al così detto Casino 
degl Ioglesi, dandogli in correspettivo l'uso di 
due, vani della casa posta in Piazza di Spogoa n 32 
delle quali ji Borletti ora fnquilino ,” cogleché 


l' Tstante doveva pagare la pigione dei locali al Pa- 
lazzo Lepri come puntualmente ha fatto fino a 
tutto il corrente mese , ed il Borletti doveva pa- 
gare quella ceduta in Piazza di Spagna alla pro- 
prietaria sig. Giacinta Galassi. Attesochè il Bor- 
letti è stato moroso nel pagamento delle pigioni 
verso la Galassi per cui sotto il giorno 6 corrente 
in forza di Sentenza emanata dall' Jiliîo sig. Av- 
rocato De Santis Assess. Civ. di Roma li 21 Mag. 
gio p p, scon verbale di evacuazione redatto dal 
Cursore Martini venne espulso il Borletti, e per 
conseguenza l' Istante dall’ uso delle camere ce- 
dutegli in correspettivo dell'altre in Via Condotti. 

Altesochè l Istante ha fatto conoscere in an- 
tecedenza al sig. A. Ercole e ad aliri capi credi- 
tori del Borletti quanto sopra, e niuno si è dato 
carico restituire all’ Istaate i locali al Palazzo Le- 
pri, così l'Istante suddetto ha dovuto trovarsi al- 
tra casa di molto maggior spesa per ricovrarsi.Per- 
ciÒ esso si protesta di tutti i dani intriaseci ed 
estrinseci avvenuti e che possano in seguito avve- 
irgli per la ritardata consegaa delle camera al 
Palazzo Lepri , diversità di pigione, e quanto al- 
tro possa utilmente protestarsi, non solo ec. ma ec 
Dichiara in fine che intende esser preferito per 
questi danni allorebè verraono liquidati sul prezzo 
degli oggetti esistenti nella casa al Palazzo Lepri 
4 fronte di chiunque altro creditore. — Af@ssa 
li 6 Giugoo 4851. G. Va entini Curs. 


Si dedoce a notizia di chi possa avervi jota- 
resse, ed a forma del $. 207 di proceduta, che il 
sig. Angelo Colazza di Velletri avendo acquistato 
a rogito Alfonsi 24 Marzo corrente anno da Lui- 
gi Guidi l' utile dominio di una vigna Via le Cor- 
li con canneto. Valle Gammella per so 394 si è 
obbligato per sc. 75 17 pagorli immediatom ante, ed 
{l residuo prezzo in rate anove di sc. 40 senza 
decorrenza di frutti cominciando dalla Pasqua 1852 
detratti però so. 26 82 e mezzo, importo della 
metà della spese incontrate. Quale contratto sotto 
| giorni 5 e 42 corrente Giugoo venne notific: 

ai creditori iscritti insieme alla dichiatazione emes- 
sa innanzi il Trib Civ. di Velletri li 23 Maggio 
scorso. con la quale l' acquirente si dichiara pron- 
to al pagamento del prezzà a forma del $.207 del 
vig. Reg. Vincenzo Aurelj Proc. 


In virtù di Sentenza resa dall’ Eccio Trib, 
Civ. di Roma in secondo Turno nel giorno 28 Set- 
tembre 1850 sopra istenza del sig. Domenico‘ Man- 
nueci anche come padre della sig Margherita, fi 
glia ed ere fu Chiara Salvi, colla 
veone ordi rendita giudiziale del qui a 
presso descritto fondo ed annessi ; ed io sequela 
della produzione effettuata sotto il giorno 4 Apri. 
le p, p. al fasc. n. 4314 del 4850 avanti Îl vallo; 
dato Eccîo Tribunale tani 
to degli estratil antentici 
rie 

giorno .28 Lu. 

glio lla pub- 

bal Vingg par col mezzo 

Vendita giadiziale del se» 

#4 snnessì, da rilasciardi a ferore 
Migliore offerente. 


ne Trastevere nella Via di 8. Cecilia, marcata coi 
civici numeri 13, 44 e 45 composta di vani ler- 
renì e due piani superiori, soffitle e canline, con 
fin. con la Via di 8 Cecilia, con altra cosa del 
debitori, ed i beni del sig. Vincenze Tanlongo ; 
salvi altri ec., gravata di due annui canoni, il 
primo di scudi 4 a fsvore del Ven. Monastero di 
S. Cecilia e questo grava la porzione marcata col 
num. 44 e 15, e l'altro di sc. 25 a favore della 
Ven, Chiesa di 8 Lorenzo in Miranda graviola 


< l'altra porzione al num 43, ed il primo prezzo 


sul quale si aprirà l'incanto viene desunto dai Re 
gistri Censuari in so. 900. 


Remigio Manassei Proc. 


lo virtà di Sentenza emanata dal Tribunale 
Civile di Roma secoodo Turno il gioroo 16 Ago 
sto 1842 ad istanza dei sigg Veronica Scagnetti, 
e Filippo Beaaglia coniugi Possideoti dom. ia Ro- 
ma Via Coronari n. 28. — Nel giorno 16 Luglio 
prossimo alle ore 10 antimeridiano ,_ pell' Offcio 
della Depositeria Urbana di Roms to Vis dell'im 
presa n. 21 si procederà alla vendita giudiziale del 
qui sottodescritti fondi cop tulti gli anuessi, coo- 
nessi ec. a forma della stima del Perito sig Igino 
Tilli, cioè ; Stalla ossia Riwessa per cavalli nelli 
città di Marino nella Via della Rue n 402, conf. 
co la detta Via pubblica, i beni di Chiara Toxzi, 
quei di Giacomo Paterna e Francesco Trentaniy 
stimata dal suddetto Perito sc. 112 50. — Terre: 
no vignato della quantità di tavole censuarie 20 
e cent. 86 pari a rubbio 4, scorzo 4, quartucci £ 
e staioli 39, posto nel Territorio di Morino ia 
contrada Culle dell Oliro, confia. i beni del si- 
gnor Giuseppe Palmieri ,, quei dei sigs. Pellini è 
Giuseppe De Marchis , la strada ec., gravato del- 
l'sonuo Canone a favore dell Ecciha Casa Coloa» 
na di sc 18 75, stimato detratto il Canone scu- 
di 214 50. — Terreno vignato con alberi di olivo 
situato nel Territorio di Ariccia voc. Fontana Gi 
nesira , della quaatità di tavote 29 e centesimi 50 
pari a rubbio 1, quarte 2, scorzo 4 e quartucci Îy 
conf. col sig. Cianfenelli , Antonio Falchi, 0 col 
confine territoriale fra l’ Ariccia e Genzano, g'a- 
tato degli anoui Canoni uno a favore dell'Eccia 
Chigi di so, 9, ed altro a favore del Ribo 
Capitolo di Ariccia di se 7 56 4 Stimato delratti È 
suddetti Canoni se. 630 50 — Totale sc. 957 0 
Nella Cancelleria avanti it secondo Turno Ci- 
sotto il giorno 21 Set 
prodotto il capitoli» 
lo auteotico dell’ iscrizioni ipotecarie ® 
gli estratti autentici de' registri ceosuari di Frasca! 
ed Albano, e sotto il giorno 13 Agosto 1942 #l 
fasc. ed anno suddetti è siata prodotta la peritit 
redetta dal nominato Perito sig. Igino Till, fo 
ma del $ 1805 del Reg. leg. e giud, — Il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto sarà quel: 
lo designato in ciascun fundo. 


Gio. Francesca Vegpasiaui Pro 
Carlo Danesi Cura. Civ. 
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CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Grornaie di Roma uscirà ogni giora 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per irimestre . ..... 
Alle Province ( franco) , . . . 


di 18 Giug 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti afrancati all'Ufficio d' 
ministrazione dol Giornale di Roma, 
Piasza di Pietra Num. 32 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


LLA SPECOLA 


ERRE 
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ROMA 18 Giugno. 


— ee 


L'Artiglieria del Castello S. Angelo ieri 
mattina annunziò a questa Metropoli dell’Orbe 
Cattolico l’ anniversario della creazione del Re- 
guante Sommo Poutefice PAPA PIO IX. 

Per questa lietissima circostanza vi fu Cap- 
pella Papale nella Sistina al Vaticavo, coll’in- 
tervento di Sa Santità”, del Sacro Collegio, 


della Prelatura, e di tutti gli altri Personaggi | 


che vi hanno luogo. 

Sua Eminenza Bma il sig. Cardinale Ferretti, 
Segretario de' Memoriali, pontificò la solenne 
Messa, 

Terminata la Cappella, la Santità” pi Nostro 
Stexore, dopo avere deposti nella Sagristia i pa- 
ramenti sacri, ricevette le felicitazioni che a 
nome del Sacro Collegio gli presentò per la 
fausta circostanza l' Emo e Rmo sig. Cardinale 
Lambruschini, Vescovo di Porto, S. Rufina e 
Civitavecchia, Segretario de' Brevi e Sotto-De- 
cano del Sacro Collegio. 

—__— _--®e— - 


DAMNATIO 


Et prohibitio Operis in sex tomis hispanico 
idiomale editi sub titulo Defensa de la auto- 
rilad de los Gobiernos y de los Obispos contra 
les pretenciones de lu Curia Romana por Fran- 
cisco de Paula G. Vigil. Lima 1848. 


PIUS PAPA IX. 
AD PERPETUAM REI MEMORIAM. 


Multiplices inter gravissimasque , ‘quibus 
undique premimur, ofhicii Nostri curas, et ma- 
ximas hujus temporis calamitates, quae in gli- 
scenti rerum omnium novitate animum No- 
strum sollicitant anguntque vehementer, illud 
accedit magnopere dolendum , quod Libri per- 
niciosissimi e latebris Jansenistarum aliorum- 
que hujus generis hominum in diem erum- 
pant, quibus hujus saecali fili in persuasibili- 


bus humanae sapientiae verbis loquuntur per-- 


versa, ut abducant discipulos post se. Aposto- 
licei itaque Nostri Ministeri ratio postulat, ut 
Libros istiusmodi solemniorem in modum ad 
Catholicae Religionis puritatem, ac veneran- 
dam Ecclesiae disciplinam tuendam conservan- 
damque proscribamus et damnemus, ac Do- 
minicum gregem a Pastorum Principe Jesu 
Christo huwilitati Nostrae commissium ab exi- 
tiosa illorum lectione et retentione, tamquam 
a venenatis pascuis,omni sollicitudline praeser- 
Vare et avertere non praetermittamus. 

. Jam vero cum in lucem prodiisse accepe- 
Timus Librum seu Opus, sex tomis constans, 
hispauico idiomate esaratum,, cui titulus » De- 
fensa de la autoritad de los Gobiernos y de los: Obi- 
spos contra les pretenciones'de la Curia Romana por 


Francisco de Paula G. Vigil. Lima 1848 », atque 
ex ipsa Operis inscriptione satis intellexeri- 
mus; auctorem esse hominem in hanc Aposto- 
licam Sedem malevolo animo affectum , haud 
omisimus illud pervolvere, ac facili negotio, 


quamvis non sine maximo cordis Nostri moe- | 
rore, eumdem Librum plures Pistoriensis Sy- | 
nodi errores dogmatica Bulla Auctorem Fide | 
fel. rec. Pii VI Decessoris Nostri jam confivos 


renovantem, aliisque pravis doctrinis et pro- 
positionibus iterum iterumque damuatis uudi- 


que redundantem, novimus atque perspeximus. | 


Auctor enim, licet Catholicus, ac divino 
Ministerio, ceu fertur, mancipatus, ut indiffe- 
rentismum ac rationalisnum, quo se infectum 
prodit, securius ac iimpune sequatur, denegat, 
Ecclesiae inesse potestatem dogmatice defi- 
mendi, Religionem Ecclesiae Catholicae esse 
unice veram Religionem, dycetque cuique li 
berum esse eam amplecti ac profiteri Religio- 
nem, quam rationis lumine quis ductus veram 
putaverit: legem caelibatus impudenter aggre- 


ditur, et Novatorum more statum conjugalem | 


anteponit statui virgiuitatis: potestatem , qua 
Ecclesia donata est a suo Divino Institutore, 


stabiliendi impedimenta Matrimonium dirimen- | 
| praesentium, damnamus et reprobamus, atque 


tia a principibus terrae dimanare tuetur , eam- 
que Christi Ecclesiam sibi arrogasse impie af- 
firmat: Ecclesiae et personarum immunitatem, 
Dei ordinatione et canonicis sanctionibus cun- 
stitutam, a jure civili ortum habuisse asserit, 
nec illum pudet defendere, majori aestimatio- 
ne et obsequio prosequendam esse domum Ora- 
toris alicujus Nationis quam templum Dei vi- 
ventis: Gubernio laico attribuit jus deponendi 
ab exercitio pastoralis ministeri Episcopos, 
quos Spiritus Sanctus posuit regere Ecclesiam 
Dei: suadere nititur iis, qui clavom tenent pu- 
blicarum rerum, ne obediant Romano Pontifi- 
ci in iis, quae Episcopatum, et Episcoporum 
respiciunt institutionem : Reges, aliosque prin- 
cipes, qui per Baptismum facti sunt membra 
Ecclesiae, subtrabiit ab ejasdem Ecclesiae ju- 
risdictione non secus ac Heges paganos, quasi 
Principes Christiani in rebus spiritualibus et 
ecclesiasticis non essent filii ac subditi Eccle- 
siae: imo coelestia terrenis, sacra profanis, 
summa imis monstruose permiscens, docere 
noù veretur, terrenam potestatem in quaestio- 
hibus jurisdictionis dirimendis superiorem es- 
se Ecclesia, quae colummna est et firmamentum 
veritatis: tandem ut alios quamplares omitta- 
mus errores, eo auilaciae et impietatis pro- 
greditur, ut Romanos Pontifices et Concilia 
Qecumenica a limitibus suae potestatis reces- 
sisse, jura Pribcipum usurpasse, atque étiam 
in rebus'fidei et moram definiendis errasse in- 
fando ausu‘contendat. 

Quatquam verò tot ac tanta in eodemi Ope- 


re contineri errorum capita cuique facile inno- 
tescat; attamen Praedecessorum Nostrorum 
vestigiis inbaerentes mandavimus, ut in nostra 
Universalis Inquisitionis Congregatione praefa- 
tum Opus in examen adduceretur, ac postea 
ejusdem Congregationis judicium Nobis refer- 
retur. Porro Ven. Fratres Nostri S. R. E. Car- 
dinales Inquisitores Generales, praevia ejusdem 
Operis censura, et perpensis Consultorum suf- 
fragiis, memoratam Opus tamquam continens 
doctrinas et propositiones respective scandalo» 
sas, lemerarias ,falsas , schismaticas, Romanis Pon 
tificibus et Conciliis Oecumenicis injuriosas , Ecclesiae 
potestalis , libertatis, et jurisdictionis eversivas, er= 
roneas, impias et haereticas , damuandum , atque 
prohibendum censuerunt. 

Hine Nos, audita praedictorum relatione, 
et cunctis plene ac mature consideratis, de con- 


| silio praefatorum Cardiualium, atque etiam 
| motu proprio, ex certa scientia, deque Apo- 
| stolicae  potestatis plenitudine , memoratum 


Opus, in quo doctrinae ac propositiones, ut 
supra notatae, continentur, ubicumque , et 
quocumque alio idiomate , seu quavis editione 
aut versione huc usque impressum, vel in po- 
sterum, quod absit, imprimendum , tenore 


legi ac retineri prohibemus, ejusdemque Ope- 
ris impressionem, descriptionem, lectionem, 
retentionem, et usum ommibus et singulis 
Christifidelibus, etiam specifica et individua 
mentione, et expressione dignis, sub poeua 
excommunicationis per contralacientes ipso fac. 
to, absque alia declaratione, incurrenda , a qua 
nemo a quoquam, praeterquam a Nubis, seu 
Romano Pontifice pro tempore existente, ni 
in mortis articulo constitutus, absolutionis be- 
neficium obtinere queat, omuino interdicimus. 

Volentes, et Auctoritate Apostolica man- 
dantes, ut quicumque Librum, seu Opus prae- 
dictum penes se habuerint, illud, statim atque 
praesentes Litterae innotuerint, locorum Or. 
dinariis, vel haereticae pravitatis Inquisitori» 


| bus tradere atque consignare teneantur. fa 


contrarinm facientibus non obstantibus qui- 
buscumque. 

Ut autem eaedem praesentes Litterae ad 
omnium notitiam facilius perducantur, nec 
quisquam illarum ignorantiam allegare queat, 
volumus, et Auctoritate praefata decernimus, 
illas ad valvas Basilicae Principis Apostolorum, 
et Cancellariae Apostolicae, nec non Curiae 
Generalis in Monte Citatorio, et in Acie Campi 
Florae in Urbe, per aliquem èx Carsoribus No- 
stris, ut moris est, pabliari, illarumque exem- 
pla ibidem affixa relinqui : sic vero publicatas, 
‘ombes et singnlus, quos concernunt perinde 
‘afficere, etarctare; ac si unicuique illorum per- 
‘sonaliter‘ notificatae et vintimatae fuissent; 


ipsarum autem praesentium Litterarum tran- 
sumptis, seu exemplis, etiam impressis, manu 
alicajus Notari publici subscriptis, ct sigillo 
personae in ecclesiastica dignitate constitutae 
munitis, ceamdem prorsus fidem tam in judicio, 
quam extra illud ubique locorum haberi, quae 
haberetur cisdem praesentibus , si exhibitae 
forent, vel ostensae. 

Datum Romae apud S. Petrum sub Annulo 
Piscatoris die X.* Junii Anno MDCCCLI, Pon- 
tificatus Nostri Anno V. 

A. Carp. LAMBRUSCHINI. 


(Traduzione.) 
CONDANNA 
E proibizione dell'Opera spagnuola in sei tomi 
stampata coltitolo - Difesa dell’ autorità del Go- 
verno e dei Vescovi contro le pretensioni della 
Curia romana di Francesco de Paula G. Vigil. 
Lima 1848. 
PIO PAPA IX 
A PERPETUA MEMORIA. 

Fra le moltiplici e gravissime cure del No- 
stro officio , dalle quali siamo da ogni parte 
stretti, e fra le grandissime calamità di questo 
tempo, le quali per la sempre crescente novità 
di tutte cose grandemente commuovono ed af- 
fliggono il Nostro animo, questo sommamente 
ne duole, che perniciosissimi libri per mezzodi 
Giansenisti e di altri uomini siffatù si mettano 
ogni giorno in luce, co'quali libri i figli del seco- 
lo, adoperando le persuasive della umana sa- 
pienza , fan di tutto per avere discepoli. Ri- 
chiede adunque la ragione dell'Apostolico No- 
stro Ministero, che proibiamo e condanniamo 
questi Libri a fine di tutelare e conservare nel 
modo il più solenne la purità della Religione 
Cattolica, la veneranda disciplina della Chiesa, 
e che non lasciamo così di preservare ed allon- 
tanare con ogni sollecitudine ‘dagli avvelenati 
pascoli il gregge alla Nostra cura affidato, 

Ora avendo saputo esser venuto in luce un 
libro, ossia opera di sei tomi, scritta in lingua 
spagnuola, intitolata : Difesa dell'autorità del Go- 
verno e dei Vescovi contro le pretensioni della Curia 
Romana di Francesco de Paula G. Vigil. Lima 1848, 
e dallo stesso frontispizio dell’ opera avendo 
abbastanza compreso esser l'autore persona 
male affetta verso la Santa Sede, non abbia- 
mo lasciato di svolgerlo, e non senza grandis- 
simo dolore del Nostro animo abbiam subito 
ravvisato e conosciuto , che rinnovellava molti 
errori del Sinodo di Pistoia, proscritti già col- 
l'Apostolica Bolla Auctorem Fidei del Nostro Pre- 
decessore Pio VI disa. me., e che da ogni parte 
ridondava di prave dottrine e proposizioni più 
e più volte già condannate, 

Imperocchè l'Autore quantunque Cattolico, 
e, come dicesi, addetto al Ministero divino, 
perseguire con più impunità e sicurezza quell’in- 
differentismo e razionalismo, di éui si ricono- 
sce infetto, nega alla Chiesa l’apostolica potestà 
di definirei domni, e alla Religione della Chiesa 
Cattolica la prerogativa d'essere l’unica vera: 
dice essere ognuno libero nell’abbracciare e pro- 
fessare quella religione, che col lume della ra- 
pe giudica esser vera: attacca sfacciatamente 
la legge del celibato, e, secondo il costume dei 
Novatori, antepone il matrimonio allo stato vir- 
ginale: sostiene empiamente, derivare lo stabili- 
mento degl'impedimenti dirimenti del matrimo- 
nio dai Principi della terra, ed esserseli arrogati 
la Chiesa: dice chel’immunità della Chiesa no 
le persone, stabilita per ordine di Dio e perde 
canoniche leggi, nacque dal diritto civile; nè 
si vergogna di sostenere doversi maggiore sti- 
ma ed ossequio alla casa di qualsiasi Ambascia- 
tore diuna Nazione, di quello cheal Tempio del 
Dio vivente: concede al Governo laicale il diritto 
di deporre dall'esercizio dal pastorale ministero 
i Vescovi posti dallo Spirito Santo a governare la 
Chiesa di Dio; si sforza di persuadere a coloro 


che governano di non obbedire al Romano Pon- 
tefice in quelle ‘cose, che risguardano l'Epi- 
scopato e la istituzione de’ Vescovi: sottrae dal- 
la giurisdizione della Chiesa i Re e gli altri 
Principi che col battesimo ne divennero mem- 
bri non altrimenti come se fossero Re pagani : 
quasi che i Principi Cristiani nelle cose spiritua- 
lì ed ecclesiastiche non sieno pur figli e sud- 
diti della Chiesa medesima : anzi mescolando 
le cose celesti colle terrene, le sacre colle pro- 
fane, e tutto mostruosamente confondendo , 
non si vergogna insegnare, che la potestà tem- 
porale allorquando dirime le quistioni di giuri- 
sdizione è superiore alla Chiesa,la quale è colon- 
na e fondamentodi verità: finalmente per trala- 
sciare ogni altro errore, giunge a tanta audacia 
ed empietà da non vergognarsi di dire, chei Ro- 
mani Pontefici e gli universali Concili si allon- 
tanarono dai limiti del loro potere , usurparono 
i diritti dei Principi, ed errarono eziandio nel 
definire le cose de' costumi e della fede. 

Quantunque chiaramente si vegga con- 
tenersi nella sopraddetta opera tanti e sì gravi 
errori , pur nondimeno seguendo le costumanze 
de’ Nostri Predecessori abbiamo ordinato, che 
la medesima opera si prendesse ad esame dalla 
Nostra Congregazione della Sacra ed Universa- 
le Inquisizione, e che quindi ne venisse a Noi 
riferito il parere. 1 Venerabili Nostri Fratelli 
Cardinali Inquisitori Generali della Santa Ro- 
mana Chiesa, fatta la censura della suddetta 
Opera, ed esaminati i voti de' Consultori, cre- 
dettero doversi condannare e proscrivere l'ope- 
ra suddetta, come contenente dottrine e pro- 
posizioni rispettivamente scandalose , lemerarie , 
false, scismatiche , inqiuriose ai Romani Pontefici e 
ai Concili, eversive della Ecclesiastica libertà e 
giurisdizione , erronee, empie ed eretiche, 

Udita pertanto la loro relazione,e tutto con 
maturità ponderato, col consiglio de'soprad- 
detti Cardinali, ed eziandio di moto-proprio, 
di certa scienza, e colla pienezza dell’ Apostoli- 
ca potestà colle presenti lettere condanniamo 
e riproviamo del tutto il soprammemorato li- 
bro (in cui si contengono dottrine e proposi- 
zioni come sopra censurate), in qualsivoglia 
luogo , in qualsiasi idioma , 0 versione, o edi- 
zione finora impressa, 0’, ciò che Dio non vo- 
glia , da imprimersi : proibiamo che possa leg- 
gersi e ritenersi: e a tutti e singoli i cristia- 
ni, degui ancora di specifica ed individuale 
menzione , proibiamo la impressione , trascri- 
zione, lezione, ritenzione ed uso del sovra in- 
dicato libro sotto pena di scommunica da in- 
corrersi , ipso facto e senz’ altra dichiarazione 
dai contraventori dalla quale da niuno se 
non da Noi, o dal Romano Pontefice pro tem- 
pore possa essere assoluto, a meno che non si 
trovasse in prossimo pericolo di morte. 

Vogliamo e con Apostolica Autorità ordi- 
niamo che chiunque presso di se riterrà un tale 
Libro od Opera, appena avrà notizia di queste 
Apostoliche Lettere, sia obbligato di presen- 
tarlo e consegnarlo agli Ordinari de' luoghi, 
o agl'Inquisitori, non ostante qualsivoglia co- 
sa în contrario. 

Affinchè poi queste Nostre Lettere sieno da 
tutti conosciute, nè alcuno possa allegarne igno- 
ranza, vogliamo e colla prefata Autorità ordinia- 
mo,che siano affisse alle porte della Basilica del 
Principe degli Apostoli , della Cancelleria Apo- 
stolica, e della Curia generale di Monte Citorio, 
come pure nella piazza di Campo di Fiori per 
mezzo di alcuno de'Nostri Cursori, siccom'è di 
costume, e che se ne lascino ivi affissi gli esem- 
plari, Siffatte Lettere poi così pubblicate do- 
vranno costringere ed obbligare tuttee singole 
le persone che riguardano , non altrimenti che 
se ad ognuno di loro fossero state. personal- 
mente intimate e lette : ai transunti poi delle 
medesime oagli esemplari, anco stampati  sot- 
toscritti da qualche pubblico Notaio, .e suggel- 
Jatida persona costituita in dignità, sia in giu- 


| 


dizio , sia ovunque si presti quella fede mede. 
sima, che si darebbe alle presenti Nostre Apo. 
stoliche Lettere sia che si esibissero, sia che si 
mostrassero. 

Dato in Roma presso S. Pietro sotto l'Anello 
del Pescatore 10 di Giugno 1881.. Del Nostro 
Pontificato Anno V. 

L. Cnn. LAMBRUSCHINI. 


-+@-+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Accademia Romana d'Archeologia 
si è riunita il giorno 5 del corrente giugno nell'aula 
dell’ Archiginnasio, sotto la presidenza di 8. E. il 
sig. Principe D. Pietro Odescalchi. 

In tale adunanza il sig. Commendatore Visconti, 
Commissario delle Antichità e Segretario perpetuo del. 
l'Accademia, dopo avere con parole analoghe alla 
cirgostanza fatto conoscere le gravi mancanze avve- 
nute nella special classe de' soci d'onore Porporati di 
S.\R. C., opose all' acclamazione de' presenti in quel. 
la classe medesima, per mantenere quello splendore 
e quel decoro che ne deriva al pontificio istituto, gli 
Emi e Rmi Principi signori Cardinali Gabriele Della 
Genga Sermattei, Roberto Roberti e Raffaele Fornari; 
che vennero tutti con vivo applauso annoverati acca- 
demici a norma della proposta. 

Passò quindi il Segretario medesimo ad annun- 
ziare come desiderato si fosse nel collegio dei trenta 
soci ordinari il cavaliere Luigi Cardinali, appartenuto 
all'Accademia sin dalla prima ristaurazione di essa. 
Aggiunse quanto il socio ora defunto le recasse or- 
namento colla sua dottrina, come negli atti si trovino 
a stampa eruditi scritti, che per le adunanze com- 
pose e come sostenne più volte la censura, del pon- 
tificio istituto eletto o confermato a tale ufficio: sog- 
giunse, come, a render completo il numero de'col- 
leghi, gli succedeva il cavaliere G. B. De Rossi. 

Il Commendatore Visconti medesimo tenne poi ra- 
gionamento sull’ Altar papale, Ciborio e Tabernacolo della 
Basilica Lateranense, coll'occasione del sontuoso ristau- 
ro, che ne ha fatto eseguire la Santità di N. S. Papa 
PIO IX, come già annunziato venne in precedente 
numero di questo giornale. 

Mostrò dunque nel principio quanta con cura si 
dovrebbero impedire le alterazioni, che mano mano ven- 
gono mutando i monumenti dalla propria loro for- 
ma, e in ispecial modo in quelli sacri. Fra i quali 
che principal luogo si vendichi quello dell' Altar pa- 
pale, Ciborio e Tabernacolo Lateranense, lo fece aper- 
to, narrando che insigni memorie della religione, dei 
pontefici, de’ cardinali, siano in esso serbate. 

Venendo al particolare, trattò l'argomento in tre 
parti. 

Disse nella prima dell’ origine del monumento, 
che fu la felice invenzione delle sacre teste de' Prin- 
cipi degli Apostoli fatta dal pontefice Urbano V; e de- 
terminò il preciso tempo in cui si cominciò ad ional- 
zare la mole, con testimonianza di scrittore contem- 
poraneo al gennaio 1369. 

Era rimasto sin qui ignoto il nome dell’ architetto 
autore dell'opera, il Visconti lo ha fatto conoscere in 
un Giovanni di Stefano da Siena, producendo un breve 
d'Urbano V, che ne porge la certezza. E siccome si 
trova aver quell’ artefice condotto pure lavori di scul 
tura nel duomo di Orvieto, dove sì nomina in qualità 
d'architetto nel 1370; aggiunse ancora che avesse po- 
tuto aver mano alle sculture del Tabernacoto. 

Parlò similmente e diè nuove notizie di Giovan- 
ni di Bartolo orafo sanese, che a quell'arte univa 
ancora, secondo d'altri pure si trova in quel tempo, 
certa coguizione di scultura. Eseguì esso col doppio 
suo magistero le due preziose mezze statue da servir 
di custodia alle reliquie. Mezze statue, che furo di 
solido e puro oro nelle teste, d’argento messo a oro 
ed a smalto nel rimanente; con una ricchezza delle 

iù preziose gemme , somministrate all'uopo non solo 
la Urbano V, che di suo denaro fece eseguire sì 500- 
tuose opere, ma dal concorso ancora de’ sovrani cat- 
tolici Carlo V, il saggio, re di Francia; Giovanna, 
regina di Francia e di Navarra ; e Giovanna, regina 
di Napoli , invitati dal pontefice a contribuire all'or- 
namento di sì santi trofei. 

Passando «il Visconti a tener quindi discorso 
delle pitture, che sono nel basamento del tabernaco- 
lo, mostrò quanto s* allontanassero dal vero tutti quelli, 
che dopo il Mellini, le attribuirono al Berna da Sie 
na. Dipingeva esso del 1369 in Arezzo, mentre avreb: 
he per tali opere dovuto essere in Roma; e, stando 
alla testimonianza del Vasari che ne scrisse la vita 
si deve ritenere che mai non fosse in questa ciltà. 

Così pure fece conoscere che le pitture stesse 
contradicevano l'asserzione del Baglioni e del Titi, 
che le dissero fatte sotto Urbano V, copiati poi, come 
avviene, da tutti. Nè meno affermò contradire ess® 
a quanto scrisse Angelo Rocca, che volle fatte di mano 
di Leonardo da Vinci quelle che guardano il prospetto 
della ‘scala santa, assegnando all'opera l'anno 149%; 
mentre è certissimo che quel sommo maestro non vide 
Roma prima del 1513. è 

‘Con egual lume di critica ristabili a quali car- 
dinali assegnarsi dovessero le armi rappresentate i0 
diverse parti. del ciborio come del tabernacolo. Erano 
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queste state da diversi scrittori attribuite a diversi 


porporati della Chiesa, senza guardare alla storia e 
meno ancora all’ araldica, Nella quale, come il Ba- 
luzio ebbe a dimostrarlo con monumenti contempora- 
nei, è spesso difetto nel Ciacconio ed in altri; e lo 
convalidò il Visconti con nuovi esempi e con quelli 
del monumento medesimo del quale trattava. 

Dalla prima parte venendo alla seconda, espose 
in essa tutte le alterazioni alle quali il monumento 
era andato soggetto , e come reso lo avessero diverso 
dal primo disegno. 

Questa enumerazione rese evidente non solo la 
convenienza, ma la necessità dell’ operato ristauro, 
così nelle parti ‘rimosse come nelle aggiunte. Di tale 
ristauro trattò nella terza parte, facendone tutti co- 
noscere i pregi. Concluse poi dicendo: Che se uni- 
versale era stata, e doveva in fatto essere la rico- 
noscenza verso la Santità’ pi Nostro Signori per 
tanta Sua ecclesiastica munificenza in tale monumen- 
to dimostrata; ben maggiore aveva questa a mostrarsi 
in seno della sua Accademia d' Archeologia , che si 
bene ne riconosceva ed apprezzava il vantaggio. I 
quali detti seguiti vennero dal vivo e replicato ap- 
plauso dei presenti, encomiando sì degno sovrano pen- 
siero, 

Gli Emi e Rmi Principi signori Cardinali Gio- 
vanni Serafini e Pietro Marini, ambedue Soci d'ono- 
re, non che S. E. Rma Monsig. Francesco de' Medici 
d'Ottaiano, Maggiordomo di Sua SawriTA' e altri Pre- 
lati e cospicui personaggi, decorarono la riunione 
straordinariamente frequente della loro presenza. 


+0BE4+ 


STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


Si legge nell’ Eco della Borsa di Milano in data 
delli 8. 

È deciso che il canale di navigaziono fra il lago 
di Como e il lago di Mazzola venga attivato, Più tar- 
di sarà migliorato anche il canale che mette in coma- 
nicazione Milano con Pavia, e si provvederà a rende- 
re navigabile il Mincio da Peschiera fino a Mantova. 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
FRIBURGO. 


Secondo si è annunciato ultimamente , l'affare de- 
gli insorti di marzo fu sottoposto al primo giurì che 
abbia funzionato a Friburgo. L’ udienza è incomincia» 
ta dall'interrogatorio di Nicolò Carrard, priocipale 
accusato, Il suo arrivo produsse un movimento di cu- 
riosità generale: egli porta una Slouse bleù, e la sua 
figura come la sua persona, sono improotate di una 
tranquilla placidità, alla quale però la sua barba ne- 
ra, e i densi cappelli, neri del pari, danno un certo 
carattere feroce. 

Carrard confessa aver diretta la truppa dopo Mar- 
ly: è Piler il capo dell'artiglieria, che ne lo ha io- 
caricato: ma egli dichiara non aver organizzato il com- 
plotto, non essendo rientrato di Francia in Isvizzera 
che 3 gioroi dopo il 22 marzo. La sua troppa non 
era che un’ avanguardia, secondo egli aveva inteso di- 
re, o un distaccamento, ma egli non sa nulla d'altri, 
secondo diceva suo fratello più tardi. 

Egli ba ben arringato i suoi uomini al momento 
del combattimento: ma nega altamente di averli ecci- 
tati al massacro. (Journal de Genéve e Cattolico.) 


FRANCIA 
PARIGI 8 Giugno. 

La commissione per |’ esame delle proposte rela- 
tive al rivedimento della costituzione si è costituita 
oggi. Furono nominati il sig di Broglie a presideote, 
e il sig. Moulin'a segretario. LE 

La commissione ha incaricato una sottocommissio- 
ne di 5 membri d’ esaminare le petizioni relative al 
rivedimento. Questa sottocommissione è composta dei 
sigg. Baze, Charras, di Melun ( del nord ) di Corcel- 
les e Dufour. 

— La nomina del sig. de Broglie a presidente e 
del sig. Moulin a segretario della commissione per la 
revisione, fa concepire la speranza d’ un accordo tra 
coloro che vogliono la revisione totale e quelli che 
la vogliono parziale. 


Li ALTRA DEL 10. 

La seduta d’oggi dell’ Assemblea nazionale, fino 
alla partenza del corriere, non offre alcuna importan. 
le discussione, Continuano ad essere presentate molte 
petizioni pel rivedimento. L’ Assemblea comiocia la ter- 
za deliberazione sul progetto di legge relativo alla ta- 
riffa doganale degli zuccheri. (F. 


SPAGNA 
MADRID 23 Maggio. : 
L’ Heraldo ci arreca tristi muove delle Baleari: 
Un orribile terremoto, dice questo giornale , ba 
spaventati gli abitanti della città di Palma ( Majorica), 
nella notte tra il 44-e il 15. Ne fa recata la novel» 
® a Barcellona, per mezzo dell'orca Ensenada , giuu- 
la da Palma alla sera del 19. ì 


_ Alle 2 meno un quarto del mattino, il cielo par-” 
ve incominciare a coprirsi di spessi vapori, che, sen- 
za lasciar vedere il chiarore della luna, spandesano 
intorno una pallida luce. Di tempo in tempo alcuni 
lampi solcavano l'orizzonte, e finalmente a 2 ore, me- 
no 5 minuti, uno spaventevole colpo di tuono sve- 
gliò improvvisamente tatti gli abitanti , come per far 
seotire le scosse che durano lo spazio di 5 secondi. 
E inutile il dire il terrore, la confusione cagionata 
da questo fenomeno, che si rinnovellò, sebbene con 
minore intensità, alle ore 5 del mattino. Le morti, 
che la città di Palma deplora io questo momento, non 
da altro furono prodotte che dal generale spavento, 
al quale non poterono resistere le persone delicate. 
Non v'è casa che non abbia qualche crepatura; il 
campanile di S Francesco, quello di Socos, la guglia 
di uno di quelli della capitale, furono rovesciati. Il 
movimento parve essere stato nella direzione dal nord 
al sud. A Soller sì è fatto sentire con moltissima for- 
za, ha cagionato qualche disgrazia, ed ha fatto sfon- 
dare una montagna. A Valdemosa alcune roccie di 
roccarono. L'editore del giornale il Genio vide mo- 
rire di spavento suo cognato, to quarto d'ora dopo 
il terremoto. Molti avvenimenti di tal genere fecero 
decidere |’ autorità a prendere le necessarie misure, 
per prevenirne, per quanto è possibile,le conseguenze. 
Queste misure consistono nel lasciare le porte della 
città aperte, durante la notte, nel far girare: pattu- 
glie; nel tenere stabilmente presso l’ alcaldo, architet 
ti e muratori, per evitare o rimediare ai danni che 
si potrebbero temere; nell’obbligare gli abitanti a da 
re avviso, entro ventiquattr'ore, degli accidenti che 
avessero avuto luogo nei loro domicilii, e nell’impor- 
re la stessa obbligazione ai curati od economi, per 
riguardo alle Chiese ed ai pubblici edifizii. 

ALTRA DEL 1.° Giucno. 

Alle 26 mezzo dopo mezzogiorno tutti i mini. 
stri, dopo aver assistito alla seduta del Senato, so- 
no entrati nella sala delle deliberazioni della Camera 
dei deputati. Il sig. Bravo Murillo, salito alla rioghie- 
ra, lesse il decreto reale il quale proclama |’ apertu- 
ra della sessione delle Cortes del 1851. 

l Sotto gli auspicii del sig. Cortazor, decano d'età, 
si è proceduto alla nomina dei membri dell’ uffizio prov- 
visorio, Su 499 votanti il signor Mayaus, candidato 
del ministero, ba ottenuto 165 voti; il sig. Olozaga, 
candidato dell'opposizione, ne ebbe solo 28; il sig. 
Pacheco puritano, 2 voti. Voti bianchi 4. 

(Il Cattolico. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Giugno. 


leri il nuovo atto che regola la vendita dell’ ar- 
senico è stato pubblicato, dopo aver ricevato giovedì 
ultimo la sauzione reale; giorno dal quale ia poi esso 
atto è divenuto esecatorio. Il preambolo dichiara che 
la libera vendita di quella sostanza facilita la perpe- 
trazione di delitti, e che in conseguenza la legge or- 
dina, che ogoi venditore dovrà iascrivere sopra un 
apposito registro la data della sendita, i nomi e pre- 
nomi del compratore, il suo domicilio, la sua pro- 
fessione, la quantità venduta e | oggetto per cui è sta- 
ta comprata. Non si dovrà vendere dell’ arsenico a per- 
sona non conosciuta, a meno che ciò non avvenga al- 
la presenza d’uo testimonio; non si potrà vendere det- 
ta sostanza che a indivui maggioreoni. L’arsenico dovrà 
essere colorato, e se in Questo stato non potesse servire 
al compratore, non glie se ne avrebbero a vendere che 10 
libbre non gffforate. Ogni contravvenzione al presente at- 
to è passabile di una ammenda di 20 sterl. ( 1,500 fr. ) 
Quest’ atto non riguarda la vendita dell’ arsenico in 
prescrizione medicinale e sopra ordinazione d'un me 
dico. La parola arsenico comprende tutti i composti 
arsenicali. ( Times.) 

— La compagnia del telegrafo elettrico sotto-ma- 
rino riprenderà i suoi lavori noa appena avrà realiz- 
zato il capitale di cui ella abbisogna. Questo capitale 
è stato portato a 100,000 sterlini ( 2,500,000 fr. ) 
divisi in azioni d'uno sterlino ciascuna, e basterà a 
sopperire a tutte le spese. La compagnia si propone 
di immergere fra la costiera di Francia e d' Ioghilter- 
ra gran numero di conduttori in modo da stabilire una 
comunicazione distinta e istantanea con le varie con- 
trade del continente. Si leggono su tal proposito nel 
prospetto le linee seguenti. . 

» Uno dei principali frutti di questa impresa egli 
è il vaotaggio ch’ essa offrirà all’ India e all'America; 
così mediante ua filo elettrico, le notizie recate dalla 
valigia delle Indie a Trieste e a Marsiglia potranno es- 
sere simultaneamente riprodotte stampate a Parigi, a 
Loudra ed a Liverpool per la partenza della valigia 
d'America, intanto che altri fili elettrici le faranno 
istantaneamente pervenire dalla Gran-Bretagna alle va- 
rie regioni continentali. » * 


Fra i nuovi oggetti recentemente esposti alla pub- 


blica curiosità noi' citeremo una magnifica tappezzeria 
così detta des Gobelins, rappresentante il massacro dei 
Mammaluochi, secondo il quadro di Orazio Vernet. Que- 
sta tappezzeria, che fa di recente collocata nella 
riservata ai prodotti di Sévres, di Beauvais 0 

belins, è un ammirabile tipo di questo genere di fab- 
bricazione, e valo, per quanto ci-dicono, niente meno 
che ottanta mila franchi. 


Ci si assicura che il magnifico armadio in legno 
scolpito , situato a destra dell'entrata di questa sala, 
e i cui ornamenti e le figure lasciano in dietro quanto 
di meglio offre l'esposizione io questo genere, è sta- 
to comperato per mille duecento lire sterline da un 
nobile lord inglese. Molte compre dello stesso genere 
si vanno tuttodi effettuando , e tutto induce a credere 
che pochi assai degli articoli esposti in questo momen- 
to ritorneranno nelle mani degli attuali loro proprietari. 

La duchessa d' Orleans, il conte di Parigi e il 
duca di Chartres sono giunti all'esposizione fra le tre 
e le quattro: il commissario francese, sigoor de Sal- 
landrouze, li accompagnava nella visita da essi fatta 
al compartimento della Russia. 

In questo momento si sta esaminando se non se- 
rebbe opportuno, affine di ovviare ad un troppo grao- 
de affollamento sullo stesso punto, di ammettere, il 
lunedì di Pentecoste, i visitanti man mano che si pre 
seoteranno subito alle otto del mattino. Si era pro- 
posto le sei, ma finora non si presentarono mai dei 
visitanti prima delle nove. ( Morn. Cron.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 5 Giugno. 

Solamente adesso è seguito lo scioglimento di 
fatto della Commissione centrale federale provvisoria. 
Stamane succedette la consegna degli atti, della Cas- 
sa e delle mobilie per parte di essa Commissione ai 
commissari della Dicta. Il presidente superiore di 
Botticher abbandona oggi la nostra ‘città, e il luogo- 
tenente generale di Peucker si reca domani a Badeo- 
Baden. ( Erronea era la notizia, data dalla Gazzetta 
delle Poste, che il sig. Botticher fosse qui tornato 
da Berlino, poichè da ultimo egli non era stato nep- 
pure in quella città. ) (G. U.) 

— Un'altra corrispondenza della Gazzetta Univer- 
sale in data di Francoforte 6, ripetendo codesta no- 
tizia, aggiunge che, a quanto si dice, resteranno 
in pieno vigore, sino a diverse disposizioni, tutte 
le determinazioni adottate dalla disciolta autorità cea- 
tale dopo il 22 luglio 1848. 

— Nella fortezza di Rastadt arrivarono ai 4 cor- 
rente sotto scorta militare parecchi individui che ven- 
nero arrestati a motivo di discorsi politici di tenore 
pericoloso. 

— Nella città di Altenburg ebbero luogo negli 
ultimi giorni perquisizioni presso parecchi democrati, 
e presso la presidentessa del circolo di signore, Auna 
Kuschmann. 

— Notizie d'Amburgo del 5 annudciano che in 
seguito alle perquisizioni di casa eseguitesi due giorai 
prima vennero arrestate ciaque persone, delle quali 
non fa sinora rimessa io libertà che una sola. 

— A Baden Baden si trovano presentemente fra 
gli altri ospiti numerosissimi: il re di Wurtemberg, 
il granduca di Baden, la granduchessa Stefania di Ba- 
den, la regina d'Olanda, la Priacipessa di Prassia, il 
margravio Guglielmo di Baden con moglie, il priaci- 
pe Felice di Hohealobe. Il Principe di Prussia è as- 
pettato quanto prima, e secondo udiamo verranno qui 
nel corso dell'estate parecchie famiglie regnanti è 
priocipesche. (Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 
LUDWIGSBURG 28 maggio. 


Nell' odierna sessione della Corte dell’ Assise 

ebbe compimento il processo relativo alla rivolta di 
Heilbrona. Il procuratore di Stato Binder, do- 
po aver esposto molti motivi, dei quali l' accasa 
fu messa sì tardi in ventilazione, notando special 
mente i molti affari, ond' erano stali sopraccaric: 
i Tribunali dal 1848, una gran parte de' quali si 
riferiva specialmente ad Heilbrono, si studiò con ener- 
gico discorso di sostenere l'accusa, Accennò io par- 
ticolare alle circostanze : 4. Che la guardia civica, 
mossa contro i tumultuanti, aveva agito in nome e 
per incarico dell Autorità legale ; 2. Che gli accu- 
sali, parte con minacciosa attitudine, parte con reale 
violenza, s' erano opposti. Mentre i due accusati Pfau 
e Joss sono gravemente incolpati, l'accusato Erbardt 
s'incolpa solamente di disobbedienza al potere legale. 
Il difeosore di Pfau tentò di far valere, come cir- 
costanza mitigaote, che il suo cliente era in istato 
d’ obbriachezza, e non aveva saputo che la guardia 
civica fosse realmente lo stromento dell autorità le- 
gale; niegava inoltre la cattiva intenzione. I giurati di- 
chiararono gli accusati colpevoli di rivolta, e la Corte 
condannò Pfau a 7 anni d'ergastolo e alle spese per 
3/8, Joss a tre auni in casa di lavoro e alle spese 
per 2j6 ed Erbardt a 2 mesi di carcere e ad 16 
delle spese. (Gazz, Univ.) 


ANNOVER 5 Giugno. 

S. M. il re di Prussia arrivò qui ieri in com- 
pagnia della vedova granduchessa di Mecklenburg-Sch- 
werino, delle LL. AA. RR. il principe e la principes: 
sa di Prussia, del tenente generale de Neumano ec. 
S. M. il red’Aunover accolse l'ospite reale alla sta- 
zione della strada ferrata. 

Olire al re Federico Gaglielmo arrivarono ieri, 
per assistere alla fosta con cui si celebra il natalizio 
di Ernesto Augusto: il principe Federico dei Paesi 
B il granduca di Mecklenbarg-Schwerino, il gran- 
duca d'Oldenburgo, il principe di Schwarzburg Son- 


dershausen, lo principesse Agnese e Marianoa di An- 
ball Densat, per sf di Lippe Schaumburg, 
il principe di Schleswig-Holsteio Sonde: burg Glerka” 
burg, il principe Alessandro di Solms Braunfels, i, 
priocipe erede di Bentheim, il priucipe di Bestheim; 
inoltre numerose deputazioni da tutto il regno e molte 
persone private ; nonchè ufficiali e qotabilità forestie 
re, fra le quali il conte d'Alvenslebeo, l'ammiraglio 
Brummy ecc. ecc. } 6 

La festa fu molto splendida, e diede occasione 
alla dieta di dirigere al re un indirizzo di gratula- 
zione. 

ALTRA DEL 6. 

Alla festa da ballo di ieri assistettero 750 persone 
delle 820 che vi erano invitate. S. M, il re (ottua- 
genario) prese parte ad una polacca. colla grandu 
chessa di Mecklenburg Sebwerino. Il re di Baviera 
vi era rappresentato dal suo ciambellano tenente ge- 
nerale de Holrbausen, il re di Sassonia dal tenente 
generale de Engel. ter 

Gli alti ospiti, fra i quali il Priucipe Elettore, 
partirono stamane, ( Cerr. Ital, ) 


BAVIERA 
MONACO 7 Giugno. 

Nell’ odierna ultima sessione della Camera dei 
consiglieri del regno , erano preseoti tutti i ministri 
di Stato dei Principi, solamente S. A. R. il Principe 
Luvtpoldo; degli aliri sigg. consiglieri del Regno cir- 
ca 25 in 26, sicchè la Camera non era in numero 
sofficiente a deliberare. Data lettura di alcune deli 
berazioni, il presidente del Ministero, sig. Von der 
Pfordieo, annunciò due Messaggi reali, concernenti l'uno 
la prorogazione delle Camere sino al 1 di ottubre di 
quest’ anno, l'altro la permanenza della grande Com- 
missione di legislazione, che si orcuperà : a) del co- 
dice penale generale, 6) del codice penale di polizia, 
6) del Regolamento di procedura penale, 

La Commissione nominò a referenti a) il con- 
sigliere del regno, presidente di Arnold 8) il con- 
sigliere del regoo, conte Armanspeig, c) il con- 
sigliere del regno, di Maurer. Il presidente della Ca- 
mera disse semplicemente : « To chiodo adesso l' at- 
tuale tornata, » La legge sul ootariato non venne 
fortunatamente ripresa ia discussione, e rimane pen- 
dente, Una dichiarezione del disaccordo tra la Camera 
dei consiglieri di stato e quella dei deputati, avrebbe 
avoto a conseguenza che io ottobre, e per totta la 
seguente torugia, le legge non asreabe potuto ripro- 
dursi, Se la cosa non è stata abbandonata o rimessa 
alle calende greche, lo dobbiamo alla fermezza ed 
alla perseveranza della Camera dei deputati e della 
miuoranza della prima Camera. (G. U.) 


CASSEL 4 Giagno, 

La sera dell’alirieri venue arrestato l'avvocato 
Heissen per ordine del permanente giudizio di gaerra. 
ALTRA DEL 5. 

La Gazzetta di Cassel scrive in proposito del sud- 
detto arresto: Motivo all’ arresto dell'avvocato Heisen 
non dirde il suo contegno durante il periodo del ri- 
fiuto delle imposte, ma uno scritto ch'egli compilò e 
diramò duraote lo stato di guerra. 


RUSSIA 

FRONTIERE DELLA POLONIA 7 Giugno. 

Il principe di Wiadischgratz fu trattato in Var- 
savia dall'Imperatore e dalla famiglia imperiale colle 
maggiori distiuzioni. Nello stesso giorno del suo ar- 
rivo egli ha pranzato al castello di Lasieuki. Il 3 lo 
Czar comandò in suo onore uaa gran parata sul cam- 


ge 1221. 


po di Moketaw Mentre che sfilavano le truppe SM 
diresse a varie riprese la parola all illustre Feld Ma 
resciallo. Alla sera il principe comparì al teatro nella 
loggia imperiale. 

ee L diibotione del pubblico e dei scientifici è oc 
copata da una grande eclissi solire che deve succedere 
ai 28 del mese prossimo, Un fenomeno sunile a que 
sto ebbe luogo negli anoi 1666 e 1788. do pieno 
giorno ambedae le volte si restò per più di due ore 
in perfetta oscurità, ed il crelo non era illuminato che 
da stelle come nella notte, Si dice che il miglior punto 
per esaminare questo fenomeno sarà Ostrolenka piccola 
città della Polonia, per cui vi si riuniranno molti astro- 
somi inglesi # francesi (Corr Ital ) 
TmTééTÉTÉTT,T. EE© 

NOTIZIE POSTERIORI 


LISBONA 4 Giugno. 
I nostri giornali nulla contengono d'interessante. 
Il governo emanò varie disposizioni per calmare gli 
animi. (Esperance.) 
MADRID 7 Giugno. 
La commissione incaricata di riferire al Senato 
il parere sopra una leva di 35,000 uvmini, nel gioro 
4 presentò al Senato il suo rapporto, 
(Esperance. ) 


PARIGI 12 Giugno. 

Il sig. Carlo Hugo ieri fu condannato a 6 mesi 
di carcere per delitto di stampa (Presse. ) 

— Ougi si è aduvata negli uffici la Commissione 
della Costituzione. 

Sì sono intesi quattro oratori i signori Berrier e 
OdilonBarrot favorevoli alla revisione, ed i siguori 
Baze e Giulio Favre contrari. 

Ai 14 vi sarà una ouova adunanza. —(F.F.) 

Borsa di Parigi degli 1 Giugno. 

Cinque per cento 94 60. 

Tre per cento 55 05. 

ALTRA DEL 12. 

Cinque per cento 91 95. 

Tre per cento 55 30. 

Borsa di Vienna del 42 Giugno. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento AIR 

dette al 4 1j2 per 

cento RE 


9614 — — 


83 13116 — 
(Fl V.rana ) 
—— T _———_———_——————_————_————— 
ARRIVI 
nat giorno 15 aL cionno 46 GIUGNO. 
Arnold J., d'Inghilterra, da Livorno. 
Barret G., di Corsica, Rettore, da Ajaccio. 
Blount A., d'Inghilterra, Milite, da Napoli. 
Belfin A., di Corsica, Studente, da Ajaccio. 
Boverini G., di Corsica, Medico, da Ajaccio. 
Bovelli A., di Corsica, da Ajaccio. 
Beserini B., di Corsica, Mewbro del Consiglio Munici- 
pale, da Ajaccio. 
Bowman G., d'Iughilterra, da Livorno. 
Bertini G., di Toscana, Scritturale, da Firenze. 
Bakker C., dei Parsi Bassi, Pussidente, da Napoli. 
Claveria E., di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Croisier I, di Piemonte, Religioso, da Livorno, 
Costa P., di Corsica, da Ajarcio, 
Campi C., di Corsica, da Ajaccio. 
D'Amato D, di Roma, Studente, da Napoli. 
De Rancogae P., di Francia, Possidente, da Napoli. 
D'Humilly de Montarali A., Possidente, da Napoli. 
Da Alghero L., di Sassari, Religioso, da Livorno. 
Faure A., di Francia, da Napoli. Li 


Fioratto G., dei Paesi Bassi, da Napol! 
Gerardi G., di Parma, Negoziinte, da Firenze. 
Glassbrook E, d'Iughilterra, da Livorno. 
Giraud L, di Francia, Libraio, da Livorno. 
Ganter A., del Brasile, da Livorno. 
Grossetti M., di Corsica, Membro del Consiglio Muni. 
cipale, da Ajaccio. 
Halpio T., d'laghilterra, da Livorno. 
Houssaillo A., di Franoia, da Cuvitaveochia. 
Jacquir A., di Torino, Religioso, da Livorno. 
Jonoz C., di Torino, Religioso, da Livorno. 
Leca G., di Corsica, Canonico, da Ajaccio. 
Loubry G., di Francia, Religioso, da Livorno. 
Lattler, di Russia, Generale, da Livorno. 
Lenepreu G., di Francia, Pittore, da Livorno. 
Low A., d'Inghilterra, Console, da Civitaveochia. 
Leonhard F., di Wurtemberg, Professore, da Napoli. 
Marchi M., di ‘Corsica, da Ajaccio. 
Marchesi F., di Francia, Canonico, da Livorno. 
Martinez F., di Spagna, Impingato, da Livorno, 
Montarali C., di Napoli, Possidente, da Napoli. 
Paraldi P., di Corsica, da Ajaccio. 
Porri F., di Corsica, da Ajaccio. 
Pugliesi A., di Corsica, Avrovato, da Ajaccio. 
Panza V., di Napoli, Possidente, da Napoli. 
Pichernell O., d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Pizano V., di Nuova Grinata, da Livorno. 
Piurcia L', di Austria, Religioso, da Trieste. 
Ronx $., di Corsica, da Ajaccio 
Rosati R., di Maltignano, Agrimensore, da Livorno. 
Setteraso S., di Napoli, Manaco, da Palerano. 
Smuh E., d'laghilterra, Milite, da Napoli. 
Sibilat L., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Serph G., di Corsica, da Ajaccio. 
Santamaria F., di Corsica, da Ajaccio. 
Sopp: M., di Austria, da Ancona. 
Testa F., di Sardegna, Impiegato, da Livorno. 
Trazusta P., di Spagna, Studente, da Napoli. 
Zevaco L., di Corsica, Membro del Consiglio Muaici» 
pale, da Ajaccio. 

pur giore 16 aL giorno 17 GIUGNO. 
Basile F., di Sora, Negoziante, da Regno. 
Basile V., di Messina, Negoziante, di Porto d'Ansio. 
Cots D. Spagna, Religioso, da Rieti. 
Foglia L., di Leonessa, Negoziant=, da Rogno. 
Mattioli, di Napoli, Marchese, da Napoli. 
Mattazzi M., di Piemonte, Tornitore, di Genova. 
Moral G., di Spagna, Artista, da Marsiglia. 
Piazzoli C., di Sora, Sacerdote, da Sora. 
Resta G. B. e Marianna, Conte e Contessa, da Livorno, 
Trestour A., di Ruma, Cucitrice, da Marsiglia. 
== eni 

PARTENZE 

Dal gionso 15 sr cinnva 16 GIUGNO: 
Borrow G., di America, per Firenze. 
Brady I, di America, per Napoli. 
Buekinghand F., di Prussia, per Napoli. 
Carletti C., di Lucca, Religioso, per Lucca. 
Coles L. G., di America, per Napoli. 
D-Ifini F., di Modena, Possidente, per Modena. 
Fraust I., di Svizzera, per Firenze. 
Giusti G., di Napoli, Mercante, per Napoli. 
Maglioni P., di Regno, per Ancona. 
Mela L., di Anstria, Conte, per Firenze. 
Muller T., di Prussia, per Napoli. 
Trail C., di America, per Firenze. 
Valchonski A., di Russia, per Russi 

vaL GInaNo 16 aL GiorNo 17 giveNO. 
Alicia F., d'Inghilterra, per Firenze. 
Cailloice E., di Francia, per Parigi. 
Duloupe F., di Russia, per Napoli. 
Dorr A., di Bavieray per Napoli. 
Doyle M., Sacerdote, per Irlanda. 
Hery F., del Brasile, Artista, per Parigi. 
Kupief E., di Russia, per Nupoli. 
Micangoy M.; di Russia, per Nipoli. 
Tretiocknff A., di Russia, per Napoli. 
Tallalian T., Armeno, per M. Libano. 
Testa F., di Genova, per Sora. 
Uruschi S., di Russia, Conte, per Toscana. 
Ward E., d'Iughilterra, Capitano, mer Firenze. 


eee 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $ 1596 del Reg leg, che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l’istan- 
24 del sig. Germano Hilbrat con benigno rescritto 
del giorno 4 corrente, e successivo decreto esecu- 
torisle esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro, è 
glata interdetta al medesimo ogni facoltà di emmi- 
Distrare | suvi beni, e di far contratti di sorta 
cona, ed è stalo deputato in Ecomomo del di lui 
Patrimonio il sig. Avvocato Giuseppe Ugolini 
Roma 17 Giugno 4851. 
Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 
Illo sig. Avv De Sanctis Asses. Civ. 


Ad istanza della sig Angels Pecci dom. Via 
Montenera n 46 rapp. dal sottoseritto. — Si cita- 


corrente Gioscchino e Vincenzo Cercareli ci 
fissione slante l' incognito domicilio e dimora a for- 
ma del $. 483, a comp. dopo tre giorni e pagare 
50. 27 79 residuo per commestibili somministrati 
© spese di giudizio. — Affissa li 16 Giugno 4854, 
B. Donnini Proc, 
n Illo sig Avv Soffredini Ass. Cin, 

d istanza di 8. E. il sig Principe D Gio- 
vanni Addres Colonna Principe di Paltiano, rapp. 
dal sig Giuseppe Vassalli. Proc. di Collegio. 

8' intimi agl' iofraseritti per affissione, quale 


mente S S. Iilia nell'udieoza del giorno 43 cor- 
rente ha allegato la loro contumacia ordinando che 
Venisseso nuovamente chiamati ia giudizio , quiasi 
si citino li medesimi per affissiorie a comparire nel- 
la prima udienza tre giorni dopo la esecuzione del- 
la presente per sentirsi. prefiggere un breve 6 pe- 
fentorio lermioe a consegnare all'Ecciîmo Istante 
rub. 6 grano, e rub 4 e2 quarte granturo», me- 
tà di rub, 12 grano, e rub. 9 grauturro dovuti 
per Canone di anni sei scaduti dall'anno 1836 è 
tutto l'ano 1841 per la fabbrica del Molino, os 
sia l'esercizio del medesimi, posto nel Territorio 
di Ripi contrada Ponte della Pietra a forma del- 
l'apoca 2 Giugoo 1827 debitamente registrata, ed 
in alli prodotta, quale termine inutilmente decorso 
condana»rsi sl pagamento di so 449 33 è mezzo 


importare di dette rub. 6 grano, e rub. 4 e quar- * 


te 2 granturro a forma dei listini annuali, e per 
tale effetto per la suddetta somma rilasciarsi il re» 
lativo ordine esecutorio 0 mandato colla condanna 
alle spese anche stragiudiziali a forma del patto in 
ogui ec. ed il decreto ec, salvo il diilto , e /8P, 
di ogni altra azione e ragione all'Eccio Istante 
competente eo Calvini 

Sigg. Domenico e Tommaso Cascioni per af- 
fissione — Oggi 44 Giugno 1851. lo sottoeeritto 


- bo affisso copie simili ‘lla. Porto principale del» 


I’ Uditorio a forma di legge. 
|. Bernasconi Curs. Civ. 


Avviso di Vendita Giudiziale. 
Ad istanza del sig. Gaetano Pizzirani, 
zisnte dom. Via della Croce n 41 fapp. da A_Bus 
solim Proc. — Io forza di Sentenza di 


pronunriata. dal primo Tutno del: Trib. Civile 


Roma li 27 Maggio scorso reg. li 3 corr. vol. 296 
aiti giudiziali (74 1. c.6 © notificat 
sio forza pure di altra 
Desanetis rese li 46 Giugno 1848 reg. 119 
bre detto anoo vol. 223 f, 28 v. e. 3 notificata 
Gennaio 1851, si procederà ol giorno di Mar 
teiì 1 Luglio prossimo alle ore 10 antimerid nella 
Sala della pubblica Depositeria Urbana di Ruma, 
alla vendita giudiziale di due Piano forti uno del 
l'autore Fielder a coda con cassa di mogano, con 
coraici saltate, piedi sfacciati e ruote di ottone, 
l'aliro dell'autore Boisselot a segretr con cessa 
di mogano , colvane torte, cornucopi di ottane, 
depositati dall' Istante nella suddetta pubblica De- 
positeria il giorno 27 Gennaio 1851 come da ri- 
eevuta prodotta li 2 Giugno corrente nel fasc 951 
del 1848 avanti il detto primo Turno tanto in vir- 
tù della detta Sentenza Dessnetis, quanto in forza 
di atto di sequestro dall' Istant € pro» 
dotto in detto giorno 2 Giugno nel detto fase. 954, 
Copia del presente avviso è stata alma, ed 
inserita nel foglio a forma del $ 1267 di proce 
dura. Ruma 48 Giugno 1851 


Domenico Martini Curs. Cio. 


Avviso di vendita giudiziale 
Ad istaoza del sig. Vincenzo Tironi, Ceriio- 
mario dei sigg. Pio e Gioacchino, fratelli Monosilioy 
possidente dom in Roma Piazza del Fontenone 
di Ponte Sisto nom. 22 nd eleturameate io Vel- 


letri premo il Proc, Agostino Jach:ni da ‘eni viene 
tappresentato | ed in esecuzione della Sentenza, 
variata dal Trib Civile è Criminale di Vettetri 
Hi 42 Maggio 4848, e dall'altra emanata li A De. 


cembra 1849 colla quale venne ordinata la vendila 
giudiziale dell’ infraseritto terreno , non che in st 
quela della produzione del capitolato, dei certii- 
cati ipotecari e censuari < 

eseguita sotto il giorno 7 Gennaro 1851 nel fac 
della Causa iscritta in Prot num 443 del 1848 
in conformità del $ 1308 del Reg giu! 

Non avendo avuto luogo nel giorn» 6 del pas: 
sato mese di Marzo la vendita dell'infraseritto fon 
do per mancanza di offerenti Nel givino 2 Luglio 
prossimo alle ore 45 n puato nel'a Cancelleria del 
Tribunale Civile e Criminale di Velletri si pro0e= 
derà al nudro incanta, e vendita a forma di le? 
del Terreno posto nel Territorio di Cori ia con- 
Irada la Torretta in gran parte vignat confino. 8 
levante con b ni del sig Veronzio C: letti, 8 
Iramoniana e ponente con beni del sig. liiacomo 
Tommasi y ed a mezzo giorno colla strata della 
Torretta, i ec. della quantità di robb 2; 
quaria 4, scorzi 2, quartucri 3 e 2 terzi. rile= 
vulo a colonia perpetua da diversi coloni, culla 
corrisposta al quarto in quanto al vignato, ed al 
quato in quanto al seminativo per la quantità di 
rubb 4, quarte 3, scorzo 4 e quariucei 3 04 09 
terzo , cioè vignato e cannetato rubb 1, quart* % 
scorzo 4 e quarineci 3 ed on terzo, 8 oulo 1° 
tuinativo io più pezzi quarta 4, valutata }' intier® 
quantità suidotta di rubb. 2, quarta 4, scorsi 2 
e quartucci 3 a due terzi dal Perito sig. Scipione 
Corsetti sc. 209 86. — Il primo prezzo d iucanto 
del detto funio è di sc, 269 86 a forma in tello 
@ per tutto della giudiziale perizia . redatta ql S 
rito sig. Scipione Corsetti, @ prodotta n° fascicolo 
della. Causa alla quale eo. Agostino Jachini Pro: 


i 


APOSTOLI. 


All' Esterd 


| 
48 Giagno. 


I) Giogno. 


i primi VI 
ticano. 


Num. 440. — 4851. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma nscirà ogoi giorno 
eccettoati i festivi, 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . ;.., 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIONNA 


Y 


LE DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essera diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA 


_ GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro| n... ; poro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


L COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL L 


IVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Or 7 antimeridiane Poll. 
3 pomeridiane . 

9. pomeridiane » 

7 antimeridiane Poll, 2 
3. pomeridiane . 

9_ pomeridiane 


19 Giugno. { 


Ser. nur. sp 
Chiarisimo, 
Sereno 
Sereno, 


Chiarisimo, | 
Chiarissi mo, 


Dalle ore 9 poser, dal 47 Giugno, fino alle ore 9 pomer, del 13 dette, 
min, + 22,7, 

9 pomer. del 49 delto, 
rat, mio, + 40,8, 


- n 


ROMA 20 Giugno. 


—_ die 


Mercoledì, Vigilia della Solennità del SAN- 
TISSIMO CORPO DI CRISTO, si cantarono 
i primi Vesperi nella Cappella Sistina del Va- 
ticano. 

La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX 
vi assistette unitamente al Sacro Collegio ed 
alla Prelatura. 

Giovedì, sacro alla Solennità, la Saxttà” 
Sua si recò alle ore 8 antimeridiane nella me- 
desima Cappella, dove celebrò la S. Messa. 

Quindi ebbe luogo la solenne Processione 
per il colonnato e la piazza Vaticana, con l’or- 
dine seguente. 

Alunni dell’Ospizio Apostolico; 

Alunni della pia Casa degli Orfani. 

Clero Regolare 

Padri della Penitenza; 

Agostiniani Scalzi; 

Cappuccini; 

Congregazione di S. Girolamo del B. Pietro 
da Pisa; 

Minimi di S. Francesco di Paola; 

Francescani del Terz Ordine; 

Minori Conventuali; 

Minori Osservanti Riformati; 

Minori Osservanti; 

Agostiniani; 

Carmelitani; 

‘ Servi di Maria; 

Domenicani. 

Monaci 

Olivetani; 

Cisterciensi; 

Camaldolesi; 

Casinensi ; 

. Canonici Regolari Lateranensi e del San- 
tissimo Salvatore. 
Clero Secolare 


Seminario Romano; 

Parrochi di Roma. 
Collegiate 

S. Girolamo degli Schiavoni; 

S. Anastasia; 

SS. Celso e Giuliano; 

S. Angelo in Pescaria; 

S. Eustachio; 

S. Maria in Via Lata; 

S. Nicolò in Carcere; 

S. Marco; 

S. Maria ad Martyres; 

Camerlengo del Clero. 


Basiliche minori 
Santissima Vergine di Monte Santo; 
S. Maria in Cosmedin; 


S. Maria in Trastevere; 
S. Lorenzo in Damaso, 


Capitoli delle Patriarcali 


S. Maria Maggiore; 
S. Pietro in Vaticano; 
S. Giovanni in Laterano. 


Vicegerente di Roma; 

Camerieri d'onore e segreti secolari; 

Bussolanti; 

Procuratori di Collegio; 

Confessore della famiglia pontificia; 

Procuratori generali degli Ordini regolari; 

Cappellani comuni e segreti portanti i tri- 
regni e le mitre preziose; 

Cappellani segreti; 

Avvocati Concistoriali ; 

Camerieri d'onore e segreti ecclesiastici; 

Cappellani cantori pontificii; 

Votanti di Segnatura; 

Chierici di Camera; 

Uditori della Sacra Rota, con l’ultimo dei 
quali il Rmo P. Maestro del S. Palazzo Apo- 
stolico; 

Cappellani segreti colle mitre preziose usua- 
li di Sua SanmitA”; 

Uditore di Rota vestito in Tonacella por- 
tante la Croce papale, in mezzo a sette cande- 
lieri portati dai Votanti di Segnatura; 

Penitenzieri della Basilica Vaticana in Pia- 
neta; 

Abati generali mitrati; 

Vescovi ed Arcivescovi non assistenti; 

Vescovi ed Arcivescovi assistenti, tutti in 
pluviale e mitra; 

Emi e Rmi signori Cardinali vestiti in abiti 
sacri, secondo il loro ordine; 

Magistrato Romano; 

Principe (Orsini) Assistente al Soglio. 

Monsig. Vice-Camerlengo di S. Chiesa; 

Due Eminentissimi Cardinali Diaconi assi- 
stenti, nel mezzo dei quali l'Emo Cardinale 
primo Diacono; 

Due Votanti di Segnatura coi turiboli; 

I due primi Maestri di cerimonie assistenti 
al Pontefice; + 

Il Surremo GerarcA sotto baldacchino, le- 
vato in alto, portante l'AUGUSTISSIMO SA. 
GRAMENTO; —* ; 

Ai lati due Camerieri segreti sostenenti i 
flabelli, Guardie Nobili.e-Guardie Svizzere; 

Monsig. Decano della Sagra'Rota in mezzo 
a due Camerieri segreti; 

Monsig. Uditore della R. C. A.; 

Monsig. Tesoriere pontificio ; 

Monsig. Maggiordomo; 
Il Co io de Protonotari Apostolici; 
I Generali degli Ordini Religiosi, 


Sequivano la Processione 

Il signor Generale Gemeau, comandante la 
Divisione francese d'occupazione in Italia , aven- 
do alla destra il sig. Generale Lavaillant, ed 
alla sinistra il sig. Generale Chadeysson, unita- 
mente allo Stato Maggiore delle truppe fran- 
cesì e pontificie; 

Il Vessillifero di S. Chiesa; 

Il Corpo delle Guardie Nobili; 

Un plotone di artiglieria pontificia; 

Un distaccamento di gendarmeria francese; 

Due squadroni di Dragoni francesi; 

Un distaccamento di Gendarmi pontificii; 

Un distaccamento di Dragoni pontifici; 

Vari battaglioni francesi di Linea, ed un 
battaglione pontificio , faceano ala e rendeano 
gli onori al passaggio della processione lungo 
il colonnato e la piazza del Vaticano. : 

Entrata la Processione alla Basilica, i Cap- 
pellani cantori pontifici cantarono l'Inno Am- 
brosiano, e si recitarono le solite preci innanzi 
all’ Altare papale. 

Quindi il Santo Papre compartì coll’ AU- 
GUSTISSIMO SAGRAMENTO la trina Benedi- 
zione allo immenso popolo che vi era accorso. 

+0 Et 
PARTE NON OFFICIALE 
S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 

Ad evitare i disordini che potrebbero produrre 

conseguenza assai funeste, il sottoscritto Senatore or- 
Ina: 

1. In appendice alla notificazione del 10 p. p. 
maggio sulla reposizione dei fieni e delle paglie, ri- 
mane assolutamente vietato, da oggi in poi, ai carri 
ed alle barrozze cariche di fieno di transitare per le 
vie della città, dal calare al sorgere del sole. 

2. I contravventori verranno multati in scudi 10, 
e nel doppio se recidivi. 

Dal Campidoglio il 17 giugno 1851. 

Il Senatore di Roma 
Principe D. Unsano Der Daaco-Biscra-GentILI. 
Luici VaxwureLLi Segr. Gen. 


-«#@rt 
NOTIZIE DIVERSE 


INSIGNE E PONTIFICIA 

ACCADEMIA ROMANA DI SAN LUCA. 

Domenica 22 del corrente giugno, alle ore 6 po- 
meridiane, per letizia dell’ anniversario della gloriosa 
Incoronazione della SantiTA' pi Nostro SIGNORE PAPA 
PIO IX, si eseguirà la premiazione del gran Con- 
corso Clementino-Pellegrini nella Galleria Accademica 
di S. Luca, a Santa Martina, coll’ orazione dell’ac- 
cademico di onore sig. Prof. Francesco Orioli , Con- 
sigliere di Stato, e coll'intervento di S. E. il sig. 
Ministro del Commercio e Belle Arti, del Pontificio 
Corpo de' Professori e de’ signori Accademici di onore. 


+0BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 16 Giugno. 


Per parte di questo Municipio: fu pubblicato il 
seguente Avviso, 


————————+—€& 


Il 16 e il 21 di giugoo segnano gli anniversari 


della gloriosa esaltazione al Trono e della incorona- 
zione dell'Augusto Pontefice e Sovrano felicemente 
regnante. 6 o Vo 
Aveodo a manifestarsi anche con segoi esteriori 
la pubblica esultaoza per si fausti giorni, vorranno i 
cittadini, nelle sere dei medesimi, dar prova d’ossequio 
e sudditanza, con decorose luminarie a' prospetti del- 
le loro abitazioni. 
Dalla Residenza il 13 giugno 1851. 
Per la Commussione Municipale 
Il march. N. De Scarani presidente. 
(Gazz, di Bologna.) 


+0BE#+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 16 Giugno. 

Sua Maestà (D. G.) sul rapporto di S. E. il Mi- 
nistro Segretario di Stato di Grazia e Giustizia, con 
diverse Sovrane risoluzioni ha fatto le seguenti grazie. 

La pena di morte profferita a carico di Girolamo 
Zerbi di Radicena dalla gran corte speciale in Reg- 
gio per attentato diretto a distruggere e cambiare il 
Governo, e ad eccitare i sudditi, e gli abitanti del 
Regno ad armarsi contro l'autorità reale, è commu- 
tata io anni 24 di ferri. 

La pena di morte applicata dalla gran corte spe- 
ciale in Reggio a Giuseppe Cimino, a Stefano e Fran 
cesco Surace par atteotato diretto a distruggere e 
cambiare il Governo, è commutata in anni 30 di ferri. 

La pena di morte applicata dalla gran corte spe- 
ciale in Reggio a Nicola Palermo per cospirazione, 
ed attentato tendente a distruggere e cambiare il Go- 
verno, è commotata in anni 30 di ferri; è la pena di 
anni 19 di ferri applicata nel giudizio medesimo a Ni- 
codemo Palermo per complicità non necessaria nel 
menzionato misfatto, è ridotta ad anni 15. 

La pena di morte applicata dalla gran corte spe- 
ciale in Catanzaro a Francesco Griffo per attentato 
diretto a distruggere e cambiare il Goverov è com 
mutata in quella di anni 24 di ferri. 

La pena di morte inflitta a Michele Aletto del 
Comune di S. Giacomo dalla gran corte speciale in 
Salerno per cospirazione tendente a distruggere e cam- 
biare il Governo eccitando i sudditi e gli abitanti del 
Regno ad armarsi contro l'autorità reale, è commu- 
tata in quella dell’ergastolo. 

La pena di 7 anvi di ferri inflitta a Ludovico 
Cervelli, e Panfilo de Pasquale, dalla gran corte spe- 
ciale di Aquila per attacco e resistenza con violenza 
e vie di fatto contro un Agente mioisteriale, è com- 
motata io anoi 5 di prigionia. È 

commutata in castigo militare la pena di 14 
mesi di prigionia profferita per asportazione d'arme 
vietata a carico del soldato Carlo Altanasi. 

È condonata la pena di 4 anni di reclusione ri- 
masta ad espiare ad Errico Arpa condaonato dalla graa 
corte criminale in Lecce per resistenza alla forza 
pubblica. 

È condonata a Silvestro Ursini di Pescosansone- 
sco la pena di 12 mesi di prigionia inflittagli dalla 
grao corte speciale in Teramo, per discorsi e fatti 
pubblici tendenti a spargere il malcontento contro il 
Governo, È del pari condonata ad esso Ursini la pena 
di 6 anni di reclusione ioflittagli per fuga violenta 
dalle prigioni. 

È abolito il procedimento penale a carico del 
sacerdote D). Francesco Fusco imputato di reato in 
materia di leva presso la gran corte criminale di Ter- 
ra di Lavoro. 

. La pena di 25 mesi di esilio correzionale appli- 
plicata a Marco Ferraiuolo per asportazione d'arma 
vietata è condonata. 

La pena di mesi 12 di prigionia, che rimane ad 
espiarsi da Gennaro Cantelli di Casal di Principe con- 
dannato dalla gran corte criminale di Terra di Lavo- 
ro per omicidio scusabile è condonata. 

La pena di aoni 43 di ferri, che rimane ad espiarsi 
da Gaspare Salerno per omicidio volontario è commu- 
tata io aoni 10 di relegazione. 

La pena di anni 14 di ferri rimasta ad espiarsi 
da Giuseppe de Deo per omicidio è commatata in re- 
legazione. 

La pena di auni 6 di relegazione inflitta a Giu- 
seppe Faraggina di Girifalco dalla gran corte crimi- 
nale in Catauzaro per ferite produttive di storpio è 
diminuita di 2 anni. 

— Oltre le grazie di sopra espresse, e le altre 
segnale in precedenti numeri di questo Giornale, oltre 
l’indulgenza Sovrana de' 30 aprile altimo in occasione 
della nascita di S. A. R. il Conte di Melazzo; S.M. 
secondando gl'impulsi del suo real animo, nel Consi- 
glio ordinario di Stato: de' 19 scorso maggio in Ca- 
serta si. è degnala prescrivere, che resta abolita l’azione 

?, A riguardo d’imputati, sieno presenti, sieno 
«assenti, per (ulti i reati di discorsi, propositi e fatti 
pubblici lendenti a spargere il malcontento contro il 
Governo ne’ termini dell'articolo 142 leggi penali, co 
messi nel volger dell’aono 1848, non che per tutt 
reati di stampa prevedati dagli articoli 313 6 seguenti 
delle leggi penali, e dal decreto de' 6 novembre 1849, 
consumati precedentemente alla legge sulla stampa 
de’ 13 agosto 4850, (Giorn. Offic.) 


—_ 


GRAN DWCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Giugno. . 

Fra i diversi progetti preordinati al doppio do 
di fare che l' Industria privata concorra a trarre dal. 
le RR. miniere e fonderie del ferro il maggior pro- 
fitto possibile, e di combinare sulla base di quell 98° 
sociazione il mezzo meno oneroso per cul la R Fi- 
nanza resti provvista dei Capitali necessari all’ estio- 
zione di altre passività, ed a far fronte ad aggravi 
straordinari e Lraositori, la sovrana autorità accor- 
dava fino dal 26 maggio decorso la preferenza a quel- 
lo che era stato presentato dalla Casa Bancaria in Li. 
vorno M. A. Bastogi e figlio. . 

Con la qual Casa essendo successivamente state 
intraprese e condotte a termine le analoghe subalterne 
trattative, haono queste meritato il sovrano benepla- 
cito, ed in ordine al medesimo nella sera del decorso 
Sabato è stata firmata la relativa convenzione fra il 
Ministro delle Finanze, ed il sig. Pietro Bastogi io no- 
me della Casa Bancaria suddetta. : ” 

Le sovrane disposizioni intervenute in proposito 
verranno quanto prima pubblicate. ( Monit. Tosc.) 


ALTRA DEL 17. 

Sappiamo che la luminaria di Pisa ha avuto luo- 
go con la massima tranquillità, nonostante la straor- 
dinaria affluenza delle persone recatesi in quella città. 
Solo è da dolere che il vento abbia nociuto alquanto 
alla bellezza della illuminazione. (Ivi. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 14 Giugno. 

Nella sera di giovedì 12 corrente vi fu tratteni- 
mento di conversazione presso questa R. Corte, per 
occasione del soggiorno delle LL. AA. RR. |’ Ifante 
D. Giovanni di Spagna e della sua .R. Consorte in que- 
sta capitale. 

La grazia e l’affabilità de' Priocipi regnanti e de- 
gli augusti Ospiti, ed il numeroso concorso de' nobili 
e ragguardevolissimi personaggi invitati, resero singo- 
larmente lieta e brillante quella serata. 


ALTRA DEL 16. 

leri mattina arrivò in questa capitale S. M. il 
Re Luigi Massimiliano di Baviera, padre della augu- 
sta nostra Sovrana. L’ eccelso viaggiatore prese stan- 
za nel R. Palazzo. ( Messag. di Modena, ) 

++ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 10 Giugno. 

Il sig. di Broglie è stato eletto presidente della 
Commissione per la revisione della costituzione al se- 
condo turno dello scrutinio. 

Il signor di Broglie ebbe 8 voti. 

Il signor di Tocqueville 6°» 

Il signor Barrot ta 

Dopo uno scrutinio di ballottaggio tra il signor 
Baze ed il signor Moulin, quest ultimo è stato no- 
minato segretario con 7 voti contro 6. La commis- 
sione ha delegato una sotto-commissione per farle un 
rapporto sulle petizioni. Questa sotto-commissione si 
compone dei signori’ Corcelles, Dufour, Baze, De 
Melua , Charras. Il presidente di questa è il signor 
Corcelles, ed il segretario è il signor Dufour. 

Oggi stesso più di quaraota rappresentanti hao- 
no depositato petizioni chiedenti la revisione, ed al- 
tri sette il ricbiamo della leggo del 34 maggio. Il re- 
stante della seduta non ha alcun interesse politico ; 
si discute una legge sulla tariffa degli zuccari. 

(F.F.) 

Sentiamo con piacere che la salute di Soa Emi- 
neoza il sig. Cardinale de la Tour d'Auvergoe, Vesco- 
vo di Arras, migliora giornalmente. (F. F.) 


LIONE 11 Giugno. 


La chiesa di S. Giorgio è stata arricchita di una 
nuova velriata, che vi esce come quella del coro del- 
la fabbrica del sig. Maréchal di Metz, Essa è stata 
collocata nella cappella che trovasi all’estremità della 
navata laterale di sinistra, e rappresenta S. Giuseppe 
avente sulle braccia il Bambino Gesù, S. Claudio e 


S. Rocco. Un tal lavoro è assai importante per la ric- 


chezza dei colori e la perfezione del disegno , del di 
cui autore Lione possiede di già molte rimarchevoli 
opere. (Gaz. de Lyon.) 


ALGERIA 


Uo dispaccio del sig. Generale Camou, ricevuto 
per la via di terra, annunzia che dopo il combatti- 
mento del 1. giagno Bou Barghla von potendosi so- 
stenere nel Djebel-Guergour , ha dovuto riunirsi pres- 


acntionieliaiiconglo traversando il paese di Beni- 


8, 
._, o antico Kaliffo d’AbdelKader costantemente 
indefesso a cooperare ad ogoi insurrezione che ha in- 
pietato la nostra conquista ; dopo'la resa. del Sultano 

-Hadj- Mastapha , ba formato ;nuove relazioni con 


Bou:Burghla; accolto presso gli Ajad al sud de' Bardj- 
raga) cercando di trascioara nel dati isito e 


Noi conosciamo guente dispaccio tele, 
la fine di questi tentativi ed i risultati del combatii. 
mento del 1.° giugno. 


Dal bivacco d' Aimeur presso il M. Guerba, 
li 5 giugno 1851,5 ore della sera. 

» La disfatta dello Scheriffo Bou Burghla è stata 
talmente completa il {.° giugno, sicchè non incoa. 
{riamo più alcuna resistenza. — Le tribù si presen- 
tano in folla. 

» Le genti di Guifser mi fanno sapere che le tri. 
bù vicine da Bagia sino a Joudja, si affrettano di di. 
mandare l'aman. 

» Dopo la disfatta del 1.° giugno _tauto li Boodj. 
bon-Arreridj ed i contoroi hanno cambiato aspetto, 

» Si annunzia che El-Hadj-Mostapha si è fugato 
verso il sud con alcuni de’ suoi cavalieri. 

» lo domani sarò io mezzo ai Reboulas , Beni. 
Ourtilan e Beni Brahim che sono di già al mio bi. 
vacco da due giorni. 

» Io spero altresì di andare direttamente senza 
ostacolo fino a Bagia. » (Cour. de Marseille.) 


BELGIO 


A Wonmen, nella Fiandra Orientale , si è atter- 
rata una quercia del diametro di un metro e mezzo, 
e della circonferenza di metri 4 e mezzo. Il legname 
di quest'albero è di 65 metri cubici, e deve pesare 
55,000 chilogrammi. (Cour. de Mars.) 


BRUSSELLES 8 Giugno. 


Il presidente della Camera dei deputati del Belgio 
ha indirizzato, in data dei 6 corrente, una circolare 
a tutti i membri della Camera, avvertendoli che, es- 
sendo stato avvertito dal governo che siccome le mo- 
dificazioni da proporsi a varie misure, delle quali si 
occupava la Camera, richiedevano per qualche tempo 
l’atteozione particolare dei ministri, egli considerava 


opportuno di aggiornare le sedute sino al 23 corrente. 
(Ind. Belge.) 


SPAGNA 
MADRID 6 Giugno. 

La Camera dei deputati ha cominciato la discus» 
sione di parecchi rapporti della commissione di ve- 
rificazione dei poteri. 

Il sig. Maynas, attaccando un' elezione della Gal. 
lizia, combattè energicamente la golitica ministeriale 
in quanto alla questione elettotale. Il ministro del- 
l'interno non ha creduto di dover lasciare passare 
quest’ attacco senza una breve replica, e terminò di- 
chiaraodo, che alla Camera spettava il diritto impres 
crittibile di. statoire sulle questioni elettorali. L'ele 
zione della Gallizia fu finalmente approvata. 

La seduta del Senato fu breve, ma non senza in- 
teresse, staote l'interpellanza indirizzata al ministero 
dal conte di Lucerna, relativamente al sistema di 
promozioni da qualche tempo adottato nell’ esercito. 
Il marchese di Miraflores dichiarò che comunichereb- 
be questa interpellanza al ministro della guerra che 
vi risponderebbe a tempo opportuno. (F.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Giugno. 

La Camera dei lordi si aggiornò a lunedì 16 del 
corrente giugno. 

Alla Camera dei comuni, nella tornata del 6, 
fu ripresa la discussione sulla nomina del comitato 
pel dill dell’ Income-tar. Si trattava di sapere se il cane 
celliere dello scacchiere farebbe parte di quel comitato. 

Il cancelliere dello scacchiere non si oppone a que: 
sta proposta, ma, prima di far parte del comitato 
vorrebbe che si devenisse ad una nuova nomina dei 
componenti di quello, essendochè i rappresentanti che 
furono già scelti dalla Camera per costituirlo , noo sia- 
no gran fatto pratici in materie finauziarie. 

Codesta discussione è rimessa a venerdì prossimo 
per lasciare il tempo alla Camera: di comporre ut 
comitato. (EL) 


Esposizione di Londra. 

La Russia ba esposta la più bella collezione di 
cereali e di grani farinosi che siavi nell’ esposizione. 
Il banco circolare su cui si collecarono i grani è co- 
ronato da un immenso manipolo, ove il fusto di ogoi 
piaota cereale, carico della sua spica, trova il su0 
posto in un fascio particolare, dimodoché palpato il 
grano si può analizzare botanicamente la pianta che 
lo produce, 

Dopo la produzione dei cereali, la più conside- 
rabile è quella della lana. Le mostre dei velli comuni 
e di merini esposti dalla Russia sono bellissimi, © 8 
possono eguagliare a quelli dello Zollvereio. 

Non ostante le corse di Ascot, cresce il concorso. 
Alle 4 della sera del giorno 6, 50,500 persone ave: 
vano già pagato il loro scellino. Vengono ancora 100 
vi colli di Francia, d'Alemagna e del Perù. 

In, una delle ultime visite S. M. la Regina a0- 
compagnata dal principe Albérto e da'suoi alli ospiti» 
nonchè dall’usatò seguito, dedicb specialmente 100 
spazio di tempo più luogo all'esame degli scialli © 
dello merci di seta della sezione austriaca. Sus Mse- 
stà trovò di lodare specialmente» le esposizioni dei #! 
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nori Zeisel e Blumel, Reinbokd, Berger, Lebma; 
foroborstel Bader, Schopper, Boiate Reichert edi 
altri, ed ascoltò con vivo interesso le relative dilaci- 
dazioni del membro della commissione austriaca Dr, 
Schwarz che l’accompagaava. (E. 1) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 7 Giugno. 


Nella seduta d'oggi il presidente conte Thun co- 
monicò che da Tallenay e lord Cowley gli consegna- 
rono le loro credenziali. La Dieta riconobbe i detti 
signori nella loro qualità di inviati dei governi di Fran- 
cia ed loghilterra, ed autorizzò la presidenza di farne 
ai medesimi acconcia comunicazione, (FT) 

ALTRA DEL 9, 

È arrivato qui il principe di Gortschakoff, invia- 
to straordinario e ministro plenipotenziario di S. M. 
l'imperatore delle Russie presso la confederazione 
germanica. ( Conserv. Costit.) 


ANNOVER 6 Giugno. 


leri fu qui celebrato l'ottantesimo giorno natali- 
zio di S. M. il Re. 

Il giorno 4 fu grande l'affluenza di popolo alla 
stazione della strada ferrata, vestita a festa, e ralle- 
grata da cori musicali, per festeggiare l’arrivo del Re 
di Prussia, del Principe Federico dei Paesi Bassi, che 
furono accolti con giubilo e condotti al palazzo ove 
ricevettero gli onori militari, Arrivarono ancora altri 
Priocipi, come la vedova Granduchessa di Mecklem- 
borgo, il Granduca d’Oldeoburgo, e tutti gli alber- 
ghi si empirono di forestieri, non calcolando gli abi- 
tanti dei paesi vicini, che sono accorsi quasi tutti. 
La sera si fecero fuochi d'artifizio dei più magaifici 
e brillanti, ed i priocipali di essi rappresentavano 
S. Giorgio, l'Aquila Nera Prussiana, colle insegne 
dei due ordini, a colori. La mattina del 5 si vide la 
cima della Torre di piazza coronata con una ghirlan- 
da di alberi e bandiere,.e vi si vedeva scritto a gior- 
no il nome del Re e del giorno 5 giugno 1771, che 
fu quello della di lui nascita. 

AI corso che vi fu alle 2 dopo mezzodì era grao- 
de il lusso e la quantità degli equipaggi. Furono poi 
conferiti onori, ed avanzamenti. Alla sera v' ebbe gran- 
de festa di ballo, e cena , a cui furono invitate 400 
persone; e sulle strade una illuminazione generale. 

(6. D.) 


STUTTGART 10 Giugno. 


La seconda Camera ba approvato il contratto po- 
stale con Thurn è Taxis, (G. U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Giugno. 

Sono terminate le elezioni dell’ I. R. Accademia 
delle scienze di Vienna, e saranno presentate alla san- 
zione di S. M. A suo presidente fa nominato il signor 
ministro del commercio di Baumgartner, ed a vice- 
presidente il professore Karajan. A segretario  gene- 
rale il professor Schrotter, e a segretario il dottore 
Ferdinando Wolf. A membri effettivi furono eletti : 
il dott. Meiller, archivista nell’ I. R, Archivio di Stato 
e di Corte; Birk, custode dell’ I. R. Biblioteca di 
Corte; Grauert, professore di storia, e Giovanni 
Gab. Seidl. A_membri corrispondenti Costantino Ho- 
fler, regio archivista bavarese io Bamberga ; dottor 
Lanz, professore in Glessen ; Fischer, in Klosterneu- 
barg; Beidtl, in Olmotz. 

S. M. l'Imperatore Nicolò da invitato il feld- 
maresciallo principe Windischratz e il generale d'ar- 
tiglieria barone Hess ad assistere alle manovre che 
avraono luogo sui campi di Varsavia e di Loviez, e 
dove sono già accampate considerevoli masse di truppe. 
Per desiderio di S. M., il colonnello barone Gablenz 
accompagnerà il generale Hess. } 

ALTRA DEL 7. 


L’I. R. Ministero dell’ agricoltura ba mandato 
alle diverse Società, economico-rarali dell’ Impero, 


Îl progetto di una legge di polizia agricola, affinchè 


esse dieno il loro parere sul medesimo. 
( Corr. Ital.) 


S. M., giusta proposta del Mioistro di giostizia, 
con sovrana risoluzione 24 maggio p. p-, si è grazio- 
samente degnata di condonare, in via di grazia, la 
seotenza di morte, pronuoziata dalla Corte delle assi- 
se d'Inglav, Moravia, contro Caterina Klaude, rea 
convenuta di delitto d’omicidio, ed incaricato il Su- 
premo di giustizia e Corte di cassazione di comma- 
lare la medesima io quattro anni di carcere daro. 

(Fog. di Verona.} 
ALTRA DEL 9. 

S. M. l'Imperatore si reca tre volte per settima 
na a Schonbrono in Vienna, onde dar udienza nell’ lm- 
Periale e Reale palazzo di corte. I giorni destinati 
all'uopo sono il lunedì, il mercoledì ed il venerdì. 

Lo stato della banca nazionale si va migliorando 

® qualche mese io qua in on modo consolante. Nel 
mentre lo stato in contanti della medesima. son pochi 
tesi importava la somma di 40 milioni 7914, fi. m..c. 
le cedole di banco in circolazione la somma: di 248 
milioni 286,875 fi. m. c.: fino ai 3 di giugno a. c: la 
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prima si è aumentata di 42 377,605, 6 la seconda in- 
vece si è diminuita a 243 milioni 991,415 fi. m. c. Gli 
assegni di cassa al 3 per cento nonchè i Boni del 
Tesoro dell’ Impero pure al 3 per cento, trovantisi 
attualmente in Cassa della Banca, prestano la somma 
di-51 milione 885,715 fi. m.c., la quale si distingue 
dalla somma dei mesi antecedenti soltanto per un di- 
vario di circa 800 mila fi. I Boni del Tesoro del- 
I Impero e gli Assegai seoza interesse sulle rendite 
dell Ungheria, in possesso della Banca, importano la 
somma di 2 milioni 667,163 fi. m. I pagamenti ac- 
cresciuti per parte dell’ Amministrazione dello Stato, 
come pure i continui versamenti per parte del Governo 
sardo per gl’ indennizzi di guerra , pongono la Banca 
nella favorevole condizione di consolidare il suo cre- 
dito e far ridestare la speranza di poter riassumere 
le sue primarie operazioni. ( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 10. 

Secondo le ultime notizie da Varsavia S. M. l'Im- 
peratore Nicolò è già partito da colà di ritorno per 
Pietroburgo. L’ambasciatore russo presso questa corte 
barone de Meyendorfî si aspetta a Vienna per posdo- 
mani, Il feld-maresciallo principe Windischgratz è già 
qui di ritorno da Varsavia. 

— I lavori di regolamento del Tibisco proseguo- 
no con tanta alacrità, che io breve potrà aver luogo 
la coofinazione di parecchi complessi distrettuali, es- 
sendo che ciò si rende già possibile dai cangiati rap- 
porti del suolo. Alcuni tratti di terreno, nell'esten- 
sione interi distretti, vennero già prosciugati e resi 
ati alla coltivazione, per cui il riversamento delle an: 
ticipazioni prestate a tal uopo dal governo potrà avere 
priacipio quanto prima. 

— Nella Galizia, e specialmente nel circolo di 
Tasloe, si aumentano di tanto i lupi che i possessori 
di bestiame noo possono più menare al:paseolo le loro 
greggie. 

— Durante il convegno di Olmutz furono tele 
grafati fra Vienna, Praga, Berlino e Varsavia 1634 
dispacci di Stato. 

ALTRA DEGLI 14. 

To Leopoli saravvi dal 20 giugoo alla fine di lu- 
glio un'esposizione di prodotti indigeni di mano d’o- 
pera. — Il giorno 1 giugno nella suddetta città fu 
solennemente aperto dal Luogotenente Conte Goluchow- 
ski uo istituto di ciechi al quale contribuì per il pri- 
mo il signor Vincenzo de Zaremba colla somma di 
f. 28,000. Il fondo di questo istituto ascende a f. 46,500 
mc, (Corr. Ital.) 

S. M. l’ Imperatore diede oggi pubblica udienza 
nell’ i. r. palazzo di corte alla quale come il consueto 
si presentò vo grao numero di supplicanti di tutti i 
ceti e di tutti gli Stati della corona. 

— La strada ferrata Vienna Gloggnitz ebbe una 
tal’ affluenza di passeggieri darante le decorse feste 
delle Pentecoste da non ricordarsi mai l'eguale. Nella 
domenica furono innoltrate 24,690 persone, e nel lu- 
nedi 34,888, sicchè in due giorni 59,578 persone. 

— Si attende alla corte di Vienna il duca di 
Sassonia Gotha. Il duca di Brunswich viene trattato 
da S. M. l'Imperatore con particolar distinzione. È 
posto a sua disposizione un magnifico equipaggio di 
corte. Oggi havvi gran prauzo a Laxenburg ad onore 
del daca. 

— Leggiamo nell’ Austria: « Gli è un fatto che 
non può revocarsi in dubbio, così un foglio di Praga, 
che nella sfera del commercio, della comunicazione 
ed in generale di «ogni altra questione materiale, si 
sono fatti negli ultimi anni passi così importanti, cui 
appena s’avrebbe creduto possibili ne’ tempi anteriori. 
I giornali prussiani ci recano ora la notizia che si 
sta di nuovo occupati coll’ idea di dare a questo pro- 
gresso un nuovo slancio, un'estensione ancora mag- 
giore. Si tratta, cioè, di regolare i rapporti postali di 
totti gli stati d’ Earopa dietro le stesse norme e die- 
tro gli stessi principi di tariffa. 

Il ministro di commercio prussiano sig. v. d. He- 
ydt, come si assicura, è in procinto di farsi il pro 
motore di una conferenza generale che verrebbe te- 
nuta a tal uopo, e per tale modo ravvicinare essen- 
zialmente questa idea alla sua realizzazione. A questo 
piano non si può desiderare che la più perfetta rius- 
cita. » Nel mentre noi pure dal canto nostro ci asso- 
ciamo ben di tutto cuore a questo desiderio , non 
possiamo astenerci di far osservare al suddetto gior- 
nale ch’ esso poteva, senza aspettare ‘che questo piano 
fosse riportato dai giornali prussiani, scorgerlo ed 
esaminarlo a suo bell'agio già da luogo tempo nel- 
J' Austria. La priorità poi del medesimo è dovuta al 
governo austriaco; da esso moveva l'impulso di sta- 
bilire.un regolamento comune nei rapporti postali 
d’ Europa. 

ALTRA DEL 12. 

La società per la navigazione sul Danubio con; 
durrà a compimento nel corso del corrente anno la 
costruzione di sette nuovi vapori: Austria, Germania 
Radetsy, Komorn, Possony è due altri per la navi. 
gazione sul canale danubiano ‘di Vienna, 

— Ua decreto del ministero delle finanze stabili 
sce che nel porre l’imposte sugli edifizi nell'Ungheria 
e nella Transilvania, i quali restarono affatto distrutti 
o danneggiati dagli ‘ultimi avvenimenti durante la ri 
voluzione, si possano concedere quei favori stabili 
generalo dalla legge per cosillatti vasi, 


— Lettere mercantili qui arrivate quest’ oggi da 
Francoforte annunziano l'arrivo colà dell’ ex-cancellie- 
re austriaco principe Metternich. (Corr. Htal. ) 


HERMANSTADT 26 Maggio. 


Il Messaggere della Transilvania contiene il se- 
guente proclama del nuovo governatore, principe Car- 
lo di Schwarzenberg : 

» S. M. l’imperatore si è degnato di nominarmi 
successore dell’ onorevole mio fratello d'armi, il fuo- 
gotenente feld-maresciallo barone di Woldgemath, la 
cui ncbile carriera fu interrotta“da prematura morte. 
lo assunsi ora la direzione degli affari come goveraa- 
tore militare e civile del graoducato di Transilvania 
ed il comando del 12 corpo di truppe. 

» Abitanti della Transilvania, non mi sfugge la 
difficoltà del mio incarico. Io spero tuttavia che un at- 
tento esame congiunto a buona volontà mi faranno ben- 
tosto conoscere i veri bisogni di questo paese della 
corona, e mi porranno in grado di conseguire i de- 
siderati effetti conformemente alle istituzioni di tutta 
la monarchia. 

» La vostra fiducia in me, la vostra benevolenza 
mi aiuteranno efficacemente in quest’ opera: il vostro 
amichevole accoglimento dopo il mio arrivo nel vostro 
paese mi conferma nella mia aspettativa. 

» Però, nel percorrere una parte di questo pae- 
se, così favorito dal cielo, io ho duvuto osservare che 
in parecchi luoghi si scorge mancanza di rispetto alla 
proprietà, e succedono reciproche aggressioni fra le 
diverse province; si vedono in somma quelle cose 
tutte che aggravar possono gli effetti della rivolazione 
ed impedire che si chiudano le ferite del paese. 

» Quindi è che mia principal cura sarà di raffor- 
zare la legge colla più inviolabile autorità, di procu- 
rare al paese la quiete e l'ordine che egli desidera, 
ed assicurare nello stesso tempo a ciascuno la guaren- 
tigia delle giuste sue esigenze. 

» Con lealtà e con religioso rispetto cerca il go- 
verno di promuovere il benessere di ogni parte di 
questo paese della corona: mi converrà dunque spie- 
gare una inflessibile severità verso quelli che ardissero 
seminare la sfiducia contro le disposizioni del governo, 
o che si sforzassero, sotto qualunque pretesto , di ec- 
citare il malcontento ed il disordine. 

» Abitanti della Transilvania, si è con fidacia che 
io vengo fra di voi; venite a me colla stessa buona 
volontà , colla stessa franchezza. Con gioia e collà cer- 
tezza di buon successo io assumo |’ esercizio delle mie 
funzioni. 

Hermannstadt 25 Maggio 1851. 

Principe CARLO DI ScHWARZENBERG. 

Govern. milit, e civ. di S. M. 1. in Transil, luogot. 


Feld maresciallo e comand. del 12 corpo di truppe. 
( Cor. It. ) 


CROAZIA 


Ci vieoe scritto da Zagabria 2 giugno: » Oggi 
avanti mezzodì ebbe luogo la consegoa al palazzo di 
città delle armi da parte della guardia nazionale; 
questa consegna succedette senz’ anteriori proclamazioni 
od ordini in iscritto delle relative Autorità, ma 
solamente per incitamento a voce dei rispettivi quar- 
liermastri. » (Corr. Ital.) 


TRIESTE 9 Giugno. 

Rileviamo da dati uffiziali, che in questo Litora- 
le, non compresa la città di Trieste e suo territo 
rio, 38,690 individui si dedicano alla marina dalla 
prima loro infanzia, dei quali parte sono marinai, 
parte pescatori. Di questi apparteugono 2379 al li 
torale goriziano e 36,311 alle coste dell’ Istria. Di 
questi 2055 individui circa sono soggetti al servi 
zio militare, per cui potrebbero essere arrolati per 
l'i. r. marina seoza nuocere punto alla marina mer- 
cantile. Se ora si consideri il numero della popola- 
zione che trae i suoi proventi dal mare nel litorale 
veneto, dalmato e croato, si può facilmente dedurre 
quale potrebbe essere la forza della marina austria- 
ca composta da persone -cresciate in mezzo alla vita 
marittima. 

— Questi giorni fyrono condotti qui sotto scorta 
due Armeni, i quali raccolsero una vistosa somma di 
danaro nella Russia ed in Germania, sotto il pretesto 
di voler con essa aiotare gli oppressi cristiani del 
la Siria. Essi furono fermati dalle autorità di Ambur- 
go, le quali scopersero dall’inquisizione fatta essere 
quella colletta tuti’ altro che a vaotaggio dei soffe- 
renti cristiani, ed i due truffatori furono indi scortati 
per la Prussia, Sassonia, Praga e Vienna fino qui ‘onde 
essere (rasporlati a Costantinopoli. —(F.di Verona.) 


RUSSIA 


Il Giornale di Pietroburgo reca notizie del Cau- 
caso, e racconta un combattimento impegnatosi nella 
pianura di Tarky che terminò col trionfo dei Russi, 
guidati dal principe Argoutioki Dolgorowki. 

I Russi focero 32 prigionieri, s' impossessarono di 
molte armi e di 3 bandiere dì Naib, fra le altre, pre- 
sero quella di Haidjy-Mourat: il nemico lasciò sul 
terreno più di 40 de’ suoi, oltre ad un gran numero 
di feriti, frà i quali trovasi Hadjy-Mourat stesso. 

I Russi perderono in quest’iacontro il tenente-co- 


lonnello Zoloutkine, l' Alfiere principe Raliew, 25 uo- 


mini di truppa e 5 militi. C le 
imhatro feriti il capitano Djemardjietze, 2 luo 
goteneali e 32 uomini di truppa e 3 militi. 


Sui conflitti di Montenegro e di Spizza, lo stes- 
so Osservatore Dalmato riceve le seguenti notizie da 


, in data 30 maggio. VELO 
Saar giorno 26 corr., 500 Montenegrini all’io- 


circa di Gluidò, raccoltisi d'improvviso, attaccarono 
il villaggio di Spizza, nell Albania Ottomana, per eser- 
citarvi le solite vendette e rapine. Impegnossi una vi- 
va lotta fra essi, ed avvenne che i Montenegrini do 
vettero alla fine ritirarsi, senza cogliere lo scopo del- 
l'aggressione. AA 

» Rimasero morti nella lotta 2 Montenegrini ed 
uno [Spizzanotto, e feriti un altro Spizzanotto e tre 
Montenegrini. Il conflitto ebbe luogo sul territorio ot- 
tomano; e, approfittando i Montenegrini della circo- 
stanza che il nostro estremo confine verso l'Albania 
è sguernito d'appostameati, e ch'è necessario del 
tempo prima che vi possa accorrere il militare, si per 
misero per agevolare l'esecuzione del progettato at- 
tacco contro Spizza, di passare per alcuni pnoti alpe 
stri disabitati del nostro territorio. Si è sparsa la vo- 
ca che a Gazko siano giunti 500 uomini di truppa re- 
golare, e che altrettanti si attendano in breve a Ba- 
goani. La notizia però abbisogna di conferma. 

» Già il 24 maggio, il Voivoda di Grahovo, con 
20 Perianizi, spediti a tal uopo dal Senato di Mon- 
tenegro, s'era recato a Bagnani per uo amichevole 
accomodamento fra le famiglie Koprivizza e Mirkovic; 
8, non essendovi riusciti, si portarono a Cettigne per 
essere istruiti sul modo di contenersi. » 


AMERICA 
BUENOS-AYRES 16 Aprile. 

La tranquillità è perfetta io tutta l'estensione 
della Confederazione Argentina. La siccità, che ne de- 
solava alcune parti, disparve; piogge abbondanti han- 
no reso la sua fertilità alla terra, la sua salubrità al 
clima. La diocesi di Buenos-Ayres deplora oggi la per- 
dita del suo vescovo, il Rev. D. Mariano Medrano 
ex Cabrera morto in età d'oltre ad 83 anni. Il porto 
quasi tutti i giorni deve registrare l’arrivo di basti- 
menti che recano qui degli emigrati di Montevideo e 
di altre città. Il continuo immigrare nella nostra città 
non deve far meraviglia se si rifletta alla cura affat- 
to particolare che prende il governatore Rosas di mo- 
dificare e migliorare le leggi del paese. Il sig. Enet, ca- 
pitano di lungo corso, comandante il Tigre, dell’Ha- 
vre, nelle sue recenti relazioni sul nostro porto, non 
si limitava a constatare l'alta considerazione di cui 
gode presso il governatore il comandante del brik fran- 
cese l'Hussard, di stazione nella rada di Buenos Ay 
res, ma proclamava pure in termini formali che'a 
Buenos-Ayres la qualità di straniero è necessariamente 
circondata di rispetto, Chiunque viola.gli ordini for- 
mali del governatore Rosas a questo riguardo è pu- 
nito più severamente che se si trattasse di delitto 
commesso contro un indigeno. 

Non ci vuole di più per incoraggiare ed accre- 
scere l'immigrazione degli stranieri nella Confedera- 
zione Argentina. Tutti i timori di guerra col Brasile, 
e forse non ve furono mai di seri, sono dissipati. Il 


governatore Urguez continua ad essere in buona re 
lazione col governator Rosas. L'ultima traccia di mala 
intelligenza tra l'Inghilterra e la Confederazione Ar- 
gentina è stata testè cancellata. Il governo inglese aveo- 
do deciso di restituire la nave il Mayou al governo 
argentiao , il comandante del porto di Buenos-Ayres, 
maggiore Pedro Ximeno, fu incaricato dal governo di 
Rosas a ricevere il Maypu dalle mani del luogotenente 
Dalton, comandante il bastimento inglese il Riffeman, 
in esecuzione della convenzione del 24 Novembre 1849. 
(Corr, litogr. ) 


Il porto in quasi tutti i giorni registra l’arrivo 
de' bastimenti, che sbarcano a Buenos-Ayres degli emi 
grati di Montevideo e di altre città. Lo schooner sardo 
Nueva Carmen ba condotto ia questi ultimi tempi 60 
emigrati di Montevideo e di altre città. , 

Le comunicazioni con l'Havre sono frequenti es- 
sendo la traversata non più di 45 giorni. — 

Pochi giorai innanzi la partenza del corriere un 
naviglio giungeva a condurre a Montevideo un carico 
di 63 avventurieri reclutati da tutti paesi, e da Ge- 
nova dagli agenti del governo orientale. La condotta 
di questi uomini a bordo lungo la traversata è stata 
tale, che giunto a bordo il capitano ha dovuto con- 
segoarne 15 alle prigioni, e 4 sono stati inviati al 
campo del generale Oribe. Il comandante della squa- 
dra francese nelle acque di Montevideo ha formalmente 
interdetto tutte le comunicazioni del suo equipaggio 
con i nuovi venali. (Debats.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


GUADALUPA 17 Maggio. 
Da ieri niattina siamo desolati da frequenti scosse 
di terremoto. 
La città di Poiat-a-pitre ba molto sofferto. 
(Cour. de Mars.) 


STATI-UNITI 
LOUISVILLE 26 Maggio. 
Riceviamo dispacci che annunziano essere scop- 
piato il cholera in Alton, Jerseyville, Spriagfield Illi- 
nois. (The New-York Herald.) 


RUSSIA, 

Scrivono da Pietroburgo che nel prossimo agosto 
la strada ferrata di Mosca sarà aperta alla popolazione. 
Il viaggio da una capitale all'altra si firà in20 ore. 

( Patrie. ) 


PARIGI 12 Giugno. 

Oggi all'assemblea legislativa si continuò la di- 
scussione sul progetto di legge relativa agli- zuccheri. 
AI priacipio della seduta furono deposte alla tribuna 
molte petizioni chiedenti la più sollecita revisione. 
Questa continuità nel movimento revisionista comia- 
cia a far piegare i partiti più estremi, (EER) 


Borsa di Parigi del 13 Giugno. 


Cinque per cento 94 95. 
Tre per cento 55 35. 


VIENNA 13 Giugno. 


Le quistioni principali assoggettate alle delibera. 
zioni della Dieta di Francoforte sono: l'organamento 
dell esercito federale, e l'unione doganale coll'Anstria, 
la quanto alla prima tutto indace a credere che ri 
concentreranno 125,000 uomiai fra il Reno ed il My. 
no. Sembra che nella questiono doganali pel momen- 
to si limiterà ad una tariffa fra I antica lega doga. 
nale e l'Austria, aspettando l’anno 1856 per rea. 
lizzare l'unione completa. Dietro questa tariffa sareb. 
be libera l'importazione e l'esportazione degli oggelti 
indispensabili alla vita, i metalli preziosi, e molti og 
getti dell'industria maoifattariera. 


All'Esto: 


( Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna del 13 Giugno. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento dti 

dette al 4 1/2 per 
cento fba 


96 1]4 96 318 


83 718 94 
(F. di Verona.) 


TT —_—_ 
ARRI 


DaL GIORNO 17 aL ciORNO 48 GIUGNO. 


Aimò De Lerezou G., Vescovo di Algeri, da Napoli, 

Aotinori A., di Toscana, Balì, da Napoli. 

Barras G. e E., d'Inghilterra, da Firenze. 

Brun C., d'Inghilterra, Sacerdote, da Napoli. 

Buttar G., di Regno, Sacerdote, da Napoli. 

Baxter W. E., d'Inghilterra, da Firenze. 

Cheveland Rehemiah, d'America, da Napoli. 

Cogswell F. e G., d'America, da Napoli. 

Connestabili S., di Perugia, Nobile, da Napoli. 

Deshler G., d'America, da Napoli. 

Divine G., d'America, da Napoli. I 

Di Riario-Sforza L., di Napoli, Nobile, da Napoli. 

Devalois 0., di Francia, da Napoli. Ap 

De Vesins L., di Francia, da Napoli. velli, Vici 

De Gastebois C., di Francia, da Napoli. 

De la Tour L., di Francia, da Napoli. 

De Ferretti C., di Genova, da Napoli. 

Eddy D., d'America, da Napoli. 

Grand R., d'America, da Napoli. 

Guggenhein M., di Baden, da Napoli. 

Glavany E., di Costantinopoli, da Firenze. 

Howard R., d'America, da Napoli. 

Lambert P., di Francia, da Napoli. 

Miner A., d'America, da Napoli 

Miles E., d'America, da Napoli. 

Mihulowski S., di Russia, da Napoli. 

Pullicino A., d'Inghilterra, da Firenze. 

Ramos A., di Spagna, Sacerdote, da Napoli. 

Rantier L., di Francia, Sacerdote, da Napoli. 

Rossi G. e G. B., di Toscana, da Firenze. 

Staples I., d'America, da Napoli. 

Siemens C., di Hannover, da Napoli. 

Sommi Picenardi G., di Cremona, da Firenze. 

Skibicki G., di Russia, da Napoli. 

Thompson William, d'Inghilterra, Filosofo, da Firenze. 

Vivié G., di Francia, da Napoli. 

= Ecc. Rma 

PARTENZE Straordina 

pat cionno 47 aL GionNo 48 crceno logna, Sua 

te Nobili, 

ca e Gove 

Generale C| 


Angelini P., di Regno, per Regno. 
Biuder, di Austria, Tenente, per Firenze. 
Cervelli V., di Regno, per Regno. 

Giusso Teresa, di Geneva, per Napoli. 
Odescalchi D. Livio, Principe, per Napoli. 


AVVISI 


Si deduce a nolizia di chiunque possa avervi 
interesse che l' Illino sig. Paolo Mazio con dichia. 
razione emessa nella Cancelleria del Tribunale Ci- 
vile primo Turno il giorno 48 corrente ha rero- 
cato qualunque domicilio eletto in qualsiroglia at- 
to sì pubblico che privato, eleggendo il suo nuo- 
vo domicilio nello Studio legale del sottoscritto 
Procuratore, a cui dovranno trasmettersi tutti gli 
atti di legge sotto pena di nullità. 

Roma 48 Giugno 1851. 

Fiippo Tuccimei Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei signori Anastasio Foggia ed Eli- 
ssbetta Mancini nella qualifica di Madre, Tutrice 
@ Curatrice legittima dei sigg. Giuseppe , France- 
sco, Nazarena e Maria costiluili in età minorile, 
suoi ,}e del defunto di lei marito Salvatore Fog- 
giù figli, col ministero dell' iofrascritto Notaro, pel 
giorno di Lunedì 23 corrente alle ore 9 antimeri- 
disne nella casa di ultima abitazione del nominato 
defunto Foggia posta in Roma Via Borgo Vecchio 
D- 146, si procederà alla compilazione del legale 
Wragiudiziale Inventario di tutti i beni eredi: 
ddetto defunto, per quindi proseguirsi 
in aliri luoghi , giorni ed ore da destinarsi al ter- 
mine di ciascuna sessione. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $, 4545 del Reg. leg. 
Roma li 18 Giugno 1831. 
Giuseppe Franchi Not. di Collegio. 


A richiesta della signora Rosa Cerri nella sua 
qualifica di Tutrice e Curatrice dei di lei figli mi- 
nori sigg. Vincenzo e Luigi De Camillis , non che 
dol sig. Gioseppe De Camillis maggiore di età, ere- 
di testamentari del defunto loro zio Sacerdote 
D. Camillo De Camillis a forma del suo ultimo 
Testamento aperto ja atti del M: 
gio corrente anno , giorno dell 
4 richiesta dell'Illîo e Rino 


corrente alle ore 9 
Malogricci , è con l' opera dei Vispettivi Periti si 
procederà all' Inventario legale e stragiudiziale de- 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII, 


gli effetti e beni lasciali dal suddetto defunto Sa- 
cerdote D. Camillo De Camillis, e tal'atto avrà 
priocipio nell'ultimo domicilio del defunto Via Giu- 
lia n. 474 primo piano, e con animo per parte 
dei sigg. Istanti nelle suddette loro qualifiche di 
adire l' eredità col beneficio della legge @ dell' In- 
ventario , e solto tutte le altre riserve di ragione. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a senso del $. 1548 del vig. Reg. leg. 
Roma 48 Giugno 1851. 
Filippo Bacchetti Notaro Amministratore tem- 
poraneo dell' Officio Malagricci. 


Si deduco a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a senso del $.454$ e seg del vig. 
Reg. leg. qualmente nel giorno di Lunedì 23 cor- 
rele mese di Giugno alle ore 9 antimeridiane in 
punto nella casa posta in Roma Via Felice n. 126 
col ministero dell'infrascritto Notaro , e coll'opera 
dei rispettivi Periti, si darà principio al legale In- 
ventario dei beni ed effelli totti lascioti dalla de- 
funta Maria Meucci ved. Caetani, 
Roma 48 Giugno 4851. 
Giacomo Fratocchi Not. di Collegio 


Sentenza che emanò il secondo Turno Civile 
del Tribunale di Roma n. 1099 dell’anno 1849, 
che a tenore del $. 1029 s'inserisce in Gazsetta, 
fra la sig. Agata del Greppo rapp. dal Proc, si. 
goor Domenico Rattelli, ed i sigg. Antonio Gra- 
Ziosi, Vincenzo Turani, Giovanni Fabj e Giacomo 
Guerrini. — Sull'istaoza dell' Attrice stante che 
il di lei marito trovasi vergente all'inopia sentirsi 
dichiarare l'assicurazione della dote di se. 4750 
compreso il quarto dotale sopra gli effetti mobili 
ed immobili , azioni e ragioni eo. a forma del- 
l'Istromento Hilbrat ec. omissis, 

Il Tribunale dichiara esservi fatto luogo a fa. 
vore dell’ Istante Agata all'assicurazione di Dotee 
quarto in sc, 1750, @ ordina la deserizione giodi- 
ziale dei beni mobili ed immobili , crediti, diritti, 
azioni del marito Antonio Graziosi, e che | mo 
bili strettamente necessari si rilasciano ad Ageta 
come depositaria giudiziale | che gli altri mobili 
giano venduti per rifozione della dote ; #4 ‘| beni 
immobili vengano assegnati alla suddetta a cautela 
della dote residuale, col peso di amministrarli, e 


di erogarne le rendito per uso di se, del marito e 
sua famiglia, e deputa i periti Boldrini e Landi, 

Giudicato in Roma li 19 Settembre 4850. — 

IL Avv. Baccelli Cons. — G. B. Avv. Jacobini G, 

Uditore. — Pel sig 8. Martorelli Cano. y Antonio 

Giovannini. — Oggi 22 Novembre 1850 Notificata. 
Ossicini Curs. 


Eccino Trib. Civ. Ecelesiastico di Roma 

ossia l'Illîîo e Riîo Moosig. Sbarret(i. 

Ad istanza degl' Illmi e Riîi signori Mon- 
signor D. Giuseppe e D: Ciriaco fratelli Ferrari, 
Possidenti, dom. in Roma Via de' Chiavari num, 
rapp. dal Proc. sig. Giuseppe Pomponi 

S'iatima agl'infrascritti creditori ipotecari , 
qualmente con istromento del giorno 27 Maggio p.p. 
slipolato per gli atti del sig. Luigi Hilbrat Notaro 
pubblico in Roma avendo gl'Istanti acquistato dal- 
la sig. Giovanna De Dominicis qual’ erede benefi- 
lata del fu D. Alessandro Volpi la vigna, o vigne 
insieme riunite con casino , tinello, ed altri fab- 
bricati, unitamente ai sligli ed attrezzi annessi po- 
Ste eniro le mure della città di Roma in Via di 
8. Balbina n 6, della estenzione di pezze 35 cir. 
09, gravate di cinque diversi canoni importanti 
nell'assieme so. 14 25 annui, conf. a destra con 
le mura della città , a sinistra con la vigna” dett 
I'Antoniana , dietro col signor Filippo Volpi e 
l' Eccima Casa i , salvi eo, non che il canne. 
to posto fuori la Porta 8. Paolo in contrada Grot. 
ta Perfetta dell'estenzione di pezze 2 ed ordini 15, 

to dell'annuo canone di sc. 4 76 e mezzo a 
favore del Ven. Monastero di 8. Paolo , conf. da 
un: lato col sig. Annibale Nicolai + dall'altro col 
Padri della Traspontina , dall' altro gli eredi di 
Carlo Nepoti, salvi 80.3 Il tutto pel complessivo 
prezzo di so. 3275 è bil. 40 e mezzo. oltre varie 
accollazioni , ed altri patti contenuti nel citato istro. 
mento il suddetto acquisto è stato trascritto pres. 
10 l'Ofclo delle Ipoteche di Roma li 34 Maggio 
P: p: vol: 404, let. B ‘nom. 2 per cui ti deduce 
lultociò a notizia degl' infrascritti per totti gli ef. 
felti giuridici , 6: sotto tutte le riserve di ragione, 

Ven. Arciconfrateraita della SSîîa Trinità del 

Illo e Rio Monsignor 
Primicerio nel dom.eletio nel 
‘ppartenente a detta: Vea. Arcitonfraternita. 


Ven. Arciconfraternita ‘delle Ss. Stimmate di 
Roma , e per essa Monsig. Domizio Meli Lupi $0- 
ragna Primicerio nel domicilio eletto nella Sacre- 
stia della Ven. Chiesa delle Stimmate. 

Signora Luisa Grazioli tanto nel domicilio elet- 
to in Piazza di S. Giovanni della Pigna num. 4, 
quanto presso il di lei Proc sig. Pio Boni 

Sig. Luigi Kipissel nel domicilio eletto in Piar- 
za di Moote Citorio n. 127. 3 

Sig. Luigi Hilbrat nel domicilio eletto in Via 
de' Crociferi n. 40. 

Eccimo sig.Principe D.Andrea Doria Pamphily 
nel domicilio eletto in Via del Corso n. 905. 

Sig. Gioacchino Volpi figlio ed erede del fu 
Luigi pel domicilio ritenuto per eletto dalla legg® 
presso l' Officio delle Ipoteche di Roma. 

Sigoora Earica Volpi nel domicilio ritenuto 
per eletto come sopra presso il detto Oflicio delle 
Ipoteche. 

Signora Anna Volpi nel domicilio ritenuto per 
eletto come sopra presso il detto Officio delle Ipo- 
teche. 

Signora Francesca Volpi ved. Corti nel domi- 
cilio ritenuto per eletto come sopra presso il del: 
to Officio delle Ipoteche, 

Signora Maria Volpi nel domicilio ritenuto 
per eletto come sopra presso il detto Offcio delle 
Tpoteche. ; 

Giuseppe Ferrari, Ciriaco Ferrari. 

Oggi 44 Giugno 4851 Copie simili sono stile 
portate alli domicili degl' intimati consegoandole s 
quaoto alla sig. Grazioli alla domestica del sig. Bos" 
si; quanto al sig. Kini 
Quattrocchi. 


q al domicilio etetto della 
zioli, stante l'assenza della medesima e lo ricom 
degl' inquilini , e vicini affesa copia a forma di leg: 
ge. — S. Cortesi — Quanto a Monsig. Caooella 
al domestico. — L. Molinari. — Quanto al #- 
goor Hilbrat alla domestica. — N. Parisotti. — 
Quaato alli sigg. Volpi copie 5 alla domestica del 
sig. Conservatore delle Ipoteche. — Zecca. 

La presente #' inserisce in Gazzetta a forot 
del $. 208 del vig. Reg. 


Giuseppe Pomponj Pr 
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CUNDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
N Giormale di Roma ‘uscirà ogai 
eccettuati i festivi. » 
I presi vengono, fissati 
A Roma per trimestre . .....;,9 50, A 
Alle Province (franco). .,.,. 2 80 
All'Estero (franéo fino ai confini), 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL 


Sabato 24 Giugno. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovrani 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Au 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


———— 
Barometro ridotto 


| GIORNI 
| alla Temperat. di 0°R, 


DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R. Jgrometro 


ester. al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato" del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| Ore 7 antim. | Poll. 8 lin. 4,0 
| 20 Giugno. » 3 pomer.| » 28 » 39 
» 9 pomer. » 28» 4,0 


IL _ 


+ 13,9 27 Calma. Sereno. 
+ 20,2 77 0-S-0. f£ | Sereno. 
+ 15,9 33 S-5-0. dd, | Sereno. 


ROMA 21 Giugno. 
— dee 


PARTE OFFICIALE 


A proposta di Sua Eccellenza Rma Monsig. Sa- 
velli, Vice-Camerlengo della S. R. Chiesa e Ministro 
dell'interno, la SatiTA' DI Nostro Sicyore: nella 
udienza del giorno 48 andante degnò nominare 

AI Governo di Sarnano il Governatore di Rocca 
Sinibalda sig. Francesco Fallocco, e 


Al Governo di Rocca Sinibalda il Governatore | 


di Sarnano sig. Monte de' Conti Valenti. 


+IZE++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 47 Giugno. 

Il quinto anniversario della elezione della San- 
Tita pi N. S. Papa PIO IX ricorreva ieri faustissi- 
mo, ed a degnamente festeggiarlo mancar non pote- 
ra l'omaggio di questa bolognese popolazione, 

Il festiro suono delle pubbliche campane annun- 
ziava la lietezza del di; intanto che un'ora prima del 
meriggio, nella perinsigne Basilica di S, Petronio, 
messa a pompa festiva, convenivano in gala |’ Emo e 
Rmo sig. Cardinale Carlo Oppizzoni, Arcivescovo, Sua 
Ecc. Rma Monsignor Gaeiano Bedini, Commissario 
Straordinario nelle 4 Legazioni e Pro Legato di Bo- 
logna, Sua Ece. lI. R. sig. Tenente-Maresciallo Con- 
te Nobili, comandante |’ 8.° corpo d’ Armata Austria- 
ca e Governatore Civile e Militare, Sua Ecc. il sig. 
Generale Cavaliere Marziani, I. R, Comandante di Cit- 
tà, i sigg. Consultori di Legazione, |’ eccelso Muni- 
cipio, i Tribunali d'ogni ordine, i Collegi ed i Pro- 
fessori della Pont. Università, l'Accademia di Belle 
Arti, la Benedettina delle Scienze, la Società Medico- 
Chirurgica, nonché gl’incliti Stati Maggiori tanto 
Aostriaci che Pontificii, e |’ ufficialità — Sotto ricco 
paoneggiamento, a mezzo il Tempio, miravasi |'Effi 
gio dell'Augusro Sovrano GeRARCA, dove era posta 
una guardia d'onore, che le truppe indigeno d’ ogni 
Arma prestavano egualmente al maggior Altare e fa- 
cendo ala lunghesso la grande Basilica. 

Fra scelti musicali concerti celebrava la santa 
Messa Monsignor Primicero del Petroniano Capitolo, 
dopo la quale, solennemente captatosi l' Inno di gra 
zie, ed il Tantum ergo, compievasi la; cerimonia col- 
la benedizione dell’ AUGUSTISSIMO. 

Un battaglione dell'I, R. reggimeoto Francesco 
Carlo, che con ispiegato vessillo era io sulla 
grande piazza, come alla loro venuta, salutava il re- 
situirsi delle prefate Autorità alla propria residenza, 
ed iodi, al suono di militari armonie, sfilara al cor 
spetto di S. E. il signor Tenente-maresciallo Gover- 
Datore, del prefato sigoor Generale Comandante la 
Città, e degli Stati Maggiori, i quali, dividendo il 
giubilo del faustissimo giorno, tosto piacevansi reca- 
tei propri sensi di ossequio verso il neonanTE! Pox- 
Terice e la S. Sede a Monsignor Commissario Stra- 
ordinario, che tosto dopo riceveva gli omaggi di de- 
vota sudditanza all’. Aucusto Sovrano degli Stati Mag: 
giori e degli Ufficiali Pontificii, 

S. E. R: Monsignor Commissario convitara quin 
di a splendido banchetto di tappresentanza. le Anto 
rità Ecclesiastiche, Civili e’ Militari ; nonchè nobili e 
distinti personaggi; in esso S. E. il prefetto signor 
Tenente- Maresciallo Goveraatorè moveva‘il primo un 
{0011 all’ Aucusro Soynamo Gerinca } cui ‘rispondera 
« R. Monsignor Commissario ‘un altro indirizzan- 

la: prosperità di S. M. I e R. A.; e ai lieti 
facevan eco i Viva dei con 
armonici suòni dei; militari! concerti. TI 

La illuminazione. dei pabblici stabilimenti e' del 
lè case dei privati ccompiova a sera la benaugarata fe- 


Li, fonché gli 


fu stività, cui partecipava il popolo trascorrendo lieto @ 
tranquillo le vie. ( Gazz. di Bologna.) 
FERRARA 17 Giugno. 

Ieri di buon mattino le artiglierie del Forte an- 
nunciavano sorto il quinto anniversario della felice 
esaltazione al Sommo Pontificato di Sua Sawmità' Pa 
PA PIO IX, nostro legittimo Sovrano. 

Questa città, memore sempre di essere stata og- 
getto di sue generose beneficenze, non ha mancato di 
lietamente festeggiare un tale arridevole giorno. 

Alle dieci autimeridiane circa giunsero in piaz- 
za le truppe Il. RR. e Pontificie. Quelle, con la Li- 
nea indigeua ed a capo la civica Banda, si schiera- 
rono in parata di fianco alla gran guardia. Ivi furo- 
no passate in rivista da S. E, il sig. Generale Gio- 
vanni Rohn nobile di Rohnau, comandante la città e 
Fortezza, accompagnato dall’ inclito suo Stato Maggio. 
re e seguito d'ufliciali. I finanzieri, veterani e gen- 
darmi pontifici, difilarono nell’ interno della Metropo- 
litana e fuori, divergendo sino al palazzo arcivesco- 
vile, ed all'altro municipale, 

Alle undici lasciò la sua resiaenza governaliva 
S.E. il sig. Conte Comm. Filippo Folicaldi , meritis- 
simo Rappresentante l’augusta Persona del festeggiato 
Sovrano, come Delegato Apostolico della Provincia, e 
insieme agli Eccellentissimi signori Consultori di Le- 
gazione, alle Magistrature Comunitativa e Giudizia- 
ria, non che all’ ufficialità pontificia, si recò alla re- 
sidenza arcivescovile, ove era convenuto il Reveren- 
dissimo Clero ad accompagnare alla Metropolitana Sua 
Emza Rma il sig. Cardinale Luigi Vannicelli Casoni 
piissimo Arcivescovo, che sebbene indisposto volle as- 
sistere siccome fece col lodato onorevole corteggio al- 
la sacra funzione , cui intervenne il nominato sig. Ge- 
nerale in unione a molti Il. RR. ufficiali. 

Il tempio era tutto parato a festa. Nel mezzo fra 
un ricco panneggiamento di velluto campeggiava l'ado- 
rata effigie del Sommo Genarca. Molta era la gente 
accorsa. Durante il Divino sagrifizio, e all’ intuonare 
del Ye Deum, le truppe schierate ia piazza eseguiro- 
no più scariche di moschetteria, cui fece replicata- 
meote eco il cannone austriaco dai bastioni della 
Fortezza. 

Terminata la solenne funzione, ricondotta l'Emi- 
nenza Sua dal Rmo Clero e dalle prefate Autorità 
Civili e Militari alle sue stanze, fra le armonie del- 
la civica banda, queste riaccompagnarono Sua Eccellen- 
za il sig. Conte Delegato, alla sua residenza, dal qua- 
le, dopo aver rassegnati i sentimenti di fedeltà , e 
tributate le più siacere felicitazioni al legittimo So- 
yrano, presero per breve tempo commiato, finchè 
alle 5 pomeridiane convennero al,lauto pranzo di ob 
tre 40 coperte dalla lodata Eccellenza Sua imbandi= 
to, a cui non prese parte l’Emo Cardinale Arcive- 
scovo per l'accennata indisposiziane,.ma y'interven- 
ne, oltre le predette Autorità tutte, .il sig. Generale 
Comandante colla sua primaria uffizialità,, i Consoli 
esteri qui residenti, e vari estimati nobili e cittadi- 
ni. La banda comunale situata nel pensile giardino 
rallegrava il convito, cui frammezzo fu. inaugurato un 
brindisi dall’ encomiato' sig. Generale a Sua SANTITÀ’, 
corrisposto da altro a S. M. l' Imperatore per parte 
della commendata Eccellenza del sig. Conte Delega 
to, dopo seguirono. altri brindisi improvvisati dagli il- 
lustri ,commensali,; i 1 

Ia questo mentre la cittadella avvisata dallo sven- 
tolare di una bandiera collocata sulla sommità di una 
delle torri del castello, ripeteva altri colpi di arli- 

eria, come a portar lontano, è tramandare al de- 
* Slin loro i. felicissimi augari. 
"*Sull'imbronire i pubblici e privati edifizi .circo- 
stanti la piazza ‘apparvero copiosamente illuminati 
În' particolare il castello dall'alto delle th torri gl 
basso! delle finestre" 6 veroni splendera di spossissi- 


Dalle 9 pom. del 19 Giugno fino alle 9 pom. del 20 detto: | 
Temperat. mass. + 20,6 Temperat. mio. + 11,8 | 


me faci che rendevano più dell’ ordinario ammirata 
quell'autica e superba mole. La illuminazione si estese 
per ogni, via della città, e con questa pacifica dimo- 
strazione di giubilo ebbe termine la fausta giornata, 
— Sta mane si è radunato il nuovo Consiglio 
Municipale per comporre le terne del Gonfaloniere e 
degli anziani della citta, e dei “sindaci ed aggiuati 
degli appodiati. ( Gass. di Ferrara. ) 


VITERBO 18 Giugno. 

Ieri si celebrò solennemente l' anniversario della 
elezione della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX. 

Sua Eminenza Rma il sig. Card. Pianetti nostro 
Vescovo pontificò Messa solenne nella cattedrale, alla 
quale iotervennero S. E. Rma Moosignor Milella, De- 
legato Apostolico,e tutte le autorità civili è militari. 

Le truppe francesi, quivi stanziate, concorsero 
ad accrescere il decoro della funzione. 

Nella sera la città fu illuminata. 

S. E. Rma Monsig. Delegato teone uno splendido 
ricevimento, al quale furono invitati tatti i Notabili 
della città, o gli‘uffiziali del presidio franceso. Tatti 
furono serviti di lauti ed abbondanti rinfreschi. 


( Corr. part.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Giugno. 

Non sarebbe più possibile sapere quel che or sia- 
Do e quel che facciano le popolazioni, se l' osserrato- 
ro di tratto iu (ratto noo si mescesse fra loro allorché 
abbandonate per così dire a se stesse secondano i loro 
propri istinti e seguono le loro antiche tradizioni. Chie- 
dete alla massima parte do’ giornali lo stato d'uo paese, 
e vi sentirete dire ch'esso è tullo o pressochè tutto 
quali sono coloro che dicono 0 credono rappresentarae 
la opinione. Ma squarciate questa nube di che la stam- 
pa periodica rivests ogni regione, uscite fuor de' suoi 
arlificiosi vapori al sereno di que’ fatti che si rivelaa 
da se stessi al sole di quella verità che ricusa ogni te- 
stimoniaoza del suo splendore, ed ecco riaffacciarrisi 
il mondo nella primitiva sembianza, ccco ogni cosa 
al suo posto, ecco dileguarsi come sogno la chimera 
di quegl'infaticabili visionari che ci dipingono il mon- 
do come già tutto mutato, tatto da se stesso diverso, 
e che seriamente sostengono essersi compiula questa 
metamorfosi nel periodo di tre anni. 

Nulla di ciò per grazia del cielo. L' asse della 
terra conserva ancora la sua posizione, e gli abitanti 
di questo globo sanno ancora perfettamente da qual 
parte spunta ed in qual parte tramonta il sole: sanno 
socora quel che nuoce e quel cho giova, riconoscono 
I° avvicendarsi delle stagioni, ed ia ciascuna di esse 
trovano ancor fedelmente segnati i periodi, i giorai, 
le ore delle loro fatiche o de' lor godimenti. 

Questa semplice riflessione facevamo giorai fa de- 
Stati e scossi da subiti. scoppi di fuoco e di gridi fo. 
stivi. Era il gaio ad un tempo e divoto popolo vapo- 
litavo, che annunziaaa secondo il solito la sua parten. 
za pel celebratissimo Sautuario di Montevergine , e che 
accingevasi a solennizzar la Peatecoste giusta il costa. 
me che,gli fa scorrere ia tre gioroi tanta via quanta 
forse non ne batte in ua anno. Si tratta non di anda» 
re, far sosta, e tornare, non di descrivere un torlao» 
so spazio a volo. di uccello ;.ma di convertir il luugo 
cammino io una continua giostra di corsa , in ua tor: 
neameoto di danza, in un-leatro di canti; di sfidar col 
più speosierato gimnosofiso l'ardenza del sol i 

ello della polrere a simiglianza di coloro che si gloria» 
tano, raccoglierla su. l’olimpico agone; di. cantar. ia- 
cesmsolemento, e incessantemente agitarsi io na tripu- 
dio,si ardente e sì emalato ,.da.noa accorgersi alcuno 
di-non arer:più voce.uè: membra se non la sera del 


=== 


=== 


rr  —__t'_ro__o 
terzo giorno , cioè allora appunto che non si crede 
aver più bisogno dell'ana e dell altro, ; 

Volar per la pianura e non soffrir che altri pre- 
ceda ; soffermarsi quanto basta a compiere per via un 
alto di divozione, o a mosirarsi a spettacolo ed ac- 
cendere l'emulazione dei riguardauli ; inerpicarsi per 
Porta senza sentirne la fatica ; poggiar su la cima del 
monte con una gioia mille volte maggiore di quella 
cho sentirebbe il montanista se loccar potesse la vetta 
dell' Imalaia inaccessibile ad ogni vivente che non ab- 
bia l'ali del Candor; prostrarsi a piè del venerando 
altare con l’ entusiasmo della fede antica ; sciogliere 
il voto e rinnovar sempre quello di ripetere ogni anno 
il festoso pellegrinaggio ; aver nel tempio il cuore © 
la favella che al dir dell’ Alighieri è una in tutti, 
fuor del tempio averne quante sono le bizzarrie d'una 
immaginazione svarialamente commossa ; inebbriarsi 
all'impulso del proprio ed altrui movimento, del co 
mune gridiò , dello schioppettar delle dita e delle ca° 
stagnette, delle pulsazioni dei tamburini , del ritmo del- 
le carole, inebbriarsi, dicevamo, alla vista, all’udito, 
all'urto di tutto ciò ch'è cagione ed effetto di gioia 
gestiente, in quella guisa stessa che le Bassaridi oi 
Luperci agitavansi e saltellavano al tocco del tirso 0 
della caprina scuriada; provvedersi, come per invio- 
labil precetto d'un rito, di ciò che offre un popola» 
resco mercato, e fregiarsene col solo studio di cre- 
derseno più adorno quanto più il carico è maggiore; 
baciare e ribaciare la santa immagine, la soglia del 
suo santuario, la terra che lo circonda; ripetere cen» 
to volte il pio saluto, e poi muovere col cuore pago 
di poter dire ai presenti io vi sono, ed agli asseoti: 
io vi fui; iterar ad ogni tratto le danze e non mai in- 
terromper i canti all'andare e al ritorno; sospender 
la corsa ed arrestar il cocchio, come il carro di Te- 
spi, per darsi a spettacolo ai groppi animatissimi che 
contemplano da siepi, da viottoli, da spazzi, da da- 
vaozali, da veroni, da lembi di strade il correre e 
ricorrere delle allegre brigate, o che con esse si con- 
fondono nelle grida, nel tripudio, nel batter delle pal- 
me: riprevder lena e ritemprarsi al Saotuario della 
Madonna dell'Arco, a questa veneranda succursale di 
Montevergine, per far un ingresso più animato nella 
capitale: ecco in ceono quel che ogni anno fanno non 
cento, non mille, ma le migliaia, e che nella prossi- 
ma passata Peotecoste han fatto le miriadi, quasi per 
provare all'universo che la festa popolaresca ha sor- 
passato tulte le sue consuete misure nell'epoca ap- 
punto che i gufi della politica altra festa non sogoa- 
no tranne quella di gittare uva gramoglia sula civil- 
tà tutta quanta. 

Ma chiudiam l'orecchio ai loro monotoni lai, e 
torciam lo sguardo dagli sparuti fantasmi ch' essi ten- 
tano inlrudere nelle nostre fantasie, per volgerlo al 
popolo napolitano nel termine della sua corsa trion- 
fale, nelle ultime ore del suo triduo gioioso. Quei 
volti rubicondi abbronzati dall'aria infocata non mo- 
strano un vestigio della durata fatica; da quegli oc- 
chi accesi su cui il sonno due nolti non si è posato 
se non co' sogni che ne troncano il corso, sfavilla l'ani- 
ma come ne preludi della festa. Son rauche le voci, 
ma gaio è ancora e distinto il ritornello della canzona 
antica. Le mani hanno ancor lazzi, hanno ancora scam- 
bietti i piedi; e sieno o no stanchi i quadrupedi, 
deggiono trovar ancora -la lena che basti a giugnere 
a Mergellina, a portar i trofei della festa per le vie 
di Posilipo, ad attendere polverosi e sudanti innanzi 
ad allegre bettole che il liquore di quelle fvitifere ame- 
ne colline abbia un'allima volta allenato i viatori. 

Non teoteremo in questo schizzo ritrarre la sem- 
pre stessa e sempre diversa forma con ebe si appre- 
sentano al pubblico gl’ innumerevoli attori d'una dram- 
ma unico al mondo, perchè uoico è il brio, unica 
l'indole della nostra popolazione. Essa è ne'suoi coc- 
chi, per lo più convertiti in frascati, nell'attitudine 
di rappresentar con segni esteriori tutto ciò che le 
passa nell'animo, tutto ciò che erede più vivo desti. 
mone della sua allegria. Inslbera antenne fregiate di 
nastri, di figure, di rami, di secchie, di canestrioi, 
di serti, di castagne e di nocciuole, più lunghi che 
non sono i colombai ottomani, e tali al suo giadizio 
da dover prender ne' cappelli il circuito de’ nastri, e 
confondersi a festoni ne' colli colle auree gargantiglie 
e co’ monili, e far pure le veci di armille e di orec- 
chioi. Mostransi più alteri que' che più abbondano di 
tali ornamenti, que’ che possono ia più strana guisa 
iotrecciarseli in capo o sul petto, que' che all’ aura 
possono far isventolare in maggior copia le piume, le 
grandiose stampe votive, le fettucce, i fazzoletti, quelli 
che possono per un maggior misto di tutte tali cose 
attrarre sopra di sé più vivamente l'attenzione de' ri- 
guardanti ne’ quali si rinfrescano intanto le memorie; 
sfavilla la gioia, si allietano le Speranze, Î 

Non è minor maraviglia il veder e’l sapere che 
nel fremito di tanta ebbrezza, nell'impeto e nel con 
corso di tanta moltitudine, fra tatte le bizzarrie del 
suo pellegrinaggio, una ella non ne offre che valga 
ad attristarlo o indebolirne almeno l'entusiasmo. Sem: 
bea che sia non ultimo de’ sooi istioti quello di os- 
servare più le leggi in que’ gioroi appunto in cui più 
moltiplica ia sè lé cagioni di obbliarle. E sembra pure 
che la pubblica autorità, il cui occhio e il cui braccio 
giunge dovuaque può esserne uopo, aliro non faccia ia 
que' dì che. ammirare più che sorvegliare’ quell'ordine; 
che è il fratto inestimabile del sa0 provvido-1élo: 


(Giorn. Offic. del Regio delle Duò Silio.) 


MESSINA 31 Maggio. ; 

Ieri fu giorno di pubbliche esaltanze, fu giorno 
di pubbliche beneficenze; e più che delle prime vi 
parlerò dello seconde. ; ia 

Così dunque noo parlerò io delle generali illa- 
minazioni degli stabilimeati pubblici e di un gran 
numero di private abitazioni, non dei fuochi di gioia 
delle milizie che stanno a guardia della città nostra, 
non dei soleani riti onde furono rese grazie all’ Altis- 
simo nel dì onomastico del Principe, ma vi parlerò 
per disteso delle opere che rendono durevole e per 
petuano la memoria del giorno di ieri. Perciocchè la 
beneficenza dischiuse lo porte di solitari asili a mode- 
ste vergini, perchè la tempesta delle passioni non aves- 
se a recare offesa alla castità delle virtù loro, ed esse 
nel silenzio, nella solitudine, nella preghiera dovran- 
no ricordare sempre quel giorno in cui alle insidie del 
mondo fu posto un argine, che noo potrà essere gua 
dagoato, perchè la religiona lo copre colle ali sue im- 
macolate e sanlissime. 

Le ultime dolorose vicende avcan distrutto lo sta- 
bilimento detto di Sang' Angelo dei Rossi. La pietà dei 
cittadini istituendolo, ora volgon più secoli , avea avu- 
to un triplice scopo, sollevar la miseria del popolo 
colla fondazione di un Monte di Pietà; aprire un ri- 
covero ai figli di onesti cittadini caduti in bassa for- 
tuoa, ed educarli alle utili discipline, alla morale, 
alla religione; raccogliere le vergini, e dotarle e col- 
locarle onestamente, onde aver madri cooperatrici 
del benessere della civil comunanza. Come vi dissi so- 
pra, l’edifizio andò distrutto pressochè interamente , 
e non senza grandi stenti poterono i benemeriti reg- 
gitori di quella pia congrega realizzare una non pic- 
ciola somma, gran parte della quale fu il prodotto dei 
metalli preziosi liquefatti nell'incendio del luogo, per 
modo che il Monte dei pegni fu il primo a riattivarsi. 

eri poi si inaugurò l'asilo pei giovanetti, e do 
po 3 anni fu nuovamente imbandito sul modesto de 
sco il pane della beneficenza. Così quel luogo, che 
non impose rispetto alle più sbrigliate passioni, che 
divenne il ricovero od il centro di armate schiere, 
straniere a questa terra e qui convenule per piom- 
barla nello abisso, quel luogo, dico, era ritornato, 
il 30 maggio 1851, alla sua benefica destinazione! 

Qui abbiamo un real Ospizio di beneficenza, dove 
vengon raccolte le vittime innocenti delle colpe di crn- 
deli genitori. Poveri fanciulletti ! intorno alla lor cul- 
la non vegliò l'affetto di una madre, e la prima pa- 
rola che uscì dalla lor bocca noo fu quella che suol 
pronunziare l'infanzia, non fu la cara voce di mamma! 
Essi vengono al mondo per essere abbandonati; figli 
di una colpa non loro, ne portano la pena..... Ma la 
carità pubblica viene lor soccorrendoli, e dopo averli 
nutriti ed alimentati, quando vengono in anni sono 
raccolti nel sopra cennato Ospizio. Senza volerlo, dove 
sempre evocar memorie dolorose, pertiocchè quell’ Ospi- 
zio fu pur esso distrutto nelle dolorose vicende di 
un'epoca turbolenta, e non fu che dopo molti stenti 
e difficoltà gravissime che si poté iu alcun modo re: 
stituirlo all'antica destinazione. 

leri 20 altri fanciulli furono ammessi in quel- 
l'Ospizio, e tutti in numero di meglio che 120, ve- 
stendo militare divisa e con militare portamento, pre- 
ceduti dalla banda uscirono dall'Ospizio, e, traver- 
sata la città, si schierarono ionanzi del palazzo della 
Eminenza del nostro Cardinale, da dove seguirono 
il corteggio delle autorità tutte, le quali recaronsi 
al Duomo per render grazie all'Altissimo in così fau- 
sto giorno. Non è possibile descrivere la impressione 
che cosiffatta scena commoventissima produsse ; non 
è possibile ridire a parole quanta abilità mostrarono 
quei piccoli sonatori, e come tutti gareggiarono per 
mostrarsi meritevoli delle ‘continue cure, che filantropi 
amministratori vi spendono iotorno. Per tal modo il 
gioroo di ieri rimarrà pure nella memoria di tutti, 
poichè in esso riaprivasi un Ospizio, e si acquistava 
la certezza che un altro stabilimento era ritornato al- 
l’antica prosperità. 

Mentre udiamo levarsi ‘tanto clamore sui modi 
più acconci ad alleviare la miseria del popolo; mentre 
si creano nuove frasi per designare quella che la re- 
ligione chiamò carità, fra noi le istituzioni che de- 
vono partorire il miglioramento sociale nascono e si 
riproducono senza inutili clamori, seoza discettazioni, 
senza tutto quel bu lo apparato di frasi, le quali 
non altro scopo si'‘franno oltre, quello di gettare in 
mezzo al popolo incomposti desiderii, e sbrigliare le 
più scapigliate passioni. 

Vi basti l’aver'ciò accennato come di volo, per- 
chè si vegga di quanti beneficii è fecondo un Gover- 
no, del quale sono elemeuti primissimi l'ordine, la 
stabilità, la giustizia; l'amore. (L'Armonia.) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE, SVIZZERA 


lativo messaggio di 


ato, lo 
vediamo toccata la Monta avo 


par pi delle 
li e già fu sollevata 
© risolata ia parecchi Ca izzera, 

eine 
lo la sui nella peodente rerisione della Co. 
atiluzione. Nel progetto VO di depolati hi con 


siglio degli Stati l'obbligo di corrispondere col con. 
siglio di Stato durante la sessione dell'assemblea fi 
derale onde informarlo «dei priacipali accideoti parla» 
mentari, e di rassegnare allo stesso un rapporto ge- 
nerale sui risultati di ciascuna sessione. Quanto ai 
consiglieri nazionali si richiamano le disposizioni fede. 
rali vigenti, e si aggiungono le discipline cantonali, 
che non variano molto da quelle applicate alle prime 
nomine già avvenute. Se un pubblico funzionario sa. 
lariato è eletto deputato all'assemblea federale, al me- 
desimo sarà ritenuto l'emolamento cantonale pel tem. 
po che si tratterà all’ assemblea suddetta. 

— Il passaggio del S. Gottardo sarà aperto ai 
ruotaati venerdì o sabato p. v. Già daspiù giorai vi 
lavorano per lo sgombro ;a neve più di 300 per. 
sone. Non è a credersi la@ffuantità di neve che vi è 
caduta nel p. p. inverno. * 


FRANCIA 
PARIGI 11 Giugno. 

Il sig. Moérenleat, antico console di Francia a 
Monterey, è giunto a Parigi. Esso è portatore di dis- 
pacci del nostro rappresentante all' isola Sandwich, e 
del sig. Dillon console di Francia ia California. Il sig. 
Moèrenleut è arrivato da S. Francesco a Parigi in 
50 giorni passando per Panama. Questa è la traver- 
sata più proota che sinora sia stata fatta. 

(Moniteur.) 
ALTRA DEL 12. 

L'altrieri alle 2 pom. era goufiato in mezzo al 
campo di Marte il nuovo e magnifico aerostato del 
sig. Poitevin, della capacità di 6000 metri cubici di 
gaz, che doveva partire per una corsa aerea, sole. 
vando seco un elegante carrozzino a 4 ruote, tirato 
da 2 cavalli, e portante il sig. Poitevin con sua mo- 
glie e due domestici. La forza ascendente di quest'ae- 
rostato è tale, che per tenerlo bisognano 6000 chilo 
grammi di sabbia, ed uo centinaio d’uomini. Ma po- 
co dopo le 2 sopraggiunse ua colpo di vento fortis- 
simo. L’aerostato fu rovesciato sugli uomini posti sot- 
to il vento, ed è uscito allora dalla rete che spezzò, 
e si è lacerato per un gran (ratto della sua lunghez- 
za. Il sig. Poitevio differisce ad altro giorno la sua 
ascensione. (F. F.) 

ALGERIA 

Il Moniteur Algerien annunzia che il battello a va- 
pore il Titano, spedito il 26 maggio a disposizione 
del generale Saint-Arnaud, è stato di ritorno ad Alge- 
ri nella notte dal 3 al 4 giugno, non recaodo né fe- 
riti nè malati della colonna di spedizione. 

Il 2 giugno, il generale era rieotrato a Gigelli, 
dopo aver ricevuto la sommessione di 11 tribù che 
abitano fra questa città e il circolo di Bugia; le al- 
tre 8 avevano promesso di presentarsi a Gigelli. Que. 
sto decisivo buon successo, preparato dai combatti- 
menti sanguinosi dell’ 11 al 15 maggio e dalle terri- 
bili sconfitte che ebbero a soffrire il 19 e il 20 i Be 
ni-Amran, i Bedi-Fugral edi loro alleati, non costò 
alla divisione se non due scontri quasi senza perdita 
Nel primo, i villaggi dei Beni Fogral sono stati inceo- 
diati, e il nemico incalzato, senz'altra perdita dalla 
nostra parte che un morto e due feriti. Nel di seguen- 
te 27, i Beni-Fugral tentarono di rifarsi del danno. 

Il colonnello Marulaz del 20° di linea, che co- 
mandava la seconda brigata dopo la partenza del ge- 
nerale Bosquet, assaltò i Cabaili di concerto colla bri- 
gata Suzy. Il 16° leggiero ed il 20° di linea diedero 
ua vigoroso assalto ai trinceramenti del nemico; le 
compagnie scelte di questi due reggimenti piombaro- 
no sui più lenti a fuggire, e gran nomero di morti 
rimase sul campo, Da quel momento il nemico sco- 
raggiato non tentò più di opporsi alla marcia della 
colonna francese: il 28 e 29 maggio le dne tribù più 
ostili vennero a fare la loro sommissione. 


GRAN BRETAGNA 
Scrivono da Stormness al Morning-Chronicle: 
Abbiamo assistito alla partenza del Prince Albert 
che va alla ricerca di sir J. Franklio. La bandiera na- 
zionale francese ondeggiava sul ponte ia onore del sig. 
Bellos e per riconoscenza verso di lui. Uo buon veo 
to nord-est favoriva l' uscita del bastimento. 
(Morn. Adv.) 
LONDRA 9 Giugno. 
Riccardo Cobden deve presentare il 17 giugno 
alla Camera dei Comuni la proposta seguente. » Un 
î odirizzo sarà presentato a S. M. per pregarla 
di ordinare al suo segretario di Stato degli affari este- 
ri di entrare in comunicazione col governo di Fran: 
cia, e sforzarsi d’impedire in avvenire quella rivali- 
tà di preparativi da guerra in tempo di pace, che fa 
sinora la politica espressa delle due nazioni. » 
, Crediamo inoltre poter annunziare. ai gostri le 
tori, che .il maire di Leeds è stato pregeto a conroca: 
ing pubblico per firmare una petizione 4 


(Morning=Advertiser. ) 
> Il Sua dico che il gen ia capo e gli of- 
ficiali-comandanti sotto gli ordini di lui le truppe 2° 
Canadà haono approvato il progetto: di non aver più 
che due. stazioni militari; vale a dire, Kingston © 
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ato (7 gi i 
numero delle persone che si recarono Alf me ia 
lazzo di cristallo. 1 giornali inglesi trovano la ragio- 
ne di questo fatto nella festa florale che si faceva a 
Chiswick io quel medesimo giorno, e che aveva atti. 
rato grao folla di curiosi, 

S. M. la regina Vittoria è S. A, R. il principe 
Alberto hanno fatto una nuova visita al palazzo di 
csistallo, ed hanno rivolta la loro attenzione alla se- 
zione delle macchine. Molti fra gli espositori hanno 
dato agli augusti personaggi le Opportune spiegazioni 
intorno alle macchiue di lor proprietà ovvero di loro 
invenzione. S. M. la regina ha desiderato vedere in 
movimeoto parecchie macthine, fra le quali segnata. 
mente quella per mezzo di cui in brevissimo istante 
si produce il ghiaccio. 

Fra i personaggi più illustri, di cui è stata di re- 
cenle visitata la esposizione, si annovera il sig. Dupia, 
presidente dell’ assemblea legislativa di Francia, il quale 
ha profittato delle vacanze di Pentecoste per reearsi a 
Londra ad ammirare le meraviglie di arte e d’iadu- 
stria raccolte nel recinto di Hyde-Park. 

Nel giorno di sabato (7 giugno) ad un'ora po 
meridiana, un nembo di fumo sorgeva ad un tratto 
nella navata orientale dell’ edifizio: per un momento 
s'ebbe a temere non fosse scoppiato un incendio, ma 
tosto si vide che l'allarmante fenomeno dipendeva dalla 
inavvertenza di una persona che guardava le macchine 
contro l'inceadio del sig. Philips, dette annichilatori 
del fuoco (fire annihilators), e che non aveva nessuna 
gravità. Poche precauzioni bastarono per dileguare 
ogni traccia di fumo. 

Secondo il computo fatto dal Morning Advertiser, 
la somma di danaro incassata dal 4 maggio a tatto il 
7 giugno ascende a 210,441 lire sterline (5,261,025 
franchi.) Quella delle spese fa di 185,000 lire sterli. 
ne (4,625,000 franchi.) V'è già dunque un eccedente 
di 25,441 lire sterliav, ossia di 636,025 franchi, 


DANIMARCA 


La Gazzetta Ufficiale di Copenaghen del 27 mag- 
gio contiene una Nota, stampata io carattere grande, 
del tenore seguente. 

» I giornali di Alemagna, riportando che il mi- 
nistro delle relazioni esterne della Danimarca, il si- 
guor conte di Reedtz, è partito da Berlino per Var- 
savia il giorno dopo che il sig. barone di Pechlio, no- 
siro ministro plenipotenziario in Prussia, è ritornato 
da Berlino, s'accordano ad inferire da questa circo- 
stanza che la missione, di cui il sig. di Pecblio era 
incaricato presso la Corte di Russia, sia andata a vuoto, 
od abbia per lo meno incontrato gravi difficoltà. Que- 
sta induzione è del tutto falsa. Noi siamo in grado 
di assicurare che la missione, ch'era affidata al si- 
goor di Pecblin, e che concerneva unicamente la suc- 
cessione al trono di Danimarca, ha riuscito completa- 
mente e al di là d'ogni aspettativa, e ch’ella noa ave- 
va alcuo rapporto colla missione, che il sig. di Reedtz 
è andato ad adempiere a Varsavia. » 


NORVEGIA 
CRISTIANIA. 


L'imprestito che la Dieta diede facoltà al go- 
verno di contrarre per coprire parte delle spese di 
strade ferrate, ammonta a 30 milioni di franchi all'ia- 
teresse del 4 per cento. Quest'imprestito è stato or 
ora negoziato colle case Salomone Heine di Amburgo, 
® CJ. Hambre e Sons di Londra, al prosio di da 

(F. 1 


GERMANIA 


A Brema ebbe luogo ai7 una perquisizione pres- 
so Rosing. Tutte le carte, corrispondenze mercantili e 
le stesse lettere da lui scritte alla sua madre vennero 
sequestrate. Altri casi di perquisizione vengono co- 
Municati da Aonover e da Osnabruck. 


FRANCOFORTE 7 Giugno. 

Oggi la dieta federale tenne una seduta plena- 
ria, Taluno pretende che vi si sia trattato della qui- 
stione Schleswig-Ho]steioese. Anche da qui partirono 
per Aquisgrana parecchi filarmonici per assistere alla 
gran festa musicale alemanna che vi comincia domani 
sotto la direzione del compositore Lindpainter. 

( Corr, Ital.) 


PRUSSIA 

La città di Colonia vide agli otto corrente uno 
Sirano spettacolo. Un distaccamento di truppa condot- 
la da un capitano si collocò davanti alla già abita: 
zione del noto Francesco Raveaux, e vi rimase finchè 
tn fante ebbe letto, ed affisso alla porta un atto ; 
col quale il suddetto sigoor Ravesux viene citato a 
comparire dinnanzi al tribunale entro dieci ‘giorni , a 
Scanso di essere dici nemico della leggo e di 
perdere tutti i suoi diritti cittadioi. Egli vi è acca- 
Selo di aver tentato di rovesciare od almeno modifi- 
care la costituzione badese e' di armare il popolo 
contro là Confederazione germanica, e più tardi, 
ue membro della reggenza stata compost dal par- 
*mento che s'era radunato a, Stoccarda, di aver. cos- 
inna © contro le sia- 


pirato confro la costitazione al 
gole reggenze, ed invitato i cittadini a prendere le» 


armi contro i governi. Lo stesso 

vanti ad Altre case, essendo, secondo l'affisso, ob- 

ligato ogauno ad iadicare l'attuale domicilio del cilato. 
( Corr. Ital. ) 


ANNOVER 7 Giugno. 
Le perquisizioni che si praticano nelle abitazioni 
di parecchi liberali assorbono gran parte della pub- 
blica attenzione, Oggi n'ebbero luogo presso il dot- 
tore in legge Menschiog e il deputato Bueren. Presso 
il primo furono rinvennte e suggellate parecchie carte; 
presso il secondo non si trovò nulla di aggravante. Il 
podestà Stechan doveva ieri venir arrestato, sembra 
però aver abbandonato Annover. (Corr. Ital.) 
SASSONIA 
DRESDA 9 Giugno. 
« Un avviso del ministero di finanza rende noto 
che l' unione telegrafica della Sassonia col Wurtem 
berg è attivata. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 9 Giugno. 

Gli ufficiali della nostra infanteria si esercitano 
preseotemente nel servire l'artiglieria. Quando avrau- 
no raggiunto ua certo grado di perfezione insegneranno 
la cosa ai bassi-ufficiali © soldati. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 12 Giugno. 


Il cavaliere Appert ebbe avanti ieri l'onore di 
essere ricevuto in udienza privata da S. M, l'Impe- 
ratore, e di trasmettere in mani del medesimo il se- 
condo volume della sua opera sopra gli stabilimenti 
civili e militari della monarchia. 

— Dal prospetto annuale della società tedesca 
di Nuova-York si rileva in contraddizione a tante al- 
tre notizie, che la voglia di emigrare va continuamen- 
te decrescendo. Nell'anno passato arrivarono a Nuova- 
York dal primo gennaio a tutto dicembre soltanto 
45:768 emigrati tedeschi, mentre noll' anno 1846 o'era- 
no giuoti 55,615, nel 1847 oltre a 70 mila, nel 1848 
53,620 e nel 1849 55;615. Degli emigrati dell’ an- 
no 1850 ne trovarono occupazione per mezzo della 
società soltanto 9427, La società consiglia nel suddetto 
prospetto specialmente architetti, macchinisti ed in- 
gegneri di nou emigrare nell'America, noa trovandosi 
per essi che di rado convenieoti occupazioni. Molti 
di tali emigrati consumarono ia breve tempo i loro 
scarsi mezzi di sussistenza, sinché alla fioe si videro 
costretti dalla necessità di ricorrere ai più ordinari 
lavori di giornakero. Il numero degli immigrati dotti, 
artisti e negoziaoti, ai quali non toccò miglior sorte, 
si è diminuito, avendo le tristi esperienze di quelli che 
quì si stabilirono soppresso io molti l’idea di emigra= 
re. Quanto agli operai si fa menzione speciale che i 
medesimi non ponno far uso degli ordigni che portano 
seco dall'Europa, e debbono essere provveduti di da- 
naro per acquistarne di più pratici gell'America. 

È ALTRA DEL 14. 

Il borgomastro di Vienna cavaliere de Seiller sor- 
prendeva nel lunedì di Pentecoste di una sua visita 
l'istituto di provvedimento di Ybbs, spettante al co- 
mune di Vienna e distribuiva al numero totale dei 
ricoverati ascendente a 591 individuo fi.120 m. c. per 
ciascheduno dai suoi propri mezzi. 

— Il ministero di commercio ha rilasciato ua 
invito a tutte le camere di commercio della monar 
chia di spedire al medesimo delle proposte sopra quei 
cangiamenti stimati opportuni aegli affari industriali 
da farsi nelle vigenti leggi in proposito. 

— Da venti anni a questa parte non s'ebbe nel- 
l’Austria inferiore motivo di sperare della riescita di 
una raccolta di frotta più abbondante che in questo 
nono. 

—1 manufatti del fabbricatore Italiano, di Vienna, 
sig. Giuseppe Bossi, destano l’ universale ammira- 
zione nell’ esposizione di Londra. l 

— lo Troppau ba iofierito il giorno 10 giugno 
un terribile oragano cho recò molti danni e sradicò 
i più forti alberi del suo parco. (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 

Leggesi nell’ Osservatore; Dalmata, in data;di Za- 
ra 2 giugno correate : . # 

» Dietro notizie , che riceviamo dall’ Erzegovina, 
il colonnello Skenderberg è partito il 23 maggio, col 

ssuo aremme verso la Bosoia. Corre voce ch'egli, io- 

sieme al serra chiere Omer pascià, possa recarsi a Co- 
stantinopoli, ove sarebbero richiamati, come si pre- 
tende, dal Goveroo, 

» Il dovizioso Faslì pascià Serifovie da Serraie- 
vo, ed il musselimo della Kraina Aliaga Dzoic, che 
Apparentemente si mostravano fedeli al Gransignore , 
e che accompagnarono ia tutte le imprese della Bosnia 
ed Erzegovina il serraschiore Omer pascià, furono da 
quest’ultimo, non ha guari, messi in carcere al suo 
ritorno dalla Kraina in Vravaik, per iscoperta iotel- 
ligeoza co' ribelli. Questa notizia veune portata dai ca- 
rovanisti ottomani. Del resto, nelle contermioi Pro- 

ice ottomane ‘regna (ranquillità, ed il movimento 

imerciale comincia a, ristabilirsi, sebbene io limi- 

tate proporzioni. » 


__ 


si fece poscia da- | 


Nel Giornale di Trieste dei 9 Giugno si legge 
quanto seguo. 2 n 

Una nostra corrispondenza di Costantinopoli, pa- 
re ia data del 31 p. p., riferisce esser giunti in quel- 
la capitale Ismail bey, figlio del defaoto Ibrahim pa- 
scià d'Egitto, nonchè il comandante militare di Sa- 
mo Mustafà pascià. Ismail bey, giovane, di circa 18 
aoni, lodato per ispirito e abilità, compì gli studi nei 
primari collegi d'Europa, ove passò vari anni. Egli 
fu chiamato a Costantinopoli dal Sultano, il quale fe- 
ce venire pure alla capitale Mehmet Alì bey, figlio 
del defunto Mehmet Alì, viceré d'Egitto. 

I giornali d'Atene, che abbiamo sott'occhio, s0- 
no in data del 28 maggio. 

I giornali greci deplorano sempre la grave sic- 
cità che da duo mesi regna nel paese; la stessa maa- 
canza di piogge si fa sentire nella Turchia. 

(FT) 


SMIRNE 26 Maggio. 

Da 15 anni a questa paete Smirne non fu visi- 
tata da alcua battello a vapore. Tutte le lettere de- 
slinate per qui prendesano la loro via per Costaati 
nopoli, donde arrivava la posta qui due volte al mese, 
© partiva egualmente di qua per Costantinopoli. I ne- 
gozianti abitavano in quel tempo nei villaggi circon- 
vicini, e nei soli giorni di posta si recavano alla città, 
onde prender cura de'loro affari. Questo era il bel 
tempo nel quale l’arrivo d'un corriere si calcolava 
quale un'avvenimento, e le notizie del quale, recato 
a questo od a quell’ altro mercante, facevano guada- 
gnare ai negozioanti più in un giorno, di quello che 
presentemente in un' intero anno. Da quando le cose 
n generale hanno cangiato di faccia, intere flottiglie 
a vapore solcano il mare mediterraneo , e parecchie 
volte per ogni settimana ci arrivano notizie dalle al- 
tre parti del mondo. Innanzi tutti, prima si è la so- 
cietà del Lloyd, alla quale abbiamo da render grazie 
sì per la comuaicazione coll’ Europa; come pure col- 
l’ interno del paese. I vapori di questa società, che 
prima navigavano ogni 14 giorni per Costantinopoli, 
Smirne e Trieste, ora compariscono ogni sellimana 
sulla nostra rada, arrivando essi il giovedì, e pas- 
sando di ritorno il lunedì, lasciandoci quattro interi 
giorni di tempo a rispondere alle lettere ed alla ova- 
sione degli affari. Noi siamo, grazie alle nuove corse, 
in una comunicazione settimanale colla capitale, nel 
mentre questa contiene in se stessa un ramo di co- 
municazione coi Dardanelli, colla proviocia di Mace- 
donia, con Samsua, Trebisonda, Broassa, 0 più low- 
tano colla Russia e col Danubio. Il Lloyd con corse 
di 15 in 15 gioroi ci pone in comunicazione con Rodi, 
Cipro, Caroaka, Beirut, Jaffa e con tatta la Siria, 
nel mentre che egli ci pone in stato di corrispondere 
ogni 14 giorui con Alessandria e con tatto l'Egitto. 

Collo approdare di questi bastimenti del Lloyd in 
Ancona e Brindisi ci è aperta la più facile comunica. 
zione cogli Stati della Chiesa e coll’ Italia settentrio- 
nale. Portando questi vapori oltre passeggieri e lettere 
anche merci, il commercio del Levante, dal tempo 
in cui si principiò a frequentare quella linea, ba co- 
minciato a prendere finora miglior piega, e va crescen- 
do di giorao in giorno. ( Corr. Ital.) 

BRASILE 

Nel ‘preventivo del 1852 presentato il giorno 8 
dal Ministro delle Finanze porta l’introito a 3,600,000 
dollari, e le spese a 29,368,579 dollari, quale dà va 
soprapiù di rendita in 1,131,421 dollari. Questo risul- 
tato è stato favorevolmente accolto alla borsa per cui 
Îl corso si è mantenuto con miglior vantaggio. La 
Nuova Banca del Brasile è difinitivamente costituita: 
15,000 azioni sonosi di già acquistate, ed è probabile 
che fra poco tempo, tutto il capitale (10 milioni di 
dollari ) sarà intieramente esaurito. Ad un congresso 
generale degli azionisti della Banca Commerciale si è 
deciso di emettere 5,000 azioni riservate al tre per ceato, 
e dopo pochi giorai sono state totalmente esitate. 

(Moniteur.) 
RIO JANEIRO 42 Maggio. 

Le camere furono aperte il 3 maggio dall’ Impe- 
ratore in persona col discorso. 

Fra le altre cose disse: 

Augusti o degnissimi rappresentanti della nazio- 
ne. Superbo di vedermi circondato da voi, io rendo 
grazie all'Altissimo della tranquillità che regna in (ut- 
te le province dell'Impero, la quale, spero, non sarà 
puoto alterata. Nell'ultima sessione del Parlamento 
fu fatto molto, ma in ua paese nuovo come il nostro, 
dove le instituzioni non hanno ricevato tutto lo svi- 
luppo e la perfezione pratica di cui sono capaci, do- 
ve le innumerevoli risorse naturali del territorio esi- 
gono l’impalso dell'autorità; si deve far ancor molto 
dalle vostre patriottiche cure por ottenere il com- 
plemento dei graodi vantaggi sociali. 

Gli urgeoti bisogni del presente e dell'avvenire 
son leggi che correggano saviamento i vizi del suf- 
fragio elettorale in modo che non ne copra né la li- 
bertà del voto, nè la pubblica tranquillità nell’eserci- 
zio di uno dei diritti più sacri della nostrà costitu- 
zione, i wostri bisogai son leggi che diano una forza 
morale alle istituzioni municipali perché il popolo ne 
possa avere i maggiori vantaggi; leggi. che regolino 
meglio l'ammiaistrazione delle proviace, e permetteno 
al governo, d'impiegare abili delegati‘e permanenti 


onde promuovere l'insegnamento popolare; leggi infino 
ehe provvedano alle conseguenze della mancanza di 
lavoro manuale nei dipartimenti agricoli e meglio 
adattate agl’ioteressi dell'armata e. della marina. 

Noa si poono intrapreadere e compiere tutte que- 
ato cose in una sessione. Bisogna però cominciare. Il 
tempo e la perseveranza guideranno a termine l’im- 
presa. Uniamoci dunque tutti pel bene geoerale. An- 
teponiamo i rimedi più urgenti del paese alla discus- 
sione di principi politici astratti. Le nostre buone 
relazioni con tolte le potenze estere continuano. La 
legge del 4 settembre ultimo fu eseguita nel modo 
più vigoroso. Gli è a questa legge che deve essere 
attribuita la quasi piena estinzione della tratta dei 
neri. Spero che continuerele a cooperare col mio go- 
verno in modo da impedire che la tratta risorga an- 
che sopra basi strettissime. Il generale Oribe negò di 
adottare misure per sopprimere le violenze e vessa- 
zioni che in virtù de’ suoi ordini furono e continuano 
ad essere commesse sopra i sudditi del Brasile, e s0 
pra i bevi di coloro che sono stabiliti sulle frontiere 
dello Stato Orientale. 

Il mioistro argentino ha insistito per fare tele 
questione sua propria, e siccome non riceveva la so- 
luzione che aveva domandato, il goverao di Buenos-Ay- 
res, questo ministro ba domandato i suoi passaporti, 
che gli furono presentati. Per grande che possa essere 
il mio desiderio di conservare la pace io non man- 
cherò di accordare a'miei sudditi la protezione che 
loro è dovata, e noo sarò indifferente agli avveni- 
meoti che potessero progiudicare la sicurezza futara 
e la tranquillità dell'impero, rispettando sempre lia 
dipeodenza, le instituzioni, e l’iotegrità degli stati vi. 
cini, e non m'immischiaodo giammai in modo alcuno 
vei loro affari interni, : 

1 bilanci delle rendite e delle spese del paese vi 
saranno presentati. Voi vedrete che le rendite pub- 
bliche, in grazia delle misure adottate e della tran- 
quillità dell'impero, hanno aumentato progressivamente. 
Augosli e degnissimi rappresentanti della nazione, unia- 
mo i nostri sforzi per isviluppare e consolidare le no- 
atre istituzioni sotto gli auspici all'ombra dei quali 
abbiamo proceduto da un quarto di secolo, immoni 
da quelle vaste tempeste rivoluzionarie che banno po- 
ato sossopra altri paesi. Facciamolo perchè tutti i Bra. 
siliani possano appoggiarsi a queste instituzioni e con- 
ferire a questa terrà che ci ba veduto nascere tutto 
il bene possibile che il paese attende da noi. A tal 
fine io conto con piena fiducia sulla vostra coopera- 
zione patriottica e leale, La sessione è aperta. 


Il governo brasiliano dic i 
e che hi pena di morte sarà ioflitta ad ogni capitano 
di bastimento che sarà quiad'innaozi conviato di ese 
sersi abbandonato a questo traffico. Già parecchi mer- 
calanti di schiavi ebbero a pagarne enormi ammende, 
ed uno di essi fa pure obbligato * di abbandonare il 
paese. (Morning Advertiser.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 7 Giugno. La 

La regina Isabella JI si recò in persona a visi» 
tare la marchesa di Santa Cruz, sua anfîca dama di 
onore , che S. M. sapeva essere inferma. (Corresp.) 

GERMANIA. 

Nei giorni 8 e 9 del corrente giugno ebbe. luogo 
nella città d’Annover una gran festa musicale a cui 
presero parle tutte le società di canto della Germania 
settentrionale. È 

— Il principo Metternich è arrivato nel castello 
di Johannisberg. ( Corr, Itnl.) 


LONDRA 12 Giugno. 

Il maresciallo Narvaez, duca di Valenza, è arri- 

vato da Parigi ed è smontato all’ albergo Mivat. 
(Morning Post.) 

— Si legge nel Times che la sera dell’ 11 la pri- 
ma divisione del 42 lancieri s'imbarcò per Liverpool, 
Manchester e Portsmouth, d'onde s'imbarcherà poi 
pel Capo di Buona Speranza. 

PARIGI 13 Giugno. 

La presentazione di petizioni va sempre crescen- 
do. Si procede allo scrutigio sul complesso del pro- 
getto di legge relativo alla tarilfa sugli zuccari. Il pro- 
getto è adottato da 450 voti contro 288. (F. F.) 

Borsa di Parigi del 14 Giugno. 

Cinque per cento 92 45. 

Tre per cento 55 55. 

DALLE FRONTIERE DELLA POLONIA 
12 Giugno. 

L'Imperatore di Russia è partito da Varsavia per 

Pietrobargo. ( Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna del 14 Giugno. 

Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento =.» 

dette al 4 1]2 per 
cento È 


96 516 — 


8378 — 
(.F. di Verona. ) 


S.P. Q. R. 


AVVISO DI SESTA 

Procedutosi sott’oggi all’ esperimento della Vigo. 
sima per l'appalto dei lavori d'arte muraria occorrenti 
per ispurgare ed ampliare la pubblica chiavica che sot. 
topassa la Via degli Striogari, l'appalto medesimo è 
rimasto aggiudicato a favore del sig. Cesare Colasagti 
col ribasso di scudi cinque e baiocchi ventisette è LITTTÀ 
per ogni cento scadi sulla somma “he risulterà dal 
collaudo dopo eseguiti i lavori. Dovendo ora aver 
luogo l'esperimento della sesta, si avverte il Pubblico 
che per un tale atto si accenderà la candela, in una 
delle sale del Palazzo Sevatorio in Campidoglio, sotto 
il giorno 30 del corrente mese alle ore 10 antimeri. 
diane, sulle basi del relativo capitolato. 

Dal Campidoglio, il 18 Giugno 1851. 

Luci VansoreLti Segr. 


ARRIVI 

par giorno 18 aL giorno 49 errgno, 
Altieri L., Principe, da Livorno. 
Bertrami G., di Valalbi, Pittore, da Civitavecchia. 
Gavallar C., di Austria, da Livorno. 
Carroras B., di Spagna, Capitano, da Civitavecefìa, 
Calzada A., di Spagna, Capitano, da Civitavecchia. 
Cervantes M. o F., del Messico, da Napoli. 
De Sambuy L., di Torino, Nobile, da Livorno. 
Dal Baldassarre, di Francia, da Civitavecchia. 


Gardet G.,-di Francia, Fonditore, da Terni. 
Grassett G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Llagustera F., di Spagna, da Civitavecchia. 

Leprevat G., di Francia, Uffiziale, da Francia. 
Maury G., di Spagna, da Marsiglia. 

Marckmiller, di Neubourg, Sacerdote, da Civitavecchia, 
Molière E., di Prussia, da Napoli. 

Milne £., di Francia, Letterato, da Napoli. 

Morialdi C., di Piemonte, Avvocato, da Livorno. 
Morici G., di Roma, Impiegato, da Livorno. 

Pasturel E., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Resilliot M., di Fraucia, Uffizlale, da Civitavecchia, 
Sarasconi E., di Cagliari, Negoziante, da Civitavecchia, 
Sollier G., di Torino, Teologo, da Livorno. 


PARTENZE 
pat giorno 18 at giounu 19 Gitono. 
Barnit A., di Parigi, per Trieste. 
Coginj C;, di Cesena, Pittore, per Savena. 
Aacquier, di Savoja, Religioso, per Frosinone. 
Schulz; di Prussia, per Trieste. 


= 
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perficiale di tav. 4 6 centesimi 25, responsito al. 


AVVISI 


CONCORSO MEDICO 


Vaca nel Comune di 8. Vito in Comarca la 
Medica Condotta per la quale è tabellato l'annuo 
onorario di soudi 240, 

Se ne dichiara pertanto aperto il Concorso , 
invitando i Professori a far giungere i loro requi- 
siti franchi di posta, ed in forma legale con i do- 
comenti di buona condotta civile e morale di re- 
ceole dala, insieme alla fede di nascita entro il 
perentorio termine di gioroi trenta della data del 
presente, per poterne fare l' nso volato dai vigen- 
ti Regolamenti e preseotarli ed esamigarli in Con- 
siglio. Si provengono i concorrenti che fra i re- 
quisiti noo saranno valutate le lettere , che aves- 
sero di chiamata ad uns qualunque Condotta la 
quale poi non avessero esercilata, come ancora , 
che l'eletto non sarà ammesso sl possesso, se i 
requisiti non corrisponderanno agli originali , e se 
mon forà costare della rinunzia emessa alla Con- 
dolta antecedentemente occupata ; che débba pre- 
starsi gratis nel solo caseggiato , © per gli atti fl 
scali ; per la vaccinazione , © pei bambini che ven- 
gono dall' Arciospedale di S. Spirito, @ per visi 
tare le carni che si maltano per lo spaccio pub- 
blico | uniformandosi a quaoto viene disposto nel 
capitolato , e che volendo rinunciare dovrà conti- 
muare nell'esercizio per due mesi, onde non la- 
selar scoperta la Condotta. 

Dalla Residenza Comunale di 8. Vito li 42 
Giugno 1854. 

1l Presidente F. Rowct. 


Resazi nuovamote vacante per rinunola emes- 
5a dal sig. Dolt. Lorenzo Licca la Condotta Medi- 
ca di Cantalapo Mandela io Comarca, che accorda 
l'anouo stipendio di so. 200 olire so. 6 per l'abi- 
tazione, a tutto il gioroo 10 Luglio prossimo po- 
tiranno i concorrenti spedire a quella Magistratura 
i requisiti ia originale od in copia autentica esclu- 
si I transunti , franchi di posta | acccompagoati da- 
gli attestati della età , della buona condotta poli 
tico-morale rilasciati dalle Autorità competenti di 
data posteriore al presente, dall' attestato di buo: 
ma fisica costituzione. Dovranno ancora speditsi: i 
diplomi di Laurea e Matricola' di libero esercizio. 

I) candidato non verrà ammesso al possesso 


se ricoprendo antecedentemente qualche Condotta * 


non giustificherà di averla rinuoziata ; come pure 
Ford tn inte dopo, essergli stata comunicata 

iperiorè' approvizione pon si sarà presentato 
ad dusumera'l'esécizio della'sua approvazione, de- 


caderà #2 'ogal dirittò o sirà in facolta del Con- 


siglio di venire a nuova elezione se non volesse 
chiamare il secondo eletto. 
Direzione. - Tivoli per Cantalupo. 
Cantalupo Il 49 Giugno 4851 
Il Priore Lusi Maccuroni. 


AVVISO DI AFFITTO 

Di un bellissimo locale a pianterreno al Vi- 

colo della Vaccarella n. 9 ad uso di Magizzeno 

© Rimessa. Le chiavi sono reperibili al Palazzo in 
Via delle Coppello n. 35 secondo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Giacomo Capretz negozian- 
te svizzero dom. presso il Proo. sig. Ferdinando 
Alessandri da cui viene rappresentato. — Si cita 
no gl'infrascritti a comp. io quanto al citato Fal- 

lla prima udienza dopo quaranta, ed in quan- 

i dopo tre giorni , ed apialogamente alla 
protesta trasmessa li 5 Maggio scorso sedtir dichia- 
rare cessala e sciolta la società stata contratta fra 
l'Istaote ed i citati con scrittura 9Î Gepnajo 1840, 
al qual' effetto venga deputato uno 0 più Periti 
per lo stralcio 6 liquidazione de’ copli ed ioteressi 
sociali e per tutt' altro si crederà -dÌ ragione , at- 
tribnendosi a ciascun socio la quola che possa spet- 
targli, colle condanna degli opponenti alle spese 
a forma del patto, e ciò S. P. ec. 

Sig. Pietro Faller domie, in Pisa, 
Ferdinando Alessandri Proc. 

Oggi 21 Giugno 4851. Affissa copia simileal- 
la porta principale di questo Tribunale Civile , ed 
altra copia consegnata all' Illiîo sig. Assessore go 
nerale di Polizia a forma di legge. " 

M. Quattrocchi Cura. Civ. 


Trib. Civ. di Roma primo Turdo. 

Ad istanza di Maria Rosa Caroni indastri 
domio. Via dell'Angelo Custode n. 63 rappr. 
soltoseritto Proo. — Si cita iluig. Pletrò Allegrini 
Parimenti industriante dom. ove Sopra s a compar. 
n dieuza dopo 30 giorài per sentire pr- 

re dell'Attrice l' aggiudicazione di 
tutto ciò che in qualunque: mode appartiete Ala 
tato marito dell' Istante per sicurezza della propria 
dole da esso ricevuta in 10.300: emanandona:l'op- 
portuno deereto colla condanna degli opponenti nel- 
le spesò ; ‘ed intanto sotto pena ' di purgazione di 
Altentati nulla possa innovarsi ‘dai: creditori del ci- 
piogi sino all' indennizzo della prefata dote, di seu- 


Giovanni Palbarso Peli 


Ecèitio Trib. Civ, di Viterba È 
apc af a ria 
Morsetti sisbilita in Viterbo, rappr.o dal sig: Gia» 
Ea 
li La ati 


— Bell‘ sig Luigi 


condiziona Spazzino per affsssione , ®d inserzione 
io Gazzetta attesa l' incogoita djmwora a termioi 
del $ 433 del vig. Reg. * peg pesi il lodato 
Tribunale in figura di Comme?tiafttla prima udien- 
za dopo il termine di gioroi @iggue. per sentirsi 
condannare al pagamento di c.SB2 13 dal citato 
dovuti per residuo di merci levi in Viterbo dal 
Negozio della Ditta Istante a forma di quanto ne- 
gli atti verrà prodotto ye perla suddetta somma 
sealirsi rilasciare il corrispondente ordine esecu- 
torio reale, e personale colla clausola d'immediata 
esecuzione non ostante appello, e colla condanna 
del citato a tuite le spese. — Affssa io Viterbo 
sotto li 18 Giugno 1851 
Arcangelo Orlandi Proc. 


Fendita giudiziale. — Ad istanza della si- 
gnora Annunziata Desantis in Ciolli figlia ed ere- 
de beneficiata del fu Domenico Desantis, non che 
del sig. Agostino Ciolli di lei marito, e legittimo 
Amministratore. In virtù di una Sentenza emanata 
dall' Eccina Congreg. Civ. di Roma primo Turoo 
nell'udienza del 19 Giugno 1850 spedita per gli 
atti Martorelli Cancelliere quale ordina la rendita 
giudiziale dei qui appiè descritti beni immobili , 
ed in seguito della produzione prescritta dal $ 1308 
del Reg. leg. e giud. effettuata il giorno 10 Feb= 
braio 41851 al Prot. n. 236 dell’anno 1850. Nel 
giorno di Sabato 19 Luglio prossimo alle ore 10 
antimeridiane nella pubblica Depositeria Urbana 
di Roma si effettuerà la vendita giudiziale al pub- 
blico incanto de' seguenti beni immobili , il primo 
prezzo su cui viene aperto l' incanto viene fissato 
è forma della perizia redatta dal Perito eletto dal- 
l' Ecciîo Tribunale sig. Giuseppe Mazzoni li 10 
Giugno 1850 prodotta, 

4. Terreno seminativo, olivato, alberato e vi- 
tato in.voc, lo Sterparo , posto nel Territorio di 
Genizzano della capacità superficiale di tav. 27 e 
tentesimi 80, so 426 50. — 2. Altro terreno se- 
minativa ed olivato in voc. Costarelle, posto mel 
suddetto Territorio di Genazzano della capacità sa- 
petficiale di tav. 2 e cebtesimi 50, responsivo sl- 
l'Eccia Cesa del Drago ; sc. I 37 e mezzo. — 
3. Altro terrano porzione macchioso , e porzione 
lavorativo in voc. La Montagoa, posto nel suddet- 
to Territorio di Genazzano della capacità superfi- 
ciale di tavole 6'è centesimi M, sc. 32 50. — 
4 “Altro terreno olivato ‘posto, nel Territorio di 
Geoazzano in voo. La Montagna, della capacità di 

» 2 e centesimi 17, responsito la quarta alla 
Cappellania di S. Paolo, so. 10 62 e mezzo, — 
5. Altro terreno alberato , vitato, castagneto, oli- 
vato posto nel suddetto Territorio di. Genazzano 
ia vos. Colle Pizzuto, della capacità superficiale 
di tav. 3 è centesimi 53, se. 42.75 — 6 Aliro 
terreno vitato , alberato © 'setminativò posto bel 
suddetto Territorio di Genazzano in voé. Valle Na- 
telli, ; della capacità: di, tavola,2 6 centesimi 85 
10. 42 12. a mezzo..— 7, Terreno seminativo, n 
toto' ed alberato' postò ‘nel suddetto Territorio di 
Gensazino in vo. ‘Colle’ Pastori, della capacità di 
tay.'5 6) centesimi, 50,;. respomsivo.all' Edciha Casa 
olgoma a 0, str a, mezzo: — 8. Altro. terreno 

tiro posto nel suddetto Territorio 
della capacità v0- 


l'Eccia Casa Colonna, so. 38 37 è mezzo — 
9. Altro terreno seminativo, alberato, vitato a 
pochi alberi di olivi in voc. Le Crete posto pel 
suddetto Territorio di Genazzano, della capneità 
superficiale di tav. 41 0 centesimi 25, se 335.97 
e mezzo. — I suddetti fondi saranno vendoti se- 
paratemente. Carlo Camerali Proe. 
Agatone Apolloni Curs. Cie. 


BORSA DI ROMA 
pat DÌ 20 iteno 1851 
o 
Napoli 
Livorno". 
Firenze . . 
Venezia. metal 
Milano. metal. 


Trieste. 
Londra . 
Ancona 


col godimento degl' interessi dal pfimo Luglio 
@ dividendo primo gennajo 1950. 
Di garanzia di Sc. 108 65 So. 130 — 
Effettive di .., . . 80.500 — Sc 300— 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1851. . . . Sc. 86 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche... .. N) 

Vitello... IRON La 18 

Bufale. lee e 

Caatrdll o ere ricono £ IE 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovapi 19 e venzaDI 0 GivONO. 
Buoi e Vacche 
Vitelle campareoce. 
Agati. i 
MROIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSRONE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla è di erba ogni 10 ib. dg. 
Detti a peso ......,.,,,,..* MF 
Vacche ...... 
lite ARE, 
Dal Campo Boario li 20' Giagno 1981. 
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E VINPRTT 
Num. 142. — 4851, *INBE TÀ 
—— } Il 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, IU I | 
a vige. Il Giornale di Roma nscieà ogni giorno iù, h 
correnti occettuati i festivi. > i il "E, 
ho sot= I pressi. vangono fissati | i { 
line A Roma per trimestre . ....,92 50 x o I 
mesto Alle Province (fragco) . . . ... 2 80 \ ;) 14 Piazza di fed ea. 32 
rà dal All'Estero (franco fino ai confini) | 280 GAIA ‘ 3 ; 
atri i, LIE --@-r 
bblico i n 
ia una È 
b, sotto \ 
timeri» . 
Gan, ‘ { 
GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
ia. KVAZIONI METEUROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL «LIEZZA DI METRI 46,7 SUL LIVELLO DEL MABE 
dia. E GIORNI Barometro ridotti pae an niro ==" IR SA ga | 
rata | DELL' OSSERVAZIONE alla Tenperei di oa dirnome pdl 4 prestito ! Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
| gi Giugno. { Ù ; ca i ri Tali w ko ®& Dalla ore $ pomer, dal 20 Giogno, fino alle ore ® power, del 24 delle. 
Ore 7 Poll i 7 i ; n a da Chiariesino. 9 pomer, del 22 dallo, 
31 Giogno. { asa ou 1 +ns Hi so, & isrinimo mio. + 108. | 
Civita» ; È Si 
dita ROMA 23 Giugno. | Cento Ì NOTIZIE DIVERSE 
Codigoro Provincia di Fe o 
bi; Did Comuschio RETORICA Nella sera dei 21 Sua Eminenza Reverendissima | 
7 RE il signor Cardinale Altieri, Presidente di Roma e Co- h9 
All'alba dei l'artiglieria del Castel S. An- Monte Gridolfo Provincia di Forlì. marca; tenne grande ricevimento, 
cati gelo annunziò l'anniversario della Coronazione Tulervaguero: vali, Riaiaesllislal 5 Revercodie 


sito al- 


210. — 
vitato e 
Posto nel 
capaoltà 
238 I7 
doti go 
Proe, 

| Cio. 


della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX. 

Per la fausta circostanza nella Sistina vi fa 
la consueta Cappella coll’intervento del Sacro 
Collegio e della Prelatura. 

Sua Eminenza Rmail sig. Cardinale Fornari, 
Prefetto della Sacra Congregazione degli Studi, 
come prima creatura dell'Ordine de'Preti pre- 
sente in Curia, pontificò la Messa solenne. 

Terminata la funzione Sua Santità” rientrò 
in Sagristia e depose i sacri paramenti. 

Quindi lEmo e Rmo sig. Cardinale Lam- 
bruschiui, Vescovo di Porto, S. Rufina e Ci- 
vitavecchia, Sottu-Decano del Sacro Collegio e 
Segretario de'Brevi , presentò nuovamente alla 
Sanrrta' Sva , a nome del medesimo Sacro Col- 
legio, gli augurii di molti e felici anni, ai quali 
il Santo Papre corrispose con quella benignità 
che gli è propria. 

Restituitasi la Santità” pr Nosrro Stonore nei 
Suoi appartamenti ricevette le congratulazioni 
degli Eccellentissimi signori Rappresentanti 
delle varie Potenze residenti presso la Santa 
Sede. 

Nelle sere dei 20 e 21 la Città fu illumi- 
nata, 


+egee+ 
PARTE OFFICIALE 


Quanto venne stabilito colla Notificazione della 
Commissione speciale per l'ammortizzazione della Car- 
fa moneta in data 15 cadente, relativamente alla pri- 
ma semestrale estrazione dei certificati della nuova 
rendita da rimborsarsi, fu esattameote eseguito nella 
Sala al primo piano del palazzo Borromeo nei gior- 
ni 18, 20 e 21 detto mese. Gli atti furono rogati dal 
sig. Argenti segretario e cancelliere della R. C. A. al- 
la pubblica vista, ed, oltre la encomiata.Commissio- 
ne, vi furono presenti gl'illustrissimi «signori Pro-Di- 
rettore generale del Debito Pubblico, i Rappresentanti, 
si del Comune di Roma, che della Camera primaria 
di Commercio, e diversi acquirenti della suddetta 
rendita, 


Tue 


Da S. E. Rma Monsignor: Savelli , Vice-Camer- 
lengo della Santa Romana Chiesa , Ministro dell’ ia- 
ferno , sono stati rassegnati alla SANTITA' pi NostRO 
Sicwone gli ulteriori atti ricevutisi intorno le liste 
degli elettori e degli eleggibili , espressi nell’ Editto 
della Segreteria di Stato del 24 Novembre dello scorso 
snno sulla nuova legge de' Comuni. ( V. Giornale di 
Roma Num,. 128. ) caliad _ 

Sua Santità, nelle udienze del 14,018 giu- 
no corrente , si è fe di fare la. prima, nomina 

A: 


©’ Consiglieri Muaici 
Mero de'Supplepti 
guenti Comuni: 


Castel Bolognese Provincia di Ravenna, 
Appignano 
Filottrano 
Montolmo 


Ì Provincia di Macerata. 


Assisi 

Baschi 

Bastia 

Bettona 
Cannara 
Castiglion del Lago 
Citerna 

Città della Pieve 
Città di Castello 
Collazzone 
Collemancîo 
Corciano 
Deruta 
Foligno 
Fossato 

Fratta 

Fratta di Todi 
Gualdo Tadino 
Lisciano 
Magione 
Marsciano 
Massa di Todi 
Monte Castello 
Mentone 
Nocera 
Paciano 
Panicale 
Passignano 
Perugia 
Piegaro 
Pietralunga 
San Giustino 
Sigillo 

Spello 

Todi 

Torgiano 
Tuoro 
Valfabrica 
Valtopina 


\ Provincia di Perugia. 


Arlena 

Bicda 

Bolsena 

Canino 

Capo di Monte 
Cellere 

Marta 

Monte Fiascone 
S. Giovanni di Bieda 
Tessenano 
Toscanella 
Vetralla 


Provincia di Viterbo. 


Corneto Provineia di Civitavecchia. 

Dopo, ciò sono state dote, dal Ministero ;dell'.in- 
terno le opportune disposizioni, perché, a, forma di 
legge, si proceda al più resto a costituire i corri- 


spondenti Consigli Comatali , affinchè nelle prime adu- 
fante siano’ proposte‘ le nomine delle nuove 'Magi- 


linono imita i 


mi signori Cardinali, l' Eccellentissimo Corpo diplo- 

matico, la Prelatura, la Nobiltà, i signori Generali 

francesi, gli Uffiziali superiori francesi e pontificii , 

ed i più ragguardevoli personaggi romani e stranieri. 
Il ricevimento fu di maguificenza romana, 


Il Ministero delle Finanze ha diramato i ruoli 
della tassa d'esercizio delle professioni liberali nelle 
province di Forlì,. Orvieto ed Urbino, e ne ha pub- 
blicati gli avvisì sin dal 18 del mese andante per no- 
tizia dei contribuenti. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 48 Giugno. 


Novella prova dell’instancabile attività della for- 
ra militare nell'ioseguire i pochi assassini, che pur 
tuttora sono dispersi e vaganti nelle nostre campagne, 
ebbesi non più tardi di ieri stesso, nel seguente fat- 
to, che torna a singolare elogio specialmente nella Pon- 
tificia truppa di linea. 

Alcuoi malviventi armati erano stati visti nel 
mattino in Castel de’ Britti incamminati verso Ciagna» 
no, dove erano entrati nella casa di un luogo, che ha 
in vocabolo Belvedere; del che venoti iu cognizione i 
militari distaccamenti di stazione in Maggio ed alla 
Campana, tosto colà si diressero per isnidarneli. 

Era il primo composto da Pietro Manni sergente 
di linea, Patrizio Delfini caporale, e dei comuni 4n- 
tonio Matteucci, Giovanni Bischi, Gervasio Ricci, Na- 
poleone Costa, Giovanni Tombesi. L'altro da Luigi Del- 
tabella caporale, Giuseppe Manna gendarme, e dei co- 
muni di liuea Nicola Galantini, Gaetano Mencigotti, Oli- 
viero Magnanelli, Antonio Ponti. 

Giunti questi sulla faccia del luogo, dalle fine- 
stre della casa, ove erausi forzosamente rifugiati, 6 
assassini armati di fucili a 2 colpi diressero tosto una 
scarica contra la forza, e nel conflitto, che ne segui, 
rimasero feriti il suddetto Costa, ed i 2 soldati Det- 
fini e Galantini; mentre dal lato dei masnadieri uno 
ritaneva morto (riconosciuto quindi per Felice Scheda, 
soprannominato Felicione ed anche Anguillone, uno doi 
più famigerati compagoi del già estinto Passatore, e 
contra il quale fu già bandita la taglia di sc. 500), 
ed uo altro ferito, che i malviventi, posti in fuga, 
seco poterono (rascinare, inseguiti sempre dalla pub- 
blica forza, nella direzione di Monte Calderaro. 

Il cadavere dell’ucciso assassino fu tosto traspor- 
tato alla Campana e quindi trasferito a Bologna; egli 
aveva nelle dita vari anelli di valore. Nella casa, ove 
a forza i masnadieri vollero cibo, si rinvennero 4 sac- 
come, due paia scarpe, molte munizioni, fra cui nu- 
merose spolette in una ventriera, nonchè un bellissi- 
mo fucile a doppia canna carico, ed uva coltella a 
fodero di ottone. ri 

a sperare che l’insecuziorie dei restanti masna- 
dieri sortisca il: fine' migliore; il che crescerà lode 
all'energia sempre ‘mostrata dalla pubblica forza , in 
ciò sempre animata dallo premurose sollecitadini go- 
vernative, nel distruggere affatto ‘questo mal seme, 
tornando alla pristina quiete i tranquilli ed onesti abi- 
tatori delle campagne, (Gaîv. di Bologna.) 
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FERMO 18 Giugno. : 

La città di Fermo, che si pregia di antica e im- 
manchevole devozione verso i Sommi Pontefici , non 
lascia giammai in ogni opportuna occasione di darne 
pubblica e solenne testimonianza. Il giorno di ieri, io 
cui si compiva il quiato anoo della esaltazione al So- 
glio Pontificio del regnante Sovrano , fu celebrato dai 
Fermani con dimostrazioni di cristiana pietà e di ge- 
nerale esultanza. Nel sacro tempio metropolitano, colla 
splendidezza e magnificenza che è propria di detta città, 
fu cantata pontificalmeote una messa con musica vo- 
cale e istrumeotale eseguita da valenti professori così 
del luogo come forastieri. La presenza dell" Emo e Rmo 
sig. Card. Filippo De Angelis, Arcivescovo e Principe 
di Fermo, che in trono assisteva alla solenne liturgia, 
di S. E. il sig. Pro-Delegato Cav. Niccola Marchese 
Morici, di tutte le autorità civili, della guarnigione 
ed ufficialità austriaca, accresceva il decoro e la pom- 
pa della sacra funzione, la quale compiuta, fu dal- 
l'Emo Arcivescovo iotuonato l'Inn» Ambrosiano, e 
quindi impartita al popolo la benedizione col Vene- 
rabile. — Dopo gli atti religiosi il lodato Eminentis 
simo convitò a sontuosa imbandigione le pubbliche au- 
torità ecclesiastiche e civili, gli ufficiali austriaci e 
le persone più ragguardevoli del luogo. Venuta la se- 
ra, la città apparve decorosamento illuminata, e nella 
loggia del palazzo municipale in mezzo a torce di cera 
vagheggiavasi |’ augusta immagine del Sovrano Ponte- 
fice , cui dal cuore de’ fedeli suoi figli si rinnovella- 
rono le proteste di devozione e di amore. 

(Corr. part.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Giugno. 

Tra' provvedimenti altra volta per noi discorsi, 
onde si è inteso a migliorare il reale Morotrofio di 
Aversa, era il felice concetto espresso nel sovrano re- 
scritto del 18 dicembre dello scorso anno, di com- 
mettere, cioè, alle benefiche cure ed all'assistenza delle 
Suore di S. Vincenzo de Paoli gl'infermi della mente. 

Di questo segnalato beneficio la pia Casa è stata 
arricchita nel di 30 di maggio: e fu bello e commo- 
vente il ricevimento che delle Suore medesime fecero 
gli amministratori di essa signori Marchese Cesa Ma- 
resca, D. Felice d’Aniello e D. Paolo Pirolo, andati 
loro incontro con bel treno di carrozze accompagnati 
dalle rispettive consorti, in mezzo a numerosa gente 
lieta ed allegra per la doppia congiuntura del festeg- 
giarsi l'onomastico di S. M. il Re N. S., e dell’ar- 
riso di quelle suore che a molcire i mali e a de- 
bellarli dall'uman corpo, più con la soavità e la mi- 
tezza delle maniere e le affettuose sollecitudioi di ma- 
dri, che per virtà di farmachi, il Cielo facea per. ope- 
ra del Santo di cui portano il nome spandere e pro- 
sperare sulla terra. 

Dopo di aver assistito nella Chiesa riccamente 
illuminata al canto dell’Inno Ambrosiano, e nel Mo- 
rotrofio al pranzo degl'infermi, si ebbero da Monsi- 
guor Vescovo di Aversa la santa benedizione, e dagli 
Amministratori il possesso dello Stabilimento. 

Raccolgano in questo campo novello altri allori 
le Suore di S. Vincenzo de Paoli; e sia la loro ope- 
ra benedetta da Dio a maggior pro degl’infelici, e a 
gloria anche maggiore di nostra sacrosanta Religione e 
dello Stato. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA. 
FIRENZE 20 Giugno. 

Teri mattina ebbe luogo la solenne processione del 
Corpus Domini, cui intervennero S. A. I. e R. il Gran- 
duca, i Ministri di Stato, la Magistratara Giudiciaria, 
il Corpo Insegnante, il Consiglio Municipale, i Ca- 
valieri di S. Stefano ec. Il Venerabile era portato da 
S. E. Revereudissima Moosignor Arcivescovo di Fi- 
renze. La sacra fuazione decorata dalle R. Truppe e 
da varie Bande riuscì splendida, e la popolazione ac- 
corse io gran numero. Sulla piazza del Duomo, del 
Graoduca e di S. Maria Novella le I. e R. Truppe 
Ausiliari facevano la parata. {Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 16 Giugno. 

._ 8. E.il conte commendatore Daniele Repier, mag- 
giordomo maggiore del Regno Lombardo Veneto,-con- 
sigliere intimo, ciambellano, cavaliere di più ordini, 
vice-presideote della commissione di pubblica benefi 
cenza, ec., cessò di vivere questa mattina, nella villa 
di Trevigoano presso Mestre, dove, pieno anci 
vigore nella sua tarda età di circa 83 Aopi, è; i 
Stesso recato; in sulle 10 ore della sera, ei si ridu- 
ceva traoquillo nella sua stanza a riposo; a 1 ora .e 
mezza dopo mezza notte, colto da subito male, ripo- 
sava per sempre! Sarà. d'altri barrare, tessendo la 
sua vita sì luoga 6 sì. bene spesa; per quali beneme- 
renze serso il pae lo. Stato sei 8° acquistasse i li- 
toli e gli onori che iguivaoo ; l’amore e. la sti- 
ma de’ sùoi copcittadi ci limitiamo ad annon- 
ziaro dolenti Ja, grave perdita, certi:d’ avere. nel. dolor 
nostro a compagna l'intera città... .;(Gaz..di Vem) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Giugno. 

Ieri nell'Assemblea era all'ordine del giorno la 
terza deliberazione del progetto di legge sulla guardia 
nazionale, Il sig. Arnaud dell'Ariège è stato chiama- 
to all'ordine con inscrizione nel processo verbale. 


ALGERIA 

Leggiamo in an supplemento al Moneur Algerien 
del 5: 

Il corriere ordinario del’ Est, gianto sul mezto- 
giorno, ha recato notizie del generale Camou. Egli , 
dopo essere stato raggiunto il 30 maggio dal generale 
Bosquet, diede 24 ore di riposo alle sue truppe, stan- 
cate da una lunga marcia. to 

Lo sceriffo Bu Barghela si teneva sulla sinistra 
della strada da Setif a Bugia, nelle montagne degli 
Abulas. Vedevasi il suo campo sulle alture di Aio Anon 
dell’ altra parte del Bu-Sellam. 

Il generale non poteva avventorarsi nelle stret- 
ture della strada di Bugia, dinanzi a quell’ aduoamen- 
to di 4,000 uomiai, pronti a gittarsi sul suo retro- 
guardo ; pertanto si marciò dapprima contro lo sceriffo. 

Il primo di giugno, sul mattioo, la brigata rite- 
nuta al divacco da ua nebbione fitto, si è posta in mar- 
cia alle 8 solamente; alle 11 il campo era formato 
dall’ altra parte dell’Ued Bu-Sellam sotto la protezio- 
ne di tre compagnie dell’ 8 di linea; la faoteria vi la- 
sciava i suoi zaini; le disposizioni d' attacco erano 
prese rapidamente. Mentre il gum di Setif incomiacia- 
va il moschettio colla cavalleria dello sceriffo, venuta 
innanzi dei numerosi pedoni che guernivano le creste 
del monte, il generale Bosquet spiegava 4 battaglioni : 
gli zuavi a sinistra, i 2 battaglioni dell'8 di linea al 
centro co’ dae obici da montagna, e la cavalleria della 
colonna ( due squadroni del 3 cacciatori d’ Africa e 
del 3 di spai ) a destra. Al suono della musica dello 
sceriffo che facevasi seotire intorno alle bandiere, sul- 
le alture, i franeesi rapidamente salirono a quelle ci- 
me scoscese. 

I cabaili tentano invano di rallentare col loro fuo 
co la marcia della nostra linea; incalzati dagli zuavi, 
che giungono alla loro sinistra, sguerniscono rapida- 
mente le creste ,-e scendono per la loro destra nella 
valle del Ba-Sellam. Questa mossa non isfugge alla vi- 
sta del generale Camou, che appoggia a mezza costa, 
con due compagnie dei bersaglieri e co’ due battaglio- 
ni del 8° leggiero, il movimento del generale Bosquet. 

Questa riserva gittasi a destra, preceduta da un 
pelottone di cavalleria scelta, composto, nel momento 
stesso, dei sott’ ufficiali e brigadieri del treno degli 
equipaggi e di alcuui. cacciatori della scorta del ge- 
nerale. 

La ritirata de’ cabaili per la valle è ad essi pre- 
clusa, e una ventina di faggenti sono uccisi a colpi 
di sciabola, I rimanenti sono costretti a gittarsi nei 
burroni nel didietro della posizione. 

Alle 4 si fecero fermare le truppe. La brigata ave- 
va 2 uomini uccisi e 17 feriti; la perdita del nemico 
è valutata a parecchie ceotinaia di morti e di feriti, 
Gli strumenti di musica, la tenda e i bagagli dello 
sceriffo cono rimasti nelle mani dei nostri soldati; pa 
recchi villaggi sono incendiati. 

Alla sera i Rebulase le tribù vicine facevano of- 
ferte di sottomissione. Lo sceriffo si è ritirato, dicesi, 
fra i Beni-Hala nel Gebel Ghergar. 

Il generale Camou , prima di ravviciaarsi a Bugia, 
intende di continuare le sue mosse contro le tribù già 
sgomentate da questo primo buon successo. 

Un dispaccio del comandante della suddivisione 
d'Orano, giunto all'istante, ci fa sapere che lo sce- 
riffo il quale aveva recentemente agitato i circoli di 
Boghar, Tenieot-el-Had e Miliana , ed era sfuggito si- 
nora agli inseguimenti de’ nostri uffici arabi, è stato 
sorpreso e ucciso tra gli Uled. Cosseir-Garrabas. La sua 
testa è stata spedita a Miliana perchè sia esposta ia 
mezzo alle tribù che si erano lasciate traviare da que 
slo avventuriere. 


ALGERI 5 Giugno. 

Il governatore generale per interim dell’ Algeria ba 
disposto che in ciascun anno nel di 14 giugno in tutte 
le chiese della colonia si rendano soleonemente grazie 
all'Altissimo in memoria dello sbarco dell' esercito fran- 
cese a Sidi Ferruch nel 1830. (Gas. de France. ) 

SPAGNA 
MADRID ‘6 Giugno. 

A termini d'un decréto réalé, contrassegnato dal 
presidente del Consiglio de'mioistri, in’ sostitazione 
al capo politico e della intendenza di Madrid, è crea- 
ta una sola autorità superiore sotto il titolo di go 
yernatore della proviacia di Madrid, con assegno di 
30,000 reali all'anno, e 30,000 reali di spese di tap. 
presentanza. È nominato e governatore della provia- 
cia di Madrid il sig. Alesandro Castro, ‘antico capo 
politico di quéstà”eittà. | © (R3.)” 

{1 ALTRA'DEL 7. i 
ix Oggi, nella Chiesa, di S, Tommaso sono state ce- 
lebrate le esequie del duca di Frisé. ITfiore della so: 


cietà vi si era riunito per. rendere gli ultimi onori al 
pé gli onori 


nobile duca. Si alla Turicbre ceremonia il che 


dioale Patriarca delle Iadie che ba ofliciato, i duchi 
d’ Asona di Hajar, i marchesi di Viluma e di Malpica 
e il signor Della Torre Aylton, parenti del defunto, 


{Correspondance.) 


GRAN BRETAGNA 


L’ Esposizione di Londra. 

Fra le macchine esposte dai fabbrica tori iaglesi 
eccitano a buon diritto il più vivo interesse, tanto 
dei conoscitori che dei non conoscitori, quelle desti. 
nate alle fabbricazione (inviluppi) di sopracarte da 
lettere. La prima ioveotata da Edwin Hill, e che 
Irovavasi in uso giornaliero uella grao fabbrica di 
coperte da lettere del negoziante di merci di carta, 
Warren de la Rue, 110 Burbill Row in Londra, & 
proprietà di quest'ultimo, e venne da lui esposta, 
Essa taglia 42 coperte al minuto, oppure 25,000 per- 
zi in dieci ore di lavoro. Ua ragazzo colloca i blan. 
chetti (blanquets), che vengono prima tagliati dietro 
sabloni (schablonen ) mettallici trattandosi di formati 
più grandi, ed i più piccoli dietro stanze, li colloca 
dico colla mano su d'una tavola, sulla quale trovasi 
una cornice d’ottone, la cui parte interna ha appuo- 
to la coperta da fabbricarsi. Immediatamente sopra 
questa cornice trovasi un timbro che coincide colla 
cornice. Ora s' esso viene impresso nella cornice quan- 
do il blanchetto giace sulla medesima, le quatiro 
parti vengono rotte ed i quattro becchi si sollevano 
fuori. Ancor prima che il timbro si sia ritirato per 
intiero al suo luogo, due foglie abbassano due dei 
becchi e due aliro fanno lo stesso colle altre dae, to» 
stochè il timbro si è alzato iotieramente. Le termi- 
nate coperte vengono levate via per mezzo di due 
timbri che Lanno una scuola di bantsck per cui si 
attaccano fortemente alla carta. A fare una coperta 
ci vogliono 21 movimenti che la macchina eseguisce 
coll'aiuto di dischi eccentrici, mossi da una mano- 
vella. Aocor prima che questa macchina venisse in 
uso servivaosi già della cornice col timbro, ma sol- 
tanto per rompere ; la coperta si terminava poi colla 
mano. Ma in confronto della macchina è il lavoro di 
mano anche delle più esercitate e snelle ragazze, che 
d’ordinario veugono impiegate in tali lavori, pur 
tuttavia troppo lento. Essa può terminare cinque in 
sei pezzi al minuto, ma per oitenere questa prestezza 
ella abbisogua di sei in otto mesi d' esercizio. In tut 
te le coperte inglesi viene incollato fermamente il 
becco inferiore ai due becchi laterali della punta 
superiore. 

La seconda macchina di questa specie che trovasi 
esposta fu iaventata da 4. F. Rémond in Birmingham 
esposta dai suoi possessori i negozianti di merci di 
carta Waterloo e tiglio (68 London Wall.) Il primo 
rompere ha luogo nello stesso modo che colla mac- 
china di de la Rue. Ma la differeoza principale con- 
siste io ciò che il collocamento dei blaochetti nella 
cornice non si fa da mano umana, ma viene eseguito 
dalla macchina stessa in ona maniera mollo ingegnosa. 
Il fondo iaferiore sul quale poggia la cornice. nella 
macchina di Rémond è munito di fori, e con ciò si 
rende possibile un estrar fuori parte dell’ aria, il che 
fa sì che il blanchetto resta fermo nella cornice quando 
si ritira il timbro. Dopo di ciò viene soffiato per 
mezzo d'una tromba dalle volte della cornice sui 
quattro becchi che stanno in piedi, i quali vengono 
così piegati. AI riabbassarsi del timbro esso premo 
abbasso l uno dopo |’ altro primieramente i due bec- 
chi laterali e quiodi il becco inferiore , al qual uopo 
trovansi applicati alla parte di sotto e cava del tim- 
bro de’ pressori. La detta macchina di Rémond pro- 
duce ogni giorno 36,000 pezzi di coperte, e merita in 
ogai caso di venir preferita a quella di de la Rue. 
Essa non è così complicata come l'ultima, perciò 
più discreto il suo prezzo, e come risulta dal detto 
qui sopra essa presta ancor più. ( Corr. Ital.) 


Il celebre economista Michele Chevalier dice che 
un palazzo di cristallo, simile a quello di Hyde Park, 
era cosa possibile nella sola Inghilterra. Dimostra ® 
qui alto punto vi è arrivato il commercio del ferro. 

eato anni fa, in Inghilterra producevaasi 17,000 toa- 
nellate di ferro; nel 1806 la produzione del ferro ar- 
rivava a 258,000 tonnellate; nel 1835 ad un milione; 
nel 1847 al doppio; nel 1850 fu di 2 milioni e 200,000 
tonnellate, di cui 700,000 passano all’estero! Questo 
ferro, nel passato anno valeva da 125 a 150 frochi 
la tonnellata, mentre solamente nell'anno 1822 valera 
220 fr! . 

» Allorchè, ei dice, il sig Paxton propose il su0 
piano d'un edifizio di ferro e cristallo, a nessuno vente 
il peosiero della spesa e del tempo. Ma, se sì fosse 
dovato acquistare il ferro in Francia, la spesa sarebbe 
stata due volte maggiore. Ecco il motivo, per coi i 
Francesi spendono ogni quattro anni 500,000 fr. , che 
consumano nelle loro impalcature di travi, rivestite di 
tavole, di alghe, di calce e di tele, che sono i soliti 
matetiali del palazzo della loro esposizione , il quale 
debbe poi essete demolito da una volta all’ altra. 

i Allorchè una nazione ottenne il buon mercato» 
essa ha nello mani la celebre lampada' di Aladino, © 
può irè le più meravigliose ‘cose del mondo! _ 

» Il'budo mercato può operate prodigii ben alti 
ehie quelli del' palazzo di cristallo. A ‘ciò debbesi #° 
Plagbiltrta ‘ha traversato senza convolsioni uo pò 
riodo, pel quale le altre nazioni hanno' incontrato sull: 
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strada il terribile genio delle rivoluzioni. È questo il 
motivo, per cui noi Francesi non ci Stanchiamo poi 
dal raccomandare il ribasso dei prezzi. Il buon mer- 
cato delle materie prime e dei prodotti di uso comu- 
ne equivale nel medesimo tempo alla facilità di aver 
lavoro e all'abbondanza dei mezzi di sussistenza, » 
(E. 1) 
SVEZIA 
Uno dei primi botanici d’ Italia, cioé il signor 
Parlatore di Firenze, fa presentemente uo Viaggio 
scientifico per la Svezia , Norvegia e Lapponia , per 
istudiare specialmente la flora delle alpi svedesi che 
vuolsi rasssomigli molto quella dell’ Alta Italia, 


GERMANIA 
CARLSRUHE 7 Giugno. 

Il redattore della Gazzetta del paese , Meyer, ven- 
ne dall'autorità militare espulso da questa capitale. 
La redazione è stata assunta dal Dr. Koffka, 

( Corr. Ital.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 12 Giugno. 


Leggiamo nell’Austria: » Gli è an fatto che non 
può revocarsi in dubbio, così un foglio di Praga, che 
nella sferà del commercio, delle comunicazioni, ed ia 
generale d’ogni altra questione materiale, si sono fatti 
negli ultimi anni passi così importanti, che appena 
sarebbersi creduti possibili ne’ tempi anteriori. I gior- 
nali prussiani ci recano ora la notizia che si volge 
di nuovo l'animo all'idea di dare a questo progresso 
un nuovo slancio, un’estensione ancora maggiore. Si 
tratta, cioè, di regolare i rapporti postali di tutti 
Stati d'Europa giusta le stesse norme 6 gli ste 
priocipii di tariffa. Il ministro del commercio pruss 
no, sig. v. d. Heydt, è, come si assicura, in procinto 
di farsi il promotore d’una conferenza generale, che 
verrebbe tenuta a tal uopo, e per tal modo ravvici- 
nare essenzialmente questa idea alla sua’ attuazione. 
A questo piano non si può desiderare che la più per- 
fetta riuscita, » Nel mentre noi pure, dal canto no- 
stro, ci associamo di tutto cuore a questo desiderio, 
nou possiamo astenerci di far osservare ‘al suddetto 
giornale ch'esso poteva, senza aspettare che questo 
piano fosse riportato dai giornali prussiani, scorgerlo 
ed esaminarlo a suo bell’agio già da luogo tempo 
nell’Austria. La priorità poi del medesimo è dovuta 
al Governo austriaco; da esso moveva l'impulso di 
stabilire uo regolamento comune nei rapporti postali 
d'Eoropa. 

ALTRA DEL 14. 

La rivolazione ha le sue conseguenze, e fra le 
più deplorabili v' è la demoralizzazione ed il bisogno. 
Molti individui faceoti parte delle bande armate; o 
temono ritornare ai propri casolari , 0 si abbandonano 
per vizio ed indolenza al brigantaggio. Il Lombardo- 
Veneto dovè pure subite questa conseguenza degli ul- 
timi suoi commovimenti politici , e particolarmente fu- 
rono le province venete quelle che più erano infesta- 
te dal brigantaggio reso ardito dall’universale disar- 
mamento. Ma colla cura delle autorità di ripristinare 
la sicurezza, e lo zelo della Gendarmeria, la vita de- 
gli assassini dovea incontrare il suo fine sotto il piom- 
bo dei giudizi statari. Molto baono parlato i pubblici 
fogli del processo monsire di Rovigo, e il pubblico 
lombardo-veneto certamente approvava ad un rigore 
che solo era in grado di garantire vita e sostanza de- 
gli abitanti delle campagne. Ma anche in tale occa- 
sione non fu ommesso di attribuire a quelle esecu- 
zioni ua colore politico. Secondo comunicazioni avute 
da fonte degna di totta fede, siamo in grado di af- 
fermare che fra i condaonati non v'era compreso nep- 
por ua individuo incolpato di crimini politici. lo quan- 
to poi allo stato di pubblica sicurezza dei sopracitati 
paesi il seguente prospetto offre la prova più convia- 
cente che negli ultimi tempi, in seguito alle adottate 
misure di rigore, le aggressioni sono sensibilmente di- 
minuite, 

La soddisfacente diminuzione dei delitti avve- 
nuta negli ultimi tempi, è in parte da attribuirsi 
allo zelo ed attività che spiegarono le competenti 'au- 
torità nel disimpegao dei loro doveri, e in parte alla 
circostanza che molte famiglie nobili e benestanti, fi- 
dando sulle forti misure adottate dalle superiorità a 


loro vantaggio, ritornarono a frequentare le loro ville; 


e così riaprirono ai villici varie sorgenti di lucro e 
offriron loro occasione di guadagnarsi il pane io ma- 
Diera onorevole. 
— La società di crèdito galiziano intraprese. al 
? del mese corrente un' estrazione. delle sue lettero di 
pegno, le quali ‘verranno estiote colla fine di que- 
#l anno, fopalei 
— Il luogotenente della Galizia conte ow- 
dy è partito eri di riorn ala volta di Leopoli. Si 
assicura che le nomine ai posti superiori secondo il 
Nuoro organamento dato a questo pacse: sona. già 
seguite, 
. -— Lo stato della valata sf è acche quest: oggi 
di uovo migliorato, locchè coincide perfettamente col- 
Notizia da-noi recata, che si ati come.immi» 
nente la pubblicazione delle; naove misure fiognziarie, 
come pure l'imposizione di uo modico imprestito, Vé- 
Diamo anche a sapere che le rispettive. patenti-soho 


Bià state sottoposte alla sanzione Sovrana: a _1}% 


. 7 La nuova moneta erosa di rame verrà pure 
introdotta nel Regno lombardo-veneto, per altro colle 
iscrizioni in italiano. A tal uopo è stata già sospesa 
la coniazione dei pezzi da dieci centesimi che nel foro 
peso attuale corrispondono a quelle dei pezzi di due 
carantani che si battono nelle province tedesche, come 
pure presa la determinazione del riconio dei medesimi, 

— Nel palazzo di Belvedere bavvi un grao ou- 
mero di quadri e fra questi alcuni di molto pregio, i 
quali per mancanza di spazio si trovano ammucchiati 
nel solaio dell'edifizio. Parecchi di questi giacciono colà 
da olire un secolo, senza essere mai più comparsi alla 
luce. Ora, come si dice, è stata nominata una com 
missione coll’ iacombenza di esaminare questo tesoro 
pittorico, ed avere cura che questi «quadri veogane 
collocati in un luogo addatto. 

— La prima estrazione delle azioni della strada 
ferrata da Como a Milano, le quali vennero addossate 
dal governo, avrà luogo nel giorno 2 gennaio dell’an- 
no venturo, 

— Il grande tunnel, che passa per entro la schiena 
del Semmeriag nella profondità di 64 e in una luo- 
ghezza di 750 klafter viennesi, dal 12 di questo mese 
è reso praticabile nell'intera sua lunghezza ; questi 
giorni vennero, cioè, congiunte le due principali galle 
rie, colle quali si posero in comunicazione le due ca- 
vernosità più profonde. Essendo poi che le gallerie le 
sal congiungono le altre cavernosità sono già con- 

otte a termine da lunga pezza, si può oramai visi- 

tare per intero questo colossale lavoro, senza la ne- 
cessità di scendere giù per una sessantina di klafter 
per luoghi cavernosi. Si può adunque con tulta pro- 
babilità sperare che questo tunnel sarà condotto a ter- 
mine completamente nel prossimo autunno. 

— Scrivesi da Olmutz in data 10 giagao: S. E. 
il Generale di Cavalleria, Conte Schlik, ha rilasciato 
alle troppe il seguente ordine del giorno: 

» Soldati! 

» Voi avete giustificata nel miglior modo l’ono= 
revole fiducia che il nostro graziosissimo Imperatore 
ripose in noi. Voi avete in maniera ammirabile cor- 
risposto alla distinzione fattavi di mostrarvi quali rap- 
presentaoti dell'armata austriaca al cospetto di S. M. 
l'Imperatore Nicolò, nostro nobilissimo alleato , e di 
tanti altri augusti ospiti, preseate il nostro famosis- 
simo Capitano. 5 

AI secondo corpo d’armata fu impartito il gran- 
de onore che Francesco Giuseppe nostro cavalleresco 
Imperatore, traesse dal fodero la sua vittoriosa spada 
per comandarci egli stesso in persona. Noi fummo i 
primi a godere di tanta distinzione. 

Da me sino all’ ultimo soldato del mio corpo, tatti 
eravamo animati da questo pensiero all’eseguimento di 
tutto ciò che può esigere da noi l’onore e il volere 
del nostro rispettabile Signore. Breve tempo aveste per 
prepararvi a ciò. 

Animati dall’importanza della missione che vi era 
affidata sapeste bene approfittarne: attività e zelo ban- 
no portato buoni frutti L’ Imperatore: fu contento di 
voi. La M. S. mi ba ringraziato stringendomi la ma- 
no. Potessi io dare a ciascuno di voi questa stessa 
stretta di mano! La rimembraoza dei giorni di OI- 
mutz vi sia sempre di stimolo a nobili gesta, 

Chiuderò anche quest’ ordine del giorno col detto 
di quello da me rilasciato al principio dell’ultima cam- 
pagna. 

» Ni apparteoiamo alla brava armata austriaca— 
noi amiamo il nostro Imperatore — dopo a ciò verrà 
anche il resto. v 

ALTRA DEL 45. 

Da Grao viene scritto in data 8 giugno: Ai 4 è 
partito da qui per Fuofkircheo il principe Primate 
dell’ Ungheria.— Non ha guari è qui arrivato da Mo- 
naco il pittore Lodovico Morald, onde condurte a ter 
mine i suoi lavori nel doomo, che durano già da quat- 
tro anni, e le cui spese ascendono fino alla somma di 
f. 50,000 m. e. — Nel giorno dell'Ascensione venne 
consacrato solennemente il nuovo ponte sul Danubio, 
Il primo a tragittarlo fu il principe Primate nel suo coc- 
chio di gala; lo seguirono l' intero capitolo e tulte 
le altre autorità. ( Corr. Ital.) 


POLONIA 
VARSAVIA 6 Giugno. 

Jeri alle ore 6 di mattina l'Imperatore si recà 
da Skierniewice a Lowiez. Oltre uno splendido seguito 
accompagaavano S. M. il principe luogotenente, il feld- 
maresciallo principe Wolkonski, il feldmaresciallo au- 
sitiacò priacipe Windischgratz, il generale d'artiglie- 
ria. barone Hess ed il tenente maresciallo principe 
Lichteostein. Da Lowiez l' Imperatore in compagoia 
dei sovradetti generali ‘e del suo seguito si portava 
nell’ accampamento del secondo corpo d'iafanteria che 
occupa uno: spazio della lunghezza di cinque verste 
(all'incirca 15 miglia italiage. ) Nel mentre che l'Im- 

ralore oltropassava è cavallo il campo, tatta l’in- 
Rot, slava schierata.ia fila con mantelli e ‘beretti 
invece di elmi; L'Imperatore ordinò di' manovrare 
illa ‘ioconda divisione’ di cavalleggieri ed alla ‘sua ar- 
liglieria. che. si (rovaya nella parte esterna del ‘campo 
10 durante la. manovra fece battere la generale. Ia. po- 
chi ‘minuti ‘tutte l’infamieria ‘io pieno vaiforme di 
ta stata schierata sotto. lo, armi. S. M. si degnò 
ordinare defilasse avanti di lai, e di passarla in 


| te, Vemo mezsdi 8 M. rtrò leo 


ove si desinò nel palazzo imperiale alle ore 4. Allo 
sette i generali austriaci e le autorità russe si reca- 
rono al teatro costruito nella sala della stazione della 
strada ferrata. Finita la rappresentazione S. M. | Im- 
peratrice si degnò, di ricevere gli ospiti austriaci e di 
gnitari rassi. Alle 10 e mezza i due granprincipi Ni- 
colò e Michele ritornarono da Berlino a Skierniewice. 
Alle 11 l'Imperatore in uniforme del reggimento 
prussiano di corazzieri, di cui è capo, circondato 
da uno splendido seguito, ricevette il principe di 
Prussia, suo figlio, il priacipe Guglielmo, il priocipe 
Alberto di Prussia, e la principessa Lodovica dei 
Paesi Bassi allora appuoto arrivati, Gli augusti ospiti 
si recarono tosto al palazzo imperiale. Nel loro se- 
guito si contano il tenente generale de Liodheim, il 
conte Eoliz aiutante del priacipe di Prussia, l' aiu- 
tante d'ala conte Munster, il capitano di cavalleria 
de Stulpnagel. Il ministro russo delle finanze conte 
Wronezenko è partito da qui alla volta di Fra : 
così pure Lady Blomfield, consorte dell’ ambasciatore 
iuglese presso la corte di S. Pietroburgo, per Berliao 
ed il mioistro danese de Golger Reedtz col sao se- 
cretario, ciambellano de Suck, per Copenaghen, 


KALISCH 5 Giugno. 

Gli ora presenti io Varsavia generali austriaci : 
feldmaresciallo Windischgratz, generale d’ artiglieria 
barone Hess e principe Lichtenstein, assieme a molti 
altri uffiziali austriaci di minor grado assisteraono 
alle grandi mabovre d'esercizio presso Lowicz che 
avranno luogo all’ occasione dell’ arrivo dei granprio- 
cipi da Berlino, del principe di Prussia e di suo fi- 
glio Federico Guglielmo. In Lowicz sono arrivati molti 
generali russi da luoghi assai distanti , e fa meravi- 
glia che vi regni una straordinariamente viva e pia- 
cevole vita di campo , essendochè si sta radunato 
colà tutto il secondo corpo d’infanteria, forte di più 
di 60,000 uomini. — Frattanto i generali austriaci 
trovantisi in Varsavia vengono colmati di distiazioni 
per parte dell' Imperatore e grandi festività sono al- 
l'ordine del giorno. Auche |’ ambasciatore inglese 
Lord Blomfield colla-consorte attualmente io Varsa- 
via gode della più alta considerazione da parte di Sua 
Maestà russa. — In quest ultimi giorni è arrivato 
pure colà da S. Pietroburgo il ministro russo delle fi- 
nanze, conte Wronczenko. — Il tenente generale Ron- 
ne noto dalle battaglie d'Uugheria è partito in per- 
messo alla volta di Carlsbad. ( Corr. Ital.) 


EGITTO 


Di cure le più zelanti è prodigo all'Egitto S. A. 
Abbas pascià per aprire al suo popolo ognor nuove 
fonti di ricchezza. 

Già Mehmed-Ali aveva imprese nell'alto Egitto 
delle indagini, onde iscoprirvi uoa miniera di carbon 
fossile ed altra di smeraldl, che per certi indizi do- 
vrebbero essere racchiuse nel seno di quel suolo. Co- 
tali ricerche, rimaste al trapassare del detto Princi- 
pe; per così dire, in embrione, ricevettero maggior 
vita ed estensione sotto il Governo di S. A. Abbas 
pascià. Questi, circospetto in voler bilanciare con tat- 
ta assenvatezza la probabilità di riuscire o meno a 
felice risultato, inviò due geologi a giudicare nell’ar- 
gomeato sovra luogo; mal pago però del loro sapere, 
che in atto pratico si mostrò superficiale, gli accomia- 
tava indi a poco, e, instaocabile nell’ inseguire lo sco- 
po della bella impresa, è ora intento di surrogare ad 
essi altri uomini esperti. 

Altra opera eminentemente atile, ch’ ebbe ad ini- 
ziatore Mehmed-Ali, viene ora condotta a compimento 
con tuita alacrità da S. A. Abbas pascià. Oltre ai due 
rami, cioé, io cui il Nilo spartisce le. sue acque, si 
stanno ergendo, il sito nominato Gran-barrass, due 
ponti, che se, per la loro struttura stupenda e gigan- 
tesca, s'allirano l'ammirazione generale sio da ora, 


“pei vaotaggi, da loro scaturienti, saranno segno pe- 


renne ‘alla benedizione dei paesani. Varcheranno quei 

ponti i due bracci del fiume a mezzo di arcate ma- 

guifiche, fornite di porte, le quali, destinate come so- 

no a rattenere colla chiusa loro , nella stagione lorquaa- 

do il Nilo si abbassa, le acque, che sollecite scendo- 

no a confondersi nel mare, ne aduneranno a sè dinan- 

zi in copia, onde, mediante i canali che frequenti io- 

tersecano il paese, possa da li essere avviata quell’ acqua 

ad irrigare e fecondare le contrade , che a oriente sten- 

donsi verso Damiata e a occidente verso Rosetta. Pre- 

seotemente che il Nilo corre umile nel suo letto, nu-. 
merose braccia sono impegnate nella costruzione dei 

detti ponti; nel mentre che i materiali furono prov- 
vidamente allestiti allorchè si erano ingrossate le sue 
acque, Da questo portentoso lavoro, di cui ormai tre 
quarte parti possono dirsi compiute, attende con tutta 
sicurezza l’ Egitto che le sue messi, senza ciò ricche, 
guaio a ubertà più di sovente all'anno si avvicen- 
ino i raccolti. Su altro di questi due ponti potrà for» 
s' aoche Lraversare la ferrata, ed ecco in allor 
raggiunti vantaggi ggiori. 

Di mezzo alla città di Cairo, e. segaatameote a 
Osbekie, havvi un giardino pubblico, che in tutto il 
suo ambito veniva circoscritto da ua canale, il quale, 
ricettando scarsa acqua nel profondo suo alveo, si rea- 
dea deposito d' immondizie. Ora, a togliere il disame- 
no a questo luogo, che destar dovrebbe diletto, S. 
A. Abbas pascià fece interrare il suddetto canale, ed 


1a,presente si stanno erigoado suvra di esso due mori 


paralleli , sporgenti per altezza oltre il fondo del gi | 
diao, allo scopo di cignere coi medesimi. liro canale 
nuovo e solido, che, posto in comunicazione col Nilo, 
verrà ognora reso ricolimo d’ acqua Pm opera di un 
piroscafo che, ormeggiato alla sponda del fiume, di con- 
tinno da questo in quello riverserà , mediante pompe , 
l'acqua, la quale, qu gnolo , scorrerà limpida 
evi l'iotorno del giardino , offreadosi ia copia ai 
cittadioi nei casalinghi loro bisogui. 

Ioltre si sta formando una conlrada si 
retta e lunga, la quale, partendo da Miskie, | i con- 
giuogerà alla cittadella di Cairo. Due an cdi alacre 
lavoro già in essa si spesero, e centinaia di fubbrica- 
ti, belli d'aspetto e solidi di costruttura, sorgono or- 
mai adritta e a manca lungo la stessa. Ad uso di of- 
ficine, di negozi e di magazzini, s' allestiscono quivi 
Jocalità in buon numero , cosicchè la grandiosa opera, 
dovuta all'intraprendente spirito di S. A. Abbas pa- 
scià, sembra esser riservata dall’ avvenire a ‘costituir 
il campo di uno sviluppo vivacissimo di attività d' in- 
dustria. 

Auche a dilatare, per viste d' ornamento , le con- 
trade interne di Cairo, S. A. Abbas pascià ba prov- 
veduto. Chiunque or rifabbrica è tenuto di abbando- 
nare una data area, occupata per lo innanzi dal vec- 
chio edificio, a vantaggio della contrada. la generale, 
le fabbriche so00 attualmente oggetto di speciale sor- 
veglianza, allo scopo di rimediare alle angustie e si- 
puosità delle vie. Mercà siffatte cure del Vicerè, ve- 
drassi in pochi anni caogiare aspetto la città di Cairo, 
e assumere forme sempre più amene ed apprezzabili. 

Se grandi furono le opere di Mehmed-Alì, grao- 
di quelle proseguite e innovate sin qui da Abbas pa- 
scià, una, che di luoga mano supera tutte, e che di 
un secolo spiage innanzi nel progresso |’ Egitto, si è 
Ja strada ferrata dall’ attuale Vicerè testè decretata 
tra Alessandria e Cairo, Primo figurerà egli tra' Prio- 
cipi non eoropei , che attivò sul Continente antico una 
atrada ferrata ; e il suo nome, come pegno di cara e 
Benedetta memoria, verrà perciò di generazione in ge- 
nerazione Iramandato ai posteri più remoti, ed immor- 
talato. Il commercio del regno di Abbas pascià con- 
terà ona nuova e florida èra, sulla via del più rapi- 
do iocremento si slancerà, e attignerà la meta più bel- 
la dello sviluppo e della prosperità. Così vedremo la 
civilizzazione internarsi a passi gigaoteschi nel paese, 
la coltura e la ricchezza addivenire, mercè Abbas pa- 
scià, retaggio prezioso di quel popolo, 

Ma non son questi i soli vantaggi, che or al com 
mercio arridono per opera di S. A. Anche all'industria, 
base fondamentale d'ogni traffico, ha egli rivolte le 
provvide sue cure; e la fabbricazione a macchina, non- 
chè le manifatture, assoggetta a migliorameoti essen- 
ziali. Egli istituì appositi direttori a sorvegliare ogni 
ramo di siffatta industria , i quali si studiano a tutta 
possa di ridurre a precisione ed a perfezionamento i 
lavori. 

Del resto, per lo innanzi le vistose rendite del 
regnante a pochi negozianti favoriti erano fonte di gua- 
dagno. Mebmed Alì, per ismaltirle, avea introdotta 
l'asta, maaduna mera formalità essa si riducea ; im- 
perocchè a quattro o cinque suoi prediletti, provvi 
ati di ricca borsa, duveano cader in sorte i prodotti 
tutti, essendochè questi incantavansi io partite ingenti, 
che grossi capitali negli oblatori richiedevano. Avve- 
Diva per tal modo che si vendeva ad uno tutto il raè. 
colto de’ cotoni, ad ua altro quello del lino, ad un 


e le 


terzo la gomma ,. ad ua quarto i comm 

rò, i benefici dell'asta pubblica, levata ogni odi a 
prerogativa , sa tutti indistiatamente si estendovo. Cio- 
que “giorni innanzi |’ incan inistro del commer- 
cio dispone che sieno affissi avvisi aì conti della città. 
Nel dì fissato, il quale per ordiuario ricorre due vol. 
te alla setlimana , i negozianti si adanano nell’ Ufficio 
apposito, e l'asta viene lenula lo presenza del mini. 
siro stesso, A tal effetto, i prodotti dividonsi ia par- 
tite in piccoli lotti, sicchè, del negoziaute più ricco 
al più povero, ciascuno può readersene oblatore ed 
acquirente, Egualmeate per asta pubblica procedesi ad 
allogare la fornitura di quanto occorresse al Governo. 
Altettati dalle prospettive di questo libero traffico , 
trasmigrano in Egitto molli negozianti; e sin da ades- 
so visi riscontrano più provuoziati di pria i caratteri 
di un paese commerciale. (Oss. Triust. ) 


AMERICA 
La più luoga strada ferrata del mondo si è la 
strada Erie io America; la sua lunghezza importa 467 
miglia inglesi. Dopo di essa viene la strada da Pie- 
troburgo a Mosca della luoghezza di 420 miglia ia- 


* glesi. Il governo russo intrapeode ora la costruzione 


della strada ferrata da Varsavia a Pietroburgo, che 
avrà un' estensione di 709 miglia inglesi. La strada 
ferrata americana veone costruita all’ incontro da una 
società privata. ( Corr. Ital, ) 
=" 
NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 8 Giugno. 
Dispaccio TeLEGRAFICO. 
La banca fece un prestito attivo di quattrocento 


cinquecento contos (2,165,000 fr.) 
(Cour. de Marseille. ) 


BRUSSELLES 14 Giugno. 
Il Moniteur Belge di quest’ oggi pubblica il regio 
decreto che nomina wioistro della guerra il luogote- 
nente generale Anoul. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 14 Giugno. 

Molte petizioni, come nei giorni antecedenti, 
sono state presentate oggi all'Assemblea uazionale pel 
rivedimeoto della Costituzione, ed alcune altre per 
l'abrogazione della legge del 31 maggio. 

— La Commissione di rivedimento della Costita- 
zione si è adunata oggi alle 11 e mezzo. La seduta 
si è prolungata fino alle 2 pomeridiane. Si sono seu- 
titi i sigoori Berryer, di Muntalembert, Charras, di 
Tocqueville e generale Cavaignac. La Commissione si 
è aggiornata a martedì. (F. F.) 

ALTRA DEL 15. 

Il sig. Brenier ha letto oggi, nel seno della Com- 
missione d'iniziativa, il suo rapporto sulla proposta 
del Generale Fabvier, che domanda sia tolto lo stato 
d'assedio nei sei dipartimenti. Il relatore conchiude ri- 
gettando la proposta, e le sue conclusioni sono state 
approvate dalla Commissione. 

ALTRA DEL 16. 

I Giornali di questa mattina non contengono al- 
cuna notizia politica di qualche iateresse. 

(Presse.) 


BERLINO 14 Giugno. 

Nell' alta società desta dulorosa. impressione 
la notizia, che la vita del figlio del grancancelliere 
conte di Nesselrode si trova iu grande pericolo ia se, 
guito ad ana caduta da cavallo. Il braccio destro 4 
la clavicola sono rotti, e par che i medici abbiano 
determinate di ricorrere all'amputazione. leri s° era 
di già sparsa la voce che il giovine conte fusse morto, 
non venne però sin qui confermata. Il suo padre, 
non appena ebbe ricevuta la triste novella, abbando. 
nò tosto Varsavia per venir qui presso l' infelice sno 
figlio. a 

ALTRA DEL 16. 


Il principe Paskiewitsch, imp. feldmaresciallo 
russo, è arrivato qui quest’ oggi con seguito. 
( Corr. Ital, ) 


ARRIVI 
nat gionno 19 aL gionNo 20 Giveno. 


Acquaviva C°, di Napoli, Nobile, da Napoli. 
Balestrieri O., di S. Remo, Marittimo, da Civitavecchia; 
Brugna G., di S. Remo, Marittimo, da Civitaveochig. 
Billottet G., di Francia, da Livorno. 

Cholmeleis O., d’Iaghilterra, da Livorno. 

De Angelis L., di Roma, Architetto, da Firenze. 
Faucques Viagnancillo, di Francia, da Firegze. 
Henueguis Carlo, di Parigi, da Livorno. 

Huger G., d'America, da Livorno. 

Mugnaini G., di Toscana, Negozianto, da Firenze. 
Shoketon, d'Inghilterra, da Livorno. 

Tarabini A., di Sondrio, da Genova. 


paL giorno 20 AL giorno 2i GIUGNO. 


Chevrolat M., di Francia, Monaca, da Napoli. 

Cianferoni P., di Toscana, Negoziante, da Bologna. 

Florio P., Negoziante, da Napoli. 

Murphy E., di Danimarca, Tenente, da Napoli. 

Meloni P., di Vicenza, da Civitavecchia. 

Saverio A., di Napoli, Religioso, da Napoli. 

Testori A., di Toscana, Negoziante, da Terracina. 

Volturino D:, di Napoli, Religioso, da Napoli. 

Yerry F., d'Inghilterra, da Civitavecchia. 
PARTENZE 


DAL gionno 19 aL Giorno 20 Givano. 


Alves de’ Seura, di Spagna, per Firenze. 
Bocoman G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Barsanti 0., di Toscana, Sacerdote, per Firenze. 
Campodonia N., di Piemonte, per Firenze, 

De Romberg A., di Prussia, per Napoli. 

Fouere A., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Hempel T., di Sassonia, Possidente, per Napoli. 
Olivi A., di Francia, Capitano, per Maniglia, 
Patrizi G., di Roma, Nobile, per Londra. 

Pio Mattia, di Savoia, Contessa, per Ancona. 
Raggi G., di Piemonte, per Genova. 
Tamborrini A., di Vicenza, per Firenze. 
Troini A., di Regno, Pittore, per Regno. 


DAL GIORNO 20 AL GIORNO 24 GicENo, 


per G., d'Inghilterra, per Napoli. 

le Sercke C., di Danimarca, Conte, per Napoli. 
Haslinger, di Vienna, per Trieste. 

Jattler R., di Russia, Generale, per Napoli. 
Tarry C., di Francia, per Civitacastellana. 

Di Traianopoli, Arcivescovo , per Parigi. 


Ì Vial V., d'America, per Parigi. 


AVVISI 


AVVISO 


per il concorso della Condotta Medico-Chirurgica 
nel Comune di Rojate, 
Governo di S. Vito in Comarca, 


Essendo vacante la Condotta Medico-Chiror 
gica di questo Comune, per la quale è stabilito 
l'ennuo assegno di se. 200 a forma del venerato 
dispaccio dell’ Eccia Presidenza di Roma e Co- 
mi . 738 dei 27 decorso Gennaio , se ne di- 

perto il concorso invitando i sigg. Profes- 
sori a fer giungere al sottoscritto Presidente Mi 
nicipale , franchi di posta ed in forma legale, i 
loro requisiti im ambo le qualifiche, corredati dei 
documenti di nascita , sudditanza ponudcia , e di 
Buona condotta morale e civile di recente dota ed 
altri a senso di legge, entro il perentorio termine 
di giorni trenta dalla 

Si prevengono i ; 
requisiti nop saranno le lettere che aves- 
msero di chismata ad una qualunque Condotta , la 
quale non avessero occupata , come non farà con- 


gratuitamente per gli atti fi- 
ione per i bambini che ve 
le di 8. Spirito ; per l'istra= 


TA 


Dalla Residenza Mupicipale di Rojate li 23 


Giugno 4851. 
Il Presidente Municipale 
Patrizio SaLes. 
Benedetto Orlandi Segr. Comun. 


AVVISO DI VENDITA 
L' Ilio sig. Gaetano Vepturini Paperf, Diret- 
lario della Tenuta denominata Colle di Mezzo, po- 
sta nel Territorio della Tol volta ‘spettante 
il 25 Settem- 


stromento rogato dal Gregori Segretario 
di Camera , essendosi determivato di alienare il do- 
minio diretto di delta Tenuta, invita gli oblatori 
a voler presentare nel termine di giorni quindici 
da oggi decorrendi l' offerte chiuse e sigillate nel- 
l'Officio del sottoscritto’ Notaro posto in Via di 
SM Campo Marzo n 9 lelt, A per pren= 
dersi in considerazione , ove sono. ostensibili' gli 
Istromeoti ed altri titoli relativi al fondo, 
Roma 43 Giugno 1851. È 
Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a notizia di chinaque possa aversi 
interesse che sotto il giorno 3 Maggio P. pi nella 
Cancelleria del Trib, Cir. di Roma secondo Turno 
per parte del sig. Francesco Gnecco è stata emes- 
sa la dichiarazione di astenzione .dall' eredità del 
fa ice Guecco di lui genitore , morto qui ia 
Roma nel giorno 4-Aprile 1881; 


qua qual' erede del fu Ottaviano Bevilacqua della 
somma di sc. 1196 89 comprese le spese di giu- 
dizio, @ però si fa divieto ed inibisce ai medesimi 
in forma di sequestro di pagare, o consegnare al 
nominato Antonio Bevilacqua, 0 ad altri per esso 
alcuna somma di danaro che ritengono di spettan- 
za del dello debitore sequestrate , @ per qualsivo- 
glia titolo dovutagli , 0 che potrenoo dovergli aa 
che in appresso sino alla concorrenza del detto cre- 
dito e delle spese eo, 

Anegoi 47 Giugno 4831. Lasciate copie. nel 
domicilio degl' intimati consegnandole al domestico. 

Felice Fioramonti Curs. 

Bi notifica il preseote atto di sequestro per 
afissione ed a termini del $. 485 del Reg gind. 
al sig Antonio Bevilacqua nella enunciata sua rap- 
presentanza dom in Napoli per ogni effetto di ra- 
gione. — Li 20 Giugno 4851 Affissa copia alla 
porta principale dell' Uditorio del Tribunale. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


In nome ec. — Governo di Castelnuovo di Por- 
lo, — Udieoza del giorno 14 Giogno 4851. 


Biagio Giarè Pro. 


N Trib. Civ, di Roma sonmate Torno, 

d istanza del sig. Domenico 

tore dom. Via Poria JI Ren Aerea 0] 
Prod. Giovanni Papi. — 8 inîlma al sigg. Cavallo» 
ri Giuseppe ‘è Diomede Giannuzzi dom. in Anagol, 
qualmente, l'Istante ln forza di; Sentenza: del. sad: 


danno, 
lali tn toogò de'dro- 


che il merllo della presente 


di Castelnuovo di Porto ed annessi, giudicando 
definitivamente in prima sede ec abbiamo ammet: 
sa l' Istanza degl' Attori , ed in favore del med 
simo abbiamo solidalmente condannato i Rei cos- 
venuti al richiesto pagamento di baj. 80 a forma 
della Perizia con la condanna nelle spese soche 
stragiudiziali del preseote giudizio liquidate io scw- 
di 16 92, oltre quelle di spedizione e notifica , ri. 
lasciando l' opportuno ordine esecutorio, e così et. 

Falta, © giudicata il dì , mese ed anno sud- 
detto, redatta questo dì 17 Giugno 1851. - Il Go 
vernatore Provvisorio C. Palomba. — Il Cancellie» 
re G. Loreti — Si notifichi la presente Sentenza 
per affissione quanto al Rici a termini del 
$. 483 del vig. Reg. Luigi Di Pietro Proc. 

A di 48 Giugno 1851. Affissa copia. 

L. Rinaldi Curt 


Avviso di vendita giudiziale. 
Ad istaoza del sig. D. Giovanni Tempesti, pol 
sidente dom. io Capranica rapp. dal sottoser. Prot. 
Ed in consegueaza del processo verbale di pi‘ 
guoramento eseguito sotto il giorno 19 Sellem= 
bre 1848 dal Gursore Francesco Paparozai , pro- 
dotto nella Cancelleria del Governo di Sulri 
giorno ‘20 dettò, & registrato al n. 68 del Protoe. 
dell'anno suddetto , non che della Perizia ordioala 
dal sig. Governatore di detto luogo depositata DI 
gli atti della suddetta Cancelleria sotto il giorno 34 
Ottobre detto anno, è registrato pure al numero 
del Repertorio (579. — Si procederà alla veodila 
al pubblico incanto dei seguenti oggetti oppignort” 
ti, non: avendo avuto luogo il primo esperimento. 
La vendita avrà luogo nella pubblica Piazza di Ce 
pranica nel giorno di Giovesî 3 Luglio 
due ore prima del mezzogiorno. 
Descrizione degli oggetti da venderti 
Num. 400 pecore coll' orecchie dritte spuslt* 
te, ed alla sinistra con sprone dietro, comi” 
vamente apprezzati se. 152 è baj. 5. — Il primo 
dretzò d' incanto a lermini del $. 1299 in confer" 
tmità ‘del $, 4390 porto, da è fissato a doo deci 
meno del'prezzo della, tima, — Fatto in Suit ! 
17 Giugno 4854. S'inserisce a forma del Sale s 
Giovanni Goretti 
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Num. 143. — 4851. 


CUNDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ‘02 50 
Alle Province (franco). . ...,92 80 
All'Estero (franco fino i confini), 2 80 


(A vii 


3 Le letiere, i pieghi, i gruppi, eo- 

/ \me le richieste d'inserzioni, dovranne 
‘ essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione dol Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


| GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUISTO GIORNALE SONO.OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


snai GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro] 


Direzione del vento | Stato del cielo 


| l alla Temperat. di 0°R. | ester.al.Nord a capello Osservazioni fatte ad ore diverse 
| Ore 7 antimeridi Poll 58 lia, Fis È — 
Ls x > SI 
Is Giogno, { » 3 pomari » 38 + 2277 8 Froeal Sereno, Dalle ore 9 pomer, del 22 Giogno, fino 9 pomer, del 23 detto, 
| » 9 pomeri s 0% 50. m Naroloso, 
| È + 17,2 26 Calma, Sareno. Tomperat, mas. + 227 Temperat min, + 40,6. 
Ote 7 antimeridiane Poll, 28 + 45% 2 A 3 
24 Giagno. » 3 pomeridime » ton “ Leona Ser. nur. sp. Dalle ore 9 pomer, del 23 Giugno , fino re 9 pomer, del 24 dele. 
* 9° pomeridiane ss + 460 si sso d prleagia Temperat, maso. + 49,6 Tomperat, mio + 43,0, 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI, 
I signori Associati al Giornale di Roma sono 


invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi 


nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di' Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso, 


ROMA 25 Giugno. 


— ce 


La Natività di San Giovanni Battista ieri 
si celebrò nella Patriarcale Basilica Lateranen- 
se colla solita magnificenza. . 

Nella mattina vi fu Cappella Papale, alla 
quale intervenne la Santità di Nostro Signore 
Papa PIO IX col Sacro Collegio e la Prelatura. 

Cantò la Messa l'Eminentissimo e Reve- 
rendissimo sig. Cardinale Barberini , Arciprete 
della Basilica. 

Dopo il Vangelo il sig. D. Giovanni Moroni, 
Alunno del Ven. Seminario Romano, pronun- 
ziò un discorso latino in lode del Santo Precur- 
sore. 

Nella sera Monsignor Briganti-Colonna, Ar- 
civescovo Vescovo di Recanati e Loreto, e già 
Canonico di quella insigne Patriarcale, ponti- 
ficò i secondi Vespri. 

Vi assistettero gli Eminentissimi e Reve- 
rendissimi signori Cardinali invitati ricevuti e 
ringraziati dal sullodato Eminentissimo Arci- 
prete. 


+0-BE-0+ 
PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 20 Giugno 1851. 


Volendo la Santrra' Di Nosrro Sicwone prov- 
vedere al miglior esito del reclutamento ia corso, 
mentre ha da un canto stimata necessaria la presen- 
za di alcuni Uffiziali Superiori in vari punti dello 
Stato perchè lo incoraggiscano e lo tutelino, si è dal- 
l’altro benignamente degnata di accordare le promo- 
Zioni seguenti nei diversi Corpi dell'Armafa , onde al 
giungere delle reclute vi siano Ufficiali sufficenti che 
curino la di loro disciplina ed istruzione. 

... Ha poi pel momento differita la nomina degli 

Ufficiali Superiori ; aspettando qualche effetto di au- 

Mento di personale dall'indicato reclutamento, a fa- 

vore del quale eccita! lo' zelo! di tutti gli Ufficiali del- 

l'Armata nella parte alla quale-possono concorrere. 
Nd Reggimento Guardie. 

Vengono riconosciuti nei rispettivi gradi, con Ja 
data 1.* April 1849, îl Tenente Jeannerat inerti 
€ con quelle del 16 Luglio del medesimo anno il Sot- 
to-Tenente Loffiog Filippo. 

Viene nominato Sotto-Tenenite in'detto Reggimen= 
o, colla data 21 corrente Teodoro Melbem.: 


I 


Nella Gendarmeria vengono promossi: 
Capitani effettivi 
Ruggeri Giuseppe , Zambelli Michele. 
Capitani 
_ Forti Gio. Battista, Poccioni Raniero, Branca 
Felice. 
Tenenti in prima 
._ Giardini Corrado, Angeletti Lodovico, Bighelli 
Giustiniano, Giannuzzi Camillo, Gradari Federico, 
Luparini Giuseppe » Bini Giuseppe , Pascoli Policarpo, 
Carradori Aurelio, Ferretti Giammaria, Vicari Carlo, 
Depancerasi Fulvio, Manzoni Luciano , Pifferi Giu- 
liano, Rossi Luigi, Viarchi Gio. Battista, Savoni 
Vincenzo. 
Sotto- Tenenti. 

Petrelli Gio. Battista, Scoponi Giovanni, Rossi 
Francesco , Capri Ferdinando, Fegatelli Francesco , 
Magnani Mario, Riegherspergher Luigi. 

Nel Corpo del Genio vengono promossi: 

Capitani in seconda 

Cerati Pietro, Ciampi Fio. 

Tenenti in prima 

Morichini Giuseppe senza pregiudizio dell'anzia- 
nità che gli appartiene , Forti. Costantino, Lana Giorgio. 

Nel Reggimento d’Artiglieria vengono promossi: 

Capitani 
Grappelli Antonio, Azzarelli Mattia. 
Tenenti in prima 
: Giorgi Paolo, Gennari Giovanni, Scagliosi An- 
tonio, Magri Luigi, Pifferi Alessandro, Felisi Carlo, 
Fiorletti Andrea, Rivalta Carlo, Cappuccini Ignazio. 
Nella Cavalleria sono promossi: 
Capitani 


Sozzi Mariano, Orlandi Giuseppe , Sinceri Filip- 
po; Galluzzi Tommaso. 


La stessa SANTITA' Sua avendo poi rivolto il Suo 
benigno pensiero verso i Cadetti, dai quali si attende 
l'Armata novelli meritevoli Ufficiali, e considerando 
che senza uno speciale riguardo di Sovrana Clemenza 
si rimarrebbero tuttora inconsiderati , si è degnata 
sopra proposta del sottoscritto di ordinare. nell’udien- 
za del 16 andante, che, a datare dal 1.° Luglio pros- 
simo, sia attribuito il soldo di scudi 10 mensili ai 
Cadetti che contano un servizio superiore ai dieci 
anni, e di scudi 7 a quelli che hanno oltrepassato i 
cinque anni di servizio tutte le volte però che la di 
loro condotta riguardata da ogni lato e la di loro 
istruzione diano fin da oggi fondata ragione per ri- 
conoscerli capaci di proposta, ad Ufficiali nelle suc- 
cessive vacanze , i quali estremi hanno determinato 
pure la medesima SantiTa' Sua riserbarsi di accor- 
dare in seguito uguale grazia a quei Cadetti, che con 
parità di requisiti raggiuogeranno le epoche di ser- 
vizio siccome sopra. 

Questo traito di Sovrana spontanea clemenza de- 
ve richiamare dalla parte della classe dei Cadetti tutta 
la loro premura ed. il loro studio per mostrarsi me- 
ritevoli di tanta degnazione dell'alto loro Sovrano e 


Padre. 


Il Ministro delli Armi 
Paincire: Domenico Onsisi. 


rt BET 


Per ‘provvedere «ai bisogni del servizio in alcuno 
Dogane dove mancavano. Slimatori, ossia Verificatori 
di quarta classe, con soldo di scudi 22 venne stabi- 
lito' un concorso helle tre Città di Roma, Bologna ed 
Afcona, lenùtò in'uno ‘stessò giartio, sopra i mede- 
simî quesiti , e' colle’ identifiche norme , inyitàndoti 


«gl'Impiegati tutti del Ministero Doganale, 


Compilatosi uno stato sinottico dei 19 concor- 
renti, designati per grado di merito, il sig. Pro- 
Ministro delle Finanze nell'udienza del giorno 17 
p. p mese di Maggio ne faceva rassegna alla SAx- 
mità' pi Nostro Signore per la debita approvazione. 

Sei erano i posti vacanti, e quindi SUA SANTITA' 
si degoò approvare vi fossero nominati i primi sei 
aspiranli, cioè 

1° Cesare Barbavara da Alunno nella Dogana di 
Terra in Roma, a Grottamare; 

2. Raffaele Mainardi da Rincontro di quarta 
classe nella Dogana di Grottamare, a Città della Piove; 

3.° Cleto Guerrini da Ministro di Bollettone nella 
Dogana di Ravenna, a Senigallia ; 

4° Pietro Bologaesi da Dichiarante Bollettario di 
terza classe nella Dogana di Bologna, al Cesenatico; 

5° Lino Nocelli da Ministro di Bollettone nella 
Dogana di Bondeno, a Rieti; 

6.° Vincenzo Caraffa da Dichiarante Bollettario 
di quarta casse nella Dogana di Città della Pieve in 
Ascoli. 

E siccome i susseguenti sei dierono saggio di 
sufitente abilità la Sawrità' Sua per un ulterior 
tratto di Sovrana condiscendenza si è degnata aderire 
che sieno essi ritenuti come abbastanza idonei, e 
quindi promossi nelle successive risulte al grado di 
Stimatore , e questi sono : 

1.° Gratiniano Patrizi Ministro di Bollettone ap- 
poggiato nella Dogana di Perugia ; 

2.° Emilio Petrini Dichiarante Bollettario di se- 
conda classe in Ferrara; 

3.° Cesare Fiocchi secondo Ministro di Bolletto- 
ne alla Cattolica; 

4 Enrico Ruffini secondo Ministro di Bollettone 
al Porto Corsini ; 

5.° Raimondo Falconi Ministro di Bollettone al- 
l'Aia; 

è Luigi Chierici Ministro Bollettone a Cervia. 

La stessa SANTITA' SUA, parimente a proposta 
del sig. Pro-Ministro delle Finanze in altra udien- 
za del 31 dello stesso mese di Maggio p. p., si è pur 
benigna nente degnata di promuovere Pietro Maldura 
da Computista a Regolatore e Computista della Do- 
gana e Banco di Pescheria, e Gioacchino Michelini 
da Commesso pei conti a Rincontro e Cassicre della 
Dogana medesima, 

In altra udienza poi del 4 Giugno andante si é 
degnata la sullodata Santità" Sua anche a proposta 
del sig. Pro-Miaistro delle Finanze di conferire le se- 
guenti nomine. È 

Computista di seconda classe nella Dogana di Ra- 
venna Filippo Ferrari da Regolatore di quarta classe 
in quella di Ascoli ; È i 

Regolatore di quarta classe nella Dogana di Ascoli 
Tommaso Sillani da Pesatore di prima classe in quella 
di Ripa in Roma; 

Pesatore di prima classe nella Dogana di Bolo- 
gna Feliciano Grati da Pesatore di seconda classe nel- 
la Dogana medesima; 

Computista di terza classe nella Dogana al Por- 
to di Fermo Luigi Parisini da Pesatore di seconda 
classe in quella di Fuligno ; 

Computista di terza classe nella Dogana di Ter- 
racina Stefano Micheli da Computista di quarta classe 
in quella di Rieti; D 

Pesatore di prima classe nella Dogana di Ripa 
ia Roma Vincenzo Casini da Dichiarante  Bollettario 
di prima classe nella Dogana medesima; 

Rincontro di seconda classe nella Dogana di An- 
cona Cristofaro Rectinger; da Dichiarante |Bollettario 
di seconda classe. nella. Dogana medesima; \ 

Computista di quarta classe nella Dogana di Rieti 
Filippo Monti da primo Ministro di semi-riscossione 
in quella di Porto d' Anzio; 

1° Ministro di semi-riscossione nella Dogana di 


A 
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Porto d'Anzio Paolo Rossi da Dichiarante Bollettario 
di terza classe in quella di Ripa in Roma; , 

4.? Ministro di semi-riscossione nella Dogana di 
Monte Gualandro Francesco Atanasi da secondo Mi- 
nistro di semi-riscossione in quella del Porto di Ci- 
vitanuova; 

Dichiarante Bollettario di seconda classo. nella 
Dogana di Rimini Angelo Doppieri da Dichiarante Bol- 
lettario di terza classe nella Dogana medesima ; 

4.° Ministro di bollettone nella Dogana delle Ca- 
panne, Mariano Magistrelli da Ministro di bollettone 
în quella di Marano ; È 

1.° Ministro di bollettone nella Dogana di Baz- 
zano Benedetto Zucchi da Ministro di bollettone in 
quella di S. Agata; £ a 

Ministro di bollettone nella Dogana di Pantiera 
Bonaventura Benucci da Alunno in quella di Senigallia; 

Ministro di bollettone nella Dogana di Farnese 
Augusto De Angelis da Alunno nella Dogana di Seni- 
allia; € 
° Ministro di bollettone nella Dogana di S. Agata 
Astorre Vallaperta da Alunno in quella di Bologna; 

Ministro di bollettone nella Dogana di Vallecorsa 
Giovanni Mattei da Alunno in quella di Civitavecchia; 

Ministro di bollettone nella Dogana di Civita di 
Cascia Marcello Bregoli da Alunno in quella di Ancona; 

Ministro di bollettone nella Dogana del Salto del 
Cieco Vincenzo Tartarini da Alunno in quella di Pe- 


rugia. 
d0@t 
NOTIZIE DIVERSE 


Giovedì 26 del corrente, alle ore 10 antimeri- 
diane, il sig. prof. Volpicelli darà, nel gabinetto fisico 
della Università Romana, una lezione sperimentale, 
ultima per questo anno scolastico, nella quale si es- 
porranno le principali proprietà delle correnti elet- 
triche, colle applicazioni loro agli effetti meccanici. 
Oltre ai modelli di telegrafi e di motori elettrodina- 
mici, si esporrà un orologio, mosso da una calamita 
temporanea, lavoro con esattezza ed eleganza eseguito 
dal macchinista sig. Giacomo Lusvergh, sotto la di- 
rezione del nominato sig. professore. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 20 Giugno. 

La notte delli 15 alli 16 del corrente mese di 
Giugno forono derubati nella Cassa forte di questa 
Cassa di Risparmio sc. 1289 32 5 di ragione della 
Cassa medesima, sc. 64 91 di ragione privata, le quali 
somme costituivano tutto il numerario che vi esisteva, 
giacchè girandosi di cootinuo i denari di quella Azien- 
da, non si trovano giammai depositate somme molto 
rilevaoti. 

Furono inoltre derubati altri sc. 44 appartenenti 
a due Impiegati, stati levati dai cassetti delle rispet- 
tive tavole. 

. La Polizia è iatenta a scoprire |’ autore 0 gli au- 
tori di questo furto, e se ne spera buon successo dalla 
sua esperimentata solerzia. Il Tribunale procede di 
conserva colla medesima. Tale furto se ha prodotto 
una dolorosa impressione nel pubblico, e se il modo 
onde fu eseguito è ancora involto nel più profondo 
mistero, almeno non può essere ragione di allarme ai 
Depositanti, il cui interesse è garantito da un Capi- 
tale attivo di oltre sc. 10,000 e dalla sicurtà data dal 
Cassiere per so. 3000. Iotaoto il Consiglio di Ammi- 
nistrazione trasferisce la Cassa forte in questo Sacro 
Monte di Pietà, affine di evitare ulteriori inconvenienil 


e pericoli. (Gazz. di Ferrara.) 


+0 ZE 
STATI ITALIANI 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20 Giugno. 

Da lettere di Londra in data del 7 corrente, ri. 
ceviamo notizie della grande Esposizione, e special- 
mente di quella parte che si riferisce ai prodotti del. 
la indostria toscana. — Ci si fa sperare che ooo po- 
chi faranno, gi Oggetti che verranno onorati di par- 
ticolar considerazione; e ci si vorrebbe far lenere ce- 


me certo, che lo Stipo, lavoro eccellente d'intagli 

del nostro Augelo Barbetti, sia stato Greisiato 4A 
grande Medaglia per sentenza pronuaziata dai Giarati 
ella classe XXVÌ. Si dice inoltre, che i Giurati non 
abbiano conferite se non tre graodi Medaglie; una 


delle quali alla s la seconda alla 
terza all'Austria; e si aggiunge che Poni uit? 
tenuto: nel nominare i paesi che avrebbero ottenuta 
questa onoranza, è quel medesimo tenoto dai Giura- 
ti, per distioguere con ciò il maggiore è il minor 
valore ‘sì nel disegno ; come nella esecuzione degli og- 
getti premiati. o 
. Considerando che la Esposizione abbonda d' iota. 
li e di scoltare io legao,; 6 che però la Toscana ha 
malo io quest’ arte venire al paragone con l' Inghil- 
terra, con fa Francia, col Belgio.; coll’ Austria, sen- 
zo contare i lavori di paesi di miaor conto, dove'si 
Pmasse la polizia che noi abbiamo di sopra rife- 
rita, non pottemmo' tion andarae lietissini. 
( Monit.' Tose ) 
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DUCATO DI MODENA 


MODENA 20 Giugno. . 

leri, 19, ricorrendo l'avnva soleonità del Sane 
tissimo Corpo di Gesù Cristo, i regnaoti Sovrani si 
recarono in treno di gala, precedeodoli le cariche di 
Corte, ed in mezzo alla guardia nobile d' onore , alla 
cattedrale, dove trovavaosi riuniti i Consiglieri di Sta. 
to, i Ciamberlani, le Dame di palazzo, gli ammessi 
agli onori di Cotte e |’ Ufficialità militare io attività 
di servigio e di riserva, per assistere colle LL. AA. RR. 
alla sacra funzione, giusta il prescritto cerimoniale. 

Il Santissimo portato dall’ Illio e Rio Arciprete 
maggiore della Cattedrale, veniva seguito , secondo il 
religiosd costume, dal Duca e dalla Duchessa a piedi 
e con torce, col predetto nobile corteggio, per tutto 
il loogo giro percorso dalla divota e decorosa proces- 
sione. 

Durante la pompa religiosa, di tratto in tratto 
le artiglierie dalla cittadella eseguirono salve di gioia, 
come pure all'atto della benedizione eucaristica im- 
partita dallo stesso Arciprete maggiore fecero replicati 
spari le truppe di linea estensi e gl’ I. R. Cacciatori. 

Tornate le LL. AA. RR. al palazzo ducale, in- 
sieme agli augosti loro ospiti i RR. Infaoti di Spagna 
D. Giovanni e Maria Beatrice e figli (i quali assistet- 
tero ai sacri riti dal balcone del vescovado e dalla 
tribuna in duomo), si compiacquero di vedere sfilare 
davanti al palazzo le truppe austriache ed estensi, 
ammirate per la bellissima tenuta ed il marziale con- 
tegno dall’ affollatissimo popolo accorso per la circo- 
stanza anche dal contado e da’ vicini paesi. 

(Messag. di Modena. ) 


Sua Maestà il Re Luigi di Baviera, dopo essersi 
affettuosamente congedato dai suoi RR. congiunti, par- 
tì da questa capitale nella mattina dello scorso mer- 
coldì 18 corrente, preodendo la via di* Monaco. (/vi.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 17 Giugno. 

La suprema corte militare di giustizia io Vienna, 
annullando la sentenza del 4 febbraio n. s. del Con- 
siglio di guerra in Milano, ha il 23 makgio p. p. 
dichiarato colpevole del delitto di alto tradimento, e 
condannato perciò a dieci anni d'arresto in fortezza ed 
alla perdita dell’ impiego, il chirorgo dell’I. R. de- 
legazione provinciale di Milano, dott. Gaetano Cicceri, 
nativo di Lugagnano nella proviacia pavese, d'anni 50, 
ammogliato. 

Milano , dall’ I. R. comando militare della Lom- 
bardia , il 17 Giagno 1851. ( Gass. di Mi.) 


VENEZIA 17 Giugno. 


La Direzione del giornale J! Lombardo- Feneto av- 
visa che quel giornale è stato sospeso per ordine su- 
periore. 

ALTRA DEL 18. 
I. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCE VENETE 
Notificazione 

$S. M., con Sovrana Risoluzione 14 maggio 1851, 
si 6 compiaciuta di accordare che i possessori di fon- 
derie di ferro nel Regno Lombardo-Veneto possano 
importare, per un tempo indeterminato, ferro crudo 
estero, verso il dazio di L. 7:50 (lire sette, cente- 
simi cinquaota ) invece del dazio generale di tariffa ia 
L. 42:85, per ogni quintale metrico a peso nello, però 
in quantità limitata al bisogno per l° esercizio della 
loro industria, e sotto l'osservanza delle seguenti con- 
dizioni. 

1. L'importazione non si dovrà estendere che al 
così detto ferro crudo greggio , idoneo alla produzio- 
ne di ferro fuso. 

2. L' importazione è vincolata al previo otteni- 
mento della liceoza , sicchè i possessori di fonderie di 
ferro nelle Province Venete avranno ad insinuare la 
loro istauza all’1. R. Prefettura delle finanze ia Venezia, 

3. Ia questa istanza per la licenza d' importazio- 
ne deve essere comprovato, in modo degno di fede, 
che la quantità di ferro crudo da importarsi 
fatti corrispondente al bisogno" della fonderia, di cui 
gi tratta, per la produzione del ferro fuso eotro un 
tempo determinato non, eccedeate ua anno, ed in ri- 
guardo a tolte le speciali circostanze dell’ esercizio, 
che concernono la produzione del ferro faso, Qualora 
la licenza richiesta non sia Ja prima, deve la parte 
porgere anche una sodisfacente dimostrazione dell’im- 
piego del ferro greggio, già ritirato por la produzio- 
ne del ferro' fuso, 

5 d'entrata sono autorizzate soltanto 
le Dogane principali e le Dogai 

Ciò si deduce a pubblica ia, in segaito al 
Decreto dell' eccelso I. R. Ministero delle finanze 2 
Maggio P pi N. 15697.750. 

Dall L R. Luogotenenza delle Province Venete. 

Venezia , il 12 Giagoo 1851. ; 


l’I. R. Luogotenente, ToccenzuRo. 


i "egg! 41 Giugno andante dell’I. R, Giu- 


la. da $.. E. i» 
Jie, General di Caralleria Calore di Gorga, 
= condaamato Luigi Silla , del fa Giaseppo, vene: 
gizoo, d'anni 29, domiciliato ai Santi Apostoli, a sei 


settimane d’ arresto in ferri da scontare nelle carceri 
militari dell’I. R. reggimento fanti Arciduca Ferdi- 
nando d’ Este, per avere offeso con parole ingiuriose 
le guardie di finanza, nell’ esercizio delle loro in. 
combenze. 
Venezia 14 Giugoo 1851. 
( Gazz. di Venezia. ) 


teBEe+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Una corrispondenza di Friburgo della Gazzetta na. 
sionale di Basilea porta che il giudizio dato ai 19 mag. 
gio dal tribunale cantonale nell'affare dell’iasurrezio. 
ne di ottobre 1850 fu deposto alla prefettura per es. 
sere eseguito. Niccolò Carrad è condannato a 30 anni 
di bando, cinque de’ suoi principali complici , a 10, 
8 5 e 2 anni. Più di cento altri a pene minori, 


FRIBURGO 


La Gazzetta di Friburgo contiene quanto segue 
sul processo Carrard e consorti. 

Giovedì mattina (12) verso le ore 9 la sedota fu 
aperta, ed il capo del giurì cominciò la lettura della 
decisione dei giurati: questi rimasero in deliberazio» 
ne una parte della notte per risolvere le quistioni che 
loro si erano presentate, e che erano in numero 
quasi di 500. 

La lettora della decisione dei giurati dura più 
di due ore. Il capo del giurì prova molta difficoltà 
nel leggere il protocollo, egli non può trovare il filo 
nella farragine dei fogli sparsi sotto a'suoi occhi; molte 
risposte sembrano contradittorie;- parecchie questioni 
essenziali rimasero senza risposta. Il sig. Baquet si 
lagna che gli si fossero rimesse le questioni sopra fo- 
gli staccati, senza compaginazione, con mille cancel- 
lature ecc. 

Quindi è che i membri della corte rimandano i 
giurati nella loro sala per rivedere la loro decisione, 
porla in ordine e renderla compiuta. 

Quanto a Carrard, la risposta del giurì fu affer- 
maliva su quasi lulli i punti, senza circostanze at- 
tenuanti; di un solo e grave fatto ei venne dichiarato 
non colpevole, ed è quello di avere eccitato al mas- 
sacro colle seguenti parole: vor li ucciderete tuti : il 
giorì dichiara che Carrard non pronunziò queste 
parole, 

Se non c’inganniamo, i colpevoli di alto tradi- 
meato sarebbero 7, di complicità o di tentativo 16, 
non colpevoli 12, per 3 altri la decisione non sareb- 
be compiuta. 

BERNA 15 Giugno. 
CONSIGLIO ESECUTIVO. 


Leggesi nella Swisse: I prefetti Thoone, Berlboud 
e Delémont annuoziano al governo che un'assai gran- 
de agitazione regna in questi distretti relativamente 
a parecchie petizioni che vi si mandano io giro. Que- 
ste petizioni chiedono che si proceda ad una iochiesta 
imparziale per sapere che cosa avvenne di quella parte 
dell’antico tesoro di Berna, di cui i francesi noo 
8' impossessarono nel 1798, e di cui tuttavia lo Sta 
to non dispose in alcun modo. 

I suddetti funzionari osservano che le petizioni 
non hanno bollo, e che le firme non sono legalizzate, 
e chiedono istruzione. A queste proposito , il diretto- 
re della giustizia crede non esservi luogo a procedere 
contro gli autori delle petizioni, poichè la costituzione 
guarentisce il diritto di petizione : se vi sono alcune 
irregolarità, vi sarà sempre tempo di rimediarvi. 

Il sig: Dahler pensa che la cosa in se stessa me- 
rita un attento eseme , assai più che la forma dello 
petizioni: egli desidera che |’ affare concernente l' 20- 
tico tesoro di Berna venga bene chiarito; chiede per- 
ciò che se ne affidino le opportune ricerche ad aa 
commissione imparziale. 

Il sig. Blosch dice che questa commissione coste- 
rebbe qualche centinaio di franchi: tuttavia, attesa 
l’ agitazione che si manifesta a questo riguardo, ei cre- 
de che abbia a nominarsi una commissiove composta 
di cioque membri. î 

Il presidente del consiglio ossersa che parecchi 
membri del Gran Consiglio , quantunque non aderisco 
no alla petizione , tuttavia opinano doversi procedere 
ad uo’ inchiesta. 

Iafatti il consiglio esecutivo nomina ia sedata se- 
crela una commissione composta dei signori Gonzem- 
bach, Lelmaon, Kurz, Gapguillet ed Amstuz, tutti 
membri del Gran Coosiglio e tutti della destra ; trat- 
ne forse uno di loro. 

Nella stessa tornata si votato un credito di 1000 
fr. per le spese di questa commissione. 


FRANCIA 
PARIGI 16 Giugno. î 

-_< L'Assemblea legislativa nella sua seduta di gi 
si è occupata della terza deliberazione del progetto i 

relativo alla costituzione della proprietà in Al 
geria. (FF) 

Borsa di Parigi del 17 Giugno. 
Cinque per cento 92 45. 
Tre per cento 55 45. 
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BELGIO 
BRUSSELLES 40 Giugno. 


Il Re partirà ai 17 colla famiglia reale per Londra. 
Il viaggio di S. M. sarà di 15 giorni. (F.B.) 


SPAGNA 
MADRID 7 Giugno. 

Nella tornata del Senato del 5 il marchese di 
Miraflores, ministro degli affari esteri, fece la di- 
chiarazione seguente, 

Basi di un governo sono l’ordine, la moralità, 
la giustizia. 

Il tempo ba tracciato una linea di separazione 
che non è che troppo visibile, tra i grandi partiti po- 
litici dell’ Europa: realisti, repubblicani, conservatori 
e socialisti; ma è egli oggi il momento di favellarde? 
La società è scossa dalle idee e dottrine dissolutive, le 
quali fan guerra al trono, alla religione, alla stessa 
famiglia. Il pericolo sociale è immenso ; studiamoci di 
dissiparlo. Tutti gli vomini d'opere debbono sostenere 
e difendere le istituzioni augaste sulle quali riposano 
tutte quelle monarchie e tutte quelle società che vo- 
gliono conservare davvero condizioni di vita. 

Oggi che mai sono e debbono essere le quistioni 
individuali e gl'interessi di persone innanzi alle qui- 
stioni di così alta importanza che agitano e travaglia- 
no il mondo? Ia verità, egli sarebbe cosa assai stra- 
na che meschine quistioni personali sostenessero, an- 
che per un solo istante, il confronto con quistioni di 
politica sociale! Tutto dee dileguarsi dinanzi a queste 
parole sacrameutali: ordine, giustizia e moralità. 

— A termini d’un decreto reale contrassegnato 
dal presidente del Consiglio de’ ministri, in sostitu- 
zione al capo politico e della intendenza di Madrid , 
è creata una sola autorità superiore sotto il titolo di 
governatore della provincia di Madrid, con assegno 
di 50,000 reali all'anno, e 30,000 reali di spesò di 
rappresentanza. E nominato a governatore della pro- 
vincia di Madrid il sig. Alessaadro Castro, antico ca- 
po politico di questa città, (FS) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Giugno. 


La Camera dei Comuni si riuoè ieri per la prima 
volta dopo le feste di Pentecoste, e si occupò prioci- 
palmente del bilancio della marina, il quale diede luo- 
go ad una discussione assai lunga. Una mozione del 
sigoor Anstey che proponeva un voto di censura con- 
tro il governatore della terra di Van-Diemea, per la 
maniera colla quale ebbe questi a trattare i deputa- 
ti irlandesi, condaonati in seguito alla sollevazione 
del 1848, fu ritirata dallo stesso proponente dopo al- 
cune osservazioni del ministro sig. Giorgio Grey. 

L'emendamento del signor Hume che proponeva 
si diminuisse in un terzo la somma stanziata per co- 
struzioni e riparazioni marittime,è stato reietto con 106 
voti contro 38. 

Questa sera lord Russel presentò alla stessa Ca- 
mera il suo bill per riforma della Corte della Cancel- 
leria. La materia era in discussione alla partenza del 
corriere. 

— Si sono ricevate le notizie più favorevoli del 
ricolto in Irlanda. ( Patrie. ) 

— Il numero delle persone che entrarono gio- 
vedi (42 Giuguo ) nel palazzo di cristallo fa di 48,318; 
la somma d'introito per vendita di biglietti ad uno 
scellino e di biglietti di stagione fu di 2,243 lire ster- 
line e 2 scellini (oltre a 56,227 franchi ). Il tempo 
continuò ad essere piovoso e cattivo : ciò non ostante 
S. M. la regina e S. A. R. il priacipe Alberto fecero 
al palazzo di Hyde Park un'altra visita, nella quale 
Avevano a compagni le LL. AA. RR. il principe di 
Wirtemberga , il duca e la duchessa di Sassonia-Co 
burgo. La regia comitiva si è fermata'ad esaminare 
Altentamente quella parte della sezione francese dove 
sono esposti gli arazzi ed i tappeti della fabbrica de’ Go- 
belins e le porcellane di Sévres. 

Nella sezione francese è oggetto pure di grande 
attenzione e della universale ammirazione la bilancia 
Monetaria inventata dal barone Sèguier ed eseguita 
dal fabbricante di stramenti ottici Deleuil, mediante 
a quale in brevissimo tempo, e con la massima pre- 
cisione ed esattezza si pesano le monete, e si rico 
nosce se la loro lega è pura ovvero se vi è frode. 

Fra le celebrità politiche , che più di recente han- 
no visitata la esposizione universale, si annovera l'ex- 
presidente del consiglio dei ministri di S. M. la Re. 
gina Isabella IL, il maresciallo HLA & duca hi 
eoza, il quale, son pochi giorni, da Parigi si è tras: 
ferito a Losdra! cas (FL) 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 11 Giugno. , 

La Dieta tenne oggi una seduta plenaria. HI co 
Milato dei sette tenne una radanauza nella quale si 
sceupò della riorganizzazione della cancelleria federa- 
le. Il dipartimento per la marina continuerà a sussi- 
Sere per se, e dello scioglimento della flotta per.ora 
Nemmen si parla. La Commissione militare è già rior- 
Banizzata. Le contribuzioni matticolari confluiscono 
Della cassa regolarmente. (FT) 

ALTRA DEL 46. noe. 

Il comitato ‘della marina , composto” det signori 


— MI — 


de Than, Rochw, Schecle e Brebmer, si è rianito 
oggi per deliberare, 

— Met, al 5 per cento 75 1/2; 4 1/2 per cen 
to 66 344, ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 16 Giugno. 
Met, al 5 per cento 105 34; vigl. del debito di 
Stato 87 112; azioni della Banca 96 118. 
( Corr. Ital, ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Giugno, 

Sua Maestà l' Imperatore ha approvato l’organa- 
mento delle autorità di polizia nel Tirolo. Verranno 
eretti un capitano di città e direzione di polizia in 
Inosbruck, dei commissariati circolari a Trento e Bre- 
genz, e an uffizio pei forestieri e passaporti in Feld- 
kirck. Pel rimpiazzameoto dei rispettivi‘ posti è stato 
già aperto il concorso. 

— Soa Maestà |’ Imperatrice Maria Aona arrivò 
sabato a Gratz dove si fermò tutto il giorno d’ieri, e 
questa mane prosegui il suo viaggio alla volta d'Italia. 

ALTRA DEL 17. 


Nell’ estrazione ch'ebbe Ioogo ieri presso il 
banchiere di qui S. G. Sina del prestito Esterbazy 
vennero estratte le seguenti vincite priocipali: N. 
55,998 guadagnò fai 40,000. N. 101,647 foi 8000; 
N. 147,164 foi 3000 ; N. 170,954 e 42,117 foi 1500; 
N. 112,250; 139,015; 155,659; 61,051 ciaschedano 
foi 500 m. c. 


ALTRA DEL 48. 

La città di Vienna sta per acquistare un nuovo 
abbellimento dalla costruzione di due sontuosi edifici 
che si pensa di far costruire, e trasferire in essi la 
Borsa. É voce in proposito che il ceto commerciale 
di qui vuol dirigere due indirizzi di ringraziamento , 
unò al sig. ministro del commercio e l'altro al sig. mi- 
nistro delle finanze, che come pare sono quelli che ap- 
poggiano questo piano e si prestano per la sua al- 
tuazione. (Corr. Ital.) 


———______________________________________ 
NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 12 Giugno. 

La Camera dei deputati si è definitivamente co- 
stituita sotto la presidenza del sig. Mayans, il quale 
su 177 votaoti ottenne, al primo giro di scratiaio, 
141 voci, mentre il sig. Olozaga, candidato del par 
tito progressista, n'ebbe solo 26, 

Si procedette in seguito alla elezione de’ 4 vice- 
presidenti, che sono: il sig. Candido Nocedal, eletto 
da 158 voci; il sig. Tej che n'ebbe 126; il si- 
guor Castro, con 123, e il sig. Conca, con 120. 

(FE. S.) 


PARIGI 17 Giugno. 


La Commissione pel rivedimeoto della Costituzio- 
ne si è adunata nel 6 ufficio. Exsa ha odito i signori 
di Corcelles, Charamaule, Dufour, Cavaignac, Ber- |{ 
ryer, Moulin e Charras. Essa tornerà a radunarsi do- 
mani e sabato. Forse ia quel giorno essa nominerà il 
suo relatore, (F.F.) 


Borsa di Parigi del 18. 


Cinque per cento 92 60, 
Tre per cento 55 45. 


BERLINO 18 Giugno. 


Il Principe Paskiewilsch è disceso nel castello 
reale di Potsdam. (Corr. Ital.) 


Il Ministro danese de Reedtz ebbe quest'oggi una 
lunga conferenza col sig. de Manteuffel. Reedtz si è 
rivolto al Re per avere un’ udieoza la quale proba- 
bilmente avrà luogo domani. Il Ministro della guerra 
Tenente Generale de Stockhausen si è ammalato sì gra- 
vemente che chiese la sua dimissione. Il Principe 
Paskiewitsch , imperiale feldmaresciallo russo, ci ab- 
bandonerà appena il venerdì veaturo. ( Corr, Ital.) 


VIENNA 18 Giugno. 


Nella sola chiesa di Santo Stefano furono cresi- 
mati nella settimana scorsa più di 18 mila fancialli. 


( Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna del 17 Giugno. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento). ...°. 95916 — — 
dette al 4 112 per 
cento rigetta 83 916 — — 


’ (G. di Venezia.) 
ALTRA DEL 18. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 


CEDIO. 0. e 95 1116 — 

dette ‘al:4 1]2 per 
cento iii pisosongi 83 354 — 
(.F. di Verona.) 


NECROLOGIA 

DEL CARDINALE CARLO VIZZARDELLI 

Checchè de'grandi uomioi parlino abbastanza le 
gesta e la memoria che di se lasciarono, non è tut- 
tavia da trapassare tacendo i particolari della vita che 
vissero, a uoi di grata ricordanza, ai posteri di utilità. 

Il Cardinal Carlo Vizzardelli nacque di onesti ge- 
pitori presso gli Ernici nella città di Monte S. Gio- 
vaooi l'anno di nostra redenzione 1791 nel di 2 di 
luglio. La cristiana educazione che gli fa data, la rara 
candidezza di animo che trasse dalla natura , onde se- 
guiane ispecchiata condotta, e la sottigliezza del suo 
logegno, cui debbesi attribuire il rapido suo avvan- 
zamento negli studi, non potevano non sommamente 
distinguerlo fra’ suoi compagni. Il Seminario di Ve- 
roli che lo noverò fra’ suoi alunni, e che gli fu am- 
pia palestra delle belle lettere e delle filosofiche di- 
scipliae, lo addita ancora ad esempio di virtù, di di- 
ligeaza, di profitto. Ma poichè intendeva al perfezio- 
namento non solo delle apparate scienze, ma all’acqui- 
sto altresì di cognizioni anche maggiori, corse rapido 
in Roma ove studiò divinità, e diede opera al diritto 
civile e canonico, e cotanto avanzò, che raccolse in 
ambedue quelle facoltà il maggior premio, giudicato 
degno della laurea di onore. Fio d'allora data prova 
non dubbia del suo ingegno, salì nella stima dell’ uni- 
versale. Promosso al Sacerdozio fu modello di pietà, 
e indefesso nel maggiore acquisto della dottrina: laonde 
nou è a meràvigliarsi se ancor giovane fosse prescelto 
a legger diritto pubblico ecclesiastico nella Università 
di Bologna, la qual città il volle onorato ascrivendolo 
nel Collegio legale. Ma non a lungo fu lieta di pos 
sederlo, imperocchè venne chiamato in Roma per ia- 
segnare nell'Archiginnasio della Sapienza la stessa fa- 
coltà. E con quanto amore adempiesse a sì grave of- 
ficio, e’ agevol cosa a comprendersi; e del ritrattone 
frutto da’ suoi scolari rendettero ampia testimonianza 
i privati e pubblici esperimenti che con somma laude 
ebbero eglino a sostenere. Il che ridonda priocipal- 
mente a suo onore, avendo saputo loro istillare le 
cose più astruse della scienza cui dedicavansi. 

Mentre tutto dilettavasi nella pubblica istruzione, 
venne di repente, e contro ogni sua espettazione, fatto 
noto al Supremo Gerarca Leone XII che si valse della 
sua opera nella trattazione di affari per quanto diffi 
cili altrettanto gravi. Il perchè succeduto alla Cattedra 
di S. Pietro il Pontefice Pio VIII di sa. me. il quale 
puato non ignorava la profondità di dottrina del Viz- 
zardelli, nè la sua instacabilità in servizio della Santa 
Sede, videsi l’egregio professore promosso a Canonista 
della Sacra Penitenzieria , e nominato Sostituto di Mon- 
signor Segretario dei Brevi a Principi. Ne” quali of- 
fici non sapremmo abbastanza commendare lo zelo 
nel corrispondere alla fiducia in lui ripostasi. Rapito 
dopo breve Pontificato il Papa Pio VIII la Chiesa vide 
succedergli in tempi difficilissimi Gregorio XVI di sa. 
me. Non andò guari che appieno conoscendo il me- 
rito del nostro Vizzardelli , il promosse alla gelosa ca- 
rica di Segretario delle Lettere Latine, conferendogli 
una prebenda nella Patriarcale Basilica Liberiana ove 
fu Canonico fintantochè quel Capitolo lo vide onora- 
to della Sagra Porpora. 

Ben egli conosceva l’importanza della carica di 
Segretario del Papa, non ignorando di aver avuto ad 
antecessori un S. Gregorio M., e quindi un Bembo, 
un Sadoleto, un Poggiano, un Graziano, e perciò tutte 
vi consagrava le sue forze. Nondimeno mostrossi in- 
defesso ai divini officii di quell’ insigne Basilica, ne 
si ricusò di accettarne le incombenze anche laboriose. 
Eatrato maggiormente nella grazia del Pootefice fu 
decorato della dignità di Prelato Domestico e nomi- 
nato Protonotario Apostolico partecipate, uno dei più 
cospicui ed antichi Collegi della Prelatura Romana 
istituito dal Pontefice S. Clemente, che ampliato da 
Sisto V con grandissimi privilegi, venne poi da Gre- 
gorio XVI di sa. me. colla Costituzione degli 8 di 
febbraio 1838 renduto all’antico numero e spleadore. 

Ma apparecchiavasi al nostro Vizzardelli uu più 
vasto campo in cui far risplendere la sua dottrina, ed 
arrecare alla Sede Aposiolica servigi anche maggiori. 
Destinato Monsignor Bruuelli, che occupava il posto 
di Segretario degli Affari Ecclesiastici Straordinari a 
Segretario della Sacra Coogregazione di Propaganda, 
non si esitò di conferirlo al Vizzardelli comechè pro 
fondo nel diritto della Chiesa , peritissimo degli atti 
della Santa Sede, e de’ suoi ordinamenti. Noa è qui 
luogo il narrare con quanta diligenza ed assiduità si 
occupasse egli de' vari negozi, e come, ad onta della 
sua malferma salute, non perdonasse nè a sudori, nè 
tiche, nè a consultazioni per adempiere con onore 
il geloso incarico, nel quale a comune avviso niuno 
ebbe che il superasse, specialmente se riflettasi ai tempi 
non taoto alla Chiesa propizi in cui erasi imbattuto. 

Destinato dalla Divina Provvidéoza a governare 
la Chiesa la Santità di PIO IX felicemente reguaote, 
giodicò esser giunto omai il t«mpo di premiare il no- 
stro Vizzardelli con la più grande rimunerazione che 
dar gli potesse: e net Concistoro del 17 Gennaio del- 
l'anno 1848 con un'onorifica Allocuzione lo nominò 
Cardinale dell’ Ordine de' Preti assegnandogli il titolo 
di.S. Pancrazio. Nè favvi: ordîne di persone che non 
ne gioisse; sì grande era la fama che presso l' uni. 
versale procacciata, Oltre varie illastri Congre- 
gazioni di coi fà chiamato a far parte venne pur no- 
minato Prefetto della S. Congregazione degli Studi. 
A sì laboriosa provincia prescelto per volere del Pon- 


tefice, volse l'animo immaatineote a dare crntamoni 
ai Professori per la istruzione morale e scientifica 
de' giovani, ad estirpare le male piante che potevaoo 
le altre corrompere col loro venefico avvicinamento 
in una parola al miglior lustro e decoro, ed alla pro- 
sperità delle Università, e de' Licei dello Stato. 

Sovrastando quella terribile procella che sconvolse 
gli Stati della Chiesa, fu il nostro Cardinale una delle 
pietre disperse del Santuario. Riparatosi il Puatefice ia 
Gaeta, in quella terra ospitaliera all’ ombra del religio- 
sissimo Ferdinando Il Re del Reguo delle Due Sicilie, 
volle pure seguirlo il Vizzardelli; e nulla prezzando 
i disagi della vita, e la mal ferma salute, non si scostò 
mai dal suo fianco, impiegando la sua opera in ser- 
vigio del Successore di S. Pietro e della Sposa di 
Cristo, E poichè piacque alla Divina Provvidenza col 
mezzo delle armi Cattoliche di restituire la Saatità 
di PIO IX alla sua Sede, e gli Stati temporali alla 
Chiesa, fece anch' egli ritorno in Roma il Vizzardelli 
tutto riprendendo le primiere sue occupazioni. Ma non 
andò guari che doveva egli chiudere la sua mortale 
carriera. Lenta lisi per soverchia applicazione contratta 
da più anni il travagliava, or più or meno esacerba- 
ta, soventi volte fece temere de' suoi giorni. Assali- 
tone di nuovo nel Marzo di questo stesso anno, dopo 
tre mesi di coolinno languore alla perfine spirò nel 
bacio del Signore. Era stato‘confortato de’ soccorsi di 
nostra Santissima Religione e munito ancora della Be- 
nedizione Papale di che erasi fatta richiesta al Pon- 
tefice, e nello spirare mostrò nella seremità del volto 
quella fiducia che anima ogni petto veramente cristiano 
di andare sciolto da questi lacci terreni ai taberna- 
coli della Sionne celeste. 

Così cessò di vivere fra noi un Porporato di Santa 
Chiesa che tutta spese la vita in servigio di Dio e 
della S. Sede: umile nella sua dottrina, e nello spleu- 
dore delle dignità conferitegli. Tutto a tutti, asti 
neote, e del suo corpo severo custode; rassegnato ed 
invito nella lunga infermità ; difensore acerrimo dei 
diritti della S. Sede; pazientissimo della fatica; mi- 
muto osservatore delle cose; pronto e cauto a risol- 
vere, di mente penetrante , di memoria tenacissima, 
Nello scrivere preciso e chiaro. Negli affari i più ar- 
dui consultato di frequente senza riguardo alcuno espo- 
neva il suo sentire. Ebbe l' intimità di valenti nomi- 
nì, e fu da tutti amato e tenuto in pregio, onorato 
come il vedemmo da parecchi Pontefici. 

Ebbe solenni funerali nella Basilica di S. Loren 
20 in Damaso, cui oltre il S. Collegio , assistè anco- 
ra la Santità di PIO IX che gli die’ testimonianza non 
dubbia di stima e di amorevolezza, e venne nella chie- 
sa del suo titolo Cardinalizio in S. Pancrazio fuori 
delle mura della città onorevolmente sepolto. 

Il Sagro Senato perdè uno de’ suoi più belli or- 
namenti, la Chiesa un saldo sostegno. La sua morte 
fu da tutti compiaota, e perenne resterà la memoria 
delle sue virtù. G. B 
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ANNUNZIO BIGLIOGRAFICO. 

La Tipografia Emiliana di Venezia, avendo ripre- 

sa la stampa del Dizionario di erudizione storico-eccle- 
stica, compilato dal cav. Gaetano Moroni, rimasta 
sospesa, avvisa i signori associati, per corrispoodere 
alle tante benevole domande da loro fatte all’ autore 
e alla Tipografia stessa, essere prossima la pubblica. 
zione del volume 50.°, procedendosi alla continua 
zione dell’opera, che volge al suo compimento, cogli 
stessi patti e condizioni contenuti nei Manifesti ripro- 
dotti sulle coperte dei precedenti volumi. Aozi l'au- 
tore, fedele ai medesimi, ad esclasivo utile e nota- 
bile vantaggio dei signori associati, senza pregiudica» 
re, nel suo complesso, l'anteriore formato e l'ele- 


e e 


ganza tipografica, e senza badare al suo pregi ’ 
ha spontaneamente disposto, che coi cousueti caratteri 
e carta, mediante ponderata ampliazione, si aumenti 
la composizione delle colonne ; attalchè la materia, ol- 
tre l'ordinaria, che ciascuo volume acquisterà, sarà 
molta, conservata inalterabile la quantità dei promessi 
volumi. ; a 

Per qualunqae ricerca, i signori associati dello 
Stato Pontificio e del Regno delle Due Sicilie potraa- 
no favorire di rivolgersi a Roma direttamente all au 
tore, il quale é l'assoluto proprietario dell edizione, I) 
al suo solo rappresentante sig. Giuseppe Verdesi, io 
via Belsiana N. 60, dichiarando espressamente l'an- 
toro non riconoscere altri: i signori associati del re- 
sto d'Italia ed esteri potranno compiacersi dirigere le 
loro domande a Venezia alla Tipografia medesima. 

Venezia 13 giugno 1851. 
La TipocnaFia EMILIANA. 
( Dalla Gaz. Uffic. di Venezia.) 
= 
S.P. Q. R. 


AVVISO DI SESTA. 


Volendosi dal Comane di Roma procedere all'espe- 
rimento della sesta per la fornitura de’ selci occorrenti 
alla lastricazione delle vie interne della città, nel nu- 
mero complessivo di mille e due cento barrozze di tre 
diverse qualità, la prima al prezzo di scudi tre per 
ogai barrozza composta di 450 quadrucci o di 45 gui 
de, o di 90 mostaccioli, la seconda de' cosidetti selci 
mercantili, a scudi 2 80 la barrozza, e la terza, di 
selci detti bastardoni a scudi due ; rendesi noto al pub» 
blico, che l’'esperimeato medesimo avrà luogo il di 1 
del prossimo luglio col solito mezzo di acceasione di 
candela, in una sala del palazzo degli offici comunali 
alle ore 10 del mattino, sulle basi del relativo capi- 
tolato. 

Dal Campidoglio li 20 Giugno 4851. 

Luici VannureLti Segr. Gen. 


AVVISO DI SESTA. 

Il Comune di Roma volendo procedere all' espe- 
rimento della sesta, col solito metodo di accensione di 
candela, per l'appalto di alcuni ristauri nel selciato 
del vicolo degli Spagnoli, Rivne s. Eustachio, rende 
noto che l'atto medesimo verrà eseguito sotto il di 1 
luglio prossimo alle ore 10 antimeridiane in una del- 
le sale degli offici comunali sulle basi del relativo ca 
pitolato , e del ribasso del 4 per cento sulla somma 
che risulterà dal collaudo. 

Dal Cam pidoglio li 20 Giugno 1851. 

Luci VanwureLLi Segr. Gen, 


AVVISO DI SESTA. 

Per l' appalto di alcuni ristauri nel selciato della 
via dal‘featro Valle volendo il Comune di Roma pro- 
cedere all'esperimento della sesta col solito metodo di 
acceasione di candela, si fa noto che quest'atto avrà 
luogo nel di 1 luglio prossimo alle ore 10 antimeri- 
diane in uoa sala degli offici comunali sulle basi del 
relativo capitolato, e del ribasso del 4 per 100 alla 
somma che risulterà dal collaudo degli eseguiti lavori. 

Dal Campidoglio li 20 Giugno 1851. 

Luici VanwureLLi Segr. Gen. 
e IIIIIIINIEEe>y}.t+_ &* 
ARRIVI 
DaL gIoRNO 21 AL GIORNO 22 GIUGNO. 
De Laze A., di Francia, Possidente, da Poggio Mirteto. 


Falchi G., di Siena, da Fermo. 
Knech E., di Svizzera, da Fermo. 


roli C., di Regno, da C 
Leonardi M., di Roma, Possidente, da Livorno. 


naL giorno 22 AL GIOnNO 23 giveno. 


Arigoni D., di Roma, Negoziante, da Livorno. 

Barberini F., di Roma, Principe, da Firenzo. 

Bicragua G., di Francia, Sacerdote, da Livorno. 

Boiti L., di Roma, da Livorno. 

Borghese M., di Roma, Principe, da Livorno. 

Camon F., di Spagna, da Marsiglia. 

Durot L., di Francia, da Livorno. 

Dworzaczek G., di Poloma, Stadente, da Marniglia. 

Elias G., di Spagna, da Marsiglia. 

Gazzani A., di Roma, da Livorno. 

Gonovez P., di Roma, Impiegato, da Firenze. 

Grossman N., di Prussia, da Genova. 

Heddebault L., di Francia, da Livorno. 

Larrose :P., di Francia Sacerdote, da Livorno. 

Laglede G., di Francia, Curato, da Livorno. 

Lasa G. M., di Spagna, da Marsiglia. 

Morelli M., di Roma, da Livorno, 

Nicholl G., d'Inghilterra, Consigliare, da Livorno. 

O' Dwyer G., di Olanda, da Civitavecchia. 

Pistelli P., di Livorno, da Livorno. 

Pallavicini F., di Roma, Priticipe, da Firenze. 

Pianciani, Conte, da Firenze. 

Sieyes P., di Francia, da Napoli. 

Shopy P., di Francia, Ecclesiastico, da Livorno. 

Sebastiani G., di Frascati, Maestro di musica, da Li. 
vorno. 

Smith Fraoklin W., di America, da Livorno. 

Senth Bliss, di America, Raverendo, da Livorno. 

Vitelleschi G., di Roma, Marchese, da Firenze. 

Welhy E., d'Ioghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 


PARTENZE 


nat giorno 21 AL Gionno 22 GIUGNO. 


Bakker C., dei Paesi Bassi, per Parigi. 

Borea G., di Piemonte, Ex-Console, per Torino, 
Benigni G. B., di Napoli, Religioto, per Napoli. 
Braccini L, di Toscana, Comico, per Livorno. 
Bugamelli L., di Toscana, Comico, per Livorno. 
Chiari F., di Toscana, Comico, per Livorno. 
Clsemoverck, di Belgio, Pittore, per Genova. 
Duncan C., d'Inghilterra, per Toscana. 

Gitney G., di America, per Firenze. 

Gauelzer L., di Francia, per Parigi. 

Grasset I, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Guffens E., di Belgio, per Napoli. 

Gulli D., di Messina, Segreiario, per Napoli. 
Hocher F., di Svizzera, Possidente, per Napoli. 
Ianespen E., di Belgio, per Genura. 

Lottini F., di Napoli, Comico, per Livorno. 
Mariotti M., di Piemonte, Comica, per Pisa. 
Milne E., di Francia Possidente, per Napoli. 
Pedretti V., di Milano, Comico, per Livorno, 
Picard G, di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Pickernell O., d'Inghilterra, Gentilnomo, per Firenze. 
Rech F., di Baviera, Negoziante, per Napoli. 
Spaur, Conte, per Torino. 

Savini G., di Toscana, Comico, per Livorno. 
Santoponti M., di Livorno, per Genova. 

Testa G. B., di Napoli, Conte, per Genova. 
Tarci A., di Francia, per Napoli. 

Villiam ©., d'Iaghilterra Gentiluomo, per Napoli» 
Villadicani A., di Napoli, Marchese, per Napoli. 


pat giorno 22 aL GIORNO 23 GiDENO 


Agaisse E., di Francia, Architetto, per Firenze, 

Bausurin G., di Baviera, Religioso, per Fermo. 

Cogsoll W., di America, per Firenze. 

Calcada A., di Spagna, Capitano di Bastimento per Cis 

ecchia. 

Carreras B., di Spagna, Capitano di Bastimeuto, per 
Civitavecchia. 

De’ Rancagne, di Francia, per Firenze. 

Diviné G., di America, per Firenze. 

Valdisserra E., Cameriera, per Toscana. 

Zonnino L., di Genova, Negoziante, per Firenze. 
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AVVISI 


NOTIZIA INTERESSANTE 
AI PROFESSORI E DILETTANTI DI MUSICA. 


. Allorchè dai sottoscritti fu pubblicato nel 
Giornale di Roma num. 94 del 24 Aprile p. ps 
che erasi ritrovato un Apparecchio meccanico per 
mezzo del quale resta all' istante impresso ed atto 
quindi a trascriversi con tutte le regole musicali 
un pezzo qualunque eseguito sul piano-forte , il 
detto Apparecchio di già ne avea dato completo 
risultato ad alcuni amici, i quali immediatamente 
trovarono trascritto il loro pensiero. 

Chiunque pertanto desiderasse trattarne l'acqui- 
ato può diriggersi in Via di 8. Francesco a Ripa 
num: 120 in casa Moraldi. 

Nccota Monatoi, Romano, Architetto 
Lessanpro Lucidi, Romano, Pro) 
di Flauto. = LOR 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. De Avella Decano. 

Melivetana exeqoutionis literarum Apostolicarum. 

Iot. infraseriptis per affixionem ; et per pub. 
ephemerides qual. .HIl. et R. Dproponet. Caussm 
de qua agitor in Rota 4 Juli 4851 et fuerit pr. 
et repet. ideo ate. Inst. RR DD Depntatis, el. Ca- 
mopicis Venerabilique Capitulo Ins. Colleg. conspi- 
guae Civilalis Melitae, siva D. Aloysio Albanese 
Decano , allisque memoratis in actu opportonis PP. 
pro quibus D. Candidus Tosi Pr. 

Ill. ac R. P. D, Episcopo Melitensi. 


R. D. Jo. Baptistae Mifend Proc. Fiscali Cu- 
rise Episo. Meliten. pro omoi etc. 

R. D. Fortunato Bugeja Proc. Fiscali ejusd. 
Curise pro omni etc 

 D. Canonico, Josepho Schembriy uti jam 

Vicario Curato conspicuae Col'egiatae post obitum 
Archipraesbiteris Scosciato pro omni etc. 

R. D. Cao. Micheeli Albsnesi actuali Vicario 
pro omai ele. Candidus Tosi Proc, 


Nell' udienza del 13 Giugno corrente l’Iifio 
sig. Avv. Soffredini Assess., e per esso il sig Av- 
vocato Cecconi ba emanato la seguente Sentenza 
ella Causa fra la sig. Serafina Amadei Attrice, 
ed il sig. Costsotino Zaozi 

pilo al pagamege 
istanza ed alle 
se che liquida in so 2 9 e Ollerfon. 

Ad istanza dell Serafioa Amadei rappr. 
dal sottoseritto Proc. — Si notifichi al sig. Costao- 
lino Zanzi d'incognito domicilio la suddetta Sen- 
tenza per ogni effetto di ragione, 

D. Rinaldi Pasquali Proc. 


Trib. Civ. di Roma secondo Torno. 

Ad istanza della sigoora Luisa Angel 
dova del fu Gioacchino Lombardi Ha rota 
Tutrice 6 Caratrice di Giuseppe , Micheley Anto: 
nio, Giovanni, Luigi, Gioscchino, Marianna, Cle- 
menlina e Carlotta figli ed eredi del fu Gionechi- 
no; dom..a Porto d'Apzio, rappresentata dal Proc. 
sig. Giuseppe Mancioi-Lombardi. — Sì citino gli 


Il iti per la seconda volta in seguito > della * 


Sentenza di contumacia resa li.23 Maggio 1850 a 


comparire nella prima udienza dopo otto giorni 
per sentirsi condannare solidalmente al pagamento 
di scudi 300 dovuti in contrario per restituzione 
Fi capitale dall''Istanto immesso nella società dello 
stabilimento eretto in Porto d'Anzio, a forma de' 
documenti da prodursi, e per delta somma di scu- 
di.300 venga rilasciato l'opportuno ordine esecu- 
torio solidale, colla condanna alle spese, e ciò SP. 
di ogni ec. — Sigg. L: Montobbio e Gio. Battista 
Chevillet d'incognito domicilio per affissione ed in- 
serzione in Gazzetta a norma del $ 483 
Giuseppe Mancini- Lombardi. 
Ad istanza del Ven Collegio de' RR. PP. del- 
la Mercede in 8. Adriano al Foro Romano , e per 
esso del R. P. Michele Xanco, Superiore ivi dom 
rapp. dal sottoscritto Proc — In virtù di Senteo- 
ma resa dal Trib. Civ. di Roma secondo Turno li 
22 Marzo anno corrente, mediante la quale ven- 
ne ordinata la vendita dell' infiascritto fondo , ed 
in sequela del rapporto giudiziale redatto dal si- 
quor Car, Gaspare Servi. Perito emesso in.atti il 
giorno 44 Agosto 1850 svanti il secondo Turno 
al faso. 67 del 1848, è produzione tanto del 
capitolato , quanto dell'estrattò autentico dle 
iscrizioni ipotec: Nel giorno di Sabato 26 Lu- 
glio prossimo alle ore 10 antimeridiane , nell'Of- 
ficio della Depositeria Urbana posto in Via dell'Im- 
pr 21 si procederà alla vendita giudiziale del 
seguente fondo cioè : Fabbrica non ancora ultima 
ta posta in Roma nel Rione Campo Marzo-al Vi. 
colo del Vablaggio dal a. 8 al 16 conf. i beni del 
Conservatorio della Divina Prorvidenza , quei de- 
gli eredi del fu Cav. Vicar, con quelli del Cav. 
Mencacci, il suddetto Vicolo del Vautaggioysalti ec. 


dettagliatamente descritta coa relativa piante nella 
succennala perizia, stimata + defaloati i pesi ine 
reati in detta perizia indicati, sc. 11.998 63., 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
caoto sarà quello superiormenta designato; valore 
determinato dal nominato sig. Car. Seri a formi 
della detta perizia. Emilio Emiliani Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza della signora Anna Maria Villett! 
ed Anpibale Mellini marito e legittimo Ammioi- 
stratore. — lo virtù di una Sentenza resa dell E 
cino Trib.Civ, di Roma primo Turoo nell' udiensa 
del 29 Maggio 1848 spedita per gli atti Ruggiet 
Cancelliere , reg. eo quale ordina la vendita gio 
diziale dell''infrascritto immobile, ed in seguito 
della pîotuzione prescritta dal $. 4308 del REF: 
feg. e giud. eff'ituata li 17 Agosto 1848 al fu 
della Causa n. 784 dell’ anno 4847. A 

Nel gioroo 30 Luglio prossimo alle ore 4 

nella pubblica. Depositeria Urbsn® 
posta in via dell'Impresa num, 21 si effettuerà È 
vendita giudiziale sl pubblico incanto ed 4 prov! 
contanti del seguente fondo, 

Fondo da subastarsi. — Primo piano cone: 
sto di ciaque vani e bottega ad uso di Speti 
relrocamera e suo lavoratorio , suoi annessi ® se 
messi ec posto in Roma via della Rosella s6go»! 
coi nom. civici $ e 6, conf. eo. Il pri Ù 
su cui verrà aperto l'incanto viene fissato * formi 
del certificato rilasciato dalta Cancelleria del Ce04 
di Roma li 44 Agosto 1848 è di so 3125. 

Guarnieri 


n , 
Agatone Apollonj Curs. Cit: 


ficati del 
carta-mo 
cadente, 
dalla Co 
cui rim) 
seguirsi 

presso le 
tato il p 
risultante! 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


Num. 44 — 4851, 
—_———_tt1f —+— -— 


CUNDIZIONI PELL' ASSOCIAZIONE. ‘Avvertenze 


H Giornale di Rima ded ofal giorno n mid 5) i Lo'Taiete, i piogbi, i grappi, c0- 
BRA sd ni i Ro Ra ) me le: richiesto d'inserzioni, dovrangto 
1 pressi vengono ifismati , » € i Ù) essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am 
A Rana per cimenta) 2 150% ic 1 NEGA 3 mibistrazione del Giornale di Roma, in 
Alle Province (franco). . ‘.. ‘'2'80 U P eri Vitsze di Pietra Nom. 99. 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 ' 5 k ti ; 


GIORNALE DI ROMA 
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NOTIZIE DIVERSE 


Venerdì, 27 del corrente, alle ore sei _pomeri- 
diane l'Accademia Pontificia de' Nuovi Lincei si riu- 
nirà nella sua residenza in Campidoglio. 


er 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 23 Giugno. 

Sull’imbrunire di ieri giungeva tra noi Sua Emi- 
nenza Reverendissima il sig. Cardinale Luigi Vanni- 
celli Casoni, Arcivescovo di Ferrara, cui erasi recato 
ad incontrare Sua Eccellenza Reverendissima Monsi- 
gnor Gaetano Bedini, Commissario Straordinario Pon- 
tificio nelle Legazioni e Pro-Legato di Bologna, che 
lo accoglieva ospite nella Villa Legatizia di S. Mi- 
chele in Bosco, 

L'’Eminenza Sua Reverendissima era, appena al 
suo giungere, ossequiata da Sua Eccellenza l'I. R. 
sig. Tenente Maresciallo Conte Nobili, Governatore 
Civile e Militare, e Comandante 1° 8° Corpo d'eser- 
cito austriaco, nonchè da altri distinti personaggi. — 
Stamane poi il suo arrivo era festeggiato da una sal- 
ve dall'Imperiale artiglieria. 

LA COMMISSIONE MUNICIPALE DI BOLOGNA. 

AVVISO. 

Compilate le liste elettorali e supplimentarie per 
questo Comune a forma dell'editto dell’ Eminentissimo 
Cardinale Pro-Segretario di Stato del 24 novembre 1850 
e delle successive dichiarazioni di Sua Eccellenza Re- 
verendissima il sig. Ministro dell’Interno, si rende 
noto che esse liste, a contare dal giorno di domani 
e per 15 di consecutivi, si terranno affisse alle porte 
di questa Residenza Municipale, affinchè in tale tem- 
po possa ognuno che vi abbia interesse portarvi ispe- 
zione, e produrne al caso i reclami alla Segreteria 
Comunitativa, a termine del 6. 69. dell’ Editto sur- 
ricordato. 

Dalla residenza il 23 Giugno 1851. 


Per la Commissione Municipale 
Il March. N. De-Scanani Presidente. 
(Gazz. di Bologna.) 
CIVITAVECCHIA 23 Giugno. 

Il di 21 del corrente mese fu per Civitavecchia 
giorno di vera festa e di pompa. Era l'anniversario 
dell’ Incoronazione del regnante Sommo Pontefice PIO 
PAPA IX, godeva l'intiera città di celebrare la fau- 
stissima ricorrenza, con pubblici segni di sincera esul- 
tanza. Alle ore 8 del mattino salutavano il grato 
giorno le ripetute salve di artiglieria del Forte e del 
Brick Pontificio. 

Lo stesso accadeva al mezzo giorno ed al tra- 
monto del sole. 

Le bandiere dell’indicato Brick erano tutte spie- 
gate a festa; sventolavano pur quelle de’ Bastimenti 
commerciali dello Stato: le finestre delle case erano 
adobbate di arazzi; gli abitanti tutti prendevano viva 
parte alla pubblica allegrezza. 

La Cattedrale Chiesa di San Francesco era stata 
ornata di paratura, e riccamente guarnita a cera. 
Alle ore 10 antimeridiane vi ebbe la solenne Messa, 
che interpetre delle intenzioni dell'Emo e Rmo si- 
guor Cardinale Lambruschini, nostro Vescovo, cele- 
brava l’Illmo Monsignor Vicario Generale Brinciotti. 
Assisteva a questa Sua Eccellenza Rma Monsignor 
Loschiavo, Delegato Apostolico. V'intervenivano i Con- 
soli dell estere Nazioni, tutte le Autorità civili e mi- 
litari: la ufficialità Francese, i notabili della Città 
e numerosa folla di popolo. i 

Celebrato il Divin Sacrificio, si dava termine 
all’augusta cerimonia col solenne canto dell’ Inno Am- 
brogiano. 5 

Terminata così la religiosa funzione, restituivasi 
Monsignor Delegato alla sua residenza, e lo accom- 
pagnarono le suindicate Autorità. 

Vi accedevano in seguito tutti i Consoli, e quivi 

esprimendo le sincere loro folicitazioni verso l’auga- 
sto Pontefice e Sovrano, pregarono il lodato Monsi- 
gnor Delegato, che, come Rappresentante del Governo 
Pontificio, si compiacesse di far giungere al Trono 
dilSva SawmiTA' il tributo del loro doveroso omag- 
gio te gioce le gelo e giocondo. 
.-. Fatta sera fu veduta la bella e e 
tiva della Chiesa Cattedrale vagante Metri! 
non che quelle delle altre Chiese, e la intiera Città 
csegui anche essa spontanea una ricchissima lumina= 
ria. Fa poi gratissimo e sorprendente lò spettacolo 
che a sera avanzata presentavano il Porto ed il Pon- 
tificiò Brick, l'uno e l'altro con nuovò ‘@ variato di» 
segoo bellamente risplendeoti di lumi. 


(Corr. part.) 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE” 
1 (NAPOLI 21. Giugno, 
‘ Ricorreado;sierlaltro: una delle più grandi solen: 


uità dell'Orbe Cattolico del (Corpo del Signore, 
vi fa in questa Capitale led preme Poetaiione nella 
quale Sua Eminenza Rma l’Arcivescoro di Napoli pe 
quella: parte che:gli conveniva. E faceado anche ‘ più 


dell'ordinario, volle questa volta, ggior Coapia: 
cimento generale, portare il Santi mo percorrendo 
tutto le strade onde la Processione compie intero il 
suo giro, ed impartendo la triplicata Benedizione nel- 
le Chiese di S. Agostino alla Zecca, di $. Chiara e 
dell’Arcivescovato. ; 

Un' indicibile folla concorse divotamento ad assi 
stero alla Santa Cerimonia, dando le più luminose pro- 
ve di attaccamento alla Religione ed all'ordine pubblico. 

( Giorn. Off. del Regno delle Due Sicilie) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20 Giugno. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 


PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
Ec. EC. EC. , 

Considerando che nel silenzio del Regolamento Co- 
munale de’ 20 Novembre 1849, e col riservo contenu- 
to nello Art. 2 del Decreto de’ 31 Agosto 1850, è di 
assoluta necessità il defivire l' epoca precisa della aa- 
nuale rettificazione delle Liste Elettorali, sulle quali 
debbono farsi d’ anno in anno le Elezioni Comunali ; 

Considerando che il suddetto Regolamento prescri- 
ve la convocazione dei Collegi Elettorali dei Comuni 
del Granducato nel mese di Settembre di ciascua anno; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato al Dipartimento dell’ Interno; 

E sul parere del Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto appresso. 

Art. 1. Le Liste Elettorali per servire alla ricom 
posizione annuale dei Consigli Comunali saranno com- 
pilate ogoi anno nei mesi di Luglio e Agosto in guisa 
che, soddisfatte tutte le solennità volute dal Regola- 
mento per la formazione dei Consigli predetti de’ 20 
Novembre 41849, possano tenersi per definitive il dì 1 
di Settembre. 

Art, 2. Le liste rese per tal modo definitive ser- 
viranno altresì a quelle Elezioni, che per qual si vo- 
glia causa potessero occorrere infino a tutto Agosto 
dell’ anno successivo. 

Art. 3. Il nostro Ministro Segretario di Stato al 
Dipartimento dell’ interno è incaricato della esecuzione 
del presente Decreto. 

Dato li 19 Giugno 1851. 

LEOPOLDO. 
( Monit. Tosc. ) 

Dalle 28 Statue di grandi Toscani illustri nelle 
Scienze, Lettere ed Arti, sarà nel di 24 corrente inau- 
gurata nel Portico degli Uffizi la 21°, esprimente l’ef 
figie di Galileo Galilei. La quale benchè commessa al Prof. 
Aristodemo Costoli dalla Deputazione che presiede allo 
Scolpimento, é stata da lui eseguita a spese di S. A. 
I. e R. i! Principe Ereditario, in forza della cessione 
fattagli dai Deputati, a richiesta di S. A. I. e R. il 
Granduca, bramoso di associare |’ augusto nome del 
figlio ( come già il proprio con la Statua di Niccolò 
Pisano, e quello di S. A. I. e R. la Granduchessa re- 
gnaote con l'altra di Giotto ) ad ua' impresa così in- 
teressante la gloria di Firenze, 

Contemporaneamente sarà esibito agli sguardi del 
pubblico il mudello ideato da Pietro Costa di Fireoze 
per la Statua del ripristinatore della medjcina Ippo- 
cratica Francesco Redi. 

Quanto è poi vero che la Cassa sociale racchiu- 
de l'occorrente a pareggiare il costo della Statua ven- 
liduesima ( Mascagni ) cui L, Caselli ultimerà io au- 
tunoo; ed è egualmente certa l’ inaugurazione della 
Statua ventesimaterza ( Accursio ) perchè ceduta dal- 
la Deputazione a cinquanta benemeriti, ne' quali fu 
svegliato desiderio unanime da due Membri del nostro 
Consiglio amministrativo, che in nome dei Contribueo- 
ti la faono scolpire al Prof. O. Fantacchiotti : altret- 
tanto sarebbe vana la lusinga di compiere sollecita- 
mente la patria impresa, cai tendono le decennali cu- 
re gratuite della Deputazione fiorentina, ove rinun- 
ziasse ai profitti delle pubbliche tombole. Quindi essa 
effettuerà la terza tombola anoua nel medesimo Por- 
tico degli Uffizi, circa la prima ora pomeridiana del 
detto giorno sacro alla memoria di S. Gio. Battista 
Protettore della città. 

G. BeneniceTTi-TALENTI 
Segretario della Deputazione, 
( Monit. Tose.) 


PIEMONTE 
TORINO 43 Giugno. 
R vescovi delle proviace, ecclesiastiche di Savoia 
e di Genova risposero alla circolare del Ministro; del. 
N’ istrazione pubblica in modo, che conveagono per- 
feltamente nello stesso parere de' vescovi della provio- 
cia ecclesiastica di Torino. * (Armonia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
ùi i MILANO 15. Giugno,. 
_ 11 14 corrente, per setiteaza del ‘consiglio di DI 
rà in Milano, pagine le se, ade Pondancar 
Per Opposizione ad una guardia municipale, $/an> 
ni di (carcere duro a Carlo + d’acini' 42, di Soms 
ma; nella provincia milanese, facchioo; Der opposizio» 


| nie ad'un soldato in ro la, un anno di carcere a 
Ù 


Luigi Petrali,, d'aoni dî Casalpusterlengo nella 


proviocia di Lodi, operaio; per possesso di muuizio- 
ne e di recenti scritti rivoluzionari, 5 aoni di lavori 
forzati in fortezza, ridotti per grazia a soli 3 anni, 
a Giuseppe Sala, droghiere di Monza della provincia 
di Milano; pel medesimo titolo di possesso di receati 
scritti rivoluzionari, 2 anni di carcere daro a Luigi 


“ Albertini, d'anni 19, di Milano, scrittore d'avvocato; 


per l'egual titolo di possesso di recenti scritti riro. 
luzionari, un anno di carcere duro, ridotto per gra. 
zia a sei mesi di semplice arresto, a Voleaterio An- 
tonio, d'anni 25 di Milano, tipografo. 

(Gazz. di Milano.) 


ALTRA DEL 20. 

Ia conformità all'avviso delli. r. Iateadenza pro. 
vinciale delle Finaoza in Milano del giorno 15 cor. 
reote,ebbe termine or ora nel consueto locale dell'i.r, 
Direzione del Lotto, ed alla presenza di un' apposita 
Commissione, un ulteriore abbraciamento di viglietti 
del Tesoro per la complessiva somma di 5,800,000 lir. 
austr., derivanti quanto a lire 1,800,000 dalle so. 
scrizioni al prestito Lombardo Veneto, e iu quanto a 
lire 4,000,000 dalla conversione dei viglietti in car. 
telle ed obbligazioni del Monte. 

(Gaz. Uf. di Mil.) 


VENEZIA 21 Giugno. 


Il giorno 16 giuguo corrente seguiva la riconci- 
liazione canonica del tempio dedicato a S. Apollinare, 
nel circondario della parrocchia di S. Silvestro, nella 
nostra città. Monsignor Giovanai Antonio Farina, Ves 
covo della diocesi di Treviso, pregatone (vacando la 
sedia patriarcale ed annuendo monsig. Vicario geo. 
capitolare) dalla pia Unione, per la cui opera ebbe 
effetto il riaprimento di questo tempio, vi eseguiva la 
rituale cerimonia, celebrandovi la messa e ministran- 
dovi a numerosissima schiera di fanciulletti e fanciul- 
letto la Cresima. Il popolo di Venezia, che ha redato 
da’ suoi maggiori il più forte amore alla devozione, 
e, di mezzo all’assiduo esercizio de' faticosi mestieri, 
sa trovare il tempo per dargli sempre quovo alimento, 
assisteva in gran folla al rito soleane, e apriva indi 
il cuore ad innocente tripudio, cui disfogava col fe- 
stivo e continuato suono delle sacre squille, co' lieti 
concerti delle musiche bande, con luminarie e con 
altri esterni segni della più sentita esultanza. 

Il tempio di santo Apollinare, uno de’ più pre- 
giati tra quelli che fanno reverenda Venezia, stava 
chiuso da oltre trent'anni. In questo luogo periodo 
subì varie e tutte dolorose vicende. Carcere a dete- 
nuti politici, officina da magnano e da falegoame, ma- 
gazzino di merci; reclusorio di vagabonda poveraglia, 
ripostiglio non ch'altro d'ogni più sozza spazzatura, 
venne per ullimo messo a pubblica vendita e compero 
da ua maestro muratore. Dolorava di queste dure vi- 
cende il sacerdote Giuliano Danna, che il rigaarda- 
va siccome la più cara parte di sè medesimo, siccome 
la'cura più nobile e dolce de’ suoi affetti, perché 
ivi s'era dedicato alla religion degli altari, ivi avea 
celebrato il primo sacrificio incruento. Laonde, ar- 
dendo del desiderio di veder tratta questa preziosa mar- 
gherita dal mondezzaio, si adoperava di chiamare io 
suo aiuto alcuni pii, che la redimessero dall’ esser con- 
versa per sempre ad usi profani. Capo e guidatore di 
questa eletta mano di buoni si fe' Sua Eccellenza il 
signor conte Giovanni Correr, Podestà di Venezia, 
il quale non lascia mai di favoreggiare qualonque 
impresa che tornar possa a decoro di questa noslra 
dolcissima patria. Se non che, non ostante le alacri 
sollecitudini del Danna e degli altri del pio sodalizio, 
non ostante il molto danaro profuso da essi e da ps: 
recchi che li seguirono per brevi o lunghi intervalli 
di tempo, non ci volle meno, anche per lo sopravve- 
nire delle politiche convulsioni, di due lustri avanti 
di poter ridonare al culto quest'antica Chiesa. Nel 
decenne corso, si diede opera al radicale ristoramento 
del rovinoso edificio, e io ispecie del soffitto, nobilis 
simo lavoro di classico pittore veneziano, e mercè di 
spontanee largizioni di artisti, di nobili dame, di ric- 
chi, di poveri popolani, si giunse al quasi compiato 
arredamento, nonchè all'approntare le scorte del da- 
naro per le spese del culto. Il tempio finalmente è 
riaperto; e non dubitiamo che i Veneziani sapraooo 
porre il suggello a questa recente opera della distinta 
loro pietà, provvedendo di quello onde tuttavia ab- 
bisogna. 

Or dunque Venezia fu arricchita di un nuovo 
tempio, a buon diritto pregevole per centralità di sito, 
per puro gasto di architettara, per dipiati, per cop* 
e sceltezza di marmi. (Gaxs. di Venezia. ) 


+0 BE#+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

I Trappiat fondarono” una nuova casa sotto il ti- 
tolo! di Nostra Donna della Neve a S. Laoreot-les- 
bains, sui confini dei due dipartimenti dell Alta Loi 
ra e della Losèra, Questa fondazione è opera della fe 
miglia Chalbos, conosciuta io quelle' parti per la 508 
gratido carità ‘e pietd, Sosta questa casa îa una vallata 
solitaria, sarà luogo di riposo alle anime che, di 
sgustato della:nullità del mondo, vi cercheranoo o 
la pace e' quella calma che non il mondo, ma Iddio 
solò può darò. (Arm.) 
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PARIGI 16 Giugno. 


La scoperta degli avanzi di un edifizio romano 
considerevole sul territorio di Champlieu presso la fo 
resta di Compiegue, è Îl soggetto di un articolo in- 
teressantissimo del sig. E. Caillette dell’Hervillier, pub 
blicato nel numero della Rivista Archeologica del 15 
giugno. Qaest'articolo è accompagnato da disegoi di 
molte scoltare di bello stile che decoravano questo 
monumento, e che ne provano la sua importanza, 
Lo stesso numero contiene: una memoria del signor 
Giulio Quicherart sull’architettara romana; un esa- 
me degli ultimi lavori fatti sulla cronologia e dina- 
stia egiziana del sig. M. A, Maury; due iscrizioni 
latine inedite rinvenute nel dipartimento del Basso- 
Reno, e fatte pervenire dal sig. Max de Riog; una 
notizia sui cimiteri meroviagiani del sig. Abate Co- 
chet. Notizie archeologiche e bibliografiche danno com- 
pimento a questo numero. (Moniteur.) 

ALTRA DEL 17. 


L'inaugurazione della statua di Poussin ebbe luo» 
go ieri ( Domenica ) ad Andelys. Due discorsi venne- 
ro pronunciati in tale circostanza, una da Monsignor 
Vescovo d'Evreux e l’altro dal sig. Raoul Rochette. 

( Univers.) 

Il ministro degli affari esteri si è recato in seno 
della commissione incaricata di esaminare i trattati 
della Plata. Egli disso che aveva ricevuti dispacci dal- 
l'ammiraglio Le Prédour, e dal Console francese a 
Montevideo, in data dei 2 maggio, i quali aonunzia- 
no in fatti che erasi sparsa la voce a Montevideo di 
una rottura tra Urquiza e Rosas, ma che nolla sta- 
biliva che quella voce avesse fondamento. 

La Commissione ha deciso per conseguenza che 
manterrebbe le sue risoluzioni dei trattati, e invitò 
il suo relatore a dar lettura del suo rapporto nella 
seduta prossima. (F.F.) 


SPAGNA 
MADRID 11 Giugno. 

Scrivono alla Correspondance: 

Avendo la regina ordinato il rinnovamento della 
deputazione permanente de’ Grandi di Spagna, vi sarà 
giunta generale il 1,° luglio in una sala del palazzo 
reale. La lotta parlamentare di ieri, nella Camera dei 
deputati , fu assai viva. Il sig. Pidal attaccò coo molta 
eoergia i ministri, ma i signori Bertran de Lis e Bra- 
vo Murillo escirono vittoriosi in quella lotta. 

Nella seduta della Camera dei deputati d’oggi si 
eoatinvarono a discutere varie relazioni della commis- 
sione della verifica de’ poteri. Sovra una questione di 
elezione assai importante i ministri ottenoero 82 voli, 
mentre le opposizioni progressista e moderata coaliz- 
zate non ne ebbero che 54. I sigg. Mon, Pidal e Se- 
jias Lozano votarono con l'opposizione. I signori Mar= 
tinez della Rosa, Benavidos e altri votarono col gr 
binetto. 

Il senato ha votato oggi la legge salla leva di 
35,000 nomini. 

— Pare, dice la Gazzetta di Madrid, che il sig. 
Salamanca abbia ottenuto la concessione della strada 
ferrata da Arapjuez ad Alicante. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Giugno. 

Si è ricevuta quest'oggi al Lloyd la notizia da 
Penaog che il naviglio napoletano Clementina era stato 
catturato dagl’ indigeni della costa ovest di Sumatra, 
e che il capitano e due de' suoi uomini erano stati 
massacrati. Questo bastimento portava anche 20,000 
dollari, quali sono stati rapiti. In seguito ripresa da 
due navigli americani, la Clementina è stata rimessa 
da loro a de' bastimenti francesi che l'hanno mandata 
a Borbone. Lettere della riviera di Gambia annunziano 
egualmente che il naviglio Dispatch, di Londra, è 
Slato preso e saccheggiato dagl’indigeni, e che al- 
quanti uomioi dell’ equipaggio sono stati fatti prigio- 
nieri, ( Morning Chronicle, ) 

— Fauvosi grandi preparativi d'illuminazione per 
la sera in che la Regina Vittoria deve recarsi a 
Guildhall. 

— Il giorno 2 giugno morì a Londra il conte di 

Shaftesburg nell'età di 83 aoni, il quale per più di 
trent'anni occupò il posto di presidente ( Chairman ) 
ei comitati nella Camera dei Lordi. La sua attività 
politica era limitata. a questa funzione, ma in essa 
era assai forte e utile; e formava una somma auto- 
rità in tutto quello che risguardava le forme e i ‘pre 
cedenti. fo 

AI priacipio dell’attuale sessione egli si dimise 
dalle sue funzioni in causa della sua grave età, eil 
suo successore è lord Redesdale. In ques occasione 
gli furono tributate da olti;i partiti le più onorevoli 
testimonianze, Ebbe per moglie una figlia del quarto 
duca di Marlborough, dalla: quale gli nacque nume- 
fosa prole. 


Il figlio maggiore, conoscioto’ sétto il nome di 
lord Ashley (nato del 1801) come meîmbro conserva: 


Baili, catrà nella Cameta dei 
aftesbury. (Fado) 
Gissi IRIaTT Imtra 
La seri delle- migliori cose: 
due porte pri in marmo \vorde , 0 nalachile 


tivo del Parlamento 
Lordi col titolo di 


dei monti Urali, e due vasi della medesima pietra, 
che compreso il piedestallo sono alti 15 piedi. La 
malachite e l'oro di cui sono fatti gli ornamenti dei 
vari oggetti esposti, fanno uo meraviglioso effetto. 
Escono dalla fabbrica Demidoff di Pietroburgo. — Av- 
vi un candelabro d'argento a bassi rilievi che rap. 
presentano la battaglia di Koulikoff, disegnato dal .ba- 
rone Klott ed eseguito a Pietroburgo da Sazikoff, 
Si ammirano dei broccati d’oro e d’argento nell'anti- 
co stile delle manifatture russe che escono dai telai 
di Kolokoluikoff Sapognikoff, di Pietroburgo. Final- 
meote delle pellicce di volpe gialla è nera dell'Artico, 
una sola delle quali viene apprezzata 90,000 franchi. 

I prodotti delle Iodie. consistono in tessuti di 
materiali fibrosi e massimamente di cotone. Vi sono 
assortimenti di quelle mussoline meravigliose delle In- 
die, alcune liscie, altre lavorate in cotone, altre ri- 
camate profusamente in oro ed argento: ve ne sono 
di quelle lunghe 10 iards, che pesano tre once, e 
Passano per un anello matrimoniale. Fra quelle di 
Jantec e Golconda avvene che costano lir. 10 sterline 
alla pezza. Vi sono utensili di rame, di ferro coperti 
d’argeato, lavori d'avorio deliziosi, ed enormi lap- 
peti di seta di Cascemir, i celebri fazzoletti di seta 
Bandanna, stoffe per abiti ricamate e di colori bril- 
laoti, scialli dell’Iodia, vellati turchini, purpurei, broc- 
cati iu oro, tanto pesanti che sembrano solidi; cusci- 
ni per sedere dell'istessa preziosa materia, pelli di ti- 
gri del Bengala, di bufali, deati enormi di elefante, ecc. 

(FP. L.) 


GERMANIA 


La Gazzetta d' Augusta pubblica i discorsi del prio- 
cipe Schwarzenberg e del ministro presidente de Man. 
teuffet coi quali vennero chiuse le conferenze di Dre- 
sda. Eccone il tenore: 

Principe Schwarzenberg. Cinque mesi all'incirca 
sono ora passati dacchè convenimmo qui, ed io, si- 
guori, vi salutai ia questo luogo dirigendovi parole 
di fiducia e speranza. 

Con quali sentimenti, con qual buona volontà, i 
rappresentanti della corte imperiale, corrispondendone 
alle intenzioni, parteciperebbero ai dibattimenti, e da 
quali principi vi sarebbero diretti, io ebbi l’ onore di 
annunciarvelo , signori, all’occasione del nostro primo 
incontro. Essi credono di essere rimasti fedeli alle 
fattesi promesse. Se non che le speranze, le quali il 
mio sovrano, nelle circostanze attuali, si credette au- 
torizzalo a nutrire, esse non si sono adempite come 
s'aspellava, 

Nulla pertanto, si è conseguito un accordo conso- 
lante in non pochi punti, meutre in altri i pareri si 
sono avvicinati di tanto che la perfetta unione degli 
stessi, a mio credere, non è punto lontana. Finalmeote 
noi abbiamo ottenuto materiali preziosi che furono 
creati con profonda conoscenza della cosa, con accu- 
rata applicazione e lodevole perseveranza dalle com- 
missioni elette nel nostro seno, e che, bene impie- 
gati, possono contribuire sostanzialmente a convenien- 
temente perfezionare e migliorare la Costituzione fe- 
derale, non che a raffu*zare e render felice la confe- 
derazione. 

la pari tempo siamo in caso di salutare un av- 
venimento che soddisfarà grandemente nuo solo noi e 
i nostri alti mandanti, ma sì aoche tutti i beopen- 
saoti, e sarà di grande influenza sul presente non me- 
no che sull’avvenire. Noi abbiamo, cioè, prima di par- 
tir da qui ottenuto la certezza che tuttii confederati 
tedeschi saranno in brevissimo tempo rappresentati di 
bel nuovo presso la dieta federale , e che quindi que- 
sta sarà riconosciuta incontrastabilmente come l'organo 
costituzionale del volere ed agire della confederazio- 
ne, Il governo imperiale riconosce in ciò un fatto im- 
portante che all'organo rappresentante la totalità del- 
la confederazione renderà nuovamente possibile di svi- 
luppare uo’ attività nuova e pel geaerale benessere 
utilissima. 

Appare quindi, secondo le fattesi esperienze e nel- 
l’attuale situazione della cosa, certo il più conve- 
niente di far pervenire i lavori preparatori che qui fa- 
rono condotti a termine alla dieta federale, affiachè 
la stessa ponga |’ ultima mano all'opera della revisio- 
ne e del completamento della Costituzione federale, e 
la rechi a definitivo compimento. E se qui tutti i go 
verni procederanno nel senso veramente federativo, è 
da sperarsi che il gran problema avrà una felice s0- 
luzione. 

Come la stessa e gli obblighi che io questo rap- 
porto sono stati assunti furono compresi dal governo 
imperiale , esso l' ba dimostrato con parole e fatti. Esso 
però anche aggi non è meno risolato di adoperarsi, 
per quanto é ia lui, per la revisione delle leggi fon- 
damentali della confederazione, riconosciuta come ne- 
cessaria da tutti i goveroi confederati, e segnatamen- 
te'per ana più convenigate organizzazione della su- 
proma autorità federale, mentre nello stesso tempo si 
riserva di rivolgere care incessanti alla questione del- 
l'allargamento del territorio federale ; importante per 
la salute della Germa pa 

Possano i rappresentanti di tutti i governi con- 
federati rianirsi a Francoforte nello stesso spirito, e 
comprendere: giustamente la loro grande ed imporiao- 


lerde alla‘ soluzione con eguali 
séatimenti e scegliersi a molto : Concordia rende forti! 


7 mente , signori ; che non fo cl n 
fat n vostre ‘intenzioni, so nell’ uitinorà 


della nostra riunione esprimo anche a nome vostro al 
pleoipotenziario reale sassoe i più caldi ringrazia 
menti di noi e dei nostri alli mandanti per l’ospitale 
accoglienza che qui trovammo, per le molte prove di 
benevolenza e grazia che l'alta sua corte ci diede ia 
ogni occasione e pel soccorso cotanto amichevole che 
il governo reale sassone ci prestò nei nostri lavori. 

Ministro presidente de Manteuffel : 

Alle parole che in questo punto udiste dalla boc- 
ca di Sua Altezza, io dal canto mio non posso che 
accedere in ogoi riguardo. Segnatameote esprimo il 
mio ossequioso ringraziamento a S. A. il Re di Sas- 
sonia, all'alto sovrano, che nella sua capitale ci fece 
un'accoglienza sì graziosa ed ospitale. 

Anche a voi tutti, sigaori, che dedicaste con sa- 
crifizi le vostre forze al conseguimento di uno scopo 
comune, io rendo i miei caldi riagraziameoti. E se 
ache sul risultamento della nostra conferenza si fa- 
raono dei giudizi sfavorevoli ; e se anche una parle 
della stampa, come accadde durante le pertrattazioni, 
ne accompagnerà adesso con sospetti anche la chiu- 
sura, — ciò non farà vacillare la mia persuasione, che 
questi nostri dibattimenti formano uo anello impor- 
tantissimo, forse necessario, della catena dello svilup- 
pamento, col quale la Germania dee essere condotta 
dalle sciagure degli ultimi anni a condizioni ordinate. 

Se i governi alemanni non si abbandoneranno 
eglino stessi, se rifletteranno che la conservazione di 
loro stessi è in pari tempo uo obbligo verso i gover- 
nati, se Lutti i governi se ne renderanno mallevadori, 
allora, ma e soltanto allora, riescirà il compimento 
della grand' opera alla quale si posero qui le prime 
fondamenta. 


Quanto ai rapporti della flotta alemanna colla 
riorganata commissione militare, ne sono state sparse 
notizie affatto erronee. La flotta alemanna appartiene 
bensi alla proprietà federale ed anche al dipartimento 
degli affari di guerra, e la sua amministrazione avreb 
bo per ciò dovuto essere affidata alla detta commis- 
sione militare, presupposto però che riguardo al man- 
tenimento della flotta si fosse presa una determinazio- 
ne affermativa. Il che però non essendo accaduto, gli 
affari riflettenti la flotta furono provvisoriamente af- 
fidati al colonnello Wangenbeim. Il quale disimpegnerà 
questi affari finchè la quistione del mantenimento sarà 
stata discussa e decisa. Se la flotta verrà mantenuta 
non si può sostenere fin d'ora con certezza. (F.T.) 


FRANCOFORTE 16 Giugno. 


Il comitato della marina, composto dei signori 
de Thun, Rochow, Scheele e Brehmer, si è riunito 
oggi per deliberare. ( Corr. Ial.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Giugno. 

La società di navigazione a vapore sul Danubio 
pensa di imitare la Società del Lloyd austriaco e fare 
costruire alcuni nuovi vapori ad elice. 

— Domani nella chiesa parocchiale dei padri Ago- 
stioiani verrà festeggiata la fondazione dell'ordine di 
Maria Teresa instituito in occasione della vittoria ri- 
portata nell’ anno 1756 presso Kollin. la tale occa- 
sione vi si terrà pure una grandiosa parata militare. 

— Col vapore di ieri partirono di bel nuovo uu 
considerevole numero di coloni per |’ Ungheria. La 
maggior parte dei medesimi appartengono all’ Austria 
superiore, e paiono animati da buona speranza. Eglino 
assicurano di essere beno provveduti e di avere con- 
chiuso dei buoni patti in rapporto alla loro trasmi- 
grazione. Pensano anche di rimanere uniti, e di fare 
l'acquisto in comune di terreni coltivabili nel comi- 
tato di Gran. Giova poi notare a questo proposito, 
esistere già d’ antico nel medesimo comitato parecchi 
villaggi tedeschi; como, cioè, nelle vicinanze del ri- 
nomato Visegrad o più comunemente conosciuto sotto 
il nome di Schwabenberg. 

— A Bakocza, nella catena dei monti Metschek 
gebirge, distante 2 sole ore da Fuofkirchen ( Trao- 
silvaaia), si è scoperta una nuova miniera di carbon 
fossile, ad un solo klafter e mezzo di profondità sotto 
terra. Un quiatale viennese di questo carbone assai 
buono per ardere costa in Funfkirchen 24 caraatani 
moneta convenzionale, 

— Corre voce che il punto di partenza di Sua 
Maestà pel viaggio alla volta della Galizia sia stato fis- 
sato colla fine di questo mese. Come viene assicurato, 
il ministro dell'interno sig. Alessandro dott. Bach ac- 
compagaerà il Monarca ia questo suo viaggio. 

— La festa del Corpus Domini verrà quest’ anno 
festeggiata con molta pompa, Sua Maestà |’ Impera- 
tore come pure tatti i membri della famiglia impe- 
riale accompagneranno la solenne processione. 

( Corr. Ital.) 

Ò ALTRA DEL 18. 

La banca nazionale austriaca pubblica nella Gas- 
setta di Vienna d'oggi la seguente 

Notificazione, 

Per patte della banca nazionale austriaca vennero 
dati alle fiamme nel giorno. martedì 17 giugao a. c. 
altri cinque milioni î fiorini in carta monetata va- 
lata di Vienna, i quali dall'epoca dell’ ultimo ab- 
braciamento , che secondo la notificazione ebbe luogo 
al 30 aprilé vennero ulteriormeate ammortizzati. 


istruzi ita alla presenza 
Questa distruzione venne esegui a | 
del sig. commissario dell’ i. r. Ministero di finanza è 


di un deputato per parte della contabilità austriaca . 


centrale e del credito di Stato nel consueto locale 
sulla spianata della città. 


y 18 giugno 1851. 
ri) Il Governatore della Banca. 


Piz. 

— La società economica di Cracovia tenne al 14 
di questo mese una radunanza generale» a cui si tro- 
varono presenti circa 200 nobili. Nella medesima ven- 
ne presa la determinazione di dirigere un indirizzo 
di devozione a S. M. l'Imperatore, e nello stesso tempo 
pregarlo di promuovere gl’ iuteressi economici rurali 
della Galizia orientale 

— Corre voce che la questione. finanziaria an- 
cora pendento verrà sciolta nel modo seguente che 
verrà ritratta soltanto una parte delle note di stato, 
cioè quelle con interesso e che si trovano in gran 
parte in possesso della Banca nazionale, nel mentre 
per le altre verrà eretto un fondo di ammortizzazione. 
Inoltre si procurerà, dicesi, di consolidare la Banca 
con anticipazioni metalliche. : î 

— Io Salisburgo si è formata una società di don- 
ne collo scopo di provvedere di corrispondente appog- 
gio ragazze di condizione povera che frequentano le 
scuole. 

— Giorni sono è stato scoperto nelle vicinanze 
del bagno di Badeort in una fossa un monumento con- 
siderevole dell’ antichità romana. È questo un pezzo 
di una colonna migliare dei tempi dell’ Imperatore 
Tacito, che regnò negli anni 275 e 276 dopo l'era 
volgare. ( Corr. Ital.) 


GRATZ 14 Giugno. 


S. M, l'Imperatrice Maria Aona è giunta oggi in 
buono stato di salute, e si fermerà qui domani. 
(Godi V.) 


LUBIANA 16 Giugno. 

S. M. l'Imperatrice Maria Aona è oggi qui giuota 
in ottimo stato di salute alle ore sette e mezza di sera, 
e domani alle ore tre pomeridiane proseguirà il suo 
viaggio alla volta di Adelsberg, fermandovisi la notte, 
e recandosi poi posdomani a Gorizia. S. A. I. l'Arci 
duca Giovanni accompagnò S. M. fin qui, ed ha pro- 
seguito tosto il suo viaggio alla volta di Trieste. 

( Reichszeit.) 


DALMAZIA 
ZARA 10 Giugno. 

Nel giorno 2 corrente, un'orda di Montenegrini, 
violando il territorio austriaco, si era posta in aggua. 
to sulla strada tra Kupaz e Prisieka, nel distretto pre» 
torile di Budua. Costoro avevano meditata una rap: 
presaglia sopra’ imperiali regi soldati austriaci, onde 
vendicare |’ arresto di tre Montenegrioi, eseguito dal- 
l'i. r. gendarmeria di stazione in Castel Lastua. 


Infatti, non tardarono a passare su quella strada — 


tre soldati cannonieri, i quali, per oggetto di servi 
zio, si recavano da Kopaz a Prisieka, Essi farona ar- 
restati dai Montenegrini, e tradotti nel villaggio di 
Buccovizza, ove sarebbero stati trucidati, se non si 
fosse interposto energicamente a loro favore un prete 
monjenegrino. A quest’ ultimo è riuscito di salvarli 
dalle crudeltà di quei barbari, e farli porre in liber- 
tà; di modo che poterono ben tosto restituirsi alla lo- 
ro stazione. 

Appena di ciò informato il Capitanato circolare, 
fu ioviata una forte protesta al Senato del Montene 
gro, con domanda di seddisfazione, Infatti, il Senato 
non tardò punto a rispondere, assicurando che sareb- 
bero immediatamente rintracciati e puniti i colpevoli, 


rt 


AVVISI 


ch'erano state prese lo opportune disposizioni oode 

ego ili le "fono relazioni fra due 
paesi, e perchè sia rispettato il confine austriaco. 

1 tre Moatenegrini arrestati, dall'i. r. geodarmo- 

ria, furono consegnati alla pretura di Belt n) 


— _ 
NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 13 Giugno, 

Si legge nell’ Heraldo. . ” 

I deputati che presentarono i loro mandati al se- 
gretariato della Camera, sono in numero di 304. Su 
questi 23 sono in discussione e danno materia a di- 
battimenti. I deputati che han prestato giuramento a 
tutt'oggi, sono in namero di 237. 


LONDRA 17 Giugno. 

I visitanti dell’ esposizione furono quest' oggi in 
numero di 65,000, cioè 10,000 oltre il maximum 
avuto sinora, (FL) 

. BRUSSELLES 17 Giugno. 

I giornali annovaziano che il Re Leopoldo è par- 

tito ieri mattina colla sua famiglia per recarsi a FAR 
(PB) 


PARIGI 18 Giugno. 

L'assemblea nazionale ha finito oggi di discute- 
re e adottato il progetto di legge relativo alle casse 
di risparmio, e ha deciso che si passerebbe a una 
terza deliberazione. 

L'ordine del giorno reca la discussivne del pro- 
getto di kegge relativo all'aggiomerazione lionese. La 
commissione propone l’ urgenza. (E.F) 


Borsa di Vienna del 20. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento A 

dette al 4 4/2 per 
cento se 


95 1[16 


NECROLOGIA 

È passato agli eterni riposi il Prof. Car. Pietro 
Conti, chirurgo romano, assalito da fiera malattia or. 
ganica. Nel giorno quarto della sua infermità avvisato 
della gravezza del male, che egli ancora ben cono. 
sceva, cercò subito i conforti di nostra Santa Religio. 
ne. Io fatti nello stesso giorao' fece la sagramentala 
confessione ; ma per l'indole della malattia. non Polk 
appagare il suo desiderio più volte esternato di rice. 
vero il santissimo Viatico, 

Fu egli creato cavaliere nel 1832 dalla sa, me, 
di Gregorio XVI pei servigi prestati. 

Quest’ ubmo assai valente nella sua professione 
fa caritatevole verso i poveri, a segno di visitarli eg 
assisterli con tutta la premura senza compenso alcu. 
no, come altestar lu possono gli stessi da lui benef 
cati. La sua ultima malattia é no testimonio della 
premurosa assistenza che prestò agli infermi; poiché, 
come egli stesso asserì, provenue Appunto per esseri 
recato di notte a soccorrere una inferma, 

Tali pregevolissime doti che gli procscciarono in 
vita l'amore e la stima di tutti i suoi colleghi ed 
amici, gli meritarono in morte il maggiore com 
gimento. (Art 
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APPENDICE 


TRATTENIMENTO MUSICALE. 

Il giungere del celebre maestro romano Pietro 
Cav. Raimondi, Direttore del R. Conservatorio ‘Mu- 
sicale di Palermo, in questa Città di Roma, come di 
già fu aonunziato in altro numero di questo Giorna- 
le, eccitò negli animi degli ammiratori del suo sapere 
iu si difficile scienza, il desiderio di offrirgli uo trat- 
tenimento musicale. A tale uopo il sig. Maestro Cav. 
Salesi tutto dispose, perchè un tale esercizio avesse 
luogo in sua casa, volendo con ciò addimostrargli ezian- 
dio quanto egli lo abbia in pregio. Vi presero parte 
le signore Giustina Monti e D'Andrea s non che i sì 
gnori Cav. Matteucci, Conti, Cappelloni, Cav. Bono- 
mi e Topai, dei quali tutti il suddetto Maestro Rai- 


‘mondi lodò sommamente la maestria con cui seppero 


eseguire le respettive parti. Nè deve tacersi il siguor 
Earico Ballo palermitano, alliero del Raimondi cele- 
bre pianista e valeote nell'arte di comporre. Diede 
egli saggio del suo sapere con alcuni difficilissimi con- 
certi, ed in ispecial modo nell’ accompagnamento di 
flauto eseguito dal ben noto Prof. sig. De Michelis. 
Lode pur merita l’ esimio sig. Maestro Terziani s il 
quale gareggiò con gli altri nel corrispondere ad un 
iavito che tanto onora la nostra città, (Art. Com.) 


= = 
PARTENZE 

DaL GIORNO 23 AL GIORNO 24 citovo. 
Denenx A., di Francia, per Firenze. 

di America, per Firenze. 
Granville G., d'Inghilterra, per Firenze. 
Miner A., di America, Reverendo, per Liverno. 
Mubster, di Prussia, per Todi. 
Viskering, di Prussia, per Firenze. 
Vanzetti S., di Piemonte, per S. Marino. 

paL gionNO 24 aL giorno 25 G1ceNo. 
Agostini G., di Piemonte, Negoziante, per Napoli. 
Baxter G., d'Inghilterra, per Firenze. 
Barfoot, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Marsiglia. 
Bonesi G., di Austria, per Milano, 
Do Courtis, di Francia, per Parigi. 
Delabante A., di Francia, Banchiere, per Parigi. 
Gibert G., di Francia, Pittore, per Parigi. 
Gazano G., di Francia, Studente, per Anagni. 
Hazan M., di Gerusalemme, Rabino, per Viterbo. 
Oliveras M., di Spagna, Sacerdote, per Francia. 
Pasturel E., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Rossi G., di Toscana, Notaro, per Toscana. 
Spinetti C., di Roma, Pittore, per Marsiglia. 
Solè G., di Spagna, per Spagna. 
Scel, d'Inghilterra, per Londra. 
Sicur P., di Francia, per Livoruo. 
Thoma A., di Francia, Impiegato, per Livorno. 
Tarasconi E., di Piemonte, Negoziante, per Napoli. 
Toscani G., di Piemonte, Negoziante, per Napoli. 
Vescì F., di Piemonte, Orefice, por Piemonte. 
Violer L., di Francia, per Firenze. 
Zigliari F., di Francia, Studente, per Anagni. 
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COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 
di affitto della Tenuta S. Severa 


Apertesi le offerte esibite pel nuovo affitto 
della Tenuta S. Severa posta fuori di Porta Caval- 
leggieri di proprietà del Ven. Arciospedale,, 6 Pia 
Casa di 8. Spirito in Sassîa, d'aver principio col 
giorno 1 Ottobre 1853 s 8 terminare col giorno 30 
Settembre 1865 è stata riconosciuta la migliore 
quella colla quale l' oblatore si, obbliga di pagare 
8 titolo di coîrisposta sanui so. 42,000" in ‘rate tri- 
mestrali posticipate , e di depositare’ nel Banco di 
8. Spirito a ‘tolo di,cauzione la somma di sou- 
di 12,000, cioè se. 4,000 il 4° Oltobre corrente 
Anno , e sc. 8,000. non più tardi del; 1° Ottobre 
del 4853 pagondosi dal Luogo Pio il fratto alla ra- 
gione di sc. 4-50 per cento, con altre;condizioni 
© modificazioni al.capitolato relativo all’ affitto, 

Chiunque pertanto volesse aumentare la sod 
della offerta della Vigesima dovrà presentare la sua 
offerto’ chiusa, e sigillata in'carta di bOllo colla in- 
dicazione del. propiiò ditnieiià! nell’ Arehteid "del 


Pio Bubilimento posto'enthò' il Palizzo/di 8: 8pf | 
rito pel termino di gibrni' venti ‘da oggi decorre 


di scorsi i qual si deverrà all'apertura delle mo- 
desime per aversi ia considerazione. 

L' offerta originale, ed il capitolato sono osten- 
sibili nell'Archivio, e si avverte, che non si am- 
mettono le offerte pro persona nominanda. 

Roma dall’ Archivio di 8, Spirito in Sassia 
li 25 Giugno 1851. 

Il Notaro Archivista 
Lorsi Fartoni. 

Si praviene il Pubblico che 1’ Officio dell'Am 
tministrazione Camerale della Comarca dal Palazzo 
Bolognetti posto nellà' Piàgza del Gesù è stato’ trie- 
ferito. nel Palezto Datti situato in Via Argentina 
num. 67 al primo pisfiò. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del'P. ‘Rio D. Francesco Marla 
Cirino, Esecutoro testamentario sd Aumiolitralofe 
della, eredità del fu DD. Giacomo Nikazeno Bdgere 
dote Armeno morto ia Romi Ma corrente 
Della, Pia Casa de' PP! Teatini ia ‘8. Andrea della 
aperto è pobbicato o us 
ell'ofraseritto Notaro , 


Propimo, alla, or 


aotimeridiane per gli alli dello stesso Notaro al 
legalo Inventario stragiudiziale dei beni tuttilaseiati 


dal suddetto defunto, nella stanza ove cessò di ' 


Vivere posta nel corridore sl pian terreno di detta 
Pia Casa n.5 per quindi proseguirsi ora farà duo- 
po solto tulte le riserve 6 proteste di ragione. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1547 del Reg. Jeg. 
Roma li 25 Giugno 1854: 
. Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 
Avviso di vendita giudiziale . 
In virtù di Seotenza resa dall’ Ecciio Trib. 
Civ. di Viterbo Hi 20 Agosto 1846 portante ordine 
di vendita giudiziale degl’ iafrascritti stabili esecu- 
tati ad ‘istanza ‘del. Rio Clero di Viterbo. di al- 
tra dello stesso Tribanale in data 19 Agosto 1850, 
ed in forza di Sentenza amentale dei 9 Ot- 
tobre 4849 ,. non che di dichiarazione emessa: Woo 
Maggio p..p.. dalla parte iateressata ; ed in segui 
to della produzione fatta sotto il giorno. 9.Aprile 
scorso del capilolato per Ja vendita giodiziale in 
un con l'estratto sutenticò ‘delle iscrizioni, ipote= 
carie $ è d'appresso la'tipetizione delle Mime pro. 
dotte ‘in alli sotto i giorai 418 8 24 Setlambre 1846 
dali peritlgittdiziali sig) Francesco Locchi, èd Ygna. 
mio -Parri: Agrimensore. Si:rendo rioto al Pubblico 
che nel giorno 8 Luglio. prossimo alle oro 410 an- 
tumeriditoo nella Sala, del, Palazzo Comunale in 


CIN 


Viterbo si procederà alla vendita dei seguenti fox 
di da vendersi, * 

4. Ragioni utili di terreno seminativo e vi- 
guato posto nel Territorio di Viterbo in contrada 
Piscin di Polvere, del quantità di tavole 190 
cent. 40 conf. con i beni del sig. Luigi Vanoi, 
di casa Bussi , di Liborio Alippi , salvi ec. gravato 
di tre canoni, uno di sc. 2 20 in fevore del Mo- 
nastero del Ss. Simono e Giuda di Viterbo, l' #1 
tro di so. 4 80 in favore di S. E. il sig Princips 
D. Filippo Aadrea Doria Pampbylj, ed il terto 
di baj. 80 in favore di Propaganda Fide sopra l 
somma di so. 455. offerti. dall' acquirente provti 
sionale nel primo esperimento di asta. — 2. Ter- 
reno seminativo posto nel Territorio di Viterbo ia 
contrada il Baguaecio , ossia la Serpe, della quis 
tità di tavolo 54 e ceot. 30 conf. con i beui del 
l'Ospedale degl'infermi di Viterbo, degli eredi 
Espsco ; del Capitolo di 8. Sisto, salvi ec. valoti* 
to dal suddetto Perito Parri so. 165 50. — 3 Ter 
reno vilato ; filagnato e pergolato posto nel Tet- 
ritorio: di Viterbo” in contrada la Edera , conf. 000 
la strada della Quercia, con quella di Valle Pet 
tinara,, con i beni del sig. Domenico Stecchelti» 
quelli degli eredi Celestini , salvi eo. io quantlà 
di tavola 4 e cent..90, valutato dal suddetto pe 
rito Parri sc. 71 75. — L'incanto si aprirà 000 
prezzi suddivisati , come puro si eseguirà queto 
altro vien disposto dol.vig..Reg. leg. e giud. sul! 
vendite giudiziali. Carlo Borgasi Prot 
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CONDIZIONI, DELL' ASSOCIAZIONE, 


Hl Giornale di Roma ‘uscirà ogni giorto 
eccettuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissati. 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 1280 
All' Estero (franca fino ai confini) , 2 80 


GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QRESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


AVVERTENZE 

Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 82. 


no. 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL''MARR 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. ) Igrometro 
ester. al Nord 


———- 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni falte ad ore diverte | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,9 
| 26 Giugno. $ » 3 pomer.| » 28» 0,8 
» 9 pomer. | » 28, 11 


+ 13, 6* 32 N. d. 
+ 19,7 48 SO. m. 
+ 16,1 33 S. dd, 


Nuvoloso. 
Sereno. 
| Ser. nuv. sp. 


pra 


Dalle 9 pom. del 25 Giugno fino alle 9 pom. del 26 detto. | 


Temperat. mass. + 19,7 Temperat. min. +114 | 


rr == 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a lermi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 

e ——————_—— 
ROMA 27 Giugno. 
md 0 - 

Ieri, Ottava della Solennità del CORPUS 
DOMINI, dopo il Vespro sì fece nella Patriarcale 
Basilica Vaticana la solenne solita processione. 

Precedevano le Confraternite aggregate alla 
Basilica, i Parrochi delle Chiese filiali ed il 
Seminario Vaticano. 

Quindi procedevano il Clero ed il Capitolo. 

L'Illmo e Rmo Monsig. Francesco Gentilini, 
Arciv.di Tiana e Canonico della prefata Basilica, 
portava l'ADGUSTISSIMO SAGRAMENTO. 

Seguiva la Santrta' pi Nostro Sienone e po- 
scia gli Emi e Rmi signori Cardinali. 

Le truppe francesi e pontificie formavano 
ala per tutto lo spazio che percorse la proces- 
sione. 

Numeroso fu il concorso del popolo alla sa- 
cra ed augusta funzione. 

+0BE-0+ 

Sta Sayrita' si è degnata di ordinare , che 
le cinquantadue erme di uomini illustri scol- 
pite in marmo, di grandezza oltre la na- 
turale, che si conservavano nel Ministero del 
Commercio e Lavori pubblici, siano collocate 
di adornamento della pubblica passeggiata del 

incio, 
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INVITO SACRO 

Cosrawrimo per la Misericordia di Dio Vescovo di Alba- 
no, della S. R. C, Card. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITA' DI 
N. S. Papa PIO IX Vicario Generale, della Ro- 
mana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 
L'immagine in marmo della Vercine Madre di 
Dio venerata nella Ven. Chiesa di S. Agostino nel 
giorno 2 del prossimo Luglio; festa della Visitazione, 
per solenne atto del Reverendissimo Capitolo della Pa- 
triarcale Basilica Vaticana verrà fregiata dell'‘aurea 

Corona. ; 
L'augusta Regina non: potrà non mostrarsi pro- 
Pizia dal celeste suo trono a tale accrescimento del 
devoto suo culto in quel santuario, dove ogni maniera 
di preziosi monumenti volivi dicono quanta fiducia e 
quanta gratitudine nutra in yerso di Lei la caltolica 
gente, e massimamente il popolo Romano, che da 
ogai parte vi accorre e sî affolla.‘E' fosse pure che 
ssa si degnasse spiccare dalla incoronata ua fronte 
un raggio di lume divino ‘sulle anime di coloro, che 


Î| 


%gidi si manifestano nemici del suo nome, della re- 


ligione nostra santissima; e degli L 


—====- 


Nei tre di antecedenti 29, 30 del cadente Giu- 
gno, e primo di Luglio si farà un triduo preparatorio. 
In ciascuno di essi alle ore 6 pomeridiane aprirà la 
funzione un analogo sermone, che sarà pronunziato 
da distinti soggetti dell’ Ordine Agostiniano, quindi 
si canteranno le Litanie Lauretane, e si chiuderà colla 
benedizione del SANTISSIMO SAGRAMENTO. 

Alle ore 10 della mattina del 2 Luglio vi sarà 
una Messa solenne, e in essa dopo il santo Vangelo 
si recilerà l’Orazione panegirica da altro Predicatore 
dello stesso Ordine. 

Alle ore 6 della sera il Rmo Capitolo Vaticano 
partirà dalla Ven. Chiesa di S. Caterina della Rota, 
e processionalmente si recherà alla Chiesa di S. Ago- 
stino, dove, compito il rito della Coronazione, si 
canlerà i 
Eucaris! 

Il Santo Papre si è degnato concedere l'indul- 
genza di sette anni ed altrettante quarantene per ogni 
volta che s'interverrà al Triduo, e la plenaria, appli- 
cabile anche alle Anime del Purgatorio , nel giorno 
2 Luglio, a coloro chetsaranno intervenuti nei sud- 
detti tre giorni al Triduo, confessandosi e comuni- 
candosi, e pregando secondo la mente della stessa 
SantiTA' SUA. i 

Venite adunque, o fedeli , a contemplare con re- 
ligiosi pensieri, ed affetti la nostra Regina onorata di 
così nobile ossequio nel giorno stesso, in che Ella 
nominandosi l'Ancella di quel Dio, nel quale esulta- 
va il suo spirito, profetò che tutte le generazioni 
l'avrebbero detta beata. Quando codesta Immagine 
eziandio sarà ornata del sacro diadema sarà Essa la 
centesimaseconda delle Immagini di Mania in Roma 
per tal modo decorate. MARIA sarà sempre la Regina 
di questo popolo, il quale l'avrà in ogni tempo pro- 
pizia, se a Lei sarà veracemente e costantemente de- 
voto mediante l' esatta osservanza della divina legge, 

Dato dalla nostra residenza li 25 Giugno 1551. 


C. Canp. Vicario 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 
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PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Continuazione della nota dei Certificati , estrat- 
ti per il rimborso ( V. Giorn. di teri.) 


24476 25147 25723 26366 26967 
24492 25214 2 26416 26976 
24538 25225 26420 27013 
24535 25229 26537 27069 
24555 25231 26554 27120 
24625 25319 26585 27131 
24633 25333 26590 27179 
24658 25393 26596 27238 
24666 25430 26598 27245 
24710 26628 27270 

26686 27294 

26704» 

26707 

26718 

26734 

26750 


I Te Deum, e si terminerà colla benedizione 


| 27783 
27806 
27893 
27845 
97852 
27884 
27993 
27939 
97933 
27939 
27999 
28010 
28037 
28053 
28072 
28077 
25091 
28165 
28171 
28179 
28185 
28233 
28251 
28270 
28308 
28336 
28391 
98460 
28450 
98535 
28543 
28551 
28577 
28597 
28621 
28632 
25649 
28655 
28709 
29715 
28716 
28798 
28795 
28860 
28924 
25944 
28990 
29008 
29016 
29017 
29090 
29063 
29134 
29143 
29146 
29160 


29710 
29719 
29721 
29729 
29733 
29757 
29773 
29778 
29797 
29802 
29804 
29829 
29847 
29888 
29898 
29989 
30038 
30046 
30065 
30070 
30109 
30111 
30140 
30152 
30211 
30236 
30247 
30252 
30313 
30328 
30350 
30363 
30378 
30398 


30415 


30423 
30486 
30490 
30504 
30516 
30558 
30663 
30702 
30710 
30731 
30781 
30805 
30807 
30837 
30842 
30851 
30865 
30883 
30890 
30909 
30944 
30971 
30986 
31066 
31085 
31098 
31211 
31219 
31226 
31236 
31250 
31264 
34289 
31300 
31325 
31366 
31396 
34457 
31504 
31505 


31564 
31578 
31613 
31627 
31655 
31667 
31690 
31754 
31785 


32620 
32636 
32659 
32674 
32677 
32725 
32749 
32759 
32785 
32818 
32847 
32862 
32895 
32943 
32957 
32966 
32998 
33022 
33024 
33095 
33106 
33133 
33161 
33174 
33481 


33619 
33644 
33678 
33695 


34128 
34130 
34133 
34142 
34161 
34169 
34218 
34229 
34306 
34325 
34362 
34464 
34471 
34507 
34537 
34568 
34586 
34591 
34631 
34661 
34672 
34738 
34787 
34814 
34846 
34852 
34876 
34889 
34919 
34937 
34943 
34956 
34966 
34977 
34983 
35008 
35022 
35024 
35032 
35061 
35074 
35091 
35108 
35106 
35122 
95128 
35437 
35474 
85172 
35174 


35177 
35258 
35273 
35276 
35321 
35329 
35330 
35970 
35427 
35441 
35460 
35479 
35488 
35493 
35509 
35512 
35551 
35581 
35996 
35652 
35669 
35690 
35691 
35721 
35728 
39757 
35793 
35796 
35812 
35834 
35850 
36013 
36044 
36063 
36068 
36186 
36192 
36196 
36198 
36241 
36265 
36277 
36311 
36321 
36325 
36335 
36357 
36370 
36373 
36501 
36534 
36597 
36598 
36646 
36726 
36733 
36739 
36748 
36750 
36777 
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37234 
37254 
37280 
37294 
37305 
37398 
37406 
37431 


37860) 
37861 
37914 
37935 
37938 
37950 
37951 
37993 
38016 
38019 
38022 
38096 
38123 
38133 
38142 
38144 
38149 
38179 
38180 
38225 
38248 
38254 
38279 
38289 
38299 
38303 
38308 
38343 
38353 
38363 
38402 
38414 
38421 
38450 
38511 
38583 
38599 
38631 
38652 
38669 
38678 
33692 
38704 
38744 
38798 
38811 
38820 
38849 
38865 
38870 
38881 
38900 
38907 
38913 
38915 
38921 
38977 
39080 
39082 
39097 
39106 
39126 
39139 
39179 


39551 
39575 


39833 
39872 
39884 
39891 
39931 
39938 
39948 
39950 
39989 
40023 
40061 
40064 
40106 
40139 
40179 
40221 
40269 
40294 
40378 
40439 
40449 
40453 
40465 
40496 
40503 
40539 
40611 
40630 
40730 
40744 
40752 
40772 
40811 
40819 
40843 
40883 
40929 
40932 
40937 
40958 
40975 
40996 
M054 
41097 
4114 
M152 
41164 
41266 
411301 
41333 
41340 
41342 
41344 
41346 
41369 
41397 
41405 
MIAAT 
MAT 
41481 
41489 
41492 
M529 
M1554 
41683 
41705 
41716 
M1717 
MM 
M742 
41783 
411802 
M825 
M858 
M867 
4885 
41887 
M899 
MO 


42449 
42470 
42479 
42496 
42571 
42589 
42599 
42607 
42662 
42685 
42698 
42704 
42707 
42725 
42738 
42743 
42768 
42815 
42831 
42845 
42850 
42860 
42866 
42905 
42952 
42955 
42956 
42989 
43004 
43019 
43040 
43051 
43060 
43077 


45270 
45311 
45318 
45342 
45349 
45388 
45401 
45413 
45436 
45437 
A5ATT 
45498 
45501 
4554 
45576 
45587 
45590 
45610 
45638 
A5644 
45687 
45701 
45706 
ASTIT 
45735 
45787 
45791 
45792 
45793 
AST9IT 
45867 
45872 
45899 
45925 
45935 
45945 
45959 
45977 
46020 
46038 
46041 
46050 
46070 
46106 
46108 
46150 
ABITI 
46199 
46216 
46218 
46223 
46299 
46301 
46320 
46338 
46342 
46343 
46457 
46460 
46462 
46497 
46540 
46555 
46592 
46602 
46612 
46632 
46681 
46686 
46715 
46729 
46742 
A6T43 
A6767 


47066 
47085 
47096 
47098 
47102 
47212 
ATZUT 
47226 
47227 
AT271 
AT3I4 
47342 
AT374 
47397 
47409 
47413 
47435 
47526 
41535 
47553 
AT61L 
47670 
AT671 


ATT9 

47805 
47819 
AT822 
47828 
47869 


47878 | 


AT882 
47902 
47908 
47916 
47966 
47969 
AT9T6 
47999 
48023 
48083 
48118 
48150 
48155 
48208 
48215 
48224 
48235 
48240 
4826 
48312 
ABZTA 
48413 
48438 
48460 
48470 
48509 
48536 
48541 
48602 
48618 
48621 
48650 
48660 
48667, 
48671 
48730 
48749 
48751 
48761 
48766 
48799 
48893 


49665 49743 49812 49921 49980 
49nI 49782 49880 49922 49984 
49731 49795 49899 49946 


La presente Nota è stata formata a maggior co- 
modo du Pubblico per ordine di progressione nume- 


rica, e non di estrazione. var 
Roma dall’ Officio della Commissione nel Palazzo 
Borromeo li 23 Giugno 1851. 


Il Segretario Fiuiepo RUSPANTI. 


+0BE++ 
MINISTERO DELLE FINANZE 


Notificazione. 
PER LA FIERA DI CESENA DELL'ANNO 1851. 


Inerentemente al Chirografo della sa. me. di 
Pio VII, del 9 Marzo 1820, avendo luogo anche in 
quest’ anno .la Fiera défssegna nella città di Cesena, 
previa la osservanza delle solite leggi e discipline do- 
ganali, si deduce a pubblica notizia quanto appresso. 

La Fiera di assegna in Cesena avrà principio il 
giorno 13 del venturo mese di Agosto, e terminerà la 
sera del di 27 dello stesso mese, senza proroga di 
sorta alcuna per qualunque motivo. 

Si aprirà in Cesena nel giorno 8 agosto suddetto 
una dogana per ricevere le mercanzie, e per dar 
comodo al commercio di esibire le assegne delle merci. 
Essa verrà chiusa la sera del 31 agosto, affinchè i 
commercianti possano dare i discarichi, e fare le 
spedizioni delle rimanenze, le quali in detto giorno 
dovranno essere immancabilmente compite. 

Dal giorno 13 agosto fino al 31 la dogana del 
Cesenatico si asterrà da qualunque daziato per intro- 
duzione di merci superiori al limite fissato per le 
dogane di bollettone, nulla innovandosi su tutto ciò 
che è in facoltà della stessa dogana per le altro ope- 
razioni doganali di qualsiasi natura. 

Nei giorni festivi di precetto sarà chiusa la do- 
gana di fiera. 

Dal Ministero delle Finanze li 25 giugno 1851. 

Il Pro-Ministro Ancero GALLI. 


Notificazione. 
PER LA FIERA DI FERMO DELL'ANNO 4851. 

Anche in quest’ anno avrà luogo nella città di 
Fermo la solita Fiera di assegna sotto la osservanza 
delle leggi e discipline doganali relative. Si previene 
quindi il pubblico di quanto appresso. 

La Fiera avrà principio il giorno 23 agosto pros- 
simo, e terminerà col giorno 6 settembre venturo , 
senza proroga di sorta alcuna per qualunque motivo. 

Il giorno 20 agosto suddetto si aprirà nella men- 
zionata città una dogana per ricevere le mercanzie 
che vi saranno dirette; e quest’ uffizio non verrà 
chiuso che col quarto giorno feriale dopo terminata 
la Fiera per dar comodo ai commercianti di fare le 
spedizioni delle rimanenze, le quali dovranno essere 
immancabilmente compite la sera del dì 12 settembre. 

Nei giorni festivi di precetto sarà chiusa la dogana. 

Dal Ministero delle Finanze il 25 giugno 1851. 

Il Pro Ministro Ascero GaLui. 


Notificazione, 
PER LA FIERA DI LUGO DELL'ANNO 1851 


Essendo permessa anche in quest anno la cele- 
brazione della solita Fiera di Lugo, sotto la osser- 
vanza delle leggi e discipline doganali relative, si de- 
duce a pubblica notizia quanto appresso. 

La Fiera avrà principio il giorno 1. settembre 
prossimo, e terminerà col di 15 dello stesso mese , 
senza alcuna proroga per qualsivoglia motivo. 

Si aprirà in Lugo nel giorno 28 agosto suddetto 
una dogana per ricevere le mercanzie che vi saranno 
inviate; e questa dogana non verrà chiusa che dopo 
quattro giorni feriali terminata la Fiéra, per dar co- 
modo al commercio di fare le spedizioni delle rima- 
nenze , le quali dovranno essere immancabilmente 
compite nel giorno 19 del mese medesimo. 

Nei giorni festivi di-precetto sarà cHiusa la do- 
gana di fiera. $ 

Dal Ministero delle Finanze il 25 giugno 1851. 


Il Pro-Ministro AxceLo Ganu. 


+0 Beet 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 18 Giugno. 

Il quiato anniversario della esaltazione al Supre- 
mo Pontificato della Santità di Nostro Signore PAPÀ 
PIO IX venne con solennissima pompa celebrato in 
olo città. L'alba di am giorno sì lieto per ogni ot- 

ine di persone venne salutata dalle ‘artiglierie de'ba- 
loardi della fortezza ore 11 S. E. il sig. Conte 
Commendator Folicaldi Delegato Pontificio seguito dalle 
aotorità civili e militari si condusse alla Metropolita» 
na, la quale èra messa a festa, ed assistette alla so- 
lenne Messa o all lano di rendimento di grazie; La 
sacra ceremonia non solo fu decorata dalla presenza 
dell’ Emo é Rmo sig. Cardinal Vannicelli-Casoni: no- 
Sito Atcivescoro, ma ben anco di S. E. il sig. 

rale Maggiore Comandante la sudetta Fortezza, è dél- 


la I. R. Troppa in gran pi 
la piazza anteriore del Tempio sparava in- 
tanto i moschetti, cui facevan eco le artiglierie del 
Forte. Senza numero il popolo accorso. Compiuto il 
sacro rito le I. R. Truppe precedute dalla civica banda 
ferrarese sfilarono lungo la piazza. 

Nelle ore pomeridiane il Pontificio Delegato in- 
vitò a lauta mensa le sopraddette autorità civili e mi. 
litari, non che il sig. Generale e l'I. R. Stato Mag. 
giore. L' ilarità brillava io tutti i volti, ed allorquan- 
do il sig. Generale far volle un brindisi ad onore di 
Sua Santità (cui rispose altro ad onore di S. M.I. R. A.) 
si ripeterono le salve dell’ artiglieria , e si udiron più 
fragorose le bande civiche, le quali aveano volato 
spontanee rallegrare colle loro melodie i convitati 

Il fausto giorno fu chiuso con una generale il. 
luminazione. Possa il Signore per lunga età al bene 
de’ suoi Stati e dell' Orbe Cattolico conservare l’ama. 
to nostro Padre e Sovrano. 

ALTRA DEL 21. 

Questa mattioa alle ore 11 nella casa di abita. 
zione dell’ I. R. Console e Segretario di Legazione si- 
goor Cav. De Martignoni posta in Via della Giovecca 
si è in questa città vovellamente alzato, com'erasi già 
fatto sapere al pubblico, lo Stemma di S. M. I. R. A, 
Si è celebrata la ceremonia nel modo più solenne, 
affine di riparare all'oltraggio ricevuto. ne' tempi di 
luttuosa memoria, in cui rimasero violati i priacipii 
del diritto delle genti ammessi io Europa, e da tutte 
le aazioni incivilite. 

Eravi sotto le armi la iotera guarnigione, ed as- 
sistevano tutte le Autorità Pontificre , iucominciando 
da S. E. il sig. Conte Commendator Folicaldi Dele- 
gato Pontificio. I signori Consoli di Sardegna e di 
Toscana, i signori Vice-Consoli di S. M. Britaonica 
e di S. M. il Re del Regno delle dne Sicilie vi erano 
eziandio presenti. Allo scopritsi dello Stemma si udi- 
rovo i melodiosi concerti della banda, ed incomio. 
ciarono le salve delle II. RR. truppe, cui risposero 
i cannoni collocati nel fondo della via, non che quelli 
della Fortezza. 

S. E. il sig. Delegato Pontificio venne quindi gen- 
tilmente invitato a vedere lo sfilar delle truppe, e ri- 
cevette dalla Ufficialità austriaca e dal medesimo si. 
goor Console Austriaco le più cordiali espressioni di 
grato animo. Tutta la popolazione prese parte alla 
funzione, la quale riuscì ad un tempo brillante e 
di universale soddisfacimento. 


ORVIETO 18 Giugno. 

H giorno 17 Giugno di sempre fausta rimembran- 
2a toroò a sorger ieri bene augurato per il popolo 
Orvietano, il quale affollatosi nel magaifico suo Tem. 
pio seguendo l’orma del suo zelantissimo ed amalis- 
simo Padre e Pastore Monsig. Giuseppe Maria dii 
Conti Vespignani che alla sbletitiv. Messa assistette, 
non che dell'ottimo Preside délfa Provincia, del no- 
vello suo Magistrato e delle Autorità giudiziali e mi- 
litari, prostrossi, e rifigraziò, é hesiedîssé al Signore 
perché in quel gior dudò alla Chieti Sua ed agli 
Stati Pontificiî la Satitità di N. S. PAPA PIO IX. 
Nella sera la città fu illuminata, e la banda rallegrò 
la popolazione con i suoi armoniosi concertì. 

Il sig. Avvotatò Saverio Zadipî, chie procarò mai 
sempre di corrisponderè dll’ 6bfevole éd importante 
officio affidatogli, coronar volle quel giorno con una 
sontuosa festa serale data con estesissimo invito nelle 
sale della sua Delegatizia Resideaza: festa che riescì 
maguifica. ( Corr. part.) 


VELLETRI 22 Giugno. 

ll giorno di ieri, che ricordava l’amuiversario della 
fausta Incoronazione del Regnante Sommo Pontefice 
PIO IX, fà festeggiato în questa diltà conf dimostra: 
zioni di pubblica gioia. 

Alle ore 9 antiméridiane S. E. Rma Monsig. Ste- 
fano de' Marchesi Bruti Delegato Apostolico della Pro: 
viacia, gli Eccellontissimi Signori Consultori Governa: 
tivi, Gonfaloniere, e le Autorità giudiziarie e mili- 
tari con le Troppe Pontificie di guarnigione interveo- 
nero nella Sacrosanta Basilica di S. Clemente, oe 
prestarono assistenza alla Messa solenne celebrata dal- 
l’Illmo e Rmo Monsigaor D. Antonio Franci Vescovo 
di Canata è Suffraganeo di Velletri, ed all'Inno Am- 
brogiano che venne cantato com iscelta musica; nella 
qual circostanza tatti porsero al Cielo i più fervidi 
voti per la prosperà conservazione dei preziosi gioroi 
di sì beneficentissimo ed amatissimo Principe. 

Alle ote 9 e mezza pomeridiane nella piazza del 
Trivio ebbe laogo l'incendio di un brillante fuoco 
artificiale, . 

Là banda musicale eseguì svariati concerti: ® 
nella sera si esegairono generali brillanti illuminazioni 
in segno della comune esultanza. (Corr, part.) 


| VEROLI 23. Giugno. 

1 (L'alba del giorno 21 corrente spuntò, più l'eta» 
più bella pe' Cittadini Verolani. Foriera_ del giorto 
sacro. alla memoria dell’ Incoronazione dell’ Augusto 
Nostro Sovrano Pontefice PIO PAPA IX, fu sòlatat® 
con sparo de’ mortari fra il festetole suono de' sac" 
bronzi. Verso le 10 antimeridiane ogni ceto di perso 
ne accorfera giulivo alla Cattedrale dove. coll'inter: 
vento della Magistratura e delle Autorità Locali 
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i Concerti della Banda cittadina fa coll'assistenza 
di Monsig. Ventari' nostro amatissimo Pastore cantata 
una solenne Messa, ed Inno Ambrogiano fra scelti 
cori musicali, Nella sera una copiosa luminaria ris 
chiarava le interne vie della città, mentre il di fuori 
de' fuochi di giubilo ne rendeva l'aspetto il più pit 
toresco. Fra' vari luoghi illaminati Spiccava in ispe- 
cial modo la Residenza Episcopale, che bellamente 
messa a festa tra ceri, drappi e fiori ne mostrava il 
Busto dell'Adorato Pontefice. Quivi trattenutasi al- 
quanto l'affollata popolazione tra concerti musicali , 
si trasferì quindi nella contigua piazza, dove un gra 
zioso fuoco di artifizio terminava la lieta giornata, 
Perduri un giorno di tanta letizia lungamente a 
memoria de’ Cittadini Verolani, come perenne è nel 
loro cuore il più sincero attaccamento pel Regnante 
glorioso Sommo Pontefice. (Corr. part.) 


VALLECORSA 

La Terra di Vallecorsa, Delegazione di Frosinone, 
se in ogui anno esultò al ricorrere del di anniversa- 
rio alla esaltazione del Sommo Pontefice PIO IX, 
al Trono Pontificale, in questo per cora dell’ Illmo 
sig. Avvocato Giovanni Benedetto Molini ivi Gover- 
natore , coll’ aiuto del Clero , del Priore sig. Domenico 
Leo e di altri cospicui cittadini , s’ è fatto che quel dì 
venisse celebrato con segni di più viva esultanza. Fu 
perciò ornato a festa il Tempio Maggiore, ed in esso 
si celebrò solennemente l’incruento Sacrifizio, si cantò 
l'Inno Ambrosiano, ed il Molto Reverendo signor 
D. Domenico Abate Subiaco recitò analoga ed ele- 
gante Orazione. Per due sere fuvvi lieta e generale 
illuminazione , si accesero brillanti fuochi artificiali, 
si elevarono parecchi globi areostatici, e si dierono 
al popolo altri onesti divertimenti. Perchè poi la me- 
moria di tanto giubilo restasse duratura, fatta appo- 
sitamente dipingere la Effigie della Sacra Persona di 
N. S., fu locata io magpifico trono, a piè di cui si 
scrisse Portae inferi non praevalebunt: Sentenza infal- 
libile, che sarà sempre di sgomento e terrore alla 
rubelle schiatta di Satana, di conforto e coraggio ai 


fedeli figli di Dio. (Corr. Part.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 21 Giugno. 


La mattina del 15 di questo mese, S. Em. Rma il 
sig. Card. Arcivescovo di Napoli, che fra le molte cure del 
santo suo ministero fa di continuo trasparire quelle ze- 
lantissime di carità cristiana a pro de’ carcerati , si 
trasferì nelle prigioni di S. Aniello, e vi apportò i con- 
forti salutarissimi di nostra Religione. L'inclito Porpo- 
rato, celebrata la Messa in quella cappella, distribei 
l'Eucaristico Pane alla più parte de’ detenuti che vi 
erano stati già preparati ad accoglierlo; e poscia con 
un acconcio sermone infervorò trenta de’ medesimi a 
ricevere divoti e contenti il Sacramento della Confer- 
mazione ch' egli lor diede. Compiva quella sua visita 
tanto proficua di cristiana pietà , benedicendo pure il 
vitto che veniva somministrato in quella occasione ai 
detenuti dai RR. PP. della Compagnia di Gesù, e de- 
gnavasi manifestare la sua congratulazione per la ca- 
ra che si ha di quelle prigioni. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 Giugno. 
Stamane S. A. I e R. la Granduchessa Vedova 
Maria Ferdinanda ha fatto ritorno da Dresda a questa 
Capitale in ottimo stato di salute. 


La vigilia di S. Giovanni Battista ebbe luogo sul- 
la piazza di S. Maria Novella il palio de' Cocchi dove 
intervennero le LL. AA. IL e RR. il Granduca, la 
Granduchessa, .l' Arciduchessa Maria Luisa, i Ministri 
di Stato, il Corpo Diplomatico e molta Ufficialità di 
diverse armi. La sera furono incendiati i fuochi d' ar 
tifizio sul Ponte alla Carraia, e le Bande situate ia 
vari luoghi della città rallegrarono fino a tarda sera 
la popolazione. Il Palazzo Vecchio, la Cupola del Dao- 
mo, il Tempio dell Inclito Protettore, e vari pabblici 
€ privati edifizi erano vagamente illuminati. Jeri mat 
lina fa cantata da S. E. Reverendissima Monsignore 
Arcivescovo di Firenze soleone Messa nella Cattedrale, 
€ vi assistettero le LL. AA: Il. e RR. il Granduca ia 
uniforme di Generale Toscano, la Grandachessa, l'Ar: 
ciduchessa Maria Luisa, i Ministri di Stato, le Ca- 
riche di Corte, gli Stati Maggiori delle Truppe Tosca- 
ne e Imperiali; la Magistratora Giudiziaria e Civica, 

ulla piazza erano in parata fe Truppe Toscane: du- 
Fante poi la Sacra Puazione il Forte S. Giovaoni Bat- 
lista esegui le solite salve d'artiglieria, e il Battaglio- 
ne Austriaco, che faceva paratà salla piazza dalla parte 
stra, al momento dell’ Elevazione fece gli spari di 
ag fu estratta sulla piazza 

All ore 4 è mezza pom. fu 
degli Uffizi la Tombola profitto delle Statue da ioal-. 
tarsi ai Toscani Illustri, e.circa le 7, pom. ebbe luo- 
8° la solita corsa dei Barberi ; cui. furono preseoti io 
gran gala le LL, AA, II e RR: il Graddaca , la Gran 

nchessa , | Arciduchessa Maria Luisa e Seguito. Ieri 
sera le LL. AA, IT.e RR. onorarono di loro, presenza 
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il R. Teatro della Pergola splendidamente illaminato. 

Tutte le feste, nonostante il maggiore concorso 

nella città , non farono turbate dal più lieve disordine. 
( Monit. Tosc. ) 


+0 Beet 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 17 Giugno. 

La Commissione per la strada ferrata da Pa- 
rigi ad Avignone ha reietto tutte le proposte che le 
erano state rimesse per l'esecuzione o l'attivazione di 
quella strada. Tuttavia essa ha deciso, alla maggio- 
ranza di 11 voti contro 3, che lo Stato non può in- 
caricarsi nè dell’ esecuzione nè dell’ attivazione. Deve 
essere nominata, dicesi, una sottocommissione che 
avrà l’incarico di proporre le condizioni della conces- 
sione della linea da Parigi ad Avignone. 

— Il procuratore della repubblica ha fatto seque- 
strare alla libreria democratica e sociale europea un 
opuscolo intitolato: Il repubblicano delle campagne, 
scritto dai cittadini E. Sue, Felice Pyat, Schoelcher, 
Joigneaux e Pietro Dupont. (E FR) 


Il pallone, partito ieri dall’ Ippodromo, portava 
i fratelli Godard, un dottore della facoltà medica di 
Parigi, e 3 cavallerizzi dell Ippodromo, Sono discesi 
senza ingombro a Mesnil-Amelot (Seine et Marne) 7 
leghe lontano da Parigi fra le Bourget e Dammartin. 

II pallone il Zodiaco, partito dal Campo di Marte, 
conducendo madama Poitevin salita sopra un cavallo, 
ed il sig. Poitevin, che stava nella navicella, ha tra 
versato Parigi del sud-ovest al nord-ovest spinto da 
un vento violentissimo. 

Eccone il ragguaglio datone dallo stesso signor 
Poitevio. 

Il disordine de’ venti, che da uo momento all’al- 
tro poteva far cadere fino al suolo il mio globo, mi 
obbligò a lasciargli una considerevole potenza ascen- 
sionale: comiaciai allora a salire con una grande ra- 
pidità, ed in pochi minuti passai le nuvole. 

La parto inferiore del mio pallone vomitava gaz 
quantuaque la parte superiore fosse aperta. Continuai 
noadimeno a salire beu presto , perdei di vista la terra 
per le nuvole frapposte fra lei e me. Allora il cavallo, 
su cui stava la mia moglie, cominciò a mandare ab- 
bondante sangue dalla bocca. Questa emorrogia non 
portò aleuo danno alla salute della bestia, la quale 
fu assalita tosto da un forte appetito. Questo feno- 
meno è assai curioso, e si osserva in tatti gli animali 
che si fanno ascendere a forti altezze. Tutto ciò av- 
venne in meno di 4 minuti. Ma allora il mio globo 
era staziopario: a ore 5 e mezza io mi trovava nei 
luoghi atmosferici del Comune di Crecis-Saiot-Maari- 
co, 40 kilometri e più lungo dalla capitale. 

Dovetti prepararmi a discendere, ma ia questo 
punto il vento che cominciò a soffiare mi astrinse a 
differire il tentativo : dovetti risalire un poco , lascian- 
do girare il pallone in balia della burrasca, e ben 
presto mi ritrovai nel Comune di S. Germano les Cou- 
villy (D. Marne) non seaza aver lottato contro il ca- 
priccio dei venti, sano, insieme alla mia moglie 
senza che il cavallo avesse provato alcun danno. E 
no le ore 6 meno un quarto, il maire di S. Germano 
e diversi abitanti del Comune, che si trovavano nel 
luogo ove io presi terra, vennero iotorov a madama 
di Poitevin, e le fecero grata accoglienza. 

Ben presto colla mia moglie presi la strada di 
ferro alla stazione di Sbly, ed a mezza notte col no- 
stro pallone eravamo a Parigi. ( Moniteur. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Giugno. 

Alla Camera dei comuni, nella tornata del 16, il 
sig. Labouchère annuoziò che fra poco presenterebbe 
un bill inteso a modificare alcune delle clausole del 
l’ultimo atto relativo alla marineria mercantile. Tat- 
tavolta ( ha egli aggiunto ) tali modificazioni avranuo 
poca importanza, nè saranno punto concepite in senso 
protezionista. DE; E, Mi 

Dopo alcune esplicazioni , cambiatesi fra il sig. 
D' Israeli e lord Palmerston in proposito d’ ua sig, Ward 
che fu illegalmente deteauto nello stato di Venezuela, 
ed una conversazione risguardante i refagiati unghe- 
resi, la Camera si formò io comitato di sussidi. 

Si dimandava una cifra di 23,239 franchi pel man- 
tenimento degli edifici pabblici ia Irlanda. Il sig. Spoo- 
per propose in via d’emendamento che la cifra fosse 
ridotta ad una somma di soli 1,336 franchi, destinati 
al collegio cattolico di Maynooth. L'emendamento Spoo- 
ner fu respinto da 121 voci contro 119, 

(.Morn. Chron. ) 

— Corre voce che il sig. Wyse, ambasciatore di 
S. M. B. in Grecia, sarà inviato a Firenze come suc- 
cessore del suo amico sig. Sheil: e che al posto del 
sig. Wyse in Ateno sarà mandato il sig. Bellew od il 
sig. Th. R. Redington. (P.I) 

PAESI BASSI 
ALA 13 Giugno, 

Si sono avviate delle trattative fra il governo 
noerlaadese e quelli d' Austria, di Prussia , di Nas- 
sam, di Azsia grandocale è di Assia elettorale , per 


istabilire una strada ferrata che uoisca la grande li> 
nea‘ austro--prussiana alla rete delle strade fer- 
rate neerlandesi. Sembra che i rappresentanti dei ris- 
pettivi Stati abbiano già deciso che la strada d’uniona . 
passerà per Dittersberg e Siegem, traverso alla val- 
lata di Lennen. (F. F.) 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 17 Giugno. 

JI Giornale tedesco di Francoforte dice che la Com- 
missione militare federale riprenderà bentosto le sue 
funzioni perchè il feld maresciallo luogotenente Schmer- 
liog, il quale ne è il presidente, fu incaricato dalla 
Dieta di costituirla. É noto che i membri della com- 
Missione si trovano già da lungo tempo ia Franco- 
forte. Si aggiungeranno alla Commissione alcuni offi- 
ziali dell’ esercito federale e degli impiegati dell’am- 
miaistrazione. La Commissione dovrà specialmente 
mMaatenere intieri tutti i contingenti delle truppe fe- 
derali , fare l'ispezione delle fortezze, dirigere i la- 
vori delle fortificazioni, condarre ia una parola tutti 
gli affari militari della Confederazione. 

Già da parecchi giorni la Dieta tiene ogni giorno 
due sedute: una pei membri della Commissione, 6 
l’altra per tutti i plenipotenziari presenti. Il sindaco 
Banks presentò una relazione sui fatti di Amburgo. 


PRUSSIA 
BERLINO 14 Giugno. 

Venne promulgata la legge che prescrive l'emis- 
sione di nuovi biglietti del tesoro. Saranno posti in 
circolazione biglietti del tesoro per la somma totale 
di 30,842,347 talleri, di cui 7,500,000 in biglietti 
di 100 talleri; la medesima somma in biglietti di 50 
talleri: 5,000,000 in biglietti di 40 talleri; 4,500,000 
di 5 talleri, e 6,342,347 di un tallero, 

(Gazz, di Voss.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Giugno. 

La festa del Corpus Domini è riuscita splendida 
e pomposa. Le vie per cui doveva passare il corteo 
erano piene, zeppe di gente d’ambo i sessi e di tutte 
le condizioni. Il tempo si manteone buono durante la 
processione. $. M. l' Imperatore e tutti gli Arciduchi 
qui presenti assistettero alla medesima. Si osservò che 
quest anno per la prima volta, oltre al presidente del 
consiglio d’ impero barone de Kubeck, v' erano anche 
i due mioistri degli affari esteri e dell’ interno, prio- 
cipe Schwarzenberg e dott. Bach. Il barone de Ku- 
beck ed il principe Schwarzenberg nella loro qualità 
di cancellieri degli ordini seguivano immediatamente 
S. M. l'Imperatore, nel mentre che il ministro dottor 
Bach, il generale d'artiglieria conte Schlick, i prin- 
cipi Francesco Lichtenstein, Lobkowitz, Adolfo Schwar- 
zenberg, il priocipe reggente Luigi Lichtenstein , il 
priucipe Auersperg ec. precedevano l’ Imperatore. Vi- 
cino a Sua Maestà stavano il feld-maresciallo priacipe 
Windischgratz ed il tenente-maresciallo conte Graone. 
Una favorevole impressione facevano la gendarmeria di 
corte nell’uniforme di gran parata e le livree di corte 
di ottimo gusto. Il più bel colpo d'occhio però si fu 
quello allorchè S. M. ritornava io carrozza dalla chiesa 
di S. Stefano. Finita la funzione ecclesiastica la prelo- 
data M. S. si degnava passare ia rivista nella piazza di 
Francesco nel palazzo di corte tutta la truppa radnnata 
in occasione di tale solennità. ( Corr. Ital.) 


Le notizie di Grecia arrivateci ieri del piroscafo 
del Levante sono in data d'Atene 8 giugno. Rileviamo 
dai giornali essere seguita una ricomposizione del mi- 
nistero ellenico. Il ministero dell'interno Notaxas chiese 
al re la sua dimissione, indotto a ciò, dice l’Observateur 
d'Achénes, dal bisogno di atteadere assiduamente al- 
l'amministrazione delle sue vaste proprietà, e l’otten- 
ne. Nello stesso tempo il re credette necessario di 
porre un termine all’interim de' doe portafogli, resi 
vacanti in segaîto alla morte del sig. Corfiotakis e 
alla riounzia del sig. Delyaoni. Quindi fa nominato 
ministro dell'interno il generale Meletopulos, ex-pre- 
fetto dell’Attica, delta giustizia il sig. J. Damianos, 
distinto avvocato d’Atene, e dell'istruzione pubblica 
e del culto il sig. Barbogla, antico magistrato e rap» 
presentante di Mantinea, traslocando al dicastero della 
casa del re e degli affari esteri il sig. Paikos, che 
adempiva provvisoriawente le triplici incombenze di 
ministro della giustizia, del culto ed istruzione pub- 
blica e degli affari esteri. Paro che questa modifica» 
zione miisteriale non altererà menomamente l’anterior 
politica del governo. Fu notato che fra i chiamati al 
potere non trovasi alcun senatore; nel che si vuole 
scorgere un iadizio del malcontento cagionato nel go- 
verno dagli atti d'opposizione esercitati ultimamente 
da quel corpo. Il Courrier d'Athénes crede che la nuo- 
va amministrazione avrà breve durata. 

= (Ossero. Triest.) 
ALTRA DEL 10, 

Il nuovo ministero è formato. Il generale Mele» 
topulos accettò il portafàglio dell'interno in vece di 
Notaxas che ottenne la sua dimissione; Paikos defiai- 
tivamente quello degli affari esteri; Damianos ( Depu- 
lato dell' isola, Hydra ) quello della giustizia; Bar 


ica istruzione; Cri 
lu quello del culto e della pubblica istruzione; Ui 
i cesta presidente e ministro della marina; Cristi 
des conserva il portafoglio delle finanze, ed il colon- 
nello Millios quello della guerra, (Corr. Ital.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 
GALATZ 16 Maggio. 

Facendo seguito all’ ultima mia corrispondenza, 
vi spedisco quest’ oggi copia del registro del principe 
regnante di Moldavia, Gregorio Gyika, col quale co 
municò officialmente al coosiglio amministrativo il fir- 
mano emanato dalla sublime Porta, ed il manifesto dei 
commissari imperiali ottomano e russo, pubblicati in 
debita forma , in occasione dell’ evacuazione de’ pria- 
cipati, che si va in questo momento effettuando. Di. 
fatti tutte le truppe sono în movimento. Quelle che si 
trovavano io Galatz sono già partite scortando il com- 
missario di sanità russo stato aggiunto al dipartimen- 
to della quarantina. 

Il generale Luders ritornò da Bucarest al suo quar- 
tiere generale in Bessarabia dopo alcpni colloqui te- 
noti col commissario imperiale Ahmed Weffick effendi, 
relativamente all’ evacuazione della Valachia per parte 
delle truppe ottomane. Si dice che il commissario ot- 
tomano abbia assicurato al generale che, ritirate totte 
le troppe russe, esso non avrebbe, da parto sua, la- 
sciato un sol soldato turco nei priacipati. 

Vennero in questi giorni pubblicati parecchi fir- 
mani e lettere viziriali, riguardanti | amministrazione 
interna del principato di Moldavia, il cui governo vie- 
ne ad essere autorizzato dalla Porta di riscuotere, per 
una sola volta e straordinariamente , la metà dell'im. 
posta annua ripartita in otto rate da pagarsi dagli abi. 
tanti trimestralmente io due anni in estiozione del de- 
bito contratto in questi ullimi tre anni, ascendente 
alla somma di piastre 3,172,421 corso di Jassy. 

Ufficio del principe regnante di Moldavia al 
consiglio amministrativo. 

» Cumunicando al consiglio ammibistrativo tradu- 
» zione del firmano imperiale che viene a me diret- 
» to in occasione dell’evacuazione de'principati, co- 
» me pure di una dichiarazione trasmessami per parte 
» dei commissari imperiali per essere pubblicata nelle 

gazzette officiali , io lo iovito di portare i loro con- 
tenuti a notorietà pubblica. Prendendone conoscenza, 
ogouno, non v'è dubbio, sarà penetrato dei sen- 
limenti pieni di clemenza di Sua Maestà il Sultano, 
nostro augusto sovrano, e della sollecitudine pater- 
» na delle due alte corti, le quali dopo di avere ri- 
» stabilita la tranquillità nelle due province, dotando» 


e ITIT_IIIIITITITIIIEIIE.E; 


» lo di benevoli riforme, non perdettero di vista la 
» necessità di assicurare in avvenire questa trauquil- 
» lità; unica sorgente del loro benessere. — Quanto 
» a noi, persuasi dei buoni sentimenti dei nostri com- 
» patriolli, che non mancheraono certo di essere sensi” 
» bili in faccia alla magnanima sollecitudino imperia» 
» le e ai veri interessi del paese , vogliamo sperare 
» che non saremo nel caso di fare uso dei poteri con 
» feritici all’ effetto di garantire la sicurezza ed il be- 
» nessere pubblico. » 


Pubblicazione inserita nelle gazsette officiali della Moldo- 
Valachia, pèr parte dei commissari imperiali. 


» Le loro Maestà imperiali il Sultano e l'Impera- 
toro di Russia ritirano in questo momento le rispet- 
tive loro truppe dalla Valachia e dalla Moldavia. — 
Gli Ospodari iu virtù delle loro attribuzioni, secon» 
do le leggi e le immunità guarantite in favore del- 
le due proviace , restang esclusivamente incaricati 
e responsabili di mantenersi l'ordine pubblico. — 
Durante il soggiorao dei corpi di‘trappe ottomano 
e russo, i nuovi Ospodari, io presenza dei commis- 
sari straordinari nominati per parte dei due augusti 
sovrani, si sono occupati dell’ ammiglioramento del- 
la, direzione dei diversi dipartimenti del servizio, 
non che di riunire e riorganizzare le milizie, con- 
solidando così le basi di una tranquillita permanen- 
te. — All’ oggetto di meglio tatelare i diritti dei 
proprietari di terra e di favorire i coltivatori, del- 
le riforme sono state introdotte nei regolamenti or- 
ganici. — Tutto il mondo sa che l'occupazione mi- 
litare di queste contrade è stata motivata dagli av- 
venimenti deplorabili che nel 1848 ebbero luogo nel- 
la città di Bucarest ed in altre parti della  Vala- 
chia. — I rivoluzionari vi pervennero allora ad ia- 
gaonare per un momento la buona fede di un cer- 
to numero di creduli, ed hanno in conseguenza eon- 
tato sulla riuscita de' loro intrighi. Ma l' illusione 
completamente disparve all’ apparizione delle truppe, 
e si è rilevato ad on tratto quanto fosse pericolosa 
la via nella quale si voleva trascinare il paese. — 
Che la recente sperienza del passato illumioi adun- 
que ognano nei suoi doveri. Pastori spirituali , fuo- 
zionari pubblici, officiali e soldati delle milizie, abi- 
tanti delle città e campagne, che veruno fra voi 
non si lasci più sedurre od intimidire da intrighi e 
fallaci suggestioni. Che gli onesti cittadini si abban- 
donino tranquillameote ai loro lavori, certi come 
sono dell’ alta e tutelare autorità che vigila alla loro 

» sicorezza, — Le due |truppe imperiali d’ occupazio- 
» ne lasciano i priocipati in una tranquillità perfetta. 


I 


Spetta oram tutti gli one i del paese 
di sostenere l' autorità legittima nella missione che 
le è imposta di consolidare questa tranquillità, e di 
vigilare al progresso della proprietà di tutte le clas. 
si della società. — Se, malgrado ogni aspettativa 
e per nostra più grande disgrazia, dei malfattori 
trovassero i mezzi di tarbare la tranquillità di caj 
ora si gode, noi possiamo dichiarare da questo mo, 
meoto e nella maniera più positiva, che la repres. 
sione sarà non meno immediata che severa, mentre 
ci è stato notificato che si avviserà alle misure più 
efficaci da impiegarsi al primo pericolo che minacce. 
rebbe seriameote la quiete pubblica. » 
( Port. Malt.) 


——_—— rr»_r_rr—r———_—_—_—__—trr 
NOTIZIE POSTERIORI 


FRANCOFORTE 18 Giugno. 
Met. al 5 per 100 75 34; 4 402 per 100 67, 


PARIGI 18 Giugno. 


I membri dell’ Assemblea nominati dalla città 
di Parigi hanno deciso che le petizioni per la revisio» 
ne firmate nel dipartimento della Senna, saranno de- 
positate da un solo rappresentante, tratto a sorte. La 
sorte ha designato il sig. Ducos. (Débats.) 

Nella seduta di ieri l'Assemblea approvò con 449 
voti contro 247 il primo articolo dalla proposta di 
legge relativa all’agglomerazione lionese. Nella sedata 
d'oggi è approvato il secondo articolo con 448 voti 
contro 210. ((F. F.) 

— Secondo un Dispaccio Telegrafico del Corriere 
Italiano di Vienna la legge sulla centralizzazione della 
prefettura di polizia a Lione sarebbe stata approvata 
compiutamente con 448 contro 214 voti, 


Borsa di Parigi del 19 Giugno. 
Cinque per cento 92 50. 
Tre per cento 55 50. 


BERLINO 20 Grugno. 


Met, al 5 per 100 106. — Vigl. del debito di 
Stato 87 14; azioni della Binca 96 1]2. 

— Il sig. de Ubden è ieri qui arrivato da Cas- 
sel, ed ebbe quest'oggi una conferenza col ministro 
presidente ; egli parte dumani di bel nuovo. S'aspetla 
prossimamente un definitivo regolamento dell'Assia. 

{ Corr. Ital.) 
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AVVISI 


1l sig. Enrico Ballo di Palermo, pianista,. al- 
liuso del Professore Coop per il Pisno-forte, e del 
Maestro Raimondi per la composizione, dopo aver 
subito il dì 18 corrente Giugno il pubblico esame 
presso la Pontificia Congregazione ed Accademia 
di S. Cecilia, ed essere stato qualificato Professo 
re di Piano-forte , rede noto a chiunque volesse 
profittare delle sue lezioni, che gli si potrà for 
tenero avviso in Via in Caterina n. $9 terzo piano, 
presso la Via Giulia, av' è il suo domicilio. 


AMMINISTRAZIONE DEI PIL STABILIMENTI FRANCESI 
NEGLI STATI DELLA 8. SEDE 


Locali da offittarsi 


Duo Rimesse poste in Via de' Pontefici n. 42 
e 43. Diriggersi nella Computisteria degli Stabili 
menti suddetti posta al Vicolo del Pinàco num. 17 
primo piano, ove si riceveranno le offerte a tutto 
fl giorno 5 Luglio prossimo, dalle ore 9 antime- 
ridiane alle 2 pomeridiane. 

Roma 26 Giugno 1854. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccia Congregazione Civ. primo Tarno. 

Ad istanza del sig. Felice Pasini dom. ec. Si 
polifica a futti e singoli creditori e debitori della 
fu Marianna Brigaoti per affissione a forma del 
S. 484 qualmente l' Istante-ha emesso formale ri- 
nunzia sotto il giorno 22 corrente Giugno nella 
Cancelleria del Tribunale Civ. di Roma primo Tur: 
no alla qualifica di Esecutor&f testamentario della 
fu Marianna Briganti , avendo in pari tempo resti- 
tinto all’ erede legittima sig. Angela Giuliani tutte 
le mobilia esistenti nella casa della defunta sud- 
delta con riserva peraltro di esser indennizzato di 
no. 64 20 spese erogate per conto della medesima 
sig. Giuliani, ed in pari tempo con la presente 
N° Istante intende esser esonerato da qualunque re- 
sponsabilità verso l'eredità anzidelta protestandosi ec. 
1l Successore al Proc. Rot. fu Giuseppe Pizzicaria 

‘andolfi. 


Li 25 Giugno 1851 la presente copia è stata 
allissa alla porta dell’ Uditorio 
F. Ossicini Curs. 
Illo sig. Avv Soffredini Ass. Cir. 

Ad istanza del sig. Fellce Pasini Negoziante 
dom. ec. rap: dal sig. Carlo Di Pietro Proc. = Si 
cita la sig. Angela Giuliani Briganti , erede della 
fn Marianna Briganti per affissione a forma del 
$. 484 d'incogaito domicilio e dimora, a comp.” 
nella prima udienza dopo tre giorni e sentirsi con- 
dannare al pagamento di sc. 64 20 all'Istante do: 
vuti per rimborso, di spese erogate per di lei com- 
missione a forma della nota da prodursi. io atti, e 
per detta somma-sentirsi rili e l'ordine esecu- 
lorio con la condanna alle spese, 


i Bi 25 Giugno 48541 la presente copia è stata 
aMssa alla porta dell'Uditorio. F. Ossicini Curs. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUOCI IN PIAZZA DE' SS, XIl, APOSTOLI. 


Si deduce a notizia di chiunque abbia inte- 
rosso a forma del $. 1629 e seg. del vig. Reg. che 
nella Causa fra Rosa Giarè AUlrice, e Giovanni Tad- 
dei R. C. per l' assicurazione della dote il Trib. 
Civ. di Roma io secondo Turno nell udienza del 
giorno 10 Maggio ultimo ha ordinato, che i mo- 
bili esistenti nella camera di abitazione superiore 
al negozio di Arlebisoca in Vis Tormellina n. 21 
si rilascino all’ Istante come depositaria ee. , quin- 
di colla Sentenza medesima le ha assegnato l'an- 
zidetto negozio con i suoi accessorj come meglio 
dalla detta Sentenza alla quale ec. 


Luigi Mascetti Proc. 


Si deduce a nolizia di chiunque possa avervi 
interesse a forma del $. 1607 e seg. del vig. Reg. 
leg. e giud. che l' Eccmo Trib Civ. di Roma in 
primo Turno nel giorno 43 Giugno corrente sopra 
istanza avanzata dalli sigg. Gio. Battista Dott. Ma- 
ruffi e Gellrude Frezza coniugi’ per ottenere la 
surrogazione di un Curatore alla lite pendente, 
ed alle altre da introdursi contro il minorenne 
Alessandro Frezza figlio del fu Ferdinando, nomi- 
nò l' Illo sig. Giacomo Tomassi Proc. di Colle- 
gio, come meglio dagli atti ai quali ec. 

Luigi Mascetti, Proc 


Ad istanza del Ven. Convento Ospedale dei 
Benfratelli di Roma come erede del defunto Giu- 
stino Galassi , e per esso del Rev. Padre Giuseppe 
Maria Canori, Priore ivi dom., rapp. dal sottoscrit- 
Proc., che come creditore iscritto prosiegue gli 
atti di vendita degl'infrascriti fondi già iniziati dal 
sig. Giacomo Angelici come al $ 4308 del vig. 
Reg. leg. e giud. Io virtù di Sentenza emanata 
ad istanza del suddetto sig. Angelici dal Trib. Civ. 
di Roma primo Turno li 24 Febbraio 1842; ed 
fn seguito della produzione effettuata li 22 Agé- 
sto 1842 al faso. n. 906 dell’ anno 1839 del capi» 
tolato, degli estratti autentici delle iscrizioni ipole- 
carie , non che del capitolato addizionale prodotto 
Mi 14 Giugno corrente. Nel giorno 26 Luglio pros- 
simo alle ore 40 antimeridiane nella Depositeria 
Urbana di Roma si procederà alla vendita dei sud- 
detti beni immobili, da eseguirsi tanto per modum 
unius, quanto separatamente stimati dal sig. Lui- 
gi Giuseppe Angelini Perito a forma del di lui rap- 
porto tg in atti il giorno 16 Febbraio 1842, 
non che dell' aggiunta al rapporto. medi 
dolta li 28 Laglio detto noe BIRRE 

Un Tinello con Grotta ed Orto, ossia sito 
urbano esistente in Genzano in Via delle Pozze 
ossia Vicolo del Montang, vicino alle Carceri n. 82 
conl. coi beni del sig. Bartoli, Capitolo di Gen- 
zano, Duca Cesarini e Renzonì stimato sc. 580 45 = 
Tinello con Grotta & Cortile con pezzo di casali 
no con Forno diruto nella Via Corriera nom. 67 
conf. Ducel, fratelli Ssltetti è la Via, slimaio. 
deparato dall’ anavo Canone di se. 5 a ferore dell 
nie Capitolo di Genzano sc. 87 50, — 
alberato , vitato ed orlito posto nel Tertitor 
Genzano poco distante dalla città in pos a 


Vosacolta per la Via Corriera di scorzo 4 » quartoo: 


id 
2A lt, deporto dltn 


ne di bai, 90 a favore del Capitolo dell' Ariccia, 
Tasse ec. so. 60 3g — Terreno parte vignato 
cannelato e seminativo posto nell’ Agro Romano 
nella Tenuta ossia contrada di 8 Genparo ; enfi- 
teutico a favore del Rio Capitolo di S. Pietro in 
Vaticano, della quantità di rubbia 8 e quarte 3 
circa, conf Pucci, Marchese Muti e strada, sti 
mato, depurato dall'annuo Canone di so. 8 al rub- 
bio a favore del suddetto Rino Capitolo di 8. Pie- 
{ro in Vaticano, Tasse ec. so. 1345 78. — Vigna 
con pezzo di Canneto annesso posto nel Territorio 
di Civita Lavinia in contrada Monte due Torri, 
di mezzo rubbio circa ossia quarta 4 e scorzi 2, 
conf. con Ja Macchia del sig. Duca Cesarini, Filo- 
sati, vicolo, salvi er., stimata, depurata dall'an- 
nuo Canone di sc. 7 35 a favore del sig. Duca Ce- 
sarini, Tasse ec. sc. 180 60. - Totale sc. 2263 68. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
canto sarà quello superiormente designato in cia- 
scun fondo, valore cosi determinato dal Perito An- 

gelini , a forma del suddetto di lui rapporto ec. 

Franceseo Boschetti Petti Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 

Rinnovazione: Vendita giudiziale 
Ad istanza del sig. Antonio Zamboni possiden- 
le erede del fu Domenico. In virtù di una Senten- 
2a emanala dall'Eccina Congreg. Civ. di Roma pri- 
mo Turno nell’ udienza del 20 Aprile 1851 spe- 
dita per gli atti Martorelli, la quale ordina la ven- 
dita giudiziale dei qui appiè descritti beni immo- 
bili , ed in seguito della produzione prescritta dal 
$, 1308 del Reg. leg. e giud. effettuata sotto il 
giorno 2 Giugno cortente al Protoc. della Causa 
n. 356 dell'anno 1849. — Nel giorno di Mercol- 
di 9 Luglio prossimo alle ore £0 antimeridiane 
nella pubblica Depositeria Urbana di Roma si ef- 
fettuerà la vendita giudiziale al pubblico incanto 
de' seguenti beni imunobili , il primo preszo su cui 
Viene aperto l'incanto, è a forma del certificato 
rilasciato dalla Cancelleria del Censo di Roma il 
giorno 14 Febbraio 1851 debitamente registrato e 
prodotto in atti- 
Fondi da Subastarsi 

A. Casa posta io Roma nel Rione XIII Tra- 
stevere al Vicolo del Leoncino segnata coi numeri 
civici 34 è 35, composta di vani terreni e due 
piani superiori mezza diruta, sc. 195. — 2. Altra 
casa posta in Roma nel Rione XIII Trastevere al 
Vicolo del Leoncino segnata coi num. civici 36 
al 30, composta da pisai terreni ed ua piano su- 
periore , cortile ed annessi a connessi eo. sc. 330. — 
3. Alira casa ossia porzione di casa posta qui in 
Roma nel Rione XIII Trastevere al Vicolo della 
Scarpetla segaata coi. num. civici 12 e 13, com- 
‘posta al primo branco di scala di una camera e 
di due camere e cucina, 
alletta, sc. 210. — 


segnala coi. num. ci- 
Vici 54 al 56, composta di duo Bottega caotine 
® due pisni superiori, ed altri annessi connessi eo. 
“= I suddetti fondi saranno venduti se- 

Carlo Proo. 


paratamente. >. Rob, 
Agatone Apolloni Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. — Ad istanza del sig. Lui 
gi Tazzetti giratario del sig. Leonardo Paccioni. la 
virtù di una Sentenza emanata dall'Eccima Coo- 
gregazione Civ. di Roma secondo Turno nell''udien- 
1a degl' 11 Settembre 4849 spedita per gli alli 
Martorelli Cancelliere, la quale ordina la vendita 
giudiziale del qui appiè descritto beno immobile 
ed in seguito della produzione prescritta dal $, 1308 
del vig. Reg. leg. e giud. effettuata solto il gior- 
no 2 (riugoo corrente al fasc. della Causa n. 665 
dell’anno 1848. — Nel giorno di Mercoldì 30 Lu 
glio prossimo alle ore 40 antimeridiane nella pub: 
blica Depositeria Urbana posta in Via dell' Impre- 
sa n. 21, col mezzo del pubblico incanto si effet 
tuerà la vendita giudiziale del qui appresso de- 
scritto bene immobile; il primo prezzo su cui ver: 
rà aperto l'incanto viene fissato a forma della pe- 
rizia redatta dal Perito eletto dall’ Eccio Tribu 
nale sig Temistocle Marucchi prodotta in atti li 12 
Agosto 1849 al Prot. n. 665 dell anno 1548. 

Casa posta nel prese di Zagarolo in contr 
il Muro dell'Olio, composta di due ambienti dl 
primo piano , e due al secondo piano ed altri an 
nessi e connessi ec. sc. 225. 

Giuseppe Brogi Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curs. Cic 


Avviso di vendita giudiziale 
To virtù di Senteoza emanata dall'Ecciîo Tr 
bunale Civile di Roma primo Turno. nell’ uJieota 
del giorno 15 Novembre 1848 sopra istanza dei 
sigg. Bianca Sprega e Pietro Giorgetti di lei ma- 
rito, Possidenti domic. in questa città in Vin delle 
Quattro Fontane n. 47 con la quale vene ordinata 
I i to segue, ed in sequela delli 
sotto il giorno 28 Ottobre 1850 
al fasc. n. 886 dell'anno 1847 tagto del capitoli: 
to, quanto dell' estratto autentico delle. iscrizioni 
ipotecatie , non che della perizia redatta dal Pe- 
rito sig. Filippo Casini prodotta nel suddetto fasc. 
solto il giorno 10 Novembre 4848 
Nel giorno di Mercoldì 9 Luglio prossimo! 
le ore 40 antimeridiane, nell’ O@cio della pubbli: 
ca Depositeria Urbana di Roma, si procederà col 
mezzo del pubblico incanto e con le norme pre 
scritte dal vig. Reg. leg. e giud. alla vendita del 
diretta dominio ossia proprietà dell'annuo Cano0® 
perpetuo spettante al sig. Benedetto Testa di rob: 
bia 5 grano dovato dai sigg. Trinchieri e Vito lm 
periali cha devono portarlo in  cisscun 000 9! 
granari del suddetto sig. Testa in Genazzano g"1- 
vanto ua Terreao già macchioso ora vitto € DE 
coltivato , della quantità di rubbia 46. porto P®° 
Territorio di Genazzano Comarca di Roma il n 
cab. le Coste s conf. a tramontana cogli eredi È 
fu Michelangelo Vanoutelli j, a mezzogiorno 009 
la Comune di Genazzano, con la Ven. Confrate: 
nila del Goofslone , a levante con il Territorà, i 
Olevano , a ponente con la Macchia della i 
sima Comunità, salvi altri più noti @ veri colo! 
da rilasciarsi a favore del maggiore offerente 
primo prezzo sul quale si ‘aprirà l° incanto #! ca 
so. 800, valore determinato dal suddetto Pari 
Agronomo. Ercole Perucchini Proc: 
Pietro Fiocohi Curs. Cit 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornate di Roma ‘uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ...., 


28 Giugno. 
*AVVEBTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste. d'inserzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, în 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48;7 SUL LIVELLO DEL MARK 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello | Direzione del vento 


Stato del cielo 


I 
Osservazioni fatte ad ore diverse I 


Ore 7-antim.| Poll. 28 lin 1,4 
» 3 pomer.| » 28» 0,9 
» 9 pomer.| » 28» 1,0 


Giugno. i 


+ 13, 8* 
+ 20,4 52 
+ 16, 2 23 


Chiarissimo. 
Ser. nuv. sp. 
Sereno. 


N-N-0. dd. 
0-80. d. 
5-50. d 


300 


Dalle 9 pom. del 26 Giugno fino alle 9 pom. del 27 detto. | 


Temperat. mass. + 20,9 Temperat. mio. + 11,2 I 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 
——_—_—_—_—_ 

ROMA 28 Giugno. 


— i 
NOTIFICAZIONE 


ILorsranpo Rurini, Prelato Domestico della Santità di 
Nostro Signore Papa PIO IX, Direttore Generale di 
Polizia. 


Celebrandosi colla dovuta solennità la festosa ri- 
correnza. de'Ss. Apostoli Pietro e Paolo, e facendosi 
per essa luogo alle dimostrazioni di giubilo coll’illu- 
minazione della cupola, facciata e colonnato del Tem- 
pio Vaticano nella sera di Sabato 28 corrente, e col- 
l'accensione de'fuochi d’artifizio sul Monte Pincio 
nella successiva Domenica 29, a tutela dell'ordine si 
prescrive quanto segue. 

Vella sera del Sabato 28 corrente le carrozze che 
si diriggono alla Basilica Vaticana dovranno tenere 
la via della Lungara avendo ingresso nella piazza di 
S. Pietro per la via di S. Michele presso il colon- 
nato, e nel ritorno dovranno transitare per la via di 
S. Lorenzuolo piazza di S. Spirito e via della Lun- 
gara, formando una sola fila, 

Alle sole carrozze privilegiate è permesso il pas- 
saggio sul ponte S. Angelo tanto per l’accesso che 
pel recesso. 

Nella mattina della Domenica 29, dalle ore 8 
antimeridiane all’un’ora pomeridiana, dovrà osservar- 
si lo stesso ordine nell'accesso e recesso dal Vati- 
cano. 

Nella sera dello stesso giorno le carrozze che si 
diriggono alla piazza del Popolo dovranno tenere la 
via di Ripetta, e formando una sola fila girare in- 
torno la piazza suddetta , e sortire per la via del Bab- 
buino. 

Dopo le ore 9 ed un quarto pomeridiane non 
potraono introdursi i legni nella piazza suindicata. 
Le sole carrozze privilegiate potranno avervi il pas- 
saggio fino alle ore 9 e tre quarti. 

Potranno le carrozze situarsi lungo le vie di Ri- 
pelta e del Babbuino formando una sola fila , ma non 
potranno muoversi dal posto che mezz' ora dopo ter- 
miaito il fuoco, conservando sempre le regole della 
ila. 

Alle carrozze privilegiate è permesso oltrepas- 
sare le altre, non però l'andare contro fila. 

I conduttori: de' legni che ‘contratvenissero alle 
presenti disposizioni saranno puniti a termini di legge. 

Data dalla nostra Residenza li 27 Giugno 1851. 

ILvesranpo RUFINI. 


© 
S.P. ‘Q *R 
è N ;} U( 
PER L'ABBRUCIAMENTO DELRISCOLI E DI ALTRE PIANTE 


Volendosi provvedere alla'combustione dei riscoli 
© di altre: pianto y ed impedire al ‘tempo stesso che 
ne venga incomodo agli ‘abitanti di Roma, si ordina 
fuanto segue, 


Art. 1. La combustione dei riscoli è permessa 
tanto all’esterno della città, come nella parte rurale 
compresa nel recinto delle sue mura, sotto le condi- 
zioni quivi espresse: 

. Che ogni coltivatore debba riportare per l'abbru- 
ciamento dei riscoli un permesso scritto dall’ ufficio 
della Sanità comunale, che la rilascerà gratis; 

Che l'abbruciamento di quel vegetale venga ef- 
fettuato nel corso della notte, e rimanga sospeso, 0 
almeno di molto rallentato, allo spuntare delagiorno; 

Che non debba abbruciarsi che alla distanza di 

oltre cento canne dalle abitazioni, sia urbane, sia 
rustiche. 
._. eirt. 2. La combustione d'ogni altra pianta non 
intieramente secca, e raccolta in mucchi, non potrà 
esser fatta, nell'interno della città, che nelle ore 
notturne. 

._ Art. 3. Chiunque contravverrà alle precedenti 
disposizioni sarà multato da cinque a venticinque scudi. 

Art. 4. È confermato il poter bruciare i riscoli, 
senza chiederne licenza, e senza obbligo d'interrom 
perne l'abbruciamento duraate il giorno, quando ciò 
si faccia al di là delle due miglia dalla città. 

Dal Campidoglio li 27 Giugno 1851. 

: Il Senatore di Roma 

Principe D. Unsavo DeL Draco-Biscra-Gewtiti. 


Luci VanvoTELLI Segr. Gen. 
+0BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli articoli dei quali riboccano i cattivi giornali 
contro Roma sono tanti di numero, e così assurdi o 
maligni o bugiardi, che a volerli confutare sarebbe 
mestieri di aver sempre in mano la penna, per fare 
arrossire, se pure ne fossero capaci, certi giornali 
sti e loro corrispondenti. Nel Risorgimento del sabato 
21. Giugno corrente leggesi un articolo tratto dal Cor-. 
riere Mercantile in data del 6, ove si parla della pro- 
ditoria uccisione del Cancelliere del Supremo Tribu- 
nale della Consulta, Marco Evangelisti, e lo si ca- 
ratterizza come uomo abbastanza noto per violenza e 
ferocia di animo nell'esercizio delle sue incombenze. 
Ecco con quale inaudita impudenza si giunge a men- 
tire per lacerare la fama di un pacifico cittadino, di 
un onesto impiegato, il quale era conosciuto perso- 
nalmente da una gran parte della popolazione Roma- 
na, e tutti in lui ravvisavano un carattere dolce e 
mite, e tutti sapevano com’ egli non lasciava trascor- 
rere occasione veruna per manifestare questo suo stes- 
so carattere a pro di lutti i detenuti studiando tutti 
i mezzi che potevano essere nelle sue attribuzioni 
per alleviarli e consolarli. Per provare la favolosa 
crudeltà di animo dell’ Evangelisti, era necessario d'im- 
maginare non dirò delle favole, giacchè le favole al- 
tra volta dilettavano ed istruivano, ma bensì un ro- 
manzetto alla moderna pieno di sozze menzogne e ve- 
lenose calunnie. 

E come tali sono certamente da riputarsi le cir- 
costanze che allegansi nel fatto decantato: circostanze 
ideate e tessute tutte scaltramente per infingerne me- 
glio: l'esistenza ed accreditarlo. Ma da questi tralti 
sì barbari e propri solo di va animo ferigno rifug- 
giva troppo l’ animo temperato dell'Evangelisti. 

È or di dubbio che l'arte degli odierni rige- 
neralori tutta si posa nell'accalappiare col manto, di 
verità i.,men cauti; come nello spargere di continuo 
fogli è stampe anche clandestine, le quali sotto una 
vesteicandida racchiudono sentenze ricolme del più 
atro veleno, 

Concludiamo coll’avyertire quei. giornali ch'eglino 
col prestar fede a certe corrispondenze, coll’ affan- 
marsi, nel dare a quelle tutta la pubblicità,non si ac- 

che, oltre: lo Estr falsi ed erronei prin- 
cipii nella. società , indirettamente prendono parte al 
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delitto, e confermano alcani nella opinione, che noi 
certo non dividiamo, e cioè che sono a parte delle 
mene tencbrose dell’ assassino e del sicario. 


+0BE4+ 


Crediamo far cosa grata ai nostri lettori presen- 
tando loro qualche cenno sopra diversi rami di Com- 
mercio, Belle Arti e Manifatture, e il vantaggio re- 
catovi dalle cure, che il Governo vi ha posto e con- 
tinuamente vi pone per procurarne l'avanzamento. 
MOVIMENTO DEI BASTIMENTI MERCANTILI 
DELLA MARINA PONTIFICIA NELL'ANNO 1850 
Approdati nel Porto di Trieste bastimenti N.” 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel Porto di Albona bastimenti 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel Porto di Rovigo bastimenti 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel Porto di Fiume bastimenti 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel Porto di Buccari bastimenti 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel Porto di Venezia bastimenti 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel Porto di Ragusa bastimenti 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel Porto di Zara bastimenti 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel Porto di Marsiglia bastimenti . 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel Porto di Agde bastimenti 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel Porto di Cette bastimenti . 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel Porto di Genova bastimenti 
Con prodotto dello Stato. 
Idem nel Porto di Livorno bastimenti . 68 
Con prodotto dello Stato. 


In tutto bastimenti N.° 1293 


Il personale di questa stessa Marina tanto per 
l'Adriatico, quanto pel Mediterraneo, è composto di 
marinai di varie classi num. 8975. 

Il materiale è composto di bastimenti num. 1384 
di varie grandezze, dei quali 6 della portata di ol- 
tre 100 e 200 tonnellate sono stati varati nell' Adria- 
tico nello stesso anno 1850 con premio concesso dal 
Governo di scudi 1429. 

MANIFATTURA DEI DRAPPI DI LANA. 

La premiazione istituita nell’anno 1835 per l’arte 
della lana ha procurato miglioramento nella tessitura 
e nel colore dei panni. Nell'anno 1850 sono state 
premiate paccotte num. 3805, dalla qual cosa si può 
argomentare la quantità di panno tessuto, poichè quella 
premiata è la minore, e lo stato prospero delle fab- 
briche, le quali, e per le norme imposte loro, e pel 
sostegno del premio, sono giunte in molte classi a 
lavorare per modo, che non vi sia più bisogno del- 
l'introduzione dei panni esteri. 

COLTURA E PIANTAGIONE DEGLI ALBERI. 

Per la premiazione ordinata nell'anno 1850 sono 
stati piaotati- num. 50,708 senza contare le verifiche 
non ancora spedite, e in tal numero è notabile quello 
dei gelsi, dal che si mostra l'ampliamento della col- 
tura dei bachi, la quale, essendo assai florida, ba 
mosso il Governo a istituire un concorso per le stoffe 
di seta 6 seta mista unito a quello dei tessuti di co- 
tone, e cotone e lana. 

. ANTICHITA' E BELLE ARTI. 

Nell'anno 1850 è stato condotto il dissotterra- 
mento della Via Appia, ove sono tornate in luce sta- 
tue, epigrafi, basso-rilievi e monumenti sepolcrali pel 
tratto di più miglia. L'ampliamento dello scavo della 
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Basilica Giulia al Foro Romano, della Basilica Ulpia 
al Foro Traiano, e dei tre tempii appo S. Nicola in 
Carcere è notevolissimo per la scienza dell’Archeolo- 
gia, la quale, oltre i monumenti scavati in Te 
vere, fra cui si noverano principalmente la statua del- 
l'Adleta, e il grande frammento del toro di bronzo, 
può rivolgere le sue investigazioni sulle pitture sco- 
perte in Via Graziosa, che per le storie che rappre- 
sentano due libri dell'Odissea, sono state comperate 
dal Governo Pontificio. 


Premi dispensati in medaglie grandi di oro num. 30, 
e di argento num. Al. 
1.° Ai fabbricatori di drappi di lana pei paoni. so- 

praffini; , 
2° Pei lavori di tele cerate e dipinte; 
3° Per lavori di sitocromia; ; 
4-° Per incoraggimento dell'industria agraria. 

Per rimunerare le azioni generose di quelli che 
hanno soccorso e salvato i naufraghi, esponendo la 
propria vita, e per sussidi dati alle famiglie dei nau- 
fraghi, oltre varie medaglie d'argento, è stata ero- 
gata la somma di scudi 1018. 
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Il giorno 26 Giugno nella venerabil Chiesa dei 
PP. Passionisti de'SS. Giovanni e Paolo solennizza- 
vasi la festa di questi illustri Martiri fratelli Romani. 
In ‘tale occasione l'Emo e Rmo sig. Cardinale Cagiano 
de Azevedo, vestito dei sacri abiti pontificali , conferi 
il sagramento della Confermazione all’ illustre signo- 
ra Maria Elena Edmunds inglese , la quale pochi giorni 
innanzi, fatta l’abiura, era ritornata alla fede dei 
suoi antichi padri. In assenza della matrina signo- 
ra Foljambe, suppli la signora contessa Sassoliai nata 
Zamboni. Di poi il sullodato Eminentissimo, dopo un 
commoventissimo analogo discorso, apprestò il Pane 
Eucaristico tanto alla Confermata, quanto ad alcuni 

Ministri Protestanti recentemente riuniti al ceatro 

Iristianesimo. 

La sacra cerimonia per l'edificante convinzione 
de’ novelli cattolici, e per la splendida pompa del 
tempio, riusci si tenera e consolante da commovere 
profondamente tutti gli astanti. 

In singolar modo ne furono lieti i religiosi di 
quella penitente ed esemplare famiglia , che nell’ In- 
ghilterra possiede sei case di ritiro, fornite di nu- 
merosi individui, fra' quali non è a tacersi l'onore- 
vole sig. Pakenham, cugino del sig. Duca di Wel- 
lington, non ha guari ritornato al cattolicismo. 


+0QE++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 25 Giugno. 
L'Eminentissimo e Reverendissimo sig. Cardinale 
Luigi Vanuicelli Casoni, Arcivescovo di Ferrara, la- 
sciava ieri, nelle ore pomeridiane, la Villa di S. Mi- 
chele in Bosco, dirigendosi alle Terme Porrettane, 


Lo scorso sabato 21 giugno correva |’ Anniversa 
rio beneaugurato della Coronazione di Sua SANTITÀ” 
Papa PIO IX. felicemente regnante, che fra noi era 
pur festeggiato cou segni di esterna letizia , che chiu- 
devano a sera le consuete luminarie ai pubblici Sta- 
bilimenti ed alle case dei privati. 

In così lieta circostanza, piacque a Sua Eccel- 
lenza Reverendissima Monsignor Gaetano Bedini, Com- 
missario straordinario Pontificio nelle Legazioni e Pro- 
Legato di Bologoa, che si aprisse una mostra od 
esposizione di fiori nella rinomata Villa Legatizia di 
S. Michele in Bosco, la prima che si avesse in que- 
sta nostra Bologna. 

E come che la delta mostra avesse luogo quasi 
improvvisamente, pure ella riuscì all'in Lutto vaga non 
solo, ma bastantemeote ricca, e copiosa ben anco; 
tale insomma da aver superata la stessa aspettazione, 
e da mostrare quali siffatte feste florali possano riusci- 
re agli anni vegoenti, dato agio migliore a predisporle, 

Grande, fu la folla che, dallo scorso sabato a 
tuito ieri, trasse ad ammirare la esposizione, così 
graziosamente disposta da meritare a chi l'immagi- 
nava, ed a chi vi sopraiutendeva i generali encomi. 

Una dotta relazione di codesta mostra dettava 
l'egregio nastro Botanico Prof. Giuseppe Bertoloni, 
che iu nitida edizione veniva alla luce pei torchi di 
questa ‘tipografia governativa, 

Nella sera poi del 23 giugno la. presenzà nel gran- 
dioso locale di S. Michele di un Eminentissimo Per- 
sonaggio , il sig. Cardinale Vannicelli Casoni, coi quel. 
la magoifica Villa Legatizia ebbe tanta porte di suo 
splendore, cresceva la letizia degli ammiratori e la 
folla degli accorrenti. 

Negli eleganti appartamenti terreni fu ricevimento 
della nobiltà e della più eletta cittadivanza, addimo- 
stranti la memoria che viva serbano sempre del Por- 
porato illustre: eranvi pure S. E. R, il nostro Arci. 
vescovo sig.-Cardinale Carlo Oppizzoni, ll. R. signor 
Teneote-Maresciallo, Governatore Civile e Militare ; 
Conte Nobili, Comandante | 8° Corpo d'esercito, l'I. 
R. sig. Tenente Maresciallo Gravert, e gli Stati mag- 
giori Austriaco e Pontificio, La serata trascorse lie- 

i i i întaato che 
i Austriaca e Pontificia' con isquisiti 
coucenti allegravano, sino‘a lard'ora, noù pure la no- 
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bile adunanza, wi la folla benancos:che festosa per- 
correva i superiori giardini. . (@ass. di Bologna.) 


— 


FORLI’ 23 Giugno. 

Ricorreva ieri |’ anniversario della iagoronazione 
del Regoante Sommo PONTEFICE, e già l'alba di sì fau- 
sto giorno veniva anche in questa città salutato dal 
suono giulivo di tutte le campane, Alle ore 11 anti- 
merid. le Autorità civili e giudiziarie, non che l' affi. 
cialità delle diverse milizie qui stanziato indigene ed 
‘estere si recarono al maggior Tempio ad assistere in 
forma pubblica alla solenne Messa e al caalo dell In 
no Ambrosiano in rendimento di grazie all Altissimo 
per la conservazione dvi preziosi giorni dell' Augusto 
ed Ottimo Sovrano. Durante la $, Funzione, cui pose 
fine la Benedizione del SANTISSIMO SAGRAMENTO, 
erano schierate nell’ attigua pazza, € facevano bella 
mostra alcune compagnie del 2 battaglione dell Le R 
reggimento Francesco Carlo sotto il comando del sig. 
Maggiore Host, il quale colla sua presenza e col con- 
corso delle suddette truppe contribuì a rendere più 
decorosa la funzione stessa. Successivamente una De- 
putazione del Rmo Capitolo , i Rappresentanti Muni- 
cipali, il Tribunale collegiale, come pure il corpo dei 
sigg. Ufliciali si fecero un dovere di recarsi nella re- 
sideoza del sig. Marchese Delegato onde tributare i 
loro omaggi e le loro felicitazioni alla S. Persona del- 
lAugustissimo Pontefice e Sovrano , interessandolo a 
rendersi interprete presso la medesima della loro de- 
vozione e fedele sudditanza. 

Nella sera poi a cura della Municipale Rappre- 
sentanza e della Commissione Amministrativa provin: 
ciale videsi vagamente illuminato il Comunale Teatro, 
in cui ha luogo attualmente uno spettacolo di opera 
seria eseguito da rinomati cantaati, e generalmente ap- 
plaudito; e vi fu luminaria non meno all'esterno dei pub 
blici Stabilimenti, che delle case dei privati cittadini. 

( Gazz. di Bologna. ) 


. ANCONA 23 Giugno. 

L’ alba del giorno 47, in cui ritornava l’aoniver- 
sario della esaltazione alla Cattedra di S. Pietro della 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, veniva sa- 
lutata dai replicati colpi dell'artiglieria della fortez- 
za: ed erano i segnali di verace e pubblico giubilo. 

Solenne Messa uu' ora innanzi al mezzodi canta 
vasi nella Cattedrale, cui assisteva Sua Eminenza Rma 
il sig. Cardinal Cadolini nostro amatissimo Vescovo. 
V' intervenivano io grande formalità, S. E. Rma Moo- 
sig. Amici Commissario Straordinario e Delegato Apo 
stolico, | Imperial Regio sig. Generale de Pfanzelter 
Comandante la Città e Fortezza, la Commissione Mu- 
nicipale, le Autorità civili e giudiziarie, lo Ufficia- 
lità Pontificia ed Austriaca: ed il vasto tempio capiva 
a stento la divota popolazione, accorsa a porger sup- 
pliche all Altissimo per la fausta e lunga conserva- 
zione di sì amato Padre e Sovrano. Nella sera non 
solo vennero tutti i pubblici stabilimenti illumioati, 
ma distinguevansi fra essi il Palazzo Apostolico , e le 
abitazioni di tutti i principali impiegati e cittadini, 

Nel giorno poi 21, in cui si celebrava la Inco- 
ronazione della stessa Santità Sua, nella Chiesa del 
Santissimo Crocifisso al Borgo per cura del sopranno- 
minato sig. Generale venne celebrata solenne Messa, 
Durante il sacro rito la truppa schierata nel Borgo 
eseguì più salve di moschetteria , cui rispondevano le 
batterie del Forte, del Guarda porto, e dei Brick 
austriaco ed inglese. Terminata la funzione religiosa 
per invito del prelodato sig. Generale, Monsignor Com- 
missario , come Rappresentante della Santità Sua, per- 
corse collo Stato Maggiore Militare la fronte delle 
Il. RR. Truppe, eseguendosi in tale incontro anche 
delle manovre dalla batteria collocata in un vasto cam- 
po del suddetto borgo. Restituitosi Moosignor Com- 
missario alla sua residenza, il sig. Generale insieme 
alla ufficialità si compiacque di visitarlo, e di fare 
con esso lui i più vivi coogratulamenti per circostan- 
za siffatta. Nella sera vennero ripetute le luminarie 
più copiose dell’ altra volta, e nel seguente giorno 
Monsignor Amici invitar volle le principali Autorità 
ecclesiastiche civili e militari a lauta mensa, cella 
quale il più volte nominato sig. Generale fece bria- 
disi ad onore di Sua Santità, coi rispose Monsignor 
Commissario facendo alyrettanto per S. M. I. R. A. Le 
bande militari rallegrarono i convitati colle continuò 
e variate loro sinfonie, ( Corr. part.) 

ALATRI 22 Giugno. 

Sorgeva l'aurora del 21, e l'antica e fedelissima 
città di Alatri col suono festivo de' sacri bronzi, e con 
replicate salve di mortari, la salutava foriera dell’an- 
piversaria ricorrenza della incoronazione di Sua San- 
tità ‘Papa PIO IX. “La baada cittadina di uoi- 
versal piacimento eseguiva armoniosi concerti, e le 
due Compagnie: di Linea Pontificia quivi staoziate , 
comandate dal sig. Capitano Pattusi, prendendo parte 
alla comune esultanza‘; alta solla soglia del quartiere 
fra ricchi ornati di drappi a vari colori, ed elegan: 
temente disposti, tollocavano ‘1° Effigie: dell’‘adorato 
Pontefice e Sovrano. Giunta poi l'ora della: Messa so- 
lenne , si condussero iu orme alla Cattedrale Basilica, 
La Magistratara, 6 tuttigli Ordini de’cittadini co’ sen 
Limenti della gioia più pura furon solleciti. in’ accor= 
tere all''atigustà cérimonia ; ed a pregare sereni gior: 
i ‘è felici alla Chiesa ved.al suo Capo. Lo zelantissimo 


ed amatissimo Monsig. Raffaello Bocci nostro Vescovo 
vi assistè in abiti pontificali, e finita la Messa in. 
tuonò il Deum, cui proseguì il Clero alternato dal 
numeroso piissimo popolo. ‘Alla sera tutta la città era 
illuminata ; e nelle sale dell' Episcopio dal lodato Mon. 
signor Vescovo si apparecchiava lauto rinfresco, cui 
invitati intervennero il Clero ed i primari cittadini 
i quali nella effusione più sincera del cuore rinnova, 
rono ia sue mani i voti di prosperità e le ossequiosa 
dichiarazioni di fedeltà all'amato Pontefice e Sovrano, 
Possa Dio serbar questa città sempre pia e religiosa, 
ne’ sani principii ferma e cestaote. ( Corr. part.) 


+0 BE#+ 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 26 Giugno. 

Teri verso le due pomeridiane avemmo a lamen. 
tare un infortunio che avvenne nella via centrale in 
luogo detto la Zambra. La macchina destinata al tras: 
porto delta ghiara nell’andare a riprendere i vagoni 
urtava nei medesimi e usciva dalle rotaie. Dall' urto 
rimanevano offesi i pochi lavoranti ch' erano sulla 
macchina, dei quali uno restava ucciso ed uno ferito, 
Non si conoscono per ora -ulieriori ragguagli. 

(Monit. Toso.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 23 Giugno. 

Nello scorso giovedì, 19 corr., |’ augusto Sovra- 
no ricevette in udienza di formalità S. E. il sig. Ba. 
rone de Usedom inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di S. M. il Re di Prussia presso questa 
R. Corte. 

Poscia il prefato sig. Barone si recò a compli- 
mentare S. A. R. la Duchessa; indi fa trattenuto al- 
la R. mensa. (Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 21 Giugno. 

Il chiarissimo Architetto Giulio Aluisetti, Mem- 
bro della commissione di pubblico ornato, Consigliere 
Ordinario e recentemente eletto Professore aggiuoto 
d’ Architettura dell’I. R. Accademia delle Belle Arti di 
Milano, dopo lunga e penosa malattia passò all’eterno 
riposo ad una ora di questo mattino, in età di 56 ani. 

Lo Spedale delle Fate-bene-sorelle, il Progetto del 
nuovo maestoso Camposanto di Milano , |’ erezione ed 
i restauri di molte Chiese e d'altri luoghi pubblici e 
privati, la stampa delle Antichità d' Atene e dell ope 
ra dei grandi Concorsi ec., sono tutti lavori che rac 
comanderanno sempre l' onorato suo nome alla memo- 
ria de’ buoni cittadini, alla riconoscenza del nostro pae- 
se ed alla meritata fama de' più distinti cultori del- 
l’arte architettonica. (G.diMi.) 

VERONA 23 Giugno. 

leri alle ore 8 pomeridiane con un treno separa 

to della strada ferrata, proveniente da Mestre, giunse 

in questa R. città in otlimo stato di salute S. M. 
|’ Imperatrice Maria Anna Pia. 

Alla stazione fuori di Porta Vescovo la prefata 
Maestà Sua, fra i lieti suoni della banda musicale, 
veniva accolta ed ossequiata dalle primarie Autorità 
Militari e Civili di questa Città, ed arrivata all'Al- 
bergo Imperiale delle Due Torri, era egualmente ac 
colta ed ossequiata dal Revy. Monsignor Vescovo di 
Verona, dall'I. R. Generalità e dal Corpo degli Ufti 
ciali, parimenti tra le festose armonie della musica 
militare. 

Quest'oggi S. M. l'Imperatrice onora di sua su 
gusta presenza la nostra Città, e domani si riporrà io 
viaggio alla volta di Mantova, diretta per Modena 

( Foglio di Verona.) 


++ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 19 Giugno. 

Il fratello Teodoro de Lue, superiore de' fratelli 
di Nostra Signora de Vallade, è partito con dieci fra- 
telli e quaranta fanciulli per l'Africa, ove deve pa4 
sare tre mesi a fioe di stabilire ana colonia agricola 
sopra i 9,000 ettari, che il governo concedo a que: 

sta comunità. Si sono imbarcati a Royan. 

* (Moniteur. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Giugno. 

Si vede all'esposizione un pezzo d'oro nativo 
californiano del volume di una mano d'uomo, e ché 
viene valutato a 800. lire sterline ( 20,000 franchi). 

Questo prezioso pezzo è .stato scoperto e portalo 
da un povero infelice irlandese che è stato sul pooto 
di lasciare la California, mentre trovavasi in uno stato 
il più estremo di miseria. ( Standard. ) 

ALTRA DEL 18. 

Sabato:(114 giugno ) S. M. la regina o S. A- R 
il priacipe Alberto banno fatta una puova vi 
palazao di cristallo, ed hanno esaminato partico! 
mente gli oggetti invioti dai manufetturiori di Norwib: 
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città importantissima della Inghilterra per la fabbrica 
degli scialli, dei tulli e degli Oggetti di seterie, La 
somma totale d’ introito durante quel giorno fa di 1,670 
lire sterlino ed 11 scellini ( quasi 41,764 fraochi i 
Fino a tutto il 14 giugno perciò la somma comples- 
siva d’introito ammonta a 223,605 lire sterline ed 11 
scellini , ossia 5,640,140 fr. all’ incirca, (F.L) 


La Camera dei comuni trattò nella sua seduta 
di iersera una questione assai interessante, quella, cioè, 
della riduzione internazionale degli eserciti e delle 
forze di mare. Il signor Cobden propose che il segre- 
tario di stato pegli affari esteri fosse tenuto a mel- 
tersi io relazi ogg col Soverno francese, per persua- 
derlo ad una zione delle forze militari di ambe- 
due gli Stati. 

Lord Palmerston dichiarò nella sua risposta che 
era assai propenso al priocipio di quella mozione, e 
benchè presentasse ia seguito l’obbiezione che una 
risoluzione come la proposta avrebbe legato di trop- 
po il governo, aggiunse che si univa volentieri ai voti 
che formava quell’ onorevole deputato per la pace in 
generale. Il tenore del discorso del nobile lord fu ac- 
colto con grande soddisfazione e con lunghi applausi 
da ogni lato della Camera, ed il sig. Cobden, uni- 
formandosi all’ universale desiderio, ritirò la sua mo- 
zione. 

Nella stessa tornata fu respinta con 76 voti con- 
tro 31 una nuova proposizione per ridurre la tassa 
sui luppoli. 

— La Camera dei lordi trattò a lungo, e senza 
risultato, una petizione di lord Stanley , il quale si 
lagna della revoca dell’ atto di navigazione. 

L' aoniversario della battaglia di Waterloo , che 
cade in quest’ oggi, passa quest’ anno senza solennità. 
Anche il duca di Wellington si astiene dal dare l’an- 
nuo suo banchetto in Apsley-House. L'unico segno, 
che ricordi la memorabile giornata, sono i ramoscelli 
d'alloro che adornano questa mattina le bandiere dei 
reggimenti ed i caschetti dei soldati ( Globe.) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 6 Giugno. 


La Dieta di Norvegia ha votato la somma di 
64,000 talleri per la lista civile del Re; quella di 
talleri 16,000 per l’appanuaggio della Regina vedova, 
e quella di 20,000 talleri per |’ appannaggio del Prin- 
cipe reale, vale a dire una somma totale di 400,000 
talleri. . (FT) 


GERMANIA 
PRUSSI 
BERLINO 17 Giugno. 


Il feld-maresciallo principe Paskiewitsch venne ac- 
colto con grandi distinzioni. Noo appena fu disceso nel 
palazzo dell’ ambasciata , gli si presentò tutto il cor- 
po d' ufficiali della nostra guarnigione affine di ren- 
dergli isuoi omaggi per espresso ordine del re. Il ce: 
lebre generale si mostra molto fresco ed allegro ad on- 
ta dell’ avvanzata sua età. Il principe, fatto ch' ebbe 
brevi visite al Principe di Prussia, ai principi Carlo 
e Alberto, al ministro presidente ed al generale de 
Wrangel, si recò in compaguia degli altri nostri ospi- 
ti russi a Potsdam, dove, dopo le solite cerimonie 
d' accoglienza, v'ebbe una gran tavola militare alla 
quale erano invitati tutti i generali della nostra guar- 
nigione e i ministri, nonchè gli ufficiali stranieri che 
presentemente si trattengono in questa capitale. Teri 
ebbe luogo colà una gran parata, domani il priocipe 
Carlo dà ad onore del celebre generale uno splendido 
banchetto nel suo magpifico castello di Glinicke. Cir- 
ca la durata del soggiorno degli ospiti russi a Potsdam, 
nulla si sa di positivo. Il principe Paskievitsch porta 
già l'uniforme prussiano di feld-maresciallo e il grao 
nastro giallo dell’ Ordine dell'aquila nera. Ecco tutto 
ciò che fino a questo momenio si può dire intorno la 
presenza del celebre principe. 


— Nella città di Konisberg avrà luogo quanto * 


prima |’ inaugurazione del monumento di Federico Gu- 
glielmo III, eseguito dallo scultore Kise. 
( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 20 Giugno. 

Abbiamo fatto cenno già più volte, qualmente i 
lavori di costruzione della strada ferrata sal Semme- 
Tog proseguono colla massima alacrità, e come esse- 
e possibile che vengano condotti a compimento prima 
ancora del termine stabilito. Quest nostra supposi- 
Zone va acquistando. vie più probabilità, dai risultati 
che se ne haono fin ora, e dall’ attività sempre cre- 
scente nell’ eseguimento dei medesicni, Da oltre 14,000 
Operai sono occupati permaneatemente; i lavori più 
arditi e difficoltosi di questa gigantesca intrapresa, che 
Altira a sè l'applauso e | ammirazione da ogni parle, 
Sono in parte compiuti , ih partò prossimi al foro com- 
gimento. Giova inoltre il far, osservare che la distri- 
huzione del premio considerevole di. 20,000 di sécchini 
fissato dal già ministro di ‘commercio barone de Brack 
Per la migliore locormotiva atta a percorrere il es 
Mering, verrà distribuito ; come ‘è noto, ancora ne 
giro di quest’ estate. y ui 

= Le ttore di Francoforte 00/dicono ulti 


positivo sull’ andamento delle deliberazioni della Dieta, 
La notizia recata da alcani giornali che fra le primo 
questioni da trattarsi vi saranno pur quelle dell’ Hol. 
stein, d’ Assia Cassel , e della flotta germanica, me- 
rita d'essere spiegata, La Dieta non ba nominato, co- 
me si è detto, le commissioni per esaminare code- 
ste questioni, ma ella udi e prese in considerazione 
le domande e i progetti presentati da vari governi re 
tativamente alle medesime, supponendo il tutto all’ esa- 
me della commissione dei sette. In quanto alla nomi- 
na delle commissioni speciali, la Dieta non potrà im- 
prender a trattare questo argomento che dopo di aver 
fissato il suo regolamento, ciò che non può esser fat- 
to da un giorno all'altro, e qui sta la questione prin 
eipale che dovrà necessariamente procedere tutte le altre, 

— Il viaggio di S. M. l' Imperatore per la Gali- 
zia pare non ammettere più dubbio, poiché da buona 
fonte veniaino a sapere che i cavalleggieri del reggi- 
meato Lichtenstein stanziati nel circolo di Rzeszow ri- 
cevettero l' ordine repentino di marciare per Tarnow 
pel ricevimento dell’ Imperatore, 

— Ieri venne data di nuovo alle fiamme una quan- 
tità di assegni di ammortizzazione da 1 a 5 fior., non- 
chè assegni di cassa da 100 a 500 fior. s e assegni sul- 
l’entrata dell’ Ungheria da 1, 2, 5 e 10 fioriai. 

— Il conte Adamo Potoki ha destinato la somma 
di 25,000 fiorini m. c, per la compilazione di libri ele- 
mentari polacchi, ad uso dei ginnasi della Galizia. 

È voce che in Cracovia verrà eretta una figliale 
della Bauca nazionale austriaca. Veniamo pure a sa- 
pera che la camera commerciale di questa città ab- 
bia supplicato presso il Ministero per l’ erezione di 
ona Borsa. 


ALTRA DEL 21. 
La guarnigione di Berlino eseguì ai 48 una gran 
manovra ad onore del principe Paskiewitsch. 
( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Giugno. 


Dietro quanto v'avea scritto intorno al nuovo mi- 
nistro della guerra Mehmed pascià, voi aspettatè na- 
turalmente l’annunzio di buone riforme in quel di- 
partimento. Le vostre aspettative non anderanno de- 
luse; infatti egli diò già l'impiego, da lui preceden 
temente occupato, di presidente del graa consiglio 
della guerra al generale di divisione Mehumar pascià, 
militare molto distiato, effettuando una forte economia 
annua nello stipendio di questa carica. Mehmed pa- 
scià, il 27 dello scorso mese, presentò al sultano, 
col quale si tratteone lavorando tutta la giornata, un 
progetto circa il vestiario e la calzatura delle truppe 
imperiali, pel quale esse verrebbero meglio vestite e 
calzate, oll'annua economia al governo di cinquanta 
piastre su ogni soldato, Questo progetto venne ben 
gradito dal sultano. Il nuoro ministro fece anche una 
riduzione di cento è venti impiegati, tra capi e su- 
balterni, nelle differenti divisioni del ministero della 
guerra, dal che devesi dedurre che egli non sia in- 
tenzionato di farsi un partito col distribuire cariche, 
impieghi e favori, ma bensi col proteggere e ricom- 
peosare il merito, e riordinare il tutto a vaotaggio 
delle truppe e delle finanze dell'impero. So inoltre 
da buona fonte essere pure intenzionato Mehmed pa 
scià di esercitare le truppe con annue passeggiate mi- 
litari su diversi puoti dell'impero, locchè farebbe non 
solo buoni soldati, ma pure ottimi ufficiali, massime 
per ciò che riguarda la conoscenza del terreno del 
loro paese, nou che i suoi principali punti strategici, 
ove si daranno finte battaglie. Queste sono le riforme 
già introdotte nell'esercito ottomano dal nuovo twini- 
stro della guerra. 

L'evacuazione dei principati del Danubio per 
parte delle truppe miste di occupazione vente defivi- 
tivamente eseguita. 

Sabato scorso nel magnifico palazzo imperiale di 
Ferigè il governo ha dato un grau pranzo al princi- 
pe di Oldeaburgo, ove erano invitati tutti è capi di 
missione. Il sultano era rappreseotato dal suo luogo 
tenente Rescid pascià. Più di novaota inviti furono 
fatti, ed il lusso e la magnificenza sorpassarono que: 
sta volta tutti i pranzi anteriormente dati a diversi 
principi esteri. Il principe di Oldenburgo era assiso 
tra i due cognati del sultano, Mehmet Alì pascià, e 
Fethi Abmet pascià. Il posto d'onore a destra del gran 
vizir era occupato dall’ambasciatore britannico. Vi 
si rimarcavano fra gl'invitati, Arlim bei, ex primo 
ministro dell'Egitto, il signor Duzoglù Carabet bei, 
cassiere e segretario particolare della sultana madre, 
e l'agente officiale diplomatico della Serbia, signor 
Nicolaievich. Questa deferenza al rappresentante del 
goverao serviano da molti è considerata quale prova 
dell'importanza con cui coltivano la Porta e la Ser- 
bia le attuali loro buone relazioni. 

Il giovine principe egiziano Mehmet Ali, qui ac- 
colto con grandi onori, lo stesso giorno del suo ar- 
rivo in questa capitale, venne ricevuto in udienza par 
ticolare, dal sultano. n 

Uo'abbondante: pioggia qui caduta il'1 2e 3 
del corrente «rianimò la natora, e. rimediò qualche 

isezza di acqua che si fa qui molto sentire. 

Le potizie.qui arrivate dall'interno della‘ P. 
aonvoziano sche o sciab' va occupandosi della riorga 
nizzazione delle-sue milizie di rise in sei corpi d' eser- 
cito, ogaunò di ‘25,000. vomini. Egli dveva data spe: 


ciale missione al suo primo interprete di corte di re- 
carsi ia Eoropa ad oggetto di prendervi degli afficiali 
di ogni arma, destinati al servizio dello sciah come 
istruttori. Da altra parte, dalle frontiere persiane si 
dà come positiva la nuova che Mohamed Amin effendi, 
naib di Sciamil bei, si trovava alla data del 7 aprile 
ultimo in Ardana alla testa di 30,000 circassi, e go- 
vernava quale sovrano le-popolazioni sulla costa del 
Marnero. (Portafoglio Maltese.) 


ALTRA DEL 6. 


Grande attività regnava nell'arsenale di Costan- 
tinopoli; vi si armayauo i seguenti navigli da guerra, 
che dovevano collocarsi l'8 all'imboccatura del Bos- 
foro: Mahmudié, vascello ammiraglio, di 420 cannoni; 
Messudié, vascello, di 110, Peiki Messeret, di 84; Ni- 
samié, fregata, di 64; Raab, fregata di 64; Navik, 
fregata, di 58; un'altra fregata, dello stesso nome, 
con 48 cannoni, alcune corvette e bricks, e finalmente 
doe piroscafi, uno (il Mahbiri Surur) ad elice, di 650 
e l'altro (il Saihi Chadi) di 459 cavalli 

(Oss. Triet.) 


RODI 28 Maggio. 


Il famigerato pirata Negro portò la sua banda 
a ottanta individui distribuiti in quattro barche, e 
infesta i paragi fra Stampalia e Capo Crio, depositan- 
do le sue prede sopra uno scoglio deserto e scosceso. 

Un vapore e un brick da guerra ottomani si re- 
carono in quelle acque per cercarlo, ma non riesci - 
rono mai a nulla e tornarono ad ancorarsi qui. 

Quel pirata spinse recentemente la sua audacia 
sino a inoltrarsi in questo canale e ben vicino all'isola, 
ma non pervenne a catturare nessuno dei vari navigli 
che inseguì. 

Il capitano del piroscafo inglese Levant, che vide 
uo battello sospetto perseguitarne un altro vicino a 
Simi, fermò la macchina per osservarlo; ma mentre 
volgeva per dargli la caccia, costui s'accorse del pe 
ricolo, è si rivolse in fretta all'altra costa. 

(Oss. Triest.) 


“ 


EGITTO 


Leggesi nel carteggio dell’ Osservatore Triestino, in 
data d'Alessandria 4 giugno: 

» Sui quattro puuti, che la Porta intende impor- 
re al Vicerè d'Egitto, e che furon riportati. da pa- 
recchi fogli europei, sono in grado di farvi le segueati 
considerazioni: 

» In quanto agli anni di servigio militare, che 
voglionsi ridotti ad uu numero fisso, questa misura 
è stata già prevenuta con ciò, che Abbas pascià, sia 
dal suo avvenimento al trono, dispose che il soldato 
non fosse tenuto più a servire in vita, ma che ai più 
anziani per età fosse data la facoltà di uscire dalle 
file dell'esercito. 

» Il restringere a 18,000 uomini l’esercito egi- 
ziano, è quanto voler rinunciare alla possibilità di 
mantenere l'ordioe e la sicurezza nell'interno dello 
Stato, qualor si consideri che l'Egitto conta ultre 
quattro milioni d'anime. Non solo la tranquillità del 
paese, ma ben anche gl'iateressi del commercio, a 
proteggere il quale, massime nelle spedizioni per Mec- 
ca e Medina, accorrono di continuo riaforzi da que- 
ste contrade, esigono nell’ Egitto la presenza di 40,000 
armati. 

» Gli operai, sieno artisti, sieno agricoltori, go- 
dono mercede giornaliera, esaberante anziché no, è 
tale, che per lo innanzi non se u'ebbero di simili, la- 
vorioo per il Governo o pel Priacipe. Se ai fellah non 
iscorgesi nelle maui danaro, non deve inferirsi da ciò 
che non vengano pagati, imperocchè è abitudine nella 
razza loro di custodirlo sepolto sotto terra. Basta poi 
rammentare l'abolizione della ferda (tassa che pesava 
sul capo di ogni operaio) per conviacersi che Abbas 
pascià già si era spontaneamente proposto di fare 
molte concessioni a questa classe del popolo. 

» Chiunque, per servigi o per talenti, si distia- 
gua, va sicuro dello speciale suo affetto. Così il mi- 
nistro Steppan bei, distinto per lo squisito suo sen- 
tire, grave per istudi, chiarissimo per l’estese sue 
cognizioni, cho a Parigi gli valsero una decorazione 
dall'allor regnaate Luigi Filippo, s'acquista ognor più 
l’amore del suo Principe, il quale sa amare i suoi 
cortigiani a proporziovè del merito. 

» Di tal gaisa, essendo la sua benevolenza un 
guiderdone ad ogni nobil contegno non potrà non es- 
ser che l’attuale Vicerè, sia costantemente attorniato 
da personaggi fidi e valenti. » (0. T.) 


Secondo ragguagli da Alessaadria, Said pascià 
fece scavare nel suo giardino, presso Gabari, un poz- 
zo arlesiano, che diede un'abbondante sorgente d’ac- 
qua già a 30 metri di profondità. Cou ciò viene 
smeatita l'opinione che il suolo egiziano non sia adat- 
to a tali pozzi; e questo risaltameoto può recare ef- 
ferti vaotaggiosissimi per |’ Egitto, e in ispecio per 
Alessandria. (T. Z) 


ASIA 
GIAPPONE 
Si scrive dall'America, che si parla colà dell'in- 
{rapresa di ua viaggio mercantile pel Giappone , il 
quale ha per iscopo di. aprire questo ricco paese con 
40 milioni d' abitanti alla comunicazione con le altre 


parti del globo. Inoltre si sta occupati pure col. piano, 
d'instituire una linea di navigazione di 4 pavigli tra 
S. Francisco e la Cina. Qualora questo piano venga 
a realizzarsi, non v ha dubbio che non consegua la 
conquista industriale di una gran parte della Cina e 
del Giappone. Si crede comunemente che le montagne 
vulcaniche nell’ interno delle grandi isole giapponiche 
di Nimphon contengano una quantità d’oro non mi- 
nore della California. ( Corr. Ital.) 


AMERICA 
STATI-UNITI 

La Patrie riferisce che il sig. di Sartiges, nuovo 
ministro di Francia a Washiagton, è stato presentato 
il 29 maggio al presidente della repubblica degli Sta- 
ti Uniti, in qualità d’inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario della repubblica francese. Egli eil 
presideote si sono scambiate parole di gran simpatia 
e di stima reciproche fra le due nazioni. 


Agli Stati-Uniti ha avuto luogo la pubblicazione 
del sesto censo della popolazione dopo la fondazione 
degli Stati dell’ unione, ed è come segue. 

La totalità è di 23 milioni 267,498 mila anime 
così ripartite. Negli stati liberi 13 milioni 533,328 
individui, dei quali 184,882 soltanto di colore, nel- 
Jo stato di schiavitù 9,699,472 individui, dei quali 
6,268,729 di razza bianca, 224,318 liberi di colore, 
e 3,205,425 schiavi. Nei territori che non sono an- 
cora elevati al rango di stati 164,511 individui. Dalla 
cifra di 17,339,970 anime che apparve nel 1840, 
ne risulta oggi un aumento di popolazione di 5,259,528 
individui, che vengono divisi come appresso : accres- 
cimento totale della popolazione libera 5 milioni 
259,466, fra quali 4 milioni 774,352 individui negli 
Stati liberi, 1 milione 485,114, negli stati di schia- 
vitù; accrescimento della popolazione nello stato di 
schiavità 692,476 individui , il rimanente appartiene 
al territorio. 

Da questa cifra ne risulta che nel periodo dei 
dieci ultimi anni la popolazione bianca si è accres- 
ciuta di un 28 per cento, la popolazione schiava di 
un 22, e la popolazione libera di colore non ha gua- 
dagaato che il 9 per cento, 

Tal risultato è degnissimo di rimarco pella forza 
riproduttiva della classe libera di colore, comparati» 
vameute alla razza bianca ed alla popolazione schiava. 
‘Tal fenomeno non si verifica soltanto ag! i-Uniti, 
ma ancora in altri paesi, come ad Haiti all’ isole 
Maurizie, alla Gujana inglese, ove le razze franche 
tanto di sangue misto che nera puro, sembrano es- 
sere minacciate di un estinzione più o meno prossima. 

( Débats. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 18 Giugno. 

Il Re dei Belgi è giunto il 18 a Backingam-Pa- 
lace. Sua Maestà era accompagnata dal duca di Bra- 
Diu dal conte di Fiandra e dalla principessa Car- 
otta. 

— Si legge nel Daily News: 

Da un prospetto parlamentare testè pubblicato , 
si deduce che durante gli anni 1849 e 50 emigrarono 
dal regno unito 580,347 persone. Su questo numero , 
459,017 appartenevano alla Gran Bretagna e 121,330 
all'Irlanda. 


PARIGI 20 Giugno. 


La seduta d'oggi dell'assemblea nazionale fino al- 
la partenza del corriere non offre discussioni di qual- 
che importanza. Vi si è cominciata la seconda deli- 


e 


berazione sul progetto di legge concernente lo dispo- 
sizioni transitorie del codice forestale, relativo al dis- 
sodamento.dei boschi de' privati. pm 

Di Vatimesuil depone , ia nome della commissio- 
ne d’ammiaistrazione interaa, il rapporto relativo alla 
parte della legge d'amministrazione interna che riguar- 
da i comuni. ; 4 : 

II complesso della legge sull’ agglomerazione lio- 
nese è stato ieri adottato con 446 voti contro 214. 
La discussione degli altri tre articoli ebbe luogo sen» 
za incidenti rimarchevoli. 

ALTRA DEL 22. 

Ieri il presidente della repubblica passò a rasse- 
gna nel campo di Marte la prima divisione dell esere 
cito di Parigi, sotto gli ordini del generale Carreret. 

(EF) 
Borsa di Parigi del 20. 
Cinque per cento 92 70. 
Tre per cento 55 65. 
ALTRA DEL 21. 
Cioque per cento 92 90. 
Tre per cento 55 80. 


BERLINO 18 Giugno. 

S. M. il Re si recherà nel giorno 31 corrente 
mese a Danzica e Marienwerder per assistervi alla fe- 
sta giubilare di quella società di bersaglieri. 

( Corr. Ital.) 
VIENNA 22 Giugno. 

Col giorno 5 del prossimo luglio comparirà ia 
Vienna una nuova Gazzetta di economia rura!e, che 
darà utili ragguagli su tutto ciò ch: può interessare 
l’iutelligente economo rurale. 

— Scrivesi da Semlino in data 12 giugno. Val- 
jevo, estesa borgata del principato serbiano, fu) deso- 
lata il giorno 29 dello scorso mese da una/ tetribile 
innondazione prodotta dalle grandi pioggie, é sitalcola 
n'abbia sofferto un danno di oltre 250,009-fi. valuta 
di Vienna. ( Gorr. Ital.) 

Borsa di Vienna del 21. / 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento i 8 

detto al ‘4 1]2 per 

cento gu 


95 172 


8358 — 
( F. di Verona. ) 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 


Invenzioni e scoperte, cui si é accordato il diritto di pro- 
prietà, a forma della Notificazione dei 3 settembre 1833. 


AI sig. Luigi Pagani di Bologna si è conceduto 
il diritto di proprietà per quattro anni da valere in 
in tutto lo stato per una cucina economica di sua 
invenzione. 


————_—_— ————.——+—+++— 
ARRIVI 


naL gionno 25 AL gionno 26 GIUENO. 
Bonnetain Chassipalet M., di Francia, da Malta. 
Bernelin G., di Francia, da Ma 
Boncourri G., di Grecia, da Peru 
Bullock C., di America, da Na, 
Brown M., di America, da Napoli. 
Cuffer E., di Francia, da Venezia. 
Chiappetta A., di Napoli, Studente, da Napoli. 
Cloos M., di Napoli, Agente, da Firenze. 
Colas Zoè Suor È., di Francia, Religiosa, da Marsiglia. 
De Sainte Donne M., di Francia, Religiosa, da Marsiglia. 
Davis G., di America, da Napoli. 


Eyre P., di America, da Napoli. 

French A., di America, da Napoli. 

Foucques de la Conterie, di Francia, da Parigi. 
Geddes G., di America, da Napoli. 

Greeley O., di America, da Parigi. 

Hamilton Simpson R., d'Inghilterra, da Livorno. 
Hunt E., d'Inghilterra, da Londra. 

Julian E., di America, da Lond 

Johuston C., di America, da Parigi. 

Lucas P., di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Moffat G., di America, da Londra. 

Mitchell $., di America, da Parigi. 

Milanesi G. B., di Modena, Corriere, da Napoli. 
Maturin X., di America, da Napoli. 

Meiklem G., d'Inghilterra, Reverendo, da Parigi. 
Nani E., di Malta, da Malta. 

Pellegrini D., di Luoca, Negoziante, dl Tivali. 
Pike R., di America, da Napoli. 

Rowe P., di America, da Napoli. 

Riccardi G. e R., di Lucca, Negozianti, da Tivoli. 
Spraque 8. E., di America, da Napoli. 

Tronp D., di America, da Napoli. 

Vanderslice G., di America, da Napoli. 
Valpincoa E., di Parigi, da Parigi. 

Wolckonski G., Principe, da Livorno. 

Walcott 8., di America, da Napoli. 


|| Yeatman T., di America, da Napoli. 


Zonnino L., di Genova, Negoziante, da Vetralla. 
Dal gIORNO 20 AL GIonNo 27 GIUGNO. 


Carnevali L., di Roma, da Napoli. 

Gallotti M., di Teramo, Computista, da Napoli. 
Gerard L., di Francia, da Firenze. 

Guerren de Richalet R., di Parigi, da Viterbo. 
Pescatori N., di Pisa, Macchinista, da Livorno. 
Regnioli L., di Forlì, Medico, da Livorno. 
Stryzowiki P., di Russia, da Firenze. 

Savelli Spinola C., di Francia, da Viterbo. 

Toscani G., di Svizzera, Negoziante, da Ancona. 
Wisio Bguaparte L., di Milano, Nobile, da Viterbo. 
Zaitzewsky, di Russia, Capitano di marina, da Vienna. 


rr 


PARTENZE 


DpAL giorno 25 AL GIORNO 26 GIUGNO. 


Conce A., di Svizzera, per Livorno. 

Imparolo P., di Regno, ex Milite, per Napoli. 
Martinori F., di Roma, Scultore, per Firenze. 
Manche E., di Aix, per Firenze. 

Pecchioli A., di Firenze, Parafreniere, per Toscana. 
Riase P., di Napoli, per Viterbo. 

Tatti C., di Milano, Negoziante, per Firenze. 


DAL GIORNO 20 AL GIORNO 27 GIUGNO. 


Assunzione F., di Roma, Sacerdote, per Napoli. 
Bliss, di America, per Napoli. 

Ciapponi R., di Toscana, per Firenze. 

Corisk N., d'Inghilterra, per Firenze. 

Calucci L., di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Croissier F., di Austria, Sacerdote, per Napoli. 
Chobat E., di Torino, per Livorno. 

Estartus E., di Spagna, per Spagna. 

Gattini M., di Roma, Sacerdote, .per Napoli. 
Lega A., di Brisighella, per Firenze. 

Micocci F., per Fircnai) 

Pezzano W., d'Inghilterra, per Na 

Polidori F., di Roma, Conte, per 

Scarabilotti V., di Castiglione, per Napoli. 
Smith I. W., di America, per Napoli. 


ACCADEMIA FILODRAMMATICA ROMANA 


La sera di Lunedì 30 Giugno, alle ore 9 e mezza 
precise, gli Accademici Filodrammatici esporranno sulle 
loro scene la Commedia in 4 atti di Carlo Goldoni, 
intitolata Je Donne gelose. 


MOON 


Borsa di Roma del 27 Giugno 1851. 


Venezia. metal. 
Milano. metal. 


+ AT9 50 
‘9920 
‘11 9920 
EFFI BLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 


dal secondo semestre 1851, . . Se. 8570 
AZIONI DELLA SOCIETA" DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
6 dividendo primo gennajo 4851. 

Di garanzia di . . . Sc. 10865 Sc. 130— 
Eflettive di *« Bo. 500 — Sc. 540 — 
Società Romi li Assicurazioni Marittime, 

di sereiziu 41854, 

Azioni di sc. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 

e 9 decimi di garanzia 
AVVISI 
VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Da eseguirsi nel giorno di Martedì 1 Luglio 
prossimo alle ore 10 antimeridiane nel secondo pia- 


no del Palazzo posto in Via della Fontanella di 
Borghese n. 35. Consisterà questa in Tappeti da 
terra e da tavola, Comod , Scanzie ; Letti , Cre- 
denze da libri con lastre, Credenzoni,, Porcellane 
del Giappone , due Terrine in forma di teste di 
bue , ed altri oggetti in Vialach, e due Legal uno 
dei quali a Patent ed un paio fioimenti ; -il Lutto 
d'acquistarsi dal maggiore offerente ed a pronti 
contanti con l' osservanza dei soliti regolamenti. 


Gli elenchi si distribuiranno gratis Il. giorno - 


avanti la vendita al negozio in Piazza Capranica 
n. 400. Nei giorni poi di Mercoldì 2 e Giovedì 3 
detto Luglio vi saranno da vendere, a contratto, 
una quantità di quadri e stompe di autori, che 
dalle ore 40 antimeridiane alle 2 pomeridiane sa- 
rà aperto il detto locale , @ si troverà persona in- 
caricata per contrattare li suddetti oggetti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civile di Roma Torno Camerale. 

Ad istaoza della Nobil Fatniglia, è Pio Sus- 
sidio Canerari di Genova, © per essa del sig. 
cifico Franceschetti 


sione stante l'incognito domicilio a forma del S 
qualmente è stato fatto sequestro a 

per la somma di so. 40 02 importare Senlen- 
za Soffredini fra sorte e spese all' Illo sig. Pao- 
lo Merighi Amministratore Camerale di Viterbo, 
4 Sironi. 


Avviso di vendita giudiziale 
Tn virtà di definitiva Sentenza resa dal Trib. 


Civ. di Civitavecchia nel dì 8 Aprile 1851 regi- 
strata li 18 detto al vol. 24 giud. fol. 58 vers. cas. 7. 
Ed in conformità del capitolato ed atti annessi pro- 
dotto nella Cancelleria del suddetto Tribuoale li 8 
Maggio 1854. Si pone in vendita urf casamento ri- 
tenoto ad uso di Locanda detto la Grande Europa 
posto in Civitavecchia , conf. colla Piazzetta di Com- 
porsino , col pianterreno e locali appartenenti al- 
l'Amministrazione dell' Allumlere, ossia alla R.C.A. 
il locale del vecchio Teatro , la Piazzetta della Po- 
sta e la strada che conduce alla scaletta del Por- 
to, le mura. della città verso il Porto , i beni Con- 
versani e Pio Simeoni , salvi altri eo. descritti nol- 
la Mappa Censuale coi o. 66 67 principali , subal- 
terno 2 e principale 67 e mezzo subalterno 2. 

La vendita avrà Inogo in Civitavecchia nella 
Sala Comunale nel dì 10 Luglio prossimo alle ore 
10 anlimeridiane. Il primo prezzo sn cui si aprirà 
l'incanto è di sc. 5400 in conformità della giudi- 
ziale perizia esisteote in atti. 

Benedetto Blasi Proc, 


Avviso di vendita giudiziale. Terzo esperimento. 

Con Sentenza emanata dall'Illio Can. D. Nic- 
cola De Persiis Giudice depatato a questa Causa 

dienza del giorno 18 Gennaio del corrente 

Yenne ordinata la vendita dei fondi qui a piò 
descritti, | quali nel pabblico incanto che si ter- 
tà ia Veroli nella piazza del Mercato nel dì 11 
Loglio prossimo alle ore 22 saranno deliberati al 
migliore oblatore , salto il disposto di legge. I ti- 
toli voluti dal $. 1308 del vig. Reg. di procedura 
sono stati prodotti al fasc. 82 dello scorso 1850. 
I’ locaato sarà aperto per la somma di so. 458 94 4 


prezzo risultante da perizia redatta dal Perito Geo 
metra sig. Autonio De Donatis a tal'efftito depu- 
tato dallo stesso Giudice, 

Descrizione dei fondi. — Terreno nudo cel 
Territorio di Ceprano in contrada i Tre Venti, 
coof. coi beni del sig. Marchese Ferrari, e del si 
goor Domenico Conti, salvi altri ee. — Terreno 
nudo posto in detto Territorio ia contrada la Cer: 
qua o Quercia Basacchina , conf. coi beni del si- 
goor Canonico De Donalis , e del sig. Camillo Ve: 
turi , salvi altri eo. Ignazio Mazzoli Proc 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Lu N 260 

. e 478 

su 


go 5 + 2390 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
gioveni 26 & vensaDI 27 GIUGNO. 
Buoi e Vacche . . E) 
Vitelle campareoce. l 2 
Agoelli . . .. Fili 
MROIA DELLI PRUEZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO n 
Buol di stalla @ di erba ogni 40 lib. daj. 
Detti a peso . . .. » 
Vitello camparecce Ù 
Agnelli; prg e * 
Del Campo Boario li 27 Giugno 1851. 


ROMA: — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII APOSTOLI. È 
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Il Giornale di Roma qstirà ‘ogni gi 
eccettuati i festivi. 
I prezzi cengono fissati 
A Roma per trimestre . .,,, 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confinî) . 3 80 


GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSER 


EORULUGICHE FATTE NELLA S 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I ROMA 


ALE SONO OFFICIALI. 


L IL C LTEZZA DI METRI 48,7 


F Barometro ridotto 
vett' ossuavazi alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro| 
ester.al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello | 


Oro ? antimeridiana Poll, * 


23 Giugoo, 


23 Giogno. 


Li 
3 
è 9 
7 
s 
9 


pomeridiana 


Chlarisimo, 
Nuroloso. 
Sereno, 
Chiarissimo, 
Chiarissimo, 
Sereno, 


L Tomperat, mino + 42,1, 
1 28 Giogno, fino alle ore 9 pomer, del 29 dette, 
Temperat, mau, + 205 Tempetat, mio + 49/1, 
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ROMA 30 Giugno. 
eco 

Sabato 28 del corrente, vigilia della festa 
de'Ss. Apostoli Pietro e Paolo, principali Pa- 
troni di quest'alma Città, si celebrarono i pri- 
mi Vespri nella Patriarcale Basilica Vaticana. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Patriar- 
chi, gli Arcivescovi, i Vescovi, i Prelati ed i 
Penitenzieri della suddetta Basilica si adunaro- 
no nella Sala Ducale del Vaticano , ed assunsero 
gli abiti sacri. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali entrarono 
quindi nell'aula dei Paramenti ad attendere il 
Sommo Pontefice. 

Sua Santità’ ascese in sedia gestatoria, e 
preceduto dai prelodati Dignitari, discese per 
la scala regia . e recossi alla Basilica, dove ce- 
lebrò i solenni Vespri. 3 

Quindi benedisse i Sacri Palli, che si cu- 
stodiscono sulla tomba del Principe degli Apo- 
stoli, per concedersi ai Patriarchi ed agli Ar- 
civescovi, 

Nella mattina del giorno 29, sacro ai San- 
ti Apostoli Pietro e Paolo , Sua Santi’ ritornò 
colla stessa pompa nell’augusto Tempio, e ce- 
lebrò la solenne Messa pontificale, 

Assistevano il Sayro Papre l'Emo e Rmo 
sig. Card. Mattei, Vescovo Assistente; 

L'Emo e Rmo sig. Card. Antonelli, Diaco- 
no Ministrante; 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali Riario e 
Gazzoli, Diaconi Assistenti ; 

Monsig. Quaglia, Uditore di Rota, Suddia- 
cono Apostolico. 

Nelle ore pomeridiane si cantarono nella 
stessa Basilica i secondi Vespri a due Cori ( col 
famoso inno Felix Roma ) pontificati da Monsi- 
gnor Francesco Gentilini, Arcivescovo di Tia- 
na e Canonico della prefata Basilica , ai quali 
intervennero gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
invitati, ricevuti e ringraziati dall'Emo e Rmo 
Sig. Card. Mattei, Arciprete della stessa Pa- 
triarcale Basilica, 

La Rev. Camera Apostolica, nella vigilia e 
nella mattina della solennità, ricevette, secon- 
do l'usanza, i Canoni e Tributi dovuti alla 
Santa Romana Chiesa, 

Per quelli che non furono presentati il Sax- 
to Paore rinnovò le consuete proteste. 

Nella sera della vigilia ebbe luogo l'illumi- 
nazione della piazza, della facciata e della cu- 
pola del Tempio Vaticano, colla istantanea mu- 
tazione alle ore 9 è un quarto, 

., Nella sera dei 29 s' incendiarono fuochi ar- 
tificiali nel pendio occidentale del Pincio. 

,, In ambedue le sere i pubblici e privati edi- 
fizi della Città risplendettero di lumi in onore 
dei Santi Patroni, 


+0 Beet 


PARTE OFFICIALE 


. LA Santità pi Nostro Sicvone, sulla proposta 
di S. E. il sig. Ministro di Grazia è Giustizia, si è 
benignamente degnata di nominare: 

Nell’ udienza del 24 p. p. Maggio: 

__ Cancelliere del Governo di Monte Carotto Annibale 
Vallerani, attuale Cancelliere del Goveroo di S. Leo; 

Cancelliere del Governo di S. Leo Antonio Camasi, 
attuale Scrittore Archivista del Tribunale di Rieti; 

Sostituto Cancelliere del Governodi Civitella Luigi 
Brignole, attuale Sostituto Cancelliere del Governo di 
Caldarola ; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Caldarola 
Domenico Baldoni, attuale Sostituto Cancelliere del 
Governo di Poggio Mirteto; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Orte Aristide 
Parsi. 

Nell'udienza del 7 corrente: 

Assessore legale supplente della Città di Viterbo 
il dott. Carlo Marchese Savelli Spinola; 

Procuratore Fiscale presso il Tribunale di Spo- 
leto il dott. Francesco Bufagniwi, ‘attuale Giudice Pro- 
cessante nel Tribunale di Perugia; 

Cancelliere del Governo di Caldarola il dott. Ni- 
cola Maurizi, attuale f. f. e Sostituto Cancelliere prov- 
visorio rel Tribunale di Camerino; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Poggio Mir- 
teto Achille Da-Basso. 

Nell’ udienza del successivo giorno 14: 

Giudice Processante presso il Tribunale di Peru- 
gia Domenico Sarti, attuale Cancelliere del Governo 
di Anagni; è 

Cancelliere del Governo di Cesena Francesco 
Sampaolo, attuale Cancelliere del Governo di Terni; 

Cancelliere del Governo di Terni Angelo Tonelli, 
attuale Cancelliere del Governo di Cesena; 

Scrittore nel Tribunale di Ascoli Domenico Ba- 
glioni, attuale Sostituto Cancelliere del Governo di 
Montalto. 


+@0-BZE-4+ 
NOTIZIE DIVERSE 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

La nuova Banca dello Stato Pontificio darà prin- 
cipio alle sue operazioni di sconto, ed alle altre che 
sono convenienti alla sua istituzione, il primo Luglio 
prossimo, 

Inerendo alla disposizione transitoria contenuta 
nell'articolo 114 dello Statato, ed all’ Avviso del 6 
Maggio prossimo passato, userà prontieriamaie nei 
biglietti la Carta ed i Rami della cessata Banca Ro- 
mana, e porrà in circolazione per ora quelli appar- 
tenenti alle tre prime catogorie,; cioè da scudi cento, 
da scudi cinguanta, e da scudi venti; per emettere al 
più presto quelli da scudi dieci, e quelli da scudi cin- 
que, appena potranno essere in pronto, con le cautele 
necessarie all'uso di simili carte di credito. 

I biglietti saranno muniti di tre firme, cioè del 
Cassiere, dell’ Ispettore e di un Censore, oltre un 
bollo a seîco avente le parole — Commissario del Go- 
verno, — e nell'intorno — Banca dello Stato Pontificio — 
un altro più piccolo a vernice portante la sola iscri- 
zione — Creazione det 1851 — e' finalmente nel ro- 
vescio due stampiglie, in una delle quali si legge — 
Biglietto provvisorio della Banca dello Stato Pontificio — 
e nell'altra — La Banca non cambia ossia non rico- 
nosce ti biglietti viziati 0 con accomodalure di tagli qual- 
siansi. — Il biglietto di Scudi 100 sarà impresso în 
colore rosso, quello di Scudi 50 in colore turchino; 
quello di Scudi 20 in colore verde. 

Roma 27 Giugno 1851. 

I Governatore della Banca 
' | PF ANTONELLI. .. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ASCOLI 24 Giugno. 

Il giorno 21 di questo mese sorgeva fra noi lie- 
tissimo, per essersi appunto cinque anni indietro in 
tal giorno coronato Pontefice |’ Augusto Pio IX: e 
però l' ecclesiastiche autorità colla commissione mu- 
picipale, a seconda dell'invito pubblicato colle stam- 
pe; tutte si sdoperavano, perchè venisse colla mag. 
gior pompa celebrato. In fattì ne veniva salutata l’al- 
ha coll’armonioso saono di tuite le campane della cit- 
tà; più tardi nella chiesa cattedrale vagamente ador- 
nala si cantava solenne Messa con Te Deum e colla 
benedizione del Venerabile. Vi assistevano S. E. Rma 
Monsig. Lodovico Dialti nostro Delegato Apostolico, 
non che tutti i funzionari governativi, giudiziari, mi- 
litari e comunali. Vi presero poi parle tatti i nostri 
concittadini, ed in ispecie gli artisti, i quali abban- 
donarono le botteghe e il lavoro per condarsi cogli 
altri nel tempio a pregar lunghi e sereni aovi all'ama- 
to Padre e Sovrano. Terminata la sacra ceremonia 
Mopsigoor Delegato invitò a mensa le principali per- 
sone della città. Nella sera s'iocendiarono fuochi ar- 
tificiali nella piazza dell'Aringo, e vidersi a gara tutte 
le case de’ciltadioi vagamente illuminate. 


(Cor. part.) 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 27 Giugno. 

L’Ottava del Corpus Domini fu ieri solennizzata 
dall’ Arciconfraternita de' nobili Spagouoli con la con- 
sueta Processione, nella quale ebbe l'onore di rappre- 
sentare Sua Maestà il Re N. S., Sua Eccellenza il Te- 
nente-Generale Saluzzo, Aiutante Reale della Maestà 
Sua e suo Consigliere di Stato. 

Il Vexerazie vi era portato dal Rev. Monsignor 
D. Gennaro Gagliotta, Rettore della Real Chiesa di 
S. Giacomo de’ nobili Spagnuoli, e lo Stendardo dal 
Conte di Savigosno D. Gio. Battista Guevara Saardo. 

Ja doppia fila erano schierate, giusta l’uso, le mi- 
lizie di questa guarnigione lungo le strade per le quali 
transitava la Processione. 

Tutto procedette con la massima osservanza del 
Y'ordine pubblico, ammirandosi soprattutto l'edificante 
religioso contegno di questa divota popolazione. 

( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 23 Giugno. 
MINISTERO DELLE FINANZE. 


In obbedienza al disposto da S. A. R. con rispet- 
tato réscritto 14 corrente n. 4994 , ed in analogia a 
quanto fu praticato nel passato anno 41850, in cui per 
la progressiva ammortizzazione del prestito forzoso 15 
seltembre 1848 furono restituite le somme minori di 
lire 50, devesi nel.corrente anno procedere all’ estin- 
zione delle partite di crediti in somme capitali dello 
stesso prestito forzoso non maggiori di lire 100, col 
saldo di quanto sopra di esse sarà dovato a tatto il 
30 dell’andante mese pel frutto annuo che cesserà col 
giorno stesso. 

Si avvertono pertanto i possessori dei relativi cer- 
tificati d’ inscrizione che, a fronte della restituzione 
di questi, s' intraprenderà dall’Uftizio della Cassa d'am- 
morlizzazione col giorno 1° luglio p. v. la distribu- 
zione dei mandatelli di pagameuto delle predette som- 
me capitali noo maggiori di lire 100, e che saranno 
contemporaneamente soddisfatti gl’ interessi maturati 
sulle medesime a tutto il 30 corrente. 

AI 1° settembre p. v.. poi sarà eseguita dalla stes- 
sa Cassa d' ammortizzazione la distribuzione dei man- 
datelli di pagamento agl’ impiegati civili, ed ai pea- 
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sionati civili e militari delle somme di loro credito 
del prestito forzoso 22 gennaio 1849 non maggiore di 
lire 100, col saldo dei frutti maturati a tutto il pre- 


cedente mese di agosto. JE vira 
Si avvertono inoltre tatti i creditori dello Stato 


per Debito pubblico che, quando entro il termine di 
un mese dopo la scadenza delle rate dei frutti o del- 
le rendite, non siano stati esatti i relativi mandatelli, 
per massima ne sarà protratto il pagamento alla sca- 
denza della successiva rata. 
Modena, il 14 Giugno 1851. 
N Ministro 
Fenpinanpo CasteLLaniI TARABINI. 
Bepocni seg. gen. 
( Messag. di Modena. ) 


Nel dopo pranzo dello scorso venerdì, 20 cor- 
rente, il regnante Sovrano, io compaguia del suo R. 
cognato D. Giovanni Infante di Spagna, con nume- 
roso seguito, assistette nel campo delle Manovre, fuo- 
ri Porta Castello, agli esercizi a fuoco vivo eseguiti 
da una batteria d'artiglieria a cavallo e da 2 batta. 
glioni del R. reggimento di linea estense. S. A. R., 
unitamente al Priacipe sunnominato, degnossi di espri- 
mere il suo pieno aggradimento coò particolari elogi 
all'attitudine militare ed ai ben diretti movimenti del: 
le truppe. 

Le AA. RR. della Duchessa nostra e della R. lo- 
fanta intervennero in carrozza a questo militare espe- 
rimento rallegrato eziandio da grande concorso di 
spettatori. 

Nella sera di sabato 21 corr. fu data festa di bal- 
lo da questa R, Corte, alla quale intervennero le AA. 
RR. de’ nostri augusti Sovrani e de’ Principi di Spa- 
goa. Gl'iovitati furono le signore Dame di palazzo e 
di udienza, i signori Consiglieri di Stato e Ciamber- 
lani , i signori ammessi agli onori di Corte, la Guar- 
dia nobile d'onore, e l’Ufficialità sì Austriaca che 
Estense. 

Scelto e numeroso fu il concorso si delle Dame 
che de’ Cavalieri, e le danze durarono assai animate 
fin verso le 3 dopo la mezzanotte. 

(Ivi.) 
ALTRA DEL 25. 


leri dopo le 7 pomeridiane giunse felicemente in 
questa Capitale Sua Maestà | Imperatrice Maria Anna, 
con seguito, la quale viaggia sotto il nome di Con- 
tessa di Ploshkowitz. 

L'A. R. del nostro Sovrano di lei nipote fu ad 
incontrarla fino a Novi; essendosi già recato ad 0s- 
sequiarla al confine il Ministro d'Austria sig. Conte 
Allegri. 

Lungo la via da Carpi a Modena la Guardia No- 
bile d'onore faceva ala alla carrozza dell’ augusta viag- 
giatrice. Al suo ingresso in città, le finestre erano 
adorne di tappeti, ed il popolo affollava le strade con- 
ducenti al R. palazzo, dove allo smontare S. M. fu 
ricevuta dai RR. Nipoti colla più rispettosa cordiali- 
tà, fra gli omaggi delle cariche di Corte e delle pri- 
marie Autorità civili e militari ivi adunate, iosieme 
all’ Ufficialità austriaca ed estense. (Ivi.) 


+0-Bbe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 21 Giugno. 


Si è cominciato oggi a discutere dall’ assemblea 
nazionale il progetto di legge relativo al clubs e riu- 
nioni pubbliche. Non vi erano oratori inscritti se noo 
contro. Parlarono in questo senso i signori Chauffour, 
Pons-Tande e Madier di Montjau. Îl sig.!G. di La- 


steyrie, relatore, ha difeso energicamente il progetto, 


© parlava ancora alla parteoza del corriere, 

— La riunione di via delle Piratvidi ba tenuto 
ieri una seduta nella quale si procedette al rinnova- 
mento mensile del suo ufficio presidenziale. Al posto 
dell'ammiraglio Cecille, la riunione ha nominato uno 
de’ presidenti, il sig. di Montalembert. Gli altri due 
presidenti sono i sigg. di Broglie e di Flavigoy. 

— La corte d’ assise della Senna, giudicando in 
contumacia, senza l'assistenza del giurì, ha, sulla re- 
quisitoria dell’ avvocato generale Mongis, condannato 
Ledru-Rolli a due anni di carcere e a mille franchi 
di multa, come autore di due opuscoli, l’ uno inti- 
tolato Il 24 febbraio, le Elezioni, litografato a Brus- 
selles, & incriminato del delitto di eccitamento all'odio 
e al disprezzo della repubblica, l’altro iotitolato I 
13 giugno, stampato a Londra, e incolpato del delit- 
to di attenta rispetto che devesi alle leggi e al- 
la cosa giudicata. (E E.) 

TOLONE 17 Giugno. 
Abbiamo desolanti notizie dei nostri bastimenti 
ione al Brasile. La febbre gialla vi fece nume- 
se vittime fra i nostri equipaggi; e si citano i no- 
mi di alcuni ufficiali di vascello, di sanità e di am- 
ministrazioni che furono attaccati e spenti dal flagel- 
Jo. La Psyche conta tre morti fra i vessilliferi del va- 
scello. 1l sig. Montagnés Lai rdette-il suo aia- 
tante di campo sig: De lacalaadie 
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GRAN BRETAGNA 
Esposizione di Londra. 

Lunedì (16 giugno) e martedì (17 giugno ) la 
calca di gente entrata nel Palazzo di Cristallo è sta- 
ta maggiore del solito. Il numero delle persone ac- 
corse a visitare |’ esposizione nel primo di detli gior- 
ni fu di 65 mila, e nel secondo di 72,965, La som- 
ma introitata il lunedì ammontò a 2854 liro sterline 
e 19 scellini (oltre a 71,370 franchi ) e quella in- 
troitata il martedì a 3202 lire sterline 0 13. scellini 
(oltre ad 80,065 franchi). Alle 2 pomeridiane del 
mercoledì susseguente, erano già entrate nel recinto 
53 mila persone. Il bel tempo concorre ad accresce- 
re la folla. 

LONDRA 17 Giugno. 

L'emigrazione che da una o due settimane an 
dava notevolmente diminuendo io vari distretti, sem- 
bra abbia ora ripreso un nuovo ardore a Dublino e 
in molte delle contegg meridionali e del centro. Vico 
ciò attribuito alle numerose somme di danaro, invia 
te da America dagli emigrati a quelli de’ loro paren- 
ti che erano rimasti in paese. (Morn. Chr.) 


Ieri, nel pomeriggio, la regina e il principe Al- 
berto si recarono in carrozza scoperta a far visita a 
Claremont alla famiglia reale di Francia. S. M. e il 
reale suo sposo erano di ritorno a Buckingham Pa- 
lace a 8 ore meno un quarto circa. 

— Si leggo nel Daily News: 

Da un prospetto, fatto per la Camera dei Comu- 
ni, risulta che durante i due aoni scaduti il primo 
geonaio ultimo, furono esportati per una somma di 
69,934,312 sterlini di prodotti del suolo e manifatta- 
re del regno unito. 

ALTRA DEL 18. 

Alla Camera dei comuni, nella tornata del 17, 
una proposta del sig. Cobden fu seguita da un inte- 
ressante dibattimento. L' onorevole rappresentante del 
West-Riding domandò che s'intavolino delle trattati- 
ve tra |’ Inghilterra e la Francia a fine di effettuare 
una riduzione delle forze navali de' due paesi. 

lo non voglio (disse il sig. Cobden) che la no 
stra flotta venga abbruciata; voglio soltanto che sia 
distrutto lo spirito di rivalità che esiste fra i due po- 
poli; e confesso che invidierei la gloria di quel mi- 
nistro degli affari esteri, il quale, esceodo de' vieti 
usi diplomatici, compiesse una riconciliazione che io 
desidero con tutto il mio cuore. 

Lord Palmerstoo aderì si sentimenti pacifici dal 
sig. Cobden, e si felicito ad un tempo del buon ac- 
cordo che regna oggi tra l' Inghilterra e la Francia. 

Tuttavolta lord Palmerston respinse, come poco 
pratico, il modo di trattative domandato dal sig. Cob- 
den, il quale, sulle osservazioni del sig. Bratherton 
e di sir Robert loglis, ritirò la sua proposta, pur 
compiacendosi d'aver dato con quella motivo ad una 
manifestazione favorevole alle dottrine della pace nel- 
la Camera de’ comuni. 

— Si legge nel Morning Post: 

Jeri sera (17) il re de' belgi era atteso al palaz- 
zo di Buckingham, in visita presso la regioa e il pria- 
pe Alberto. 

Si legge nell’ Express: 

Oggi (18), giorno anniversario della battaglia di 
Waterloo, la «guardia fu passata in rivista in S. Ja- 
mes Park. Cento inviti furono diramati dal duca di 
Wellington per la solennità nazionale del gran ban- 
chetto , solito offrirsi agli ufficiali dell'esercito ingle- 
se in occasione dell’ anniversario suddetto. 


‘DANIMARCA 
ALTONA 17 Giugno. 

La patente relativa allo stato d'assedio nello 
Schleswig meridionale è comparsa e suona come 
appresso. 

NOI FEDERICO VII rc. rc. 

Notifichiamo come in generale è nostro desiderio 
di veder, tostochè il permettano le circostanze, al- 
leviati gli aggravi che at nostro ducato di Schleswig 
furono imposti in seguito agli avvenimenti degli ultimi 
anni , così vogliamo , che riguardo allo stato d'asse- 
dio nella parte meridionale dello Schleswig — cui ab- 
biamo motivo di non togliere fin d’ ora del tutto — 
si dia luogo tosto a quegli alleviamenti cui permet» 
tano le cangiate circostanze. 

Le quali essendoci state esposte divotissimamente 
dal nostro ministro pel ducato di Schleswig, noi or- 
diniamo e comandiamo quanto segue. 

$ 1, Il potere giudiziale, che all’epoca degli ora 
tici disordini era stato trasferito al generale in 
capo delle nostre truppe nel ducato di Schleswig, 
abolito. i dis 

$.2. Lo stato d'assedio nella parte meridionale 
dello Schleswig , tostoché il permetteranno i rapporti 
della stessa; verrà levato, 0 ristretto per ora a _mi- 
sure. che sono richieste necessariamente per mante- 
mere la quiete e l’ ordine pubblico. 


( Corr. Hal.) 


ni KIEL 12 Giugno. 
, La suprema autorità civile rendi È 
vigli bolsteinesi potranii Pera pater rg rd 


russi degli stessi favori che furono concedati a quelli 
della Danimarca. 

Si dà per certo che il generale de Thumea abbia 
dichiarato di essere contento del risultato della sua 
missione a Varsavia. ( Corr. Ital.) 

GERMANIA 
AMBURGO 16 Giugno. 

Veniamo assicusati che per mezzo della casa Sa. 
lomone Heine furono pagate le spese dell’ acquartie. 
rameuto austriaco, 182,460 marche, però non a liqui. 
dozione dei conti fino a tutto aprile, ma come un 
acconto di 23 di tutto l'importo , dimodochè pel 
suddetto termine restano a pagarsi aocora circa 
90,000 marche. 

— Domenica partirono alla volta d'America, 
con assieme oltre a 450 ewigraoti, i mavigli il Reno 
(sul quale si trova l’ avvocato Claussen di Kiel), 
l' Isaac Netwton e | Elisa. (Corr. Ital,) 


SASSONIA 
DRESDA 16 Giugno. 

Il Giornale di Dresda dice: » Da più settimane a 
questa parte è stata sparsa da molti giornali la notizia 
che il corpo di trappe imperiali nel Nord ricever deb- 
ba rioforzi. Noi credemmo sinora che non  valesse la 
pena d' occuparci di questa voce; giacchè Luttavia una 
corrispondenza di Liga la ripete di nuovo, aggiun. 
gendo che presso la Direzione della Società della strada 
ferrata da Lipsia a Maddeburgo sono stati annuaciati 
pel trasporto un reggimento d' infanteria di linea, 900 
uomini di cavalleria, ed una batteria da campo, e met- 
te questo trasporto in relazione cogli eccessi, succe 
duti di reccote in Amburgo, crediamo sia tempo di 
smentire questa notizia, come in generale tutte le vo- 
ci relative all’ ioteozione di riaforzare il corpo di trup. 
pe austriache, che si trova nel Nord. Vi aggiungere 
mo anzi la comunicazione , che oggi e domani passerà 
per Dresda , alla volta dell’ Austria, un convoglio d’ ef. 
fetti militari , appuoto di quel corpo, composto di 28 
carri, 116 cavalli e 80 uomini di scorta. » 

( Gazz. di Vienna ) 
BAVIERA 
NORIMBERGA 17 Giugno. 

La notte trascorsa, alle ore una e un quarto, fum 
mo svegliati da un all’arme: era scoppiato un incendio. 
Ad onta degli ottimi provvedimeati contro il fuoco, 
arsero interì fabbricati, e sette in otto sono così dan- 
neggiati che certamente bisognerà atterrarli. Mentre 
scriviamo, ardono ancora alcuni edifizi e continua il 
lavoro delle trombe, Fu questo il più forte incendio, 
che sia avvenuto da secoli a Norimberga, I fabbricati 
incendiati sono: |’ edifizio idraulico della città, il co- 
sì detto mulino dei contadini, di proprietà della ve- 
dova Sorgel, insieme colla vicina stalla, il qual mu- 
lino arse precisamente in mezzo all’ acqua ; la casa del 
pizzicagnolo Baumeister, la pasticceria al Braccio, due 
altri mulini, ec. Saperbo spettacolo offrì |' incendio 
della torre di legno sull’ acqua alta 120 piedi, e la 
sua caduta, Si dice che il fuoco sia scoppiato io ua 
mulino mediante il confricameuto delle ruote, che non 
erano state unte da molto tempo. Un forte vento d'ovest 
contribuì moltissimo ad allargare l'incendio; e sola- 
mente alla straordinaria attività dei pompieri la città 
va debitrice che il fuoco non abbia recato devastazio- 
ni maggiori. Il danno supererà le 300,000 ca i 

(G.U. 


CASSEL 17 Giugno. 

1 due commissari federali, T. M. conte di Lei 
niagen e mioistro di Stato di Uhden, ebbero ier l'al- 
tro un’ udienza da S. A. R. il Principe elettore, € gli 
manifestarono che le loro credenziali, come commis- 
sari federali, erano state dall’ alta Confederazione pro- 
luogate di sei settimane. ( Lloyd. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Giugno. 

Il ministro ‘di commercio sig. di Baurgartner 
non ha ancora preso possesso del palazzo del mini- 
stero; esso passerà l'estate nella sua villa io Hietzing 
presso Vienna. : 

— La Gazzetta di scienze agronomiche e forestali 
comparsa nou ha guari alla luce, come veviamo 2 
sapere, sta sotto gli auspici del ministero dell’ agri 
coltura. Esso non dovrebbe perciò mancare di recare 
spesse volte dell' interessanti comunicazioni e [elle 
utili indicazioni in rapporto all’ attività del meozionato 
ministero. 

— Il rinomato pittore di battaglie sig. Adam è 
qui arrivato da Monaco, e si trasferira prossimamente 
in Ungheria, e cioè dapprima nel Banato onde abbor- 
zare soi luoghi degli avvenimenti gli schizzi di alcuni 
quadri delle priocipali scene della guerra dell Uo- 
gheria. Per parte del governo gli viene prestato ® 
questo scopo ogui possibile appoggio. 

— ln seguito ad una notificazione comparsi 4 
Setnlino è stato inibita in tutta l'estensione dell'im- 
pero austriaco la Gazzetta serdiana che si pubblica 
a Belgrado. 

Nelle.escavazioni che vengono al presente fatte 
in Pola all'oggetto di costrazioni  militeri fa ritro” 
vata la lapide del Re Salomon di Ungheria (f 1087.) 

È (Corr. Ital) 
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Ai 13 correote infuriava a Charkoff e nei suoi 
contorni una burrasca quasi senza esempio , accom- 
pagoata da fortissima pioggia e grandine. Tutte le 
biade e cataste di fieno, tutti i giardini ed orti ecc. 
sono stati devastati intieramente, e più di cinquanta 
ponti distrutti da capo a fondo, Nella città di Car- 
koff furono rotte dalla grandine 83,836 lastre di ve- 
tro su chiese, case e lanterne, ciò che solo forma un 
daono di 21,000 rubbli d' argento, ( Corr. Ital.) 


GRECIA 
ATENE 17 Giugno. 


Un carteggio di Atene del 17 giugno ci reca la 
notizia che S. A. R. il granduca ereditario di Olden. 
burgo\era giunto io Atene il 12 corrente di ritorno 
dal sub viaggio da Costaotinopoli. S. M. la Regina 
col suo seguito si era recata al Pireo per ricevere 
l'augustò suo fratello. Si era sparsa la voce che Sua 
A. R. il granduca di Oldenburgo dovea partire alla 
volta di Napoli. Ora rilevo invece da buona fonte 
che l'augusto ospite si dispone a partire alla volta 
di Trieste col primo piroscafo della società del Lloyd 
che abbandonerà il Pireo il 24 corrente. 

(Oss. Triest. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 9 Giugno. 


Il ministro del commercio Ismail Pacha è partito 
per Ghemlek a bordo del vapore Tairi-Baari onde is- 
pezionare i lavori della nuova strada di Brussa. Mu- 
stapha Pascha a cui non si compete il merito di aver 
domata l'insurrezione di Samo con tanta energia e sag- 
gezza, è arrivata i Costantinopoli, e vi fu accolto con 
molta distiozione. Prima della sua partenza dall’ isola 
la popolazione gli presentò un indirizzo di ringrazia- 
mento. Le lettere di Rodi e Stamplia dicono che 
sempre più si aumenta l’audacia dei pirati greci, e 
che i danni da loro recati sino al presente sono con- 
siderevolissimi. Perciò il governo turco vuole aumen- 
tare il numero dei navigli incrociatori nelle acque 
della Grecia. È stata formata una commissione, con 
alla testa Kiamil Pascha membro del consiglio di sta- 
to, incaricata di esaminare i conti dell’ ammiragliato 
e della marina, e proporre quei miglioramenti in que- 
sto argomento che crederà opportuni. (Corr. Ital.) 


INDIE ORIENTALI 

Nelle acque di Hoogly, il ramo più occiden- 
tale di tutti quelli, che scaricano le onde del Vecchio 
Gange nell’ Oceano, è accaduto uno di quelli spaven- 
tevoli casi marittimi, che rattristano sì spesso le spon- 
de dell’ Hudson e del Missipipi. Uno de’ più belli na- 
vigli di Calcutta il Karramany, celebre in tatte le 
lodie per la magnificenza veramente orientale della 
costruzione, pel suo numeroso equipaggio, pel ta- 
lento, per la cortesia, e pel sangue freddo del suo 
comandante, è perito per incendio poco al disotto di 
Kedgeree, e con lui si sono subissati 366 uomini ! 

Dall’ abolizione della schiavitù nelle Colonie ia- 
glesi, avviene sulle coste delle Indie una innumere- 
vole emigrazione di lavoranti liberi, i quali usciti da 
tutte le razze che popolano il Bengala hanno il nome 
generico di Kooli, e s'ingaggiano a tempo per le pian- 
tagioni di Maurizio. 

Qualche altra volta è avvenuto, che siensi bru- 
ciato le navi adoperate al trasporto di questi emigra- 
ti: alcune compagnie di assicurazioni marittime hanno 
accusato i Kooli di averle volontariamente incendiate 
per fuggire nella confusione che ne deriva, col premio 
ricevuto, ed hanno io conseguenza innalzato il prezzo 
stabilito per premio a cosilfatti viaggi. 

Il Karramany è stato la vittima di uno di que- 
sti atti di distruzione stupidi e vilmente crudeli. Niuno 
il sa: regna il più impenetrabile secreto , nè si pos- 
sono nemmeno formare le congetture sulla prima ori- 
gine di sì orribile catastrofe, 

Il numero di passaggeri quasi tutti Kooli imbar- 
cati a bordo del Karramaoy era di 354, e quello del- 
l'equipaggio, composto ia grin parte di Lascars, era 
di 111 compresovi il Capitano Hoog. La nave era di- 
tetta per Maarizio. ; 

Dopo avere lasciato Calcutta era sceso fino al di- 
Solto, di Kedgeree, ove all'avvicinarsi della notte ave- 
va giltato l'ancora, Il capitano era andato a riposare; 
tutto sembrava ia buon ordine, e il Harramany sem- 
brava dovere rinnovellare uno di que’ felici viaggi, 
che aveva fatti altre volte, quando fa ad uo tratto 
Megliato il capitano dalle grida del piloto sig. Por- 
ter, cui era stata aflidata la nave daraote la discesa 

a Hoogly. 
Il fuoco, il fuoco, grid 


ig. Porter, ripetendo 
gli urli degli emigranti che sul pate e in vicinanza 
u 


di esso gridavano a tutta golayil fuoco, i} fuoco. 

A questo grido di tumulto edi morte reguò ne 
legno la più grande confasione: Il capitano vuole slen- 
ciarsi sul ponte, oye il saò dovere lo chiama, ma il 
trova chiuso dalla. moltitudine de’ Kooli ,, che ne ie 
Sombra le porte; le scale; i passaggi, le aperture, i 
Ogni maniera, 6 può'a stento avere il passo. Sim 
Maginino quasi 500 persone ; che corrono, gridano, si 
lameaizvo, si urtano;; @ Cra en si paci ia 
Uno spazio così ristretto; com'-& il ponte d ve. 

Di già i globi di un fumo denso ed acre vicini 


dai boecaporti d’ innanzi. Era impossibile il veder qual- | 
che cosa: conveniva.andare a lastoni iu mezzo a que- 
sta folla smarrita. Jadarno il capitano chiama l’equi- 
paggio al posto, invano chiama il Syrang , ossia il 
capo della parte dell'equipaggio composto dei Lascars, 
invano si rivolge ai findals, 0 luogotenenti de'Lascars, 

e dimanda con grandi grida sigilli ed acqua; nulla si 
sente, nulla si ascolta, non si sa più obbedire, la 
paura ha paralizzato tutte le forze, ciecato Lutti gl’in- 
telletti, ghiacciato tutti i cuori. 3 

Il primo e il secondo luogotenente, il piloto si- 
gnor Porter, un tindal, e cinque o sei Lascars erano 
i soli, che come il capitano avevano capita la necessità di 
far qualche sforzo immediato per fermare ed estinguere 
l'incendio : erano nell’ avamponte cercando di giungere 
al focolare: ma era una fornace, che bruciava sotto 
i loro piedi: ben presto il calore e il fumo li cac- 
ciano ‘dai loro posti, sono astretti a salire sul d’in- 
nanzi della nave, nel momento stesso in'cui le fiamme 
cominciano a svilapparsi con violenza dai boccaporti, 
e dagli altri vicini luoghi, che tutti ardono. 

Il Karramany era ancorato, avea da ogni parte 
il vento, ed un vento fresco. In un istante si pro- 
paga la fiamma di corda in corda, di verga in verga, 
di albero in albero, e tutta la nave sembrò all’istan- 
te un immenso focolare. Gli emigranti eransi riuniti 
sulla parte di dietro, il fuoco attizzato dal vento si 
avvicinava ad essi: si gittano con precipizio ne’ bat- 
telli, che scaricano nel mare, ma tutti s' affondano, 
e spariscono tra i flutti sovraccaricati dal grande nu- 
mero de' Kooli, che dimandano aiuto! 

La disperazione è nel resto de’ disgraziati: per 
fuggir dalle fiamme, si precipitano in grande numero 
in mezzo ai fiutti. 

Il capitano, il primo luogotenente, il sig. Tar- 
ner, il secondo sig. Andrew gittavano nel fiume tutto 
ciò che poteva ondeggiare ed offrire un appoggio ai 
disgraziati Kooli: ma in un batter d'occhio rimase il 
ponte sguarnito. 

Ben presto le fiamme si sparsero anco nel di die- 
tro, e il capitano e i luogotenenti cercarono un asilo 
sul davanzale. Ma il ponte era caldo, e bisognò pas- 
sarlo dai portelli, che comineiavan pur essi in più 
d'un luogo a bruciare. 

Ivi eran dieci il capitano, i due primi luogote- 
nenti il sig. Porter piloto, e sei Lascars, saliti sul 
bompresso e sui bastoni di coltellaccio altro non ve- 
devano se non spaventevoli scene di distruzione, L'al- 
bero , carbonizzato dal fuoco, minacciava di ruinarli 
colla sua caduta. Conviene tagliare il puntello, per 
chè il vento lo porta in dietro. 

Sempre più si sforzano di fuggire dal fuoco che 
gl'investe. Le tavole si spezzano sotto i loro piedi, e 
cadono gli uomini a cavalcioni sovra altre travi: quelli 
che stavano sul bompresso sono sforzati dal caldo ad 
unirsi co’ loro compagni, su quella sola ancora di sa- 
lute che rimane. 

Allora la catena sbarazzata dall argano su cui 
girava, e ch’ era consumata dal fuoco si scioglie, rossa 
come se fosse uscita da una fornace ardente, e quan 
do l'ltimo suo anello disparve il Karramany bruciato 
fio quasi alla linea in cui galleggiava, andò in balia 
della corrente per lo spazio di più miglia: poi per un 
effetto contrario delle cause stesse l' àncora fu vinta 
dal fuoco, cadde nel fiume, e la catena trovandosi 
in qualche parte impacciata fece fermare il bastimento 
di nuovo, 

Delle dieci persone che si erano rifugiate sul 
bompresso, una sparve stanca dalla fatica, era il si- 
gaor Aadrew, il secondo luogotenente, quando due 
battelli a vapore con tutta la forza delle loro machine 
giunsero sotto il naviglio incendiato, e poterono sdl- 
vare i pochi sopravvissuti a sì terribile catastrofe. 

L’ incendio aveva durato tre ore: bastò pur troppo 
perchè del magnifico Karramany non restasse se non 
qualche piccola parte carbonizzata, qualche rimasu- 
glio, che ben presto inghiottiron le onde. 

Era un'ora del mattino quando i nove naufra- 
ghi, fra i quali il sig. Hoog il capitano, il sig. Tur- 
ner il primo luogotenente, trovandosi nel loro critu- 
me di notte, com’ eran venuti fuori alle prime grida 
del fuoco, misero il piede sul ponte del Katiler. 

Verso le 5 ore s° intesero grida di lamento, e la 
scialuppa indirizzata verso di esse ricondusse cinque 
individui. A punta del giorno si raccolsero altri, che 
nuotavano sopra tavole, e sopra ‘altri legni : in tutto 
il mattino fino al mezzo dì si salvarono altri che se- 
guivano la corrente, e che si redevano sopra gli al- 
beri mezzo bruciati. Finalmente di 351 emigranti e di111 
individui dell’ equipaggio , il battello a vapore non 
potè salvare che il capitano , il piloto , il primo luo- 
gotenente , 66 emigranti, il medico, 29 uomini del- 
l'equipaggio, Lascars ed altri: in tutto 99 persone. 
Il resto trovò la morte o nel fuoco, o nelle onde. 

(Sidole et Monit.) 


Assassinio e farto fatto da pirati malesi ad un 


naviglio napolitano. % ‘La 

Noi togliamo dal gioraale di Nantes .i particolari 
ai uno spaventevole dramma, riportato da una lettera 
scritta il 4 aprile scorso da un.marinaio della Nantaise, 
capitanata da Leroye datata dalla. rada ‘di Kola-Ho- 
nau (costa di Sumatra), 

» Sarà circa un mese che essendo noi in rada di 
Kola:Honaa ‘giunse ‘nn naviglio italianò, che. ave- 
vamo-veduto a Penang. Un mese dopo noi’ appren- 


demmo che questo disgraziato naviglio veniva spo- 
gliato dai malesi, Il nostro naviglio, accompagnato 
dall’ Adele, moveva con noi, e si condaceva in. tutta 
fretta a Babaone afliae di portarè i soccorsi se fos- 
sero ancora in tempo. L'equipaggio di un basti- 
mento americano ci aveva prevenuto, € lo trovammo 
stabilito già sul naviglio italiano. 

» Ecco ciò che avvenne. Ad un'ora del mattino 
una diecina di malesi portati da 3 imbarchi erauo ve- 
nuto a bordo della nave italiana a proporae una ven- 
dita di pepe. Il capitano aveva accettato, e visto il 
loro piccolo numero gli aveva fatti salire a bordo. 
Mentre nella camera contava loro il denaro , ricevette 
un colpo che lo abbattè: altrettanto avvenne al se- 
condo e terzo luogotenente. L' equipaggio accorse alla 
camera per prendere le armi. Quando ad uo tratto 
dai sacchi, ove invece del pepe si erano nascosti, ne 
uscirono più di 100. Gli uomini dell’ equipaggio, ia- 
capaci a resistere, dopo aver aver veduto feriti 3 dei 
loro compagni, trovarono uno scampo sulle barche. 
Andarono a bordo del bastimento americano , e ritor- 
narono in buon numero e bene armati, ma non era 
più in tempo, Due malesi erano partiti, portando via 
20,000 colonnati, e tatto ciò che vi era di più pre- 
zioso nel naviglio italiano. 

» I due capitani francesi ed il capitano ameri- 
cano hanno fatto quanto era ia poter loro in così 
triste infortunio, hanno convenuto d’inviare il navi- 
glio italiano alla Riunione sotto la condotta di uno dei 
nostri luogotenenti. 

» In questo disgraziato paese non preadiamo terra 
se non armati di pistole e di schioppi. Mentre erava- 
mo a Singapore, una nave americana, che aveva co- 
steggiato Nigas, fu dai malesi interamente saccheg- 
giata. » (Cour. de Mars.) 


STATI-UNITI 

L'Africa partito di New-york reca notizie degli 
Stati-Uoiti e dei domini inglesi dell'America del Nord 
più recenti di 4 giorai di quello ricevute per mezzo 
del Franklin, il 12 corrente; tuttavolta elleno non so- 
no di gran momeato. I giornali della California giuo- 
gono fino al primo maggio; essi ne offrono come fa- 
vorevole lo stato delle miniere. Il commercio fioriva 
a S. Francisco. Era giunto ne' porti degli Stati Uniti 
uo valore di due nuovi milioni di dollari ia polvere 
d'oro. Si'calcolano le somme esportate da S. Francisco 
duranti i 4 mesi compresovi aprile a 15,637,542 dol- 
lari. Le ricolte promettevano di essere abbondaati. La 
popolazione della California era valutata a 130 mila 
individui. 

Era voce che si preparasse segretamente una spe- 
dizione onde aggregare all’ America la California del 
Sad e il Messico del Nord. — Le notizie delle minie 
re sono soddisfacentissime tanto più nelle regioni del 
Sud. La notizia della scoperta di nuovi ripostigli di 
oro nella valle di Shasta si conferma pienamente a 
S. Francisco; la loro influenza civilizzatrice di già co- 
miacia a farsi sentire. — Una scossa di terremoto spro» 
fondò quasi intero Valparaiso. Il primo crollo che av- 
venne il 3 aprile alle 6 di mattina fu il più violento 
e rovesciò un gran numero di case. Poscia, duraoti 
dieci giorni consecativi, altre scorse cagionarono per- 
dite più o meno considerevoli. — Le notizie delle iso- 
le Sandwich, ia data 29 marzo, annuaciano che le 
difficoltà del governo Hawaica colla Francia sono ap 
pianate. — Ua terremoto si sentì del pari il 17 mar- 
20 alla Guadalupa; quantità di case erano state rove- 
sciate, e piantagioni distrutte io tutta la distesa del- 
l'isola. — Ad Haiti il 18 maggio aveavi piena traa- 
quillità. ( Corrisp. Litogr.) 


OCEANIA 
ISOLE SANDWICH. 


Il giornale semi-officiale francese La Patrie an- 
nuozia, che la verteaza insorta fra il governo delle 
Isole Sandwich ed il francese è stata composta ami- 
chevolmente mediate una convenzione stipulata fra 
il console francese Perrin ed il re Kamchamcha, Il 
re si è impegnato a sottoporre alla sanzione del par- 
lameoto una legge di riduzione sulla tariffa che pesa 
sui liquori spiritosi, e che era appunto la cagione del- 
la verteoza, ed a dare alla convenzione francese lo 
stesso valore di cui gode la inglese. Il re Kamchamcha 
lia parimenti promesso di proteggere con eguale im- 
parzialità i protestanti ed i cattolici residenti ad Ho- 
nolulu e nelle altre città e paesi delle isole Sandwich. 
La Patrie soggiunge che questa convenzione mette 
termine felicemente ai dissapori insorti fra la Repub- 
blica Francese ed il re Kamchamcha, e gioverà a far 
prosperare il commercio francese in quel” paraggi. 
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NOTIZIE POSTERIORI 
PIETROBURGO 43 Giugno. 


Il cancelliere di stato conte de Nesselrode giun- 


i , di ritorno da Varsavia. 
se qui il 10 corr. di [ra PE 


LONDRA 21 Giugno. 

Il comitato per la formazione de’ tribunali di com- 
mercio ha aonunziato che un Meeting sarà tenuto mar- 
tedì (24) a fine di porre in chiaro la utilità di quei 
tribunali. (FL) 


PARIGI 22 Giugno. 

La voce di una prossima prorogazione dell’ As- 
semblea pei mesi di agosto e di settembre prende mol- 
fa consistenza nelle conversazioni politiche. 

(F.F.) 
Borsa di Parigi del 23. 
Cinque per cento 93 15. 
Tre per cento 55 95. 


FRANCOFORTE 20 Giugno. 
Met, al 5 per cento 76 —; 4 e mezzo per cento 
67 e un ottavo. (Corr. Ital.) 


BERLINO 23 Giugno. 


Il ministro della guerra, de Stockhausen, sarà 
sostituito durante il suo permesso di due mesi dal 
generale Waogenbeim, 

— Il ministro de Manteuffel ha ricevuto dall’ im- 
peratore d'Austria l'Ordine di Santo Stefano. 

— Met, al 5 per cento 106 —; vigl. del debito 
di Stato 87 e un quarto; azioni della Banca 96 e mezzo. 

( Corr. Ital.) 
VIENNA 23 Giugno. 

L'offerta delle case bancarie olandesi per l'im- 
prestito da contrattarsi importano 60 milioni di fiorini 
m. di c. Iotero l’accettamento della medesima non si 
sa ancora nulla di positivo. 

— Nel porto di Cattaro in Dalmazia verranno, 
dicesi, iatrapresi dei lavori di fortificazione e d'ia- 
graodimeoto. L'importanza strategica di questo punto 
marittimo avrebbe pòrto occasione ad una tale deter- 
minazione. (Corr. Ital.) 

Borsa di Vienna del 24 Giugno. 
Obbligazioni di Stato al 5 per E 
cento dd ot AS ds 9 N16 — — 
dette al 4 12 per 
cento DU 83 1396 — — 
(Fog. di Verona.) 


NOTIFICAZIONE DI SESTA. 

In seguito della Notificazione di vigesima pubbli- 
cata li 5 Giugno prossimo passato per la vendita dei 
due predii di provenienza della Eredità libera Albani 
situati cel territorio di Ricece e denominati l'uno Cà- 
Righetto, e l’atro Ca-Borgogaa, quali due predii sono 
stati dalla Commissione di stralcio dei residui Came- 
rali deliberati al Signor Conte Bernardino Staccoli Ca- 
stracane per il prezzo di Scudi Seimila, noo essendusi 
in tempo utile presentante offerte, dee ora procedersi 
all’ esperimento ulteriore di Sesta. 

Si noufica pertanto a chiunque bramasse aceudi- 
re all'acquisto dei fondi in discorso a volere nel ter- 
mine di giorai di dieci decorribili dalla data della pre 
sente , e cioè fino alle due pomeridiane del giorno 9 del 


prossimo mese di Luglio, presentare nell'Ufficio del- il 


| l'infrascritto Segretario e Cancelliere della Reverenda 


Camera Apostolica, ovvero nella Segreteria Generale 
della Legazione Apostolica di Urbino , la sua offerta 
in carta da bollo , chiusa e sigillata per l’aumento non 
minore della Sesta sulla prefata somma di Scudi Sei. 
mila ; trascorso il qual termine, si farà luogo all’ aper- 
tura delle offerte per prendersi in considerazione. 

Il terreno in vocabolo Ca-Righetto è descritto nel 
Censo per l'estimo di Scudi 2431 85 5, ed'ha la estea 
sione di coppe 175 17: l'altro terreno denominato Cà- 
Borgogna è censito per Sc. 653 13 1, ed ha la sa- 
perlicie di coppe 44 33 1: il primo è gravato della 
decima a grano per rubbia 1, coppe 6, ed in mosto 
per some 1 01 2: il secondo corrisponde per decima 
coppe sette e provende due e mezza di grano e boc- 
cali Lrenta di mosto. ; 

Si avverte, che la Reverenda Camera intende di 
vendere i fondi indicati a corpo, e nou a misura, nel- 
lo stato, nel quale attualmente si trovano, e coi di- 
ritti e ragioni tali quali competouo in oggi alla Reve- 
renda Camera e non altrimenti; come pure si avverle, 
che il prezzo dovrà sborsarsi in contante presso |’ Am 
ministrazione Camerale della Provincia di Pesaro e Ur- 
bino, ovvero in Cassa della Depositeria Generale della 
Revenda Camera Apostolica , all'atto dell’ istromeoto 
o verbale di vendita defioitiva da farsi colle norme del 
Regolamento dalla Tesoreria Generale li 19 Decem- 
bre 1835, e della successiva Notificazione del 4 Lu- 
glio 1836 in tuttociò che non si oppone alle speciali 
facoltà della Commisyione encomiata. 

Finalmente si avverte, che le offerte dovranno es 
sere pure e semplici, e che quelle condizionate non sa- 
ranoo prese in considerazione. 

Roma li 30 Giugno 1851. 

Fetice ArcENTI Segr. e Cancel. della R. C. A. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Apparato Cronologico agli Annali del Regno di Napoli 
della mezzana età del P. D. Alessandro Di Meo, 
Sacerdote della Congregazione del SS. Redentore, 
opera che serve a rischiarare le principali vicende 
d' Italia e d° Europa nel Medio Evo,e a stabilire 
le epoche precise fin qui errale 0 controverse , coù 
più certi presidi è monumenti della storia della cri- 
tica e diplomatica. 

Il sottoscritto Tipografo Editore ba l' onore di 
aonunziare al colto pubblico, che sul fine del corren 
te mese uscirà dalla sua tipografia il primo fascicolo 
di detta opera impressa in buoni caratteri ed ottima 
carta, e composto di fogli 10 ia quarto al prezzo di 
bai. 40. 

Confida il Tipografo Editore di vedersi onorato 
del pubblico gradimènto per le care che si è dato di 
riprodurre questa opera la quale era divenuta sì rara, 
che appena poteva trovarsene copia nelle più insigni 
biblioteche. Quanto all'autore fu detto dai contempo- 
ranei che in lui risplendeva una scintilla della mente di 
Dio : di fatti grande è la sua dottrina, e può dirsi 
quasi prodigioso il numero dei documenti da lui sco- 
perti negli archivi e coi quali si suppliscono 0 si emea- 
dano le grandi opere dell'Assemani, Baconio;-Catmet, 
Leiboitz, Mabilloo, Muratori, Petavio, Rimer, Sigo- 
nio, Ughelli, e in generale li autori della laboriosa 
compilazione intitolata Arte di verificare le date; non 
che la massima parte degli antichi e moderni storici 
e cronologisti del medio evo, 

La presente edizione, come si spera, si renderà 
preziosa per gli stadi portati io essa da molti vomi- 
ni di lettere, e soprattutto per Je correzioni del dot- 
lissimò sig. Prof. Carlo Guzzoni, il quale come si com- 


piacque d'incoraggire l’Editore alla presente ri stampa 
non ba ricusato l'immensa fatica di rifonderla quanto 
allo stile quasi interamente colla sua ben conosciuta 
abilità. Il medesimo sig. Prof. ia una e breve disser. 
tazione renderà conto al pubblico del suo metodo dj 
correzione diretto alla maggior gloria dell’ autore, ‘ 
al più spedito profitto degli studiosi. 

Con altri 3 fascicoli, che al più presto si pub. 
blicheranno, sarà compita l’opera, che potrà acqui. 
starsi presso tutti i Tipografi e Librai d'Italia, noa 
che dai distributori del manifesto che nuovamente 
viene raccomandato agli amatori della storia e della 
letteratura italian. Spoleto 20 giugno 1851. 

IL Tipografo Editore, Vincenzo Bosst. 


ARRIVI 

Da GionsO 27 AL Gionvo 28 GiteNo. 
Aspramonti G., di Bologna, Agente di Polizia, da Livorno, 
Appolloni Q., di Roma, Incisore, da Napoli. 
Andreotti B., di Napoli, Negoziante, da Ancona 
Acourso T. e D., di Napoli, Negoziante, da Ancona. 
Aubrés J. L., di Francia, Architetto, da Napoli. 
Auriod G., di Francia, da Napoli. 
Boesch G., di Svizzera, da Napoli. 
Barbieri A.; di Genova, Religioso, da Spoleto. 
Boisvert S. O., d'Inghilterra, da Napoli. 
Bly Douglas, di America, da Napoli. 
Baumgarten A., di Francia, Ingegnere, da Livorno. 
Barbolla G., di Francia, da Livorno. 
Bianchi L., di Milano, da Livorno, 
Carnsi G., di Carrara, Negoziante, da Livorno. 
Chauncey B. J., di America, da Livorno. 
Costa C.. di Macerata, Marchese, da Napoli. 
Derrick G., di America, da Livorno. 
Davidsoo W. S., d'Inghilterra, da Livorno. 
De Velaschi G., di Piemonte, Sacerdote, da Livorno. 
Elsurth E., di America, da Nupoli. 
Etmonds E. R., di America, da Livorno. 
Forest M., di Spagna, da Spagna. 
Frediani F., di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Frieder L., di Francfort, da Napoli. 
Gravina C., di Napoli, da Napoli 
Guarini V., di Roma, Sacerdote, da Livorno. 
Hamilton G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno, 
Jorio G., di Napoli, Religioso, da Loreto. 
Jonement-y-Ros G. 6 F., di Spagna, da Spagna. 
Krause P., di Prussia, Artista, da Firenze. 
Laforest E., di Francia, da Livorno. 
Liparini A., di Bologna, Comico, da Lisorno. 
Lami F., di Livorno, Capitano, da Livorno. 
Moofrè P., di Genova, Direttore, da Livorno. 
Mozier G., di America, Console, da Livorno. 
Morris C., di America, da Napoli. 
Muttins W., d'Inghilterra, Architetto, da Napoli. 
Nocera G., di Napoli, Negoziante, da Ancona. 
Newton H. R., d'Inghilterra, Viaggiatore, da Napoli. 
Planh L., di Austria, Artista, da Firenze. 
Paladino $., di Piemonte, Religioso, da Livorno. 
Prato P., di Piemonte, Sacerdote, da Livorno. 
Patrick W., di America, da Livorno. 
Ridgway C., di America, da Livorno. 
Romagnoli G., di Bologna, Ingegnere, da Livorno. 
Radies G. B., di Piemonte, Sacerdote, da Livorno. 
Rutherford G., di America, da Napoli. 
Servoz G., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Schuch L., di Austria, Artista, da Firenze. 
Schneider F., d'Inghilterra, da Napoli. 
Thown A., di Napoli, Studente, da Napoli. 
Troup D., di America, da Napoli. 
Veyland L., di Hessen, Dottore, da Livorno. 
Zattoni C., del Tirolo, Negoziante, da Rieti. 


PARTENZE 
DaL GIORNO 27 AL GIOnNO 28 ciVENO. 
Canino (Di), di Francia, Principessa, per Napoli. 
Welby E., d'Inghilterra, Negoziante, per Ancona. 
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NOTIFICAZIONE 


JI Collegio dei Cappellani Cantori della Cap- 
pella Pontificia deve, coerentemente allo Bolle e 
Costituzioni Apostoliche , tenere il concorso pub- 
blico , onde scegliere dieci voci con il seguente 
ordine di anzianità, due cioè di Contralto nata- 
Tale, quattro di Soprano, una di Contralto , una 
di Tenore, una di Basso, ed una di Tenore, 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali 
voci vorranno concorrere al sertizio della enun- 
ciala Cappella , che presentino pei primi del mese 
di Agosto al Maestro della Cappella medesima gli 
allestali anlentici di Battesimo, Cresima, stato li- 
bero e buoni costumi, e se saranno costituiti ne 
gli Ordini Saerî, oltre la fede di nascita, anche gli 
Allestali del rispettivo Ordinario. 

Si fa noto egualmente , che formando il rife- 
rito Collegio un ceto Canonicale di persone eccle» 
siostiche , seguita che sarà la elezione di dette vo- 
ci, si ammelterano in qualità di Soprannumeri 
con dare ai medesimi il possesso ad vitam col- 
l' onorario mensile di scudi 46, facendo loro go- 
dere tutti gli emolumenti, e privilegi che hanno 
goduto 6 godono gli attuali Soprannumeri della 
Coppella Pontificia ; i quali emolumenti potranno 
anche supplire a qualunque delcienta di Patrimo- 
nio sacro, e che di poi secondo la maggior anzia- 
nità conseguiranno la porzione canonicale di scu- 
di 22 è gli emolumenti spettanti a ciascun del 
Irentadue partecipanti dell’ indicato Collegio, eni 
dovranno prestare il loro servigio per anni trenta 
oude conseguire la giubilazione 

Iooltre si avverte ai signori concorrenti che 
dovendo precederè al concorso tre esperimenti, sì 


ROM 


Ù 


trovino essi personalmente in Roma circa i primi 
del prossimo mese di Agosto. 

Finalmeate si avverte , che se i nuovi candi- 
dati non avranno ricevuta la Tonsura , dovranno 
iniziarvisi entro due mesi dalla loro ammissione, 
prescrivendo le Costituzioni Apostoliche, che i 
Cappellani Cantori Pontificii siano Chierici, vivano 
in istato celibe, ed incedano in abito ecclesiastico. 

Il concorso si terrà pubblicamente secondo la 
regole della Cappella Pontificia nella mattina del 
dì 15 Settembre 4851. 

Data dal nostro Collegio 15 Giogno 1851, 

Atessanono Gnaziosi 
Maestro della Cappella Pontificia. 
Domenico Costantini, Segretario-Puntatore. 


AVVISI 
COMARCA DI ROMA 
COMUNITA" DI PALESTRINA 


Resa yacaote per volontaria rinuncia dell' Eo- 
cellentissimo sig. D. Basilio Lelli la primaria Me- 
dico Condotta di questa Città, il di cui sonvo ta: 
bellato assegno è di scudi 300 4 Sî prevengono i 


ca del 40 corrente mese o. 5004 , rimane Pra 
aperto il concorso fino al gierno 29 dell'ent 

mese di Luglio, perchè possino inviare è questa 
Magistratura i di loro reqolsiti ta copia autentica 
e franchi di posta , | quali saranno presi: in:cop- 
siderazione nell’ Adunanza Consigliare che si terrà 
dopo delta epoca per. la scelta del candidato, In 


— Se een “" 


unione ai requisiti dovranno inoltre fnvisre i se- 
guenti documenti , senza de'quali non saranno am- 
messi al concorso. 

4. Fede di nascita, 

2. Certificato di buona condolta morale rila- 
sciato di recente dall' Autorità Ecclesiastica. 

3. Certificato comprovante il buono stato di 
salute. 

4. Copia autentica per extensum dei diplomi 
di Laurea e Matricola spediti dalle Università del- 
lo Stato a ciò autorizzato, 

5. Legale documento , per chi non si trovasse 
fn Condotta, di aver lasciata l'ultima per mora 
spontanea rinancia , e non altrimenti 

6. Altro documento provante l'esercizio prat- 
tico per più anni, ovvero il certificato del corso 
di assistentato o sostitutato in uno degli Ospedali 
0 di Roma 0 di Bologna. 

Si avverte quindi so prevenzione che l'eletto 
decaderà da qualunque diritto sulla Condotta. 

L Se non assumerà l'esercizio della medesima 
eotro quindici giorni dalla partecipazione della di 
loi nomina. 

Il Se non rinuncierà liberamente, e senza 
riserve alla Condotta da lui ricoperta antecedeote= 
Mente. 

III, Se al suo arrito noo esibirà gli originali 
requisiti per l' opportuno confronto , 0 questi non 
sl trovassero conformi copie Irasmesse, 

Sarà poi tenuto ad abitare nelle basse contra» 
do della città, ed assistere gl'infermi compresi ia 
questa pariferia già dalla Magistratora stabilita ; 
con palto è condizione però, che tanto CON 
quanto. l' aliro egual: primario Medico Condotto 
pell'altra stabilita pariforia dei quartieri alti della 


ciltà stessa, saranno strettamente obbligati sd si- 
sistere indistiotamente , e sulla semplice chismata 
dell'infermo , i malati degli alti e bassi quartieri 
della medesima senza riguardo alcuno alla envo- 
ciata divisione , e di prestarsi respettirameote ad 
ogni consulto domandato. — Dalla Residenza Mt 
gistrale di Palestrina li 29 Giugno 4851. 
Il Gonfaloniere, Teorino Scavatti Boncis- 
Anziani - Filippo Cialdea — Marino Marini 
. Pietro Fatello. — Giacomo Mecchi. 
Il Segr. Comun., Gondisalto Stasi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Giovedì 3 Luglio alle ore 4 pomeridiane col 
tninistero del sottoscritto Notaro, nella casa in Vi 
della Pigna n. 56 gi’ procederà all' Inventario dei 

“ beni Yasciati da Igfiazio Pons De Leon morto inle- 
stato in Roma li 23 Giugno corrente. 

Roma 28 Giugno 1851, 


Luigi Hilbrat Not. pubbl. 


Eccilo Trib. Civ. di Rieti. 

Ad istanza del sig. Pietro Maldura come P4: 
dre © legittimo Amministratore di Terusa erede 
fu Pietro Goccia, — Si novifichi al sig. Francesco 
Maglionì dom. in Marsiglia per affissione a termi" 
ni del $. 483 qualmente sotto il giorno 24 00! 
rente Giugno è stato Lrasmesso sequestro sl #i* 
guor. Giuseppa Rosati in Rieti come erede del Cat. 
Filippo Rosati a carico di esso Maglioni per la s0®" 
ma di’ so. 495 87 sopra il Censo Carocci ad effell® 
di procedersi quindi alla vendita del medesimo l 
termini dei $$. 1259 e 1337 onde eo. — Li 
Giugno 185Î affissa copia eo.’ 7. Berti (ws 

Giuseppe Fassalli Proc. di Collegio. 


+ — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN.PIAZZA. DE’ SS. XIT; APOSTOLI, 
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DEL GIORNALE DI ROMA 1851, 
e _ I pPpPLLIII‘V”y: 


RAPPORTO 


eat, 


SULLA TABELLA PREVENTIVA GENERALE 


DELLO 


STATO PONTIFICIO 


per l'esercizio 1851. 
ace 


T 

Nar adempiere il Pro-Ministro delle finanze all'incarico attribuitogli col 
$ 35 della legge dei 10 Settembre 1850, di compilare, cioè, il preventivo gene- 
rale dello Stato sulle risultanze di quelli parziali di ciascun Ministero, dopo l'esa- 
me fattone dal Consiglio de’ Ministri, stima suo debito aggiungere poche parole 
che ne schiariscano i risultamenti, e che sieno capaci a far concepire una idea 
generale sullo stato attuale delle finanze. 

Sono classificati nella prima parte della tabella generale, a seconda delle 
rispettive provenienze, gl' introiti presunti per l'anno 1851. Sotto il solo Mini- 
stero delle finanze sono riportate le rendite dello Stato, distinte però nelle di- 
verse direzioni , alle cui speciali cure restano affidate : negli altri Ministeri gl'io- 
troiti che vi sono calcolati deggiono riguardarsi come prodotti che l'erario con- 
seguisce a lierissimo rinfranco delle spese che per mezzo de' Ministeri stessi 
deve sopportare. 

Le rendite pel 1851 sono state ammesse per la quan- 

tità di «++ sc. 10,473,129. 80.9 
distinte come segue: 
Dazi diretti e proprietà came- 
rali. . 2,531,797. 61. 
Dogane siguale 4,902,423. 16. 
Bollo e registro 852,079. 52. 
319,101. — 
991,880. 26. 


875,848. 24. - 


10,473,129, 80. 9 
—_—— 


I rinfranchi di spesa da ricuperarsi come appresso, 

ascendono a 

Finanze » Debito pubblico . sc. 

Interno . . .» 

Grazia e giustizia 

Commercio, belle arti, agri- 
coltura ed industria . . . » 

Lavori pubblici... .... 

Armi . 

Interno » Polizia 


206,614, 12. 3 


' introiti pel 1851 si fanno asenn: --_—_ 
A DE fi si v 00» «+ 8 10,679,743. 93, 2 


___— — 


L iportate nella parte II della tabella di che trattasi. Le spese 
nera Corsair peri in sede tisinta dalle altre relative alla percezione 
del rendite, e nella totalità ammontano a scudi 12,336,489. 35 come appresso : 
Spese generali ripartite nei seguenti un 9,528,724. 50. 5 
Debito pubblico . » 4,295,209. 82. 9 
Assegnazione de’fon- 
Finanze { di per titoli spé- 
j ciali è “i 1,349,743. 22. 
'$, enerali del 
"init 88,134. 36. 


Ministero. . . . » 
5,822,095. 09. 


921,304. 53. 


Interno ...,..- 462/006. 21 


Grazia e giustizia . CER 
i agricol- 
ei n II 1 
Lavori pubblici . +. SR: di 
Armi +... Je «+» SR e - 
Interno » Polizia . «+ + + + + ® 174,333, 


9,528,724. 50. 5 
___—__ _—_ 


Riporto se. 9,528;724. 50. 5 


Spese relative alla esigenza delle rendite affidate alle 

seguenti direzioni del Ministero dello finanze . n 2,807,764. 84. 5 
Dazi diretti e proprietà ca- 

merali 412,061. 18. 6 

Dogane + 657,935. 57. 5 

Bollo e registro. . . . + 5,936. 95. - 

Poste 8 

b 


Zecche e bollo di ori ed ar- 


genti 768,314. 40. 


-9,507,764. 84, 5 
o x 


12,336,489. 35. - 
e 


Nel riassunto generale, che mette a confronto le due parti fin qui discorse 
della tabella generale, sono depurate le rendite dalle spese relative alla perce- 
zione delle medesime : come le spese dai rinfranchi che si presumono pel 1851; 
e paragonate le quantità risultanti si è stabilita Ja eccedenza delle spese sugl' in- 
troiti per la quantità di sc. 1,656,745. 41. 8 come appresso : 

Rendite sc. 10,473,129. 80. 9 

Spese relative alle rendite . . . . 2,807 84. 5 

Rendita netta . . «n 7,665,364. 96. 4 7,665,364, 96. 4 
9,5: 
206,614, 12. 3 


Residuo a pagarsi. .. ., sc. 9,322,110. 38.2 9,322,110. 38. 2 
f«—«-<=—y—y°_r—_r_o__ 

Eccedenza delle spese come sopra . 1,656,745. 41. 8 
___—_ 


Ad eguale risultomento si perviene se si confrontino 
tra loro le somme complessive delle precedenti dimostra- 
zioni. Infatti dalla totalità delle spese stabilite in... . 
togliendo gl’ introiti in 


12,336,489. 35. 
10,679,743. 93. 


si ha la eccedenza delle prime nella'somma già rilevata di . sc 1,656,745. M. 
Si è inoltre stimato conveniente di calcolare una som- 
ma per fondo di riserva, onde supplire alle spese impre- 
viste; il qual fondo, avendo riguardo alle ristrettezze del- 
l'efario, si è limitato a 100,000, — 
costituendosi in tal modo la risultanza totale in deficit per aio 
l’esercizio 1851 in 1,756,745. 41. 8 
n 


Per quanto riguarda le particolarità di ciascun ministero si danno annessa 
alla tabella generale anche quelle parziali dei ministeri, corredate di quelle 0s- 
servazioni che la natura delle partite esposte sembrava richiedere, sia per la esat- 
ta cognizione delle partite stesse, sia per il loro ammontare riportato in tabella. 

Se la situazione delle finanze pontificie già malmenato da alternative vicen- 
de non presentava floridezza avanti il generale sconvolgimento de' pubblici affa- 
ri, ognuno di leggieri può immaginarsi qual dovesse rinvenirsi al momento in 
cui il legittimo governo fu ripristinato, per non rimanere sorpreso dello stato io 
cui rimangano pure al presente, tuttochè la percezione delle rendite trovisi non 
che normale, di molto anzi migliorata. 1 

La mancanza de' preventivi approvati per tre anni consecutivi ultimamente 
decorsi, ed il diverso ordinamento amministrativo che avanti. quel triennio era 
in vigore, impediscono qualunque ragionato confronto per rilevare analiticamente 
le cause delle differenze: se peraltro non può supplirsi ora a quel che manca, 
giova la speranza che potrà conseguirsi negli anni successivi, nei quali sarà fa- 
cile aggiungere alle annuali previsioni tuttociò che in quest'anno è riuscito im- 
possibile o per mancanza assoluta di più precise cognizioni, o perchè talune am- 
ministrative disposizioni non potevano immediatamente recare i corrispondenti ef- 
fetti. Sarà però sempre soddisfacente aver dato in quest'anno la mossa a percor- 
rere la strada per la quale sia facile giungere alla esatta cognizione delle pab- 
liche rendite e delle spese che gravano lo Stato, e studiarne ogni possibile mi- 
glioramento. parte 

Si trovano in.istato di aumento tutte le reodite amministrate dalle vario di- 
rezioni del Ministero delle finanze. Le une tendono a migliorare i risultati col 
restringerne possibilmente le spese relative; le altre procurano che nella percezio- 
ne de' dazi sia possibilmente allontanata ogni frode, rettificando opportunamente 
i metodi di esigenza, raddoppiando la sorveglianza nella esecuzione e l'attività 
ne’ propri impiegati. 

Tra le prime hanno posto la direzione delle proprietà camerali, nella quale 
con tutta la energia, si dà opera a far cessare, ovvero a modificare quelle am- 
ministrazioni nelle quali il governo sostiene una spesa non compatibile colle ren- 
dite; e la direzione de' lotti che, disponendosi ad un più semplice sistema per 
ricevere le ginocate, prepaga all'erario una sensibile economia; tra le altre sono 
da ritenersi le dogane, i lo e registro, e le poste, 

Nelle dogane si offre \sensibile il prosperamento; e quando la previsione 
del 1851 divenisse un fattoYsul che non si hanno motivi per dubitare) si giun- 
gerebbe-a c ire quanto non riuscì mai ad ottenersi dillo dogane ne' tempi 
più prosperi, Nel bollo e registro deve avvertirsi che al miglioramento prove- 
niente dalle cause anzidette devonsi aggiungere le conseguenze della notificazione 


' 


dei 22 agosto 1850, colla quelo talune tasse ebbero aumento. Dallo poste in fi 
no si va ora raccogliendo il frutto delle misure adottate a rimuovere gli abusi 
cho ne diminuivano sensibilmente il prodotto. 

Le zecche ed il bollo di ori ed argenti, che costituiscono altra direzione 
dipendente dal Ministero delle finanze, quantunque principalmente dirette a ga- 
rantire la pubblica buona fede sulle monete e sulle manifatture in metalli prezio- 
si, tuttavia ancor esse contribuiscono coi loro prodotti alla ‘economia dell erario. 

Volgendo lo sguardo alle spese, si presenta della massima imponenza quella 
che deve sostenersi pel debito pubblico, aumentata per più di un milione su 
uella che nei passati anni esisteva. Sono interessanti le osservazioni sulla ta- 
bella parziale riportate alla pagina 113, da cui emerge la provenienza di cia- 
scuna partita, e per le quali si fa pur manifesto che tanto aumento deve sol- 
tauto ripetersi dai danni apportati all'erario nelle ultime vicende. 

Sono pur conseguenze de' mali sofferti gli aumenti di forti somme sul Mi- 
nistero dell'interno. Anche il Ministero di grazia e giustizia non è andato esen- 
te da somiglianti vicende, avendo ancor esso incontrato il bisogno di somme 
maggiori a quelle degli anni precedenti. Che se il Ministero delle armi richiede 
una somma più ristretta in confronto del passato, la economia non è che attua- 
le, e deriva principalmente dal non esser completa la forza secondo il de- 
terminato contingente: allorchè sia completamente in attività, ne sorgerà pel go- 
verno una spesa più forte. 

Se piacesse dopo ciò dare un'occhiata alla qualità e quantità delle imposi- 
zioni, che pel 1851 costituiscono l’attività dell'erario, secondo la tabella gene- 
rale in discorso, vedrebbesi agevolmente che i dazi diretti non sono costituiti che 
dalla fondiaria compresi nel titolo HI. delle rendite della rispettiva direzione alla 
pagina 20, e che importano sc. 2,103,332. 90. 1. ristretti in vero di un dodicesi- 
mo da rifondersi ai contribuenti in saldo dell’impronto che ebbe luogo nel 1848; 
e che i dazi indiretti, calcolando la rendita lorda per le dogane, bollo e registro, 
poste, e lotti, e quella netta sulle zecche, poichè in queste la imposizione non 
consiste che nel profitto sulla monetazione, nov eccedono i sc. 7,173,017, 79. 1. Che 
se i dazi suddetti venissero ripartiti sulla intera popolazione dello Stato Pontifi- 
cio considerata in 3 milioni, si avrebbe il gravame per ogni testa: 


sui dazi diretti di ; » 70. 
sugl' indiretti di o... 2 39. 


in complesso di 


imposizione che si riconoscerà ben mite se vogliasi confrontare con altri Stati. 
Su i dazi indiretti però è a desiderarsi un più giusto riparto di quello attual- 
menle in vigore ed una uniformità di sistema. 

Allorché trattasi di rendite pubbliche nasce spontaneo il desiderio di cono- 
scere quanta parte di esse deve impiegarsi per conseguirle effettivamente; e per 
appagare appunto un desiderio così giusto si è posta nel riassunto generale della 
tabella di che trattasi la dimostrazione della rendita netta dalle spese inerenti 
alla percezione. Se riguardansi le somme complessive di siffatta dimostrazione 
non conducono esse a nessun utile risultamento; poichè le spese relative alle pro- 
prietà camerali ed alle zecche, che pur vi sono comprese, non essendo limitate 
alla sola percezione delle rendite, alterano a danno delle altre direzioni il rap- 
porto delle spese alle rendite. Le osservazioni quindi possono soltanto cadere sulle 


risoltanze parziali di ogni direzione, ed in questo senso si danno i rapporti r 
lativi a fronte della dimostrazione suddetta alla pagina 7. Però io quanto al 
dogane ed alle poste, giova aver presente quanto in argomento è avvertito «le 
osservazioni alle tabelle parziali. La prima volta che nella tabella preventiva 4 
entra în questo impegno, l'angustia del tempo non permette più profonda lode: 
gine per rilevarne le particolarità; al che si speed in seguito, e servirà di 
stimolo a presentare dei miglioramenti sotto questo rapporto. 

All'oggetto di rinvenire le risorse necessarie a ripianare il deficit pel 1851 
nella quantità rilevata di se. 1,756,745. AI. 8, sono rivolte le incessanti cure 
del governo; e trovansi già aolioponle all'esame del Consiglio di Stato le propo- 
sizioni fatte dal Pro-Ministro delle finanze sopra un argomento così interessante, 
Il prodotto della tassa di esercizio imposta con l'editto dei 14 ottobre 1850, 
qualunque possa essere per il primo anno, è a valutarsi a diminuzione del de: 
ficit suddetto. 

Spetterà alla Consulta di Stato per le finanze il proporre i rimedi atti a bi- 
lanciare permanentemente le rendite con le spese, e non può che affrettarsi coi 
voli i più ardenti un tal punto, in cui scevro il governo da quelle angustie che 
reca la mancanza de' mezzi a provvedere ai pubblici bisogni, possa unicamente 
dedicare i suoi studi e tutte le sue premure a promuovere la felicità nei sud 
diti: scopo cui sono dirette tutte le sollecitudini dell'amoroso nostro Sovrano e 
Sommo Pontefice Pio IX. 

A render completa la cognizione dell'attuale stato delle finanze vuolsi ay 
giungere che, oltre la ristrettezza in cui trovasi l'erario pel deficit del 1851, sof- 
fre ancora il peso delle rimanenze passive degli esercizi discorsi: che quando an- 
che, in forza della notificazione dei 10 agosto 1849, si ritenessero ristrette al 
solo tempo decorso dal 1 luglio 1849 a tutto dicembre 1850, formano un ogget- 
to di rilevante importanza, avuto riguardo alle peggiori condizioni di que’ lem- 
pi in ordine alle finanze, I diversi impegni che ricorrono relativamente alle pro- 
prietà camerali obbligano ad altri disborsi; ed in fine tutte quelle somme impo 
nenti, che nel presente eccezionale stato delle cose senza costituire totalmente 
una spesa al punto del loro impiego, perchè in una parte vestono il carattere 
d'impronto e nell'altra danno a sperare un parzia'e rimborso, stringono mag 
giormente la finanziaria amministrazione. Di tutto questo non si è fatto alcun 
conto nel preventivo del 1851, perchè si è voluto che presentasse nettamente 
nello stretto senso le vere rendite e spese dell’anno. 

Dalla semplicità del lavoro che si presenta agevole, ne discende la piena 
cognizione di tutte le parti, e da questa il convincimento della realtà delle risul. 
tanze, sulle quali, se non potrà apportarsi miglioramento, ha ferma fiducia il 
Pro-Ministre, che non sieno per divenire peggiori, non trascurando egli dal can 
to suo di adoperare ogni mezzo che a quel fine sia diretto. 


Il Pro-Ministro delle Finanze 
Anceto Gant. 


Il Capo Contabile del Ministero 
Micnete Guipi. 


mbe BO BGIZ 


TABELLA PREVENTIVA GENERALE 


dell’ esercizio 1851. 


PARTE I — INTROITI 


PLC TTI ; RINFRANCHI TOTALE 
PROVENIENZE RENDITE DI proLI OSSERVAZIONI 
SPESA INTROITI 


rr _ ————..- _r_—— 
Dazi diretti e proprietà Camerali 2531 797 2531 797 
Dogane . . È 4 902 423 A 902 423 
Bollo e registro 852 079 | 5 852 079 | 
Poste... 319 101 319 101 | 
Pivunze ( Lol ; : «il 991 880 991 880 
ag- | 7 a 875 848 | 2/ » 875 848 
sof- 22! b 160 222 
an- 
e al 
pget- n i 
aa 10 473 129 222 32 Ì 10 633 352 
n | » » | Ea 5 380 
ente | 
Itere | Ù si 
mag. 


E: 722 di 7226 
hente 20 058 20 058) 


iena / RES | 6 950 | 6950 
ail 5950 5 950 | 


10 473 129 206 614 | 12.3 | 10 679 743 | 


PARTE II — SPESE 


n° 


SPESE SPESE 
PROVENIENZE RELATIVE TOTALE OSSERVAZIONI 
GENERALI ALLE RENDITE 
__————_—_——T6_—_—_—————6 
412 061 | 18 6 412 061 
» » » 89 007 
657 935 | 575 657 935 
106 836 | 95 » 106 836 
| | 197577|718 197 577 
665 039 | 01 6 665 039 
768 314 | 40 » 768 314 


Zecche e bollo di ori ed argenti ” 
: 4 295 209 | » » n| 4295 209 


Debito pubblico 


S. Palazzi Apostolici e sue dipen- | | 
denze, S. Collegio, Congregazioni 
ecclesiastiche, Segreteria di stato | 
ed Ordine diplomatico all'estero. | 600 000 | 600 000 

Camerlengato di S. R. Chiesa. . . | 6 104 | 02 G 104 

Fvasze Spese d'ordine di S. S., distribu- } 
Assegnazione de’ fondi zione di medaglie ed altre spese. 19 432 19 432 

per titoli speciali I 

S. Congregazione de’ studi. 91 000 91 000 


Assegnamenti per cause diverse, È 
non applicati ai vari Ministeri. 598 424 598 424 


Consolati e confini, 14 486 | 14 486 
Ufficii di revisione. 20 296 20 296 


Spese generali del Ministero 88 134 88 134 


Totali pel Ministero delle Finanze 5 822 095 2 807 764 8 629 859 

TNPERRO: rta ae I E ma 921 304 921 304 
GRAZIA E GIUSTIZIA. + 462 006 462 006 
ComMERCIO, BELLE ARTI, AGRICOLTURA ED INDUSTRIA 120 049 120 049 
LAvORI PUBBLICI 524 285 ) 524 285 
1 504 650 1 504 650 
174 333 174 333 


9 598 724 ss] 2 807 764 | 84.5 | 12.336 489 


RIASSUNTO GENERALE 


— rr I 


INDICAZIONE DELLE PARTITE 


e eee==-= rr 


INTROITI 


Rendita depurata dalle Spese relative come appresso . . . . . . . . 


Dazi diretti(Dazi diretti . . . . 
e proprietà p 
camerali (Proprietà camerali, 


Dogane, dazi di consumo ed 
annessi » + 


Bollo e registro. , . ... 


Zecche e bollo di ori ed argenti. 


Spese generali 


RENDITA 


2 103 332 
428 464 


A 902 423 
852 079 
319 101 
991 880 


875 848) 


1901 


SPESE RELATIVE 


88 72285 3 
323 338/33 3 


657 935 
106 836 
197 ET) 
665 039) 
768 ETÀ 


RENDITA NETTA 


2014 610/04 8 
105 126/38 4 


\ 
4 244 487/59 21 


76 242 
121 523 
326 841l: 
107 533 


10 473 129 


2 807 764 


7 665 364 


Si detraggono i rinfranchi di spesa. , 


Risultanza in deficit 


Fondo di riserva 


Spese a pagarsi > 


RISTRETTO 


a 


i 
1 756 745 


IMPORTO 


7 665 364/96 4 


9 528 724 
206 614 


9 322 110) 


7 665 364/96 

9 322 110/38 2 

1 656 745 
100 000 


OSSERVAZIONI 


nei seguenti rapporti. 
Pei dazi diretti, . , come 4, 21 : 100 


Per le dogane ed 
annessi come 43, 42 : 100 


Perilbollo e registro come 12, 53 : 100 
Per le poste, sul di. 
contro incasso effet- 
tivo (ottenuto sen- 
2’ altro dispendio il 
servizio pubblito). come 61, 91 : 100 


Pei lotti come 67, 04 : 100 


Torna il deficit come dicontro in 


vincite come 50, 61 : 100 
spese amministrative come 16, 43 : 100 


COMPROVA CON LE SOMME COMPLESSIVE 
Totale degl’Introiti come alla parte I. . . . 


Totale delle Spese come alla parte II. . . . 


_——————————b 


Escludendo le somme risguardanti le proprietà camerali 
e le zecche, nell' amministrazione delle quali le spese rela. 
tive non sono limitate alla sola percezione delle rendite, in 
tutti gli altri rami d' introito le spese stanno alle rendite 


10 679 743/932 
12 336 48935 al 


1 656 74541 È 


